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In fronte a ciascun volume degli Annali del Mondo 
sinora pubblicati, abbiamo gettato un rapido sguardo sopra i 
principali avvenimenti percorsi ; cercato abbiamo di mo- 
strar ai lettori e agli occhi loro sviluppare le cause che gli 
hanno prodotti, la loro influenza ancora sopra quelli che do- 
vevano seguirli-, gli abbiamo presentato il giuoco terribile delle 
passioni che condussero alla caduta della monarchia militare 
da Augusto creata, quando lo ebbe la fortuna liberato da’ suoi 
rivali e fatto padrone dell’ universo. Seguimmo altresì i bar- 
bari nelle loro correrie oltre il Reno, negli assalti loro con- 
tinui contro il colosso della romana potenza, facendo in certo 
modo assistere i lettori al loro stabilimento nelle Gallie, in 
Italia, in Ispagna e nell’Africa. Nè lasciammo di far osser- 
vare ancora i nuovi domimi fondati sopra gli avanzi di quei 
primi stabilimenti; le cagioni de 1 loro successi, della prospe- 
rità loro, del loro declinare, nulla sfuggì all’occhio nostro 
scrutatore. 
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Gli eredi di Clodnveo, spogliati della corona dalla famiglia 
de’Pepini ; il mezzodì dell’Europa sciolto dal giogo inevita- 
bile dei Saraceni, mercè le vittorie di Carlo Martello; l’obbe- 
dienza facilmente imposta ad uomini violenti e selvaggi dalla 
grandezza del suo ingegno; i tesori alle chiese rapiti per es- 
sere da questo principe distribuiti a’ suoi soldati, malgrado i 
clamori dei vescovi e de’ monaci; tutti questi fatti importanti 
pur fermarono la nostra attenzione. 

Allorché lasciammo errare il pensiero sopra gli avvenimenti 
di que’ secoli di barbarie, tanto fecondi di grandi mutazioni, 
abbiamo scoperto e segnato alcuni bagliori di ragione pub- 
blica in mezzo alle tenebre dell’ignoranza. Se oppone Carlo 
Martello dal lato di mezzodì co’ suoi trionfi una insormonta- 
bil barriera alle invasioni dei Saraceni, Carlomagno appresso 
a lui ri.sospinge verso il settentrione i popoli feroci della Ger- 
mania : tra essi e lui egli erge una diga che più non s’ ardi- 
scono di superare. 

Abbiam veduto questo principe formarsi coll’ingegno e 
co’ successi un impero immenso, riporsi in capo la imperiai 
corona dell’Occidente, e preparare ben molti e dispiaceri e 
infortuni a’ suoi successori, troppo potere dando e troppa in- 
fluenza a chi servia l’altare, per farsene puntello all’esecuzio- 
ne degli ambiziosi suoi disegni. L’ abbiamo però veduto con- 
tuttociò reggere con mano gagliarda e ferma il freno dell’ am- 
ministrazione de’ suoi vasti stati, far abilmente concorrere i 
Francesi alla formazione delle leggi, loro inspirare la stima 
di se medesimi e quell’entusiasmo patriotico che sempre tras- 
forma in eroi i difensori d’un franco stalo. 
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Se le maraviglie del suo regno empiono l’ osservator di 
stupore e ammirazione, la debolezza de’ suoi successori non 
suscita che sentimenti di disprezzo e di pietà, vedendoli la- 
sciarsi appoco appoco tor di mano dai grandi la podestà pub- 
blica e ridurre il reame ad un vano simulacro. Independenti 
e sovrani ne’lor domimi, fanno i nobili sparire l’autorità cen- 
trica e protettrice della corona. Lo stato politico si dissolve, 
nè più offre all’occhio atterrito che l’immagine schifosa del- 
l’ anarchia, della barbarie e d’ un vergognoso servaggio. 

Ma quest’ ultimo grado dell’ invilimento e dell’umilia- 
zione dell’uman genere, ne prepara bentosto il rimedio; il 
reame degradato cerca di riconquistare le naturali sue prero- 
gative, e si assicura di tutti i mezzi capaci di vantaggiosa- 
mente reagire contro gli spogliatori de’ suoi diritti. Immagi- 
nano i principi di dare, ne lor domimi, ai propri servi carte 
di franchigia, alle città la libertà; fondano l’ instituzione delle 
comuni, delle confederazioni tra’sudditi,per opporsi alla forza 
ed alla violenza de’ signori ; richiamano e fanno sorgere lo spi- 
rito di commercio, d’ industria, che annientato aveva la feudal 
tirannia ; armansi contro i loro vassalli per contenerne la di- 
struttiva turbolenza, incatenar quello spirito d’ independenza 
che li domina ; e facendo loro continue guerre, ne appczzano 
appoco appoco i possedimenti, appropriandoseli in parte o per 
acquisizione, o per diritto di successione, o mediante confisca 
a causa di fellonia. Così la possa feudale continuamente attac- 
cata, insensibilmente s’ affievolisce e corre senza rimedio alla 
sua rovina. 

Il privilegio ed il diritto di comune, venduti dai re ai 
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loro sudditi, ne’ propri domimi, sono i mezzi più valenti po- 
sti in opera per isnervare ed abbattere il feudal sistema ; però 
cbe il privilegio di comunità dà ai sudditi il diritto d’ adu- 
narsi, deliberare, governarsi e vegliare da loro medesimi alla 
lor sicurezza. 

I signori, ne’ loro possedimenti, presto imitano siffatto 
esempio. Nella loro penuria finanziale, le carte d’affranca- 
mento che concedono ai servi, divengono per essi un ripiego 
prezioso. 

Così- all’ aspetto delle prime faville della ragion pubblica 
spariscono gli effetti più oppressivi dell’ anarchia feudale. Al- 
lora gli abitatori delle comuni usano del diritto di mutar do- 
micilio a lor piacere, di maritarsi, di trafficare e di disporre 
degli averi loro. 

E di più : sotto la protezione c l’ autorità del governo, le 
comuni amministransi da se medesime ; scelgono i membri 
della comunità tra essi i mandatari per trattare le cose loro. 
Ora, questi magistrati municipali sono, in certe città, tutto in 
una volta giudici e del civile e del criminale di tutti i mem- 
bri dell’associazione; conferiscono il diritto di ciltadinatico 
a coloro che vengono nella città a fermar domicìlio ; ricevono 
il giuramento di fedeltà che alla comunità prestare si debbe. 
In fine, hanno le comuni ancora il diritto di perseguitare per 
la via dell’ armi la riparazione delle ingiurie e dei torti che 
venissero a patire. 

Cotale rivoluzione generata dalla instituzione delle comu- 
ni, fa uscire il popolo della miseria e della stupidità in cui 
giaceva sprofondato, e la libertà onde comincia a godere, lo 
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rende intraprendente. Nè attende in alcuni siti il consenso 
del signore per costituirsi in comunità ; ih altri impone col 
suo coraggio ai grandi che tentano di ripigliare i diritti da 
essi alienati, per poterli vendere una seconda volta. La mal- 
leveria del re, dalle comuni sollecitala nella, maggior parte 
delle loro transazioni coi signori, si fa in mano del principe 
uno degli appoggi della sua autorità; ed ei sen serve giudi- 
ziosamente per ingerirsi nell’ amministrazione de’ suoi vas- 
salli ne’lor domimi e sottoporli al giogo dell’autorità suprema. 

Così, pei progressi della ragione pubblica vedi indebolirsi 
la tirannia feudale, aumentare, fortificarsi, crescere il poter 
della corona, e progressivamente formarsi in Europa lo stato 
politico. 

Nè alcuno creda che lo stabilimento delle comuni sia la 
sola molla fatta muovere ne’ secoli che andiamo osservando, 
per isgominare le fondamenta dell’ independenza feudale ; im- 
perocché la prerogativa dei giudizii in ultima istanza che i re 
s’attribuiscono in tutti gli affari e di cui i grandi vassalli ri- 
conoscono la legittimità nel supremo signore, contribuisce 
anch’essa a minarne i privilegi e la possanza, a corroborare 
contr’ essi l’ autorità suprema. 

La confisca a profitto dello stato dei dominii da Giovanni 
Senzaterra posseduti in Francia, al tempo della sua condan- 
nagione a morte per l’ uccisione d’ Arturo, suo nipote, duca 
di Bretagna, pur mena al potere è all’ independenza dei gran- 
di un colpo irreparabile. La possa di Filippo Augusto, accre- 
sciuta per 1’ acquisizione della Normandia, dell’ Angiò, del 
Maina, della Turena, del Poitù, dell’Alvernia, del Vermande- 
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e dell’ Artesia. vi pone l’ ultimo suggello, chè cessa allor di 
sussistere tra i re ed i grandi vassalli della corona ogni 
eguaglianza di forze. 

La soppressione dei duelli giudiziari fatta da Luigi IX in 
tutta F estensione de 1 suoi domini!, avanza maggiormente il 
ritorno delle idee sane verso l’ incivilimento. Ordina questo 
principe che in tutte le quistioni contenziose, ognuno pruo- 
verà suo diritto a mezzo di scritti, di testimoni, di ragio- 
namento. Così nè giudici nè testimoni più temono d’ esser 
chiamati a pugnare dalla parte scontenta della lor decisione. 
Riforma tale apre gli occhi a tutto il mondo : maravigliati i 
signori d’ avere per sì gran tempo seguito la consuetudine 
stravagante e barbara del duello giudiziario, affretlansi ad 
adottare ne’ lor domimi la nuova forma introdotta per l’ in- 
struzione dei processi, senza prevedere che i loro tribunali, 
avviliti per siffatta novazione, più per l’ avvenire non servi- 
ranno di sostegno e d 1 appoggio alla loro grandezza. Per una 
ignoranza degna di quei tempi mezzo selvaggi, non fondano 

11 potere loro che sulle armi, nè hanno che disprezzo per 
F influenza più potente delle instituzioni politiche. 

Questa rivoluzione giudiziaria’ è frutto dei primi lumi 
della ragione; incomincia essa a dare all’anarchia feudale il 
colpo più terribile; imperocché la sovranità, usurpata dai 
grandi nelle loro terre, sussister non poteva senza la sovra- 
nità delle lor giudicature, ed avea sola il potere di sostenerla. 

Per compier F importante rivoluzione, si danno i prin- 
cipi a comporre i loro tribunali di giudici più illuminati, più 
abili, più imparziali di quelli dei baroni; rilevano essi, per 
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tutti i mezzi che possono, la dignità delle loro funzioni, e 
danno alle loro assemblee maggior splendore. La regolarità e 
la forma delle procedure, la speditezza e l’ equità dei giudizii, 
attraggono a’ tribunali della corona la stima e la venerazione 
pubblica, tanto che i popoli ben presto cessano dalla minima 
fiducia nelle giurisdizioni parziali dei baroni e s’ affrettano a 
sottometter le contestazioni loro all’ esame dei giudici dal so- 
vrano prescelti. Così i re divengono ancora i capi della co- 
munità, ripigliando il diritto di amministrare ai sudditi la 
giustizia. In alcuni stati, al vedere il dispregio in cui è ca- 
duta, rinunziano i baroni all'esercizio della loro giurisdizio- 
ne-, in altri, le giurisdizioni territoriali vengono da regola, 
menti pubblici ristrette, o interamente abolite. La mercè di 
tale rivoluzione sorta dal progredir dei lumi, scorre la giu- 
stizia da un’ unica fonte, nè ha che una sola direzione. Apresi 
allora in diversi paesi nuovi destini e prende un corso più 
uniforme e nel medesimo tempo più rapido. 

Perfezionamento tale nell’ amministrazione della giustizia 
influisce sopra i costumi e produce notabili cambiamenti. 
Primo resultato ne sono distinzioni palesi nelle professioni ; 
coltivansi talenti diversi; atiendesi all’esercizio di occupa- 
zioni diverse, per mettersi in grado di cuoprire le cariche 
dai bisogni della società create. Appo i popoli barbari, sola 
una professione è onorevole, quella dell’ armi, e tutta l’atti- 
vità dello spirito si confina ad acquistare la forza e la de- 
strezza indispensabili per segnalarsi ne’ militari esercizi. 

Tal è per più secoli lo spettacolo che la condizione deL 
l’ Europa ci offre. D nobile è, nascendo, sacro al mestier della 
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guerra, ed ogni altra occupazione disprezza’, nè altra scienza 
apprende fuor quella delle pugne. Il carattere di giudice che 
gli appartiene nel dominio del suo feudo, non esige cogni- 
zioni più estese di quelle d’un uomo senza educazione; tutto 
ciò che agli occhi d’un barone appar necessario per render 
la giustizia, riducendosi, in que’ secoli rozzi, a raccoglier 
alcune tradizioni fatte rispettabili e confermate dal tempo-, a 
fissare con le formalità richieste gli apparati d’ un combatti- 
mento, ad osservarne l’ esito ed a pronunziare se tutto abbia 
proceduto conformemente ai regolamenti militari. 

Ma quando introduconsi nella procedura giudiziaria for- 
me legali; quando servir debbono a guida de’ giudizii le re- 
gole scritte; la giurisprudenza allor diviene una scienza dif- 
ficile, nè si può perfezionarvisi se non mediante uno studio 
continuato, una lunga esperienza, e la pratica dei tribunali. 
I nobili che non respirano che la guerra, non hanno nè ozio 
nè voglia di dedicarsi a questo genere di fatica ; abbandona- 
no appoco appoco le loro cariche nelle corti di giustizia, dove 
Ja lor ignoranza loro procaccia solo continui disprezzi ; sfor- 
zati come sono a riportarsi a persone esercitale da studi 
preliminari, dalla cognizione delle leggi, necessaria non solo 
a decision della contestazione, ma eziandio per condotta della 
procedura richiesta nell’ instruzione del processo. Intanto 
acquista assai presto considerazione, influenza nella società 
una classe d’ uomini a cui i cittadini sono costretti a ricorrere 
nelle più importanti loro bisogna, e le opinioni dei quali de- 
cidono della loro fortuna, dell’ onore, della stessa vita. Otten- 
gono questi allora gli onori fin a quel momento considerati 
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qual guiderdone esclusivo dei talenti e de’ servigi militari. 
Novella via s’apre all’ emulazione dei cittadini, e li conduce 
alle dignità concesse alla coltivazion delle scienze, dell’ arti 
e delle virtù della pace. 

In tutta Europa, come siam venuti vedendo, gli albori na- 
scenti della ragion pubblica scrollano ed indeboliscono la po- 
tenza independente dell’ aristocrazia feudale, che si trova 
forzata a piegar la cervice, nè sostener puote l’urto del mo- 
vimento morale impresso negli animi. Parecchie circostanze 
propizie ancora si riuniscono contr’ essa per prepararne la 
inevitabil caduta. ' 

Scontenti i baroni dell’ ascendente che lo scèttro prende 
sopra i lor privilegi, mediante l’ instituzione delle comuni, 
mediante la giurisprudenza delle appellazioni, cercano di 
viemmaggiormente opprimere i propri vassalli, credendo in- 
dennizzarsi dell’ estendimento del potere della corona colla 
durezza e gravezza del giogo che loro premono sul collo. 

Se non che tutte le prerogative, dai baroni inventate e 
eh’ essi esagerano, ad oggetto d’ equilibrare tra essi ed il tro- 
no la superiorità da questo ora acquistata, tutte volgonsi 
contr’ essi*, chè i re, possedendo nel grado più eminente il 
diritto di sovranità sopra i gran signori, vassalli della corona, 
sopra questi esercitano le stesse prerogative. 

Moltiplicano essi le baronie per invilire i titoli di dignità 
delle signorie di tal sorta, e cosi l’ autorità regia approfitta di 
tutte le perdite dei superiori. 

Ad indebolire la potenza della nobiltà, i re usano altresì 
due mezzi più efficaci e più validi : le lettere di salvaguardia 
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in virtù delle quali il sovrano pone sotto la sua proiezione 
ogni suddito d’un signore che si dolga del suo procedere ed 
implori l’ assistenza del principe -, da quel momento la giudi- 
catura del signore non ha più giurisdizione sopra il suo 
suddito. 

Che più? instituisconsi i grandi baglivi, incaricati di ri- 
vedere i giudicati delle corti signorili, e che in pari .tempo 
comandano le milizie. 

Termina d’annullare le pretensioni dei baroni la creazione 
de’ casi regi. Sì pronto n’ è l’ effetto che bentosto trovasi nelle 
loro terre paralizzato e senza esercizio il diritto di giustizia. 
Insomma, tanto rapidi procedono gli effetti prodótti da que- 
ste diverse molle adoperate per iscemare la potenza dei gran- 
di, che sin dalla fine del dodicesimo secolo comincia anche 
a divulgarsi l’opinione essere tutti i membri dello stato ugual- 
mente soggetti all’azione della podestà sovrana. 

L’ autorità regia ritiene senza fatica in soggezione la no- 
biltà, senza rallentare la sua corsa o i suoi progressi ; cresco- 
no del continuo le sue prerogative ; lo stato si riempie di sal- 
vaguardie; famiglie contadinesche si nobilitano; ottengono i 
borghigiani la permissione d 1 acquistare dei feudi, e conce- 
donsi ai servi a prezzo di denaro gli affrancamenti ; i grandi 
baglivi regi sono ridotti alla semplice funzione di giudici, ed 
in ciascun distretto preponesi al comando delle milizie un 
capitano generale, affine d’imporre ai signori che allora ces- 
sano di mostrarsi in campo. 

Così spariscono l’ ultime orme del reggimento feudale, il 
quale fulminato dai formidabili dardi dell’opinione pubblica, 
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non può resistere agli assalti sistematici e combinali del re- 
gno. Ma quattro grandi vassalli, i duchi di Borgogna, d’Aqui- 
tania, di Bretagna e di Fiandra sono assai potenti per mante- 
nere le loro prerogative e l’ independenza loro, nè riconosco- 
no nel capo supremo dello stato che la semplice superiorità 
di alto signore e non l’autorità del re, e difendonsi a mano 
armata contro le sue imprese. 

Ben si guardano questi quattro grandi vassalli dal rico- 
noscere le assemblee di stati convocate dai re di Francia 5 
rifiutami dal comparirvi, dall’assistervi, nè sovr’essi pesano i 
sussidi stabiliti. Questi principati sussistono sino al quindi- 
cesimo secolo, epoca in cui riunisconsi alla corona di Francia 
la Borgogna, l’Aquitania e la Bretagna, poiché la Fiandra 
passa nella casa d’ Austria, e sin da allora viene dai Francesi 
considerata come una potenza affatto straniera. 

Vedi così ergersi nel corso di varii secoli l’ edilìzio della 
feudalità per mano della forza e della violenza. Nuovi colpi 
mena continuamente l’ ambizione dei grandi all’ autorità pro- 
teggitrice dell’ordine sociale; sfasciato il reame sotto le scosse 
ripetute, più non è che un’ ombra, e l’ independenza aristo- 
cratica Si stabilisce sopra i lugubri suoi avanzi. Ma non ap- 
pena si lascia scorgere in Europa il ritorno della ragion pub- 
blica, che si fa da tutte parti sentire il bisogno d’un regime 
regolare e conservatore delle società politiche. Ripiegasi il 
reame in se medesimo e s’ appoggia sopra tutte le membra 
della comunità, per riconquistare i suoi diritti usurpati. Às- ~ 
saliti da ogni lato dall’opinione e dalle instituzioni, i baroni £ 
si trovano insensibilmente spogliati dei privilegi che ne 
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costituiscono la forza ed il potere ; il governo feudale scrollato 
da questi attacchi ostinati e ripetuti, sfasciasi malgrado i suoi 
sforzi, e dal mezzo delle sue macerie, maestoso ergesi il rea- 
me e trionfante. 

Le vittorie riportate nello stesso tempo sopra le imprese 
ambiziose d’ alcuni del clero, accrescono vieppiù il moto che 
spinge gli animi a quei cambiamenti salutari. L’esito del 
contrasto di Bonifacio Vili con Filippo il Bello, abbatte il 
% ponte per la riuscita d’ ogni disegno, e la pace si conseguisce 
concedendo i vicarii di san Pietro al principe il privilegio 
di levar decime sul clero, che saranno fra le due podestà 
divise. 

Se non che l’ avvilimento cui in quei tempi d’ ignoranza 
soggiace il capo della Chiesa, scema per molto il rispetto re- 
ligioso che al clero si porta, sino ad accusar d’ abuso i tribu- 
nali ecclesiastici ed a domandarne altamente la riforma. La 
quistione rimane indecisa ; ma la discussione che seco porta, 
serve ad illuminare la ragion pubblica e fa vedere che il po- 
ter giudiziario è una parte del regio potere. 

Intanto il commercio e l’ industria che a tal tempo met- 
tono radice in varii stati dell’ Europa, giovano del pari ad in- 
gentilire, a rammorbidare i costumi, a ravvicinare gli uomini 
sopra i diversi punti del globo, a moltiplicare le loro rela- 
zioni, ad arricchirli, instruirli, illuminarli gli uni cogli altri. 

Ecco introdursi allora fra le nazioni una miglior giuris- 
prudenza, una regolare polizia, e principii d’umanità. I co- 
stumi si perfezionano - , savi regolamenti assodano l’ordine 
pubblico e vegliano alla sicurezza personale dei cittadini j 


Digitized by Google 


*7 

parecchie cause si uniscono per ridestare e rianimare lo spi- 
rito di commercio e d’ industria ne’ diversi popoli dell’ Eu- 
ropa, e riaprire fra essi le comunicazioni per tanti secoli in- 
teri-otte dai barbari, che fondato avevano le varie loro domi- 
nazioni sopra le rovine dell’ impero romano. 

Gl’ Italiani, per le loro relazioni con Costantinopoli e col- 
V altre città dell’ impero greco, conservano mai sempre l’amo- 
re per le scienze, per le arti e per le produzioni dell’Oriente, 
e ne comunicano la cognizione ai popoli al loro paese vicini. 
Imperciocché questa Italia è il centro, questo il focolare da 
cui radiarono in tutti i tempi i lumi sulla rimanente Europa ; 
questa Italia maestra d’ogni gentile e onesto vivere alle na- 
zioni. Non formansi ancora in questi diversi stati che legami 
radi e limitati -, ma gli eserciti numerosi, da tutte parti dei- 
l’ Europa usciti e in Asia sospinti dall’impeto delle crociate, 
più estese comunieazioni mantengono tra l’occidente e l’orien- 
te. Da quei moti inspirati da idee religiose, cui è meta la con- 
quista di Terra Santa e non il traffico, risultano, malgrado 
l’ esito infelice, effetti non meno utili che duraturi, pel pro- 
gresso delle relazioni industriali tra i popoli diversi. Sinché 
dura la smania delle crociate, le grandi città d’Italia e delle 
altre contrade dell’Europa ottengono la libertà e privilegi 
che le trasformano in comunità independenti -, quindi si vede 
sorgere in ciascun stato politico un ordine nuovo di cittadi- 
ni, intenti alle relazioni commerciali che li conducono alle 
ricchezze e agli onori. 

Venezia allora primeggiava in tutto il mondo: estesissime 
le sue relazioni ; emporio ella d’ ogni orientale ed occidentale 
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prodotto ; per suo mezzo specialmente comunicavano le na- 
zioni più remote e reciprocamente s’ accomodavano nei ri- 
spettivi bisogni. 

Verso il medesimo tempo, la scoperta della bussola^ ita- 
liano frutto, inspira ai navigatori maggiore ardimento, più au- 
dacia e men timore sugli abissi dell’Oceano e serve ad aprire 
facili comunicazioni fra le più lontane genti. 

Stabiliscono i popoli dell’ Italia un commercio regolare 
coll’oriente pei porli d’Egitto, e fan passare in Europa le 
ricche produzioni delle Indie. Fabbriche e manifatture erette 
sul loro territorio, diffondono l’ amore del lavoro, l’ agiatez- 
za ed il ben essere tra gli abitanti e divengono inesauribil 
sorgente di ricchezze' creansi nuovi rami d’industria; tras- 
portano in Europa diverse produzioni naturali che ancora ai 
giorni nostri somministrano la materia prima d’ un commer- 
cio esteso e lucrativo. Gl’Italiani così raccolgono grandi pro- 
fitti dal loro negozio con l’oriente e dalla propria industria; 
'vendendo le mercanzie loro agli altri popoli il cui gusto cd il 
lusso nascenti lor procurano immenso spaccio. 

Mentre gl’italiani, sotto il nome di Lombardi conosciuti, 
sono i carreggiatoci, i manifattori, i banchieri dell’Europa; 
mentre propagano ed estendono le loro speculazioni commer- 
ciali con tanta attività e con sì bel successo, lo stesso spirito 
d’industria, ver il mezzo del secolo dècimoterzo, agita il set- 
tentrione. 

Potenti associazioni quivi si formano che concepiscono 
un sistema di commercio profondamente combinato, ed il cui 
effetto nel medio evo sviluppasi sotto la proiezione delle loro 
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proprie leggi. Stabiliscono l’emporeo e magazzini in Bruggia 
dove si fa un negozio ed un traffico immenso, depositando 
visi i frutti dell'industria degl' Italiani e cauibiaudovisi colle 
produzioni naturali o industriali delle regioni del norte. Le 
mercalanzie dell’Italia dai Bruggesi mandate nelle città ansea- 
tiche, vengono trasportate, risalendo i gran fiumi dell’ Ale- 
magna, nell’interno di quella vasta contrada. 

Spiegasi allora con istraordinaria operosità l’emulazione 
degli abitanti dei Paesi-Bassi. Applicano essi l’animo con ar- 
dore al perfezionamento dei loro prodotti manifatti di lana e 
di cotone, già rinomati nei secoli anteriori. Commerciano i 
Fiamminghi nella città di Bruggia coi negozianti del setten- 
' trione e del mezzodì -, e l’estensione ed i successi delle loro 
speculazioni fanno nascere fra essi un’abitudine d’industria 
siffatto che rende il Belgio il paese più ricco, più popoloso, 
meglio coltivato e più fertile dell’ universo. 

Colpito Eduardo IH, re d’Inghilterra, dallo stato fiorente 
di questa contrada, ne comprende agevolmente la vera cagio- 
ne*, edjmmantinente dandosi a coltivare tra’ suoi sudditi l 5 in- 
dustria, seduce a prezzo d’oro alquanti operai fiamminghi, 
sì che indottili ad andare a stabilirsi ne’ suoi stati, li fa pas- 
sare in Inghilterra. Detta egli regolamenti e leggi, inspirate 
dalla sapienza, ad incoraggiamento del commercio, e l’isola 
d' Albione a lui debbe il primo stabilimento del suo lanificio, 
di cui somministrano la materia prima i numerosi suoi ar- 
menti. Dirige quindi l’ingegno attivo e intraprendente de’suoi 
sudditi verso la coltura di queste arti utili che gl’inglesi po- 
seronel più alto seggio delle nazioni commercianti e marittime. 
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Nel quadro che siani venuti svolgendo dinanzi agli occhi 
dei lettori, veggonsi gli avvenimenti e le istituzioni il cui 
possente influsso, assistito dai lumi della ragione, contribuì 
a sommuover le fondamenta del reggime anarchico dei feudi, 
ad assentare sulle sue mine yn governo più regolare, a sosti- 
tuire ad usi barbari costumi più miti, più gentili nelle diverse 
nazioni dell'Europa. Mutazioni sì grandi sono da per tutto 
opera della ragion pubblica. Nel corso dei secoli XII, XIII e 
XIV, l’ azione del progresso dei lumi sopra le leggi, le isti- 
tuzioni, gli usi ed i costumi, si fa manifesta ad ogni sguardo ; 
schiarisconsi da tutte le parti le tenebre ond’ è l’ umana mente 
oppressa; i primi raggi della ragione fanno in que’tempi d’igno- 
ranza sparire i pregiudizi, e tutto si dispone a salutari riforme. 

Nulla fermar puote il cammino dello spirito umano verso 
idee più perfette di sociabilità; sente ognuno il pregio dei 
vantaggi che dal commercio risultano, dall’ ordine pubblico, 
dalla sicurezza personale. Più il genio dell’ uomo non ignora 
le sue forze, e comincia novello slancio, dedicandosi ad oc- 
cupazioni, ad indagini delle quali non avea prima pur l’idea. 
Uscendo dal profondo letargo in cui da sì gran tempo si trova 
immerso, tutti gli oggetti gli appaiono nuovi, ne svegliano 
l’ attenzione, n’ eccitano la curiosità. Coltivansi con ardore le 
scienze ; ma non se ne ritrae frutto, perchè ognuno si perde 
in ispeculazioni non meno frivole che penose. Anche delle arti 
si fa saggio, dell’ arti di cui l’immaginazione ed il gusto esten- 
dono e fanno amare l’impero. Tanta agitazione degli spiriti, 
tanta brama d’ instruirsi, annunziano a quest’epoca alle na- 
zioni dell’ Europa prossimi cambiamenti ed altri destini. 
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Roberto, «luca di Normandia, reduce dalla crociata, dichiara la guerra a 
suo fratello Enrico I, eli 1 erasi latto incoronare re d' Inghilterra, nè vole* re- 
stituirgli il suo ducalo. Concludono la pace a condizione eh' Enrico pagherà a 
Roberto, ogni anno, (remila marchi d'argento, e che questi riavrà la Nor- 
mandia. 

Morte di Corrado, figlio maggiore dell 1 imperator Enrico IV, eh* erasi con- 
tro questo principe ribellato. 

Grande contestazione tra Enrico, re d'Inghilteft'a, ed Anselmo, arcivescovo 
di Canlorberi, a proposito «Ielle investiture. 

Morte di Mostali, califfo fatimita d'Egitto. Amer suo figlio, ancor fanciul- 
lo, malgrado un suo zio che volea rapirgli il trono, succede ai padre, assistito 
dal visir Afdul, che poi priva della sub grazia. 

Morte dell' imperatrice lang-sci. La regina Cin-sci, madre dell' imperatore 
Oei'tsong, riceve 11 titolo d'imperatrice quantunque decessa. 

Morte d' le-liu-ong-chi, detto Tao-lsong, re dei Leao. Suo nipote le-liu- 
iu-i che gli succede sotto il titolo di Tien-tson o Moli, vendica la morte di suo 
padre che 1' avolo suo aveva fatto morire, facendo diseppellire quel suo zio 
che n' era sloto delatore e proscrivendone i complici. 

L' imperatore Oei-tsong, dimenticando la sua fermezza, abbandonasi ai 
cortigiani. L' eunuco Tong-coan, adulandone il gusto per la pittura c per le 
opere di meccanica, gli fa l’elogio di Tsai-ching, partigiano «li Ciang-tun e dei 
nuovi regolamenti. Un tao-sse che venivo di sovente chiamalo dalle imperatrici 
per le sue acque magiche, ha il carico di ripetere siffatto elogio. Tsai-ching 
quindi nominato governatore, e poi ministro con An-ciong-ien. 

11 presidio «la Incu, capo dei Nucin, posto in una piazza forte, viene cac- 
cialo dai Leao. Accorre Incu c abbandona quella città al sacco. 

Luigi il Grosso, figliuolo di Filippi, re di Francia, si reca in mano, vivente 
il padre, il governo dello stato, e reprime le sedizioni dei signori. 

Rinnova la contessa Matilde U donazione che aveva ai papi fatta d' una 
parte de' suni domimi. 

Gli Almoravidi ripigliano Valenza, dopo la morte del Cid. 

Siao-ai-li, ufficiale dei Leao, ritirasi presso i Nucin, e sollecita Incu a pren- 
der le armi contro di essi. Incu fa morire il suo iuviato, batte le truppe «li 
Siao-ai-li, e s' incarica di ridurlo. 

Il ministro An-ciong-ien licenziato dal ministero. Tsai-cliing, fatto poten- 
tissimo, ristabilisce il governo di Scin-tsong, e fa scolpire sopra un gran marmo 
una lista di proscrizione d' oltre a Goo famiglie dell' impero che fa rientrare 
nella classe del popolo. Sostenuto dai censori, fa di bel nuovo degradare l' im- 
peratrice Mong-sci. 

Luigi il Grosso passa in Inghilterra a visitare il re Enrico I. Bertrada, mo- 
glie di Filippo I, sollecita Enrico a liberarsi «li Luigi. Essendosi esso principe 
rifiutato a tale azione, Bertrada usa il veleno ; ma Luigi viene preservato dalla 
morte da un medico foràstiero. 

Anseimo, legato del papa, obbligato a lasciar V Inghilterra. 
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Tassa Guglielmo, duca d'Aquitania, nell' oriente con numeroso esercito e 
giunge dinanzi a Costantinopoli. Verso lo stesso tempo Ugo, conte di Verman- 
dese, fratello di Filippo I, ne mena Uno di 3oo mila uomini. L' imperatore A- 
lessio gli aitraversa, e fa sterminare i loro eseeciti dai Turchi dell'Asia Mino- 
re, ad eccezione di 6 mila uoroiqi che penetrano io Palestina. Questa spedizione 
infelice vien chiamala la seconda crociata da taluni ; tuttavia non è da conside- 
rarsi che come una continuazione della prima. 

Acuta, nipote d’ lncu. capo dei Nucin, fa prigioniero il ribelle Siao-ai-li, e 
ne manda la testa a4 re di Leaò. Morte d'incu. a cui succede suo nipote U-iassu. 

Tsai-ching manda liste di proscrizione nei governi, contro tulli i parti- 
giani dell' antico sistema. 

Filippo promette al papa di rinunziare a Perl rada. 

Enrico, figlio dell' imperatore Enrico IV, sostenuto da pretesi partigiani 
del papa, si ribella contro il padre, e, riconosciuto re dei Sassoni sotto il nome 
di Enrico V, si reca in mano il governo, sotto pretesto che essendo suo padre 
scomunicato, potrebbe l'impero pr^ipitare nell'anarchia. 

Baldovino, re di Gerusalemme, dà un combattimento ai Saraceni che scon- 
figgono il suo esercito. Lo rannoda egli, e cacciati in fuga i Saraceni, s'im- 
padronisce di Tolemaide o’Acri. 

Bnrchiaroc, sultano di Bagdad, che era stalo sforzato a dividere la sua au- 
torità con Moanptned suo fratello, muore dopo un regno di tredici anni, nomi- 
nandosi a successore suo figlio Malek-scià, in eli» di quattro anni. Moammed, 
già signore d' una parte del regno, si dispone ad invadere il rimanente; alcuni 
parenti di Malek-sciè, levano truppe e gli contrastano i suoi diritti. Muore iu- 
tanto Moammed lasciando i suoi diritti a Mamud, il quale ben presto si trova 
spogliato della massima parte de' suoi stati da suo zio Sanjar. 

Per distrarre l' imperatore Oei-lsong, gli dà Tsai-ehing un certo Uei-an- 
tsin, il quale, per via di commedie e farse, trova il modo di divertirlo. Nel corso 
di simili occupafctorii, fa il detto ministro porre Uang-ngan-ce nella sala di Con- 
fucio, dopo il suo discepolo Mong-tse. 

Enrico I, re d' Inghilterra, passa in Normandia con un esercito per appog- 
giare i malcontenti sollevatisi contro suo fratello, e sen torna senza avere nul- 
la fatto. 

Riconosciuto re dei Romani, finge Enrico V di riconciliarsi con suo padre 
che si trovava a Coblenza, ed indottolo a congedare il suo esercito, lo fa arre- 
stare e condurre al castello di Binghen, di colà poi mandandolo ad Ingelheim. 
Indi lo fa deporre a Magonza dall' arcivescovo di quella città e da quello di Co- 
lonia, che lo spogliano della corona, dello scettro, e dell' imperiale. paludamen- 
to, e lo fanno rinunziare all'impero in presenza dei legati del papa. Suo figlio 
Enrico V, coronato imperatore, ritiene ancora prigioniero suo padre, ma scampa 
questo principe e si ritira a Liegi, dove leva un esercito. 

Il papa Pasquale II passa in Francia, durante le turbolenze dell' Alemagna, 
presso il re Filippo I, a fine d'essere da lui. protetto contro Enrico V, che dopo 
avere perseguitato suo padre u riguardo del papa, già disputa sopra le inve- 
stiture. 

Scende Ali, figlio di Jusuf, capo degli Almnravidi, di bri nuovo in Ispagna, 
e vi riporta una gran vittoria sopra le truppe d' Alfonso VI, comandate da don 
Sancio, suo unico figlio che vi perisce. 

Tsai-chiang fa allontanare dalla sua corte il proprio fratello, che non ave» 
voluto consentire al collocamento del)' eunuco Tong-coao. 
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Filippo I, ripigliata Bertrada, va eoo e>sa a vedere Folco lo Squalo, conte 
di Angiò, suo primo marito, che gli accoglie magnificamente. Verso questo 
tempo sono i due figli di Bertrada dichiarati capaci di succedere alla corona di 
Francia. 

Enrico, re d’ Inghilterra, ripassando in Normandia, sconfigge suo fratello 
Roberto alla battaglia di Tinchebrai, e, fattolo prigioniero, lo confina in Inghil- 
terra, in un castello in cui rimane ventott’ anni. Dopo questo tempo rimane il 
ducato unito all' Inghilterra, sino a che, cent'anni dopo, lo ricuperano i re di 
Francia. Anielmo accordasi con Enrico in proposito delle investiture ; costringe 
il principe ad abbandonare la disposizione dei beneficii, con condizione che i 
vescovi investiti gli. prestino omaggio; quindi torna in Inghilterra con lui. 

Il legato Brunone, assistito da Boeroondo principe d’ Antiochia, ch'era 
venuto a sollecitare soccorsi contro i Saraceni, pubblica una nuova crociata a 
Poitiers.- 

Enrico IV, rifuggito a Liegi, muore nel momento in cui suo figlio era 
per isforiare qnella città. 1 Liegeii, per impetrar grazia dal nuovo imperatore 
Enrigo V, disotterrano per ordine del papa il corpo dì quel principe già sepolto 
nella cattedrale, che viene trasportato a Spira e posto fuor della chiesa, in un 
sepolcro di pietra, dove rimane cinque anni senza ricever gli onori di nuora 
sepoltura, sinché l’abbia il papa ordinato. 

Ribellasi Milano contro gl’ imperiali e i suoi arcivescovi, e si erige in re- 
pubblica. ’ 

Morte di Jusuf, re degli Almoravidi. Gli succede suo figlio Ali. 

Chilije-Arslan, sultano d’ Iconio, annegasi in un fiume dove manca il piede 
al suo cavallo. A Ini succede Sai-San suo fratello. 

Domanda Lien-cnei, grande della corte della Chtna. all'imperatore Oei— 
tsong Ih distruzione dei marmi innalzati da Tsal-ching. Spaventato dall appari- 
zione d'una cometa, ordina il principe d’siicrrarli e richiama gli esiliati. T rovan- 
do poi esausti i suoi tesori, licenzia Tsai-cbing e pone in sua vece Ciao-ting-ci. 

In occasione d’ un' ecclissi, i grandi della l'azione di Tsai-ching determina- 
no Oei-tsong a richiamarlo, è Lieu-cuei viene guardato come un calunniatore. 

Il re di Lilong, nel Chiang-si, si assoggetta alla China, ed è il suo regno 
diviso in quattro governi. 

Goffredo detto il Barbato, conte di Lovanio, vien rivestito della dignità 
di duca di Lothier e di marchese d’ Anversa dall’ imperatore,' che ne spoglia 
Enrico di Limborgo a cagione di fellonia ed il getta in un carcere. Unita allora 
la contea di Lovanio al ducalo della bassa Lorena, assume il nome di ducato di 
Brabante, tenta esserne separata. Però Goffredo non diviene parifico possesso- 
re di questo ducato, se non dopo sforzato, mediante i successi urli armi, Enrico 
di Limborgo, fuggito del carcere, a rinunziare alle sue pretensioni. 

La disputa delle investiture si fa furiosa tra il papa Pasquale li e l’ impe- 
ratore Enrico V, che minaccia di trasferirsi a Roma. 

Il richiamo di Tsai-ching fa cadere Oei-tsong nel disprezzo de' suoi sud- 
diti. Vuole Tsai-ching comprendere in un’accnsa di falsa moneta il suo dela- 
tore Licu-cuei ; ì censori dell’ impero che non lo secondano, vengono destituiti. 
Fang-cin, direttore della sala degli avi della famiglia imperiale, accusa Tsai- 
ching di spinger le sue mire sioo al trono, d’ abusare dell' imperiale autorità e 
di cercar di cattivarsi la benivoglieoza del popolo. Domanda quindi la smt 
morte affine di prevenirne la ribellióne. Comunica Oei-tsong cotale delazione a 
Tsai-ching, e Fang-cin ne va in esilio. ■ 
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Muore il re di Francia Filippo 1 a Melun, dopo un regoo di quarantanove 
anni. Bertruda ji rilira in un convento dorè muore poco dopo. Luigi VI, dello 
tl Grosso , suo figlio, gli succede, i primi anni del suo regnare sono occupati 
•dalle guerre che questo principe fa ai vassalli del suo dominio, che guari allora 
non comprendeva che Parigi, Orleans, Etampes, Compierne, Melun, Bourge», 
ecc. Il re d 1 Inghilterra, che il possedimento del ducato di Normandia rendeva 
vicino 4i questo dominio, sostiene quei signori ribelli, tra 1 quali i più sediamosi 
erano i conli di Corbeil e di Mante*, ed il signore di Puiset in Beauce ; il solo 
castello di quest 1 ultimo costa a Luigi il Grosso tre anni di guerra. 

Guerra tra i successori dì Tcmin, capo dei Zereiti d' Africa, ed Ali, re di 
Marocco. ' , 

Morte d 1 Alfonso re di Spagna, il quale lascia gli stati di Castiglia e di 
Leone n donna Umica sua figliuola, moglie del re d’Aragona, e la Galizia ad un 
certo Alfonso , da lei avuto da uii primo matrimonio. 

Entrato V imperatore Enrico V nella Slesia, fa seuza frutto la guerra al re 
di Polonia Boleslao. 

Impadroniscoosi \ crociali della città di Tripoli in Siria, che la famiglia di 
Raimondo, conte di Tolosa, conserva a titolo di contea sino al 1288. 

Ciang-cung-cue, protetto da Tsai-ching, disgustasi con questo ministro che 

10 fa accusare ; ma essendo la delazione male accolta dall’ imperatore, Ciang- 
cung-cue si trova morto. Morte tale, di cui è accusato qual autore Tsai-rhiug, 
la lagnanza dei censori, ed intuir le predizioni d’un tao-sse, determinano Oeì- 
tsong a licenziare per la terza volta il ministro, cui viene surrogalo O-ci-cioug, 
suo partigiano. 

Roberto di Fiandra aveva fatto parte della prima crociata; diviso con Gof- 
fredo di buglione gli allori colti nelle pianure della Siria e alla presa di Geru- 
salemme ; veduto alcun tempo dopo l’eroe cristiano soccombere al peso delle 
fatiche e le ceneri dell* illustre Belgio depositate appiè del sepolcro di Gesù 
Cristo. Ma pativa la Fiandra per la lunga assenza del suo sovrano e ne sospi- 
rava vivamente il ritorno. Si determina allora Roberto a lasciar V Oriente e a 
ripigliar la via de’ suoi stati. Esansta* d’ uomini e di denaro, avea la Fiandra 
mestieri di lunga pare per guarire i mali de* quali era afflitta; ma s 1 immagina 

11 conte d* Hainaut che T infelice condizione del paese gli offra occasion favore- 
vole a riconquistare quella provincia e nuovamente ricongiongerla a 1 suoi do- 
mimi. Comincia adunque da fare un' alleanza offensiva e difensiva con T impe- 
ratore e col conte d* Olanda, e quindi entra armata inano nel territorio di Ro- 
berto. Ponesi il conte di Fiandra tantosto in ordine per resistere al serio assal- 
to ; fa dappertutto ne 1 suoi stati preparamenti proporzionati alla grandezza del 
pericolo ; rispinte con bel successo i nemici in tutti i ponti : s’insignorisce di 
alcune piazze forti, fa soffrire A 1 coalizzati parecchie sconfìtte e gli sforza ad 
accordargli pace onorevole, le cui condizioni sono consegnate in un trattato 
conchiuso a Liegi. Se non che presto roropesi una pace estorta dalle sue vitto- 
rie : Eurico V ricomincia le ostilità coi conti d’ Hainaut e d 1 Olanda. Il contedi 
Fiandra è ancora sì felice in questa gnerra come nella prima ; fedele la fortuna 
alle sue bandiere, non cessa di render vittoriose T armi sue. 1 nemici sono bat- 
tuti in più incontri, e costretti, per le perdile che fanno, a por fine ai mali della 
guerra. Consentesi finalmente a Magoni» un trattato di pace tra le parti, belli- 
geranti : ne ritrae Roberto vantaggi inaspettati, chè gli sono acquisiti e gua- 
rentiti diritti sopra Cambrai a Chatcau-Cambresis. 
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L’ ilssperatora Enrico V si trasferisce io Italia, dove Pasquale li aveva rin- 
novalo i decreti contro le investiture. 

Morte di Filippo, re di Svezia, e gli succede suo figlio Ingo IV, buon prin- 
cipe quanto suo padre ; sotto di lui, come sotto i cinque predecessori, gode la 
Svezia di profonda pace. 

11 partilo di Tsai-ching concepisce nuove sperante. Un suo fido lo richia- 
ma alla mente di Oe!-tiong, come un abile ministro ; ma comparsa essendo una 
nuova cometa, Oei-tsoog l'esilia lungi dalla corte e dagl’impieghi. Ciang-sciang- 
ing nominato primo ministro. 

Tratta borico V col papa Pasquale II ; rinuntia alle investiture a patto ebe 
il papa rinunzi alle regalie. Entra quindi in Roma ; ma rifiutandoti il papa ad 
incoronarlo, lo fa arrestare con vari cardinali ed il chiude in una fortezza al 
monte Soratte. I Romani fanno man bassa sopra gli Alemanni. Lascia l'impe- 
ratore la chiesa di San Pietro, seco menandone il papa ; uè il rilascia che dopo 
averne aruto la .promessa d' incoronarlo imperatore e di rinunziare alle investi- 
ture. Lo incorona il pontefice, ma i cardinali disapprovano la concessione dello 
investiture. 

Ciang-sciang-ing solleva i popoli dalle imposte, e sospesi i lavori inutili, re- 
priilina le finanze. Ma Oei-tsong, più non vedendo capitare le minuterie onde si 
divertiva, i partigiani di Tsai-ching lo determinano a licenziare quel ministro. 

Avendo l' eunuco Tong-coan determinato una parte dei Chiang a darsi 
alla China, chiede ad Oei-tson» d' essere inviato presso il re dei Leao per pro- 
curar di sottomettere i paesi di qua della grande muraglia. Visita il paese e 
torna con un certo Ma-ci, il quale significa all' imperatore che i Nucin, sono 
nemici dei Leao ; che il re di questi non pensa che a’ suoi piaceri, e che culle- 
gaitdosi ai Nucin, può agevolmente distruggere i Leao. Oei-tsong approva il 
disegno. 

Ribellione dei borghigiani di Laon, che voleano abolire la loro comune 
stabilita da Luigi il Grosso. 

Tornato iu Germania l’ imperatore Enrico V, fa rendere gli onori della 
sepoltura a suo padre Enrico IV, che non area fallo diseppellire a Liegi se nou 
per avere disputalo al papa le investiture. 

Roberto di Gerusalemme, conte di Fiandra, ha per successore nelle sue 
dignità Baldovino Vii, prence che segnala la sua amministrazione con vedute 
di tranquillità e d’ ordine pubblico che gli fanno un onore infinito. Comprende 
egli che laddove sconosciuta èda giustizia non può esistere armonia nelle diver- 
se parti dello stato, e quindi forma il glorioso disegno di sostituire il regno 
delle leggi alla violenza, alla sedizione, all'anarchia che divorano tutte le classi 
della società. Adunati ad Ypres gli siali della contea, loro espone e rappresenta 
quanto sia urgente por fine agli eccessi di cui dappertutto sono vittime ; giura 
sulla sua spada di punire di propria mano chiunque violerà le leggi sull’osser- 
vanza della giustizia. Pubblicansi allora diversi regolamenti di polizia, ed il 
principe fa rigorosamente castigare alcuni cavalieri che spogliavano i viaggiatori 
ed erausi fatti rei di furto. Per tutta la durata della sua amuiiisistrazione non 
cessa di dare contrassegni d’ attaccamento alla giustizia. Indarno il conte di 
S.t-Pol. uno de’ suoi più potenti vassalli, rifiuta d’ assogellarsi alla pace pub- 
blica, eh' ei lo costringo con la forza dell’ armi ad obbedire alla legge ; ma es- 
sendosi il conte novellamente ribellato, ei lo soggioga, s'impadronisce della sua 
persona, e fattolo gettare iu un carcere, lo spoglia delle sue dignità per gratifi- 
carne Carlo di Danimarca, nipote di Roberto il Frisone. 
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I Saraceni o Arabi visitano le Esperidi. 

II re di Cambogia mamla per la piima rolla suoi tributi alla China. 
Avendo il consiglio d’ Oei-tsong dùapproval» la guerra contro i I ran, 

questo principe richiama Tsai-ching e gl’ indica una casa ove ritirarsi ; i gratuli 
mormorano ; ma Tsai-ching li comprime facendo affìggere ai muri della sua 
casa I' ordine dell’ imperatore ebe lo richiama, 
sul Princìpio delle guerre tra la Francia e t Inghilterra, le quali non 

terminarono che sotto il regno di Carlo VII. Enrico 1 rifiota di spianare, come 
n’ era convenuto, la fortezza di Gisnrs, rhe trovanti sulla frontiera della 
('rancia e della Normandia. Luigi gli dichiarala guerra, ed i loro vassalli pren- 
dono parie prò o contro, secondo 1 rispellivi interessi. 

Morte di Gu-iatsu, capo dei Nucin. Acuta suo fratello se ne dirhiara di per 
se successore e prende il titolo di Tupu-chiliei o comandante generale. Fa ar- 
restare un inviato dei Leao che aveva insultato il suo predecessore e ridoman- 
da al loro re on ribelle di sua naaione, ritiralo a quella corte, rhimalo A tori. 

c (,’ imperatore Oei-tsong s’ abbandona ai prestigi dei Tao- ite , dai quali 
Tsai-ching lo fa circondare e sedurre. 

‘ 1 Morte di Alessandro, re di Scozia, senza posterità, lasciando il Irono a Da- 

vidde, suo ultimo fratello, che reude largamente felice la Scozia mediante la 
1 sua prudenza e sapienza, come (ulto avevano i suoi due fratelli maggiori, 

figliuoli di Maleolmo. 

Oei-tsong ammette i lao-sse nel numero dei grandi della sua corte. Tsai- 
ching, a maggiormente adulare esso principe, gli fa edificare, d’accordo con 
gli eunuchi, un palagio magnifico. 

Sapendo Acuta, rapo dei Nucin, che il re dei Leao non attende che alla 
caccia ed ai piaceri, ni ricevendo da lui il ribelle che nc stava alla corte, gli 
dichiara la goerra, e preparatosi a sostenerla, entra nelle sue terre. Vuole il 
governatore di Puai pei Leau arrestarlo, ma rimane ucciso. Vedendo Acuta av- 
viluppalo un suo nipote, rende il corahanimrnlo generale e si funesto a’ Leao 
che i tre quarti rimangono sul campo cd ei loro toglie una città. Il re dei I.eao 
occupato a caccia, aduna il suo consiglio e gli manda contro un esercito: Acuta 
gli marcia incontro, lo taglia a pezzi e prende parecchie città. 

Donna l'rraca, regina di Gattiglia, scaccia dalla sua corte i partigiani di 
sito marito. Alfonao VII li richiama, ed allora vuol ella separarsi da lui sotto 
pretesto di parentela. Vengono riconciliali. 

L’ imperatore Enricy V, ripassato in Italia, a' impossessa degli stati lasciati 
ai papi da Matilde contesta di Toscana, nè Pasqnale 11 muove richiamo contro 
tale conquista. 

Lucra si erige in repubblica, al pari di Firenze, che nftn ha governatori 
che per diciotlo anni. 

Gloriosi i Nucin dei loro successi, sollecitano Acuta ad assumere il titolo 
d’ imperatore ; l’accetta egli e dà alla sua dinastia il nome di Chin, che signi- 
fica oro. 1 Leao, lor proponendo la pace, offrono di riconoscere Acuta per so- 
vrano dei Chin. Acuta ridomanda il ribelle Azon. Nel frattempo, ragunast 
l'esercito dei Leao. Arrostasi Arnia col suo. men numeroso, cd assaltali nova 
volte i I,e»o, li respinge fino nel loro campo dova gl'invesle. Profittano i Leso 
per darsi alla foga; ma i Chin li seguono e li mandano in rotta. Sdegnato il 
re dei Leso, fa intimare ad Acuta di metter giù le armi. Acuta passa nn fiume, 
prende (a città d' Oang-long, cd inoltratosi fino al paese di Isola, vi si fortifica. 
Ben presto ode che il re dei Leao lasciò l’ esercito per andar a spegnere la 
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ribellione d'nn principe della» ma famiglia ; però, allorché i due eserciti ti sono 
a fronte, osserra Acuta che il re dei Leao si trovai a rapo de* suoi. Carica egli il 
centro dove sla il re e io manda in volta : cadono in maho del capocci Nucin 
o Cliin vittoriosi tutte le bagaglio di quel grande esercito. 

*> *6 Sposa Luigi il Grosso le parli di Guglielmo Ciiton, detto Corta Coscia , 

figlio di Roberto, duca di Normandia, che il re d' Inghilterra Enrico 1 tene» 
prigioniero sin dulia battaglia di Tinchehrai, ed imprende di ristabilirlo nel 
ducato di Normandia che aveva appartenuto a suo padre. 

Pasquale II riroca, nel quarto concilio di Lalerano, il privilegio delle in- 
vestiture accordato ad Enrico V, e questo principe leva un esercito per con- 
servarselo. 

Sai-San, sultano d' Iconio, detronizzato da Massud suo fratello, ebe gli fa 
passare sopra gli occhi un ferro caldo, e poi strangolare. 

Prosegue Oei-tsong ad abbandonarsi alle visioni de' tao-ssc. Aduna i grandi 
per farsi riconoscere qual figlio dello Sciang-li. Intanto il re dei Chin prende 
Leao-iang o corte orientale dei Leao, il cui governatore ribellatosi gli aveva 
chiesto ajuto, e sottomette i Nucin inciviliti eh’ emisi posti sotto la potenza 
de’ Leao. . ' » * . 

M, 7 Lascia Urraca nuovamente Alfonso VII e leva truppe contro di lui ; ma 

datagli battaglia sotto le mura di Burgos, rimane vinta, l a ella quindi incoro- 
nare re di Casliglia suo figlio, sebbene, giusta le disposizioni testamentarie di 
Alfonso suo avo, non tlbvesse prendere tal titolo se nou dopo la morte del re 
d' Aragona suo suocero. 

L'imperatore Enrico V si approssima a Roma con esercito numeroso. Pa- 
squale li si ritira nella Puglia per sollecitarvi soccorsi. Intanto Enrico V si fa 
una seconda volta incoronare a Roma 4» Maurizio Bordili, arcivescovo ili Braga 
in Portogallo, e se ne va, dopo maritata sua figlia Berta con Tolomeo, capo di 
un partito formatosi contro Pasquale II. 

Guerra dell* imperatore greco Alessio con Boemondo, principe crocialo, 
che termina con un trattato. 

Morte di Satijar, sultano di Bagdad, eh' erasi impadronito di tutti gli stati 
di fyloammed suo competitore. Morto lui, vuole rientrarvi Maiuud, figliuolo ili 
Moainmed ; ma gli sono contrastati da suo fratello Massud. 

Approfitta il califfo Moslarsched di queste turbolenze, e postosi a guid.» 
iP un esercito, vuol ritogliere ai sultani la sua autorità temporale. Ei riporta 
sovr' essi parecchie vittorie. 

Acuta, re dei Chin, prende la città di Pao-ceu ai Corsesi che non ardiscono 
vendicarsi. 11 re dei Leao disperalo, raguna il fior delle sue truppe e manda n 
proporre la pace. Acuta la ricusa, persistendo a ridomandare il ribelle Azon. I 
Leno s'avanzano e sono respinti. Tulli i paesi vicini, costernati, passano sotto 
il dominio dei Chin. Il re dei Leao propone un'altra volta la pace; il re dei 
Chin gli domanda d' onorarlo come fratello primogenito, di pagargli un tributo 
annuo, cedergli la ina corte imperiale, dargli ostaggi, ed aprirgli i passi per an- 
dare negli stati dei Song, degl' la de’Goreesi : U re dei Leao rimane confuso. 

luoominein la corte di Oei-lfoftg ad essere, informata dei progressi dei 
Chin, da un Chinesc andato per asme nel loro paese. 

* lI * Urne* fa dichiarar nullo il suo aiatricnonio col re d’Aragonn, e pretende 

di esercitare in Galizia, dov' è re suo figlio, la medesima podestà come in Ca- 
ttigli*. Novella guerra : essa principessa s’accorda col figliuolo. 

Morie di papa Pasquale IL EJeggeti Giovanni di Gaeta sotto il nome di 
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Gelasio li. Marcia Enrico V contro Roma, e too! obbligarlo a confermare il 
trattato soscrilto da Pasquale II in proposito delle invesliture. Gelasio fugge in 
Francia, Enrico Vda elegger papa Bordino che 1' incoronò, sotto il nome di 
Gregorio Vili. 

Eccitati dai primi esempli sì felici dei tempi del Cid, passano i Francesi 
nuovàmepte in Ispagna per aiutare il re d* Aragona, Alfonso il Bui (autiere, ad 
insignorirsi di Sarragozza, ed a distruggere quell' antico regno dei Mori. 

L’ imperator d'oriente Alessio muore dopo d’ essersi nominato a successore 
suo figlio Giovanni Comneno, malgrado i raggiri d 1 Anna sua figlia, la quale, 
unita all’ imperatrice, volea far eleggere' imperatore Briettne suo marito. Gio- 
vanni salendo sul trono dissipa tale trama, e rispinge dalie frontiere i Turchi, 
gii Sciti, i Serviani e gii Unni. 

Morte di Baldoviiio I, re di Gerusalemme, fatto prigione. da un principe 
turco quasi alle porte della sua capitale. Eleggesi in suo luogo Baldovino il, a 
lui parente. 

Cominciameoto dei cavalieri del Tempio da primachiaraati cavalieri della 
Sartia Città. Ugo dei Pagani n* è il primo gran-maestro. 

L'imperatore Enrico V assoggetta parecchi signori tedeschi ribella tiglisi 
contro.. 

Morte del califfo Moslader. Succedendogli suo figlio Mostarsched, ridona 
quali he splendore al trono dei califfi : sottomette suo fratello Azon che ne am- 
biva la dignità, e fattolo prigioniero, gli perdona. 

Manda l’imperatore Oci-tsong un grande della corte a proporre un’ al- 
leanza al re dei Chin, profferendo di terminare con lui P annientamento dei 
Leao. 

Fedele Baldovino TU a'suoi giuramenti, aduna truppe e marcia in aiuto di 
Luigi il Grosso, che aveva allora a sostenere una guerra pericolosa contro En- 
rico I; re d' Inghilterra ; ma ferito il conte di Fiandra gravemente nella fronte, 
presso la città d' Fu, si trov|i forzato a far alto a Houlers. Aduna gli stati dei 
suoi dominii e dichiara d'aversi nominato a successore Carlo di Danimarca, suo 
più prossimo parente. Spegnesi cosi nella sua persona la posterità Vii Baldovino I, 
soprannominalo Braccio di Ferfo , a favor delta quale era la Fiandra stata da 
Carlo il Calvo eretta iri contea. 

Se non che varii principi niegano di riconoscere la supremazia di Carlo ; 
ed impugnate l'armi, dispongonsi a contrastargli il superbo retaggio. Baldo- 
vino 11], conte di llainaut, si fa padrone d' Alost e distrugge Audemmla da capo 
a fondo ; i conti di Bologna a mare e di S.i Poi devastano la Fiandra meridio- 
nale, intanto che Guglielma d’ Yprcs o di Loo, ajutato dai Brabanzoni, la rovina 
dui canto suo. , , 

Non regnava ancora alcnn accordo nelle operazioni militari dei principi 
coalizzali contro la contea di Fiandra, e questo principe che se ne accorge, for- 
ma tantosto il disegno di combattere i suoi nemici ad uno ad uno. per più age- 
volmente trionfarne prima che unite sieno le forze loro. E il conte di S. Poi il 
primo che soccombe : rimane battuto, pienamente disfatto, distrutto il capoluogo 
de' suoi dominii e ridotto in cenere. Tanto importante vittoria fa tornare la 
Fiandra sotto 1' obbedienza di Carlo. 

Conduce egli poi le sue truppe vittoriose contro il duca di Brahante che 
assalta col massimo impelo. Il duca, costretto dalla sorte deU’armi ad abbando- 
nare le città prese, cala ad accettar la pace ai patti clic vuole imporgli il vincitore. 

Alla nuova di questi successi inaspettati, il conte di llainaut rinunzia alla 
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gtierra, consegna a Carlo le piazic delle quali a’ è impadronito, e riconosce esso 
principe per successore legittimo di Baldovino VII. 

I.uigi il Grosso «confuto da Enrico. I, re d’ Inghilterra, duca di Normandia, 
al combattimento di Brcnneville. Accresce Enrico la propria potenza maritando 
due sue figliuole, una ad Enrico V imperatore, e l' altra a Conatio, tìglio del 
■lue* di Bretagna che gli rende omaggio per questo ducato.-, 

Pace o tregua della Francia con l' Inghilterra. 

Ajutato dai Francesi toglie il re d’ Aragona e di Navarra ai re Mori Sara- 
gozza, e vi stabilisce la sua corte. 

Morte di Gelasio li a Cluni- in Francia. F.leggesi Guido, della casa di Bor- 
gogna, arcivescovo di Vienna, sotto il nome ili Callisto 11. Conferisce egli con 
Enrico V a Mouson, e persiste a rifiutargli le investiture. Conferisce altresì, a 
Gisors, col re d' Inghilterra, e vuoi obbligarlo a restituire a suo fratello Roberto 
la Normandia : il principe vi si niega. 

Il re dei Chin riceve con giubilo l' ambasciatore di Oei-lsong, ed il colma 
di regali. Oei-tsong gli rimanda qnc' presenti per mezzo <1' un secondo amba- 
sciatore il quale, udendo per via che il re dei Leso ha stretto coi. Chin la pace 
e dato ad Acuta re loro il titolo il’ imperatore, ripiglia la sua strada e dà il ca- 
rico dei regali ad un suo ufficiale. Acuta s f indispettisce che Oei-tsong lo tratti 
d' inferiore. Intanto viene un invialo del re di Corea a distogliere Oei-lsong 
dall' alleanza coi Chin, dicendogli che «intanto che sussisteranno i Leso, potrà 
la China conservare i suoi limiti settentrionali ; ma che i Chin sono traditori 
che bisogna respingere. . , 

Il re della Cochiovhina manda il suo tributo alla China, 

Guglielmo, figlio di Enrico re d'Inghilterra, un suo fratello bastardo, soa 
sorella, la nipote del re e gran numero di signori, sbattuti dalla tempesta: se- 
condo altri sono gettati da marinai ubbriachi sopra uno svoglio, ed anneganti 
tutti uscendo da UarÙcar per tornare in Inghilterra- Tale avvenimento ridesta 
il partito formalo da Guglielmo Cliton, figlio di Roberto, che vieo sostenuto 
da parecchi signori normanni. Luigi il Grosso l'assiste jegretamente. 

U re Enrico rinnova l’omaggio a Luigi il Grosso per la Normandia ; ma 
solleva contro la Franchi l’ imperatore Enrico. 

Callisto l( passa di Francia in Italia ed entra trionfatile in Roma. 

Gallae-can, avo di Geugis-can, muore. Successo a lui suo padre Pisoca, 
consolida la dinastia dei Mongu. 

La corte della Chios, col disegno di rientrare in possesso del paese d’ len, 
crede di dover cercare ostacoli alla pace divisala tra i Chin ed i Leno. Sotto il 
pretesto che il re dei Leso non lo tratta da fratello primogenito, nè dà a' suoi 
siali il nome di grande impero dei Chin, rompe Acuta la pace, e postosi a capo 
delle sue truppe, marcia difilato alla corte dei Leso. Intanto che il re loro fa 
una caccia, Acuta gli toglie la capitale, e stabilitovi un governatore, si ritira. 
Viene un inviato chinese a proporgli di conservare Tuling, capitale. della corte 
del mezzo, e lasciare ai Song il paese d’ leu che i Leao lor avevtmo tolto altre 
volte. Acuta vi acconsente, a condizione di distruggere intieramente i Leao. 
Oei-tsong accetta questa condizione, indicando per limite de' due stali la for- 
tezza di Cupe-cheu. 

Il re di Ciola o Cambogia manda il suo tributo alla China. 

II papa Gregorio Vili, nominato da Enrico V imperatore, assedialo in 
Sutri da Cullialo li. Gli abitanti lo consegnano, e viene confinalo in un mona- 
stero dove poco dopo muore. 
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Indifferente il re dei Leao alle sue disgrazie, continua ad attender* alla 
caccia. Coadotta tale allontana dalla sua persona i sudditi più fedeli. Formanti 
contempo rancameli (e trame nella sua famiglia per obbligarlo ad abdicare. Fu- 
ribondo per 4ale cospirazione ne fa mettere a morte tatti gli autori. 

Ribellami contro 1' imperatore parecchie citta di Germania e d* Italia ; ed 
i vescovi di Alemagna approfittano delle contese dell' imperatore coi papi per 
attribuirsi i diritti' regi. 

Commette va n sì in que’ tempi di disordine e d'anarchia estorsioni orribili 
del continuò dai signori. Gossuino, signore di Fanqueiuont, aveva con P atro- 
cità della sua condotta eccitato doglianze universali. Risoluto P imperatore a 
porri un termine, dà in conseguenza al duca Goffredo il Carico di sottomettere 
con la forza quest' uomo turbolento e pernicioso . Non mette il principe 
tempo in mezzo, c va a cinger d'assedio la fortezza di Fanquemont, situata in 
riva alla Gueule, tra Maestricbt ed Aqnisgrana. Impadronitosi della piazza, la 
distrugge e la dà alle fiamme, per punire delle sue rapine Gossuino, e atterrire 
con si terribile esempio i signori che gli somigliassero, cosi sospendendo il corso 
alle loro devastazioni. 

Giovanni Comneno, imperatore «T Oriente, sconfìgge gii Scili e gli Ungheri 
che avevano passato il Danubio, ed altresì in Asia i Persameli iaui. 

Enrico V imperatore s'accomoda con Callisto 1J, in proposito delle inve- 
stiture, con la mediazione di Lamberto, cardinale vescovo d’ Ostia. Rinunzia 
l' imperatore al conferirle mediante l'anello ed il pastorale, e ristringersi a 
concederle per via dello scettro: il che termina la gran contesa che durava da 
oltre a 5o anni. 

*1 irò tolta ai crociati dal sultano d' Egitto, dopo un assedio di cinque mesi, 
e tantosto ripigliata dai cristiani che la conservano) sino al ii5cp 

Informato Acuta, capo dei Chili, dei dissidii della corte dei Le»°i per parte 
d un grande sfuggito alla proscrizione del suo signore, manda un esercito per 
sorprendere dotine loro capitale del mezzo. Quando il re dei Leso, che tro- 
vavasi alla corte d' Ien o Tai-tong, sente che i Chin sostengono la ribellione 
de' suoi stati, fa dare a morte il figlio che gli si era voluto sostituire. Ma instruito 
dell' avvicinarsi dei Chin, si'dà alla fuga e ritirasi nel paese d* lun-ciong. Per- 
seguitalo in tale ritiro, fogge con alquanti Cavalieri sino alla moutagna Chia- , 
scian. Allora i suoi ministri, disperati di non avere più capo, sforzano il principe 
le-liu-sciun a prender possesso del trono. Intanto i Chin s' accostano a Tai-tong. 
che si sottomette con tutto il circostante paese. Il ribelle Axon viene fatto pri- 
gioniero, e condotto davanti Acuta, il quale) fattolo frustare, gli rende la libertà. 

1 Song, malgrado il trattato con Acuta, non avevano ancora posto in campo 
esercito contro j Leao : dopo ben molli dibattimenti, mandasi l'eunuco Tong- 
coan con i5o mila uomini ch'ei divide in due corpi : ma limane battuto dal 
nnovo re dei Leao e sforzato a tornarsene in China. Venuto poi a morte questo 
principe, sna moglie Siao-sci fassi dichiarare reggente. Il suo primario ministro, 
da un gran pezzo scontento di lei, invita i Song a venir a riprendere lutto il 
pacie d' Ien : ma scoperta la trama, il ministro è fatto morire. 

Spaventati gl 1 la di tante rivoluzioni, mandano un esercito di 5o mila uo- 
mini per sostenere i Leao e vengono respinti dai Chin sino ad un fiume dove 
periscono quasi tutti. 

Oei-tsoug manda un esercito che rimane distrutto, dopo di essere stalo ri- 
dotto agli ultimi estremi dalle troppe della reggente dei Leao. 

Padrone Acuta deila corte occidentale dei Leao, di lutto il mezzodì dello 
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• Sciamo c del paese d' Iun-ciong, si pone alla lesta di diecimila Chine»» per an- 
dare in cerca del re di Leao nel paese di Scaniento do?' crani riparalo con un 
esercito di a5 mila soldati. Vedendo il re dei Leao iChin in picciol numero, forma 
le sue truppe in mezzaluna le cui estremità accostandosi inviluppano i nemici. 
Sicuro della vittoria, fa arrivare le suo donne ; le scorge Acuta, e piombandogli 
addosso, ne mette in fuga Tarmata, lo perseguila c sforza ad abbandonare 
le bagaglie. Siccome il paese d' len, promesso ai Song, era ancora in mano 
dei Leao, lagnasi Acuta della tardità dei Song, nè più vuote, soggiogandolo, 
ceder loro della conquista che sei città. Giunge Tong-coan, generai chinese, 
con nuovo esercito, ed unitosi ai Chin, assaltano insieme il paese d' len in tre 
siti. I*a reggente dei Leao atterrita presenta un nuovo principe che offre di 
far riconoscere vassallo dei Chin. Acuta non vuole udirla ; scagliasi sulla corte 
d' Ien-chin che si sottomette, m.» la reagente fogge. 

* i ai Enrico V, aizzato dairinghillerra contro Luigi il Grosso, vuol entrare nella 

Sciampagna per Vendicarsi d' un affronto che pretende ricevuto a Relais, io 
tempo che trattava con Callisto 11 intorno alle investiture. 

Sapendo Oei-lsong che hanno i Chin fatto In conquista della corte d 1 len, 
loro manda a domandare V esecuzione del trattato con essi conchiuso, ed Acuta, 
lor imperatore, risponde, che accordando i Ire dipartimenti richiesti, non ce- 
derà la corte «T len. Dopo varie conferenze, ticnsi le città che servono di bar- 
riera a' suoi stati ; e cedendo il paese d' len con sei dipartimenti, ne ritiene il 
sesto delle rendite. Le sue truppe, ritirandosi, danno il guasto al paese. Con- 
chiusa la pace coi Song, Cerca Acuta il re dei Leao, e vengono in mano sua 1 
figli, le mogli e le bagaglie di quello. Vuole il re dei Leao inquietarlo nella ri- 
tirata con 3 mila uomini che gli rimangono, ma viene di nuovo battuto e ap- 
pena gli riesce di scampare. Lichien-sciun, re degl’ la, gli offre un asilo che 
accetta, a questo re dando patenti d' imperatore. Due tra' suoi grandi mossi 
da tale viltà, rapiscono le-lin-ce* uno de' figli del re loro, e gridandolo impe- 
ratore dei Leao, pigliano la strada dell’ occidente per riunirsi ad alquante orde 
ancora fedeli. Di là sono venuti i Leao occidentali o Cara-Chitan. 

Dopo la conquista della corte d' len e V alleanza conchiusa coi Song, ripi- 
glia Acuta la strada di Tartaria, ammalasi e muore. Gli viene dichiarato succes- 
sore suo fratello Uchimni sotto il titolo di Tai-tsong 

Nel mezzotempo, ribellatosi Ciang-chio, governatore di Ping-ceu pei Chin, 
si dà ai- Song. I Chin 1' assediano in Ping-ceu ed ei fugge. Dolgoosi essi di tale 
infrazione al trattato, e domandano la testa del ribelle, che dopo qualche resi- 
stenza viene loro spedita ; ma si negano ad essi certi grani promessi, il che fa 
che conservino qualche risentimento. 

1,24 Entra P imperatore Enrico V in Francia con numeroso esercito. Luigi il 

Grossogli munveùncontvo eoo dugentoraila suoi vassalli, compresi gli ecclesia- 
stici. Non osando Enrico di commettersi contro forze sì grandi, ritirasi. Invece 
di marciare contro il duca di Normandia, Luigi il Grosso, i cui vassalli cercavano 
equilibrarne la potenza eoa quella di esso duca, si trova costretto a licenziare 
il suo esercito. 

Morie del papa Callisto li. Eleggesi papa Lamberto, vescovo di Ostia, 
sotto il nome di Onorio II. 

1 Veneziani s'impadroniscono di Rodi. 

Non credendosi il re dei Lcaò sicuro presso gP I», li lascia e si ritira in 
mezzo d' una delle sue antiche orde, che P accoglie; ma perseguitato dai Chin, 
va ancor più al settentrione, e formatosi un picciolo esercito, ricomparisce. 
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sorprende parecchie città, si fa padrone di U-ceu, e quindi marcia sin contro i 
Chin. Però battalo, fuggc a San-io. 

1 Chin, pieni del suo risentimento contro i Song, vogliono ripigliare i paesi 
che lor hanno ceduto con 1’ ultimo trattalo. Cerca Oei-tsong di tranquillarli, 
ed induce segretamente il re dei L-eo a ritirarsi ne' suoi siati. 

le-liu-ce, alla testa dei Cara-Chilan o Leao occidentali, domanda a Pile-cu, 
capo degli Oei-o, il passo sopra le sue terre. Tutti i regni del Si-iu vogliono 
arrestarlo e combatterlo. 

Muore P imperatore Enrico V ad Olrecht, senza figliuoli maschi. 1 signori 
tedeschi eleggono a Magonza per suo successore I.otario 11, duca di Sassonia, 
che viene incoronato ad Aquisgrana. Vorrebbero Corrado e Federico, nipoti 
dell' imperatore Enrico V, recarsi in roano l' impero, e fanno la guerra a Lo- 
tario 11, che gli sforza a rinunziare alle loro pretensioni. 

Appena è terminala la guerra del duca Goffredo contro Gossuino, signore 
di Fauquemont, che si trova spogliato de' suoi stati da Lotario 11, succeduto 
ad Enrico V, ottenendo la corona imperiale. GofTredo crasi mostrato caldo par- 
tigiano di Corrado, competitore di Loiario, c viene così privalo delle sue dignità 
dal nuovo imperatore che le conferisce a Waleramo, conte di l.iraborgo, i cui 
successori, poi di questo tempo, cominciano a prendere il titolo di dura. M i 
Goffredo niega di sottomettersi agli ordini dell' imperatore, nè per ciò menu 
conserva il titolo e l'autorità di duca, in una parte del paese. Allora la bassa 
Lorena si trova in certo modo divisa in due parti; le provinrie situate di là 
della Mosa. la città di Maeslricht ed il territorio di S.t-Trond obbediscono al 
freno di Weleramo, ed il rimanente paese a' amministra in nome di Corrado da 
Goffredo col titolo di duca. 

Boleslao, duca di Polonia, soggioga la Pomerania. 

Non ardisce il re dei Leao di ritirarsi inChina: pensa di dirigersi nuova- 
mente al principe degl’ la. allorché i Tang-iang gli offrono nn asilo eh' egli ac- 
cetta. Ma come traversa lo Sciamo, si trova sorpreso dai Chin e forzato a scam- 
pare quasi solo a piede. Stretto dal freddo e dalla fame, riparasi da un conta- 
dino, giunge presso i Tang-iang, e come s'avvicina alla capitale, vedesi rag- 
giunto da un ufficiale dei Chin che lo fa prigione ed il conduce al suo re. Op- 
presso dalla sventura, muore e con lui si spegne la dinastia dei Leao orientali. 

I Chin, vedendo fare i Song apparecchi di guerra, cercano pretesti per as- 
saltarli. Oei-tsong dissimula, manda Tong-coan per determinare i limiti de’ due 
stali, ma viene questo insultalo. 1 Chin gli domandano la cessione dell' Otong e 
dctl'Ope, e per limile l'Oang-o. Allora Ceng-iao-sciun, governatore di Tai-iuen, 
si vuol mettere in difesa, e Tong-coan torna alla corte. I Chin prendono pa- 
recchie città, assediano Tai-iuen etl entrano nell’ Ope, clic viene loro ceduto. 
Manda Oei-tsoug tutte le truppe della sua casa nel Peceli, nomina suo figlio 
Ciao-uon, principe ereditario, governatore dello stato, e poi 1’ obbliga a salire 
sul trono affine di salvare l' impero in sua vece. Ciao-uon assume il nome di 
C/iin-tsong , e domanda la pace ai Chin : il loro generale vuol consultare il suo 
signore ; ma il traditore Cuo-io-sse, che loro aveva abbandonato l’Ope, l'induce 
a proseguire le sue conquiste. 

II rapo dei Leao occidentali batte i re del Si-io, e riceve gli omaggi dei re 
maomettani della Tartaria. 

Morte d’Urraca, regina di Castiglia. Dopo lei diventa re di Cartiglia e di 
Leone suo figlio Alfonso VII I- 

■’assato i Chin sopra barchette l'Oang-o, e prese alquante città, l'imperatore 

Fasti Univ. 5* 5 
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Ching-Uong vuole «miro «ti marciare in peraon* . I grandi cogliono la» 
sciare Cai-fong sua capitale, contro la quale muovono i Chin ; il generale Li» 
cang ri si oppone, e ricevendoli bravamente, gli sforza alla ritratta. Chin-tsong 
domanda la pace, ed accettandola il generale dei Chin, impone condizioni trop- 
po dure, e continua intanto ad attaccare Cai-fong. Licang gli sforza per la se- 
conda volta a ritirarsi disordinati. Intanto Chin-tsong offre somme enormi, 
consente di chiamare il re loro fratello primogenito, di cedergli tutto il paese 
che vorrà, ed anche di dargli ostaggi. Nel mezzo tempo giunge Tao-ping-ciong 
con due eserciti ; attacca con diecimila soldati e soccombe. Accorre Licang e 
sforza i Chin alla ritirata. Sdegnato di tale rottura il re dei Chin, riduce i suoi 
ostaggi al grado di semplici soldati e ne domanda di nnovi. Li-cang cade in dis- 
grazia ; ma sollevatali la capitale, viene repristinato. Mentre i Chin* si ritirano, 
vuole Li-cang perseguitarli; ma l’ imperatore lo arresta. Il generale dei Chin 
che stringeva d’assedio Tai-iuen, Io leva, ed incamminandosi al mezzodì, s’av- 
vicina a Cai-fong. Il popolo chinese grida di bel nuovo contro i grandi ; l’ im- 
peratore gli allontana ed ordina ad Ian-cu di soccorrere Tai-iuen, ed a Ciong- 
se-ciong di cnoprìre Ochien Quel primo varca l'Oang-o e prende Long-le-fuf 
il secondo sforza » Chin a tornarsene in Tarlarla. Persuaso l'imperatore che 
i cambiamenti di U.mg-ngnn-sce sotto il regno iti Scin-tsong, sieno cagione di 
questi disastri, gli abolisce, e rimette in vigore i regolamenti antichi. Intenta 
prosiegoesi l'assedio di Tai-ioen, chè i generali chinesi, invece di farlo levare, 
prendono altre città e poi sono sconfitti. Tai-iuen manca di viveri; visi manda 
Li-chiung con tre corpi d’esercito, i quali, per essersi separati, rimangono an- 
eli’ essi battuti. Il paese devastato si vede ahbandonsto da’ suoi abitanti. For- 
zato Tai-ioen ad arrendersi, i soldati difendonsi ancora nelle vie, e si dsnno la 
morte, inginocchiandosi alla parte in cui si trova l'imperatore. Vogliono i go- 
vernatori delle provincie cooprire la corte con le loro forze; ma si sentono ar- 
restati per domandare la pace. 1 Chin non chieggono più terre, ma cinque carri 
dell’imperatore ed nn titolo superiore al suo pel loro capo. Dati i carri, il ge- 
nerale dei Chin dichiara di non aver coluto che guadagnar tempo. Cercano i 
Chinesi ili chiudere ai vincitori di Tai-iuen il passo dell’ Oang-o; ma il gene- 
rale dei Chin fa alla notte dare orribilmente ne tamburi, cosicché i Chinesi 
spaventati si ritirano, ed essi passano il fiume. Domandano che questo serva di 
limile; alquanti giorni dopo trovansi due loro eserciti dinanzi Cai-fong che ha 
un presidio di 70 mila soldati. Ciang-sciu-ie, governator generale del mezzo- 
giorno, giunge con 3o mila uomini e si mette a campo sotto le sue mura: se 
non che in breve sbandansi queste truppe, la guernigione diserta ; e riaequislan- 
do i Chin il loro campo, l’ imperatore va a trovarveli ed offre di sottomettersi. 
Intanto avevano 10 mila Chinesi rivarcato 1’ Oang-o, e stavano a campo pressa 
Tai-ming; ma nel momento che teaglisvansi sopra le guardie avanzate dei 
Chin, ricevono di mano dell’ imperatore l’ordine di fermarsi. Ripassa esso 
principe dal campo nella città, dove i Chin gli domandano somme enormi, e 
messi per determinare i limiti de’ due stali. 

Ie-lin-ce, capo dei Leao occidentali, giunto nel paese di Chiman, al setten- 
trione dello Sciamo, prende il titolo d' imperatore ed il nome di Carati. 

Da che Carlo il Buono aveva con le sue vittorie fatto cader di mano l’armi 
•i grandi eh'eransi dimostrati suoi rivali e suoi nemici al suo avvenimento alla 
contea di Fiandra, non eraji questo principe dedicato che a mantenere ne'suos 
stati 1 ’ unione, la pace e la tranquillità; che ad incoraggiare con lotti i mezzi 
che poteva il commercio e l’ industria che a nascere incominciavano : non 
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1,, 7 seguiva egli nella saa amministrazione altra regola che la più rigorosa equità, e 
mostrava ai Fiamminghi il più sincero addio. 

Alla gloria di gran capitano, aggiungeva egli in se quella ancora onde 
splende l'uomo di sialo che si fa discernere per abilità, altezza di sentimenti, 
probità di sua morale, e soprattutto per l'amore a' suoi simili. Aveva rinnovato 
la pace d' Ypres, aggiungendovi parecchi regolamenti pieni di saviezza, ed ogni 
sua cara ponendo in prevenire i delitti mediante una giustizia pronta e severa ; 
infine, aveva preferito la ventura di far felici i Fiamminghi colla dolcezza e la 
equità della sua amministrazione, alla gloria di portare la corona imperiale 
statagli offerta dopo la morte di Enrico V, come omaggio alle sue qualità ed alle 
pubbliche sue virtù. 

A quest’epoca una fame orribile desolava la massima parte del Belgio ; non 
vedesi nelle città e nelle campagne che uomini affievoliti, estenuati dal patimen- 
to ; morti e moribondi. Insensibili alle pubbliche sciagure, avidi speculatori 
maggiormente accrescevano colla loro avarizia il flagello : avevano i granai ri- 
gurgitanti d' animassi immensi di grani e rifiutavano di venderli a fine di farne 
angumenlare il prezzo e renderli inaccessibili agli sventurati. Animalo il prin- 
cipe da viva sollecitudine, fa prima uccidere tutti gli animali inutili ; vieta per 
alcun tempo la fabbricazione della birra e le altre specie di distallazioni di gra- 
ni, fa aprire i magazzini de’mercalanti e loro ingiunge d'esporre pubblicamente 
al mercato i cereali onde fecero incetta. Tocco Carlo il Buono da compassione 
e pietà alla vista di tanti infelici consunti dalla fame, loro fa distribuire in un 
giorno, ad Ypres, sino ad ottomila pani del peso d'un marco. 

Ricca e polente la famiglia Vanderstraeten, godeva a Bruggia gran credito, 
e formidabile influenza esercitava per la sua opulenza, per le parentele, pcgli 
aderenti. Volendo approfittare dei patimenti pubblici, teneva in sua casa am- 
massi di grano considerabili, e sorda alle grida degl' infelici, ricusava di vende- 
re la derrata di prima necessità, perché non ne trovava allo abbastanza, secon- 
do sua voglia, il prezzo. Comanda il principe l'apertura dei magazzini dei Yan- 
derstraeten, ed ordina di condurre al mercato una parte di quel prodotto indi- 
spensabile alla vita, eh' essi ostinansi di sottrarre al consumo. La famiglia or- 
gogliosa e barbara, singolarmente irritala da tale atto di giustizia, sin da quel 
momento concepisce il reo disegno di trarne orribile vendetta. 

Per concertarsi intorno ai mezzi di mandare ad effetto il loro infame dise- 
gno, i principali membri della famiglia Vanderstraeten, impazienti dell’ ingiu- 
ria che s'immaginano d'aver ricevuto dal conte di Fiandra, radunami ad Ypres, 
enei loro conciliabolo fermano di far cadere sotto i loro colpi Carlo il Buono. 
Tosto i capi dell'atroce trama si trasferiscono a Bruggia affine di sollecitarne 
I' esecuzione. Adonta del silenzio profondo che sopra la sanguinaria risoluzione 
si custodisce, non per ciò meno si spargono sull'esecrabil congiura sospetti di 
inquietudine; il principe n’é informato, ma risponde ai confidenti, come un 
tempo il sommo sacerdote Joad ad Abner: Temere Ini Iddio e non avere altri 
timori. Gli assassini osservano attentamente i passi del conte; ne seguono se- 
gretamente tutte le orme ; entrano con lui nella chiesa di San Donaziano dove 
va ad assistere ai santi misteri. Nell'istante che sporge la mano per dare qual- 
che moneta ad una povera donna, Boucbaert, nipote di Berthoud, prevosto di 
San-Donaziano e cancelliere di Fiandra, gli tronca con un colpo di scure il 
braccio, e con un altro gli spacca il cranio con tanta violenza che le cervella ne 
schizzano per terra da tulle le parti. 1 complici dell’ assassino insaltano il corpo 
esanime del conte ; lo gettano dentro la chiesa e quindi sagrificano al lor furore 
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»ia? i suoi più fidi servitori. Trincerami i congiurati c s’ affo r ti fica no nel borgo 
di Bruggia ; ed il terrore si fa tanto generale e talmente granile che i) corpo 
mutilato di Carlo solo dopo tre giorni ha sepoltura. 

All.-» nuova di si orribile attentato, vedi lotta la Fiandra in co sterna zione. 
Luigi il Grosso accorre a Bruggia con un esercito per vendicare, come supremo 
signore, misfatto tanto atroce, ed effettivamente fa condannare il prevosto Ber- 
thoud ed i suoi complici alla pena capitale e bandisce in perpetuo lutti i mem- 
bri di quella famiglia vendicativa ed omicida. 

Luigi il Grosso associa al trono suo figlio maggiore Filippo. 

Il papa Onorio li dichiara la guerra a Buggero, conte di Sicilia, che senza 
ricevere la sua investitura, voleva godere dei ducali di Calabria e della Puglia. 

Gli Atabechi dell' Ime regnano sopra la Siria, la Mesopotami a e la Caldea 
o Irac-Arabi. 

1 Chin ingiungono all 1 imperatore della China di trasferirsi nuovamente 
al loro campo, unitamente a suo padre ed a tutta la sua famiglia che loro ven- 
gono menati sopra carri, condotti in Tartaria, tranne il principe Cang-uang, 
9. 0 figlio d'Oei-tsong, che trovasi a Teming a capo del suo campo. 1 Chin or- 
dinano ai grandi della China di scegliersi un altro imperatore fuori della fami- 
glia dei Song, e Ciang-pang-ciang, generale nominato dai Chin, riceve il sigillo 
e le patenti ; ma ritirati che sono i Chin, ei manda a sollecitare Cong-uang di 
venirne a prendere possesso del trono. Mong-sci, quantunque ripudiata da 
Oei-lson, viene dichiarata imperatrice reggente. Stabilita Caug-uang la sua 
corte a Nam-ching, vi si trasporta con tutti i grandi. Concede»! perdono gene- 
rale, Tsai-ching, Tong-coan, Ciumien, Li-ien, e gli altri novatori eccettuali; 
creato principe di primo ordine Ciang-pang-ciang. Il nuovo imperatore prende 
il nome di Ciao tsong s c nomina per primo ministro il prode Li-cang, che af- 
frettasi a ricomporre eserciti, ma che, presto mal servito dai cortigiani, si ritira. 
Credendosi Cao-tsong ancor troppo a Nan-ching vicino ai Tartari, trasporta la 
sua corte a Iang-ceu ; ed i Chin. instrutli di questo tradimento, vengono ad at- 
taccare T Ouan, lo Scian'tong, V Oai-nan e lo Scénsi, col disegno d' andarne a 
ripigliare Cai-fong. 

1 Leao occidentali tornano dalla parte dell' oriente cd edificano la città di 
Usse-uarto. 

Carlo il Buono, così inumanamente trucidato a Bruggia, non aveva lascialo 
posterità. 1 principi che al suo avvenimento eransi contro di lui armati per di- 
spaiargli il possedimento «Iella contea di Fiandra, rinnovano allora le loro pre- 
tensioni con più altri competitori; Guglielmo d' Ypres, Guglielmo Cliton, 
figlio del duca di Normandia, e Tierri d' Alsazia, figliuolo di Gcltrude, sorella 
di Hoberlo di Gerusalemme, ecco i principali signori che si presentano per 
raccorre questa ricca e superba eredità. Tra costoro, i diritti di Tierri d'Alsazia 
paiono i più legittimi. Luigi il Grosso, a cui, in qualità di signore supremo, 
compete di dare l'investitura della Fiandra, fa venire i diversi concorrenti ad 
Arras, mostra dì ascoltarli con attenzione nei reciproci loro richiami, ma nella 
decisione consulta meno i titoli e i diritti dei pretendenti che non gl' interessi 
della propria politica : così aggiudica la contea di Fiandra a Guglielmo di Nor- 
mandia, marito di sua cognata, e che può un giorno diventare un formidabil 
rivale all' Inghilterra. Indarno i principi sdegnali di questo disprezzo affettato 
dei loro diritti rispettivi vogliono opporsi al giudizio ; imperocché Luigi, soste- 
nendolo con la forza, muove coutr'essi ron le sue truppe, s'impadronisce della 
città d' Ypres, e datala alle fiamme, fa prigione Guglielmo di Loo, egualmente 
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costringendo il conte d* Hninaut a posare dall' armi e ritirarsi. ludi soggioga 
Broglia e Gand, e la Fiandra intera sforza a riconoscerlo. 

Di tutti i competitori di Guglielmo, solo Arnoldo, nipote di Carlo il Buono, 
ancora tiene in mano le armi. Bitirato nell' abazia di San Berlino, presso Lil- 
la, quivi si trincierà e si affortifica diligentemente. Ma Luigi il Grosso ed il 
conte Guglielmo affrettansi a cinger d’ assedio quella specie di fortezza, e facen- 
dosi padroni dell'abazia , astringono Arnoldo n rinunziare alle sue pretensioni 
sopra la Fiandra, ed a riconoscere nella persona di Clilon il legittimo posses- 
sore di delta provincia. 

Enrico 1 . re d' Inghilterra, passa in Francia ed impedisce a Luigi il Grosso 
di soccorrere Guglielmo Cliton che aveva nominato conte di Fiandra, ed il 
quale trovavasi assalito e battuto da Tierri d' Alsazia. 

Dopo minacciato Buggero, conte di Sicilia, d' un interdetto, il papa Ono- 
rio II si trova poco tempo appresso in necessità di dargli l'investitura dei ducali 
di Calabria e di Puglia e di quello di Napoli. 

I Chili prendono parecchie citta dcll'Onan, da rni trasportano gli abitanti 
nell' Ope. Attraversati nella marcia, sono battuti da Tsong-ce presso Cai fon g e 
costretti a darsi alla fuga : in breve tornano per disputare la a ilioria. Tsong-rr 
marcia di nuovo conir' essi e gli scaccia dalle terre dell' impero. Secondalo dai 
minitln era questo generale per restituire alla China la sua superiorità ; nin 
desolando alcuni scontenti le provincie, ei li sottomette, se gli affeziona e loro 
propone di varcare l'Oang-o ed andar ad assaltare i Chin : al che tutti accon- 
sentono. Sollecita Tsong-ce l' imperatore a recarsi a Cai-fong, per animare i 
suoi sudditi ; non gli si risponde : gli dirige suo figlio : vuole questo principe 
mettersi in marcia, ma i ministri nel distolgono e gli fanno mandare a Cai-fong 
un emissario per vegliare su Tsong-ce. Intanto questo generale disperato si 
ammala, c pianto da tutto l'esercito, muore gridando: Inarcate r Oang-o. 
Ta-tsong, mandato in sua vece, obbliga con la sua condotta i ribelli a ridarsi al 
ladroneccio. Intanto giungono i due imperatori cattivi con 900 membri della 
loro famiglia alla corte dei Chin che loro assegna i 5 oo jugeri di terra da colti- 
vare. Sentendo la morte di Tsong-ce, fa questa corle attaccare di bel nuovo 
parecchie provinole della China, che difendonsi coraggiosamente. 

Possessor tranquillo della contea di Fiandra, Guglielmo di Normandia 
concepisce il disegno di conquistare questa provincia sopra la quale avea suoi 
diritti; ma per ben riuscire nel divisamento, sente la necessità d'aumentare 
le sue finanze. Crede che I.» sovrànilà della Fiandra allora acquistata glien olirà 
i mezzi, e si falsa idea lo getta in misure disastrose, e tale che le esazioni, gli 
spogli, il traffico degl' impieghi e delle dignità, l’eccessività delle imposte, il di- 
sprezzo dei grandi, tutte queste cause unite alienano da lui il cuore de' soni 
nuovi sudditi. I Fiamminghi irritati danno sfogo all' odio ed alla scontentezza, 
e verso di lui mostrano disposizioni ostili chiamando con tutti i voti all' ammi- 
nistrazione generale delle cose loro, Tierri d' Alsazia che gli aveva già contrasta- 
lo il possedimento della Fiandra. 

Pieno il re d' Inghilterra di risentimento contra il re di Francia, a cagione 
della protezione e dei soccorsi che aveva accordati a Guglielmo, approfitta de- 
stramente della disposizione generale degli animi, per riprodurre Tierri sulla 
scena politica, e mettergli ancora l'armi in mano, per richiedere il possedimen- 
to di quél dominio. 

Gli abitanti di Lilla d*nno primi il segnale dell' insurrezione, e chiudono 
le |w»i >« a Guglielmo di Normandia che si presenta per entrare nella città. 
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Sdegnati gii itati delia condotta venatoria e tirannia di questo principe, diri- 
gono te loro lagnanze a Lnigi il Grosso. 1 capi del clero, della nobiltà, i go rema- 
tori delle città, compri dalle promesse seducenti del monarca inglese, mandano 
a Tierri emissari segreti per impegnarlo a comparire in Fiandra e ad assumere 
la direzion generale delle cose nel paese 

Lusingato il principe dalle proposizioni dei Fiamminghi, le accetta con 
giubilo e penetra nella provincia alla testa di alcune truppe. Britggia, l’prea, 
Gand, Courtrai, Lilla, gli aprono le porte ed è accolto colle più vive dimostra- 
zioni d'allegrezza. Dall'altro canto, Guglielmo si ritira a Sant’Omero, dove, 
spaventato dalla defezione generale dei Fiamminghi, invoca l' aiuto del re fran- 
cese per distornare il fulmine che gli sovrasta. Luigi, per isventare le macchi- 
nazioni del re d' Inghilterra, giunge ad Arras con numerose forze; ma Tierri, 
chiuso con tutte le sue truppe nella città di Lilla, braveggia fieramente le mi- 
nacele impotenti di Luigi. Impaziente però di misurarsi col suo rivale, Tierri 
esce di Lilla, ed incontralo l'avversario ad Axpote, gli dà battaglia e ue rimane 
compiutamente battuto, si che fugge ad Alost, vi si chiude dentro e s'aObrtilì- 
ca. Guglielmo non mette tempo in mezzo, e va a porre 1’ assedio a quella piaz- 
za. Allora il duca Goffredo si unisce a lui con tutte le sue forze ; ma la resisten- 
za ostinata degli assediati sconcerta gli assalitori i quali arcano sperato di farai 
consegnare Tierri. Colpito Guglielmo da una freccia scoccatagli dall’ alto delle 
mura, sen muore alcuni giorni dopo tale avvenimento ; rovescio impreveduto 
che atterra il coraggio dell’esercito. Levano gli assedianti l’ossidione precipi- 
tosamente, abbandonando le bagaglie, le munizioni, e lasciando Tierri signore 
pacifico della provincia. Il duca Goffredo s'affretta a riconoscerlo; il redi Fran- 
cia gli rilascia senza difficoltà l'investitura della Fiandra e ne riceva i giuramen- 
ti : lutti i suoi competitori abbracciano anch’ essi il partilo di rinunziare alle 
loro pretensioni. 

Luigi il Grosso fa coronare a Rcims suo figlio Filippo. Eurico I, re d’ In- 
ghilterra, lo riconosce re a Chartres. 

Morte d' Ingo IV, re di Svezia. Annoiati i suoi sudditi della lunga pace, 
mettono sul trono Ragualdo, principe crudele e nemico delle leggi, che non 
tardò a farli pentire della scalta. 

Moammed-Abdalla-beu-Tomru! , della tribù dei Mosaneidi del monte 
Atlante, dicendosi sceso da Ali, declama a Marocco contro il costume ed il go- 
verno degli Almoravidi. Esiliato da quella città, raduna partigiani, e ribellan- 
dosi, impugna le armi. Assalta Telrain di cui s' impadronisce ed estermina gli 
abitanti. Collegatosi con Venisichi e Abdul-Muraeo, due capi di partito, asse- 
dia Marocco. Dopo varii combattimenti distrugge la dinastia degli Almora- 
vidi, estermina la razza dei vinti, e fonda una nuova dinastia col nome degli 
Almoadi. 

Penetrano i Chin nel Chiang-nan, e minacciano il paese di Oai abbando- 
nato. Passano l'Oai-o e prendono parecchie città. L'imperatore Cao tsong, av- 
visato della venuta di quei Tartari, varca il Cbiang, giunge con tutti i suoi 
ministri a Cin-chiang, e di colà a Ping-chiang, dove sente ebe i Chin appicca- 
rono il fuoco ad lang-ceu e si sono ritirati. Destituisce allora i due suoi mini- 
stri, nomina Cang-iucn e fa ripassare il Chiang a Ceu-ien che rientra nell’lang- 
ceu. I capi d' una congiura e nemici di questo ministro, Miap-fu e Lieu-cing- 
ien, ne meditano la perdita, lo fauno assassinare, dolgonsi all' imperatore della 
confidenza accordata agli eunuchi e che i soldati rimangono senza ricompensa ; 
quindi domandando la testa di Cang-li, capo degli euouclti, che aveva in 
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mano tolti I' autorità. Consegnato loro Cang-li, lo fanno a brani. Miao-fu, più 
audace, osa dire a Cao-tsong, che deve imitare suo padre, lasciare il trono, la- 
sciare il governo all' imperatrice e far la pace coi Chin. Cao-tsong consente a 
l’ulto. Vuole l'imperatrice giustificare l’imperatore, scusarsi sulla propria in- 
capacità e sulla minor età di suo figlio : Miao-fu insiste e pubblica cotale riro- 
lunone ; quindi aduna forse. Ciang-siun, fedele all’imperatore, pubblica con- 
tro i ribelli un manifesto e muove contr’essi. Sconcertato Miao-fu, licenzia le 
sne truppe e domanda il ristabilimento dell' imperatore, che lo nomina gover- 
natore generale dell’ Oai-si. Dà Miao-fu ordine all'esercito di Ciang-sin di di- 
sciogliersi ; ma ricusa esso e s'impadronisce del palano nel quale atlrovavasi 
l'imperatore. Miao-fu lascia la città; l'imperatore si trasferisce! Chiang-ming. 
Intanto perseguitasi Miao-fu, che arrestato a Cbien-iang, viene co' suoi complici 
condannato al supplizio dei ribelli. 

Appena sono acchetate queste turbolenze che i Chin, credendo di approfit- 
tarne, entrano con tre corpi d’ esercito nel paese d’ len, d' lun, d' Oson, e pi- 
gliano parecchie città. Manda Cao-tsong al loro re per trattare di pace, ma il 
suo ambasciatore si vede esiliato in fondo ai deserti. Gli scrive in modo umi- 
liante e non riceve risposta. A mano a mano che i loro eserciti avanzano, Cao- 
tsong che trovavasi a Chieng-cang, cerca d' allontanarsi, mentre il suo ministro 
nel vorrebbe impedire. Hitirasi infine ad Ang-ceu, di là del Chiang, e lascia tre 
generali a difendere Chien-cang, Cin-chiang e Tai-ping. 

Per assicurarsi i Chin dei Chinesi secondo le loro conquiste, comandano a 
coloro che ad essi obbediscono, di vestirsi d’abito tartaro e raderci il capo. 

Sentendo Ciao-lsong che questi Tartari sono nelle provincie del Cu-cnang 
e del Chiang-si, ritirasi nel Ce-chiang sulle sponde del mare orientale, a Oei- 
ceu. L'imperatrice sul punto di essere presa ad Ong-ceu, si vede perseguitata 
«ino a Chien-ceu, dove finalmente i Tartari sono battuti da U-ieu. Altro corpo 
di Tartari insegne Tuciong sino a Cloien-cang, e propongono ad esso generale 
di dargli il governo della China, come fatto avevano a Ciang-pang-ciang. Ac- 
cetta egli la proposta e s’ arrende, ma i Chin, facendosi beffe di lui. lo mandano 
in Tartaria. Cao-tsong si trasferisce a Ming-ceu, porto celebre del Ce-chiang, 
«'imbarca, e perseguitandolo i Chin, scende per mare fino a Ting-ai-ien. 

Morto il papa Onorio II, i cardinali si dividono, gli uni eleggendo il Car- 
dinal Gregorio sotto il nome d' Innocenzo 11, e gli altri Pietro di Leone, po- 
tei! te in Roma, che, sotto il nome di Anacleto, caccia dalla città il competitore. 
Ruggero, conte di Sicilia, sostiene Anacleto che gli dà il titolo di re, si che viene 
incoronato a Palermo, capitale delle due Sicilie, benchi Napoli sia di poi la 
residenza dei re. Luigi il Grosso, sul parere di san Bernardo, riconosce Inno- 
cenzo II, come fanno pure I’ Aleroagna e l’ Inghilterra : quest'ultimo si ritira 
in Francia, dov’à accolto orrevolmenle. Anacleto riconoscono i re di Sicilia e 
di Scozia. 

I re di Cartiglia e di Navarra approfittano delle turbolenze degli Almora- 
vidi per estendere le loro conquiste nell’ Andalusia. I Mori sono battuti da 
tutte le parti. 

Principio dei langravi di Turingia da Luigi, discendente dei duchi di 
Svevia. 

Mamud, sultano Seljucida di Persia, lascia i suoi stati a Tongrul suo fra- 
tello che lo aveva sostenuto contro Massnd. 

Morte di Amer, califfo d’ Egitto. Afed, governato dal tuo gran visire Ba- 
rato, gli succede. 
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Tornano nuovamente i Chin ad assaltare il porto di Ming-ceu e perdono 
sulle prime la metà dell'arraata ; ma giovati di nuovi soccorsi, s' impadronisco- 
no della città e vendicansi della fatta perdita sopra gli abitanti. Il loro generale 
manda in mare ad inseguire T imperatore Cao-tsong; ma le barelle di questo 
principe vincono in celerità le loro, e siccome, al ritorno, vengono anche bat- 
tuti, così disperati se ne tornauo verso il settentrione. I Chioesi cominciano a 
difendersi, cd il presidio di Scen-ceu, nell' Onan, preferisce la morte alla ver- 
gogna della resa. U-chiai li batte dopo la presa di questa piazza, ma presto poi 
devastano l’Olong e prendono Ping-chiang che abbandonano al sacco. Un loro 
capo si trova in procinto d' esser preso. Le due parti, risalgono sopra barche il 
Chiang, ciascuna occupando una sponda. An-sci-ciong balestra i Chin ; Jo-fei, 
giovane generale che si farà tanto famoso, gli sconfigge; sostenuti da nuovi 
ajuli, vogliono tentare il passo del fiume; disperati da An-tci-ciong, danno 
fuoco alle loro barche e si ritirano. Informati che l' imperatore se n' è fuggito 
per mare, vogliono dare alla China un nuovo signore, e Lieu-iu, a ciò designa- 
to, accetta, pone la sua corte a Tai-miug, e dà alla sua dinastia il nome di Tst. 
Sapendo Ciang-siun questi Tartari adunati nello Scénsi, gli assalta presso Sin- 
gan ; i suoi soldati non cedono il campo di battaglia, se non dopo prodigi di 
valore; Ciang-siun opera la sua ritirata provvedendo alle piazze che i Chiù 
avrebbero potuto prendere, e gli obbliga a riguadagnare la Tartaria. bistratto 
Cao-tsong di tanti bei successi, scende a terra, e pone la sua corte a Iuei-ceu, 
dove saluta i due imperatori prigionieri come se presenti fossero. 

Il giovane re Filippo muore d* una caduta di cavallo ; il perchè. Luigi il 
Grosso fa da Innocenzo li incoronare a Reiins Luigi il Giovane, suo lecondo 
figliuolo. 

L' imperatore Loiario li riceve il papa a Liegi e vuole da lui esigere il rista- 
bilimento delle investiture : ma però san Bernardo lo sconforta da simile pre- 
tensione. 

Muore Baldovino, re d» Gerusalemme, dopo avere molto ingrandito il suo 
regno, che alla sua morte comprendeva gran parte della Siria. Gli succede Fol- 
co suo genero. 

Volendo alcuni scontenti del paese di Sciò approfittare dei torbidi della 
China, si ribellano. Perseguitati, si danno a Lieu-iu, gridato imperatore dai 
Chin. Intanto che il generale Ciang-siun era occupato contro questi ribelli, 
tornano i Chin nello Scénsi e sino nel paese di Sciò. Però U-chiti, altro ge- 
nerale, li respinge vigorosamente e li pone in fuga. Disgustati infine di questa 
guerra, cedono la provincia a Lieu-iu. 

I Leao occidentali si accostano alle frontiere della China e minacciano i 
Chin. 

II papa Innocenzo 11 lascia la Francia e torna in Italia. 

L* imperatore Cao-tsong si avvicina al centro della China, ponendo la sua 
corte a Leu-ngan ; Lieu-iu pone la stia a Cai-fong, siede sul trono dei Song, e 
pone suo padre e I' avo suo nella sala degli antenati di questi imperatori. 

11 re di Castiglia Alfonso Vili toglie ai Mori di Spagna laen e Mequinenza. 

Lotario li vince Amalfi con le galere che gli conducono i Pisani, e la ciltà 
vien data al sacco ; ristabilisce egli Innocenzo li in Roma e si fa da lui incoro- 
nar imperatore. Non potendo sottomettere il papa Anacleto, nè prendere il ca~ 
stel Sant' Angelo che il re Ruggero difende, torna in Germania e fa grazia a 
Federico e a Corrado suoi nipoti, che in sua assenza eransi ribellati. Jnuoccn- 
zo 11 esce di Roma, cacciato da Anacleto, c ritirasi a Pisa. 
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Morte ili Moammed-Abdalla-ben-Tomrut, fondatore degli Almoadi, • gli 
succede Abdul-Muraen, uiio de' suoi generali. 

Tornano i Chili a sorprendere la provincia di Ssc-ciuen, passando per la 
parte occidentale dello Scen-si, e battooo Uang-ien che l’ha in guardia. Accorre 
U-chiai e ne fa strage ; ma gli avanzi, superala una montagna, penetrano aino 
ad Ing-ioen e vi spargono la costernazione: li perseguita U-chiai; ma loro 
giungono nuovi soccorsi, e Lieu-in lor dà guide per rientrare in quella pro- 
vincia. 

I Mongù cominciano a rendersi formidabili nella Tartaria. 

Battuto Alfonso I, re di Navarra c d’ Aragona, a Fraga dai Mori di Spa- 
gna, ne rnuor di dolore. I popoli si dividono riguardo a’ suoi nipoti, si che 
Garcia Ramircs IV viene eletto re di Navarra, e Ramiro II re d’ Aragona. 

Morte di Togrul, sultano scljuciila di Persia. Suo fratello Massud, che da 
lungo tempo disputava una parte degli stati della Persia, riunito sotto la sua 
possanza quest’ impero, vuol forzare il califfo Moslarsched, il quale avea pri- 
valo i suoi predecessori dell'onore delle pubbliche preci, a rendere a lui colale 
onore. Dopo varii combattimenti, il califfo gli cade in mano ed è costretto a 
segnare con esso un trattalo. Moslarschcd si trova assassinato ; allora Massud 
permette a suo tiglio Rashed di surrogategli, esigendone però uno scritto me- 
diante il quale s* impegna di deporsi da se medesimo se mai adunasse truppe 
contro di lui o mai uscisse di Bagdad. 

I Chin Tengono con 100 mila combattenti ad assaltare Osciang-iuen di cui 
s’impadroniscono, e perseguitano nelle montagne U-lin, tiglio di U-chiai, che loro 
uccide lauta gente che desistono dall’attacco. U-chiai raggiunge suo figlio, c 
postili in fuga, piomba sui fuggiaschi. Nel mezzo tempo Jo-fei riconduce all’oh- 
bedienza di Cao-lsong i ribelli del Chiang-si, del Chiang-nan e del Cuang-tong; 
ei parte per ripigliare Siang-iang. Lieu-iu, traversa il Chiang e prende Ing-ccu. 
Indi giunto davanti Siang-iang, trova Li-cing, generale di Lieu-iu, che abbatte, 
prende la città e sottomette tutto il Siang-an. Informalo il re di Chin di tali 
successi, vuol venire in persona per sostenere i suoi generali che lo distolgono 
da simile disegno ; ma però manda a Lieu-iu 5o mila uomini per assediare Cing- 
erli. Anche l' imperatore Cao-tsong vi manda An-tci-ciong, il quale, con una 
dotta disposizione e mediante voci sparse a proposito, sforza i Chin a ripassare 
l’ Oang-o a nuoto e li fa quasi tulli perire. Questa vittoria cagiona tonta alle- 
grezza a Cao-tsong, che non vuole piu riconoscere Lieu-in e lo fa dichiarare 
ribelle I generali dei Chin, tanto a cagione di queste perdite che per la malat- 
tia del loro re, accelerano il ritorno al settentrione, molestali dai Mongù già 
fatti polenti. 

Enrico I, re d' Inghilterra, muore senza lasciare altra prole che Matilde, 
vedova dell' impeiatore Enrico V a cui aveva fatto sposare in seconde nozze 
Goffredo, detto Plantagencto, figlio del conte d’Angiò, e che dichiara sua 
erede; ma Stefano, conte di Bologna-a-mare figliuolo di sua sorella Adele, s’irn- 
padronisee del regno d’ Inghilterra e disputa a Matilde la Normandia. 

Fumava la Fiandra ancoia del sangue versato per la contesa di Tierri di 
Alsazia e di Guglielmo, eh’ eransi tanto vivamente contrastato la sovranità di 
quel paese, quando una crudel guerra s’accende tra il coule d'Olanda Tierri VI 
ed il vescovo d’ Utrecht. Possessore Erherlo di questa signoria, leva Irupiie 
e cerca il suo avversario. Inconlransi i due eserciti ed il vescovo fa tutte le di- 
sposizioni necessarie per venire col nemico alle mani. Furiosa a' ingaggia la pu- 
gna tra le due parli; tradisce la fortuna le sperauze del prelato che rimane 
Fatti Uni a. 5* 6 
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intieramente «confitto e costretto a chiudersi nella sua capitale per sottrarli alle 
persecuzioni del nemico. 11 conte viltorioio cinge Utrecht d'assedio, affretta la 
reddizione della piazza, ed ogni cosa dispone per superarla a riva forza ; ma il 
vescovo che teme le conseguenze dell’ assalto che si prepara, minaccia il conte 
ed il suo esercito dei fulmini della scomunica, »e all" istante non abbandoni 
l'impresa, e contemporaneamente il prelato stesso, alla testa del clero e vestito 
degli abiti pontificali, esce dalle mura della città portando in mano ^immagine 
simbolica del Dio viso e vero. All’ inatteso spettacolo, atterrito dall' idea dello 
sdegno celeste, il conte d’ Olanda prosternasi a' piedi del vescovo e promette di 
levar l’ assedio e ritirarsi con le sue truppe. Un bacio di pace pone tosto il sug- 
gello alla loro ricouciliaaioue, e cosi tra Tierri VI ed il rescovo d’ Utrecht ai 
ristabilisce la buona intelligenza. 

Il sultano Massnd domanda al califfo Rasched una somma che pretende ^li 
abbia promessa ; ma Rasched la Diega e leva truppe. Allora Maasud l'assedia in 
Bagdad, e obbligatolo a fuggire, entra nella citta, lo fa deporre e proclamar 
califfo suo zio Moctasi. 

U-chimai, poscia Tii-tsong, capo dei Chin, muore lasciando gli atati ad 
Ola discendente di Ampu, fondatore dei Chia in pregiudizio del suo proprio 
figlio. L' imperatore chinese Oei-tsong muore anch’ egli nella sua cattività in 
Tartaria ; ma i Chin ne tengono occulta la morte e cercano di lasciar ignorare 
ai Chinesi gli assalti che loro danno i Mougn, i quali, sotto la dinastia dei Tang, 
non formavano che un'orda, e che da poco io qua avevano assoggettato varie 
orde e s' erano resi inilipendenti da essi e dai I.eao. 

Matilde, figlia d' Enrico I, passa in Inghilterra e vede accorrere folto le 
ane bandiere l'esercito. Stefano cade prigioniero ; ma i grandi gli aprono la 
prigione, ed allora Matilde scontenta ripassa il mare. 

Lien-in, il quale sin allora non aveva ardito di arrischiarti senza i Tartari, 
vuoi prepararsi a rispingere Cion-siun che teneva contro di lui un congresso 
nel Cbiang-scian. 1 suoi grandi lo consigliano a chieder ajuto al nuovo re dei 
Chia, che lo rifiuta. Leva non pertanto un esercito di aoo mila soldati che di- 
vide in tre corpi e che rimangono dai Chinesi battuti. Allora un generale dei 
Chin, stando alla vedetta, vuol togliere l’ impero a Leu-io. 

Morte di Curan, re dei Leao occidentali, nel momento in cui preparati a 
disputare ai Chin l’ impero alla sua famiglia rapito. La sua vedova Slao-sci 
viene dichiarata imperatrice sotto il titolo di Tabu-ian , attendendo che suo 
figlio, ancora giovane, sia io istato di reggere il freno del governo. 

Muore a Parigi Luigi VI, detto il Grosso , e gli succede suo figlio Luigi VII, 
soprannominato il Giovane , il quale sposa Eleonora figlia ed erede di Gu- 
glielmo, duca d’ Aquitania ; i signori, e soprattutto Tibaldo, conte di Sciampa- 
gna, cominciano a sommoversi. 

L'imperatore Lotario li, passato in Italia con on esercito, vi prende pa- 
recchie città a danno del re Roggero. Questo principe ed il papa, discordi a 
proposito della città di Salerno e del ducato della Puglia, acoordansi per darli 
al conte Hainnlfo. 

Morte dell’ imperatore Lotario II. 

Riporta Alfonso Vili sopra i Mori parecchie vittorie che gli meritano il 
titolo d* imperatore delle Spagne. 

Giovanni Comneno riporta sopra i Persi una gran vittoria in seguito alla 
quale fa un ingresso trionfante a Costantinopoli, giusta I' uso degli antichi Ro- 
mani. Appunto verso questo tempo ei fa la conquista dell’ Armenia. 
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11 generale chine&e io-fri, conoscendo il disegno dei Chin di toglier l’im- 
pero « Lieu-iu, gli scrive d 1 uccidere il loro generale ; ma cadala la lettera in 
mano «li quest'ultimo, previene il suo signora della cospirazione. Un esercito di 
1 aviari e’ impadronisce di Cai-fong e detronizza Lieu-iu. che viene condotto coi 
suoi tesori in Tarlarla. Jo-fei vuol entrare nell’ Onan; ma Cao-tsong che aveva 
ridomandato il corpo di suo padre al re dei Chin, lo arresta ; ed il suo inviato 
riporta la promessa di restituire quel corpo con le provincia dell' Onan e dello 
Scénsi, però a condizione che queste provincie dipenderanno dai Chin, e che 
Cao-tsong ne riceverà le patenti in ginocchio. Se neribu Itano questo principe 
ed i suoi grandi ; ma Tsin-oei gli consiglia d’ accettare per evitar la guerra. 
An-sciao-ceu ha il carico di questa negoziazione. 

Lnigi il Giovane consente eh' Eustachio, figlio di Stefano, re d'Inghilter- 
ra, possegga la Normandia 

Corrado 111, duca di Franconia, nipote di Loiario II, gridato re di Ger- 
mania ed imperatore. 

Morte del papa Anacleto. I cardinali della sna parte eleggono Gregorio che 
chiamano V ettore, ed il qnale si sottomette ad Innoceuzo 11, in grazia di che 
qnesti rientra in Roma. 

Spartimenlo della Polonia in quattro ducati fatta da Uladislao li. 

L’imperatore della China fa la pace coi Chin, loro cedendo tutte le pro- 
vicele settentrionali. 

li re dei Chin determina le città in cui poter tenere la sua corte : fissa egli 
la prima ad Oei-ning, nel paese dei Nudo selvaggi; la seconda a Peching o cor- 
te settentrionale ; la terza a Tong-ching o corte orientale; la quarta a Tai-lsong 

0 corte occidentale; la quinta a Nan-ching o corte del mezzodì, e la «està a 
Tating o corte del mezzo, il che comprende la Tarlarla e tutta la China. 

Avendo Alfonso I, conte di Portogallo, disfatto dnque re Mori, viene dalle 
sue truppe proclamato re. 

Vuole Innocenzo li marnare contro il re Roggero che avea soggiogato la 
miglior parte della Puglia, ma vien fatto prigione e condotto davanti Ruggero 
stesso che l’obbliga a confermargli il possedimento del regno di Sicilia e ad 
assegnare ad un auo figlio il ducato della Puglia, e ad un altro il prindpato di 
Capua. 

L’ imperatore Cao-tsong segnala la pace vergognosa formata coi Chin con 
on perdono generale, che i governatori delle provinde rifiutarsi a pubblicare. 
An-sd-ciong e Jo-fei dirigono rimostranze contro il ministro Tsin-oei, che l'ha 
consigliata. 

Orribili disordini regnano da più anni nell' afflitta Chiesa, nella Germania 
e nella Lotaringia : due papi dividonsi il trono pontificio e se ne disputano ac- 
canitamente il potere ; pretendono due re di portare lo scettro della Germania. 
Nel Belgio, le redini dell’ amministrazione pubblica trovansi ad un tempo nelle 
mani di due duchi che vogliono ciascuno dirigerle esclnsivamenle. Liberata è 
ia Chiesa dal falso papa Anacleto per la sua morte ; Lotario II aveva terminato 

1 giorni in un tugurio alcun tempo avanti ; Corrado gli succede nelle dignità 
ed ano de’ primi atti del suo potere è quello di ristabilire Goffredo nella dignità 
di duca di Lothier, di cni investito lo aveva Enrico V e che Lotario II gli ave- 
va tolto. Ma non possedè a lungo 1' amministrazione generale della bassa Lo- 
rena, però che muore un anno dopo essere rientrato nell* esercizio di quel- 
l' alt» dignità. 

Pu-lu-u, figlio di U-chiroai, precedente re dei Chin, cospira contro 01», de 
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iuo padre eletto a succedergli. Viene (coperto e dato a morte. Essendosi un 
inviato chinese trovalo in tale congiura, i Ghia ridomandano ai Chinesi > po- 
poli dell’ O-long e dcU’Ope. 

Un esercito dei Cbin tagliato a pelli dai Mongù Punto Ola da tale scon- 
fitta, ne manda tino più formidabile per ritingerli nelle regioni del norie. 

Ragualdo, re ili Svezia, ucciso dagli abitanti della Golia. Viene eletto a 
succedergli, coi suffragi di tutta la nazione, Suechcr 11. 

Principio del ducato di Trebisonda nel Ponto e nella Cappadocia. Lo stato 
di Edessa ripigliato dai Turchi contro i re di Gerusalemme, la cui capitale si 
trova minacciata. Gl'imperatori greci fanno la guerra ai principi d’ Antiochia. 

Il re dei Chin rimettesi in possesso delle provincie dell’ Onan e dello 
Scen-si, invade lo Scian-long, e viene ei medesimo a tenere la sua corte ad 
len-ching. Mandato U-lin dall'imperatore Cao-tsong nello Scen-si, vi batte tre 
volte i Chin che si riparano a Foo-siang. Licu-cbi, spedito nel Chiang-nan. 
avvelena i fiumi ed i prati, ed attendendo che il veleno abbia operato sugli uo- 
mini ed i cavalli, scagliasi sopra i Chin e ne uccide fio mila ; disfatta che deter- 
mina gli altri a lasciare le provincie dello Sciantong, dell’ Onan e dello Scénsi. 
Jo-fei li perseguita nell' Onan e lor taglia la strada dello Sciantong e detl'Ope. 
Vengono a lui abitanti portando il nome di Jo-fei sullo stendardo, e da tutte 
le parti sollevansi contro i Chin , parecchi generali degnali allo stesso Jo-fei 
si danno, il loro generale in capo, per non essere tagliato fuori , tornava in 
Tarlarla allorché sente che il ministro Tsin-oei spedi ordine a Jo-fei d’ arre- 
starsi, per non frapporre ostacoli alla pace. Domanda allora questi la sua li- 
cenza che gli è negala. l.'Onan torna ai Tartari che vi si assodano. 

Luigi VII, dello il Giocane, re di Francia, dichiara la guerra a Tihaldo 
conte di Sciampagna, che sosteneva il diritto di Pietro le Chàtre, eletto arci- 
vescovo di Bourges senza consenso Jet re, e che fareva agire Innocenzo II contro 
Baul di Vermandesr, per aver ripudiato Gerbetta parente di Tihaldo, e sposa- 
lo Alice Pernell, sorella d’ Eleonora di Guienna, regina di Francia. Entrate le 
truppe del re nella Sciampagna, vi commettono molle ostilità, e danno fuoco 
alla chiraa di Vitr; in Pertcse, nella quale rimangono arse più di tredici cen- 
tinaia di persone che vi avevano preso rifugio. 

Succede Goffredo II a suo padre nel ducato di Lothier. Sussistevano an- 
cora le contestazioni insorte tra suo padre ed il duca di Limborgo in tutta la 
loro forza, ed ei lascia, morendo, al figlio la cura di terminare colali difficoltà, 
e di metter termine alle pretensioni da questo principe sostenute e difese a 
mano armata. 

Il nuovo duca leva tantosto truppe e scendesi in campo sotto i più felici 
antpizi. L'esercito del duca di Limborgo occupava San-Trond : viene battuto 
e disperso, e ripigliata la città, Goffredo entra da trionfatore in Aquisgrana, 
dove esercita tutti i diritti delia sovranità. Reduce ne’ suoi stati, apparecchiasi 
a nuova guerra, cbè i Berthoud, signori di Malines e Grimherga, non atten- 
devano che occasion propizia per ripigliarsi il territorio a loro dal padre suo 
rapito; disponesi adunque ad assaltarli, ma esperimenla l'incostanza della 
fortuna. Appena iucominciate le mosse contro i Berthoud, apprendesi alle sue 
armi la sventura, sì che rimane battuto e sconfitto in più incontri, e vedevi 
spogliare di latte le conquiste fatte da suo padre sopra i signori di Malines. 
Tormentato da pericolosa malattia, nomina a suo figlio Goffredo, ancora iu 
culla, quattro tutori ; nomina che infiamma dell'odio più cocente il cuore 
dei Berthoud. I quali fanno immantinente grandi preparamenti militari e 
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dispongono ad una guerra in cui promeltonsi. nelle presenti circostante, rapidi 
successi. Oppresso da’ suoi dolori, non tede Goffredo II scendendo nel sepol- 
cro, che un tetro STtenire che non gli presagisce per la sua casa fuorché infor- 
tuni e sciagure. 

I Chin varcano l’Oai-o e gettano la costernazione al mezzodì di quel fiu- 
me ; ma Lieu-chi, spedito loro contro, li costringe a ritarcarlo. Il re dei Chin 
propone la pace, a patto che gli si dia in mano Jo-fei. Il ministro Tsin-oei il 
promette, e destina commissari per regolare i limili de’ due imperi. Accusato 
Jo-fei di cospirazione, vuole Cao-lsong arrestare l'aerosa iteratisi intanto Jo- 
fei e suo figlio in prigione, i primi giudici rifiutano di giudicarli ; perilchè 
vengono sostituiti ■ secondi, i quali non trovano contro di lui che pruove di 
fedeltà. An-sci-lsong si trasferisce presso il ministro per richiederlo di che ac- 
cusi Jo-fei, ma il ministro si rifiuta di rispondere. Pubblicasi che Io-fei me- 
ri in carcere ; suo figlio è giustizialo; lutto l'impero si mostra dolente; i sol- 
dati piangono Jo-fei, ed An-sri-lsong chiede la sua licenza. 

Firmasi la pace coi Chin : 1’ Oai-o limile de' due imperi; l’imperatore 
paghi tributo e s’ intitoli suddito dei Chin. Per questo trattato l'impero dei 
Song riducesi al Ce-rliiang, all' Oai, al Chiang-tong, al Chiang-si, all* Ope, al 
paese di Scili, al Fu-chien, al Coang-toop, al Cuang-si, alla città di Siang-iang 
ed a quattro dipartimenti dello Scen-si : tutto il resto ceduto ai Chin. 

Gnerra civile in Francia, suscitala dal vescovo di Iiourges sostenuto da 
Roma, e che termina con un negoziato col papa. 

Principio de' Guelfi e Ghibellini, due fazioni che per gran tempo partiro- 
no l' Italia e l'Alemagna. La prima, così chiamata da Guelfo, fratello del duca 
di Baviera, nemico di Cnrado 111, aderisce alle parli del papa ; c la sernnda, 
che trae il nome da un villaggio della Sveiia detto AYeiblingen, a quelle de- 
gl’imperatori, ambedue sempre parale a distruggersi. 

Ahul Mumen, re degli Almoadi, attacca e prende Tremecen, Oran e Fez, 
e assrdia Marocco. 

Incomincia a scadere il potere dei dairi del Giappone. I piccioli principi 
Giapponesi vogliono rendersi independenti. a 

II re dei Chin spedisce all'imperatore Cao-lsong, come a suddito suo, 
abili e patenti con le quali lo costituisce imperatore del grande impero dei 
Tsong ; e gli rimanda i corpi dell’ imperatore Oei-lsong e delle due impera- 
trici Cing-sci ed Ing-sci. Poco dopo giunge l'imperatrice Uri-sci, madre di 
Cao-tsnng, che lo riceve e gli fa fare un ingresso magnifico in I.in-ngan. 

Morte del papa Innocenzo II ; il cardinale Guido di Castel gli succede 
sotto il nome di Celestino 11. Pretendono i Domani di ridurre il papa alle 
decime ed alle oblazioni , ed adunatisi nel Campidoglio ristabiliscono il 
senato. 

Morte dell'imperatore d'Oriente Giovanni Comneno. Succedendogli suo 
figlio secondogenito Manuello, fa arrestare il proprio fratello maggiore Isacco, 
nè il rilascia che dopo avergli fatto giurare di non mai prestarsi a veruna co- 
spirazione contro di lui. Fu questo principe che poi divise il Peloponneso in 
sette provincie per darle a' suoi figliuoli. 

Era Goffredo appena sceso nella tomba, che i Berlhoud concepiscono gran- 
dissime speranze. Fanno essi con le loto truppe correrie frequenti nel Rrahan- 
te : spogliano, devastano i borghi ed i villaggi ; lutto il paese posto a fuoco e 
a sangue, diventa il teatro d’ un'orribile mina. Il zio materno del giovane do- 
sa, l' imperator Corrado, lo conferma nella dignità di suo padre, ed allora i 
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suoi quattro tutori fanno prestare il giuramento di fedeli! ai signori che 
dipendono dal suo ducato ; ma i (ignori di Malines rifiutano ostinatamente di 
adempire alla indispensabile formalità. I tutori ebe reggono la guerra inevita- 
bile, a fine di costringerli domandano ajuti al conte di Fiandra. Accolte favo- 
revolmente le proposizioni, loro vengono mandate truppe numerose, che uni- 
scousi sotto la loro bandiera, e quindi ai muove contro i nemici. Ma la fortuna 
s'appiglia allo stendardo dei Berthoud ; succedonsi rapide le sconfitte dell’e- 
sercito del principe fanciullo, di cui sempre più critica si fa la situazione. I tu- 
tori, nella loro angustia, ricorrono per la seconda volta a Tierri, ma lo trova- 
no meno disposto a nuovi soccorsi, però che la perdita delle sue truppe avea 
fatto sul suo animo sfavorevole impressione, nè consente ad essere di nuovo 
loro ausiliario se non a patto che il pupillo, giunto che sia all' età maggiore, 
si riconoscerà a lui vassallo, e gli presterà io conseguenza fede ed omaggio. 
Soscrivono i tutori, nel periglio in coi si trovano, a tale umiliante condizione, 
ed il fiore della nobiltà fiamminga vola nel Brabante per difendere la causa 
dell'innocenza e della giustizia. Nè dal canto loro dormano i signori di Mali- 
nes ani colli allori ; chiamano sotto le loro insegne truppe straniere, e pieni di 
fiducia negli ausiliari, sen vengono a campo presso Guimberga offerendo al- 
l’esercito combinato d’ impegnare la battaglia. Cercano i tutori del principe 
d’ impedire l’ effusione del sangue, a tal fine facendo per mezzo d’ un araldo 
proposizioni conciliatrici ; ma non vengono ascoltate, e le due parti a' appa- 
recchiano a far decidere dalla aorte dell' armi le pretensioni rispettive. Per 
consiglio del signore di Gaesbek, vassi a prendere a Brusselle il giovane prin- 
cipe, ed il giorno appresso lo si sospende nella sua culla ad un ramo di salcc : 
la vista di quell’innocente pargoletto che vuoisi ingiustamente spogliare del 
suo retaggio, infiamma del più vivo ardore il valore dell'esercito coalizzato, si 
che battonsi tutto il giorno con inesprimibile accanimento e la atrasa notte do- 
ra fatica a separare i combattenti. Il giorno appresso, al levar del sole, la bat- 
taglia ricomincia con ugual furore e la vittoria ancora incerta tiene sospese le 
sue corone. Ingaggiasi finalmente la pugna per la terza volta ; le grida infan- 
tili del principe, la necessità di vincere o morire, riscaldano di coraggio eroico 
fiamminghi e Brabanzoni e pervengono a rompere le linee dell’ esercito nemi- 
co ; lo disfanno quindi interamente e riportano segnalata vittoria. Tiene que- 
sto avvenimento negli annali di quel paese un grado si notabile che ancor ne 
vive nell'animo di tutti i Belgi la ricordanza ; ed anzi un' augusta principessa 
degnossi a' dì nostri di proporre a quegli artisti sì interessante e nobile sog- 
getto, per immortalarne sulla tela la gloriosa memoria. 

Siao-sci, regina dei Leso occidentali, ripone lo scettro in mano d'Ie-liu-i- 
liei suo figlio, che fa fare un censo de’ suoi sudditi. 

II ministro Tsin-oai, alla testa dei grandi, felicita Cao-tsong della pace da 
lui atlor conchiusa coi Chin. 

Accrescasi dal dairi il potere del Saogun ad oggetto di reprìmere le im- 
prese dei piccioli principi giapponesi contro la sua autorità. 

San Bernardo tratta la pace Ira Luigi il Giovane e Tibaldo conte di Sciam- 
pagna. 

Morte di Celestino II. Elezione del cardinale Gerardo sotto il nome di 
Lucio II. 

Aggiungono i Romani ai membri del senato un patrizio, e tale dignità 
danno a Giordano, figlio di Pietro di Leone e fratello d’ Anacleto, al quale si 
assoggettano come • loro principe. 
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II papi Lucio II fa tregua col re di Sicilia Ruggiero, ed implora il soccor- 
ao dell'imperatore Corrado contro i Romani ribellati. 

Folco, re di Gerusalemme, muore per effetto d' una caduta da cavallo. Gli 
ruccedesuo figlio primogenito Baldovino 111, a cui Noradino o Nureddino, sul- 
tano di A leppo, miuaccia d’ invadere il regno ; impadronendosi inlauto della 
città di Edessa, dopo averne sterminato gli abitanti. 

Il ministro l'sin-oai, temendo di essere tradotto alla posterità come tra- 
ditore, mette suo figlio alla testa del tribunale degli storici per impedire che 
parlino della sua condotta; ma non può farsi padrone dei pennelli degli altri 
membri. 

Ruggero, re di Sicilia, devasta 1' A caia ed il Peloponoeso. 

Morte del papa Lucio 11, io cui vece viene eletto Bernardo di Pisa, mona- 
co di Cbiaravalle, sotto il nome d ’ Eugenio HI. Vogliono i Romani obbligarlo 
a confermare lo stabilimento del nuovo senato, ma egli invece prende il parti- 
to d’ uscire di Roma. 1 Romani, animati da Arnaldo di Brescia, aboliscono la 
dignità di prefetto di Roma, ed obbligano i primari cittadini ad assoggettarsi 
al patriiio; ma Eugenio 111, aiutato dai Xibarlini, antichi nemici dei Romani, 
sottomette i ribelli ed entra in Roma. 

Seconda crociata. Informalo che il sultano di Aleppo prese la città di 
Edessa e minaccia il regno di Gerusalemme, Eugenio 111 sollecita una nuova 
crociata, e incarica san Bernardo di predicarla. 

Noradino, sultano di Aleppo, unisce a' suoi stati quelli di Damasco e di 
Egitto. 

Tiene Luigi il Giovane una corte plenaria a Bourges. Il papa informa esso 
principe dei disastri dell' oriente, e Luigi prrnde la risoluzione di crociarsi e 
condurvi un esercito. San Bernardo si reca a Vezelajr per eccitarvi In presenza 
del principe stesso i popoli : quindi la regina Lleonor» e gran numero di signori 
si crociano col re. Proponevi a san Bernardo d’ essere capo delia crociala, ma 
egli vi si rifiuta; ed invece passa in Germania e vi determina l’ impera tor Cor- 
rado, parecchi principi delia sua corte e moltitudine di popoli. Un frate, per 
nome Raul , predica ai crociati che prima di partire per la Palestina debbono 
Uccidere tutti i Giudei, come nemici dei cristiani più che non i maomettani 
stessi. San Bernardo esorta i crociati di Francia e di Baviera a risparmiare i 
Giudei. 

Lega dei re cristiani di Spagna e dei Genovesi contro i Mori. 

Separazione della Slesia dalla Polonia. 

Fine del regno degli Almoravidi in Barbaria ed in lspagna.. 

Abdul-Mumen, capo degli Almoadi, che dicesi sceso da 1 ssein, figlio d Ali, 
prende Marocco e passa in lspagna per perseguitarvi gl» Almoravidi ed impa- 
dronirsi delle loro possessioni. 

Morte di Lien-iu io Tartaria, dai Chin fatto e disfatto imperator della 
China. 

Tierri d* Alsazia mostrasi de’ più ardenti pnrtigiani delle spedizioni mili- 
tari che avevano per iscopo la conquista della Palestina. Aveva già inalberato 
la croce nel i i3o eu acquistato col suo valore in oriente molta celebrità. Reduce 
in Fiandra, non erasi lungo tempo applicalo a cicalriszare ne’ suoi stati le pia- 
ghe cagionate dalla sua assenza, che infiammato di santo zelo cede facilmente 
alle esortazioni di san Bernardo, il quale cerca di sospingere versola Siria tutte 
le forze della cristianità, per rigettare i Musulmani oltre il Caucaso e liberare 
il sepolcro di Cristo dalla loro profana presenza. \ iene pertanto alla rivoluziona 
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d 1 unirsi a Corrado ed a Luigi il Giovane che fanno preparamenti straordinari 
per passare io oriente con eserciti formidabili. 

Lascia, pria della partenza, il governo degli stati a Sibilla sua moglie e 
figlia di Folco d'Angiò, re di Gerusalemme. Crede allora il conte d' ilainaut di 
avere iu tali circostanze trovato un'occasione propizia per estendere i limiti 
de'suoi domimi ; perilchè, pittatosi con le sue truppe in mezzo aì possedimenti di 
'J ierri, li saccheggia e devasta; ma la contessa Sibilla, portando tantosto il 
teatro della guerra nell' Hainaut, sforza con questa salutare diversione il ne- 
mico a sgombrare i suoi stati per venirne con un esercito a proteggere il pro- 
prio paese. Continuano le ostilità per qualche tempo ; ma Tarcivescovo di Reims 
perviene a conchiodere tra le parti belligeranti una tregua passeggierà che so- 
spende il flagello della guerra per sei mesi. 

*»*7 Adunati Luigi il Giovane i primari signori del suo regno a proposito della 

sua partenza per la Palestina, dà la reggenza della Francia a Sugero, abate di 
San Dionigi, ed a suo cognato Raul, conte di Vermandese. 

Il papa Eugenio III, stando delle sedizioni dei Romani, ritirasi in Francia. 
t k imperatore Corrado parte per la crociala, alla testa di 70 mila uomini 
d'arme ossia cavalieri e d'una moltitudine innumerevole di genti a piede, e 
presa la strada per la Ungheria) la Bulgaria e la Tracia, giunge a Costantinopoli, 
ch’era il convegno generale. 

I • • t f! e ** Giovane con Eleonora sua moglie e mena seco 200 mila ao- 
rami. L imperatore Mannello gli si fa incontro ; ma pochi giorni dopo, preve- 
! nulo che i francesi vogliono impadronirsi di Costantinopoli, suscita parecchie 
j traversie all' esercito di questo principe ed a quello di Corrado, o lor niegando 
viltovuglie. o lor dando guide infedeli che tradiscono l'armata di Corrado al 
sultano d Iconio allorché ne vuol ella assediare la capitale ; si che impacciata 
presso Laodice* in siti sterili e paludosi, si dà alla fuga. Avvertito da Mannello, 

, Massud, sultano d'iconio, se le scaglia addosso e ne fa gran macello. Corrado viene 
; a raggiungere Luigi, ed accompagnatolo sino ad Efeso, torna a Costantinopoli. 

Dal canto loro gl' Inglesi ed i Tedeschi equipaggiano una flotta di dugento 
I navi per muoverle contro i Mori o Saraceni di «Spagna che devastavano tu Ga- 
1 lisia, e di colà passare per mare in Palestina. Approfitta Alfonso, re di Portogallo, 
delle loro forze per porre l'assedio a Lisbona, la supera d'assalto c ne forma 
la capitale de* suoi stali. Confortati da sì bel successo, i re di Castiglia e di Na- 
varra estendono le loro conquiste nell' Andalusia : i Mori sono battuti da tutte 
le parti ed Almavia presa. 

I Sassoni si crociano contro gli Stavoni boemi. 

Un'orda di Cbin si dà ai Mongù, e i Chin, sforzati a fare con essi la pace, 
loro cedono ventisette piazze d'armi al settentrione. U-ciù. generale dei Chin, 
vuol dare al loro capo la dignità di principe ; ma egli la rifiuta, qualificandosi 
da se medesimo imperatore del grande impero dei Mongù, e prendendo il nome 
di 1 su-iuen-uang-ti. Così questa nuova nazioue di Tartari incomincia da allora 
ad innalzarsi a spese e sulle rovine dei Chin. 

1 **•* L'imperatore Corrado, rimasto a Costantinopoli, sen parte e giunge a Ge- 

rusalemme. Luigi il Giovane sforza il campo dei Saraceni al passo del Meandro 
c fa grau numero di prigionieri, ma per imprudenza di Goffredo di Rancon, 
una parte del suo esercito viene tagliata a pezzi; disfatta quindi seguila da gran 
carestia. Luigi il Giovane e parecchi signori essendo stati costretti ad andar per 
mare ad Antiochia, ei lascia questa città a motivo dei disordini di sua moglie, 
c giunge a Gerusalemme iu pericolo d’ esser preso dai Musulmani. Corrado ti 


Digitized by Google 


DODICESIMO DELL'ERA VOLGARE 4 9 


Era 

volgare 


* 

EPOCHE ED J SPERIMENTI CI PIU 


li trasferisce ; quivi risolve si 1 ’ assedio di Damasco che ben presto è forza levar* 
per la rarità ed il caro dei viveri e a motivo del tradimento dei cristiani di Siria. 
Tremila Fraucesi, disertando, si fanno musulmani per aver pane. Corrado torna 
a Costantinopoli e ripassa quasi solo in Germania : Luigi parte della Stria. 

I Sassoni conchiudono la pace con gli Slavi a patto che si facciano cristiani. 

II papa Eugenio III torna a Roma. 

Principio dei principi o governatori turchi di Ama o Apamea io Cilici*, 
delti gli Amandoniù , per opera di Sciaiu, fratello di Saladino, nominato dal 
califfo d’ Egitto. 

Dopo la morte del generale U-ciù, comincia a decadere la potenza dei Chin. 

11,9 Roberto, conte di Dreox, tornato da Gerusalemme in Francia avanti Luigi 

il Giovane suo fratello, cerca di snscitar torbidi rigettando il mal esito della 
crociata sull’ inabilità di Luigi, con la mira d’impadronirsi del governo. Sugero 
aduna gli stati generali. Intanto il re vien preso in mare dai Saraceni ; e liberato 
dal generale di Ruggero, re di Silicia, sbarca in Calabria, recasi * Roma dopo 
perduto quasi tutto il suo esercito, e giunto in Francia, medita una nnota cro- 
ciala, poi vi rinunzia. 

L’imperatore Manuele Comneno toglie l’isola di Corfù a Ruggero, re di 
Sicilia, il quale, Ire anni prima, aveva devastato I’ Acaia. 

Morte dell’ultimo principe almoravida. Gli Almoadi ripigliano io Ispagna 
varie città, e cominciano a sostenersi contro i principi cristiani. 

Ola, re dei Chin, fallosi d* una crudeltà insopportabile alla stessa sua na- 
zione, rimane assassinalo nel suo letto da Tieu-mai, nipote d’ Acuta, ohe si fa 
riconoscere sovrano dei Cliin in suo luogo. 

•’S» Assedio di Cordova impreso dagli Almoadi. 

Suercher II, re di Svezia, assassinato da una mano di scontenti. Le due 
Gozie riconoscono suo figlio Carlo; ma il resto degli Svedesi si dichiara per 
Eric od Enrico, la cui posterità regnò in quel paese 200 auni. 

Gloria della repubblica di Genova nel commercio. 

Nureddin, sultano d’ Aleppo, persegue i cristiani di Siria, e termina d’ im- 
padronirsi della contea di Edessa. 

Abiafs-Abu-Zachcria-el-Eutati, generale addetto a Tomrut, fondatore della 
dinastia degli Almoadi, nominato governatore di Tunisi diviene il capo degli 
Abiafi. 

Morte del califfo fa limita AfeJ, che aveva nella sua corte protetto i cristiani 
quanto i musulmani, e mantenutovi una guerra civile tra il suo visir ed il sno 
rivale Rcduan. L'urto tra i pretendenti al visirato, in pregiudizio dell’autorità 
del califfo, continua sotto Azer sno successore e prepara la rivoluzione ebe sta 
per accadere in Egitto. 

Manda l'imperatore Cao-tsong a felicitare il nuovo re dei Cbm.il qnale, 
per assodarsi snl trono aveva spento la famiglia dei discendenti del sno prede- 
cessore, e introdotto nel suo palazzo tutte le loro donne, o sotto il titolo di re- 
gine o sotto quell» di concubine. 

iiSs Morte dell'abate Sagero, uno de’ più gran ministri della Francia di cui 

era stato reggente. 

Enrico, figlio di Matilde, sforza Stefano, re d' Inghilterra, ad assicurargli le 
corona in pregiudizio di Guglielmo sno proprio figlio, e lascia l' Inghilterra 
dopo esserne stato riconosciuto re. . 

Luigi il Giovane ripudia Eleonora, a cagione del commercio che sospetta 
abbia avuto in Siria col principe d' Antiochia, auv zio paterno, cd anche con 
Fasti Univ. 5* 7 
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un giovane turco per nome Saladino: le restituisce la Guiena ed il Poitù. 
Eleonora si rimarita sci settimane dopo con Enrico, conte d'Angiò e duca di 
Normandia, dichiaralo successore del re d' Inghilterra ed il quale per tal matri- 
monio trovasi in appresso, sotto il nome dì Enrico II, re d' Inghilterra, duca 
di Normandia e d’Aquitania, conte d’Angiò, di Poitù, di Turenna e del Maina, 
il che prepara grandi mali alla Francia. 

Riformato in oriente delle imprese del conte di Hainaut, affrettasi Tierri 
d' Alsazia a tornare ne’ suoi stati per vendicarsi di tali oltraggi. Al suo arrivo 
ordina nuove leve, fa grandi preparativi e disponevi ad assaltare I’ avversario 
con tutte le sue forze. A mettersi in istatn di difesa, forma Baldovino stretta 
alleanza col vescovo di Liegi e col conte di Namur, sì che il suo esercito, dagli 
ausiliari di questi due principi ingrossato, gli dà giuste speranze di buou suc- 
cesso nella lotta eh 1 è in procinto d’impegnarsi. Marcia adunque confidente in- 
contro all'inimico ; in breve giunge in sua presenza ned esita a venirne alle 
mani. Combattono i due eserciti con ardore ed è la vittoria a lungo disputata ; 
ma in fine la fortuna si spiega in favore di Tierri. Il conte d' Hain.iut, battuto 
dopo vigorosa resistenza, cede il campo di battaglia e ritirasi verso llouchain. 
Alcun tempo dopo sì sanguinosa giornata, un trattato di pace pone fiue a queste 
terribili discordie, divenendone il vincolo ed assicurandone la durata 1' unione 
di Margherita figlia di Tierri col figlio di Baldovino. Il matrimonio di questa 
principessa fa in segnilo passare la Fiandra al conte d’ Haiuaut. 

L’imperatore Corrado III muore a Bamberga, avvelenato per raggiro di 
Ruggero, re di Sicilia. In pregiudizio del proprio figlio Federico, destina egli 
ad erede dell’ impero Federico 11, duca di Svevia o d' Alemanni», sopranno- 
minato Barbarossa , per riguardo al colore della barba. I principali signori 
tedeschi adunami a Francoforte e ne confermano la scelta. Fu dopo questo 
imperatore che la Germania prese il nome d' Alemagna, per quello di Aleman- 
ni» che anticamente portava il ducato di Svevia. 

1 Greci, dopo rispiato i Turchi, gli Sciti, i Serviani e gli Doni, ai fanno 
padroni dell’ Armenia. 

Morte di Mssud, sultano di Bagdad. Il califfo Moctafi a' impadronisce del- 
P autorità, non solo in Bagdad, ma altresì in una gran parte della Persia e del- 
l’ Arabia che Massud aveva governato. Intanto i costui parenti se ne disputano 
la corona, ed ora deposti, ora ristorati, sono vittime dei grandi o dei califfi sino 
al 1 193 , che termina il reguo de’ Seljucidi nell’ Iran o Persia. 

Nascita di Joritomo, che fu grande saogun o generale de’dairi del Giap- 
pone, e poi primo cubo-sama o impcrator temporale. 

Morte del papa Eugenio IH. Corrado, vescovo di Sabina, eletto in sua vece 
sotto il nome d 'Anastasio IP' . 

Morte di san Bernardo, oracolo del auo secolo e pacificatore dei principi 
in Europa. 

Morte di Davidde, re di Scozia; e gli succede il primogenito de’ suoi tre 
figli. Malcolmo IV, principe che poi diviene vittima dell’ainbizioue di Eurico II, 
re d’Inghilterra. 

licu-mai, re dei Chin, trasporta la sua corte da Oei-ming ad Ien-ching. 

Luigi il Giovane sposa Costanza, figlia di Alfonso Vili, re di Castiglia. 

Morte di Stefano, re d’ Inghilterra. A lui succede Enrico, duca d' Angiò, 
sotto il nome di Enrico li, e diviene capo della dinastia dei Planlagcnelì. 

Morte d' Anastasio IV. Elcggesi papa, sotto il nome d 'Adriano lV t Nico- 
lao Breackspear ( Spezzatacela ), inglese di nascita, vescovo d’Albano. 
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Federico Barbaroisa si trasporta in Italia per aottometlere le città che ri- 
fiutino di riconoscerne la sovranità. 

Aier, cullilo falimita d’ Egitto, assassinato dal suo visir clic governa lo stato 
sotto il nome iVAIfaiez, suo figlio, ancora infante. 

Arnaldo di Brescia suscita nuore turbolente in Roma contro il papa 
Adriano IV, che mette la città in interdetto ed obbliga i senatori a cacciarlo. 
Caduto Arnaldo nelle mani di Federico Rarbarossa, viene consegnato in quelle 
del prefetto di Roma che lo fa bruciare. Federico si reca a Roma dove Adriano, 
dopo contrastato lungamente sul ceremoniale, lo incorona imperatore. 

iari 1, o Giorgio, principe di Russia, fonda la città di Mosca che circa un 
secolo e metto dopo diventa la capitale del paese. 

Principio della dinastia dei Garridi nelle Indie, per opera di Cssein Cauri 
o Gori, che sorge sulle ruine dei Gasnavidi, e passa poi in quella dei Covarc- 
smiani o Carismiani. 

Mentre la corte dei Chin si trova abbandonata alla tirannia di Ticn-mai, 
quella dei Song gode della pace. Tsin-oei vi conserva la medesima autorità, 
punisce i suoi coutraddiltori, e siccome gli ti rimprovera la morte di Jo-fei, 
vuole, per annientarne la memoria, togliere il suo nome alla città d' lo-ccu. 
Pago nella sua vendetta, s’ammala; l'imperatore lo visita, e vedendone le la- 
grime, si ritira e lo depone. Intanto muore; i censori accusano i suoi aderenti 
e li fanno prigioni. 

Il papa Adriano IV dà l’ Irlanda al re d' Inghilterra a patto che vi ristabi- 
lisca il cristianesimo. 

Avendo questo pontefice scritto a Guglielmo I, re di Sicilia, senza dargli 
il titolo di re, questi t' impadronisce delle terre papali, e lo costringe a far la 
pace dandogli tale titolo. 

Urtato l' imperatore Federico d' una lettera d' Adriano IV, che parea dire 
avergli lui dato l’impero siccome un feudo, scaccia da' suoi stati i legati papali, 
e mette guardie sulle frontiere per impedire a' suoi sudditi di girne a Roma. 
Cosi il papa si trova forzalo di ritrattar i termini della sua lettera. 

Morte d' le-liu-i-liei, re dei Leao occidentali. Non lasciando che due figli, 
troppo giovani per governare, Passu-oau sua sorella viene dichiarata reggente, 
ed ucciso suo marito, governa per dieci anui. 

L' imperatore Chiu-tsong muore ancora prigioniero in Tartaria. 

Guerra tra la Francia e l' Inghilterra, a riguardo della contea di Tolosa ; 
Enrico lì è obbligalo a levare l'assedio. Tregua tra’ due re. 

Morte d’Alfonso Vili, re di Casliglia e di Leone, ed i suoi figli se ne divi- 
dono gli stati, Sancio III rimanendo re di Castiglia e Ferdinando II re di Leone. 

Conquiste dei Danesi in Livonia. 

Morie di Malculmo IV, re di Scozia, senza figliuoli. Gli succede suo fratello 
Guglielmo. 

Federico Rarbarossa pana 1' Oder e va in Polonia con un esercito ; i Po- 
lacchi domandano la pace e l'ottengono. 

Il marchesato d' Austria eretto in ducato. 

I sultani del Cariamo cacciano i Seljucidi del Corassao. 

Morte di Sancio III, re di Castiglia ; Ferdinando li suo figliuolo, in età di 
tre anni, si vede disputare la sua successione da Ferdinando suo zio, re di Leone. 

L’ imperatore Federico pacifica la Boemia e tiene un'assemblea a Ratisbo- 
na Della quale Cladislao, duca di Boemia, viene creato re. Federico passa in 
Italia, richiede dei diritti di regalia i signori di Lombardia eh' erano senza 
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titoli, assedia Milano di cui s’ impadronisce c fa grazia agli abitatili, a pie 
ghiera ilei principali «ignori. Questo principe abolisce in Germania il reggi- 
mento feudale. 

J.a Livonia incomincia ad essere conosciuta dai mercatanti di Imbecca. 

Gli Almoadi ripigliano Valenza ai cristiani spagnuoli. 

L’ impero Ghisniano nel Zablestan e nelle Indie, rimane diviso e passa poi 
nel 1184 ai Garridi o Gurìdi. 

Ticu-raai, re dei Chin, medita di fare la guerra ai Chinesi, e fa rifabbricare 
il suo palazzo di Pien-I.eang per tenervi la sua corte. Cao-tsong si pone in di- 
fesa, mettendo governatori celebri a guardia delle sue frontiere. 

1 Mongù sottomettono l’orda dei Tartari. 

Morte del papa Adriano IV. Per dargli un successore, il maggior numero 
dei cardinali elegge il cardinale Orlando, tienese, sotto il nome di Alessandro 
III , gli altri scelgono il cardinale Ottaviano che si denomina Vettore 11 . I re 
dell’ Europa dividonsi persoslenere questi due concorrenti. 

Tiro ai Francesi tolta dai Turchi. 

La guerra che la gelosia e la superbia dei Berthoud, signori di Malines e 
di Giorberga, avevano fatto nascere tra essi ed il loro «ovrano dorava da ven- 
t’ anni , nè la vittoria celebre riportata dai tutori di Goffredo sul campo di 
Rausbeck, avea fatto che rallentare l'effetto delle loro auiraosità, senza intiera- 
mente soffocarle, e serviva d’alimento ad ostilità sempre nuore. Goffredo, gii 
maggiore, dispone ogni cosa per finalmente terminare questa lunga lolla che op- 
primeva i popoli della Bassa Lorena di mali crudeli c tremendi. Condotte le 
sue truppe dinanzi la piazza di Grimberga, perviene a vincere il nemico in pa- 
recchi combattimenti, ed a formare 1 ’ assedio di questa fortezza. Fanno i nemici 
ogni possa per allontanare dalle loro mura il duca di Lothier, perchè veggono 
che la loro salute dipende dalla conservazione di questa piazza importaute ; 
ma inutili ne sono gli sforzi, però che dopo alcuni scontri il forte viene in po- 
tere del nemico ; abbattati i suni baluardi e distrutta da capo a fondo la for- 
tezza. Così ha fine una guerra che P animosità delle parti rese famosa pe’ suoi 
furori e pegli alti fatti onde fu occasione. 

Goffredo, viucitor dei ribelli che aveano tentato di frangere i vincoli feu- 
dali che li legavano alla sna persona, non guardava senza gran dolore P impe- 
gno umiliante da’ suoi tutori contralto, nella sua minorità, verso il conte di 
Fiandra. Recasi pertanto a lai, che a tal tempo era di ritorno ne’ suoi stali dai 
primi viaggi di lem Santa, e gli fa comprendere esser anzi della sua dignità il 
rigettare le vergognose condizioni che gli hanno imposto i suoi tutori. Como 
s’accorge di nulla vincere sali' animo suo, pone la mano sulla spada e pronun- 
zia queste memorabili parole : Amerei meglio perire di vostra mano che 
tenere in feudo da un conte sì nobile r etaggio. Sensibile Tierri 1 quel molo 
di un’ anima generosa ed altera, rinunzia alle sue pretensioni e si contenta 
dell’omaggio della terra di Termouda, sin allora compresa nei limiti del 
Brabante. 

Abdul-Mumen, capo degli Almoadi, associa al trono Moammed suo figlio 
primogenito ; distribuisce il governo delle altre provincie tra i suoi figliuoli, 
nominando AbduIIa a Bugia, Abu-Diner a Talemau, Abusiad ad Algesiras in 
Ispagna. 

Tunisi tolta dai figli d’ Abdul-Mumen ai Siciliani che ritiranti nella loro 
isola con perdita. 

U re dei Cbin fa uoa leva d'uomini straordinaria, e rimanda a Cio-tsong un 
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suo ambasciatoli, dolendosi che attiri nelle sue terre gli abitanti «lei parsi er- 
duli. I ministri fanno allontanare dalla corte questo inviato affinchè Cao-tsong 
non si prepari alla guerra. 

Luigi il Giovane sposa Alice, figlia di Tibaldo, conte di Sciampagna. 

L'imperatore Federico, con la Germania, la Boemia e la mela dell’Italia, 
dichiarasi pel papa Vettore ; la Francia, l' Inghilterra e la Palestina abbraccia- 
no la difesa del papa Alessandro. 

Andrea I, gran duca di Wolodimir, termina di fabbricare Mosca. 

Beniamino, giudeo di Tndela in Ispagna, va per terra a Costantinopoli, 
varca i paesi che sono al settentrione del Ponto Eusino e del mar Caspio, sino 
alla Tarlaria chinese; indi, presa la via verso mezzodì, e dopo traversato diverse 
provincie dell' India, imbarcasi sull’ oceano Indiano, visita alcune isole, ed in 
capo a i3 anni torna per 1’ Egitto in Europa. 

Mostanged fatto califfi) dei Saraceni a Bagdad, dopo la morte di Moctafi 
sno padre. 

I crociati fanno alcune conqnisle in Egitto. 

Abdul-Mumrn disegna la conquista di tutta la Spagna e muore. A lui suc- 
cede Abi-Jacub. Turbolenze tra i Mori di Spagna, delle quali i cristiani appro- 
fittano per fare sovr’ essi delle conquiste, 

lldighiz, uno degli Atabecbi, nominato governatore di Madia, da Massud, 
sultano dei Seljucidi. 

1 161 

I censori dell'impero della China accusano il primo ministro Cang-se-lui 
di seguire nella sua amministrazione tutti i disegni di Tsin-oei, e lo fanno con- 
dannare alla perdita della carica. 

Erico, re di Svezia, ucciso dai ribelli che tengono intelligenze con Carlo 11, 
re delle due Gozie. 

I Milanesi si ribellano contro l'imperatore Federico, e sorprese le sue trup- 
pe verso Lodi, le sconfiggono. s 

Le altre città della Lombardia non vogliono più dipendere dall’impero di 
Germania. 

Morte d’ Alfaiez, califfo fatimita d' Egitto. Gli snccede sno prozio Al-Aded, 
eh’ è l’ultimo califfo. Sotto lui contrastami due visiri l’autorità che rimane a 
Scarer, tino dì essi, col titolo di re. 

Nascita di Temu-cin, poi Gengis-ran. 

Avvisato l’ imperatore Cao-tsong de’ preparamenti dei Chin, ponevi in di- 
fesa :i Chin domandano aiuti ai Chilan i quali, attaccati da alcuni loro vicini, 
li rifiutano e ribellami in favore d’un discendente dri re di Leso. 

Ticn-mai, re dei Chin, disprezzando quella rivolta, continua i suoi appa- 
recchi contro i Chinesi, e vien a tenere la sua corte a Pieu-leang. Il suo eser- 
cito essendo vicino a 5oo mila soldati, ma non avendo nè cavalli nè viveri, dà 
ai mandarini ordini si rigorosi per trovarne che ne solleva l'Onan. 1 governa- 
tori si ribellano; le città si danno ai Song ; i popoli dello Scian-tong scuotono 
il giogo dei Chinesi. Adonta di tale defezione, Ticu-mai vuol passare l'Oai-o. 

Allora D-lin, figlio del bravo O-chiai, marcia contro un suo generale, ne sforza 
il campo e lo sconfigge. Mandasi inoltre Lieu-chi per disputare a Ticu-mai il 
passaggio dell'Oai-o ; ma partito da Pieu-leang, il suo esercito aveva disertato, 
e diversi ufficiali scontenti, ritirati alla sua corte orientale, proclamano U-lo, 
nipote d' Acuta. Tuttavia Ticu-mai continua il suo cammino verso il mezzodì. 

Cao-tsong atterrito vuol salvarti in tnap, se non che i suoi ministri l’ inducono 
a mettersi alla testa del suo esercito. Lieo. chi giunge a lang-ceu, fa passare gli 
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abitanti di là del Chiang, e marciando addosso al nemico, lo balte. Essendosi am- 
malalo, il sno luogotenente le-iun-uen abbandona il paese d’Oai ai Olio, che 
vengono a stabilirsi stilla sponda settentrionale del Chiang, dopo preso Cuo-cue. 
Iv-iun-uen si ritira a Cbien-eang, e preparandosi Ticu-mai a varcare il Chiang, 
egli lo attende sull'altra sponda, l'attacca e lo (a prendere il largo. Ode Ticu-mai 
della ribellione d' U-lo eh' crasi fatto gridare imperatore alla corte orientale ; 
Tuoi tornare verso il settentrione, ma consigliato dai capi, lenta per la secouda 
volta il passaggio del Chiang ed è nuovamente sconfìtto. Sdegnasi allora contro 
i suoi luogotenenti e li maltratta : gli scontenti formano un partito e I' assassi- 
nano nella sua tenda. L' esercito, saccheggiato il campo, sterminali i favoriti, 
divise le donne di lui c strangolatone il tiglio, toma verso il settentrione. 

Carlo 11, re di Golia, che aveva sollevato gli Svedesi contro Erico, viene 
eletto re di Svezia, alfine di unire alla monarchia svedese le due Gozie. Richia- 
ma egli Canuto, figliuolo di Erico, il quale, dopo la morte di suo padre, erasi 
riparato in Norvegia, lo instituisce suo erede e fa decretare che la corona pas- 
serà e vicenda alle loro due caie. 

La contea di Barcellona riunita a) regno d' Aragona nella persona d’ Al- 
fonso II, figlio di Raimondo Berengario, ultimo conte di Barcellona, e di donna 
Petronilla, regina d' Aragona. 

L' imperatore Federico assedia Milano, e resosene padrone, ne scaccia 
tutti gli abitanti, fa atterrare le mura ed ardere tutti gli edifìzi. Spaventate 
Brescia, Piacenza e le altre città di Lombardia che avevano aspiralo sita libertà, 
assoggetlansi e sono condannate a demolire le proprie fortificazioni. 

Sommessione dell’ Irlanda all' Inghilterra. 

Il papa Alessandro 111 passa in Francia, e si niegs ad una conferenza con 
Vettore III suo competitore. 

C-lo, nuovo re dei Chin, fa cessare ogni ostilità contro i Song, ed annun- 
zia il suo avrenimeuto all' imperatore Cao-tsong che con allegrezza riceve 
tale proposizione. Un suo ministro lo consiglia a trar profitto dalle circostanze 
per lidomandare tutto P Onan, dov' era la sepoltura de' suoi antenati ; ma l'in- 
viato di Cao-tsong, incaricato di tale proposiziune, viene dai Chili arrestato. 

Cao-tsong si nomina a successore Ciao-uei, nipote dell' imperatore Tai-taa 
alla sesta generazione, e gli cede alcun tempo dopo 1'impero che esso accetta, 
prendendo il titolo d’ Iao-tsong. 

lla-u-ona, inviato da U-lo verso i Chitan ribellali, si unisce ad essi e pren- 
de il titolo di rt dei Leao, col disegno di rialzarne la dinastia; se non che 
resta battuto dai generali d’ U-lo, ed il suo esercito posto in rotta. Disarmati,! 
suoi soldati sottomeltonsi ai Chin, e siccome va egli medesimo a darsi all'orda 
d’J, viene arrestalo da U-lo che lo fa morire. 

Il re d' Aragona s' impadronisce della Provenza. 

L' imperatore Federico sforza i Polacchi a restituire ai figli d' Uladislao i 
beni del loro padre, e dividesi tra loro la Slesia in tre porzioni. 

Entra P esercito d' U-lo, capo dei Chiù, nell’ Onan e minaccia d’ inoltrare 
più iunanzi se i' imperatore Chiao-tsong non consenta a ritornar le cose sul 
piede antico. Ciang-siun mandalo contro i Chin, passa l'Oai-o, e battuti i Chin, 
riprende varie città, e malgrado la discordia de' suoi luogotenculi, malgrado 
i soccorsi che questi Tartari ricevono, gli scaccia dell' Onan. Tuttavia C-lo in- 
siste nella saa proposizione di pace, e nuovamente minaccia di marciare contro 
la China con forze maggiori. 

Tommaso Becquet cagiona turbolenze in Inghilterra rifiutando d'approvare 
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gli statuti della stato siccome contrari ai diritti papali ; e viene quindi Tor- 
talo a ripassare in Francia. 

Boritone eletto re di Sardegna da Federico I. 

Morie del papa Vettore 111 a Lucca ; i capi del suo partilo eleggono Guido 
di Crema che prende il nome di Pasquale III. 

Insistendo un inviato dell’ imperatore Chiao-tsoog presso i Chin a rido- 
mandare i quattro dipartimenti dell'Onan, l'arrestano. Ponesi la discordia nel 
consiglio di Chiao-tsoug che manda ad offerire la pace con condizione di sot- 
tomettersi sull' statico piede, ma di scemare il tributo e non rendere gli uomini 
che t’ erano assoggettati alle China volontariamente. Il ministro Tung-sse-tui 
che vuol la pace, scrive ai Chin di mandare un esercito per astringervi il suo 
signore : spedito contro di essi allora il generale Uei-scing, malgrado prodi- 
gi di valore, è oppresso dai Tartari che Tanno dei Chinesi un'orribile carne lì- 
citi a e a’ impadroniscono di Ciu-cen. Intanto scoprasi il tradimento di Tang-sse- 
lui, che viene condannato a morte. 

Il principe di Ngan-nan o Tonchin ottiene dall’ imperator della China il 
titolo di re. 

Prima d' imprendere i suoi ultimi viaggi della Terra Santa, confida Tierri 
d’ Alsazia le redini dell’ amministrazione generale della Fiandra a suo figlio 
maggiore Filippo, che aveva sposato con Isabella figlia ed unica erede del conte 
di Vermandese. Appena ha questo principe incominciato a ricondurre l’ ordine 
e la tranquillità, non meno che a far rinascere l' industria ed il commercio, che 
distratto avevano le militari imprese di suo padre, si trova minacciato di seria 
guerra da Fiorenzo IH, conte d’Olanda, perchè fattosi era aggiudicare il paese 
di Waes che il conte teneva in feudo dalla Fiandra, 'l'ale confisca aveva per 
motivo gli ajuti che il conte dava ai pirati infestatori del mare da cui era il suo 
territorio bagnato. Prima di cominciare le ostilità per mare e per terra, collegasi 
Fiorenzo IH coi conti di Cleves e di Gheldria ; dal cauto suo, Filippo aveva 
ad ausiliari Goffredo III ed il conte di Bologna suo cognato. Affrettasi ad equi- 
paggiare nna flotta numerosa, ed andando incontro all'avversario, con tanto 
impeto l’assale e tanta abilità, che Fiorenzo ne va intieramente disfatto. Ferito 
gravemente nella zuffa, il coute rimane prigioniero con quattrocento cavalieri e 
condotto in trionfo nella città di Bruggia. Generoso e sensitivo, Filippo nc 
rispetta la sventura c lo tratta con tutti i riguardi dovuti al suo grado, l’ur la 
guerra prolungasi per altri tre anni ancora, e termina con un trattato le cui 
disposizioni sono tutte in suo vantaggio. 

Il papa Alessandro HI ripassa in Italia e fa il soo ingresso in Roma. Dà 
egli la legazione d’ Inghilterra a Tommaso Becquat, il che mette l’agitazione 
in quel regno. 

Collegansi le città d’ Italia nuovamente pel mantenimento della loro liber- 
tà, ed i Milanesi rifabbricano, ad onta iteli’ imperatore, la città loro. 

Fermasi la pace tra i Chin ed i Chinesi per opera d’ Oei-chi : scemato il 
tributo da pagarsi ai Cbio ; conservati gii antichi limiti’; i fuggiaschi in libertà di 
tornare se il vogliono senza che si possa molestarli. 

Tommaso Becquet condanna pubblicamente gli statuti d' Inghilterra e mi- 
naccia d’interdetto il re Enrico 11. 

Cala Federico imperatore in Italia con un esercito per ristabilire il papa 
Pasquale III. 

Manuele, imperatore di Costantinopoli, offre aiuti contro Federico al pape 
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Alessandro III, e gli propone la riunione della Chiesa greca alla latina, renden- 
dogli la corona imperiale che Federico porta. 

Amatiri, re di Gerusalemme, coilegasi col visir o soldano d’Egitto contro i 
Turchi dell' Asia Minore, e ben presto ne viola il trattato. 

Il figlio d’ Enrico, li re d'Inghilterra, Goffredo, sposa Costanza, figliuola di 
Conan, conte di Bretagna, che questa contea gli reca in dote. Enrico II s'impa- 
dronisce della Bretagna stessa in nome di suo figlio. 

Sconfigge l'imperatore Federico più di dodici mila Romani, ed impadro- 
nitosi di Roma, installa Pasquale III. Alessandro III si vede costretto a darsi alla 
fuga. Le malattie che si pongono nell’ esercito di Federico, T obbligano a riti- 
rarsi in Lombardia. 

Tormentalo continuamente dalla brama delle guerre sante, che a quel 
tempo agilavauo tutta intera l’Europa, aveva Tierri d'Alsazia preparato ogni cosa 
per la sua quarta spedizione. Ristabilito col valor suo e co' suoi talenti gli affa- 
ri di suo cognato Baldovino, in un viaggio precedente, aveva in oriente lascia- 
to Sibilla sua moglie, prima di tornare di nuovo in Europa ; e la principessa, 
nella sua assenza, aveva preso il velo in un monastero della Palestina. Viva- 
mente sollecitato da Amuari, fratello e successore di Baldovino, cede Tierri alle 
sue istanze, e dimenticando il peso degli anni parte una quarta volta per Terra 
Santa, ma non vi fa alcuna impresa memorabile. Reduce da quest' ultima spe- 
dizione, muore a Gravelines. Sino a Tierri d' Alsazia, non aveva la Fiaudra 
avuto sovrano quanto questo principe distinto per qualità eminenti, per talenti 
amministrativi, per coraggio ed abilità nella scienza delie battaglie : la fama 
sua militare risplendeva nell’ occidente della stessa luce come in oriente. 

La reggente dei Leao occidentali rimette lo scettro a Cilu-cu, figlio d'I-liei, 
il quale, amando troppo la caccia, indispone i suoi sudditi contro di lui. 

Aduna Canato, figlio d' Erico, truppe in Norvegia, ed entrando armato 
nella Svezia, debella Carlo II. Assicuratosi con tale vittoria la corona, niente 
oblia per isterminare la schiatta del suo predecessore. 

Gl'Italiani riconoscono il papa Alessandro 111, e ribellami contro Federi- 
co, come ancora le città di Lombardia. 

Federico esce d' Italia pegb alati del conte di Morienna ; i Lombardi fon- 
dano Alessandria in onore d’Alessandro 111 e gliela donano in proprietà. 

Morto il papa Pasquale 111, il suo partito elegge Giovanni di Strum sotto 
il nome di Callisto 111. 

Alessandro III rifiuta la proposizione dell'imperatore di Costantinopoli. 

Sottomette il re di Danimarca l'isola di Rogen, ebe faceva parte degli 
stati degli Slavi. 

Il papa Alessandro III si trasferisce in Roma. I Romani T obbligano ad at- 
terrare le mura di Frascati che aveva fatto fortificare. Le fa egli poscia rista- 
bilire, e riede a Benevento. 

L'imperatore Federico sconfitto dai Milanesi : salvasi a stento in Alemagna. 

11 re d’ Inghilterra fa incoronare suo figlio a Weslmìnster. 

Pace conclusa a Montmirail tra Luigi il Giovane ed Enrico li, che fa spo- 
sare a suo figlio Enrico Margherita, figliuola di Luigi. 

Enrico II riceve Tommaso Becquet il quale, giungendo, disapprova l’ in- 
coronazione di suo figlio fatta lui assente. Quattro cavalieri inglesi, pretenden- 
do la difesa del sovrano, trasferisconsi a Cantorberì e vi uccidono Tommaso 
Becquet come quegli che meditasse nuove turboleoze. 

Enrico II fa riconoscere Enrico suo figlio primogenito a re d'Inghilterra, 
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«tura «li Vormandia e conte d' Angiò «lei Maine e di Turena ; il suo secondo 
tìglio, Riccardo, a duca di Guietiua e conte di Poitù, e GolFredo, terrò tìglio, 
a duca dì Bretagna. 

1 / imperator Federico fa nominare re dei llomaoi suo figlio Enrico VI. 

Riunisce I* imperatore Mannello l'Armenia a' suoi siati. 

Il «'alido Mostandged muore assassinato dal suo ciamberlano che ne teme- 
va la giustizi». Al osta di suo figliuolo, riconosciuto in sua ve *<* dai grandi, se- 
gnalasi, come su» padre, per la giustizia e la carità. 

Restavano da gran tempo gl 1 la in pace profonda allorché un ministro 
raggiratore volle obbligare il suo signore a partire con lui i propri stati. I Chin, 
di cui gl' la sono tributari, vi si oppongono, prestano ajuti al loro re e fanno 
troncare il capo al ministro. * 

La pace firmata a Bruggia da Filippo con Fiorenzo III non è di lunga 
durata per la Fiandra, imperocché veggonsi ben presto insorgere nuove con- 
testazioni tra i diversi principi che dividonsi le belgiche contrade. Il conte 
d'Hainaut aveva saputo approfittare della tranquillità de' suoi stati da alquan- 
ti anni ; abbassalo era Porgono de' suoi vassalli; Alons, Binch ed il Qtiesnoy 
forlicati; Braine-la-Willote, di cui aveva fatto l'acquisto, era stala circondata di 
mura, ed aveva di suo ordine preso il nome di Braine-le-Comte ; lo aveva suo 
zio materno Enrico il Cieco instituilo suo erede universale delle contee di Na- 
mur e di Lucemborgo ; aveva ancora in questo intervallo celebrato il matri- 
monio di suo figlio Baldovino con Margherita d’ Alsazia, e le feste in tale oc- 
casione date, abbellite dalla presenza di Filippo, dell' imperatore Federico e 
dei loro cortigiani, avevano superato tutto ciò che veduto s'era di più galante e 
magnifico sino a quel giorno. Al colmo «le' suoi voti, Baldovino, consolidato 
nella podestà e nel possedimento de’ suoi dominii, più non pensava che a pas- 
sare gli ultimi suoi giorni in seno alla pace e ad una dolce traquillilà; ina il 
«luca «li Br.ibante impegna segretamente il signore d' Enghien, vassallo dell'Hai- 
naot, a romper i vincoli dell' obbedienza che il legavano a Baldovino. Il conte, 
sdegnato per tale alto «li fellonia, preparasi a trarne strepitosa vendetta. Ecco 
le frontiere del Brabanle tosto coperte «li truppe ; tutto rimbomba del rumore 
dell'armi ; gii eserciti del conte d' Hainaut e «lei conte di Fiandra ragur.ansi 
sui confini «lei Brabante-Vallone. Affrettasi la nobiltà fiamminga ad accorrere 
per combattere sotto le loro insegne. Avanzansi allora le due osti verso il vil- 
laggio di Carnières, presso Fontana-il-Vescovo, a due leghe da Binch ; ed il 
duca di Brab^nte, a guida delle sue truppe, attende in quel luogo medesimo 
che l'inimico s' avvicini. Appena sono i due eserciti giunti a tiro di freccia, 
vengono alle mani ; il furore che gli anima rende terribile la mischia e spa- 
ventosa ; la vittoria rimane per un tempo in pendente, nè sa qual parte inco- 
ronare ; ma alla fine dichiarasi pei conti di Fiandra e d 1 Ilainaut che in quel- 
la giornata fanno prodigi di valore. Cedono i Brabanzoni, dopo coraggiosi 
sforzi, il campo ai nemici, e con precipitata fuga sottraggonsi alle loro perse- 
cuzioni. Molti gentiluomini, come Gualtiero di Sotteghem e Gerardo suo fra- 
tello, illustransi con questo combattimento; ma il giovane Baldovino, figlio del 
conte di Hainaut, tutti gli ecclissa col suo valore, e contribuisce nel più splen- 
dido modo al successo di questa gloriosa giornata. 

Invasione dei Chichimechi nei dintorni del Messico. 

1171 Nuova guerra della Francia coll’Inghilterra che fu poi terminata con la 

promessa «lei matrimonio dì Riccardo, a.o figlio di Enrico li, con Alice, a.a 
figlia di Luigi il Giovane, ma che nou si eifclluò. 

Fasti Unìv. 5 * 8 
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Termina Enrico II la conquista dell'lrlanda • stabilisce una colonia inglese 
nella Lageuia. K colerico, monarca ili quell’isola, e gli altri re delle provinole, 
soltomeltonsi ad Enrico e lo riconoscono per loro signore impegnandosi a pa- 
gargli annuo tributo. 

Alessandro 111 conferma ad Alfonso Henriquez il titolo di re di Portogai- 
lo y mediante il tributo di due marchi d’ oro. 

Morte d' AUAbed, ultimo califfo fatiraita d’Egitto. Sotto di lui eransi due 
visiri disputata l’autorità, di cui non avevano lasciato ad Àl-Abed se non l’ om- 
bra. Schaver che se (l’era impadronito per lungo tempo, ne tu espulso da Dar- 
gan, ed il visire spodestato si volse a Nurcddino, emir o sultano di Damasco, che 
fece soccombere Dargan. Schaver ristabilito afforzassi dell’ alleanza dei cro- 
ciati contro Nurcddin che voleva invadere 1' Egitto. Salaeddin o Saladino, 
curdo di nazione, figlio d' Ainb, nipote d' Asad-Uddin, generate di Nurcddin, 
prende Alessandria c la cede ai crociati che estendono in Egitto le conquiste 
loro c chiudono Schaver nel Cairo. Ricomparisce Saladino, ed assediato il Cai- 
ro fj morire Schaver. Il califfo Al-Aded nomina Saladino gran visire. e muore 
due mesi dopo, ponendo in suo luogo Saladino stesso che si contenta del titolo 
di sultano , e rende al califfo di Bagdad l'autorità spirituale sopra 1’ Egitto. 
Incomincia egli la dinastia degli Ai ubiti ed inslituisce il corpo dei Mamelucchi. 

Saladino fa la guerra ai crociati, c dichiara in Egitto incapaci d'impie- 
ghi pubblici i cristiani ed i giudei. 

Avendo un invialo dei Chili esatto che l'imperatore della China Chia-tsong 
discendesse dal suo palco per riceverlo, il suo ministro lu-iun-uen prega esso 
principe di rientrare nel suo palazzo. 

n;a Enrico lf } re d’ Inghilterra, dichiara di non aver partecipalo alla morte di 

Tominaso Becquet, e cassa gli statuti che aveu ile 1 suoi stati introdotti per ap- 
pagare i legati del papa Alessandro III. 

Enrico 11 negozia il matrimonio de! suo quarto figlio Giovanni con Ade- 
laide, figliuola dT'nibcrto, duca di Savoia e di Marinila, e gli promette i’Irlanda. 

I#a moglie di Enrico 11. Eleonora, gelosa di Rosaroonda di Clifìon, amica 
di suo marito, fa contro lui ribellare i suoi figliuoli. Enrico primogenito, soste- 
nuto dal re di Francia suo suocero, gli propone di cedergli l’Inghilterra e la 
Normandia, mentre gli altri figli domandano il possesso dei domiuii loro as- 
sicurati. 

Enrico li stabilisce il conte di Pembroke primo governatore dell’ Irlanda. 

Creano i Veneziani dodici tribuni a’ quali danno il diritto di opporsi agli 
ordini del doge, se loro sembrassero ingiusti. 

S. Aldino s’ impadronisce delle ricchezze ilei califfo Al-Aded c se ne serve 
per fare la guerra ai crociali, ‘foglie ai cristiani, che rispinge dall 1 Egitto, una 
parte del regno ili Gerusalemme. 

ti^i 1 a città di Callàia ed oltre a i5 mila persone inghiottite dal tremuoto. 

Passano i tigli di Enrico li in Francia. Per sostenerne la ribellione ferma- 
si una leg.i dai re di Francia c di Scozia, dai conti di Fiandra c di Bologna a 
mare, c dai baroni «li Bretagna. Eleonora sua consorte vuole seguirli ed c ar- 
restala. 

Il principe degl’ Ismaelirini o Assassini manda n il ambasciatore al re di 
Gerusalemme Ama uri I per lagnarsi «lei tributi che i templari esigevano dai 
suoi sudditi. Bene accolto dal re, è l’ambasciatore ucciso dai templari. Il Vec- 
« Ino della Montagna, capo dei Dr usi «lei monte Libano, era un logo tenente di 
<|ucl principe. Muore Auiauri I e gli succede suo figlio Baldovino. 
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Saladino, sultano d'Egitto, unisce u suo! stati quelli del sultano di Damasco. 

I Chin adottano le leggi e gli usi dri Chinesi. 

Si ristabilisce la pace tra Enrico 11 ed i suoi figliuoli in una conferenza 
tenuta a Gisors. Enrico loro concede tutto ciò che possono desiderare in do- 
mimi ed in rendite, ma senza abdicare alcuna delle sue corone. Per acchetare le 
ribellioni che lo minacciano in Inghilterra, ai determina ad un pellegrinaggio 
alla tomba di Tommaso Becquet che il papa gli aveva imposto. Riceve la nuo- 
va d’ una vittoria riportata da) suo esercito sopra il re di Scozia, fatto prigio- 
niero : due suoi figli, Enrico e Goffredo, muoiono poco appresso : la vedova di 
Goffredo partorisce un figlio che vien chiamalo Arturo. 

Enrico 11 conchiude un trattato di pace con la Francia. 

Pone il conte di Fiandra tulle le sue cure n formare la felicità de' suoi 
sudditi, per la regolarità della sua amministrazione, per P abolizione d 1 min 
moltitudine di balzelli odiosi, stabiliti dall’ usurpazione c dalla violenza. l~i 
unione della contea d'Alost e dei Quattro-Mestieri alla Fiandra, ne «n rcsrc 
vieppiù la potenza, e questa contea incorporata ne' suoi stati, riscnlcsi aneli Ys- 
sa delle sue vedute. Ma il conte di Fiandra, vinto dalP opinione generale del 
suo tempo, forma pure il disegno di passare neU’Oriente, affili di dare aiuto ai 
cristiani. Non aveva avuto figliuoli, c senza posterità morti erano i due suoi 
fratcHi. Prende adunque la precauzione d’assicurare l’ordine della successio- 
ne, ed instituisce Margherita sua sorella, confessa cP llainnut, crede della con- 
tea di Fiandra. Parte poi per la Palestina, ma non vi si fa notare per veruna 
splendida fazione e sollecitasi a tornare ne’ propri stali. Lascia per la sua con- 
dotta profondi risentimenti nel cuore dei principi cristiani che gl* imputano il 
mal successo di parecchie imprese importanti. 

Morte di Ferdinando 11, re di Castiglìa ; suo figlio Alfonso IX, principe 
savio c guerriero, gli succede. 

L’imperatore Federico, ricalato in Italia, vi fa la guerra. 

.Schead-Eddin, sultano dei Guridi di Dehli, conquista il Multan. 

Avendo un governatore del re di Corea voluto darsi al re dei Chin, viene 
rimandato al suo signore che lo punisce del suo tradimento. 

L’esercito dì Federico, comandato da suo figlio Ottone, rimane presso 
Como disfatto dai Milanesi e da’ Veneziani; si clic si trova esso principe co- 
stretto a mandar ambasciatori al papa Alessandro jht fare la pace. Sconfitta tale 
assicura la libertà delle città di Lombardia, c rovina la potenza tedesca in Italia. 

Abi-Jacub, capo degli Almoadi, giunge in Ispagna ed assedia Cucina. 

II re d’ Aragona don Pedro fa il suo regno tributario dei papi. 

Ottiene Federico un abboccamento dal papa Alessandro 111 : caccialo d’I- 
talia, e temendo una ribellione in Alemagna, vedisi ridotto ad umiliarsi dinan- 
zi a quel pontefice clic, forte dell’appoggio del re di Sicilia e delle citta di 
Lombardia, l’obbliga a riconoscerlo, baciandogli il piede c lenendogli la staffa, 
nella città di Venezia. Alessandro 111 torna a Roma, c f imperatore in Amma- 
glia, con condizioni di pace poro vantaggiose per quest’ultimo, il quale resti- 
tuisce ai papi i loro beni e fa una tregua di sei anni con le città Lombarde. 

Abi-Jacub, capo degli Almoadi, sottomette il re di Granata. 

Toli, detto O/ig-o/i, capo della tribù dei Cheraiti del monte Aliai, si fa 
potente e rende tributaria la massima parte della Tartaria. Appunto a questo 
principe, dagli storici europei appellalo Prete-Gianm\ scrisse in quell’anno 
il pontefice Alessandro IH. Era il capo di tutti i cali di Tartaria c ficcasi chia- 
mare il gran can ilei Tartari. » 
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Abi-Jacub, capo degli Alinoteli, richiamai** in Africa dalle turbolenze pro- 
dotte da un capo per nome Caracu , il quale crasi impadronito di Tripoli. Le 
turbolenze si calmano. 

Guerra degli Albigesi, che Ruggero, conte d'Albi, protegge contro il lega* 

10 del papa. 

L'imperatore Federico si fa incoronare re di Borgogna e d' Arles. 

Vettore IV si assoggetta ad Alessandro 11! che viene da Anagni richiamato a 
Roma dai Romani : ma nou entra se non tacendoli giurare di restituirgli i di* 
ritti di regalia, ed ai senatori di rendergli omaggio. 

Nominato papa dalla parte degli Alemanni, Callisto II abiura : viene eletto, 
sotto il nome il' Innocenzo III , Laudo Sitino della famiglia dei Frangipane. 

Guerra del re di Portogallo e di quello di Leone. 

'loti, detto Ong an , aliena i suoi sudditi a seguo die Chiur suo zio si ri- 
bella contro di lui; le-su-cai, capo dei Mongoli, lo difende. Chiur battuto ri* 
parasi presso gl' la e lascia il paese di Chiliei ad le-su-cai che ristora Ong-an. 

Volendo V imperatore Chiao-tsong metter d'accordo i partigiani del filo* 
sofo Cing-i e quelli dell'antico ministro L’aug-ngan-sce, condanna le novazioni 
di questo, e ripone sull'antico piede le cose. 

Invasione de' Nuuallrchi nell' America, verso la città di Messico : erano 
antichi Chinesi od Unni perduti nel settentrione della Siberia. 

Luigi il Giovane passa in Inghilterra per visitarvi il sepolcro di Tommaso 
Becquet. Al ritorno, fa coronare suo figlio Filippo 1J. 

Per sovvenire ai bisogni dei popoli, l' imperatore Chiao-tsong incarica 
Ciu-i di riformare delle truppe, d' impiegarle nel dissodamento de'terreni, e di 
far esercitare i giovani nei dipartimenti, affinchè a un bisogno possano militare 
in difesa dello stato. 

Il re della Cochinchina fa la guerra al re di Cambogia. 

Luigi il Giovane muore a Parigi di paralisi guadagnata nel suo viaggio in 
Inghilterra. Suo figlio Filippo 11, poi chiamato Angusto, gli succede in età di 
quindici soni, sotto la tutela di suo zio conte di Fiandra. 

Reduce ne' suoi stali, il conte di Fiandra unisce coi vincoli del matrimonio 
Isabella di Hainaut al figlio di Luigi il Giovane, Filippo Augusto, dando a que- 
sta sua nipote in dote Arras, Bapaume. Hesdin, S.i Omer e tutte le città si- 
tuate di qua della Lys. Il conte di Fiandra gode sotto Luigi il Giovane di lutto 

11 favore di esso principe e d' autorità grande, finché alla morte di lui, gli vieti 
confidata la tutela di suo figlio, adonta della viva opposizione della regina ma- 
dre. Costretta sulle prime a cedere, rannoda la principessa in breve i suoi rag- 
giri e perviene a far trionfare la sua parte. Filippo si trova forzato a lasciar la 
Francia e tornarne in Fiandra ; cassata ed annullata la concessione d' alcuui 
possedimenti nel Vermandese a lui fatta da Luigi ij Giovane. Dal canto suo, ir- 
ritalo il conte di Fiandra da sì ingiusto procedere, rivoca la donazione che 
aveva fatta alla giovane regina e preparasi alla guerra. 

Innocenzo IH, preso da Alessandro IJ1, si sottomette. 

Muore l'imperatore Manuello Comneno dopo governalo l'impero d'oriente 
per 37 anni. Gli succede suo figlio Alessio 11 sotto la tutela di sua madie Maria, 
figlia di Raimondo, duca d'Antiochia. 

Parma e Piacenza crigousi in repubbliche sotto il governo di consoli. 

Guerra dei Polacchi nella Russia Ross». 

Morte del califfo Mesta di. Eletto suo figlio Nazer per premura del suo visir, 
divieu questi, adonta della sua saviezza e probità, vittima dei furore delta 
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ciurmaglia, senza che quel suo Naier vi si opponga. È questo regno P epoca 
«Ielle imprese «li Saldino, della guerra più animala de 1 crociati e musulmani, 
e dell' irruzione de’ Mongoli negli siati maomettani, che preparò le conqui- 
ste di Gengis-can, senza che Nazer abbia nulla perduto della sua tranquillità. 

*>'*> L' Aragona e la Castighi, dopo sanguinose contese, collegansi contro la 

Navarra. Sancio 111, re di quest'ultimo paese, viene quindi sforzato ad implo- 
rar Pajuto degli Alrnoadi, che trovansi ancora occupati a dissipare gli avanzi 
della fazione degli Almoravidi. 

Vuol la regina Alice impedire a Filippo Augusto di sposare la figlia di 
Baldovino, conte d' llainaut, per tema d'accrescere autorità al conte di Fiandra, 
zio di Baldovino stesso, in pregiudizio di suo fratello ernie di Sciampagna. Ri- 
tirasi pertanto in Sciampagna, ed induce il re d’ Inghilterra a congiungersi a 
suo fratello ed a prender l’armi contro la Francia. 

Il cardinale Enrico, legato in Borgogna, muove alla lesta d' un grande 
esercito contro gli Albigesi e costringe Ruggero e più altri signori a sottomet- 
tersi. 

Morte di Alessandro III. Eleggesi Ubaldo, vescovo d’Ostia, sotto il nome di 
Lucio 111. Federico passa in Italia a solleva contro di lui i Romani. 

Casimiro e Bogislao creati duchi di Pomerania. 

Joritomo, gran saogun dei dairi del Giappone, approfittando dell' autorità 
che gli diedero quei re pontefici per quietare e terminare le guerre civili, 
s’ impadronisce del potere supremo sotto il nome di cubo-soma , nè lascia a 
questo pontefice che l' autorità spirituale e la cognizione degli affari religiosi. 
La dinastia dei dairi .regnava sino dall'anno 660 avanti l'eia volgare. 

1182 Punisce Filippo Augusto i capi della ribellione eccitala da sua madre ; ce- 

lebra il suo matrimonio con Isabella, figliuola di Baldovino, e forzato il re 
d' Inghilterra Enrico 11 a domandargli la pace, mantiene la discordia tra' figli 
di questo re. Reprime poi le violenze e le rapine dai grandi del suo regno 
esercitale. Cacciando da' suoi stali tutti i giudei, dichiara i suoi sudditi liberi 
da debito verso di loro. 

Determinato Filippo d' Alsazia a sostenere e difendere con la forza del- 
1' armi le sue pretensioni contro Filippo Augusto, fa in fretta ne' suoi stali leve 
numerose, ed attirando con la destrezza delle negoziazioni alle sue parli suo 
cognato Baldovino, ne riceve considerabili rinforzi. Amico delle «lue parti bel- 
ligeranti, fa Baldovino ogni sforzo per operare tra esse una solida riconcilia- 
zione ; fallisce nel tentativo, ma perviene a far conrhiudere una tregua, che dà 
speranza «li pace prossima e durevole. Se non che la speranza presto disperdesi 
e svanisce. La moglie di Filippo d' Alsazia, Elisabetta, muore senza figliuoli ; 
allora Eleonora, sorella Ji detta principessa, ridomanda il Verroandese ; e ne- 
goziando segretamente presso Filippo Augusto per formarsene un appoggio, 
olire ad esso principe di dargli la metà della provincia, in caso che venisse a 
morire senza posterità. Determinato da sì seducente proposizione, il re di 
Francia ricorre all' armi per ridurre al silenzio il conte di Fiandra, il quale in- 
darno invoca la donazione di sua moglie, confermala da Luigi il Giovane, e che 
gli guarentisce sua vita durante il godimento del Vermandese. Convinto Filippo 
d 1 Alsazia essere mai sempre vantaggioso il portar il teatro della guerra sul ter- 
ritorio del nemico, entra in campo senza metter tempo in mezzo, ed inon- 
dando con le sue truppe la Francia, la minaccia con la sua presenza d'immi- 
nenti disastri. L'intervento del legalo «lei papa sospende le calamità preste a 
piombare sopra 1’ una o 1' altra parte, e fa firmare ai due principi un trattato 
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di pace che rimette alcune piazze nelle mani di Filippo Augusto, lasciando al 
conte di Fiandra per tutta la sua vita il Vermandese. 

Morte di Valdemaro 1. detto il Grande, legislatore della Danimarca, fon- 
datore di Dauzica e di Copenaghen. Gli succede suo tìglio Canuto VI. 

En rico il Lione, duca di Sassonia, privato della maggior parte de’ suoi 
stati. Egli è lo stipile della casa di Bruosvvik. Vieti nominato duca di Sassonia, 

10 suo luogo Bernardo d' Ascania. 

Rifiuta il papa, Lucio 111, d'incoronare imperatore Enrico, figlio di 
Federico. 

Andronico, governatore del Ponto per P imperatore d' oriente, dal popolo 
di Costantinopoli chiamato a reggere 1* impero durante la minor età d'Alessio il, 
suo nipote, viene ad accampare sotto le mura della città, e vi fa entrare alcune 
sue truppe, con ordine di fare man bassa sopra i Latini, ch’orano per la mag- 
gior parte commercianti attirati dalla protezione dell' imperatore .Mannello. I n* 
parte rimane uccisa od arsa o venduta ; l'altra, dandosi alla fuga, s' imbarca e 
devasta le città marittime, dalla bocca del mar Nero sino a quella del Mediter- 
raneo. Andronico fa strangolare la madre di Alessio e di questo s' impadronisce. 

Isacco Comneno, fratello dell* ini pera tor Mannello, con false lettere del- 
l' imperato»’ greco sui» nipote, erigasi io sovrano dell' isola di Cipro che governa 
sino al 1 191. 

Il sultano di Egitto Saladino unisce a' suoi gli stati del stillano d'Aleppo. 

Un trerauoto atterra la maggior parie delle città di Siria c della Palestina. 

Morte d' le-su-cai, capo dei Mongu, lasciando i suoi stali a suo tiglio 
Tcmu-cin ancora giovane. 11 capo de’ l ai-ciol guadagna una parte de' suoi 
sudditi, un'altra gliene toglie il capo dei Sarnoo, ed ambedue si uniscono per 
Gre la guerra ai Mongu. Temu-cin gli abbaile, e a se congiunge i Ciao-liei. 

Tempo di pace alla China, dovuto alla saviezza del principe dei Chili, ed 
al zelo che l' imperatore Chiao-tsong pone ad accrescere la prosperità del- 
l' impero. 

11 83 Lega dei Pacifici di Francia, composta di signori che sterminano i Bra- 

banzoni. 

Morte di Enrico, figlio di Enrico II, re d' Inghilterra, divenuto primo- 
genito per la morte de' suoi due fratelli. 

Andronico Comneno obbliga Alessio li ad associarlo all' impero, lo fa 
strangolare e s'impadronisce del suo Irono. 

Rendesi Saladino padrone dell’ Ar bia, «lidia Persia c della àJcsopo lamia, 
a tal che gli siali dei cristiani d' Asia trovatisi incastrati ne’ suoi. 

Ismaele, nipote di Paladino, regna sopra una parte dell' Arabia ed assume 

11 titolo di raìì/fo. 

Parecchi capi de’ Tai-ciot assnggcltansi a Terau-cin, che dà una sua sorella 
a Podu, capo de’ Chi-liei. per affezionarselo. 

l’ccidono gli abitanti di herri più di settemila Rrdianzoni. 

n&5 Riunione «Iella contea di Vermandese alla Francia per la morte di Elìsa- 

bella, moglie del conte dì Fiandra. 

Stanco il papa Lucio delle sollevazioni dei Romani, si ritira a Verona, e 
quivi s'accorda con l'imperatore Federico per lo stahilimrnlo dell' inquisizione. 

Guglielmo li, re di Sicilia, prende varie piazze ai Greci, come DurazztTt 
Tessa Ionica. 

Il re degli Àlmoadi Giosefo, vinto dai Portoghesi, non sopravvive alla 
sua sconfitta. 
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Saladino minaccia d’invadere il regno di Gerusalemme. 

fi’ impero di Ghisni passa intieramente ai Guridi. 

L-lo, re dei Chin, tacendo un viaggio io Tartari*, lascia il governo de* suoi 
stali a suo figlio. 

Gli Almoadi passano d' Àfrica in Ispagna, con numeroso esercito. Alfonso 
Enriques, re di Portogallo, in età di 90 anni, riporta sovr’etai una gran vit- 
toria e li manda in fuga. Muore il loro capo Abi-Jucub, e Jacuhsuo tiglio viene 
eletto a succedergli. Vogliono gli Almoravidi riprendere l’Africa. Ali-lsac-Eli- 
bmeni, sovrano delle isole Baleari, capo degli Almoravidi ribellati, a%cudo a 
sostegno i Turchi, trionfa degli Almoadi. 

Morto il papa Lucio 111, si elegge a succedergli Uberto Crivelli, arcive- 
scovo di Milano, sotto il nome d' Urbano 111. 

Contestazione tra il papa Urbano Ili, e l’imperatore Federico a proposito 
delle terre donale da Malilde ai papi. 

Morte del re di Portogallo Alfonso 1 ; e gli succede suo tìglio Sancio I. 

Gridalo Isacco 1’ Angelo imperatore di Costantinopoli dal popolo, abban- 
dona Andronico al furor d’ una moltitudine irritala dalle sue crudeltà. 

Isacco P Angelo acquista l’affetto del popolo mediante la sua moderazione, 
e ritoglie al re di Sicilia le città di Durazzo e di Tcssalonica. 

Morte di Baldovino IV, re di Gerusalemme. Gli succede Baldovino V, figlio di 
sua sorella Sibilla, in mezzo agli assalii da Saladino dati al regno. Il jx.Tchè 'fer- 
rico, gran-maestro de’ Templari ed il gran maestro degli Ospitalieri, Ruggiero 
di Moulins, vengono in Europa a sollecilare soccorsi per arrestarne i progressi. 

Morte del principe ereditario ilei Cliin. L-lo, al suo ritorno dalla Tartaria, 
ripiglia il governo de’ suoi siali e si elegge a successore Madacu, primogenito 
de’ suoi nipoti. 

Muove Filippo Augusto la guerra ad Enrico 11 per rientrare in possedi- 
mento delle città del Vessino date in dote a sua sorella Margherita, morta 
senza figliuoli. Riccardo I, divenuto il primo trattigli di Enrico li, si unisce a Fi- 
lippo rifiutando suo padre di associarlo albi corona come associato vi aveva En- 
rico suo fratello e di dargli in moglie Alice, sorella di Filippo. 

Federico f.» sposare a suo figliuolo Enrico, Costanza, figlia di Ruggiero, re 
di Sicilia, che le dà in dote la Sicilia, la Calabria e la Puglia. 

Assoggettati dai Greci nel 1019, i Bulgari si ribellano sotto la condotta di 
Pietro e d’ Asun, usciti dagli antichi loro r« ; scacciano i Greci, andando indi 
ad assaltarli, e ricominciano un nuovo regno che 11011 viene distrutto se non 
nel iSqG dai Turchi. 

Muore il re di Gerusalemme Baldovino V. Suo suocero Guido di Lusigna- 
no, fattosi incoronar re in mezzo alle lurbulenze, riunisce i cristiani discordi c 
marcia contro Saladino. 

Gli Almoadi, sullo Atmanzor. assoggelano la Numidi*, Tripoli, Fez e Tu- 
nisi, fino ai deserti della Libia. 

Kiunisconsi al regno di Marocco gli stali dei Madratidi di Fez e dei Rosta- 
midi di Tunisi. 

Prapoa-Noome-Cialc-seri, re di Siam, ferma la sede de’ suoi stali a La- 
co potai. 

Scuotono i Tartari il giogo dei Chin. Temu-cin, per alle - onarsi questi ul- 
timi, assalta i Tartari e ne uccide il capo. 

I cristiani di Spagna approfittauo delle turbolenze degli Almoadi e degli 
Almoravidi per ritoglier ad essi i lor possedimenti. 


Digitized by Google 



G4 


SECOLO DI SALADINO 


Era | ' ' ■ .. — 

vulgare j 

EPOCHE ED ArEENIMEXTl CIFIl.I 


i 


nS:l 


1189 


Irritato Saladino dell' infrazione d’ nna tregua che i principi Ialini aveano 
con esso lui conchiusa, entra nel regno di Gerusalemme con So mila uomini, e 
; presso Tiberiade riporta sopra i cristiani una sanguinosa vittoria, facendo pri- 
gione Io stesso Goido di Lusignano. Preso indi buon numero di piazze, assedia 
| Gerusalemme che s’arrende a patti. A tali noore. Urbano III muor di dolore, 
j Gli Succede il Cardinal Alberto sotto il nome di Gregorio Fili , e muore an- 
ch’egli'dopo eccitato con una circolare i cristiani d‘ Europa e prender di bel 
nuovo la croce. Paolo, vescovo di Palestrina, eletto papa, assume il nome di Cle- 
| mente III. I cristiani più non conservano nella Palestina che alcune città sulla 
costa, con Antiochia, fino al 1291. 

Passati i Templari in Europa, stabilisconsi soprattutto in Francia. 

Per la mediazione dell’imperatore Federico, Clemente IH transige col se- 
nato di Roma che ripiglia qualche autorità. Regolami pure i diritti dell'impero 
sopra le città d’ Italia, le quali hanno ad essere governate da couti o vicari ; ri- 
servala la sovranità all'imperatore. 

Corrado, marchese ili Monferrato, considerando Goido di Lttsigoano come 
scaduto dal regno, si fa dichiarare re di Gerusalemme. 

Fine del ramo dei SeIJucidi del Cherman, che regnava sino da! 106J sul 
golfo Persico. Il capo dei Carismiani se ne impadronivo*. 

Morte di Cao-tsong, antico imperator della China, in eia di 84 anni. 

Regno di Sciun-tien, discendente dai re del Giappone, nelle isole di Lieu- 
chieu : è il primo re conosciuto di dette isole. 

Terta crociato. Stabilimento della decima saladina. 

Prendono la croce i redi Francis e d’Inghilterra per la ricuperaziona 
della Palestina, e sono imitati dall’ imperator Federico e dal duca di Svevia. 

Andati gli Olandesi e Zelandesi per mare in Ispagns, uccidono più di 60 
mila Mori ; ed ajutatn da essi, Sancio 1 , re di Portogallo, s’ impadronisce di va- 
rie città ed aumenta il proprio regno con quello degli Algarvi. 

Saladino rende la libertà a Guido di I.usignano, re di Gerusalemme. 

Principia la disputa dei letterali, alla China, in proposito dei libri classici, 
capi essendo delle due (sarti Liu-li e Ciu-i ; quello per Confucio e pegli antichi 
sari, questo per Uang-ngan-sce e pe’ novatori. 

Il fratello d' Ong-can, capo de’ Cheraili, si dà a Temu-cin. Intanto battuto 
Ong-can da’Nai-man, ti ritira presso i Cliitau ; ma accolto male da essi, li la- 
scia. Temu-cin, in riconoscenza dei servigi da lui reti a suo padre, gli offre 
asilo. 

Filippo Augusto e Riccardo, figlio del re d’Inghilterra, prenilono la città del 
Mans. Enrico II fa la pace e muore a Chinon. Gli succede Ith cardo detto Cuor 
di Leone. 

Sedizione contro i Giudei a Londra. 

Morto senza figliuoli Guglielmo II, re di Sicilia, vuole succedergli sua zia 
Costanza, moglie d’ Enrico IV, figlio dell’ imperatore Federico ; ma Tancredi, 
nipote di detta principessa e cugino di Guglielmo 11 , s‘ impadronisce del regno. 

L’Armenia, provincia dell'impero d’oriente, eretta in regno. 

Temu-cin battuto da’ Chiei-Iiei. 

Morte di U-lo, re dei Chin, famoso per la sua saviezza. Gli succede tuo 
nipote Madacu. 

L’imperatore Clii.m-lsoog abdica l’impero, cedendolo a Ciao-tun, terzo 
suo figliuolo, che assume il nume di Cuang-ttong. 

Si rinnovella la disputa ilei letterali e mantiene la fermentazióne nella 
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China. Origine oe *ono le novazioni d’Uang-ngan-sce nel modo di governare, 
rhc ajut.mo le parti ad attaccare l'antica dottrina, com’ crasi fatto tolto il re- 
gno di Tte-lsong. 

1190 L’ imperatore Federico parte per P oriente con un esercito di i5o,ooo uo- 

mini; il che vededendo Isacco P Angelo, imperatore di Costantinopoli, collegasi 
con Saladino contro i crociati. Malgrado però i suoi sforti per impedimelo, 
Federico giunge in Asia, e presa la cittì d' Iconio, capitale dei Turchi dell’Asia 
Minore, dopo arerli più volle sconfitti, passa sulle frontiere dell'Armenia per re- 
carsi in Palestina. Se non che, pervenuto in Cilicia, muore bagnandosi nel Cidno 
(oggidì Salef ). Suo figlio Federico, duca di Svezia, assunto il governo dell' eser- 
cito, P uuisce a quello di Losignano che voleva attaccare Saladino. Dopo varii 
combattimenti, muore aneli’ egli dimmi alla città d’ Acri sei mesi dopo suo 
padre. 

Filippo d' Aisizia, alla nuova della presa di Gerusalemme fatta da Saladi- 
no, prepara ogoi cosa per passare in Asia a vendicar i principi cristiani dei ro- 
vesci che da qualche tempo toccavano. Fatta prima di tutto equipaggiare una 
flotta numerosa, la manda ad incrociare verso le coste dell’Africa ed a combattere 
i Saraceni. Parte indi in persona la seconda volta per l'oriente, e trovando l'eser- 
cito cristiano inteso alla oppugnazione di San Giovanni d'Acri o Tulemaide, 
concorre potentemente ad impadronirsi della cittì in cui muore, nu anno dopo, 
d’ un morbo epidemico ond' era afflitto P esercito de’ liberatori del Santo Se- 
polcro. Filippo di Fiandra fu uno dei principi del suo tempo che più applicò 
P animo a far rivivere ne’ snoi stali il commercio e P industria, mediante mol- 
tiplicate franchigie, P iostituzione delle comuni, l’abolizione dei diritti odiosi, 
prodotti e stabiliti dalla violenza, c la cni esistenza inceppava le transazioni 
particolari e noceVa allo sviluppo delle speculazioni mercantili d’ogni genere. 

Gli succede Enrico VI, soprannomato il Severo o il Crudele , figlio mag- 
giore di Federico, eletto re dei Romani. 

Filippo Augusto parie per In Palestina con Riccardo Cuor di Leone. La re- 
gina-madre Alice, e Guglielmo di Sciampagna, arcivescovo di Reims, hanno il 
carico della reggenza di Francia, e Guglielmo, vescovo di Eli, legato del papa, 
rimane a quella d' Inghilterra. Marciano ■ due eserciti insieme fino a Lione do- 
ve sr paransi e t’ imbarcano. Filippo giunge a Messina; Riccardo, sbarcato dopo 
di lui, vi resta, nè perviene in Siria se non sei .mesi dopo ; ma strada facendo 
toglie P isola di Cipro ad Isacco Comneno, che fa prigioniero unitamente a sua 
moglie. 

Temu-cin imprende a soggioga i Merchiti, li batte, ne dà le spoglie ad 
Ong-can. e con lui attacca i Nai-man. Ongcan lascia Temn-cin, il quale se lo 
riatfeziona con nuovi benefizi!. 

L’imperatore Cuang-tsong, senza carattere, abbandona in mano alla mo- 
glie il governo della China, c vede incurante la disputa dei letterati cui non 
cerca di reprimere, ad onta delle rappresentazioni de’suoi ministri. 

* *9* Morte del papa Clemente III ; il cardinale Giacinto Bobocardo gli succede 

sotto il nome di Celestino HI. 

Finrico VI, malgrado Enrico il Lione, duca di Sassonia, suo competitore, si 
fa incoronare imperatore a Roma, e Costanza sua moglie imperatrice. Vuol pre- 
tendere al regno di Sicilia siccome genero di Tancredi che non era se non un 
bastardo, ma che aveano riconosciuto re. 

Riccardo raggiunge Filippo Augusto (levanti la città d’ Acri che rendevi 
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ail essi per composizione. Filippo, attaccato ila malattia, lascia al governo delle 
sue truppe Elude di Borgogna, e riede io Francia. 

Principio dei cavalieri teutoni o teutonici all' assedio d'Acri. Primo gran- 
maestro n' è Enrico di Walpot. 

Fondazione della città di Berna per opera di Bertoldo, duca di Zeringen. 

11 marchese di Monferrato, re di Gerusalemme, assassiuato. Eleggevi in sua 
vece il conte di Sciampagna, sostenuto dai Francesi. 

Chilije Arslan 11, sultauo d’ Iconio, divide gli stali fra' suoi cinque figliuoli 
che si fanno la guerra e scacciano il padre dalla capitale. 

Cuang-tsoog vuol far morire gli eunuchi i quali, conoscendone il disegno, 
usano appo lui le arti di sua moglie Li-sci per trattenerlo. S’ ammala : l'impe- 
ratore suo padre vuole guarirlo ; ma gli eunuchi persuadono a Li-sci eh' ei 
vuole avvelenarlo. Allora si reca ella presso il principe e il richiede di far nomi- 
nare principe ereditario suo tiglio Ciao-cu. Al suo rifiuto, va al marito e gli 
dice che suo padre lo vuol fare scender dal trono. Cuang-lsong, persuaso cessa 
di vederlo. 

nja Dopo la morte di Canuto, Suercher III, figlio di Canuto II, viene posto 

sopra il trono di Svezia. Fa costui cercare i parenti del suo predecessore per 
ispegnerli. 

Giovanni senza Terra s'impadronisce del regno d'Inghilterra. 

L’Arlesia unita alla Francia dopo la morte d’isabella, figliuola del conte 
d' Uninaut. 

Principio del regno de' Franchi in Cipro. 

IUccardo Cuor di Leone abbandona a Lusignano il regno di Cipro per 
quello di Gerusalemme, che spera di conquistare sopra i musulmani, quantun- 
que occupato dal conte di Sciampagna, zio di Filippo Augusto. Battaglia di 
Ascalona, in cui Riccardo, assaltato da Saladino, sconfigge questo sultano, 
benché superiore gli fosse di forze, e l'obbliga a lasciar ai cristiani la spiaggia 
del mare da Tiro sino a Gioppe. Informato Riccardo dei torbidi del suo regno, 
lascia 1' oriente, dopo conchiusa una tregua di tre anni con Saladino. Fatto 
naufragio sul mare Adriatico, prende la via di Germania, dove si trova arre- 
stato da Leopoldo, duca d' Austria, che pretende d' esserne stato offeso all' as- 
aedìo d’ Acri, e che lo fa chiudere io un castello remoto. Venduto poi ad En- 
rico VI, questi lo ritien prigioniero quattordici mesi, rneutre il papa vuole 
sforzarlo a rendergli la libertà. 

Cosru, uno dei figli di Chilije-Arslan II, lo ristabilisce in Iconio, e gli suc- 
cede nella parte principale de’ suoi stati. 

Cuang-lsong, spaventato del disegno che Li-sci imputa a suo padre, infer- 
ma più gravemente, e consegua le redini dell’ impero a Li-sci. 

l’ertiradi, raià di Barata, chiamato pur Pctora, padrone del Bengala o 
dell' India, viene, dopo un regno di 4y <> anni detronizzato da Scia-Beddin- 
Gori, sultano dei Gauridi, assistito dagli Afgani del Caudaar. Sacatsing, re di 
Malva, perisce nel combattimento che si danno Petora e Scia-Beddin-Gori. A 
lui succedendo, Dilauvar-Scian-Gori ferma stanza a Dar. Ristabilisce Cola, figlio 
di Petora, sul trono del padre, costituendoselo tributario ; appunto da tal mo- 
mento i maomettani regnano sull' India. Dal principio dei Paudvani a Petora 
contansì 120 principi indiani che regnarono 44°8 anni. 

Filippo Augusto sposa Iogeburga, sorella di Cauulo VI; re di Dauimarca, 
e se ue separa pocu dopo sotto pretesto di parentela. 
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Filippo s’ impadronisce <T una parte della Normandia durante la cattività 
di Riccardo. 

Ristabilito l’ imperatore Cuang-tsong, aduna i grandi che gli rimproverano 
il soo raffreddamento reno il proprio padre. Per ciò egli consente a vederlo, 
ma Li-sci ne lo distoglie. Allora il popolo si onitee ai grandi per far cessare lo 
scandalo. Trema Li-sci accompagnandolo, e nel lasciarlo l' indispone di bel 
nuovo contro di lui. Però vengono padre e figlio riconciliati da un abil ministro. 

Morte di Ligin-iao, re degl’ la ; suo figlio Lisciun-ieu gli succede. 

Unito Temu-cin ad Ong-can, batte i Nai-man ed i Tai-ciot. Unisconti 
eontr'essi i Tartari, gli Onehila e parecchie orde, e sono battati. 

Muore Tancredi, re di Sicilia, e gli succede suo figlio Guglielmo 111. 

Ottenuta Riccardo la libertà a Magoni», ginnge in Inghilterra dove suo 
fratello gli domanda perdono della sua usurpaiione, e fattosi nuovamente in- 
coronare, ripassa con un esercito in Normandia e ritoglie a Filippo le piazze di 
cui evasi insignorito. 

Enrico VI toglie il regno delle Due Sicilie a Guglielmo HI, figlio di Tan- 
credi, e fassi incoronare re a Palermo, dopo sterminato la razza dello stesso 
Tancredi : così passano Napoli e la Sicilia ai Tedeschi. 

Il papa vuol restituire al duca Leopoldo il prezzo del riscatto che questi 
esigette dal re Riccardo. 

Isacco l’Angelo soffre varie perdite per parte degli Sciti vicini a' tuoi stati. 

Morte di Saladino, sultano d’ Egitto e di Siria. Gli succede il suo primo- 
genito Al-Afdal ; ma in breve suo fratello Al-Azlz gli toglie lo scettro d’Egitto 
e lo manda a vivere in Siri». 

Presa e sacco di Benarès fatta dai musulmani sopra i re dell' India ; intera- 
mente scacciatone Cola, figlio di Petora. 

S’ammala il vecchio imperator della China. Rifiutando Cnang-tsong di 
vederlo, i grandi lo riprendono della sua durezza, ed allora dà il carico d’ an- 
darvi al proprio figlio. Muore suo padre, ed ei niegn di vestire a lutto. Volendo 
i grandi nominare un principe ereditario, Cuang-tsong offre di abdicare; si 
presenta egli quindi in mezzo ad essi e cade svenuto. L'imperatrice Li-sci, av- 
visala essere Liao-cu suo figlio quello che i grandi intendono di nominare, pre- 
stasi alle loro vedute ; ma il giovane principe ricusa d’ essere nominato, cedendo 
però finalmente alle instante dei grandi che lo riconoscono imperatore. Nomina 
egli imperatrice sua moglie An-sci, rende gli ultimi uffici all' imperatore Chiao- 
tsong suo avo, invece di suo pidrc infermo, e preso il nome di Ning- Hong, 
concede un perdono. 11 popolo ode giubilante la fine delle discordie della im- 
periai famiglia. Dopo tale elezione, rinnovellasi la disputa dei letterati ; il mi- 
nistro Ciao-in-ju, partigiano di Ciu-i, ed An-lo-ceu, padre dell'imperatrice 
An-sci, discordano; quello propone Cin-i come il piò capace d’interpretare i 
libri classici; questo sostiene la parte conlraria. Accusato da Ciu-i, diverte 
l’ imperatore co’ suoi scherzi sul filosofo e sopra i suoi discepoli, e lo fa esiliare ; 
ma Ciao-in-ju rifiuta di spedirne l’ordine. Allora An-lo-ceu lo manda diretta- 
mente a Ciu-i, che vuole giustificarti. Però l’imperatore gli ordina d’obbedire 
come soggetto di discordia nella corte. 

I Mongù sotturoettonsi tutte le orde vicine. Tutti i Tartari sono in moto 
per frenare le imprese di Temn-cin loro capo. 

Togrol 11, ultimo sultano dei Turchi Seljucidi dell'Iran o di Persia, as- 
sassinalo da un uomo cui aveva prestato servigio, pone con la sua morte fine a 
quella dinastia i cui stati passano ai Carismiani. 
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Altri Filippo d’ Alsazia smembrato l' Artesia da' suoi tloiainii per darla a 
Filippo Augusto, malgrado l’ improvazionc degli siati del paese. Ben avrebbe 
Baldovino desiderato di ripigliare quell' importante provincia, e nuovamente 
riunirla a' suoi domini!, da cui era stata tanto iwprudenteraeule staccata, e si 
contentò di negoziare presso Filippo per ottenere l’investitura delia Fiandra. 
Gli abati di Cambron e d'Ancbin dal re nominali suoi commissari a tale eflelto, 
convengono con stuelli del principe, che Filippo riterrà I' Artesia e darà al 
conte d' liainaut l' investitura della Fiandra. Così questa contea ritorna in po- 
destà dei principi usciti da Baldovino Braccio di Ferro, dopo di essere da più 
d’un secolo passala per la sorte dell' anni nelle mani di Roberto il F' risone. 

Terminate felicemente cotsli difficoltà, Baldovino ottiene facilmente dal- 
l'imperatore Enrico VII' investitura de' suoi novelli possedimenti che dipendo- 
no dall'impero, malgrado i raggiri del duca di Brabanle e del conte d'Olanda. In- 
tanto questi due principi divengono capi d'una lega formidabile per far rientrare 
il conte Enrico nella pienezza de' suoi diritti sopra la contea di Kaiuur, e togliere 
a Baldovino l’ aspettativa della contea stessa. A tal nuova, lascia egli tantosto la 
F'iandra e vola a difesa del conte di Namur. Le sue truppe, afforzate da un con- 
tiderabil corpo della nobiltà fiamminga, pareggiano l’esercilo dei confederati; 
laonde, provveduto prima al]a sicurezza della città di Namur, muove incontro 
all'inimico. Incontransi i due eserciti sulle sponde della Méhaigne, presso il 
villaggio di Neuville. Alla domani ingaggiasi la pugna, e con ugual furore si di- 
sputa il terreno. Tanto terribile è il primo urlo dei confederali, che l'esercito 
del conte d’Hainaut balena; ma presto si rimette e la mischia si fa piuccbè mai 
spasenlosa. La vittoria, lunga pezza sospesa, finalmente dichiarasi a favor di 
Baldovino, con perdila immensa dei vinti, de’ quali gran numero s'annega nel- 
la Méhaigue. Il duca di Limborgo rimane prigioniero co’ suoi due figli e rendi- 
conto cavalieri ; salvansl gli altri principi con la fuga, al vincitor abbandonando 
munizioni, bagaglie ed un ricco bottino. Illustrasi c si fa notare in questa bat- 
taglia la nobiltà fiamminga, ed il figlio primogenito del conte d'Haiuaut vi porta 
per la prima volta le armi con molta gloria e splendore. Decide questa vittoria 
del possedimento della conica di Namur, e per un trattato conchiuso con la me- 
diazione dell' imperatore Enrico, rimane a Baldovino guarentita la contea stes- 
sa, dopo la morte di suo zio Enrico detto il Cieco; obbligato in pari tempo il 
duca ai Brabanle, in virtù delle clausole dello stesso trattato, a ricevere per la 
terra d'Alost l'omaggio di Baldovino o di quello de' suoi figli che volesse pre- 
sentare. Così hanno termine le lunghe e sanguinose quistioni che insorger fece 
tra Buldoviuo e suo zio Enrico il possedimento della contea di Namur. 

I Stringono pace Filippo Augusto e Riccardo Cuor di Leone. 

Tengono d' Africa in Ispagna gli Almoadi condotti da Abu-JosefRi-Jacub. 

Isacco 1’ Angelo, deposto da suo fratello Alessio l'Angelo 111, ebe, fattigli 
cavare gli occhi, s’ impadronisce dell' impero d’oriente e prende il soprannome 
di Comneno. 

Divisione degli stati di Saladino tra' suoi tre figli e suo fratello. Morte di 
Al-Aziz, per la quale Al-Afdal, suo fratello maggiore, torna di Siria in Egitto 
ond’ esser tutore di suo nipote Al-Mansur. Però si trova prevenuto da Al-Aded, 
suo zio, che di essa tutela >' impadronisce. 

Informalo il papa di siffatti contrasti, fa predicare una nuova crociala. 

Enrico VI fa nominare F'ilippo ino figlio, ancora in culla, re dei .Romani. 
Compila poi una costituzione per rendere la corona imperiale d'Alemagna ere- 
ditaria nella sua casa, anche a favor delle femmine in diletto di maschi. 


Digitized by Google 


Fra 

volgare 


1 196 


• 197 


DODICESIMO DELL’ERA VOLGARE fìv) 

_> 

EPOCHE ED Arreni MENTI Ciri LI 

An-lo-reu f« mandare in dipartimento lontano il minitiro Ciao-in-ja, tir- 
come quegli che favorisce la dottrina di Ciu-i. Muore per via. ! suoi discepoli 
rinnovano la disputa, ed allora l'imperatore ordina l’esame della sua dottrina 
e di quella degli antichi savi. Quindi viene proscritta quella di Cin-i, ed i let- 
terati ricevono l’ordine d'attenersi alla dottrina di Confucio e di Mong-lse, 
con proibizione di ricorrere a quella dei commentatori. Ordine tale produce 
un gran fermento : Ciu-i difende i suoi discepoli, i quali condannano il divieto 
come troppo temerario. 

Non gode a lungo Baldovino V i vantaggi procuratigli dalla pace. Aveva 
combattuto, per lotta la vita, onde assicurare alla sua casa la contea di Namur, 
ma non potè egli stesso possederla. Muore a Mona, ed instituisce erede delle 
contee di Fiandra e d’ Hainaut il sno figlio maggiore Baldovino. Filippo, suo 
secondo figliuolo, gli succede nella proprietà della contea di Namur, tenuta in 
feudo dall’ Hainaut, e ne prende esso principe possesso dopo la morte d’ Enrico 
il Cieco, accaduta 1' anno appresto. 

Filippo Augusto, malgrado il divieto del papa, sposa Agnese, figlia del 
duca di Merania. 

Traripa la Senna ed inonda Parigi e gran parte dell’ lsola-di-Franeia. 

L'imperatore Enrico VI passa con polente esercito in Italia, e, sottomessa 
la Sicilia eh’ erasi ribellata, tratta crudelmente i Siciliani, 

Guerra civile in Polonia. 

Enrico VI obbliga Alessio l’Angelo a pagargli tributo. 

GioseflY», capo degli Almoadi, viucitore dei Castigliani, accetta bentosto 
una tregua, ed affrettasi a tornare a Marocco ove il richiamano nuove tur- 
bolenze. 

Al-Aded, tutore d' Al-Mansnr, si assicura del suffragio dei grandi, e preso 
apertamente il titolo di sultano , lascia 1' Egitto a suo tiglio Al-Camel, egli ri- 
tirandosi a Damasco. 

II letterato Ciu-i viene accnsato di darsi ad operazioni magiche e d' inse- 
gnare una dottrina superstiziosa ; il perchè il suo discepolo Tsai-inen-ting ri- 
ceve I' ordine di separarsi da lui. 

Verso la fine di questo secolo, gli Aztechi o Tenaschi escono sotto i loro 
capi o re dai settentrione della California, e vanno nella valle di Messico o di 
Tenochlilan, situata nel fondo d' un lago prosciugato. 

Don Sancio, re dì Navarra, persrgnitato dai Castigliani e dagli Aragonesi, 
implora l'ajuto degli Almoadi d’ Africa. 

L' imperatore Enrico VI manda in Palestina nn esercito di fio mila uo- 
mini che rompe ili più battaglie i Saraceni. Muore esso principe a Messina, av- 
velenato da sua moglie Costanza, e morendo nomina tutore di zoo figlio Fe- 
derico, Filippo sno fratello. I crociati tedeschi proseguono il loro canimino, e 
guadagnala, giungendo in Asia, una battaglia presso Sidone, ritolgono a' Sara- 
ceni diverse città. 

L’ impero d’ occidente si trova contrastato tra Filippo fratello d’Enrico 
ed Ottone di Brunsvcick, duca di Sassonia, che il papa fa eleggere re dei Roma- 
ni, menlrt Federico 11, figlio del precedente imperatore, è già eletto e mentre 
suo zio Filippo s’ è fatto incoronare re ad Aquisgrana dai principi alemanni. 
La nuova delle discordie sopravvenute in Germania dopo la morte di Eniico 
VI, richiama nel loro paese i crociati tedeschi. 

Erezione dell’Armenia in regno cristiano. 

Consente il papa Celestino 11], che Federico li, figlfuolo di Enrico VI, sia 
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incoronato re di Sicilia, mediante dicci marchi d’argento che saranno a lui do- 
nati ed altrettanti pei cardinali. 

Moatnmed, re di Perita e capo de' Cariimiani, a' insignorisce di Samar- 
canda. 

Il re di Cambogia balta del trono il re di Cochinchina e vi pone un suo 
suddito. 

Si fit alla China una lista dei novatori piò ostinati, comprendendovi i pri- 
mi mandarini, che perdono gl' impieghi in numero ili cinquantauove. 

Hanno Filippo Angusto e Riccardo Cuor di Lione un abboccamento nel 
quale scelgono per mediatore il cardinale Pietro di Capua, legato del papa In- 
nocenxo 111, che allor allora succedeva a Celestino 111. 

Il papa pone in interdetto il regno di Leone, il cui re Alfonso avea testé 
sposato la figlia di Alfonso di Castiglia ino fratello-germano, e quello di Francia 
perchè il re non voleva lasciare Agnese di Merania per Ingeburga. 

Il papa fa predicare una uuova crociata a Venetia, in Lombardia ed in 
Francia. Prendono la croce il doge di Vencxia ed il marchese di Monferrato, 
con gran moltitudine di popolo. 

Premislao od Ottocare I, duca di Boemia, riceve in una dieta di Magonxa 
il titolo di re- 

Rocno-eddin-SoIiman sforxa Cosru, sultano d’ Iconio a dividere con Ini i 
suoi stati. 

Il greco imperatore Alessio collegasi co’ Turchi contro i crociati. 

Tamar, regina di Giorgia, sposa un figlio del cxar, per nome Andrea Boo- 
gulolikoi. 

Non avendo figlinoli, l’imperatore Ning-tsong sceglie per erede Ciao-iu- 
inen, discendente ila Tai-tsong alla decima generaxione. 

II sovrano della Fiandra e dell’ Ilainaut riuniva nella sna persona le qua- 
lità più amabili : crasi alla battaglia di Neuville illustrato per la prudenza e pel 
valore, ed aveva in quella giornata incominciato la militare sua riputazione ; la 
sua dolcezza, la bontà, l’amore sincero della giustizia gli avevano guadagnato 
il cnore dei Fiamminghi, sì che nelle sue imprese calcolava sul loro appoggio. 
Seti t itavi sollecitato a romper la guerra a Filippo Augusto, ad oggetto di sforza- 
re questo principe a rinunziare al possedimento dell’ Artesia, che Filippo d’ Al- 
sazia avea per imprudente ambizione distratto da' suoi dominii. Malgrado s con- 
sigli e le instanze dei cortigiani, rifiuta Baldovino di esporti nelle circostanze 
ai casi rischiosi della guerra, e pretta per la Fiandra fede ed omaggio a Filippo 
Augusto. Ma la guerra accesa tra la Francia e l’ Inghilterra presto gli sommi- 
nistra l’occasione di fare un tentativo serio per ripigliare l’Artesia, di cui i Fiam- 
minghi lamentavano vivamente la perdita. Sollecitalo da Riccardo Cuor di Leo- 
ne a fare una diversione in suo favore, ne accetta le proposte ed intima la guer- 
ra alla Francia. Il conte di Fiandra comincia tantosto le ostilità, devasta il terri- 
torio di Tournai, e penetra nell’Artesia. A stornare questa nuova tempesta, leva 
Filippo Augusto in fretta molte truppe e minaccia la Fiandra ; il prrcbè il suo 
avversario lascia l’ Arteria e vola in ajulo de’ suoi stati ; ma avanzandosi il re 
di Francia imprudentemente oel paese, s’ingolfa in paludi impraticabili, sì che 
ai trova chiuso dalle acque in fondure e precipizio Ne sapendo come trarsi dalla 
pericolosa condizione, promette a Baldovino di restituirgli tulle le piazze che 
tiene in sua podestà, l'ulto leale, il principe fiammingo fida nella sna parola e 
lascia uscir Filippo dalle paludi nelle quali s’ è leggermente sprofondato, senza 
molestarlo etfapprofi tiare della propizia occasione per annientante 1’ esercito. 
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Ma Filippo, fuor di paricelo, si ride dell» parola, viola le promesse e continua 
la guerra. Allora la contessa Maria, moglie di Baldovino, va a trovare nel cam- 
po di Filippo suo zio, dov' è accolta cou bontà, e Filippo dimostra disposizioni 
pacifiche. Colla mediazione adunque della contessa, si ristabilisce tra il re di 
r rancia ed il principe la buona concordia, e couchiudesi a Peronne un trattato 
di pace, in vii tu del quale le città d'Aire e di S.t Oraer tornano a Baldovino 
ed è a Filippo confermato il possesso dell' Artesia. Cominciata questa guerra 
sotto felici auspizii, ha un esito tutto diverso da quello preveduto dal conte di 
Fiandra, poiché V Artesia ch'egli sperava di ricongiungere a'suoi stati, rimane 
alla Francia e diventa uno de' dominii della corona. 

Lasciata Filippo Augusto Agnese di Merania, ripiglia la sua prima moglie, 
e alcun tempo dopo la ripudia. 

1 ibalJo V, conte di Sciampagna, Luigi, conte di Blois, e più altri signori 
francesi prendono la croce. Il papa Innocenzo HI equipaggia anch'egli una na- 
ve a sue spese per mandarla in oriente, ed eccita lutti gli ecclesiastici a dare 
una parte delle loro rendite per contribuire al buon successo dell’ impresa. 

Ferito Riccardo Cuor di Leone nell' oppugnazione del castello di Chalus 
presso Limoges, lascia morendo la corona a suo fratello Giovanni senza Terra, 
in pregiudizio d' Arturo di Bretagna, figlio di Goffredo, uno de* suoi fratelli 
maggiori. Arturo, appoggialo dal re di F'rancia, richiamasi de' suoi diritti. 

Battaglia d' Abrcos in Gattiglia, vinta dagli Almoadi contro gli SpagnuoK. 
Avendo Alfonso Vili, re di Gattiglia, attaccato Àbu-Jacuh avanti l'arrivo dei re 
di Navarra e di Leone, vi perde oltre a 5o mila uomini. Firma quindi una tre- 
gua di cinque anni con gli Almoadi che non (ornano in Africa senza dar prima 
il guasto al Portogallo. Àlorlo essendo Abu-Jacub loro capo nel ritorno in Afri- 
ca gli succede suo figlio Mcemed-el-Xasir. 

Ming-uong, dopo cinque anni di regno, risila per la prima rolla l'impe- 
ratore Cuang-tsong suo padre, e questa risila cagiona in tulio l’impero molta 
allegrezza. 

Giovanni senza Terra sconfigge Arturo suo nipote nelPoitù e lo fa prigione. 

Stringe Filippo Augusto la pace con Gioranni, re d’ Inghilterra, e marita 
suo figlio Luigi, dell'età di i3 anni, con Bianca di Castiglia. 

Dopo la morte di Solimano li, Cosru soo fratello unisce tutta l’Iconia. 

Le isole Fortunate degli antichi, che noi poi appellammo Stadere o Ca- 
tarie , dimenticate dal quinto secolo in poi, son trorate e cominciano ad esser 
risitale dai Mori d' Africa. 

Fondazione di Riga io Lironia. Principiasi in questo secolo sd udir parlare 
dei Laponi. 

Riunione della contea di Tripoli al principato d’ Antiochia. 

Moamraed, capo de’ Carismiani, s'impossessa dell’Armenia a danno dei 
Greci. Già signore di tutta la Persia, estende le sue conquiste oltre 1' Osso nel- 
i’ Asia -Minore, nell’ Arabia ed in una parte del India. 

Morte del filosofo Ciu-i, autore della disputa dei letterali j dell’ imperatrice 
Li-sci che poco mancò non fosse causa di grandi turbolenze nello stato, ed 
infine dell’ imperatore Guang-lsong suo marito, del quale ella, con la sua ambi- 
zione, formò la disgrazia. 

Li-tsu-lai, discepolo di Ciu-i, vuol accusare An-lo-ceu d* abuso d’autori- 
tà ; ma il suo esilio previene la prosecuzione dell'accusa. 

Condotti da Temo-eia, soggiogano i Mougu le oidc di . u-moo e di On* 
cbila. 
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Acuita pouc a quest' epoca i progressi della polenta dei Messicani sulle 
sponde del loro lago. 

11 dodicesimo secolo è un epoca rimarcabile negli annali della storia mo- 
derna. Comincia un barlume di ragioa pubblica a romper quelle oscure nubi 
I di cui si trova avvolta la specie umiliti s’accorgo ciascuno che la società non 
| può restare più a lungo nello stato di confusione, d'anarchia e di dissoluzione 
t in cui la precipita il regime feudale ; ognun sente la necessità d' un' autorità 
| centrale che possa incatenare la forza e la violenza ed efficacemente proteggere 
i il debole contro il polente ; questa verità di sentimento pirla a tutti i cuori, 
senza che le menti sieno adatto rischiarate dai lumi della ragione. 

Appena salito è sul trono Luigi il Grosso, che forma a se un sistema con- 
tinualo d'attaccare con Tarmi lo spirito d’ indepeudenza che anima i suoi vas- 
salli. In fatti fa loro guerre lunghe e sanguinose, e taluni ne sottomette; ma 
altri resistono cou successo, braveggiandone le minacce e gli sforzi. Il re d’ In- 
ghilterra soffia segretamente su quel fuoco e la discordia si mette tra il supre- 
mo signore ed i suoi vassalli. Sostenendoli egli e appoggiandoli con la sua po- 
tenza, mantiene quelle funeste divisioni, per potere, al favor di tali disordini, 
estendere i limiti de' suoi domini! , o francarli da ogni specie di depeodenza 
dalla Francia. Adonta di lutti gli «forzi, non può Luigi il Grosso riuscirà a far 
interamente tacer* i pregiudizi! de'suoi vassalli ed a farli rinunziare a ciò cb'ea- 
si chiamano loro prerogative, loro diritti. Cerca quindi, ad interamente colo- 
rire i suoi disegni, un punto d’appoggio più valido e lo trova nello stabilimen- 
to delle comuni, negli affrancamenti e ne' privilegi concedati alle città di suo 
dominio. Vedi allora nascere la reazione salutare del regno contro i rapitori 
delie sue prerogative ; talli i prìncipi riconoscono la sapienza delle aue misure, 
cd imitandone T esempio, pongono tutte le cure a sgominare appoco appoco 
le consuetudini feudali, per liberarsi dai vincoli onde tono allacciati e che an- 
nullauo la loro potenza. 

In quasi tutta T Europa è allora in vigore il reggime feudale, e le leggi 
della cavalleria appresso a poco quelle medesime. Nell' impero, in Francia, in 
Inghilterra, in Ispagna, prescrive la legge dei feudi che se un signore dice al 
suo uomo ligio: Fiditene meco, che voglio guerreggiare il re mio signore 
che mi niega giustizia, I’ uomo ligio deve andarne al re e domandargli se ve- 
ro sia che abbia negato giustizia a quel signore. In caso di rifiuto, doveva l'uo- 
mo ligio marciare contro il re il numero di giorni stabilito o perdere il feudo. 
Regolamento tale poteva, a detto di Voltaire, intitolarsi: Ordiuanza per fare la 
guerra civile. 

Questa legge anarchica stabilita dall' uso, viene abolita dall' imperatore 
Barbarossa ; ma T uso la conserva suo malgrado nell’ impero ogni qualvolta i 
grandi vassalli sono assai polenti per armarsi contro il loro capo e fargli la 
guerra. In Francia, legge si mostruosa mantiensi in vigore sino alla casa di 
Borgogna ; in Inghilterra il governo cede il luogo alla libertà ; in Ispagna, è 
surrogato dal potere assoluto. 

A questa medesima epoca, tale polizia, fondata sopra la forza, la violenza 
e l'usurpazione, spiace ai re di Francia, d'Inghilterra e di Germania; tutti 
questi principi applicano quasi nello stesso modo a snervarla, indebolirla, di- 
struggerla ; cercano di procurarsi truppe indipendentemente dai vassalli. Luigi 
il Giovane concede privilegi a tutte le città del suo dominio, a condizione eha 
ogni parrocchia marcerà all'esercito sotto la bandiera del santo della sua chie- 
sa ; come i re marciavano essi pure sotto la bandiera di San Dionigi. Vengono 
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parecchi serri affrancati dai vincoli della servitù e diventano cittadini. Accor- 
dati pure agli abitanti delle città il diritto di eleggere i propri ufficiali munici- 
pali, gli scabini, i podestà. Coti te necessità di ricondurre I’ ordine e l’armonia 
in tutti i rami deli’ amministrazione pubblica, fa ristabilire il reggimento mu- 
nicipale delle città e dei borghi. 11 re d' Inghilterra Enrico II dona privilegi a 
varie città per levar truppe col denaro che ne ricava ; come a un di pretto pur 
praticano gl' imperatori ni Germania. 

Ecco adunque l' anarchia assalita da tutte le parti, nè U reazione del reame 
cessa di esercitare l'utile tua opera te non quando, dopo più secoli d’ attecchì 
e di difese, riman soffocata e distrutta l’ idra della feudalità. 

Vedesi ancora in questo secolo nel quale fanno i princìpi continui sforzi 
per iscìorsi dai ceppi feudali e rendersi independenti e liberi, terminare Inno- 
cenzo 111 l’ edilizio della potenza temporale della Chiesa, di cui gettato avevano 
le fondamenta i suoi predecessori. Da poi di Gregorio VII, aon area Homa ces- 
salo di. giudicare i re, di escluderli dal trono, a norma delle circostanze. Inno- 
cenzo 111 non si tiene più ristretto in questo cerchio, nè alle forinole sin allora 
state il terrore delle nazioui e dei loro capi : ottiene quello che chiamasi il pa- 
trimonio di San Pietro, per sì gran tempo contrastato e eh’ era parte del re- 
taggio della famosa contessa Matilde. La Romagna, 1' Umbria, la Marca d' An- 
cona, Viterbo riconoscono a sovrano il pontefice di Roma. Spettacolo interes- 
sante c quello che passa in questo tempo tra il capo della Chiesa, la Francia, 
l’ Inghilterra e 1' Alemagna : ma Roma, per la sua influenza, dà sempre il molo 
a tulli gli affari dell' Europa. 

Le crociate sorte negli ultimi anni del secolo precedente, ci offrono uno 
spettacolo non meno bizzarro chg meraviglioso. Tutti i popoli dell' occidente, 
scossi ed agitati nel corso del duodecimo secolo dallo spinto che anima e dirige 
quelle militari imprese, non $’ avveggono di quale politica sieno ciechi slro- 
menti. Corrono in Asia con ardore inconcepibile, ed il mal successo di taluno 
di queste pie spedizioni, lungi dal raffreddare l'entusiasmo che lor serve di 
"lolla, pare per lo contrario che loro somministri novello alimento per accen- 
dere i cuori e spingere verso f oriente le popolazioni della cristianità intera. 

Ma al tempo in cui pone Saladiuo nell’ Asia le fondamenta della sua poten- 
za, l'ardore dei principi cristiani per la conquista del sepolcro di Cristo pare in 
declinszioue. Indarno l’arcivescovo di Tiro percorre l'Europa per riaccendere 
il zelo pio dei popoli dell' occidente, per rieoudurre nelle asiatiche contrade ; i 
cnori rimangono freddi alle pillare eloquenti ch’ei fa dei mali e delle sciagure 
onde oppressi sono i cristiani d' Asta ; già quasi fatta è negli animi una rivolu- 
zione indotta dai sinistri successi di quelle imprese lontane : appena loro con- 
cedesi un sentimento di compassione e di pietà. Gli spiriti si dividono ed occu- 
pansi a nuove scene politiche delle quali sono testimoni ; il papa Alessandro III, 
per la discordia con Federico, impera lor di Germania, turba tutta la cristianità, 
mentre dal canto suo l’imperatore, seriamente occupato in Alemagna, in Ita- 
lia, più non vuole esaurire i suoi popoli ed i suoi tesori per correr ad inutili 
trionfi, gl' interessi del suo paese preferendo ad ogni altro interesse. 

Sol pensa Enrico 11 a calmare l’effervescenza pericolosa suscitata in Inghil- 
terra dall’arcivescovo di Cantorberì Tommaso Bequet. In preda alle dispute re- 
ligiose, cercano gl’inglesi d' infrangere tutti i vincoli dell' obbedienza, e consi- 
derano il capo dello stato qual nimico della divinità, però che coti ragione ri- 
fiuta di porre a piè de’ suoi ministri la propria corona. 

Nello stesso tempo, atteuto Luigi il Giovane alle discensioni domestiche 
Fasti Lina. 5* io 


edby Google 


74 


SECOLO DI SALADINO 


Era 

volgare 


EPOCHE EV JP PER MENTI CIPIU 


■ 100 


dell'Inghilterra, non attende che nn momento propiiio per istrappare al sovra- 
no d’ Albione le provincie che ancora possedè nel coor della Francia. 

Andronico Mannello nella medesima epoca, mercè l'asaassinio di ano nipote 
Federico Barbarossa, saie sol Irono insanguinato di Costantinopoli. 

lo simile condizione morale delle menti, pare che tulli i principi dell’ oc- 
cidente, i quali avevano da principio spiegalo un zelo sì ardente per la conqui- 
sta de' luoghi santi, sieuo come rinvenuti da quelle lontane imprese e comincia- 
no a veder chiaro nella politica che ve li sospinge. Tali sono le disposizioni dei 
popoli dell’ occidente , allorché Saladino apre nell' Asia la carriera de’ suoi 
trionfi, e colpisce le nazioni di quella coutrada con lo splendore della sua 
gloria. 

Le turbolenze che agitano I' Asia dopo la morte di Nureddiuo, le guerre 
intestine che iusorgono tra Sale e Saladino, che ieude co’ suoi raggiri e con le 
sorde sue mene a sostituirsi sul trono dei sultani al figlio e successore di Nu- 
reddino, presentano agl'invasori della Palestina alcune probabilità ; ma il ge- 
nio di Saladino sormonta tutti gli ostacoli ; vincitore dei tuo rivale, si vede 
tranquillo possessore del potere supremo, distribuisce magnifiche ricompense 
agli ufficiali ebe gli diedero pruove non equivoche d’ attaccamento e di zelo. 

1 primi giorni del regno di questo principe sono contrassegnati da utili 
stabilimenti ; l' Assiria, I' Arabia, la Persia, la Mesopotamia, alle sue armi sog- 
gette, obbediscono alle sue leggi. I cristiani, senza badare ai pericoli che loro 
sovrastavano, dimenticato lo spirito delia religione di Cristo, laceranti tra essi 
c le loro passioni aizzate, nodriscono, infiammano P odio e la discordia che li 
dividono. Approfitta Saludiuo abilmente di queste funeste contese : gli attacca 
con buon successo presso Tiberiade, dove vinti i cristiani, tagliati a pezzi e di- 
spersi, il vincitore viene poi a porre l’asiedio davanti Gerusalemme e se ue in- 
signorisce. A si disastrose novelle, raccendeti fra' cristiani il zelo intiepidito c 
sembra che l'Europa di bel nuovo si precipiti sull’Asia. Riccardo Cuor di Leone 
riporla da principio successi segnalali sopra il couquistalor dell’ orieute, ma le 
discordie dei crociati li privano di tatti i vantaggi che ricavar possono ila Ile 
loro vittorie. Da uomo abile, Saladino mette a frutto le loro animosità, le gelosie 
loro, le loro passioni, e con nuovi trionfi ripiglia la solila sua superiorità, sì ebe 
i crociati si troraoo costretti a sollecitare uoa tregua di tre anni, di cui prima- 
ria condizione è di lasciar ai cristiani la facoltà di visitare i luoghi santi, non vi 
ai presentando che in ristretto numero e pagando un tributo uuiiliaute. 

Quest' è il resultato di quella celebre crociata in cui i re d'Inghilterra e 
di Francia e l’ impcrator d' Alemagna, dopo la presa di Gerusalemme, avevano 
armata sino a trecento mila uomini che trovarono l'onta e la tomba nelle pia- 
nare della Siria. 

Cosi, come si è veduto, gli avvenimenti principali del secolo dodicesimo 
sono il sistema immaginato dai re dell’ Europa per liberarsi dalle pretensioni 
fendali che ue incatenavano il potere e l' annullavano a sciagura dei loro 
stati ; la supremazia della Chiesa, stabilita sopra la potenza delle nazioui, mal- 
grado la resistenza ed i ripetuti sforzi dei re per opporvìsi ; la coutinuazione 
delle guerre sante eh# non cessano, in tutto il corso di questo secolo, d’esaurire 
gii stati cristiani d’ uomini e di denari, senza raggiungere lo scopo che quegli 
armamenti prodigiosi si proponevano. 

Questi granai aggetti sono degni di fissare l'attenzione del lettore, s'ei 
voglia conoscere le cause delle agitazioni, delle turbolenze, delle rivoluzioni che 
tormentano i popoli ed i loro capi nei secoli seguenti. 
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Il papa Pasquale II, rappresentato dal suo legato Anselmo, arcivescovo di 
Cantorberì, disputa ad Enrico, re d' Inghilterra, il diritto delle investiture. 11 
perchè Enrico minaccia di ritirarsi dall’obbedienza del papa. , 

Rinnuova Pasquale 11 la scomunica pronunziata contro l’ imperatore En- 
rico da' suoi predecessori ; ed esso principe s’ impegna per voto 4> lare il viag- 
gio della Terra Santa. 

Il re Filippo e Bertrada sua moglie assoluti dalla scomunica, dopo fatto giu- 
ramento di riuuuziare ad ogni commercio tra essi. 

Il filosofo Cang-ngan-ce riceve, dopo morte, dai Chineai gli onori stessi di 
Confucio. 

L' imperatore Enrico deposto dagli arcivescovi di Magonza e Colonia, alla 
presenza d’ un legato del papa. 

Un laico, per nome Tanchelino o Tancheimo , nato ad Anversa, predica 
nel Belgio che i sagramenti sono abbominazioni ; che i preti, i vescovi e In stes- 
so pana niente hanno di più dei laici ) che la Chiesa non è contenuta se non nei 
suoi discepoli, e che non bisogna pagare le decime. Comparisce con 3 mila uo- 
mini armati che Io seguono ; pretende costui d'aver ricevuta la pienezza dello 
Spirito Santo e finge di sposare la Vergine Maria. Predica nella Zelanda, a 
Utrecht e soprattutto ad Anversa. Aveva l’equipaggio e la pompa d 1 un re ; ec- 
cessivo n’era il libertinaggio. Un magnano, chiamato Manasse , discepolo di 
Tanchelino, si associa dodici compagni che chiama apostoli, e loro dà una mo- 
glie che appella Maria. Svela san Norberto tutta la loro turpitudine. Tanche- 
lino osa di andare a Roma, ma vicu preso con Manasse al suo ritorno passando 
per Magonza ; quindi scampa ed è ucciso da un prete. 

Pietro di Rrais in Provenza eccita a farsi ribattezzare, a levare le croci dai 
templi, e sostiene che non s' ha a dire la messa. I,o bruciano vivo nel 1 1 46 . 

Al Mans, nn prete per nome Enrico ed i suoi discepoli, portano in mano 
gran bastoni terminali da una croce di ferro, marciano a piè uudi, predicano 
che le donne non vissnle castamente debbono spogliarsi ignude nelle chiese ed 
ardere i proprii abiti coi capelli insieme; poi danno ad esse abiti nuovi e cosi 
pretendono di scancellarne i peccati ; pretendono che per maritarsi non si ha 
nè a dare nè a ricevere dote, nè ad inquietarsi se la donna che si sposa sia o no 
stata casta ; fanno in poco tempo molli maritaggi, e per celebrarli esigono che 
gli sposi sieno interamente inondi. 

II legato Brunone, predica una nuova crociata a Poiliers. 

Un vescovo di Firenze pubblica eh' è nato 1’ anticristo. 

Principio dell'ordine di Fonlevrault, fondato da Roberto d' Arbrisselles, 
che dedica tntte le chiese del suo ordine alla Vergine, con un oratorio a san 
Giovanni, ed alla testa della congregazione pone una donna. 

Il matrimonio dei preti cattolici vietato nel concilio di Troyes. 

L'imperatore di Costantinopoli Aleasio fa brneiare Basilio, medico, capo 
de' Bogomili, eretici bulgari, che vantavano l'orazione come gli antichi raessa- 
liani, ed operavano come mauichei ; attaccavano il mistero della Trinità. Col 
loro capo arrestami parecchi di tali settarii. 

Setta de' manichei scoperta a Soiisom. 

San Bernardo, in età di ai anni, si ritira a Cileanx con trenta compagni. 
Fu ano de' padri della Chiesa gallicana. 
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Erezione dell' nriline militare di San Giovanni di Gerusalemme mediante 
una bolla del papa Pannale 11. 

Due tao-sse si rendono celebri alla corte della China per la magìa ; e la lo- 
ro setta, gloriosa di tanto favore, ricomincia ad innalzarsi sopra le altre, otte- 
nendo anche pei tao-sse ritirati in campagna e nei deserti la permissione d'abi- 
tare le città. L' imperatore Oei-tsong, accompagnato da un centinaio di lao-sso 
che lo precedono a due a dar, vestiti d'abito da sagrificatori, fa un sagrifìzto al 
Tien, ed in mezzo alla ceremonia crede di vedere una gran torre a più solai, 
formata da vapori che sorgono dalla terra e prendono diverse fogge ; torre dal- 
la quale escono de' fanciullini vestiti da tao-sse, con ombrelle in mano, che si 
vanno dietro in fila I' uno dopo l’ altro. Crede che sia lo spirilo del cielo che 
scende, e a tal proposito pubblica un perdono generale. Edifica indi in quel sito 
un tempio di lao-sse, e si fa recare tutti i loro libri. 

L’ imperatore Enrico V scomunicato per avere sostenuto le investiture con- 
tro Pasquale II. 

Volendo il vescovo di Laon abolire lo statuto di quella città, stabilito da 
Luigi il Grosso, vieue trucidato dal popolo. 

Sàn Bernardo fonda Chiaravalle. 

Il legato del papa Anseimo minaccia di scomunica tutti gl' Inglesi perchi 
eleggono i vescovi senza farli confermare dalla sede di Roma. 

Lin-bing-su , osciang o bonzo drlla setta di Foe, divenuto poi tao-sse, in- 
segna all' imperatore che sopra il nostro capo sono nove cieli; che nel cielo 
spirituale, straordinariamente elevalo, vedrsi il principe In-lsing-nang, tìglio 
maggiore dello Sciang-ti che s' impadronì del meriggio ; che il principe chia- 
mato Ciang-sen-ta-ti , o il grande imperatore sempre vivente, è egli medesimo. 
Oei-tsong, sceso sopra U terra ; che il suo cadetto, per nome Tsing-oa-li, ha in 
cura l' oriente cui governa ; che oltre a ciò havvi più di 800 spirili che occupa- 
no inpieghi di mandarini ; che Tsai-ching e gli altri mandarini che quaggiù 
formano la sua corte, sono Isoli immortali de' quali può egli dire i nomi, e ve- 
nuti per servirlo sopra la terra. Colma Oei-tsong questo tao-sse di beni, orJina 
d’ iotegnare ne' suoi stali la dottrina de' tao-sse, ne dichiara canonici i libri, e 
ne fa una raccolta sotto il titolo di Storia della legge dei tao-sse. Scortato da 
tutta la corte, dà un nuovo titolo allo spirito Sciang-iu che i tao-sse onorano e 
«ha vuol dire : Colui che apre il cielo, regola i tempi, ecc., facendo erigere un 
tempio per collocarvi la sua statua ; dà un nuovo titolo allo spirito della terra, 
e vuole che si chiami il grande spirito che si unisce al cielo ; raduna i grandi 
della sua corte e loro dice d’ essere il figliuolo dello Sciang-li ; che sapendo 
avere l'impero della China abbracciatola dottrina dei Barbari gialli o di Foe, 
egli pregò lo Sciang-ti di farlo padrone degli uomini onde tornino sul sentiero 
della verità, e vuole che d' or innanzi lo si chiami l'imperatore signor della 
legge ed il principe della dottrina. 

II califfo di Bagdad Moslarched rifiuta a Masud sultano seljncida l'onore 
delle pubbliche preci, e tenta di ricuperare il suo potere temporale sopra quel 
principe. 

Inslituzione dei cavalieri del tempio a difesa della religione cristiana e del 
sepolcro di Gerusalemme, contro gli eretici ed rmusnlmani. 

1 manichei, settatori di Pietro di Bruis, conosciuti sotto il nome petro- 
brussìani, che condannavano i sacramenti, vengono come eretici condannati. 

Priucipio dell' ordine dei premonstratesi fondato da san Norberto. 


Digitized by Google 


F.ra 

oljsre 


DODICESIMO DELL’ERA VOLGARE 


77 


RELIGIONI 


■ ili 

mi 

in) 

1134 


■ nS 
1 1 j6 
mi; 
nij 


i i)o 
>i)l 

Ii3< 


Abelardo contrarialo per le soe opinioni da san Bernardo che lo fa chiu- 
dere nell’ abazia di Soistons. 

Un vescovo di Groenlandia, per nome F.riro, va a convertire la colonia 
norvegese di Finlandia, che perdei! e si mescola cogli antichi abitanti del- 
l’ America. 

Fine della Innga qnistione sopra le investitore, la quale si riduce a quanto 
segue: l'imperatore rinunzia al darle mediante l'anello ed il pastorale : il papa 
gli accorda di conferir l' investitura delle regalie mediante lo scettro, come 
facevano i re di Francia e d’ Inghilterra. 

Nono concìlio generale dei cattolici a San Giovanni in Laterano, ed 
il primo in occidente per la ricuperazione della Terra Santa e per la disciplina. 

Luigi i) Grosso è il primo re di Francia che prenda l’oriiìamma a San 
Dionigi, per marciare contro gli Alemanni. 

Luigi il Grosso guarisce dalle scrofole toccando gl'infermi. 

1 monaci di San Medardo di Soissnns pretendono avere un dente di Gesù 
Cristo: sostiene Guiiloberto, abate di Nogent, esser quella una falsa reliquia, « 
combatte co' suoi scritti tutti i miracoli che in que' tempi tenebrosi i frali 
supponevano per farsene occasione di sorpendere le ofTerle dei paesani. Veg- 
gonsi, dire egli, sordità finte, follie affettate, diti storti apposta nella palma del- 
la mano, piedi forcuti e aderenti alle coscie, e tutto questo si spaccia per mi- 
racoli. 

Celebrasi verso qnesto tempo in varie chiese di cattolici la festa detta det- 
1' asino, come pur quella degl' innocenti e de' pazzi. Condnrevasi a Roano, nel- 
la celebrazione della festa dell' asino, uno di questi animali dinanzi l'altare e 
gli si cantava : Amen , amen, asine. Dna fanciulla, rappresentante la Vergine 
che andava in Egitto salita sopra un asinelio con un bambino in braccio, con- 
ducavi la processione, e le venivano appresso personaggi che figuravano Vica- 
ria, Elisabetta, Giovanni Ballista, Simeone, la sibilla F>itrea. Virgilio per la sua 
egloga, Nabncodonosorre, ebrei, gentili ; ed in fine della messa, invece dell' Ite 
mista est , il prete ragghiava tre volle, ed il popolo rispondeva col medesimo 
grido. Tempi veramente tenebrosi ne' quali abusi d’ogni sorln inlroducevansi 
pur nelle cose più sante ! 

I canonici ed i monaci, e questi ultimi fra essi disputano sulla preminenza 
de' loro stali, e già si rinfacciano lor disordini. 

II clero di Roma si dà ad eleggere i papi senza la conferma dell' impe- 
ratore. 

Alcuni vescovi di Francia pongono l’ interdetto sulle terr» di Luigi il Gros- 
so, che ottiene sia levato dal papa. 

Eloisa si ritira dal mondo e fonda il Paracielo presso PTagent-su-Senna. 

Moammed-Ahdalla-ben-Tomrut , della tribù dei Mossaneidi del monte 
Atlante, predica una nuova dottrina più pura di quella di Maometto, e dicen- 
dosi profeta discendente da Ali, diviene capo degli Almnadi ; pretende di esse- 
re il I 2 .° Maadi n pontefice che attendono i musulmani. 

lai nominazione de' due papi Innocenzo II ed Anacleto cagiona nella reli- 
gione cristiana uno scisma. 

Il papa Innocenzo li concede all’ ordine de’ Cisterciensi un privilegio 
portante esenzione dalle decime per tutte le terre che fanno valere. Gli altri 
Irati sollecitano lo stesso privilegio. 

Avendo il califfo di Bagdad voluto privare il sultano dei Turchi Seljncidi 
delle pubbliche preci, si trova assassinato. Non permette il sultano a suo figlio 
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di sotti tuirsegli se non sottoscrivendo questa dichiarazione : Semai raduno 
truppe, se esco di Bagdad, se faccio mai perire alcuno degli addetti al sul- 
tano Alasud. mi depongo da me medesimo. 

Un Persiano si <là pel messi* e sfori* il sultano a pagargli tributo. 

Arnaldo di Brescia predica contra il clero, e l’ immensità de’ suoi beni. 

Decimo concilio generale, secondo tenuto a San Giovanni in Lutera- 
no dai cattolici, per la conservazione dei beni ecclesiastici. Il papa per la 
prima tolta ti annunzia l'opinione che ricevonsi le dignità ecclesiastiche dal 
pontefice romano come per diritto di feudo, nè si possono possedere legittima* 
mente senza sua permissione : opinione tale che ncouoscerassi in appresso co- 
me una verità, è il germe di quella che tutti i vescovi non sono che suddelegati 
del papa. Cosi stabilitasi senza contrasto quella repubblica teocratica che esten- 
dendosi in tutti gli stali di Europa teniva a pari della potestà temporale dei 
sovrani. 

Innocenzo II toglie al popolo romano il diritto di eleggere il papa e Io 
conferisce al solo clero di Roma. 

Albelardo accusato di eresia da San Bernardo, siccome quegli che sostene- 
va 1* opinione de' nichilianisti i quali pretendevano che Gesù Cristo non è nul- 
la : condannato a Sens, ne appella al papa che conferma la condannazione. Ri- 
tirasi quindi nel monastero di Cluni, dove muore nel 1 1 ^ 2 , 

Stabilimento della festa della Concezione dalla Tergine a Lione; san Ber- 
nardo tratta questa divozione di novità infondata. 

Interdetto pronunzialo su) regno di Francia dal papa Innocenzo II, stante 
il rifiuto di Luigi il Giovane di riconoscere pietro di la Chàtre, nominato ar- 
civescovo di Bourges senza suo consenso. 

Luigi il Giovane riconosce l'arcivescovo di Bonrges, e riman levato l'in- 
terdetto posto sopra le sue terre. 

Seconda crociata predicata da San Bernardo ed impresa da Luigi il Gio- 
vane, re di Francia, e da Corrado, imperator d" Alemagna. Consiglia san Ber- 
nardo a Luigi questa spedizione per espiare la strage e l' incendio di Vitry. 

Il popolo di Roma si solleva contro il governo papale. 

Il pnpa Eugenio 111. passato in Francia, pone dei canonici regolari di San 
Vettore a Santa Genoveffa. 

Eresia degli Albigesi la cui dottrina era la medesima de' manichei, e guer- 
ra religiosa contro di essi. Sono sostenuti da Ruggiero conte d' Albi. 

Eresia degli Enriciani, il cui capo Enrico aveva aggiunto alcuni errori a 
quelli di Pietro di Bruis, di cui era stalo discepolo e che fu condannato al fuo- 
co per aver abbruciato le croci. Pubblicavano costoro essere inutile aver chie- 
se ; non doversi i fanciulli battezzare ; non esser bisogno d'adorare nè la croce 
nè le reliquie ; essere un burlarsi di Dio il pregare ad alta voce e cantargli le 
preci; non trovarsi, io fine, il corpo di Cristo nell'eucaristia. Questi eretici adu- 
nati a Tolosa e nella Lioguadoca, sono dissipati mediante i rigori contr’ essi 
esercitali. 

Eoo, bretone, dicesi figlinolo di Dio, alludendo col tuo nome all' eum qui 
judicaturus est , che trovasi nel simbolo. 

Gilberto della Porrèe, vescovo di Poitiers, sostiene che la natura divina 
non $’ è incarnata, ma soltanto la persona del figliuolo; che I' essenza divina 
non è Iddio ; che le proprietà delle persone divine non tono le persona stesse ; 
che le persone divine non sono attributo in nissuna proposizione. Fu condan- 
nato in un'adunanza di vescovi ad Auxerre. 
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Vogliono i cardinali riservare a se soli la decisione di lati dogmi. 

Una religiosa, per nome Ildegarda , ha delle rivelaaioni. 

Impalasi a san Bernardo la mala nascita della crociata, ed egli pubblica la 
propria apologia. 

. Setta dei rosnolnichi in Russia, che segue alla lettera il Testamento Nuo- 
to. Sono specie di quacheri. 

Graziano, monaco di Bologna, fa una raccolta del diritto canonico, nella 
quale trovanti comprese come opera autentica le false decretali delle quali ave- 
va Isidoro fatto la compilazione per ordine di Gregorio VII. 

Ricuperano i califfi la loro autorità in Bagdad ed in gran parte della Per- 
sia e dell' Arabia. 

Morte di san Bernardo, fondatore d’ oltre a 160 abazie. 

Arnaldo di Brescia arso vivo a Roma pe'suoi errori. 

11 papa dà l' Irlanda al re d'Inghilterra a patto di pagare il denaro di san 
Pietro. 

Trovasi nel monastero d' Argenteuii, presso Parigi, la veste di Gesù Cri- 
sto senza che si possa dire chi ve l’abbia portata. Va accompagnata da lettere 
che dinotano avergliela fatta la vergine Maria quand'era ancora fanciullo, sen- 
za cucitura e di color rossastro. 

Scisma nella stessa Roma, dove i cardinali dissentono per la elezione d’ un 
papa , il che pur divide in due fazioni i re cristiani. 

Instiluzione dell’ordine di Calatrava in lspagna per combattere i Mori ed 
i Giudei che minacciavano la città di quel nome. 

La l.ivonia si fa cristiana. ' 

Alessandro 111 attribuisce a' cardinali il diritto esclusivo di eleggere i papi. 

Un borghigiano di Lione, chiamalo l'aldo, divien capo della sella dei vai- 
desi, umiliati o poveri dì Lione, che attenevansi ad opinioni pressoché simili a 
quella che ^oo anni dopo predicarono i zuingliani ed i calvinisti. Valdo lor di- 
stribuisce i suoi averi, gli esorta ad abbracciare la povertà volontaria e loro 
spiega il testo del Testamento Nuovo. Chiamaronsi valdesi, Ironisti , sabatei 
ed insalate i ; sprezzavano l’autorità del clero ed amavano la povertà oziosa. 

Instituzione dei cavalieri teutonici in Germania. 

lommijo Bccquet, arcivescovo di Canlorberi, ricasa d’approvare gli sta- 
tuti regi d' Inghilterra, siccome contrari alle immunità del clero. 11 re d’ Inghil- 
terra vuol farlo giudicare; ma Tommaso si ritira in Francia presso Luigi il 
Giovane, nemico di Enrico 11. 

Levasi in Francia ed Ingbiferrra una colletta per soccorrere i cristiani di 
Palestina. 

1 califfi fallatiti d’ Egitto ridotti a non esser più che capi religiosi dai loro 
visiri che assumono il titolo di re. 

Eresia di Demetrio, il quale a Costantinopoli sostiene non potersi dire che 
il figliuol di Dio è minore al padre, contro questa parola espressa di Gesù Cri- 
sto : il padre è maggiore di me j la quale debbe intendersi delia sua umanità 
nella quale patì. 

Instituzione della festa della Presentazione della Vergine e della sua Con- 
cezione. 

L' imperatore di Costantinopoli propone al pepa di rii nire la religione 
greca alia ialina, dandogli la corona d’ Alemagna. 

Alessandro 111 dichiara, in nome d' un concilio, che lutti i cristiani debbo- 
no esser esenti da servitù. 
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Setta Jci poplicaui, o pubblicai, o pauliciani, in Fiandra. Consideravansi 
come maoichei. 

lnstituzionc della festa della Trasfigurazione di Gesù Cristo. 

Principio dell' ordine dei cavalieri di San Giacomo in ls;>agna per fare si- 
cure dai Mori le strade ai pellegrini che si recano all' avello di quel santo. 

Tommaso Becquet, arcivescovo di Cantorberi, assassinato appiè dell’altace 
per aver voluto opporsi alla potestà temporale del re d’ Inghilterra. 

Il patriarca degli Armeni si riunisce alla Chiesa greca. 

Interdetto posto sul regno d' Inghilterra da Alessandro III sino alla giuati- 
licazionc di Enrico 11. Gli assassini di Tommaso Becquet sudarono a Koma per 
ottenere I' assoluzione dalla colpa. 

hi riconosce dagli Egiziaui l'autorità spirituale dei califfi di Bagdad; il che 
leriniua il califfato filinola d' Egitto. 

Penitenza di Enrico II, re d'Inghilterra, alla tomba di Tommaso Becquet 
a Cantorberi, scalzo i piedi e vestito di logora tunica di laua. Quivi rioeve col- 
pi di verga dalla mano di tutti i vescovi ed abati presenti, come pure da tutti 
1 Irati della comunità ad uno ad uno, e rimansi cosi prosternato lutto il giorno 
e la notte appresso senza prender cibo di sorta. 

Fondazione della comunità delle beguine, per opera di Lamberto il Balbo 
( le Segue ) di Liegi. 

Vietasi l'uso di dare l'eucaristia inumidita. 

11 re dei Ghia disapprova la dottrina dei Lao-lse, e raccomandando a* suoi 
sudditi la dottrina del Tien, la fa insegnare ne' suoi stati. 

Don Peilro, re d' Aragona, rende il suo regno tributario del papa. 

Setta de’ Manichei, che si fanno appellare i Buoni- Uomini. Avevano per 
capi Pietro Moran a Tolosa, Bernardo e Uatmoudo ad Albi. 

Principio dei Valdesi io Boemia. 

L’imperatore Manuele Comneno obbliga i vescovi greci a togliere dal 
loro catechismo un articolo portante: Anatema al dio di Maometto che non 
genera ned i generato, e lascia porvi invece : Anatema a Maometto, a tutta 
la sua dottrina ed alla sua setta. 

Setta degli staroversi in Russia, che predicano la comunità dei beni. 

La prerogativa di consacrare ire di Francis attribuita all'arcivescovo di 
Reims. 

Undecimo concilio generale dei cattolici, terzo a San Giovanni in Lu- 
terano, contro i Valdesi e gli Albigesi, e contro gli scismatici, ordiuato dal papa 
Vettore III. 

Il diritto d'eleggere i papi tolto al clero di Roma, come Innocenzo II lo 
aveva tolto al popolo romano. Alessandro 111 lo ristringe a soli cardinali. Esfc 
papa riserva a’ suoi successori il diritto di canonizxarc i santi. 

Vietasi ai laici di trasferire ad altri laici le decime che posseggono ; sopra 
tale fondamento, loro conservansi le decime di cui slimavasi che fossero posses- 
sori al tempo di questo concilio, che chiamavansi decime infeudate. 

Il dairi del Giappone ridotto dal cubo-sama a non esser più che un capo 
religioso. Estendo la religione del Sinto o dei Carni ravvicinata a quella di 
Sequia o Foe, il dairi si dichiara pontefice universale di tulli i culti in quel- 
l' impero proietti. 

1 Giudei scacciali di Francia come rei d’usura verso i cristiani, e della 
erocefiuione d' un fanciullo in tempo di Pasqua, per disprezzo dei cristiani 
stessf. Le sinagoghe loro mutate in chiese. 
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Il patriarca d’ Antiochia riunisce alla Chiesa romana ■ maroniti del monte 
Libano. 

Ismaele, nipote di Saladino, si stabilisce calitTo in Arabia. L’autorità pon- 
tificale passa poi, con la regia autorità, ai sultani dei Turchi ottomani, quando 
soggiogano P Arabia. 

Riunisconsi il papa Lucio e l'imperalor Federico per l'estirpazione delle 
eresie, il che dà origine all' inquisizione contro gli eretici. Comandano essi ai 
«escori d’ informarsi delle persone sospette d' eresia, secondo la pubblica fama 
e le dinunzie particolari ; li dividono iu sospetti, convinti, penitenti e recidivi; 
determinano che la Chiesa userà contro i colpevoli le pene spirituali, e poi gli 
abbandonerà al braccio secolare per esercitare contr' essi le pene temporali. 
Avevano particolarmente in mira i valdesi o poveri di Lione, ed i catari o pa- 
tarioi, eh’ erano nuovi manichei. 

Disputa tra il papa e l'imperatore in proposito della donazione di Matilde, 
alle spoglie dei vescovi dopo morte, ed alle tasse che facevansi pagare «Ile 
abadesse. 

La Livonia abbraccia la religione cristiana. 

L’ ordine dei templari, dopo la ruina di Gerusalemme, spargevi in tulli gli 
stati dell' Europa, e crescendo straordinariamente, arricchisce altresì delle libe- 
ralità dei grandi e dei piccioli, s) che in meno di dugento anni vengono ad avere 
in Europa novemila conventi o signorie. 

Gerusalemme ripigliata dai musulmani, nelle coi mani cade la croce di 
Gesù Cristo. Saladino fa cambiare in moschee tutte le Chiese, tranne quella del 
sepolcro di Gesù Cristo, che permette ai cristiani di visitare, andandovi senza 
armi e pagando alcune tasse. 

Terza crociata , comandata da Filippo Augusto e Riccardo I, detto Cuor 
di leone. Decima saladina stabilita. 

I Giudei sterminati in Inghilterra. 

Institozione dei cavalieri teutonici durante 1’ assedio d’ Acri ed alla presa 
di questa citta. 

II papa Celestino III dà per disprezzo un calcio alla corona imperiale che 
i cardinali pongano in capo ad Enrico VI. 

Vieta un concilio ai preti d’ imporre la penitenza di far dire messe, e lor 
comanda di portar la tonsura e abiti modesti non gallonati. 

Nuova setta de’ manichei scoperta nel Nivernese, il cui capo Terrico viene 
abbruciato. 

Il papa manda in Guascogna commissari a ricerca degli eretici. Noraioa- 
ronsi poi inquisitori. 

Interdetto posto sul regno di Leone, il cui re aveva sposato sua cugina, e 
sopra quello di Francia, a motivo del matrimonio di Filippo con Agnese. 

Inslituzione dei trinitari o malurini, fatta da Giovanui di Mata pel riscatto 
dei cattivi. 

La festa dei pazzi, che celebravasi il giorno della circoncisione, viene proi- 
bita a Parigi, ma poi si ristabilisce. I cherici sceglievano uno di loro che vesti- 
vano in pontificale e chiamavano vescovo dei pazzi. Dopo imbanditogli un 
gran benchetto, misto di canti e danze, tutti i cherici travestiti lo conducevaoo 
per la città sopra un carro, e divertivano il popolo con farse. Che tempi ! 

Inslituzione dei cavalieri porta-spada in Livonia, che per lungo tempo fu- 
rono uniti ai cavalieri teutonici d\ Prussia. 

Teogonia dei Laponi. 1 primi loro iddìi presiedevano all' aria e alla 
Fasti Univ. 5* ss 
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insuflazione delle mime; la loro ordioaria reaidenxa era nella parte più elevata 
del cielo; erano gli dei voeroldici o celesti dell’ordine superiore; i secondi abi- 
tavano pure gli spazi dell* aria, ma in regione più alla terra vicina. Gli dei ter- 
restri propriamente detti componevano il terzo ordine; facevano lor dimora le 
montagne. Comprendeva il quarto quelli che abitavano l'interno della terra, ma 
a poca distanza dalla superficie ; il quinto, proprio gli dei infernali che soggior- 
navano nelle viscere delia terra stessa, a profondità considerabile. Radica A die 
era appo i Caponi il dio superiore dell’ ordine ; abitava il cielo degli astri, e go- 
deva del potere più esteso tanto sopra gli altri dei come sugli uomini ; disponeva 
del soffi > animato che dava la vita al bambino concetto in grembo alla madre, 
e raccoglieva le anime dei morti depositate in un luogo destinato al loro esame. 
Radien Chiedde gli era figliuolo e dì sovente veniva confuso col padre. Made- 
ratja aveva il carico di distribuire il soffio della vita a lutto ciò che doveva re- 
spirare, e di dare l’impressione del moto a lutto ciò che la luce del sole illu- 
minava ; era uguale ai due Radien. Ruona-Nieid presiedeva al rinnovellamento 
dell’ erbe ed al germogliare delle prime foglie. Beive, ossia il sole, il primo dm 
del secondo ordine, animava la vegetazione, e procurava erba abbondante pei 
rangiferi. Sergue-Edua, moglie di Radien, si trovava incaricata della creazione 
delle specie viventi, Orangalis presiedeva al tuono, Bieg-Olmai alle pioggia ed 
alle lempeste ; era il dio dei pescatori ; Gnuli-Ibmel, il dio dei pesci. Gli Aile- 
ches-Olma erano tre deità celesti addette ai moti del sole. Le dee del terzo or- 
dine abitavano gli spazi dell’ aria. Avevano dei per le pianure e per le monta- 
gne, i cui sacerdoti chiama vanti Noiaadì ’, e per le acque. Era Rota il loro Plu- 
tonc. Avevano genii, adoravano l’aurora, la sera; riconoscevano un luogo di 
pena pei cattivi, ed uno di premio pe’ buoni. ( Ved. Cosmogonia scandinava.) 

Nel dodicesimo secolo, circolano dottrine perniciose, e propagandosi, me- 
nano torbidi e disordine nella società. Tanchelino o Tancheimo agita la città 
d’ Anversa e la Zelanda con le sue sacrileghe stravaganze ; sono audacemente 
attaccati i misteri delia fede e la gerarchia ecclesiastica ; per ingrossare il nume- 
ro de’ suoi settatori, vieta costui di pagare le decime ; i suoi proseliti si fanno 
numerosi ; ei marci* sempre accompagnato da un numero immensa di partigiani 
che si abbandonano a tutti gli eccessi verso coloro che moslransi opposti alla 
sua dottrina; nc scendono gli errori suoi con lui nella tomba, che il popolo ne 
rimane infetto per più e più auni ; non ci vuol meno delle zelo di san Norberto 
e de' suoi compagoi per dissiparli intieramente. 

Nel medesimo tempo diffonde Bruys i dannosi suoi sogni con maravigliofa 
rapidità, nella Guascogna, in Provenza, nella Linguadoca; quest' entusiasta, 
evidentemente tormentalo da malattia mentale, insegna doversi abbattere e di- 
struggere lutti i templi; esser inutile il battezzare i fanciulli prima della pu- 
i berta ; il sagrifìzio della messa, una chimera ; le preci pei morii, assurdità super- 
stiziose ; ma Pietro di Giugni, non ascoltando che il proprio zelo, dimentica la 
carità evangelica; suscita egli, infiamma l’odio delta moltitudine contro questo 
visionario, e lo sciaurato viene consegnato alle fiamme ; vittima de' traviamenti 
, della sus immaginazione, lascia dopo di lui un discepolo che estende mollo la 
sua dottrina, ed i loro settatori portano il nome di petrobrusiani o cnriciani. 

. Soprattutto in questo secolo sviluppasi e si pratica l’autorità dei pontefici 
romani. Quando i re si fanno la guerra, ei s’ interpongono, comandano loro di 
metter giù le armi, sotto pena di scomunica e d’ interdetto. Le crociate servo- 
no ad asso (arile il potere : in quelle che si fanno per terra Santa, ordioano ai 
l principi U’ arruolarsi, t per mezzo di legati serbano il comando supremo degli 
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eserciti, lnfìue, pongono 1’ ultimo suggello alia pontificia podestà, rendendosi 
io certa guisa signori «li tulli i crociali. 

In <|uesto tempo altresì, i vescovi sin allora considerali come Ticari di 
(*esù Cristo sopra la le r rii, cedono alla primazia pontifìcia, nè più si conside- 
rano se non come suddelegali. 
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Enrico I abolì» in Inghilterra la legge del coprifuoco, che vietava di tener 
nelle case lume e fuoco dopo le otto ore della sera ; ristabilisce le leggi d'Eduar- 
do ebe Guglielmo aveva abrogate, e soscrive una carta piena di privilegi, che 
egli concede alla sua nazione. Quest' e l'origine delle libertà d' Inghilterra. 

Il peripaletismo o la filosofia d' Aristotele suscita dispute nelle scuole del- 
P università di Parigi. 

Stabilimento delle comuni in Francia ossia del governo municipale. 
Chiamavansi comuni le nuove società che formavano tra esse i borghigiani 
delle città per concessione dei loro signori, per difendersi contro le violenze 
dei nobili : tal è P origine dei corpi di città Le comuni pur increscevano agli 
ecclesiastici a’ quali i borghigiani, fatti più forti, niegavano di pagare le antiche 
regalie cui pretendevano male fondate. La comune di Laon fu prima a ribel- 
larsi contro il suo vescovo che voleva abolirla, quantunque accontentila dal re 
Luigi il Grosso. Fu questo principe che incominciò a riprendere autorità sopra 
i tuoi vassalli, sì per lo stabilimento delle comuni, sì per P affrancamento dei 
servi, sì diminuendo la troppo grande importanza delle giustizie signorili, ti 
con la instituzione di commissari che illustravano la condotta dei duchi e dei 
conti, rimandandoli alle grandi assise del re o al parlamento. Il governo feu- 
dale spiaceva ugualmente ai re d’ Inghilterra ed in Alemagna, come ai re di 
Francia ; eglino stabilirono le comuni quasi nello stesso tempo, per avere trop- 
pe independen temente dai loro vassalli ; davano a latte le città del loro domi- 
nio il diritto di marciare sotto la bandiera de' loro tanti, ed il diritto ancora 
di eleggersi teabini e maire o borgomastri. 

Legislazione dei Chin. 1 Cbin, da prima conosciuti sotto il nome di Ifu- 
cin , ebbero per primo capo U-chi, il quale, sotto la dinastia dei Tang, mutò il 
suo nome in quello di AIoo. Aveva egli tette orde, una delle quali, appellata 
Eremi, andò a stabilirsi al settentrione della Corea, ed un' altra, per nome Su- 
ini, formò il regno di Puai. In appresso questo regno soggiogò gli Etciui c 
ruppe con la China ; ma allorché fu distrutto dai Leso, gli Esciui ricevettero 
da essi il nome di lYucin, che fu poi mutato in quello di IVuce. Net ioa3, sotto 
Gin-tsong, un certo Anpu se ne pose alla testa, e s' imparentò con un altro capo 
chiamato Uan-ien ch'ebbe -lue tìgli maschi da sua figliuola, i quali dopo di essi 
divennero i capi dei Chiù allora ancor erranti. Suico, terzo discendente di Anpu, 
gli stabili, e fatte lor costruire delle case, inspirò ad essi qualche amore all'agri- 
coltura. Suo figlio Scila, impartì loro leggi e li governò saviamente; ei fece al- 
leanza co’ Leso. Ma Ucuinai ano figliuolo ne diffidò, e nominossi a successore 
Alipu, uno de' suoi figliuoli, gran guerriero, che rese la sua nazione formidabile 
ai Leao. Alipu lascia la corona a suo fratello Pulassu, quantunque avesse undici 
figli, per meglio sostenerla : questi ebbe per successore nel ior)3 suo fratello In- 
cu, il quale fece lu guerra coi Leao, ed introdusse fra i Noce o Chin consue- 
tudini e leggi generali che li resero terribili, ma fu suo fratello Acuta quegli che 
sollevò la gloria dei Chin e ne fondò l' imperio. Nel 1 1?3, i Chiù fecero tradur- 
re in lingua tartara i libri classici dei Chinesi per farne la regola del loro gover- 
no. Tutti i Tartari antichi e moderni, al tempo del loro incivilimento, adotta- 
rono le leggi di questa monarchia antica, che di sovente comandò a tutta l’Asia 
per le armi, e fu sempre un quadro vivente di sapienza per tatti i legislatori. 

Filosofia di Guglielmo di Champeaux, scolastico. Questo filosofo, nate 
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in Brie, studiò le categorie d' Aristotele, ed imparò a disputare sopra gli uni- 
versali ; pretese che in tulli gl’ individui non Tosse che una sola cosa cssenzial- 
roente una, e se differivano tra essi, era soltanto per la moltitudine degli acci- 
denti. Abelardo l'attaccò ed ei mutò di parere. 

Filosofia di Roscelino , scolastico , delta setta dei nominali. Hoscclinc, 
il dialettico più temuto del suo tempo, concepisce che gli universali non esisto- 
no fuori dell'intelletto, e che in natura non sono che individui de' quali noi 
esprimiamo la somiglianza con una denominazione generale; sostiene che le no- 
stre idee o gli oggetti immediati delle nostre percezioni, nnlla contengono di 
positivo nè di reale. Fu egli uno dei foudalori o de* gran sostegni della sella 
dei nominali. 

Legislazione dei Leao occidentali o Cara Chitan. leliu-ee scontento 
perciò che il re dei Chilan suo zio non voleva seguire nissun consiglio, assunse 
il titolo di principe e procedette verso l'occidente, col disegno di ristabilire un 
giorno l’ independenza dei I>eao. Accollo dal pricipe d' Oei-o, passò per quan- 
tità di regni co’ guerrieri che avevano abbracciato le sue parti ; vollero i re del 
Si-iu arrestarlo, ma ei gli sconfisse. Giunto nel paese di Chirman, prese il titolo 
d’ imperatore e vi si fermò, fondando nella Tarlarla chinese uno stalo tanto 
possente che fece temere ai Chili di vedergli ripristinare l' impero de' Leao. 
Se non che morì troppo presto ; i suoi stati furono governati da donne e da 
fanciulli che ne lasciarono estinguere la dinastia nel 1301. 

Legislazione degli Atakechi dell' Irac persico. Alcuni pongono il prin- 
cipio degli Atabechi nel 1084 : erano emiri od ufficiali del sultano di Bagdad, 
che terminarono con I' usurpare i governi che loro erano confidati. Ve n' ebbe- 
ro parecchie dinastie , una nell' frac persico, cominciata da Omeddin Zrnghi, 
In seconda nel Farsistan, denominata de' Salgariani, eh' ebbe, nel 1 148, a fon- 
datore Modatferaddin, e la terza nella Media, detta Pelevanide, la quale ebbe 
per capo lldigbiz nel 1160. 

Legislazione degli Almoadi. Moammed AbdalIa-ben-Tomrut della tribù 
de' Mossaneidi del monte Atlante, declamò contro i costumi della dinastia de- 
gli Almoravidi, e dicendosi profeta o discendente d'Ali, sotto pretesto di pre- 
dicare una dottrina più pura di quella di Maometto, si aperse una via al trono, 
cacciandone infine gli Almoravidi, e fondò una nuova dinastia ennosriula sotto 
il nome degli Almoadi, che terminò nel 1313 colla disfalla totale dell’ oliimo 
re moro nella Spagna. 

Filosofia d' Abelardo, scolastico. Nato nel 1079, rinunziò Abelardo a 
tutti i vantaggi che riprometter si poteva nello stato militare per dedicarsi allo 
studio, e comprendendo quanto il modo sottile onde filosofava*! al suo tempo 
supponeva dialettica, si esercitò particolarmente sotto Roscelino , capo dei 
nonqinali, prese lezioni da Guglielmo di Champeaux. e poi In combattè intorno 
al suo sistema della natura degli universali. In età di 33 anni apri una scuola a 
Melun, donde venne a Corbeil, ed ebbe gran numero di discepoli, d'amici e di 
nemici. Insegnò la teologia malgrado i nemici suoi, e conobhe la nipote di 
Fulhertu che in età di 18 anni, bella e piena di sentimento, sapeva l'ebraico, il 
greco, il Ialino, le matematiche, la filosofia, e sino la teologia. A molla Abelardo 
e ne fu amato. Oscurossi la sua fama facendo versi amorosi, ed incominciarono 
le sue disgrazie. Privo della speme di possederla, ei si ritirò a Sau Dionigi eil 
Kloisa al Pararleto. Abelardo si rese odioso ai monaci ignoranti volendo lor 
fare tralucere le verità della storia, e forse alcuni raggi delle verità filosofiche ; 
si ardi asserire che le Ire persone della trinità non sono che denominazioni di 
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un loto e medesimo essere eh' è Iddio ; il che ei sosteneva con parecchie com- 
parazioni tratte dalle cose sensibili, per esempio da quella del sigillo e dell’ im- 
pronta : spiegazioni tali, che sentivano di sabellianisino, meritarongli la censura 
dei preti. Abelardo, mutilato per ordine del ìio d' Kloisa, avversato dai 
monaci di San Dionigi, quasi morto da quelli di Rhuis iu Bretagna, che se 
l'avevano eletto ad abate, diffamato da san Bernardo e dai teologhi, trascinato 
qual eretico dinanzi a varii concili, fu obbligato ad abbruciare il suo libro ed a 
soggiacere ad uoa penitenza a Soissons. Tornalo a San Dionigi, ebbe la impru- 
denza di dire e di voler dimostrare eh* san Dionigi, nulla aveva di comune con 
T areopagita, e da quel momento fu dinunziato siccome ateo, brigante, e pillato 
io un carcere. Fuggitone, giustilicossi presso la corte, e si riparò sulle terre del 
conte Tibaldo di Sciampagna, dove avendo fabbricalo un picciol oratorio di 

E glia e malta, avrebbe trovato la felicità, se non fossero dei discepoli andati a 
ibricar capanne intorno alla sua per godere delle sue lesioni. La filosofìa che 
ei professava era un miscuglio d' aristotelismo, di aotligliezre e di distinzioni. 
San Bernardo, zelante della fede, gli si levò contro. Assicurasi che volesse spa- 
triare, e sospirasse un ritiro fra i musulmani ; lusingavasi di trovarvi la quiete 
che invano cercava in Francia, dove più di una volta altentosai alla tua vita, sin 
avvelenando i vati che gli servivano alla messa : la atessa Kloisa fu a sua cagio- 
ne perseguitata. San Bernardo 1' accusava di considerare lo Spirilo Santo come 
anima del mondo, d'insegnare che I' universo è un animale tanto più perfetto 
quanto perfetta era l' intelligenza che I’ animava, e di cristianizzare Platone. 
Abelardo andò a Roma : i suoi scritti 1' arcano condannato prima che vi giun- 
gesse. Fu preso, carcerato, bruciati i suoi libri, e lui ridotto a ritirarsi in un’aba- 
zia di Cluni, dove cessò di vivere e di soffrire net 1 1 4a- 

Filosofia di Tofiail, moro di Siviglia, Tofail t’applicò all’ aristotelismo 
ed ebhesi nello spirito un certo che di poetico. Fu maestro d’ Averroe che fa- 
ceva gran conto d’ una delle sue opere in cui introdusse un uomo abbandonalo 
in un forte e nodrito da una cerva, innalzatosi per le sole forze della ragione 
alla coguizione delle coae naturali e soprannaturali, all'esistenza di Dio, all'im- 
mortalità dell’anima ed alla beatitudine intuitiva di Dio dopo la morie. 

Ristabilimento dello studio del diritto romano. Rinvengonti ad Amalfi 


nel regno di Napoli le Pandette di Giustiniano. Intero o Wernier, tedesco, col- 
1' autorità di Lotario 11, rimette in luce il Codice e la prima versione Ialina del- 
le Novelle, che vieo chiamata germanica o Volgata. Avendo egli studialo at- 
tentamente le opere di Giustiniano, le insegnò pubblicamente a Bologna, in 
Lombardia ; varii giureconsulti di diverse nazioni imitarono il dotto tedesco; 


ma quelli che con più effetto contribuirono ai progressi della giurisprudenza, 
furono Guglielmo Durand, provenzale; Bartolo, nato a Sassoferrato nell'Um- 
bria, e Giacomo Cujaccio, tolesano. 11 codice Teodosiano, pubblicato verso 
l’ anno 435, e ebe i Romani avevano piantato in Francia, crasi perdalo sai 
finire della seconda atirpe. Il codice che avea Giustiniano pubblicalo oel 529, lo 
fu per la prima volta in Francia, e ne divenne il diritto acritto. Culaccio resti- 
tuì poi il Codice leodosiauo ; ma non fu mai usato che per consultarlo. 

Legislazione dei Mongu Pretesero i Mongu di uscire da Mongul, figlio di 
Tannare, il quale nel 3701 avanti l'era volgare regnava nella Seizia o Turche- 
alan. D’ altro canto parlasi nelle storie asiatiche del secolo 7° dell'era stessa, 
d' una piociolissisna orda di Tartari occidentali perduta dai Chiang, chiamata 
Mongu. Sospettano talisni che appunto da quest’orda i Mongu traessero il nome 
e l’origine. Abitavano primieramente ad ostro dei Chin de' quali siati erano per 
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gran tempo tributari, tra il 46- n> ° «1 il 4o IT ' 0 grado di latitudine, ed il 6.° e 
i 5 .mo di longitudine orientale, contando dal meridiano di Pechino. I Tartari 
ebe pretendevano alia medesima origine di essi, da Talar, secondo figlio di 
Taunace, erano loro vicini. Tu-ban-Merghen ne fa primo capo verso il princi- 
pio dell' ottavo secolo; Pndan-ciar a lui figliuolo, nato miracolosamente, fece 
per primo delle conquiste ; il suo discendente Ai-tn battè i Tartari lalaiz ; in 
fine, verso questo tempo lesu-cai liberò la sua nazione dai tributi ebe arca pa- 
gato ora ai Leso, ora ai Chin, assoggettò l'orda dei Tartari che abitava al norie 
del suo paese, e fece prigioniero Temu-cin loro capo. Poscia, nel 1 161, diede il 
nome di questo Capo a suo figlio prima appellato Chiu-uen , a ti fu il famoso 
Gengis-can, fondatore della potenza rangola in tutta I' Asia. Dopo soggiogata 
l' intera Tartaria, gran parte della China e dell' Indostan, e la Persia fino al- 
1 ' Eufrate, il suo impero ebbe più di 1800 leghe d' oriente in occidente, e più 
di 1000 da tramontana al meriggio. 1 figli tuoi terminarono di conquistare la 
China, la Persia, le vicinanze del mar Caspio, l’Asia Minore, la Russia, e porta- 
rono le loro stragi sino in Ungheria ed in Boemia. Dotato era questo principe 
d' un genio capace de’ più vasti disegni, e di qualità idonee a farli riuscire ; ec- 
cellente capitano, intrepido nelle pugne, vide senza temerli i più gran perigli. 

Filosofia di Pietro Lombardo, scolastico, discepolo <T Abelardo. Pietro 
Lombardo è più celebre fra' teologi che Ira i filosofi. Professò egli la scolastica 
nell' abazia di S. Genoveffa ; scrisse il libro intitolato : il Maestro delle Sen- 
tente, che polrebbesi considerare come il primo passo ad un modo d’insegnare 
molto migliore di quello del suo tempo. Tuttavia trovanvisi quislioni come 
queste : Cristo , quanto uomo, è egli una persona o qualche cosa ? La sua 
raccolta dì Sentenze ebbe un saccesso prodigioso, servì di testo a tolte le lezioni 
di teologia nei secoli ia.°e 1 3 .°, e diè luogo ad ampli commentari ne’ quali 
veniano proposte nuove quislioni ; si terminò col proporne di scandalose e 
straordinarie, a rischio anche di non poterle risolvere, a segno che mettevano 
in dubbio se v' abbia o non v' abbia un Dio ; se Gesù Cristo siasi fatto uomo od 
invece non abbia preso che un corpo fantastico ; se nel mondo sia qualche cosa 
di reale, oppure se tutto non sia che illusione ed inganno. Pietro Lombardo 
morì nel ■ 164 • trovò l’arte sofistica della dialettica applicata ai dogmi della 
religione cristiana. 

Fazioni de' Guelfi e Ghibellini. Ebbero queste fazioni origine sotto il 
regno di Corrado III, e servirono di segnate a molte stragi ed a molti guasti 
che di sovente più accaddero a cagione delle parole che non a cagione della 
cosa. Guelfo, fratello d’un duca di Baviera, in guerra con l’imperatore Corrado, 
dà per santo ossia parola d'ordinanza il suo proprio nome Guelfo; Federico, 
tfuca dì Svevia, fratello dell'imperatore. Ha a'suoi quello di Ghihelio io ìf'eiblin- 
gen), nome il' un villaggio di Svevia dov' è stato educato. Così il caso destina 
questi due vocaboli ad essere il segno di convegno di due fazioni potenti, nemi- 
che P una dell’altra, che durarono oltre a due secoli. Ordinariamente i Guelfi 
erano pei papi e pel partilo che turbava le elezioni dei sommi pontefici ; ed i Ghi- 
bellini pegl’ imperatori : ma accadde che queste voci sovente mutarono casacca. 

Filosofia di Roberto Puleyn, scolastico. Fuggendo questo filosofo inglese 
le turbolenze della sua patria, andò in Francia e si strinse d'amicizia con 
san Bernardo. Pubblicò otto libri di sentenze. Osservasi nelle sue opere un 
uomo di spirito imparziale, nemico delle sottigliezze della metafisica, che aveva 
SI gusto delle cognizioni solide, ed il coraggio di preferire le decisioni del buon 
icnso e della ragione all’ autorità dei filosofi ed altri sapienti. 
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Seconda crociata predicata ila san Bernardo. 

Legislazione degli Atabechi o Salgariani. (V ed. 1127.) 

Legislazione degli A madaniti. Fu questa dinastia fondata in Citicia da 
Sciain, fratello di Saladino, nominato dal califfo d' Fritto. 

Legislazione di Genova. Celebre al tempo dei Kotnani, Genova conside- 
rava Carlnmagno qual suo ristauratore.. Governata allora da conti, fu nel deci- 
mo secolo saccheggiata dai maomettani ; ma il traffico che l'aveva fatta fiorire 
servi pure a ristorarla. Divenne repubblica, tolse T isola di Corsica agli Arabi 
che se n' erano impadroniti, pagò per essa un tributo al papa, e fattasi abba- 
stanza potente, se ne liberò sotto Lucio 11 , ed in fine, crescendo nelle ricchezze f 
di mereadanti eh' erano i Genovesi divennero conquistato ri. 

Filosofia di Eben-Ezra* giudeo chiamato II Savio. Nacque nel 1099 e 
inori nel 1174* E u de’ maggiori uomini della sua nazione e de' suoi tempi. 
Viaggiò, perchè il credette necessario a far grandi progressi nelle scienze. Sic- 
come era buon astronomo, fece scopertesi felici in tale scienza, che i più esperti 
matematici non ebbero scrupolo di adottarle. Ili usci eccellente in medicina ; 
ma specialmente con le sue spiegazioni della Scrittura egli si diè a conoscere. 
Invece di seguire il metodo ordinario di coloro che l'avevano preceduto, ap- 
plicossi alla grammatica ed al senso letterale dei sacri scritti, cui sviluppò con 
tanti penetrazione e giudizio che i cristiani stessi lo preferiscono «Ila maggior 
parte degl' interpreti. Ebbe l’ardire di metter innanzi che il popolo d* Israele 
non avea punto passato a traverso del mar Rosso ; ma non osò rigettare la ca- 
bila, quantunque ne conoscesse il debole, perchè ebbe paura di farsi nemici gli 
autori del suo tempo i quali vi aderivano fortemente, ed eziandio il popolo che 
considerava il libro di Simeone Jocaide, appellato lo Sellar , pieno di questa 
sorte di spiegazioni, come un'opera eccellente : soltanto dichiarò che quel me- 
todo d’interpretare I» Scrittura non era sicuro, e che se ri spetta va si la cabala 
degli antichi, non dovevansi aggiungere nuove spiegazioni a quelle da essi pro- 
dotte, uè abbandonar la Scrittura al capriccio dello •pirito umano. 

Legislazione degli Abi-Af. Fu questa dinastia fondata a Tunisi da un 
generale di Tovnrut, fondatore degli Almondi. 

Legislazione dei Plantageneti in Inghilterra. Avendo Matilde, tigli* 
primogenita di Enrico I, sposato Goffredo PLntugenct, figlio del duca d Angiò, 
si vide disputare la corona da Stefano, contedi Bologna-a-raare, figliuolo di sua 
<nrella ; ma suo figlio Enrico li costrinse poi il suo successore a riconoscerlo. 
Quest* è il principio d*‘ una casa sotto la quale il parlamento d' Inghilterra prese 
una forma rispettabile: le leggi furono basate sopra l'equilibrio dell autorità 
regia, del parlamento e del popolo. 

Filosofia di Giovanni Sarisberi. Queslo filosofo inglese che passò in 
Francia, possedeva meglio di chiunque il metodo scolastico. Vano della propria 
superiorità, cercò nel suo spirito un alimento più solido, studiando la graroma- 



intimità dei papi Eugenio III ed Adriano IV, e difese i diritti del papato 
contro il suo sovrano ; il che lo fece esiliare con Becquet. 

Legislazione dei Gauridi o G tir idi. Di là della Persia, verso l Osso, crasi 
dai Turchi Cari«mi<mi, usciti del Cariamo presso il mar Caspio, nel >097 
(Fed. quest'epoca) formato un nuovo impero. Ussein, soprannominato Gaun , 
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loro diede il nome di Ganridi, e la tua dinastia, incominciando a regnare l’anno 


n5o, non durò più di 64 anni, sotto cinque reo sultani, cioè »ino al i2»4- 
Alaled«lin-As*^n, figlio d 1 Ussein, soprannominalo Gìanzuz o colui che pose a 
fuoco il mondo , ne fu il primo sultano. Sorse questa dinastia sopra le ruine «li 
quella dei Gasnavidi e passò nell'altra de' Covarezmìani o Carismiani. Allorché 
questa dinastia dei Gauridi terminò nella persona di Mamud, quinto ed ultimo 
sultano, Panno dell'egira 609,0 1212 dell'era volgare, un ramo di questa 
casa si stabdì in Bamian, città e provincia del Corassan, al di là della città di 
Balk, 'tirando verso Cabul, provincia settentrionale delle Indie, come pure nel 
Turchcstan, eh' è la parte più orientale del Corassan. 

Filosofa di Gilberto della Porée. Gilberto terminò d'infettare la teolo- 
gia di futilità. I/accusavano d'insegnare, essere 1* essenza divina e Dio «lue 
cose distinte; non essere gli attributi «Ielle persone divine le stesse cose ; non 
poter le persone entrare in veruna proposizione come predicali; non essersi la 
natura divina incarnata; non avervi altro merito fuor di quello del Verbo, ned 
esservi di b««ttezzato se non colui che dovea esser salvato. Tutto ciò che tali pro- 
posizioni offerivano di spaventoso a prima vista, atteneasi a distinzioni sottili; 
ma san Bernardo si dichiarò contro di lui e fu giustamente redarguito. 

Legislazione degli Atabechi di Media. (Frd. >127.) 

Legislazione degli Aiubiti d'Egitto. Salaeddin o Saladino, figlio «P Aiub, 
generale di Nureddino, sultano di Damasco, ricevette da Al-Aded. ultimo ca- 
liffo fatimi ta d' Egitto, il diritto di succedergli per averlo vendicato dall' ambi- 


sere sempre suo suddito, e contro gli emiri egiziani scontenti della sua fortuna. 
Ma sopravvenuta la morte di Nureddino, ebbe l'arte d'impadronirsi deità Si- 
ria, e vi uni ancora la Nubia ; e stendendo le vittorie in Persia, in Siria, in 
Mesnpotamia ed in Arabia, lasciò una monarchia vastissima e flòridissima. 
Questo principe, le co» vittorie contro i crociati il resero famoso, diede alla sua 
dinastia il nome d'Aiubitt\ dal nome di suo padre Aiub, e prese il titolo di 
sultano invece di quello di califfo che aveva abolito, rimettendo P Egitto 
sotto P autorità spirituale del califfo di Bagdad. Mori ammirato sino dai cristia- 
ni ; ma i suoi figli se ne disputarono le conquiste, e la milizia dei mamelucchi 
da lui instituita^ finì con lo strapparle loro di mano. 

Legislazione degr Inglesi in Irlanda. Enrico II autorizza Richard Stron- 
glow, conte di Pembroke, a formarvi uno stabilimento. 

Filosofia di Aoerroe. Discepolo di Tofail, A verme abbracciò Passammo; 
studiò la teologia e la filosofia scolastica, le matematiche e la medicina. Chia- 
mato alla corte del califfo Al-Manzor. ebbe il carico di riformare le leggi e la 
giurisprudenza. Sostenne che prima d* Aristotele, sola guida degli Aradi nella 
filosofia, la natura non era intieramente compiuta, nè ricevette l'ultima mano 
ehe alla sua Pascila. In generale, tutti i filosofi arabi contentarònsi di un'ammi- 
razione servile verso questo antico filosofo, ed accordarono alla sua autorità 
ciò che si deve alla ragione ; da ciò nacque tra gli Arabi una filosofia tumultuo- 
sa e poco intelligibile, che s'appagava di parole e di forinole inventate a pia- 
cere, e che aumentava vieppiù le difficoltà pel modo oscuro onde le dava. A dir 
vero, nelle opere di Aristotele trovasi una specie «li metafisica che risale ai pri- 
mi principi» delle cose, e con ciò una fisica compiuta che rende ragione di quan- 
to v' ha «li più considerabile e più rilevante nella natura ; non già, è vero, per 
via di ragionamenti e di esperienze filate, ma mediante ipotesi e supposizioni 
Fasti Univ. 5* 12 
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ragionevoli. Sull’ esempio d’ Aristotele, c pel carattere della loro inente rolla 
a cose Hi speculazione, gli Arabi divennero grandi metafisici ; agitarono nn" in- 
finità di quistioni che lor suggeriva un vano capriccio, nè valevano a lor pro- 
curare veruna cognizione chiara e distinta. Quistioni tali dirigevansi meno a 
s pere come sono disposte le cose, qual è la struttura delle parti loro, la mec- 
canica che le ha fatte operare, che non a prestar loro qualità immaginarie e 
fondate sopra non so qual simpatia e quale antipatia. Ter impedire il disordine 
delle idee loro, gli Arabi si attenevano a due principii che consideravano sic- 
come basi della fisica : primo, che tulle le parti dell' universo corrispondono le 
une alle altre, le superiori alle inferiori, e ch'esse partecipano dell'anima istes- 
sa; secondo, che quest'anima sussiste sempre, ma divisa in numero infinito di 
porzioni attribuite a ciascun essere, porzioni che quando l'essere è decomposto, 
rientrano nella massa generale. Quest’era soprattutto il parere di Averroe, che 
I' anima è immortale, ma soltanto come parte dell' anima universale alla quale 
partecipano tutti gli uomini, ed i tuoi nemici vi trovavano una forte tintura , 
d'ateismo, tanto più ch'ei non riconosceva per deità se non che questa intelli- 
genza universale, che quest'oceano di spirili diviso tra ogni uomo. II princi- 
pio che ammette una vera corrispondenza tra le parti celesti o superiori e le 
parti terrestri o inferiori, favoriva infinitamente l' astrologia, ed infatti ara essa 
divenuta fra gli Arabi una scienza privilegiata ; immaginavansi che tutto è 
abbeveralo dagl' indussi celesti, r eh' essi regolano la futura disposizione degli 
avvenimenti. Li non ardivano d’imprender cosa, nè pure nell'andamento or- 
dinario della vita, se non avessero consultalo il cielo. Malgrado la ridicolosag- 
gine dell' astrologia, i principi maomettani n’ erano ancor più intestati del po- 
polo; la consideravano come la fine della politica. 

Nuova setta di filosofi eclettici, fondala dal giudeo Maimonide, che spie- 
ga i principii della sinagoga moderna. Credono questi filosofi che il mondo 
sia stato creato da Dio, che Iddio sia uno, puramente spirituale e perfetto, e 
che la provvidenza governi tutte le creature ; non si spiegano sopra la natura 
dell'anima nè sopra quella degli angeli ; adottano i dogmi dei peripatetici che 
amalgamano col giudaismo. 

f ilosofia moderna de' Giudei o de' Giudei moderni, o miscuglio del- 
r antica loro filosofia con quella di Aristotele e de' filosofi greci. i.° Iddio 
è il primo e supremo motore de’ cieli. a.° Tutte le coje create dividonsi in tre 
classi; le une composte di materia e forma, e sono perfettamente soggette alla 
generazione ed alla corruzione ; le altre, pure composte di materia e di forma 
come le prime, ma la forma vi è perpetuamente aderente alla materia e nè 
I’ una né l' altra simile a quelle degli altri esseri creati : tali sono i cieli e le stel- 
le. Avvenc infine che hanno forma senza materia, come gli angeli, 3.° Sonori no- 
ve cieli; delia Luna, di Mercurio, di Venere, del Sole, di Marte, di Giove, di Sa- 
turno e dcll'al tre stelle, senza contare il più alto di lotti che lujti gl'involge, e che 
ogni giorno fa una rivoluzione d'oriente in occidente. \.° I cieli sono puri come 
cristallo ; per questo le stelle dell’ ottavo cielo appaiono sotto il primo. 5.° Cia- 
scuno di questi otto cieli dividesi in altri cieli particolari, gl' uni de' quali gira- 
no d' oriente in occidente, gli altri d’ occidente in oriente ; nè tra essi è vuoto. 
6.° I cieli non hanno nè leggerezza, nè peso, nè colore ; poiché il colore azzurro 
che loro attribuiamo, non proviene che da un errore dagli occhi nostri cagio- 
nato dall' altezza dell’atmosfera. J. 0 La terra è in mezzo di tutte le sfere che ri- 
cingono il mondo. Sono stelle aderenti ai minori cieli; ora questi cieli minori 
aon girano intorno alla terra ; ma stanno attaccati ai cieli maggiori uel centro dei 
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quali si trova la terra, 8.° La terra è quasi quaranta volle maggiore della luna, 
ed il sole censettanta' volte maggiore della terra. Non v 1 è stella maggiore del 
sole nè più picciola di Mercurio. 9. 0 Tutti i cieli e tutte le stelle hanno un'ani- 
ma e sono dotati di conoscenza e di saviezza; vivono e conoscono colui che 
con una sola parola trasse dal nulla l'universo. io.° Sotto del cielo della luna. 
Iddio creò una certa materia diversa dalla materia dei cieli, e pose in questa 
materia forme che non sono simili a quelle dei cieli : tali elementi costituiscono 
il fuoco, l'aria, l'acqua e la terra. n.°ll fuoco è il più prossimo alla luna; 
sotto, seguono l'aria, l'acqua e la terra,-e ciascuno di tali elementi involge da 
tutte le parli quello che gli sta sotto. ia.° Colali quattro elementi non hanno 
nè anima nè conoscenza, e*sono come corpi morti che però conservano il loro 
grado. i3.° Il moto del fuoco e dell'aria è di salire dal emiro della terra verso 
il cielo ; quello dell'acqua e della terra, di girne verso il centro. i4-° La natu- 
ra ilei fuoco, eh*' è il più leggiero di tutti gli elementi, è caldo e secco ; l'aria 
calda ed umida; l'acqua fredda ed umida; la terra, il più pesante di tutti gli 
elementi, è fredda e secca. i5.° Siccome tutti i corpi sono composti" di questi 
quattro elementi, non ve n'ha che non contenga in pari tempo il freddo ed il 
caldo, il secco e I' umido ; ma ve n* ha ne' quali una Ji queste qualità predo- 
mina sulle altre. 

11 7® Stabilimento dei tri bu nali ambulanti in Inghilterra , per opera di En- 

rico li, che divide l' Inghilterra in sei distretti. 

11 n Teocrazia dell ’ Europa. Non è da maravigliare se siamo stati esalti nel 

notare negli avvenimenti i regni dei papi, quantunque paia che il nome loro e 
la loro stori» più appartengano alla religione che alla storia politica. Non si 
dimentichi che per gran tempo fu 1* Europa un governo Teocratico di cui i pa- 
pi erano capi, o almeno una repubblica di cui capi spirituali erano i papi stes- 
si, e capi temporali erano gl'imperatori, fc uno spettacolo assai interessante il 
percorrere ciò che accadde in Europa verso questo tempo tra i capi della Chie- 
sa e gl' imperatori d' Aleraagna. Roma dava sempre il mòto a tutti i grandi af- 
fari europèi. Bisognava che l' imperator di Germania andasse a Roma a prender 
la corona imperiale che i papi davano insieme con grandezza e non senza dispia- 
cere, volendo incoronare un vassallo che bentosto faceva pentire i pontefici di 
un passo che non erano stati liberi di non fare. Cotale condizione dubbia dei 
papi, degl' imperatori, dei Romani pure, che credevansi ancora al tempo degli 
Scipioni e dei Cesari, faceva sparger del sangue ad ogni incoronazione d' un 
cesare o d' un papa. Quando l'imperatore s'avvicinava, il papa fortificavasi, i 
Romani s'accantonavano, l' Italia era in armi ; 1* imperatore vi si recava come 
successore dei Cesari ; il papa lo riceveva come successore di Gesù Cristo quale 
egli è: doveva l'imperatore prosternarsi dinansi al papa e di sovente se ne sde- 
gnava; il papa l'esigeva come seguo d'umiltà verso Gesù Cristo, e talora se ne 
insuperbiva come d' una pruova di soggezione. Volpano i deputati del popolo 
romano trattare dal canto loro con l' imperatore, che pretendeva averli col suo 
valore conqurvtati. Pretensioni tanto contradditorie facevano scorrere il sangue. 
Le vicende «li Roma erano il segnale della discordia dell'Europa. Quando i Tede- 
schi diventavano i più forti in Italia, il papa gettavasi nelle braccia del re di Fran- 
cia o d' un altro il quale,’ per gelosia contro gli Alemanni, lo difendeva sotto- 
mettendosi alle sue scomuniche. Divenuto il più forte, il papa negoziando ridu- 
j ceva l'imperatore a rinunziare alte sue pretensioni, ed esclamava, penetrato di 
I P ura gioia: Dio volle che un umil prete trionfasse (T un imperatore possente. 
Quella corte di Roma che osservava tutti gli avvenimenti per trarne giovamento. 
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trovava sempre modo di far valere Lsuoi diritti, prendendo in mano l’ in- 
terrate della religione e del genere umano. Sarebbe senza dubbio mollo utile 
agli uomini che questo duplice interesse fosse sostenuto o contrabbilanciato da 
una potenza supcriore che contenesse i sovrani, allorché le passioni li traviano 
nel reggimento dei popoli : questo freno della religione sarebbe uu gran dono 
di Dio verso gli uomini ; i papi, non mescolandosi ne’ litigi temporali se non 
per quietarli, avvertendo e re e popoli dei loro doveri, ripigliandoli de' loro 
misfatti, riservando le scomuniche pe’ grandi attentati, sarebbero sempre stati 
considerati come le immagini di Dio sopra la terra. Ma anche i papi souo uomini 
e qualche volta fu alcuno il quale lasciò trapelare eh’ esercitando il potere spi- 
rituale, mirava ad appagare la propria ambizione, ad auguqenUre le ricchezze 
ed il potere a spese dei re e de’ popoli ancora. 

Legislazione de Cheraili de' monti Aitai. A libeccio del paese dei Mon- 
go, appiè de’ monti Aitai era 1 ’ orda dei Chilie o Cheraili, de’ quali era Toli 
stato nominato capo dal re dei Chin al quale pagava tributo. Assunte il nome 
di Ong-an , del quale i viaggiatori europei di quel tempo fecero quello di 
Prete-Gianni. Perseguitato Ong-an da un suo zio per nome Chiur , riparò 
presso lesu-cai, padre di Gengiscan, capo dei Mougu che lo ripristinò ne’ tuoi 
siati. Ong-an, dopo la morte ili lesu-Cai, •’ uni a I emu-cin, che con esso lai 
divite le sue prime conquiste ; ma essendo stalo tradito, Temu-cin sconfisse 
Ong-an, e nel 1 204 soggiogò i Cheraili, '^Éhe pure parecchie orde vicine. 

Legislazione dei Cubo Sama ài Giappone. Si possono paragonare i Cu- 
bo-Sama agli emiri al oinra o ai sultani turchi tolto i califfi ch’ ei ridussero a 
recitare le preci nei templi, ed a benedire le vittorie eh’ essi riportavano al tul- 
lano turco di Coslaiitiuopoli che lo sceriffo della Mecca chiama suo vicario ; ai 
re lombardi che non permettevano ancora ai papi quello che il sapremo loro 
grado richiedeva tra i principi dell’Europa. Non paragono il trono dell’ errore 
a quello della verità : raffronto le rivoluzioni. 

Leggi d' Inghilterra , compilate verso questo tempo da Glanville. 

Legislazione degli Angelo a Costantinopoli. Isacco l’ Angelo, personag- 
gio qualificato, minaccialo del furore dell’ nsurpator Andronico, tu gridato im- 
peratore dalla ipoltitudine di cui aveva destato la pietà. Guadagnossi egli I’ af- 
fetto del popolo colla dolcezza e la moderazione, e quella dei grandi richiaman- 
do i banditi e sollevando parecchie illustri famiglie scadute dall’ antico splen- 
dore. Questo principe ere divoto ; ebbesi da un ano fratello, che il balzò del 
trono, un trattamento crudele. 

Cosmogonia degli abitanti delle isole Lieu-chieu. Nacquero anticamente 
in un gran varuo nn uomo ed ona donna ; chiamami Omonei-chieu. Da que- 
sto matrimonio provennero tre figli e due figliuole ; il primogeniti! dei tre ma- 
schi ebbe il titolo di Tien-sun , nipote del cielo ; fu il primo re di Lieu-chieu. 
Il aecondo è lo stipile dei principi tributari. 11 resto de’ popoli riconosce per 
suo autore il terzo figliuolo. La maggiore delle figlie ebbesi il nome di spirito 
celeste ; I’ altra, quello di spirito del mare : la prima chiamossi Cun-cun ; la 
cadetta Cio-cio. Dopo la morte di Tien-sun, venticinque dinastie successiva- 
mente regnarono in quel paese, e la loro durata contando dal primo anno di 
questo re fino all’era volgare, è di i 66 i 5 anni, e (ino a Sciun-tien, primo re 
conosciuto, di 17,801. 

Disputa filosòfica dei letterati della China in proposito della dottrina 
di Confucio e degli antichi savi , e di quella (T Uang-ngan-sce e dei novatori. 
11 fondo di questa di questa disputa che turbi il governo e l’ impero per più 
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almi, era il modo onde bisognava interpretare i ching o libri classici, t’anj- 
ngan-sce intcrpretamioli, ne aveva avvicinato la dottrina del raolo, ed aveavi, 
come s' è veduto, proposto novazioni nel governo. Il suo commento ed il suo 
disegno aveano mirato a far proscrivere la sostanza stessa della dottrina di 
Confucio e degli antichi savi. A questo tempo, Ciu- i partigiano d' Dang-ngan- 
sce, ridestò questa vecchia disputa con tanta violenza che il governo lo esiliò. 
L'imperatore fece esaminare i suoi libri e quelli di Coufucio: la dottrina di Uang- 
ugan-sce, infetta di quella dei lao-sse, fu proscritta come fondala sopra il vuoto 
ed il nulla : i letterali ebbero ordine d' attenersi ai libri di Confucio. Insorse 
Ciu-i contro tale decisione, e pretese che la dottrina d' Uang-ngan-sce fosse la 
vera dottrina di Confucio e di Mongolie, quale l’ insegnarono successivamente 
i suoi discepoli : i suoi avversari sostennero che mollo Ciu-i vi aggiunse; che 
parlò nel suo commento della figura del Tai-chi di cui Confucio puoto non 
parla: che appoggiato sul vuoto e sul nulla, che non può aver nome, gloriasi 
di sostenere il falso, e che, poco scrupoloso intorno ai mezzi di formarsi ui a 
riputazione, amò meglio sostenere dei sofismi, che rimanersi oscuro sostenendo 
la verità; che debbesi stare alla dottrina di Confucio, con divieto di ricorrere al- 
l' autorità dei commentatori. Somiglia qursta contesa non poco a quella dei cat- 
tolici e de'protestanti : quelli, con le instituzioni posteriori airevangelin, meglio 
dichiararono il lesto, ed i protestanti rigettano colali iustituzioni pretendendo 
di attenersi al lesto. Sostiene Ciu-i il suo partito con tant' impelo, che i discepoli 
suoi lo disapprovarono, ed uno' di essi propose d' esaminare la cosa sopra le cua 
dell’ 1 -chiog, il che Ciu-i accettò. Questo discepolo sapeva contare col mezzo 
delle cua, e ricavarne pronastici sicuri per 1 ’ avvenire ; le disegnò adunque, e 
coi diversi cambiamenti che loro fece fare secondo le regole dell'arte, trovò 
che la cua di Tus-cua erasi mutata in quella di Tong-gin-ctia ; il che signifi- 
cava doversi stare al sentimento del numero maggiore. Sopra ciò, Ciu-i si ar- 
rese e domandò licenza. Fu accusato di magia, di mantenere tiratori d' oro- 
scopi co' quali faceva agli spiiili sagrifizi in lavore di quelli che voleva addirsi 
sì come discepoli, di trasportarsi da uno ih altro luogo, di comparire e sparire 
mutando di figura come gli spirili maligni, di contentarsi di cibi grossolani. 
Sopra questa accusa, l' imperatore, fece compilare una lista de' novatori più 
ostinati ; vi furono compresi i primi mandarini, e perdettero gli uffici in nu- 
mero di cinquantanove. La morte di Ciu-i, accaduta nel 1 300, pose fine a que- 
sta contesa. Òang-can suo genero ne raccolse i libri eia dottrina. 

Ttria crociata . comandata da Filippo Augusto e Hiccardo Cuor di Leone. 

Filosofia di Moire Maimonide. principal autore della filosofia moder- 
na de' Giudei. Malo a Cordova nel 1 i3i, vantava d' esser disceso della casa di 
Davidde, come fa la maggior parte de’ Giudei di Spaglia. Maimone suo pa- 
dre, giudice della nazlon giudea di Spagna, contava tra’ suoi antenati una lunga 
serie di persouaggi che aveano successiva melile posseduto quella carica. Maimo- 
nide si pose tolto la disciplina di Giosrffn il levita, figlio di Megas, sotto il 
quale in poco tempo fece di grandi progressi. Reduce a Cordova, insegnò e ter- 
minò d'inslruirsi sotto Averroe, allora in ottima riputazione presso gli Arabi, 
e passò in Egitto dove compì il suo commento sulla lVlisna, che aveva comin- 
ciato in Ispagna. Maiwonide aveva trovato mollo vuoto nello studio della Ge- 
merà ; dolessi del tempo che vi aveva perduto ; aveva letto i filosofi, e partico- 
larmente Aristotele ; cagionò violenti commozioni nelle sinagoghe di Francia e 
di Spagna. Alfadel, figlio di Saladino, scacciato da suo fratello dal trono degli 
Aiubili d'Egitto, scelse Maimonide per medico, e datagli una pensione, gli fece 
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Indurre Avicenna. Protesse egli la tu» nazione alla corte dei sultani che slabi- 
lirousi sopra le rovine degli Alidi o intimiti, e fondò un'accademia ad Alessan- 
dria dote vennero in gran numero discepoli dal fondu dell'Egitto, dalla Siria 
e dalla Giudea, per studiare sotto di lui. Morì al principio del secolo terzodeci- 
mo e volle essere sepolto a Tiberiade co’ suoi antenati. Sbsleoeva che tutte le 
facoltà erano' angeli, che gli astri erano animati, e che le sfere celesti avevano 
vita ; era persuaso che le promesse della legge non rigua rilasserò che una felicità 
temporale, e che avranno il loro adempimento sotto il regno del mrssia. 

Pochi progressi fa in questo secolo la filosofìa, o piuttosto ella rimanti nel- 
1’ occidente circondala dalle nubi formate dati’ ignoranza, né consiste che in 
parole, in sottigliezze, in distinzioni che non lasciano nell' animo che inanità, 
senza veruna traccia di lume, non sapendosi ancora far soli servire il ragiona- 
mento e 1' esperienza ai progressi delle scienze, allo sviluppo dell' umano intel- 
letto ed alla discoperta della verità. 

In mezzo peraltro alia barbarie del suo tempo, Abelardo, sì famoso pel suo 
spirito e per le sue sventure, introduce felici novità nell' arte d' insegnare, così 
preparando la via all' avanzamento delle scienze. Le sue dispute co' più celebri 
dottori del tempo, le crudeli tue sciagure, fanno maledire ed abborrire i tuoi 
persecutori ed il più vivo interesse affiggono alla sua memoria. 

In (spaglia, traduce Averroe le opere d'Arislotrle in arabo ; c questo libro, 
ben presto riprodotto in latino, contribuisce a far regnare per più secoli nelle 
scuole la filosofia peripatetica. Il precettore d' Alessandro ne diviene l'oracolo, 
sino al momento io cui. la ragione, ripret. feudo i suoi diritti, illumina tutte le 
menti e domina il mondo. 

Se la filusofia non manda in questo secolo veruna luce, il bisogno della so- 
cietà fa nascere novella inslituzioni politiche che annunziano nell'avvenire il 
suo trionfo. Gli airrancameuti si moltiplicano ; stabilisconsi le comuni ; sono gli 
abitanti delle città sciolti dai ceppi ; concedonsi privilegi, e le speculazioni in- 
dustriali e commerciali con successo estendonsi e con attività. 

Nelle belgiche contrade soprattutto propagioli le inslituzioni di questa 
specie per la nobile emulazione dei principi che le governano. Affrancati gli 
abitanti dai vincoli della servitù, hanno la libertà di formare fra essi confede- 
razioni necessarie per difendere le lor proprietà ed i diritti loro ; ed hanno giu- 
dici, magistrati, un sigillo pubblico, una campana, una sala, una giurisdizione. 

Mollo, negli stati dell' Europa, contribuiscono le crociate a tali grandi 
mutazioni. I guerrieri belgi, rednei da quelle spedizioni lontane, tanno cono- 
scere e vantano le arti, il lusso, il gusto dell' Italia, della Grecia e dell'oriente. 
Al principio del secolo seguente, un conte di Fiandra, assiso sul trono di Co- 
stantinopoli, facilita le comunicazioni e le relazioni tra i porti dH Mediterraneo, 
dell'Arcipelago e quelli del Norie; i mercadanli italiani apprendono la via della 
Fiandra ; manifatture e fabbriche acquistano appoco ippoco buon credito o 
l'industria fa rapidi progressi. 

Il principale ramo di questo commercio consiste nel lanificio. Le malerie 
prime somministra I* Inghilterra, e pongonle in opera i Paesi-Bassi. Nè meno 
produttive sono le manifatture di tele. Si può avere un’idea dello splendore e 
della florida condizione di tali fabbriche, quando vederi che nella sola città dr 
Gand, i telai per le opere di lana e di tela salgono al numero di quarantamila, 
e che in tempo di guerra i soli tessitori somministravano di sovente fino a 
diciollo mila uomini tratti dal loro corpo. Le fabbriche di tal genere stabilite 
a Bruggia, ad Ypres e nelle altre città, godevano ancora del medesimo lustro ; 
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gli «tiri rami «!’ industria, Con buon fratto coltivati, avevano ugualmente grande 
riputazione : le armerie di Brunelle e di Maline» erano rinomatissime; nè que- 
sto commercio poteva non essere considerabilissimo chi pensi che cavalieri e 
cavalli erano bardati di ferro e che la salmeria che allor abbisognava alla guerra, 
era immensa. 

Alla fine ancora del dodicesimo secolo incomincia a scavarsi nel paese di 
Liegi il carbone di terra ; ramo d’ industria che poi diviene nei Paesi-Bassi un 
articolo considerabilissimo, di commercio, ed ancora oggidì alimenta un gran 
numero di famiglie. 

Tutte le idee generali, tutti i generali ragionamenti che incontransi in 
questa conclusione, vanno ripetuti pel totale dell’occidente, che trovavasi ap- 
presso a poco nelle medesime circostanze. 

L'Italia, con Roma da una parte e Venezia dall’altra, quella centro del 
moto delle crociale, centro questa delle relazioni commerciali ed industriali 
con 1' oriente ; l' Italia diventa il focolare da cui diffondesi in tulle le occiden- 
tali parti la vita che vedremo giungere più tardi al sommo apice da cui doni 
poi in certo modo ricadere. 
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Questo secolo vifene dagl» Àrabi con lo stèsso occhio guardalo che guar- 
davano i Greci quello d'Alessandro ed i Romani l'altro d'Àugusto pel pro- 
gresso ilelle scienze e dell' arti fra essi. 

L' università di Parigi, che avea ne' secoli precedenti veduto venire alle 
sue leiioni Alemanni, Italiani, Inglesi, Spaglinoli, ecc. , divenuta considera bile, 
formasi in compagnia, e dando leggi, si divide in provincia* in nazioni, ecc. 

Incominciasi ad introdurre nelle lìngue moderne dell' Europa qualche ter- 
mine greco della filosofia d' Aristotele. 

Si rènde in Italia famosa la scuola di Salerno. Giovanni «li Milano compone 
verso questo tempo, in nome dei medici del collegio di Salerno stessa, un libro 
di medicina in versi latini, conosciuto sotto il nome di Se boia Salernitana. 

Enrico I stabilisce in Inghilterra I* uniformità delle misure. 

Cometa che credesi quella medesima comparsa alla morie di Giulio Cesare. 
( Ved, 44 Manti Vera volgare. ) 

Le scienze coltivate a Cambridge in Inghilterra. 

Giardini chinesi. Il ministro chinese Tsai-ching fece pel suo signore co- 
struire un superbo palagio, in cui adoperò quanto mai l'arte e la natura som- 
ministrar possono di più ricercato. Il parco, i giardini ed i parterre corrispon- 
dono alla magnificenza degli edifizi ed alla ricchezza delle masserizie. Va il 
parco popolato d'animali rari, assicurati ju foreste d'alberi eletti ed a bella 
, posta trasportati ; e queste selve sono di spazio in ispazio contornate da grandi 
uccelliere piene d' augelli i più pregiati. In mezzo ad esse zampillano acque che 
trascorrono in un lago a tale oggetto scavato. Vedi il partarre guernito di fiori 
recati dai regni vicini ; i giardini imitano la natura con montagnuole artificiali 
coperte d'alberi fruttiferj d' ogni specie e di tutte le stagioni, e che unisconsi 
con un campestre concatenamento. Vi si ascende per piccioli colli la cui stu- 
diata irregolarità presenta un diletto tutto nuovo; sarehbesi detto che vi si 
erano adunate le bellezze della terra per farne un nuovo cielo. 

Vedesi che l'origine dei giardini chinesi è già antica. Dal tempo delle pri- 
me chinesi dinastie, conoscevasi in quell' impero il modo di disporre i terreni 
in quel gusto che noi appelliamo inglese. 

I Chin, che ancor non avevano alcun carattere di scrittura, se ne formano 
sopra quelli dei Chinesi e dei Chitan o Leao. 

Fonda Riccardo di Burg in Inghilterra nna biblioteca famosa. 

1 trovatori o poeti provenzali, che vengono considerati quali padri delia 
poesia francese, si rendono, verso questo tempo, celebri e contribuiscono a fia- 
tare la francese lingua. Taluni pretendono che sia stato lordato il nome di 
troubadours , come li chiamano i Francesi, per riguardo ad una trombetta 
con la quale s'accompagnavano cantando lor versi ; altri li confondono coi 
irouvères % eh' erano più conosciuti nel settentrione della Francia. Consisteva- 
no le poesie de' trovatori in sonetti, pastorali, canti e satire per le quali ave- 
vano maggior tendenza, ed in tenzoni o aringhe eh' erano dispute d’ amore. 
Le composizioni chiamate serventesi, syrvenles , erano specie di poemetti misti 
di lodi a satire, nelle quali cantavano le vittorie dei principi. I troviti, canteri , 
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narratori, giocolieri o menestrelli, can Invano accompagnandosi conia vyiola : 
gli uni componevano canzoni, gli altri Ir untavano. Andavano su pe' ca/iellie 
Javan diletto ai principi ; di sovente recitando novelle per essi composte e che 
denominavano fabliaux. I trovatori fhe incominciarono a farsi conoscere verso 
questo tempo, divennero celeberrimi, verso la metà del quattordicesimo seco- 
lo ; ebber essi la gloria d' avere primi Fatto udire all' orecchio l' incanto della, 
rima. I più famosi furono Arnaldo Daniel. Anselmo Faydit, Ugo Brunet, Pietro 
■li Saint- Itemi, Perdrigon, Riccardo di Nones, Luxo, Parasuls , Pietro Roger, 
Giroldo di Bòurnel, Remòndo il fy-oux, Riitheboeuf, Hébert , Cristiano di Tro- 
yes, Eustachio il Pittore. Anche la'GermRiiia ebbe i suoi trovatori, e la Svaria 
fu la Provenza della Germania. Le canzoni dei minntmngcrs spiravano la me- 
desima galanteria, la .vivacità stessa delle romanze dei trovatori. Adesso ancora 
le adunanze del Virtemberga, della Svizzera, del paese di Vaux, ritracciano 
l'immagine dell* Arcadia ; \ giuochi cominciaqo col giorno, le danze prolun- 
gansi alla notte al chiaror della luna, e molta decenza regiu in quelle riunioni 
e mólto cedine.. . , . 

Marco Juliano edifica Io spedale generale di Venezia. 

Ruggero, re di Sicilia,’ fa dalla Grecia venire in Calabria lavoratori di seta, 
e ristabilisce manifatture permetterli io opera. Gl'Italiani si dedicano all'edu- 
cazione dei bachi da seta. 

Vieta un Concilio ai frati ed a' canonici di tarsi avvocali e medici ; ma tale 
divieto non si estende agli altri cherci. 

Il govetao chinese, in un bisogno dello.stato, inventa dei biglietti per pa- 
gare le spese d' un esercito ; ed alla fine essendo questi bigliettti troppo molti- 
plicali stali prodotti alla cassa pubblica per essere pagali, vennero ridotti al 
terzo del valore. 

Trovansi ad Amalfi ( regno di Napoli ) le Pandette di Giustiniano. Nel sac- 
co di detta città, I 1 imperatore Lotario 111 di tutto il bottino non volle che que- 
st’ opera delle Pandette, la quale tuttora conservasi a Firenze come monumen- 
to prezioso. , . 

Fondazione della, scuola di Bologna per lo studio del diritto civile, dove s 
Francesi vànno ad attingere la scienza delle leggi romane, oui poscia vengono 
ad insegnare ad Angcrs, ad Orleans ed a Parigi, ove i professori di diritto ca- 
nonico aggiungono ben tosto losludi» del civile. 

Esistenza d' Eloisa ed Abelardo, celebri peMoro amori e^per la scienza. 
Aveva Eloisa stabilito al Paracielo una scuola di greco g d'ebraico. 

• Potrebbero Abelardo e san Bernardo gridarsi come begli spiriti di que- 
sto secolo ; ma la lingua «’ era un Barbaro gergo, eli essi pagarono m Ialino tri- 
buto al cattivo gusto del tempo. Gl'miii Ialini rimati sono il soggettò della bar- 
barie. La teologia scolastica, figlia bastarda della filosofie d' Aristotele mal tra- 
dotta e mal nota, fece alla ragione ed a' buoni studi maggior danno ebe fatto 
non ne avessero i Vandali e gli Unni. ‘ 

Il codice di Giustiniano pubblicato in Francia, Uè diviene il suo diritto 
scritto. r . 

Fondazione o incremento dell' università di Cambridge io Inghilterra. Gli 
Inglesi la fanno risalire sino.al a.° secolo. . . 

Fa Sugero edificare la chiesa di San Dionigi con le quercia annose del bo- 
sco della Puissaye, dove eraài, nel centro delle Calile, tenuta 1’ assemblea gene- 
rale de’ druidi. 

Certi Bremesi cslcndouo i loro stabilimenti aommcrciali sopra le costa della 
Fasti Univ. 5* *3 
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Li vor>ia e de!P Estonia ; cosi contribuendo a compiere le cognizioni geografi- 
che sopra i paesi del settentrione dell' Europa pocò itoti. 

Il maestro Vacano inglese, fa in (.trote dei poveri scolari di legge, un 
estratto in note libri dei principali passi del Codice e del Digesto ; opera che 
poi passò in Francia. 

Gloria della repubblica" di Genova nel commercio. 

Goffredo, poi abate di Sant' Albano in Inghilterra, fa da' tnoi alunni rap- 
presentare, con apparato, specie di tragedie pie. Argomento della prima coni- 
posizione drammatica furono i miracoli di santa Caterina ; il che ì molto an- 
. tenore alle rappresentazioni dei misteri : sono le prime treccie delle rappresen- 
jazioni teatrali. 

,ln mézzo "ai combattimenti ed alle guerre che teneano discordi t Mori di 
Spagna, ancóra colti'vavansi a "Cordova le belle arti. Non apparivano più in questa 
città scadala quello eh' erano stale sotto gli'Abderamo ; ma le sduole di hloto- 
•fia, di. poesia, di medicjna sempre sussistevano. Produssero esse in questo secolo 
parecchi uomini celebri, frj'quali primeggiarono il dotto AHenzoar ed il famo- 
so Averroe: quel primo ugualmente abile nella medicina, nella farmacia e nella 
chirurgia, risse >35 anni, e lasciò opere pregiale ; il secondo, medico come lui, 
rn^ di più filosofo, poeta; giureconsulto’e commentatore, acquistassi una gran- 
de riputazione che i seooli seguenti confermarono. Fu Averroe il primo ;~che 
diffondesse appo • M-»rt F amore della letteratura greca'; tradusse ip arabo e 
commentò te opere d' Aristotele sopra la medicina. 

Stabilimento de$ìi itemrni. V uso degli 'stemmi o armi incominciò nel 
corso delle crociate per distìnguere i guerrieri i quali, essen<k> tutti >coperti di 
. ferro, non erano certo riconoscibili senza un segno esteri»». Mediante cotte di 
armi discernevansi i cavalieri, e le diverse fodere di tali cotte, che i Francesi po- 
nevansi sopra la corazza, formarono i diversi colori che di-tà passarono ncll'.ir- 
ml loro e ch’A facile’ riconoscervi, come l' nrmellino, il vaio, il nero, il verde, 
ecc. A questi colori a’ aggiuntavo «leoni ornamenti, pur presi dall' abbigliamen- 
to, come la faccia della giarattiera, la palma dello spiedo, la traversa o eroe* 
della staffa, la losanga delle maglie thè formavano il gfaco/ee. 

I Gbin fondano nel loro impcrp un collegio ad Imitazione del famoso col- 
legio imperiale della China. 

Luca Criaobergio, patriarca di Costantinopoli, vieta ai preti. 1’ esercizio 
della medicina. * 

I Chin fanno per la prima volta bàtter moneta. 

Concede Federico Barbarossa dei privilegi agli itudenli dell# scuola di 
Bologna. , 

, Leonio, canonico regolare di San Vettore, inventa i versi leonini che ri- 
mano' ad ogni emistichio; tfioè che il mezzo sempre s* accorda pel suono col 
fine. Altri ne attribuiscono l’intenzione al papa Leone li, considerato come 
inventore della rima ne’ versi delle lingue moderne. 

Viaggio di Beniamino di Todera, giudeo di Spagna, a Costantinopoli, in 
Jartaria, nelle Indie, nelle isòle d’ Asia ed in EgiUo. 

Fondazione di nn’ accademia a f.unel, presso Mompelìieri, per opera di 
certi Giudei, e che Salomone Jarchi fa fiorire. 

Invenzione dell' arte di salare le aringhe, fatta da ‘Guglielmo Beukellz, 
Olandese. Però il far risalire I’ arte di salare le aringhe per Guglielmo Beukelts 
in quest’anno nG3, 4 un anacronismo non meno sorprendente che osservabile. 
Esso famoso pescatore olandese immaginò verso Fauno r^ifi il metodo di 
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«alare le aringhe ed imbottarle. Questa invenzione che facilita il trasporto ili ta- 
le mercanzia e mette il commercio In (trailo di trarne i massimi profitti, desiò 
la riconoscenza de' suoi compatrioti!, che nel i 449< epoca della aua morte, gli 
eressero pubblico monumento. 

Maurizio di Suiti fa incominciare la costruzione della cattedrale di Parigi. 

il ponte di Londra edificato in pietra e di diciannove archi. 

I Chinesi ristabiliscono lo studio dell'astronomia e delle matematiche tras- 
carato a cagione dei tempi di guerra. 

Invenzione della carta di stracci di tela fatta da certi Greci rifuggiti a Ba- 
silea, oppure recala dagli Arabi in Kuropa. 

Costruzione della Chiesa di San Pietro di Chartres, per opera d' llduardo, 
architetto e religioso. 

II Cang-ran o Sommario libila storia della China, terminato da Ciu-i. I 

Caug-mu è 1 ' annunzio di coi if Tong-chien è il testo ; è una specie di compen- 
dio cronologica . , 

Beniamino di Tudela scrive sulla geografia e dà la relazioni de’ suoi viaggi. 

Sigcberlo di Gemblours segna il tempo secóndo il corso della luna. 

Alelardo, monaco inglese, fa un pattato sull' astrolabio. 

L'era, volgare dell' Europa comincia a stabilirsi in Ispagn.a. 

Scrive Edrissi, geografo arabo, i suoi passatempi geografici come commento, 
sopra un globo d'argento del peso di 600 marchi, che fatfo aveva costruire 
Ruggero 1, re di Sicilia. x 

1 Chin fanno tradurre in lingna tartara i libri classici dei Chinesi. 

Bonanno e Guglielmo, architetti d’ Alemagna, fabbricano 1 % famosa torre 
di- Pisa, ohe di sei braccia sta fuori di piombò. 

l)o architetto greco edifica a Venezia la Chiesa di San Marco, di cui tutto- 
ra sussiste il portico. , ’ • 

Fondazione dell' università di Padova. Fu aumentala dall'imperatore Fe- 
derico II. 

L' uso del vetro per le finestre portato dai Francesi in Inghilterra. 

Filippo Augusto è il primo che abbia al suo soldo truppe regolale invece 
delle milizie dei signori. 

Invenzione delle lettere di'carobio fatta da'Giadei sparsi per la Lombardia. 

Gujrot di Provios, vecchio poèta francese che trovossi alla corte dell’impe- 
ratore Federico a Magonza, dice che i piloti francesi facevano uso d’ un ago 
calamitato o confricalo ad uoa pietra di calamita, cui chiamavano marinetle, e 
che regolava i marinai ne’ tempi nebbiosi. Oh sta a vedere cb« con questo trat- 
to i Francesi vogliono rapire agl'italiani ls gloria d’aver inventato la bussola! 

La Chiesa cattedrale di Parigi terminata per cura di Maurizio di Salii. 

Filippo Augusto fa inamidare la città di Parigi. 

Osservano i Chinesi una congiunzione del «ole, della luna e dei cinque pia- 
neti da essi soli conosciuta, nella medesima costellazioni. 

La congiunzione del sole, della luna c di tutti i pianeti nella libbra, osser- 
vata nel mese di settembre. 

Riccardo Cuor di Lione ai rende celebre fra i trovatori del suo tempo. 

Cinquantesima correzione del calendario chinese dall’ imperatore Oang-ti 
io poi ; il che pruava la poca esattezza dei calcoli astronomici della China. 

. , La lingua sanscrita, dopo la presa di Benarès fatta dai Gaoridi. si altera. 

Alterasi L lingua dei Sassoni in Inghilterra in coosegueozk della conquisi* 
dei Normanni, . 1 
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Prinr.i pio dell' università di Morti pellieri mercè i discepoli d’ Averroe e di 
Avicenna, e il' alcuni medici giudei. • 

Fondazione deU'universilà di Salamanca in Ispagna, a toerilodi Alfonso IX, 
re di Leone. Vi fu trasportala da Palencia, dove si vide la prima università di 
Spagna. Fu aumentala e come rinnovata nel 1404, • • 

Scuopresi in Europa che la calamita dirigevi sempre verso il polo del set- 
tentrione, e s'incomincia a far viso della bussola. • 

Oli scolari dell' università di Parigi esentati dalla giustizia secolare. 

Incominciano in Inghilterra a far cammini alld case. 
v Varii astronomi cercauo di feliilìcare il lavoro dì Tolomeo. Trovando Al- 
petragio le sue ipotesi troppo complicate, immagina di far muovere i pianeti in 
linee tgdrali, per Spiegarne il moto proprio ed il moto diurno. 

Gli architetti francesi che colnprendono quanto pesante fosse e grossolana 
l'architettura dei Goti e degli Arabi, applicano verso 'questo tempo 1 ’ animo 
a farsi distinguere per . l’ eleganza e la dilicatezza.^ Oretlono così di correg- 
gere il- gusto gotico, ma invece di attenersi ad- un savio mezzo tra il , solido ed 
il leggiero, danno nel piccolo e nel meichind, né gli ornamenti co' quali' cari- 
cano gli edilizi, servono che a gettarvi la confusione. Frasi assolutamente tras- 
curato la nobiltà e la semplicità che formavano il carattere degli edifizi dei 
' Romani, e che costituir devono la perfezione- dell’ arcliiWtlura. 

Incominciasi negli eserciti francesi a far uso delle balestre, servendosi an- 
cora della inalza, della fionda, della spada e della freccia. 

In tutto il corso di questo secolo, sono io occidente le scienze e le arti sem- 
pre avviluppate dal fosco velo dell'ignoranza. 

La Spagna è il sol paese in cui le lettere sidro accora con distinzione col- 
tivale fra’ Mori, pure in mezzo agli orrori delle guerre civili che gli affievoli- 
scono e dilacerano. Le arti dell'immaginazione, la letteratura ingegno» e limata 
della Grecia, più, a vero dire, non esercitano lo stesso impero -che sotto Abite- 
ranno. ma la filosofia sempre regna con lustco. Averroe ne conserva co' suoi ta- 
lenti lo splendore ; ei traduce le opere del filosofo di Stagi ra, ne illustra il lesto 
con erudite spiegazioni, con dotti commenti; estendevi la sua firma per la mol- 
ti pisci tà delle sue cognizioni e per l' ardimento delle opinioni soe ; la sua supe- 
riorità nelle scienze lo pone nel primo .seggio fra’ saggi, ed i secoli scorsi ne 
rispettarono la gloria. 

Se a questo tempo la fiaccola. delle scienze e dell' arti manda in Ispagna 
vive scintille; in Francia la barbarie delia scuola ne offusca' il lume. Attardo 
e Champeaux sono pei loro tempo spiriti superiori ; ma i pregiudizi!, la gelo- 
sia, l’abitudine, metodi viziosi d'insegnamento, soffocano il loro ingegno e li 
trattengono da filare alla scienza favorevole impulso. 

Ma l'Italia par primeggia : senza Roma, allor ritroso d' ogni sciente, la 
perversità di Bologna e di Padova, la scuola di Salerno, chiamano tutte le na- 
zioni ad apprendervi 1 ' arti e le scieuze d' ogni maniera di cui qui mai non si 
spense il germe fecondissimo. < 

Intanfir s' osserva, nel corso di questo secolo, la direzione della calamita 
costante verso il settentrione. Questa scoparle -importante ingrandisce la sfera 
della, navigazione ; conforta ad Abbandonarti con maggior sicuranza ai capricci 
ed à’ perigliceli’ oceano ; allor presagisce all’ uomo nuove conquiste sopra l’ele- 
mento terribile ed incostante da lui sin allora percorso timidamente e senza 
guida ; in breve gli apre la carriera opulenta della fondazione delle colonie, del 
commercio, dell'industria e di tulle le ricchezze della terra. 
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A He!, viaire d’ Amer, califfo d’ Egitto. ' 

Giovanni di Milano, untore d’ nn libro di medicina in verri latini, cono- 
sciuto «otto il titolo di Schola Saler/iitana aut Regimen Sanitatis Salerni- 
tanae. Fa comporta* in nome dei medici del collegio di Salerno in Italia e de- 
dicato a Roberto, rii’ era figlinolo dì Guglielmo il Conqniitatore, duca drNor- 
mandia, ' . 

Alessio Comneno. 

Oei-tsong, imperatore della China. * 

Tong-coin, eunuco cbinese, pittore * meccanico. 

Incu, capo deiNuain. 

Brunirne, monaco d’ Aiti in Italia, autore di Commenti ebe furono attri- 
buiti a Brunone il Certosino. — Se ne Hanno le opeTe. 

Roberto d’Arbriisel, fondatore, dell' ordine di Foutevrault presto Poitiers. 
Guglielmo, duca d' Aquilani», capo dei crociath * 

U iassn, capo del Nocin. <* * 

Baldovino I, re di Gerusalemme. 

Ces-sn-tsin, mago p musico chinese. 

Enrico IV, imperalor di Germania. 

Taocheiino o Tanchelino, Pietro di Bruit ed Enrico, eresiarebi. 

Enrico V, imperatore d' Alemagna. 

Lieu-ping, matematico cbinese. ' 

Cing-i. filosofo e letterato chinese, commentatore dell’I-cbrog e del Giun- 
tata, libri di Confucio. 

Cong-chi o Tse-tse, aotore del Ciong-ioBg (Aurta med(ocritaj}\ tradotto 
in latino dal padre Couplet, in cui svolge la dottrina di Confucio che professano 
i letterati. 

Luigi VI, detto H Grosso, re di Fraffcia. . 

Anselmo, arcivesooro di Cantórber), legato celebre per la disputa delle 
tavestiture in Inghilterra. 

Donna Uraca, regina di Cartiglia e •d’Amgona. 

Ariri (Abu-Moamed-al-Cassrm), oratore e moralista arabo, stelo tradotto 
da Alberto Schultens di Leida » ‘ ’ • 1 

Basilio, medico, capo de’Rogomili di Bulgaria. • 

Eicolao, intendente della scuola ‘di' Salerno. * 

Sinesio, medico. ■ • v 

• Roberto, abate di Mollesme, fondatore de’ Cisterciensi; 

Pasquale 11, ppa. ’ J ■ 1 •. 

Nestore, monaco russo di Kiovia, aotore della più aulica cronaca di Russia, 
che incomincia nell’ 838. • '. * * 

Sigeberto, monaco di Gemblours, autore d’ uba cronaca ebe principia 
l’ anno 38 1 e termina nel 1 1 1 ». 

Lsug-lao-ci, tao-ase celebre, appellato il Maestro che penetra la cose più. 
stcrete. ’ 

Uang-tse-si, altro tao-ase, chiamato il Maestro che penetra le cose pii 
sorprendenti. > ' ( - • ‘ 

Ville-Bardouin, storico francese. • " < 

Olderico Vitale, storico, ’•/ 
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OJone od Udardo, abate di Saii-Mirtiiio di Toornajr, autore il' uut espo- 
sizione dei canoni della mena, e famoso dialettico realista, 
i’.udedi Ombrai a 

Mostarched, califfo di Bagdad, che ripigliò qualche autoritiksopra i sultani. 
Acuta, primo imperatore dei Cfain, e conquistatore della Chili*. 

Ivo di Chartres e Goffredo d'Amiens, 'scrittori ecclesiastici. 

Leone di Morsica, véscovo d’Ostia. autore d'uua cronaca di Monte Cassino. 
Giovanni toniamo, imperatore greco. 

Guglielmo di Campeaux, filosofa scolastico. ' 

Lm-ling-su, bonzo od osciang, famoso per le sue imposture. 

Tolomeo, patrizio di Roma, • 

Gelasio 41. papa. 

Giovanni Zonara, monaco greco, autore d'uaa cronaca universale e d’uoa 
storia dell' impero greco. 

Marbodo ed lldeberlo, poeti latini. 

Cristiano di Troyet, poeta francese. 

Raimondo, colite di lotosa, trovatore. 

Lieu-siun, Li-iao, Siei-leang-tso, Ciang-i, Sn-ping, Liu-lalin, Liu-tachiun, 
lu-ciuu ed lan-sci, letterati, discepoli di Ciog-i, filosofo che volle innovare 
nella dottrina di Confucio. 

Callisto li. papa. 

Riccardo di Ilurg, letterato inglese. ; > 

Giurgio-el Macia, o Gergis-beu-.Simid, autore d’ una cronaca dei Saraceni, 
da Maometto sino al nifi, tradotta in lalioo da Tommaso Krpennio. 

Silvestro, vescovo russo di PereVlrw, continuatore della crouaca di Nestore 
sopra la Russia. . , 

Alfonso I, re di Porlogello.. 

1 trovatori provenzali e del -Virtemberga. Appunto verso questo tempo 

si resero celebri. 

Niceforo di Rrienne, autore d’ ooa storia greca del suo tempo. 

Giorgio Cedreno, monaco, autore d' una storia universale. 

Roscelino, filosofo scolastico. * , •' Vi 

Marco Juliano, italiano, architetto dell’ ospedale di Venezia. 

Nilo e Niceta Coniate, istorici. 

Balsamone, giureconsulto. 

Teodoro Prodono, autore del romanzo di Rodante ‘e Dosicleo. 

U-chimai, imperatore dei Chin. 

Stefano di Thiers fondatore dell’ordine di Grand-Moni, 

Guiberto o Guidòberto, abate di Nogent sotto Coucy, storico delle prime 
crociate, o Gesta Dei per Francai., e nemico de’ falsi miracoli. 

Onorio li, papa. 

le-liu-tasce o Curan, primo capo dei Cara-Chitan o Leao occidentali. 
Lotario IL imperator di Alemagna. 

Alfonso Vili, re di Cattigli*, che assunse il titolo d \imperatore delle 
Spagne. 

Chin-tsong, imperator della China. 

Livcang, generale chinese. 

Omadeddin-Zenghi, fondatore degli Atabechi dell’ Ir ac pèrsico: 

Cao-tsong, imperatore della Chioa. 

Moaramed-Abdalla-ben-Tomrut, fondatore della dinastia degli Almoadi. 
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VO.VI.VI CELEBRI 

Mia fu, audace capo di rivoltatila China. / 

Innocenzo li, papn^ed Anacleto II, -antipapa. . . . ' 

Abdul-Mumen, s.° capo degli Almoadi. 

Ugo di San-Villore, e Riccardo, aalon ecclesiastici. 

Algero, monaco di'Clony, autore d' un trainato deli' Eocariatia. 

Michele Pselto il Giovane, medico. 

Eulinio e Zigabeno, autori ecclesiastici. 

Tofail, filosofo moro di Siviglia. . 

Irnero n Wernicr, tedesco, primo professore di diritto a’Bologna in Italia, 
dopo r inveniione delle Pandette. 

Ildeberlo. arcivescovq di Tour», poeta e predicatore. È il primo che siasi 
valso del lermine thznsubUanziazione. 

Norberto, arcivescovo di Aladdeborgo, fondatore dell’ ordine dei Premo- 
stratesi. • " 

Anna Comnena, figliuola dell’ imperatore Alessio I, del qua!» ella scritte 
la storia. , 

Massod, sellano di Bagdad, che ritoglie la podestà ai califfi. 

Lieu-in imperatore della China, nominalgudai Cbin. ■* . " 

An-sci-ciong. generale chinese. 

Kuperto o Roberto, abate di Duita, commentatore della Scrittore- — Ne 
rimangono le opere. t 

Eloisa, nipote df Fulberto, abadessa del Parodiato prelatTNngent, dov’ella 
aveva stabilito mia. scuola di greco ed ebraico, autrice di lettere e traduttrice 
di romanzi, amante ed anzi sposa sventurata di Abelardo. 

Pietro Abelardo, nato a Palaia presso Nantes, discepolo e poi rivale di Gu- 
glielmo di Champeaux all’ università di Parigi, monaeo di San-Dionigi, poi 
abate di San-Gilda ; celebre pe” suoi amori con Eloisa, per Je sue opinioni sco- 
lastiche, e per le sue dissensioni don san Bernardo. — Ne abbiamo gli aarilti. 
Tsong-lu, eroe chinese. 

Matteo Platearid, medico. • 

Bernardo, comunemente conosciuto sotto il noma di -san Bernardo, uno 
dei padri della Chiesa gallicana, monaco- cisterciense, abate drClairveaui. Dal 
fondo del suo chiostro ei diresse I’ Europa ed i sovrani. Predicò la a.a crociata. 
È aqiore di diversi trattati, e «e ne hanno a stampa le Opere. * 
Abul-Assan-Ebalolla, medico arabo. 

Pietro Notare, ArnuMb, Giovachino e Pietro di Blois, acriltori di questo 
tempo. • - 

Jo-fei, eroe chinese. " w 

Guignes il Venerabile, priore dei Certosini. 

Luigi il Giovane, ré di- Francia. >'• 

Cin-le-i, matematico chinese. 

Corrado III, imperalo.- di Germania.. 

Abu-Ameilral Gazali, filosofo arabo. > 

Ottone di Bamhrrga, apostolo della Pomerania. 

Ola, imperatore dei Chin. j 

Gilberto della Porrée, celebre per le sue opinioni sull», Trinità, eresiarca. 
Piétro la Chàtre, prete, promotore di turbolente ia Francia a proposito 
delle investiture. 

Raram, visir del califfo d’Egitto. 

Guelfi e Ghibellini, nomi di due fazioni in Italia, . : • 
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' vomì ni celebri 

Guglielmo dì Sommerset, monaco di Malmetbury, autore d' aoa atoria 
d’ Inghilterra che va aino al n63 e d’ un’ altra dei vejcovi di quel regno. 

Manuele 1 Cotnneno. imperatore di Costantinopoli. * 

Ruggero, conte, e poi re di Sicilia, protettore della scuola di medicina di 
Salerno. ■ 

Bourdain, patrizio di Roma. 

Sugero, abate di San-Dionigi, primo ministro di Francia e storico del «no 
tempo. Costarne la chiesa attuale di San-Dionigi, il capolaroro dell 1 architet- 
tura gotica. • • 

Arnaldo di Brescia in Italia, discepolo d' Abelardo, che sostenne apparte- 
nere i beni «Iella Chiesa ai principi. 

Pietro il Venerabile, abate «li Cldhy,.seritfore ecclesiaatiCO. 

Alano «li Mila, chiamato il Dottore universale. 

Roberto Pullryn; inglese, filosofo scolastico. - 
* Eugenio III. papa: 

^ Arnaldo Daniel, provenzale, poeta di cui parlarono con lode Petrarca e 
. Eoo, fanatico bretonfe. 

Modafiàreddìn, fondatore-degli Atàbeehi di Persia, o de' Salgariani. 

" maestro Vaccario, inglese, che, a favore de’poveri -scolari di diritto, fece 
«legli estratti del Codice e del Digesto ; libro che poi passò in Francie. 

. EleWofj, di tfuieflne, moglie di Luigi il Giovane e poi di Enrico II, re 
d lnghi|t erra . * . 

Roberto, conte di Evretsx, capo di rivolta in Francia. 

U-can. generale ehinese. . . 

Goffredo, abate di Sant’ Albano, autore di tragedie .pie. 

» Eros o Trota!*, medico. 

Roberto Waice, poeta francese dell’isola di Jersey, autore del romanzo di 
Rou, curioso per le origini della lingua francese. ... 

Nlfo, vescovo di Novogorod, continuatore dèli» Storia di Rnssia dopo Sii— 
■ vestro e Nestore. 

Pietro Lombardo, vescovo di Parigi, appellato il Maestro delle sentente, 
il cui libro servì di base a tutti gli scolastici di quel tempo. 

Graziano, monacò di Bologna in Italia, che raccolse i decreti dpi papi e 
de 1 concili!, e ne formò la prima parte del diritto canonico. 

. Jori o Giorgio !, Sudatore di Mosca. 

Moctasi, califfo Hi BagJad. 

El-Edrissi ( Abu-Abdulla-Moammed ), arabo, autore d* una geografia per 
Ruggero, conte di Sicilia, curiosa intorno ai paesi orientali. Fece pure una geo- 
grafia della Nubia, che fu tradotta in latino nei 1619. 

Enrico II,. re d’ Inghilterra. 

Buono, architetto e scultóre italiano, . ■ ... , „ 

Enrico di Hnntington, canonico di Lincoln, autore d’ una storia d Inghil- 
terra è moralista. • v 

Ranl, sire di Coucy, guerriero fraricese. 

. Tommaso Becquet, arcivescovo di Cantorberl, celebre per le contese con 
Enrico li, re «l’Inghilterra, autore di diversi trattati. 

Esseitv-Ganri, fondatore delia dinastia dèi Gauridi nelle ladie. 

Adriano |V, papa. 

Guglielmo 1, re di Sicilia. 1 / 
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i . VO MIN I CELF.FMI 
D-ohiai, eroe ehinese. 

Ottone di Freissinga, autore d’ una cronaca che t» lino al 1146 e che fa 
continuata da Ottone di San Biagio «ino al 1190, «torioo di Germania e di Fe- 
derico Barbarossa. _ ■ . 

Leonio , canonico di San Vettore, alito re di reni latini rimati chiamati 
leonini. 

Vittorio III ed Alessandro HI, -concorrenti al papato. 

Andrea I, granduca di Volodimir. 

Lin-tsu-chien, storico chinese. 

. Giovanni Tietie, letterato, poeta, storico e commentatore di Esiodo. 

Isacco Tzetze, fratello del precedente, commentatore del poeta Licofrone. 
-lldighiz, fondatore degli Atahechi di Media o Peleranide. 

U-lo, imperatore dei Chili. 

Abrarao-Aben-Ezra, dottore giudeo spagnuolo, appellato il Savio per ec- 
cellenza, uno de' maggiori uomini della sua nazione e del suo secolo, filosofo, 
poeta, astronomo, medico e commentatore degli scritti degli ebrei. 

Erico -IX, legislatore della Svezia. 

Maurizio di Salii, architetto della cattedrale di Parigi. 

Pasquale IH, papa. ' 

Salomone Jarcbi di Troyes, dotto giudeo, che fece fiorire l' accademia di 
Lane! presso Mompellieri. • , 

Demetrio, eresiarca. - . 

Giovanni Salisbory, dotto inglese, autore del Metalogicui per sostenere la 
letteratura, e del Policralicus contro la gente di corte. 

Ebn-Zohz, medico arabo. 

Beid-Avi. 

Godrico, famoso eremita inglese. 

llduardn, benedettino, architetto della chiesa di Chartres. 

Mostadi, califfo di Bagdad. ■ 

Eustachio di Tessalonica, commentatore di Omero e del geografo Dionigi. 
Al-Aded, altimo califfo fatimita d’ Egitto, tra Nureddino e Saladino. 
Nureddino, sultano di Damasco e d' Aleppo. 

Saladino, fondatore della dìoastia degli Aiubiti d’ Egitto. Ebbe 16 figli 
maschi ed una figliuola che sono celebri nella storia delle crociate. 

Averroe o Ebn-Rosch, medico e filosofo arabo, nato a Cordova in Ispagna, 
traduttore d’ Aristotele. 

Riccardo, conte di Pembroke, primo governatore d Irlanda. 

Beniamino di Tudela, giudeo spagnuolo, viaggiatore «.storico troppo par- 
ziale per la sua nazione. 

Atelardo, matematico inglese.- 

II Vecchio della Montagna, capo dei Curdi d»l monte Libano. 

Rosmonda di Cliffòrt, amante di Enrico li, re d’ Inghilterra. 

Bonanno e Guglielmo, tedeschi, architetti della torre di Pisa che di sei 
braccia esce dal piombo. 

Lamberto il Balbo, fondatore delle Begaiae. 

Ugo Falcando di Palermo, storico di Sicilia dal Ii 5 g 1169. 

Ali-Jacub, capo degli Almoadi. 

Don Pedro, re d’ Aragona. . 

Pietro Morso di Tolosa, Bernardo e RaimonJo d Albi, eresiarcni. 1 
Lenti- Antita, filosofo tartaro. 

Falli Univ. 5 ’ ’ t 


Digitized by Googte 


SECOLO J)I SALADINO 


*oft 

Era 

volgare 

"77 

1 178 

" 7 » 
1 180 


a 181 
(ita 


ni) 
* *84 

il 86 

1187 

118) 

1190 

1191 

ngj 

119) 


« 

UOMINI CELEBRI 

Ong-an, detto Prete Gianni, capo e gran can de'Cberaiti del monte Aitai. 
Jesu-cai. capo dei Mongu, padre di Gengis-can. 

Chiao-tsong, imperator della China. 

i due architetti della chiesa di San Marco di Venexia, i cui nomi aono igno- 
ti, e che a Veneiia adunarono monumenti greci. - 

Ciaog-che, letterato e storico chinese. 

Costantino Manasse, greco, autore d' una cronaca dalla creaaione sino 
al so8i. 

Portio Alio, giureconsulto di Bologna e poi di Mompellieri, commenta- 
tore del Codice. . • 

Filippo Augusto, re di Francia. 

Isabella di Hainaut, contessa d’ Arteria, moglie di Filippo Augusto. 

Alessio Comneno II, imperatore greco. 

Nater, califfo di Bagdad. 

Pietro Valdo, delfinese, la cui dottrina era molto somigliante a quella dei 
cal fluisti ed i cui discepoli preser il nome di valdesi. 

Anvari, astronomo, poeta persiano. 

Kg id io di Corbeil, medico. 

Obito, abate di Santa-Yittoria. 

Ildegarda, abadessa di Bingen, dotta. 

Cuang-tsong, imperator della China. 

Hou-ien, Lieu-mien-ci, Licu-tse-oei, Litong e Lotsong-ien, savi chinesi. 
Jorilomo, eroe giapponese, primo cubo-tama. 

Guyot di Provins, poeta francese. 

Andronico, usurpatore del trono di Costantinopoli. 

Isacco Comneno, fondatore del ragno di Cipro. 

Giovanni Cioname, grammatico greco, storico di Costantinopoli dall'anno 
«1 18 sino al 1176. 

Ismaele, nipote di Saladino, calillb d’ Arabia. 

Orbano III, papa. 

Isacco I’ Angelo, imperatore greco. 

Guglielmo di t iro, storico delle crociate. 

Prapoa-Noome-Ciale-Seri, re di Siam. 

Gregorio Vili e Clemente III, papi. 

Sciun-tien, primo re delle Lieu-ehieu. 

Riccardo Gnor di lione, re d’ Inghilterra, trovatore. 

Eorico VI, detto il Severo, imperator di Germania. 

Goffredo di Viterbo, autore d’ una cronaca universale, nominata Pantheon, 
estendevi fino ali’ anno 1186. 

Mose Maimouide, giudeo spagnuolo, filosofo, medico, giureconsulto, autore 
di parecchia opere, misuratore della filosofia mosaica. 

Celestino III, papa. 

Enrico di Walpot, primo gran-maestro dell'ordine teutonico. 
I,ieu-iao-iong, matematico chinese. 

I.iu-li, letterato, discepolo di Confucio. 

Giovanni Sema-Terra, re d’ Inghilterra. 

Pertiradì o Priora, ultimo raja del-Bengala. 

Schead-Kddin, capo dei Guridi, conquistatore del Multan, parte dell' India. 
Togrul II, ultimo sultano di Persia, 
lu-see ed U-oug, letterali chiaesi. 
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Ciu-i, capo di «ella, commentatore dei filosofi chine», storico ed «utore 
del Cang-mu. 

Tni-ioen-ling, letterato, commentatore dello scia-chine, 

Folco di Marsiglia, poeta proeenxale. 

Sassone, detto il Grammatico , danese, autore d’una atoria di Danimarca. 
Abubecher-ehn-Tofai. medico arabo. 

Guido di Lusignano, re di Gerusalemme. 

Gìoseffo, capo degli Almoadi. 

f ederico li, imperatore di Germania, protettore delle scienze. 

Arturo, di Bretagna, nipote di Enrico li. 

Moammed, re di Persia, capo dei Cariimiani, conquistatore dell'Asia e ri- 
vale sventurato di Gengis-can. 

Pietro Comeslore o il Mangiatore, autore della storia scolastica o Storia 
Santa, dal principio della Genesi sino alla fine degli atti degli Apostoli. 

Ugo Fisico, professore di medicina a Parigi. 

1 sai- fa, filosofo chineje, padre di Tsai-iuen-ting. 

Premislao od Ottocare ], re di Boemia. 

Tamar, regina di Giorgia. 

Agnese di Merania, moglie di Filippo Augusto. 

Terrico, nivernese, eresiarca. 

. ® «ggero Hoveddin, inglese, storico della sua nazione, continuatore di Beda 

sino all anno 1199. 

Alfonso IX, re. di Leone, fondatore dell 1 università di Salamanca. 

Enrico Dandolo, doge di Venezia, che rifiutò il trono dei Greci. 
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■ aoi Giovanni senza Terra fa chiudere Arturo suo nipote nel castello di Falsile, 

e poco dopo il fa morire in quello di Roano ; a' impadronisce poi delta Breta- 
gna ch'era ad Arturo stesso toccata per parie di sua madre Costanza, menan- 
dope in Inghilterra sua sorella Eleonora Costanza domanda giustizia a Filippo, 
re di Francia, contro Giovanni, 'della morte di suo figlio. Giovanni senza Terra 
ripudia Avoisa, figlia del coule di Glocester, e sposa Isabella, figliuola del duca 
d’ Angoleraina. Alcuni signori inglesi si sollezauo ed ugualmente ricorrono al 
re di Francia che fa guerra, a Giovanni. 

Filippo di Svevia ed Ottone di Sassonia, tutti due pretendenti all' impero 
di Alemago», devastano la Tnringia. Innocenzo l|l ohe intende di avere il di- 
ritto di giudicarli, dà la corona imperiale ad Ottone: ma molti principi ale- 
manni insorgono coutro questa decisione. 

Ripiglia Filippo Augusto la sua prima moglie Ingeburg» e la fa chiudere * 
nel castello di Elampes ; poi, di eonseuso del papa, dichiara legittimi i figli 
ch’ebbe da Agnese ai Merania. ■*" • 

Il capo dei Satsn-o, nemico di Temu-cin, guadagna le orde dei Tulupan, 
degli Ulula e de' Sacbio e se ne fa eleggere capo ; ma rimane sconfitto, e la sua 
orda dassi alla fuga, mentre quelle degli Uchila si dà a Temu-cin. 

Chiu-ciu-liu, re de’ Naiman, fa prigione Ci-lnio, re dei Leao occidentali, 
e gli toglie gli stati che uuisce ai propri. 

I Mongu soggiogano le orde di Samo-n. 

isoi Accusalo Giovanni senza Terra d' aver ucciso suo nipote Arturo, viene ci- 

tato come duca di Normandia all’ assemblea de' pari di Francia, e non essendo 
comparso, è dannalo a morte ; confiscale le terre che su Francia possedè. Gio- 
vanni vi passa con un esercito, ma non consegne verun vantaggio. 

Quarta crociata. 11 popolo v’è eccilato da Folco, curalo di Neuilly-su- 
Marna. uomo quasi senza lèttere, ma di facondia naturale: il quale prende 
anch' egli la croce, ma muore pria della partenza. Capo dell' impresa è Bonifa- 
cio di Monferrato, ed il seguono Baldovino, conte di Fiandra, ed Eude, duca di 
Borgogna. Parte la fiotta dei erottali francesi e veneziani da Venezia ; ma in- 
vece di girne in Siria, vanno a prendere la città di Zara in Dalmazia, stata ai 
Veneziani tolta dal re d'Ungheria. Stando a Zara, stipulano un trattato col 
giovane Alessio l'Angelo, figlio d’ Isacco l’Angelo, detronizzato da tuo zio 
Alessio nel ttgS, impegnandosi a ripristinarlo sul trono di Costantinopoli. La 
crociata aveva mutato oggetto ; più nou si pensava alla Palestina ; non era più 
che un pretesto per tentar avventure. 1 Veneziani conservano Zara ed il suo 
territorio che lor augumenlano le forze. 

Temu-cin soggioga nuove orde e particolarmente quelle dei Merchiti e 
de'Neiman ; Ong-can, can de'Cheraiti, separasi da lui e si unisce a' suoi nemici. 

An-lo-ceu. ministro di Ning-lsong, imperatore chinese, temendo che infine 
sieno ascoltale le inslanze prodotte contro di lui, fa dare titoli onorifici a Ciao- 
in-ju ed a Ciu-i già morti, e ripristina ne' lur posti coloro che con essi stali 
erano condannali siccome fautori d’ una falsa dottrina ; ma per prevenire le 
turbolenze, vieta ai letterati ugni disputa sotto le pene più severe. 
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Filippo, re di Frane», assedia Chàteao-Guillard presso Roano. Il papa vool 
rendersi arbitro della pace tra esso prence e Giovanni, re d' Inghilterra. 

Morte di Canuto VI, re di Danimarca : Valdemaro 11, suo fratello, al quale 
aveva da lungo tempo abbandonato il comando de' suoi eserciti, gli succede. 
Fortifica questo principe le frontiere, aumenta Amborgo, ripara Lu becca, fab- 
brica Slraltnnda, e soggiogala la Pomerania, fa spedizioni nella Bassa-Sassonia, 
nella (.ironia e fino'in Russia, il che gli fa dare il nome di V ittarioto. 

Joannicrio, re dei Bulgari, vuol ricevere la sua coroua dal papa, alfine di 
assodarsi contro i Greci. < , 

La città di Costantinopoli presa d'assalto dai crociati francesi e veneziani. 
Fugge l’ imperalor Alessio ; e suo fratello Isacco I’ Angelo, tratto del carcere e 
posto sul trono, muore pòco dopo. Viene incoronato suo figlio, il giovane 
Alessio. 

Sottoroettonsi parecchie orde da se medesima ai Mongu. Guerra di questi 
ultimi con Ong-can, capo dei Cheraiti del Monte Aitai, che rimane sconfitto 
da Temo-cin ed uccìso da un ntAcisle dei Naiman. Veo suo figlio si ritira presso 
gl’ la, e di là presso i'Cu-tse che l’ uccidono. I Cheraiti si assoggettano a Terao- 
cin il quale principia a farsi temere in tutta la Tartaria. Taiaog-an, re dei Nai- 
man, forma contro lai una lega. 

La pace di cui godevano i Chin da ben 38 anni coi Song, gli aveva inde- 
boliti; acontente erano le loro troppe, i popoli oppressi dalle imposte e gli 
erarii vóti ; torme di ribellati li minacciavano di rovina. Spaventato l’ impera- 
tore Ning-tsong dalla ferraentazioae che manifestasi presso qoesti popoli, prende 
le sue precauzioni ed incarica il suo ministro An-to-cen di mettersi in difesa. 

Ricomincia Filippo l’ oppoghazione di Chàleao-Gail^ird, e se ne fa pa- 
drone; ed insignorendosi anche della Normandia, del Maina, dell’ Angiò e della 
Turena e di quasi tutto il Poitù, non rimane in Francia, a Giovanni senza 
Terra che la Goitfba. 

Il papa Innocenzo III dà la corona reale a tre re, cioè: a Joanniccio, re dei 
Bulgari e Valachi ; a Premislao, duca di Boemia, al quale la consegna da sua 
parte l’ imperatore Ottoqg : ed a Pietro II, re d'Aragpna, che rende il ano regno 
tributario dei papi. . 

Annoiati i crociati delle lentezze del giovane Alessio che lor aveva pro- 
messo di ajutarli nelle loro conquiste, gli dichiarano la guerra ; delle conse- 
guente della quale irritali i Greci, ribellansi sotto la condotta d' Alessio V 
Duca, soprannominato Murzuflo, che strangola si giovane Alessio; e procla- 
mano successivamente Niccolò Canabe e Murzutlo. Intanto i crociati assediano 
Costantinopoli, la prendono, la danno al sacco, vi nominano imperatore Baldo- 
vino, conte di Fiandra, e fannosi padroni della T rada e della massima parte delle 
terre dell'impero greco in Europa. Cosi comincia in oriente )’ impero dei Latini 
che non dura più di 58 anui. Fugge Murzutlo con la mogtia>e la figlia d’Alessio 
l’Angelo, e riparasi alle falda del monte Emo. 

Teodoro Lascari, genero d’Alessio l'Angelo, si fa riconoscere imperatore a 
Nicea in Bitinia, e composto il suo impero della Frigia, dèlia Mesia, della Lidia 
e dell’ Ionia, dal Meandro sino al Ponto Eusiuo, insenaibilmente si estende sino 
ai dintorni di Costaotinopoli. 

Impadronisconsi i Comneni, nipoti d’ Andronico, di varie parti : Michele, 
d' una porzione dell’ Epiro ; Teodoro, dell’ Etolia, sotto il titillo di dispoto ; 
Davide, d’ Eraclea, del Ponto, della Pafiagonia ; ed Alessio suo fratello, della 
città di Trebisonda, dove fonda un impero costituito dal Ponto, dalla Galazia e 
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dalla Cappadocia, che fu sempre separalo da quello di Costantinopoli sino alla 
conquista dei Turchi. I Veneziani s'insigiioriscbnn del Peloponneso, dell' isola 
di Candia e di varie città di frigia, si che Baldovino non ha che la Tracia e la 
Mesia. 

Cai-Cosrn, sultano d’ Iconio, fa la guerra a Caseari che sbalta di cavallo, 
ma il quale rialzandosi lo trafìgge di spada. Ki viene successivamente sostituito 
da' suoi due fìgti Cai-Caus e Cai-Cobad, che regnano dopo Cbilije Arslan HI 
tuo fratello, a loro tutore. . 

I grandi della China sollecitano Ning-tsong a dichiarar la guerra ai Chin. 
Ai-to-ceu. per guadagnare gli ufficiali di guerra, fa dare al prode Jo-fei il titolo 
di principe. 

Temu-cin, can dei Mongu, preparasi ad assaltare i Nairaan ed i Merchili 
ribellali ; li debella e li sottomette, crune ancora i Tartari, i Tulupan, gli Ada- 
chin ed i Sacbin ; convoca i Tartari a Caracorom, ed assume il titolò di gran 
can della Tartaria. , 

Giovanni senta Terra perde definitivamente la Normandia che da Filippo 
Augusto viene unita alla Francia. Ritirasi qncgli in Inghilterra dove si fa molli 
nemici. 

L' imperatore Filippo, giovato dai soccorsi dell* Italia dove era onnipos- 
sente pel giovane Federico, re di Napoli, ano pupillo, viene rieletto e di bel nuo- 
vo incoronato ad Aqnisgraoa dall’ arcivescovo di Colonia che presto depone il 
papa. Filippo s’ impadronisce di Colonia d’ onde Ottóne ti salva a stento per 
[lassare in Inghilterra. 

Bonifacio, marchese di Monferrato, fatto re di Vestaglia. I Veneziani otten- 
gono le isole dell' Arcipelago. 

Uno chiamato Esloino conduce in Siria una moltitudine di Bretoni. 

Marcia l' imperator Baldovino contro i Bulgari, sollevati da alcuni Greci 
rifuggiti ; ma il suo esercito vien fatto tp pezzi pressi Adrianopoli e lui mede- 
simo prigioniero. Enrico suo fratello nominato reggente dell’ impero. 

Teodoro Lasca ri incoronato imparafore a Ninea dai Greci d' Asia, dopo 
confinato Alessio I' Angelo tuo suocero iu uiyroonastero. 

Sommersione dell' Indostan a Sciaab-Kddin o Catlub, imperatore dei Pa- 
tani od Afgani, fondatore d' una dinastia che snssiste più di due secoli, sino 
al 1 4 1 3. 

il re dei Chin, avvisato degli apparali dei Chinesi ti mette in guardia. 

Temu-cin volge T armi contro gl’ la e loro toglie varie piazze. 

Aveva Baldovino IX, conte di Fiandra, appena terminata la guerra im- 
presa contro il re di Francia, FiKppo Augusto, per cercar di riunire a’ suoi 
stati la provincia d’ Arteria, che P ambizione spensierata di Filippo d’ Alsazia 
ne area disgiunta, quando, tocco dalla malattia che a quell’epoca tormentava 
lotti i popeli dell’occidente, ei fa immensi preparativi al fine di portare Tarmi 
sue nell’ oriente. Acceso Folco, curato di Ncuilly-tu-Maraa, da santo zèlo, in- 
vitava con esortazioni d’ eloquenza piene C di faoco i Francesi, a volare in soc- 
corso dei cristiani d’ Asia per liberare dalla presenza dei Musulmani la Pale- 
stina. Scosso Baldovino dalle pitture poetiche che questo prete fa delle sciagure 
e degl’ infortuni dei cristiani della Siria, affrettasi ad inalberare la croce; adu- 
nando sotto lé sue bandiere quarantamila Fiamminghe, pronti a partecipare 
alle sue fatiche, ad affrontare con lui gli accidenti tempre incerti della guerra. 

Prima di pirtire per quest' impresa religiosa, prende tutte le misure neces- 
sarie alla sicurezza ed al governo de’ tuoi stati [ confida la reggenza delle suo 
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provincic a suo fratello Filippo di Namur e la tutela di sua figlia alla contessa 
vedova Matilde ; c presa poi la via dell' Italia, alla testa del suo esercito, a Ve- 
nezia si riunì agli altri principi collegati per la conquista dell' Asia Minore. Non 
pare che i crociati abbiano più sotto gli occhi lo scopo apparente della loro im- 
presa ; Baldovino contribuisce con essi alla presa di Zara contro gli Ungheresi, 
affine di rimettere la città sotto la potenza dei Veneziani. Nel frattempo accade 
a Costantinopoli una rivoluzione terribile ; l' imperatore Isacco, balzato del tro- 
no, costretto ad abbandonare i suoi stati, va ad implorare 1' ajuto dei Crociati 
e loro fa offerte tanto più brillanti che più disperata è la sua posizione. Giunti 
dinanzi le mura di Costantiuopoli i principi cristiani s' impadroniscono della 
città, dopo un'oppugnazione micidiale di sei giorni ; ma Isacco, riposto sul tro> 
no, non gode a lungo della ventura di avere si prestamente riconquistato il suo 
impero; ei rimane in breve vittiina d'una nuova rivoluzione, condotta e diretta 
da Alessio Murzuilo, il quale, atterrando le redini dello stato, si dichiara nemico 
mortale dei Latini. Allora i Crociati investono di nuovo Costantinopoli, se uc 
rendono padroni dopo lungo e -sanguinoso assedio, c il bottino che vi fanno 
può dirsi prodigioso. 

Procedono i vincitori tantosto alla scelta il' un nuovo imperatore, c tutti i 
voti si uniscono in favore del doge di Venezia Enrico Dandolo ; ma ei si rifiuta, 
e la corona imperiale vien posta in capo al conte di Fiandra. Rivolge»! questo 
principe immunlinenli a tutti i potentati della cristianità, per indurli a far pas- 
sare pronti soccorsi in oriente, a concorrere all'assodamento dell'impero dei 
Latini, ad assicurar I' acquisto della Palestina, ed a far finalmente trionfare la 
Chiesa di Gesù Cristo dello scisma de' Greci. 

Divisi in due fazioni, i Greci non riconoscono lutti il nuovo imperatore. I 
dissidenti, lifuggili ad Adrianopoli, avevano preso le armi, e chiamato in loro 
ajuto ioannicio, re dei Bulgari. Convinto Baldoviuo di non poter troppo affret- 
tarsi a disciogliere quell' assembramento e a farsi padrone di Adrianopoli, mar- 
cia contro i ribelli cd i loro ausiliari. Giunto quindi in presenza dei nemici, im- 
pegna questo principe senza frappor dimora la pugna ; ma la fortuna ne tradi- 
sce il valore, che vauno le sue truppe in volta disfatte e disperse, ed ei cade 
prigioniero. Condotto, carico di catene, appo i Bulgari, quivi il gettauo in or* 
libile carcere. 

Baldovino aveva ricevuto dalla natura i doni più preziosi; alle qualità 
dello spirito egli aggiungeva lutti i vantaggi d* una figura interessante, ne la 
regina dei Bulgari aveva potuto vederlo senza amarlo. E tanto forte, tanto ar- 
dente era la passione eh' egli le aveva involontariamente inspirato, che un gior- 
no, dimentica di tutte le convenienze, gli fa ella questa proposizione: V oi po- 
tete formare la felicità di due sventurati e liberare due coltivi . — Chi so- 
no f chiede il principe. — Voi ed io , che libererete dalla servitù in cui gemo 
sotto la tirannide d* un marito barbaro ; lasciate a Joannicio il meschino 
impero di Costantinopoli e partiamo insieme pe' vostri stati. Rigetta Baldo- 
vino la proposizione e le fa intendere che un simil matrimonio sarebbe un adul- 
terio. La principessa esce di là furibonda, minacciandolo di morte; torna di 
nuovo la domane e raddoppia instanze e minaccie ; ma il principe non si smuove. 
Nel suo furore va la regina al marito ed accasa il prigioniero della colpa onde 
ella sola è rea. La ferocia naturale di Joannicio si esalta allora per la gelosia: 
fa condurre Baldovino ad un convito, ed abbandonandolo agl' insulti, agli ol- 
traggi de' suoi cortigiani, gli rimprovera la colpevole sua audacia. Indarno il 
principe protesta della sua innocenza ; il re gli fa in sua presenza tagliare le 
Fusti Unto . 5* *5 
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inani, le bracci», le gambe, le coscie » diverti intervalli, ed ordioa di gettare il 
Irò uco con le membra mutilate in fondo ed una fotta, dove l'imperatore, di- 
lanialo dagli uccelli di rapina, muore in capo a tre giorni. 

Abdul- Vacd-Ben-Abi-Afs o Aimlferes succede a tuo padre nel governo di 
Tunisi e Tripoli, e ribellandosi contro l'imperatore di Marocco, forma un regno 
indipendente. Comincia a declinare la polenta degli Almoadi. Tunisi, Fei, Tre- 
■ueceu e Tripoli diventano stati liberi. 

Il ministro An-to-ceu manda truppe tulle frontiere dell' Onan ; ma tono 
battute dai Chin. 

Li-ogao-Uiucn, della famiglia reale degl' la, deironizia Li-tduu-ieu loro 
re, ebe muore poco dopo. 

Entrano i Chin nelle terre della China, e pattato 1' Oai-o, veogono da un 
lato sino alla foce delt'Oang-o, e apiogonti dall'altro fin alle sponde del Cbìang. 
C-i, generale chinese, mandato contro questi Tartari, ti dà ad essi, ne accetta 
il titolo di principe di Sciò e fasti lor tributario, indi introducendo)! nell' O- 
ceu, mentre il governatore di Cm-ciang loro tradisce tutto l’oocidente dell’Oei. 
Il ministro On-to-cen vaol domandare la pace : esigono i Tartari indennità che 
lor vengono accordate, e cosi si ritiraao. 

Temu-cìn o Gengis-can ( cioè, gran cau ) preode uo titolo pari a quello 
d'imperatore degl’ Iuen o Mongu. lueerto nel disegno di marciare contro i 
Chin o gl' la, dirigesi primieramente contro quest’ ultimi. 

Pace conchiosa tra l’imperatore Filippo ed il papa Innocenzo IH. L* im- 
pero rimane a Filippo di cui Ottone sposa la figliuola, eoo la promessa di re- 
gnare dopo di lui. Ottone ritirasi in Inghilterra. 

La vedova del re d' Ungheria prende la croce con un'armata di donne. 

I Chin diretti da nn nuovo generale, esigono dall’imperatore chinese Ning- 
Isongche si renda loro tributario, e consegni il ministro An-to-ceu antore della 
guerra. A sollecitazione dei grandi, l'imperatore dà il ministro per acchetare 
quei Tartari. 

Baimondo VI, conte di Tolosa, fa uccidere Pietro di Casteloau, monaco le- 
gato del papa e primo inquisitore; al che il papa Innocenzo III leva truppe e 
pubblica una crociata contro Raimondo, dandone le terre al parlino occupante. 

Lo stesso papa mette l' Inghilterra io interdetto, poiché il re Giovanni 
non aveva voluto ricevere per arcivescovo di Cantorberì il cardinale Langton, 
nominato a Roma, e perchè crasi insignorito degli averi di quella Chiesa. Pub- 
blicata una crociata contro di lui, dà l’Inghilterra a Filippo Augusto, re di 
Francia. 

L'imperatore Filippo ucciso a Bamberga da Ottone di Wiltelsbach. Il suo 
competitore Ottone IV vien gridato imperatore dagli elettori alemanni, fìssa ti 
allora a selle in una dieta tenuta a Francoforte. 

Guerra dei Polacchi per conquistare la Russia Rossa. 

Mandasi al re dei Chin la testa del ministro An-to-ceu, ed è la pace fatta 
per la seconda volta. 

Sconfìtti i Merchi l i ed i Naiman una seconda volta da Geugis-can, ritiratisi 
presso i Leao occidentali o nel Chirman. 

II conte di Tolosa, spaventato della crociata pubblicata contro di lui, sì 
assoggetta, dà sette piazze per sicurezza delle sue promesse, ed a fine di gua- 
rentirsi dal furor dei crociati, prende anch’ egli la croce con duo de’ suoi cava- 
lieri. Intanto riman pi-csa la città di Beziers e arsa ; uccisi nella chiesa, ov’eransi 
rifuggiti 7 mila Albigesi, che altri fànuo ascendere a tio mila, Simonc di Montfort 
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Jivien rapo dei crociati contro gli Albigesi, e li fa padrone di Carcassona ed 
altre terre. 


I.' imperator Ottone incoronato a Roma da Innocenzo III, che da lui etige 
la reilituxione delle terre della cootena Matilde. Il principe si rifiuta ; il popo- 
lo Romano gli si ribella contro. 

Seifaddin, fratello di Saladino, unisce agli altri suoi stati I' Egitto e fa de- 
molire le mora di Gerusalemme. 

Madam, redeiChin, nomina per suo erede Ciong-ai, discendente diUchiraai. 

!>i sottomette il regno" degl’ lguri a Gengis-can, il quale conquistatore, pe- 
netrando sulle terre della China appartenenti agl" la, sconfigge le truppe di 
Madam che si riconosce suo tributario , e gli offre una sua figlia da porsi nel 
novero delle regine di lui. 

11,0 Il re d’ Inghilterra Giovanni esige.da' Giudei che sono ne' snoi stati, forti 

contribuzioni, e li perseguita. 

Simone di Montfort, presa Minerbc, vi fa brneiare tijo Albigesi. 

Vendicasi Ottone IV dei Romani con atti di ostilità, ed il papa lo dichiara 
scaduto dall’ impero. 

Goffredo di Ville-Hardouin fonda un principato nel Acaia c nel Pelopon- 
neso, poi Morea. 

Morto essendo Amauri di f.usignano, re di Gerusalemme, il re di Francia 
nomina in suo luogo un cadetto della casa di Brienne in Sciampagna. Giunge 
Giovanni di Brienne a Tolemaide e si trova alla testa di oltre a too mila com- 
battenti. 

Il re dei Chin manda a domandare a Gengis-can l’omaggio ed il tribolo 
che da gran tempo gli pagava la nazione dei Mongti. 

***• Accendesi la guerra contro gli Albigesi; Simone di Montfort prende la città 

di Lavaur ed il castello di Casser: sostenuto dal conte di Bar e da una parte 
della nobiltà alemanna, forma l'assedio di Tolosa, ma non prevale a prenderla. 

Il papa depone Giovanni senza Terra, re d’Inghilterra, ed Ottone, impera- 
tor d' Alemagna. 

Dieta di Coblenza, in etii Federico li, figlio d’ Enrico VI, già re di Sicilia, 
viene eletto imperatore invece di Ottone IV che gli faceva la guerra in Italia. 

lai corona di Svezia contrastata da due famiglie polenti. I,’ ottiene Eri- 
co X, vincitore di Suercher, e propone ai parenti del suo predecessore di rista- 
bilir la elezioue, o piò veramente la successione alternativa nelle due famiglie, 
o Così Giovanni figlio di Suercher, viene designalo dallo stesso Erico X. 

Dopo di aver calmato le turbolenze dell'Àfrica, Maometlo-el-Nasir, principe 
degli Almoadi, chiamato il Perde a cagione del colore del suo turbante, adu- 
nando tutte le sue forze, le trasporla in Ispagna e vuol ivi rinnovare l’antica 
conquista di Taric e Musa ; con lui giunge d’ Africa nell’ Andalusia una folla 
innumerabile di guerrieri postasi sotto le sue bandiere; uniftonsi ad essi i 
Mori spagnuoli, e marciano in numero di 6oo mila soldati verso la Casliglia. 
Il numero loro è quasi doppio di quello dei cristiani. Alfonso il nobile, re di 
Casliglia, avvertito di quei preparamenti, implora I’ assistenza dei re cristiani 
dell’ Europa, l’ubblica Innocenzo HI una crociata, e dà a Rodrigo, arcivescovo 
di Toledo, il carico di predicarla e d'indurre i cavalieri di Francis e di tutta 
. vi Europa a passare in Ispagna per combattere i musulmani. 

Gengis-can, rifiutato con disprezzo l’omaggio che rotea rsigere da lui il 
re dei Chin, entra sulle sue terre per la parte di maestro. Nicg.n quel principe 
di prestar fede alla sna possanza ; ma vedendolo avvicinare e dare il guasto ai 
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suoi stati, (li fa proporre la pace «he il conquistatore ricusa. Invade Gengis-can 
varie sue proviheie ; mette l'assedio a Si-ching o corte occidentale che prende, 
c manda i suoi tre figli Ciu-ci, Zagatai e Octai, con un esercito per ciaschedu- 
no, ad estendere le sue conquiste; egli medesimo iutaoto seguendo la princi- 
pale armala dei Chili, che sconfigge, e penetrato sino a Cai- fon g, dove s 1 è riti- 
rato il re dei Chin, lo costringe a lasciarla e la prende. 

Durante l'assenza di Baldovino ed mIcuii tempo prima della terribile ca- 
tastrofe che terminò la sua vita, aveva il dura di Bracante sposalo gl 1 interessi 
del vescovo di Utrecht, prelato che faceta U guerra ai conti d'Olanda e di 
Ghehlria. Ma il conte di Brabante, facendo il conte di Gheldria prigioniero, 
lira sul suo territorio gli Olandesi, come pure tutti gli orrori che la guerra 
sempre trascina seco ; cadono in loro podestà la città di Bois-le-Duc e Gugliel- 
mo suo fratello. 

Ottiene il duca il Brabante da' suoi alleati arcivescovi di Magonza e di Co- 
lonia, dal duca di Limborgo e dal reggente di Fiandra, numerosi rinforzi. Con- 
dotto allora T esercito sul teritorio dei nemici, dà loro battaglia : si vivo è l'as- 
salto dei Brabanzoni, tanto impetuoso,.che gli Olandesi al primo urto vanno 
in volta, son messi in fuga ed il principe loro latto prigioniero ; nè i due conti, 
dalla sorte dell' armi posti in potere dell'avversario, pervengono a spezzare le 
loro catene se non pagando al vincitore un forte riscatto. 

Nello stesso tempo, Filippo di Namur, reggente degli stati dello sventu- 
rato Baldovino, amministrava la Fiandra in mezzo a due fazioni accanite che 
gli davano molto imbarazzo, l'ali due fazioni, nate sotto Tierri d'Alsazia, chia- 
mavansi i Blaumolini e gl' Jngrekini ; il furore loro atterriva e turbava tutta 
la Fiandra occidentale; la vedova Matilde che protegge specialmente gl' Ingre- 
kini, si trova costretta ad andare a cercarsi asilo presso il cout* di Guiues per 
sottrarsi alla rabbia vendicativa della contraria parte. Venule alle mani le due 
fazioni, vicino a Bergues-S.t- Vinoex, i Blaumolini souo così compiutamente 
battuti che dopo il giorno di quella battaglia, ambe le parti si trovauo impo- 
tenti ad agire ed interamente distrutte. Assopite una volta e terminate tali do- 
mestiche contese, scelgono Filippo di Namur arbitro tra il vescovo di Liegi, il 
duca di Brabante cd il conte di Loz nel momento in cui era. per esser rimessa 
al caso delle pugne la decisione delle loro differenze.' Ode egli le doglianze e le 
pretensioni rispettive ; sa appianare tutte le difficoltà cd ha la dolce compiacen- 
za d’ indurli a durevole riconciliazione. Termina con lo stesso successo la discor- 
dia prossima a prorompere tra lo stesso conte di Loz ed il coute Guglielmo 
d* Oost-Frisia, per riguardo alla contea d' Olanda, che il conte di Loz richie- 
deva ia nome ut sua moglie Ada, figlia unica dell' ultimo possessore. L'acco- 
modamenta # che assicura a Guglielmo la sovranità dell' Olanda, viene soscrilto 
a Bruggia, dove il conte Filippo fa ordinariamente la sua resistenza. 

Intanto che Filippo sostiene li parte onorevole di pacificare dei principi 
del Belgio, riceve la nuova dcT orribile avvenimento che precipita nella tomba 
il conte dì Fiandra. Si triste notizia sparge la costernazione nel paese ed aumen- 
ta gl' imbarazzi del governo del reggente. Sino alai momento, senza limiti 
stata era la confidenza dei Fiamminghi e degli hnnuieri ; ma questi popoli, oe- 
mici dei Francesi, credono di scorgere che Filippo agisca in tutto secondo le 
mire ed il voto della corte di Francia. Sottenlra allora a tutti gli altri sentimenti 
nel cuor dei Fiamminghi la diffidenza ; il qual sentimento non lascia più negli 
animi dubbio alcuno, quando odono che Filippo è al punto di contrarre matri- 
monio solenne cou la figliuola del re dei Fraucesi, e soprattutto quando vedono 
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che la principessa Giovanna, signora della Francia c dell’ Mainati! , parie 
per ordine del reggente per essere (-durala sotto gli occhi di Filippo Augusto. 
Accusano apertamente il conte di Namor di tradire lo stato e gl'interessi on- 
d’ è depositario ; laonde lo spogliano, per ordine degli stati, della reggerne, e 
la danno a Bucardo d’ Aresnes, signore potente dell’ Mainassi. 

Se il re di Francia si assicura della persona di Giovanna, perchè teme di 
vederla passare nelle braccia d’ un principe inglese, consente volentieri alla sua 
unione con Fernando o Ferdinando di Portogallo, 'ina esige imperiosamente 
che il nuovo conte ratifichi la pace di Perenne e la cessione di Aire e Saìnt- 
Omer in favore di Luigi suo figlio. Sommamente s’ irritano i Fiamminghi delle 
disposiziooi di questo trattato : i Gantesi rifiutano d’aprir le porte della città 


loro a Fernando allorché presentasi per farvi il suo ingresso-; nè cedono che 
quando obbligali vi sono da questo principe, il quale non consegue la confi- 
denta de’ suoi popoli se non dopo di essersi collegato coi nemici della Francia 


per riconquislare le città cedute. 

Tali sono i principali avvenimenti che soccedonsi nel tempo del soggiorno 
di Baldovino in oriente, non meno che dopo la terribile catastrofe che gli toglie 
il trono di Costantinopoli e la vita. 

Principio del contado d’Avignonc occupalo dai papi contro Raimondo TI, 
conte di Tolosa, in seguito alla ero- lata pubblicata contro di lui. Ksso conte 
irritato si rimette a guida degli Aibigesi. 

Sentendo Ottone che gli Alemanni ribellati conlro di lui avevano eletto ad 
imperatore Federico, ripassa d’ Italia in Germania, e devastala la Turingia, v» 
a celebrare la ceremonia delle sue nozze con Beatrice, figlia dell’ imperatore 
Fdippo Barbarossa. Accorre Federico II in Alemagna, sforza Ottone a ritirarsi 
in Sassonia, e si fa prestare giuramento di fedeltà dai signori che lo gridano 
imperatore a Magonza. . 

La Galizia si erige in regno independente. 

Innocenzo 111 pubblica una crociala pei- ispodeslarc il re d’ Inghillerra ; 
dà egli il suo regno a Filippo Augusto per impegnarlo in questa impresa. 

De’ crociati' d’ Italia e di Francia, in numero di 60 mila, passando in Ispa- 
gna, unisconsi ai Casigliani coptro i Mori. Il convegno generale è a Toledo. 
Pietro 11, re di Aragona, Sancio Vili, re di Navarra, i Portoglieli che avevano 
testé perduto il loro principe, la Spagna tutta prende le armi. Partono di To- 
ledo, ed i cristiani incontrano i Mori appiè delle montagne chiamate la Sierra 
Morena , in luogo detto ìat Ifavas de Tolosa. Maomello-d-Nazir si fa padrone 
delle gole per le quali hanno i cristiani a passare. Alfonso vuol combattere; 
vogliono Pietro e Saneio ritirarsi : indica iin pastore una stretta e salva I’ eser- 
cito, guidando quei re per mezzo a roccie che gli Spagnuoli superano alacre- 
mente. Due giorni appresso dalle montagne scendono nella valle che li separano 
dai Mori. 1 Castigliani glisfondano, ma sono in hrere rispinli ; quegli che porta 
lo stendardo della croce precipitasi col re in mezzo ai musulmani ; i Castigliani 
lo vogliono salvare : accorrono i re d’Aragon» e di Navarra già vincitori. Mao- 
metto si dà alla fuga : cadono aoo mila musulmani sotto il ferro dei cristiani. 
Cosi fu vinta la famosa battaglia di Tolosa che tolse per gran tempo ai re di 
Marocco la speranza di soggiogare gli Spagnuoli. Maometto torna in Africa; 
■i Mori dell’ Andalusia si fortificano nelle loro città, e resìstendo ai re cristiani, 
formanti de’ piccioli stati che dichiaratisi iodependrnli ; cioè i regni di Valenza, 
di Murcia, di Granala, d’Andalusia, d’ lina parte delle Algarvie e delle isole 
Baleari. La battaglia di Tolosa termina di dar line alla dinastia drgii Almeadi 
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•l'Africa : allora le provincie Hi Fer« di Tremeoen di tentino stati liberi, raeotre 
il re di l ei s’ impadronisce di Micaceo e ri ferma la tua residenxa. 

L'imperatore latino Enrico, riconosciuto dall' imperatore di Trebisonda 
Teodoro Lascari, dopo una sanguinosa guerra che termina con una trenta, 
marcii contro i Bulgari e contro Teodoro l'Angelo, dispoti d'Etolia e d'Epiro. 
Non li può sottomettere. 

Mamud, ultimo principe dei Guridi, assassinalo da un Indiano fauatico. 
Irapadroniscousi'de' suoi stati i Covaresraiani. Un ramo della sua casa si stabi- 
lisce nel Coraasan, e forma U seconda dinastia dei Guridi. 

Proseguendo Gengia-can le tue conquiste nel paese dei Chin, s'inoltra 
terso Cing dote incontra gagliarda difesa, ed i suoi Mongu tono respinti ; però 
riconducendoreli il suo quarto figlie Tolei, prende la cittì. Datosi il sacco, i 
Mongu si ritirano e tutto il paese torna sotto il dominio dei Chin che doman- 
dano ai Mongu di loro pagar tributo. 

Volendo Filippo Augusto approfittare del dono fattogli dal papa dell* In- 
ghilterra, ripiglia sua moglie Ingeburgia, ed ordinando grandi preparamenti 
per quella impresa, fa nscir della Senna uoa flotta di 1700 Tele. Ma prima di 
scendere in Inghilterra, suol domare il conte di Fiandra, solo tra' suoi vassalli 
che si si opponga, e s' impadronisce della tua contea. 

Giovanni sema Terra, informato del disegno di KHippo ed abbandonato 
dalla sua ni t ione, rende i sotti regni d'Inghilterra e d’ Irlanda tributari del 
papa, intanto che in pari tempo negoiia presso il re dr Marocco per collegarsi 
con esso Ini e farsegli vassallo. Il legato del papa gli rest'tuisce la sua corolla e 
cerca di sloglierc Filippo dalla tua impresa ; ma quel principe vuol continuarla, 
l’arte una flotta di 5 oo vele dal)' Inghilterra, congiungesi a quella di Fernando 
conte di Fiandra, sorprende la flotta francese e la distrugge. Gl' Inglesi tentano 
di sorprendere le coste ; ma Filippo che assediava Gami, accorre e gli obbliga 
a reimbarcarsi. Avevano i baroni inglesi ricusato di secondare Giosanni senza 
' Terra, cognato del coole di Tolosa. 

Pietro li, re d'Aragona, viene a soccorrere gli Atbigesi che assediano la 
città di Muret con un esercito di quasi 100 mila uomini ; vi si dà una battaglia 
nella quale gli Albigesi rimangono dai crociali battati. Il conte di Monlfort di- 
fetide Muret, e cacciali gli Spagnooli, uccide il re d’Aragona. 

Abdnla-Jaia-ben-Bechir-ben-Merin, capo de' Merinitì, scosso il giogo degli 
Almoadi, si stabilisce a Fez. 

Diaprezzato il re degli Almoadi, Maometto-el-Nizir, dai sudditi per la 
toccata sconfitta, c tradito da' suoi più prossimi parenti, perdo tutta la Spagna 
e muore nella disperazione. I principi di questa casa che gli succedono a Ma- 
rocco, vivono in mezzo alle turbolenze e sono rapidamente balzati del trono : 
Zaid suo fratello a* impadronisce di Valenza ; Meemet suo zio si fa gridar re di 
Cordova. Scuotono il giogo degli Almoadi Siviglia, Cannona ed Ecija. Succede 
a Maometto, Jntuf, principe voluttuoso e fissi chiamare Mostansir. Intanto 
Ben-Ud soggioga il mezzodì orientale della Spegna ; Siviglia ed il re di Valenza 
si fortificano; un capo di pirati, fermata stanza a Maiorca, incomoda i Catalani. 

i Carismiani a' impadroniscono dell' lndostam 

lelio-liuco, governatore del Leso Tong, chilan d’origine e della famiglia 
dei Leso, lascia il partito del Chin e dassi a Gengia-can. Avuto il carico di con- 
quistare il suo governo, pone in fuga i Chin e assume il titolo di principe ilei 
Letto. 

1 Mongu entrano nella città imperiale dei Chin, e penetrando nella regia. 
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»’ impadroniscono di Ciong-ai loro re, che viene loro dato in maao da un tra- 
ditore. Vien messo dai Chin in sua vece G-tulu, a lui fratello ; ma vengono essi 
battuti ad Oai lai dagli stessi Mongu, che verso la punta settentrionale del Pe- 
celi sono arrestati dalla gran muraglia. Prende Gengis-can parecchie città, e va 
ad investire la corte del meno dei Chin, mentre i suoi figli, Ciu-ci, Zagatai ed 
Oclai, hanno il carico d' andare ad impadronirsi dei paesi situati al settentrione 
dell' Oaug-o, e suo fratello Casar marcia dalla parte d’ oriente. Gengis-can, 
accompagnato da suo figlio Tolei, si rende padrone del Peceli e dello Scia long, 
e torna contro Pechin. Novanta dipartimenti sono invasi ; i .Mongu ti fanno un 
bottino immenso, e conducono schiari la più parte degli abitanti. Però Taiming 
e parecchie altre piasse resistono. 

»»•< Sbarca Gioranni senza Terra alla Roccella, prende Angers e varie città ; ma 

Filippo Augusto lo costringe a ritirarsi. Gioranni collegasi con Fernando, conte 
di Fiandra, ed Ottone IV il quale, disputando l’ impero a Federico 11 e l' Italia 
al papi, era venuto in ajuto di questo conte per arrestare le imprese di Filippo 
contro di lui, con un esercito di più di i5o mila combattenti. Filippo, con 5» mila , 
uomini comandali da Onerino, vescovo di Seuiìs, attacca Ottone presso il vil- 
laggio di Buovines in Fiandra, e dopo corso egli medesimo di grandi pericoli, 
gli uccide oltre a 3o mila Tedeschi. Il conte di Fiandra ed il conte di Bnlogna- 
a-rasre. fatti prigionieri, vengono condotti in trionfo a Parigi. Matteo 11, barone 
di Montmorencr, ebbe gran parte a questa vittoria. Luigi, figlio primogenito 
di Filippo, combatte nel Poilù contro Giovanni senza Terra, il quale, richiamato 
dalle turbolenze de’suoi itali dove ribellati si erano i baroni, firma una tregua 
con Filippo. Vuole prender la croce ed i baroni nominano un altro capo. 

Riunione de) Palalinato alla Baviera. 

Guglielmo, re di Scozia, muore dopo ricuperato una parte de' suoi stati, 
cui aveva dovuto per forza abbandonare agl’ Inglesi. Gli succede suo figlio 
Alessandro. 

Morte d'Alfunto IX, re di Castiglia, lasciando la sua corona ad Enrico I 
suo figliuolo, in età di nove anni, aotto la tutela di Berengaria sna figlia pri- 
mogenita, moglie di Alfonso, re'di Leone. I conti di Loreda gliela contrastano. 

Manda il re dei Chin nel Leao-tong un esercitò considerabile che viene 
distristto dal principe tributario dei Mongu. Gengis-can finge di tornare in 
Tartan* e propone al re dei Chin la pace : l’ accetta U-tulu e dà a Gengis-can 
una principessa del sno sangue con ricchi presenti.il conquistatore riprende la 
strada dell* Tarla ria. G-tulu vuol trasportare la sua corte» Cai-fong, sulle sponda 
meridionali dell' Oaog-o ; n’ è distornato dal suo ministro, dopo la morte del 
quale prosegue il suo disegno.Gengis-can finge di sdegnarsi per tale allonta- 
namento, e cercando di approfittare della iliscordia dei Chiù, manda il auo ge- 
nerale Muoli ad attaccare I» città d' len-cbing. 

Appena in possesso de' tuoi stati, vedasi il conte di Fiandra costretto a 
prender parta alla guerra fatta al vescovo di Liegi dal duca di Brabante pei ca- 
stelli di Moha e di Welef. Il duca, dopo incontrala poca resistenza, entra in 
Liegi d» vincitore irritato ; abbandona per tre giorni la città al sacco ed al fu- 
rore del aoldato, si che per. sottrarsi ad un eccidio totale, gli abitanti si sotto- 
mettono a’suoi voleri; prende poi la via de'suoi stali carico d’ immenso bottino, 
t Ritirato ad Hui, lancia il vescovo di Liegi contro il sno avversario i fulmini 

dell» scomunica e pone in interdetto i suoi stati ; ma molando poro sul successo 
delle sue armi spirituali, chiame io suo ajuto i conti di Fiandra, «li Nsmur e di 
Los, principi che gli spediscono forze numerose per continuare la guerra 
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eoo successo coutro il duca di Brahanle e vendicarsi delle devastazioni da luì 
commesse. Spaventalo il principe delle truppe considerabili adunate contro dì 
lui, comincia a temere pii ultimi resultati della guerra ; il perchè, facendo aper- 
ture di pace per V organo del conte di Fiandra, promette compensi ed ogni 
soddisfazione al vescovo di Liegi. Le sue proposizioni, che pare appaghino il 
prelato, sono accettale sotto guarentigia del coute di Fiandra. 

Pressoché nel medesimo tempo in cui succedonsi questi avvenimenti «li 
poca importanza, il possessore della Fiandra, non aspettando che nn momento 
propizio' per ritogliere a Filippo Augusto le città d'Àire e di Saint-Omer, fat- 
teti cedere iu favore* di Luigi suo tìglio, dichiarasi apertamente contro quel 
principe. Formidabile è la lega che si forma contro il re di Francia ; ne sono 
capi I' imperatore Ottone e Giovanni senza l’erra ; i conti di Fiandra e d'Olau- 
da. il duca di Liniborgo e parecchi principi tedeschi fanno anch'essi parte della 
confederazione. Il monarca francése, per dissipare e sconcertare i disegni dei 
suoi nemici, gettasi nella Fiandra, e questa provincia quasi tutta intera viene in 
brevissimo tempo in sua podestà. Inglesi ed Alemanni uniìi sono sconfitti presso 
Damme ; ma le vittorie di Filippo Augusto sono contrabbilanciate dalla perdila 
ideila sua flotta della quale i confederati mandano a picco cento navi c •' impadro- 
niscono d'altre trecento. Non vede Filippo Augusto altro mezzo di salvare più di 
mille bastimenti che ancora gli rimangono, se non di darli in preda alle fiamme. 

Dopo il disastro e la perdila della sua flotta, ripiglia Filippo la via della 
Francia e rientra ne' propri stati. Intrutto il conte di Fiandra della sua ritirala, 
j ricomparisce in questa provincia. Bentosto vengono in suo potere le cillà con- 
| quistale ed ei volge le armi contro il duca di Birbante, che aveva militato sotto 
! * e bandiere di Francia e sposalo la figliuola del re, vedova del conte di Namur. 
Atterrito dall'imminenza del pericolo, il duca di Brahanle rinnnzia all'alleanza 
del suocero e dà per ostaggi i due suoi figliuoli Enrico e Goffredo; ma appena 
liberato dalla presenza del conte, marcia contro i Liegesi infelici per vendicarsi 
lieti' affronto, Varca l' Il e «buie, col ferro ed il fuoco in mano, ed incendia la 
ulta di Tongres con tulli i villaggi circostanti. .Inoltrasi il vescovo di Liegi 
sino a Slcppes per incontrarlo, impegna il combattimento e riporta una segna- 
lala vittoria contro i Br.ibanzoni. venendo a vicenda devastali e saccheggiati 
ì gli stali del duca. Tirlrmonl ed il suo territorio pruovano il giusto sdegno del 
vincitore. Enrico, 'compiutamente sconfitto e minacciato di bel nuovo dal conte 
di F landra, posa le armi e domanda la pace. 

A questo tempo, la Fiandra diviene il teatro degli avvenimenti più impor- 
tanti. Coperta questa provincia già si vede dai soldati dei princìpi alleati. Pieni 
di fiducia nella superiorità del numero delle loro truppe, già i confederati «li vi— 
vidonsi col ptMisiero le più belle e più ricche provincie del regno di Filippo 
Augusto. Lo truppe francesi, schierate in battaglia da Guerino, vescovo di Senlis, 
presso il villaggio di Bovines, ne vengono alle mani col nemico, intonsi i 
due eserciti con accanimento senza esempio e fatinosi da ambe le parti prodigi 
di valore. Il re di Francia si trova bene spesso esposto ai più gravi pericoli ; ma 
infine la fortuna, per gran tempo indecisa, si dichiara in suo favore, ed ei riporta 
in tale giornata nna clamorosa vittoria. L'imperatore Ottone si affretta a lasciare 
il campo di battaglia per non cadere in mano del vincitore, mentre-il conte «li 
Fiandra, la cui abilità nel combattimento aVevn uguagliato il valore, rimane 
prigioniero, e gittata in tetro carcere, ivi geme per lo spazio di tredici anni, 
sazi Siinoue di Montfort, generale dei crociati contro gli Albigesr, prende il 

titolo di conte di Tolosa la coi contea gli e dal papa aggiudicata. 
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Giovanni tenia Terra costretto a concedere al clero ed a 'suoi baroni ribel- 
lali la frali caria, che si considera come il fondamento della libertà ing|ese. 

Ribellami di nuovo gl' Inglesi contro Giovanni ; Innocenzo Ili sostiene 
questo principe ; ma i suoi sudditi scelgonsi per re il principe Luigi, figlio di 
Filippo Augusto, che passa in Inghilterra. Papa Innocenzo 111 melte la Francie 
in interdetto, come ancore Filippo e suo figlio Luigi, perchè oiegano di ricono- 
scersi suoi vassalli. 

Nuova crociate pubblica il papa in virtù del 4»° concilio ecumenico di S. 
Giovanni in Latenino. 

Crociala di 20 mila fanciulli per la Palestina, in Francie ed in Germania . 

Erezione del ducato di Mazovia in Polonia. 

Sono sconfitti i soccorsi inviati dalla corte di Fai-foog, e rimane interrotte 
ogni comunicazione con essa. Il comandante d’ len-ching si ritira, e la città vien 
data ai Mongu. Gengis-can, dopo soggiornalo alquanti giórni ad len-chmg, ri- 
prende la strada della Tartina, mentre i suoi generali continuano le sue conqui- 
ste. U-tulu, re dei Chin, disperato, domanda la pace ; gli si risponde che biso- 
gna rinunziare al titolo d’ imperatore ; tale risposta è rigeltata. 

Ciang-sci, fratello di Ciang-ching, che aveva lasciato il partito dei Mongu, 
si ribella, cd estuine il titolo di principe degV Ing. A lui si sottomettono pa- 
recchie città, ma dopo due anni vieue ucciso ed i suoi stati assoggettatisi ai 
Mongu. 

Jeliu-licnco, principe del Leao-tong, eccitato da gran numero di Chitan a 
chiarirsi imperatore inde pendente dai Mongu, rigetta la proposizione e recasi in 
persona a render omaggio a Gengis-can. 

Luigi, figlio di Filippo Augusto, riconosciuto re a Londra. Debella egli 
Giovanni sema Terra, il quale, errante ed abbandonato da' suoi sudditi, rivoca 
la sua carta, e muore in un borgo della provincia di Norfolk, avvelenato da un 
frate. Morto lui, gl' Inglesi dichiaratisi contro Luigi per Enrico III figlio di 
Giovanni: pertanto l'assalgono, Passediano in Londra, e lo sforzano ad uscire 
d'Inghilterra, dopo avervi regnato un solo anno. Regna Enrico III sotto la tu- 
tela del conte di Penbrock, che vien nominato protettore , ratificando la gran 
carta. 

Morte d' Innocenzo 111, che dopo Gregorio VII fu il più alto papa. Gli suc- 
cede il cardinale Cencio Savelli sotto il nome di Onorio III. 

Morto Enrico, imperatore di Costantinopoli, eleggesi in sua vece Pietro di 
Courtenay, conte di Àuxerre, che ne aveva sposato la sorella. 

1 Mongu minacciano la fortezza di Tong-coan e la prendono. Battuti poi 
preso Cai-fong, vogliono passare I' Oang*o, ma si trovano rispinti dai Chin che 
ripigliano Tong-coan. 

Alcuni crociati alemanni, condotti da Guglielmo conte di Olanda, tolgono 
ai Mori il castello d' Alcazar in Portogallo. 

Enrico I, re di Castiglia, colpito nel capo da nna tegola, lascia morendo i 
suoi stati a sua sorella Berengaria, regina di Leone, il che unisce qne'dne regni. 

Pietro di Courtenay incoronato imperatore di Costantinopoli dal papa 
Onorio HI, in un sobborgo di Roma e non nella città, affinchè non formi veruna 
pretensione sopra P impero d' occidente. Tornato a Costantinopoli, resta preso 
da Teodoro Comneno, prìncipe di Epiro ; laonde sua moglie Iolanda governa 
per tre anni P impero. 

Luigi, figlio di Filippo Augusto, invece di difendere i suoi diritti sopra 
P Inghilterra, al suo ritorno iu Frauda prende la croce contro gli Albigesi. 

Fasti Uaiv. 5* *6 
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il re maggiore, per antivenire alle turbolenze che allora volevano far nascere 
i baroni. Accusato poi < 1 ' usare sortilegi tulio spirito ili Enrico, si trova obbli- 
gato a lasciare il regno, roa poco appresto viene richiamato. 

Nuova divisione dell' impero ile' Mori di Spagna. Essendosi parecchi go- 
vernatori di province in Africa ribellati contro GioseGFo Mostauser, tìglio e suc- 
cessore di Moammed, quelli che stavano in Ispagna, ne seguono I' esempio. 
Ben-ut, discendente dei re di Saragozza, s’impadronisce del regno di Murcia e 
d’ una parte dell' Andalusia. Moamrned-ben-Abdalla si rende independente a 
Boera; nè rimane che il regno di Valenza ad Abeuzeit, fratello di Moammcd- 
el-Nazir. 

Continuano i crociati l’assedio di Damietta di cui s’ insignoriscono a danno 
del sultano Meledin. Restano in tala assedio uccisi oltre ad 80 mila Saraceni. 

1 Chili, punti del rifiuto dei Song, ne attaccano l'impero e ne battono 
l’ esercito ; ma Ciang-uei gli arresta e gli sforza a ritirarti : vogliono fare 1 ’ as- 
sedio del Tsao-iang: ma Mong-lsorig-cing, che n'è governatore, pone i suoi 
soldati aopra torri di legno a due solai, facendovi porre accanto vasi pieni 
d' acqua per estinguere il fuoco che vi potessero i nemici gettare, e rese inutili 
le lor mine e i loro lavori, facendo tovr’cssi giuocare macchine chiamate pao y 
li rispinge nelle loro strade sotterranee, mediante un fumo malefico che vi sa 
introdurre. Dopo 80 giorni di raffronti e di assalti, i Chin sono costretti a torsi 
dall' impresa, ed allora la corte dei Song, giubilante per quel successo, manda 
Ciao-ftng sopra le terre dei Cbin eh' erano vivamente attaccati dui Mongu. 
Battuto da tutte le parti, il re dei Chin si pente d’averla rotta coi Song, c fa 
morire il ministro che gli aveva quella rottura consigliato. 

L'esercito dei Mongu, eh’ erasi diretto verso la Corea, rende quel paese 
tributario. 

Gengis-can, che mira alla monarchia universale, manda ai re del Si-iu al- 
cuni ufficiali, per intimare ai diversi principi di quel vasto paese di riconoscere 
la sua podestà. Maravigliati di colale proposizione, fanno que’ principi scannare 
gli ambasciatori nella città di Otrar ; del che irritalo Gengis-can, manda tre 
suoi messi a Meemet, sultano de’Carismiani, che invece di disapprovare l'azione, 
fa mozzare il capo ai tre inviati. Muove allora Gengis-can alla lesta di joo mila 
combattenti, e giunto a Caracù, dà battaglia a Meemet, il quale perduti 1G0 mila 
uomini dei 4 °° mila che aveva, si dà alla fuga. Gcngis-can manda i due suoi 
figli Octai e Zugutai con aoo mila uomini a fare l'assedio d’ Otrar, dove si 
trasferisce anch'egli, e poi parte per la Transossana. Dopo cinque mesi d'oppu- 
gnazione, la prendono e fanno prigione il governatore per nome Atsìrchi- 
mantu o Gaier-can , luogotenente di JHeemet, re o sultano de’ Carismiani, cui 
conducono a Samarcanda, dove viene caricato di catene e posto a morte. 
Meemet vinto fugge nel paese dei Ghilan e va ad Istidnra donde si getta in 
un’isola del mar Caspio appellata Abiscon, nominandosi a successore suo figlio 
Gelaleddiu ebe raccoglie le sue forze e vnol arrischiare un ultimo combatti- 
mento con Gengis-can. 

Morte d’ Erico, re di Svezia, e gli succede Giovanni I, figlio di Suercber, 
in pregiudizio d' Erico figliuolo del decesso. 

Federico li, pacificate le turbolenze di Germania, passa in Italia, si fa in- 
coronare imperatore a Roma dal papa Onorio HI, c promette di prender la 
croce per la Palestina. 

Morto Pietro di Courtenay, imperatore di Costantinopoli, gli succede suo 
figlio Roberto, al rifiuto di suo fratello maggiore Filippo. 
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Il campo de' crociati in Egitto inondato, e incendiate le loro nari. 

U-tn-lu, re dai Chin, battuto da tutte le parti, vuol fare la pace coi Mongu, 
ed olire di riconoscere il loro capo come fratello primogenito. Mu-oli, luogo- 
tenente di Gengis-can, risponde che avendo conquistalo il paese di O e di Su, 
fari la pace se gli si abbandoni una parte del Coang-si e se U-tu-lu ti restringe 
al titolo di principe di Onan. Al riliuto di quest' ultimo, Mu-oli, dopo vietato 
a' suoi soldati ogni specie di eccesso, entra uel territorio di Tsi-nan, e trovando 
i Chin addossati all’Oang-o, li fa caricare coll'arma bianca, e li rompe; prende 
parecchie città, e posto l'assedio davanti Tong-ching, di cui dà il carico ad un 
suo luogotenente, ritorna verso il settentrione. 

Mentre Mu-oli soggioga i Chin, estende Gengia-can le sue conquiste nei 
paesi occidentali; prende le città dei Pu-on, di San-secan, ed U-Atolor o Ca- 
rendar. 

Morto essendo in quest'anno leliu-liuco, re dei Leao-tong, la sua vedova 
vuole prevenire Gengis-can ; ma siccome era lontano, Ua-ce suo fratello, con- 
segna il suggello alla vedova stessa, sinché Gengis-can abbia disposto del trouo. 

La città di Damielta ripigliata contro Gioranni di Briennc, re di Gerusa- 
lemme, dal sultano d' Egitto che lo sconfìgge. Rimanda questi i crociati in Fe- 
nicia, lor facendo soscrivere una tregua dì dieci anni, e tiene in ostaggio Gio- 
vanni di Brienne. 

Muore il sultano Meeraet nell' udire la sorte di sua moglie e di alcuni suoi 
figliuoli falli prigionieri da Gcngis-ran che li manda a morte. 

Prende Gengis-can le città- di Bocara e di Samarcanda. Diviso il suo 
esercito in tre corpi, ne comanda uno di cui dà 3o mila cavalli a tre suoi gene- 
rali, Ubbe-Nevian, Snida Beadar e I' emir Toquer, prr mettersi dietro a Gala- 
leddin, figlio del sultano Meemel. Penetrano essi nelle prounrie d’ Arara e 
d' Aderbigian che sottomettono ; scagliausi sopra gli Alani verso Derbenl sopra 
i Chipsacbi e gii Grassi. Dà poi i due altri corpi a governare a' suoi figli Octai 
e Tolti che l'avevano sempre seguilo. Octai marcia verso la China per perse- 
guitare i Chin ; Tolei invade la Persia ; Gengis-can in persona prende le città 
di Terraed, Baie, Talicam Mern-Scia-igean nel Coratsan, e quella di Mern-Er- 
rud. Non turba l'Indostan. 

Mu-oli, il quale era risalito verso il settentrione della China, passa l’Oang- 
o, e vede veniraegli ad unire gl’ la, de' quali riceve la sommissione. Al suo av- 
vicinarsi, i Chin si danno alla fuga ; le città si sottomettono ; altre sono sorprese. 

La corte dei Song propone ai Mongu di collegarsi con essi contro i Chiù ; 
■ Mongu vi mandauo ambasciatori. 

Morte di Raimondo, conte di Tolosa, sostegno degli Albigesi. Suo figlio, 
che porta il medesimo nome, gli succede e fa la pace col papa. 

Morte di Teodoro Lascari. Gli succede suo genero Giovanni Duca nell'im- 
pero de' Greci a Nicea, in pregiudizio di su» figlio in tenera età. 

L'imperatore Roberto solleva contro Giovanni Duca due suoi zised arma 
in loro favore. 

1 generali dei Mongu, facendo il giro del mar Caspio, soggiogano tolti i 
popoli che incontrano sul loro passaggio. • 

Prende il principe Tolei le città di Tons e di Nìsciabur nel Coratsan, dà 
il secco all' Irac persico, sino dal ìoqo posseduto dalla dinastia dcgl'lsmaeliani ; 
varcato indi il fiome d'Osulan, sforza la città di Eri pure nel Curassan, e rag- 
giunge tuo padre Geogis-can, il quale con esso lui marria contro la città di To- 
lecan, di cui si fanno padroni. 
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Costernalo Gelaleddinq, figliuolo di Meemet, «aliano de' Carismi.mi, della 
fortuna dell* armi dei Mongu e dell» rapidità delle loro conquide, prende a 
fuggire e va a raggiungere Emih-melic, generale di tuo padre ; dopo la quale 
congiunzione, danno insieme battaglia davanti Birum ad un carpo di Mongu 
comandato da Cu-tu-cu-nevian o U-tu-cu, e sono sconfitti. Punto Gcngis-can 
da tale perdita, accorre alla testa delle sue truppe, cerca Emin-melic, lo batte 
ed il fa prigione. 

Mu-oli, conquistatore della China, prende Sse-ceu e parecchie cittì dell’O- 
tnng, dove i Chiù tenevano presidio ; e postovi de' governatori, si trasferisce a 
Ciang-ugen , dove toglie ogni comunicazione con Tong-Coan, e di Tong-ceu 
a' impadronisce. 

Muore Filippo Angusto a Mantes dopo riunito alla corona di Francia la 
Normandia, T Angió, il Maina, la Turena, il Poilù, l’ Alvernia, il Vermandese, 

1' Arteria, ecc. Gli succede Luigi Vili, detto Cuor di Lione , e s’incorona a 
Reims. 

Affrancamento dei servi in Francia. 

Enrico Ili, re d’Inghilterra, manda a chiedere la reslilmione della Nor- 
mandia a Luigi Vili, che si collega con Federico 11, e prnponcti di cacciar di 
Francia interamente gl’ Inglesi. 

Morte di Giovanni I, re di Svezia. Succeduto a sua volt* alla corona, senza 
effusione di sangue, Erico il Balbo, figlio d’ Erico X, libera Lubecca dall' op- 
pressione dei Danesi. 

Federico II vuol far la guerra al papa ; ma venuto Giovanni di Brienne, 
re di Gerusalemme, a Roma per sollecitare soccorsi, la previene mediante un 
accomodamento..Sposa esso Giovanni Jolanda, vedova di Pietro di Courlenay, 
e passa in Francia ed in Inghilterra per eccitare popoli e principi a prendere 
la croce. L’imperatore Federico 11 ne sposa la figlia, e, dietro rinunzia di suo 
suocero, assume il titolo di re di Gerusalemme , promettendo al papa di cro- 
ciarsi per la Palestina e di entrare in possesso del regno di Gerusalemme : dal 
che appunto un tal titolo è stato unito a quello del regno di Sicilia. Non fu- 
rono più nominati altri re di Gerusalemme. 

Morte di Gioseffo Moslansir, re di Marorco, a cui succede suo zio Abdolvaad. 

Cinge Mu-oli d’assedio Fong-tsiang ; ma adendo che vengono a lui i Chin, 
pone un'hnboscala in una stretta. Intanto il capo s'addormenta ; passano i Chin, 
e venendo ad investire O-ciong, vi danno fuoco e ripigliano lor cammino. Ma- 
oli li fa raggiungere, li taglia a pezzi, e ripristina quella città. Dopo quest' ulti- 
ma impresa ei muore, baciando la continuazione delle sue conquiste a suo fra- 
tello Tai-sun, cui raccomanda di seguire i suoi piani, e doltndusi di non avere 
stabilito l' impero dei Mongu nel Pien-ching. 

U-tu-la, re jjei Cbin, muore. Gli succede il suo terzo figlio Niu-chiassu. 

Li-tsun-io, re degl' la, abdica in favore di Li-lc-uanc suo figlinolo. 

Nell’ occidente dell’ Asia, avendo i tre figli di Gengis-cao, Ciuci, Zagalai 
e Octai, unito loro truppe a Bela-Nevian, percorrono le città e le provincie con- 
quistate per tranquillare i popoli e mantenerli mediante guarnigioni in dovere. 

Gelaleddin, dopo riunite tutte le sue troppe, vedendo prese le sue città ed 
atterrate le sne fortezze, vuole ancor sostenere gli sforzi di Geugis-ran. uè può 
salvare i suoi stati. Fa bruciare le sue navi, e scaricando contro Gengis-can il 
suo turcasso, si getta nell’ Indo. Ritira tosi indi nell' India, vi fonila un picciolo 
stalo ; il che pone nella dipendenza dei Mongu il Cariimo, la Persia, i dintorni 
del mar Caspio e tulli gli stali tributari del sultano de' Carismiani, pur quelli 
' d 
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del sultano (T Iconio ; invase essendo l’ Iberìa, b grande e ta piccola Ar- 
menia. 

i -■ i Ferdinand» >11, re di Cartiglia, e Giacomo I, re d’Aragona, volgono lotte te 

loro forse contro i Mori, e si uniscono per combatterli, vincerli e cacciarli della 
Spagna. Entra Ferdinando nel loro territorio e >' impadronisce di varie piane, 
tra le altre di quelle d’ Alharabra, i cui abitanti si ritirano a Granata. Giacomo 
s' imbarca per andar a conquistare le isole Baleari. 

Entrato il re di Francia Luigi Vili nd Poitù, vi guadagna contro gl' In- 
glesi una battaglia c ai rende padrone di Niort, S.l-Jeau-d' Augely, Roccella, e 
di tutte le pinze che quella nazione possedeva sino alla Garonna. Non rimane- 
vano da aoggiogare che Bordò e la Guascogna per cacciare gl' Inglesi da tutta 
Francia. 

Giovanni Duca, imperator di Nioea, balte Roberto di Courteuar a Pimarin, 
striglie l’ impero de’Latmi entro le mura di Costantinopoli c Costringe Roberto 
a domandargli nna pace umiliante. 

Invece di cacciare intieramente gl'inglesi dilla Francia. Luigi Vili, mosso 
dagl'inlerresti del papa e dalla cessione che Amauri di Moutfort gli fece delle 
conquiste di suo padre nella Linguadoca, rinnova la guerra contro gli Alhigesi. 

Un uomo che spacciavesi per Baldovino, conte di Fiandre, morto vent'an- 
ni prima, desta una rivolta, ed arrestato dai Fiamminghi, viene impiccato. 

Abdolvaed, re di Marocco, assassinato; Abdulia-Ebdel gli succede. 

Sospinti i Carismiani dai Moogu di Geugis-can, si cacciano innanzi dalla 
Siria i Turchi, i Franchi e i Giudei di Gerusalemme. 

Gengis-can dà a Giu-gi o Ciucci, figliaci suo primogenito, la sovranità di 
Capsciac, al settentrione del mar Caspio e che si estende sino al mar Ghiacciale, 
comprendendo il TurrJsestan, la Bettriana, Astracan ed il paese degli Usbechi. 
Marcia questo principe lungo il Volga e va e devastare la Russia. Dà poi a Za- 
galai-can, suo secondo tìglio , il Mauarannaar, parte del Cerismo, il paese de- 
gl' lguri, le città di Cascegar, Baie e Gazila nel Zablestan, sino al fiume di Sirr- 
indi ; la Trausossana, il Candaar, P India settentrionale, U Cascemire ed il 

Tibet. 

Disponesi Gengis-can a marciare contro l' India; ma arrestato da un pro- 
digio e dal parere de’ suoi ministri, termina la sua mareia sull' Indo e s' appre- 
sta a lasciare i paesi occidentali. Uno de' suoi tigli «’ impadronisce, passando, 
del Candaar e del Multali, provincie occidentali dell’India, e poi dirigesi verso 
P oriente. 

Nin-chiassu. nuovo re dei Chin, fa proporre la pace all' imperatore Niug- 
Isong, che nel medesimo tempo si ammala. Il suo ministro Ssemi'-ii|en intende 
alla cura di procurargli un successore, e non essendo amato suo figlio Ciao-ong, 
propone ai grandi il prence d’ I, discendente da Tai-tsu alla decima generazio- 
ne e figlio adottivo di Ning-lsong, allorché non aveva figli. Ning-lsong muore, 
ed il principe d’ I viene condotto dinanzi la barra di suo padre col consenso 
dei soldati, del popolo e dell' imperatrice madre. Comparisce Ciao-ong e vede 
sul Irono un uomo che non può raffigurarlo ; ma lo scritto di suo padre gl'in- 
segna esser quello il principe d'I. Rifiutasi allora al riconoscerlo ; ma (orzato a 
farlo, viene nominato prìncipe di Tsi, ed il prìncipe d' 1 assume il nome di Li- 
tiong. 

issS Sollecita Giovanna di Fiandra indarno la libertà di sno marito, che il re di 

Francia mostrasi insensibile alle sue istanze e sordo alle sue preghiere ; ma vi- 
vamente pressato da tante sollecitazioni, quel principe comprende la Fiandra 
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nella tregua di cinque anni che accorda aire d’ Inghilterra. Favore Ulcera 
uua specie di mitigazione alle sventure della principessa, il cui paese, iu preda 
agli orrori della guerra, al flagello delle malattie epidemiche, «Ielle inuoudarioni, 
soggiaceva a mali di tutte le specie. Quantun«|ue posta in difficile condizione, 
poiché quasi sconosciuta è la sua autorità dai sudditi, non perciò meno trova 
Giovanna il modo di unire a 1 suoi stali la castellarne di Casse! e«l il franco di 
Bruggia. Finalmente perviene sotto Luigi Vili, successore «li Filippo Augusto, 
a couchiudere, col mezzo di Ltiauca di Casliglia, un trattato con questo principe 
che pone termine alla cattività di suo marito; ma talmente dure, così umilianti 
n' erano le condizioni, che i Fiamminghi rifiutano di soscrivere, ed il tratUto 
rimane scuza effetto. 

Il papa Onorio li fa demolire le torri fatte dagli Albigesi erigere a Bresse 
|*er fortificar visi. 

Grande contesa tra il papa e l’imperatore Federico li, che richiamasi con- 
tro la nominazione dei vescovi de’suoi stati fatta senza sua partecipazione. Fer- 
diuau'lo III, re di Casliglia, prende la parte di Fetlerico li. 

Morte -«li Nazer, califfo «li Bagdad, che senza esserne molestato, yide nel 
suo regno le gesta di Saladino, la guerra dei crociati c l' irruzione «Ji Gengis- 
can. Dopo 46 anni di regno il più pacifico, suo figlio Daer, da lui fatto impri- 
gionare a motivo della sua ambizione, tratto dai ferri, viene a succedergli. 

Pangin, ricco privato di U-ceu, si unisce al generale Li-tsiuen per restituire 
la corona della China a Ciao-ong. Se non che, mancato qoel generale al conve- 
gno preso con le troppe, Ciao-ong viene al partilo d’avvisare del disegno l'im- 
peratore, c marcia contro Pangin che sconfìgge. Spaventato il ministro Ssemi- 
iuen di tale ribellione, suppone al suo ritorno Ciao-ong ammalato, e mandato 
un medico che gli mostra l’ordine dell’imperatore di strangolarsi, pubblica 
che la febbre lo rapi alla vita. Sollevansi gli animi contro il ministro, ma l' im- 
peratore Li-lsong, che a lui debbe la corona, lo conserva. 

Rinunzia Gengis-can alle conquiste che aveva disegnato di fare nelle linlie, 
c passando il fiume di Sin-roo-lsi col suo esercito, si dirige alla parte dell’ orien- 
te. Octai suo figliuolo, che aveva pur varcato quel fiume, viene rimandalo a 
vegliare alla conservazione de’ conquistali paesi. Passando pei regni del Si-iu, 
cui soggioga, pone governatori in ogni città importante, e tiene un’assemblea 
generale de' suoi stati a Tucat, a settentrione del fiume lassarle, come a centro 
del suo impero. Assoggetta il regno di Tangut ; avvicinandosi alle frontiere 
degl’ la, stacca luogoteuenti che vanno a ridurre le orde sino allora rimaste in— 
dependenti, danno il sacco alle.orde «lei Si-fan, e poi tornano a raggiungere il 
tuo esercito. lutatilo Gengis-can toglie agl’ la la città di Tsu-ccu, ed investe 
Can-ceu. 

Batu-can, figliuolo di Cin-ci, rimane col carico d’assaltare i Circassi, i Bul- 
gari ed i Baschiri del V«dga ; toglie egli parecchie città ai Russi od Urusi, e 
giunge in cospetto di Mosca, intanto che un altro figlio di Gengis-can fa il giro 
del mar Caspio, e soggioga il Corassan, 1’ In«c, lo Scirvan e l’ Iran o la Persia. 

Gli Aslecchi o Tenaschi, usciti dal settentrione della California, e fino dal 
caliere del secolo ia.«« stabiliti nella valle di Messico o di Tenoch titi. 111 , ch'era 
il fondo d’ un lago prosciugalo, fermano stanza sopra un’ isolclta del lago di 
Tcseucuo, che serve di fondamento al Teocalli, indi chiamato il gran tempio di 
Meli Iti o Dio della guerra, donde deriva il vocabolo Mexico o 7 cnochtman» 

Spoglia un legato «li Onorio 111 il uuovo coute di Tolosa «I * 1 possedimenti 
di suo padre, ad nula della sua sommissione, c li dà a Luigi Vili ic di Francia, 
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in puri tempo che Amauri conte di Mnntfort gli cede i diritti acquisisti de suo 
|w<irej mediante il che Luigi VII! stesso prende cou tutti i tuoi baroni li croce 
per isleriuiiure gli Allògeni. Avendo la città di Avignone ricusato di lasciir pas- 
sare la sua armata, 1’ assedia Luigi Vili, la prende e ne fa atterrare le mura e 
colmare le fosse, indi sottomettendo tutta la Linguadoca ; ma infermato, riede 
a Parigi, caduto Tibaldo, conte di Sciampagna, iu sospetto di averlo avvelenato. 
Dichiara quel principe re il suo primogenito Luigi ; dà I' Artesia a Roberto 
suo secondo figliuolo ; il Poilù ad Alfonso, 1’ Angiò ed il Maina a Carlo, poi re 
di Napoli ; dispoue della vocazione del suo quinto Aglio ; e dichiarata reggente 
sua moglie Bianca, sen muore. Succedutogli, sotto la tutela e la reggenza di sua 
madre Bianca, Luigi IX, viene incoronalo a Keims. 

Teodoro, dispoto dell’ Epiro, preso dall'imperatore latino Roberto che gli 
fa cavare gli occhi. 

Abdulla-Eladel, re di Marocco, trucidato da Jaia, che gli succede, ma cho 
ben presto viene perseguitato da Edris, d' Abdulla fratello. 

Correndo i torbidi d’ Africa, Motavochel-ben-Ud, re di Norcia, vuole im- 
padronirsi di tutti i possedimenti dei mori inlspagna. 

Morte d 1 AbJul-Vaed-ben-Abi-Afs, re degli Abi-afs di Tunisi, al quale suc- 
cede Abdulla. 

Scuote Abu-Zecheria il giogo degli Almoadi, si rende independente, e si fa 
padrone di Tripoli, della Numidia c della Libia. 

Dopo là morte del califfo Daer, Mostanser suo figliuolo, protettore della, 
scienze, onora la cattedra di Bagdad. 

Presa Cau-ceu, s'impadronisce Gengis-ean di tre altre città, e varcando il 
paese degli Sciato, si reca ai nove passi dell’ Oang-o, pre nde la citlà d’ Ing- 
liicieu. Fa indi intimare agli abitanti di Scin-ceu d’arrendersi, e questi fingono 
di sottomettersi, ma fanno cadere i Mongu in un’ imboscata. 

Il re degl’ la, Li-tcuang, muore di dolore per vedere i suoi siati preda da- 
gli eserciti di Gengis-ean. Gli succede suo figlio Li-ieu. 

Gengis-ean termina di togliere agl’Ia le loro città, di cui sono sterminati 
qnasi tulli gli abitanti. 

Paulu, figliuolo e successore di Ma-oli, termina la conquista del paese dei 
Chiù e s’ impadronisce delle città detl'Onan. 

Lega dei baroni e dei principi francesi contro la regina Bi anca : Tibaldo VI, 
conte di Sciampagna, Pietro di Dreux, conte di Bretagna, Filippo, conte di Bo- 
logna a mare, Ugo, conte della Marca, Giovanna, contessa di Fiandra, Enghe- 
rarilo di Concjr, i conti di Ponthieu «-di Chàtillon, ecc., sono gelosi dell’auto- 
rità della reggente, cui sostiene il Cardinal Romano legalo del papa. Tibaldo VI 
arma contro di lei. 

Morte di Onorio HI ; gli succede il cardinale Ugolino, sotto il nome di 
Gregorio IX. 

Obbliga questo nuovo papa l’ imperatore Federico li a fare il viaggio della 
Palestina. Si porta egli adunque a Briudisi, dove 1’ attende 1’ esercito dei cro- 
ciati ; ma si ammala e differisce la partenza. Il papa che ricerca dalla Palestina 
tristi novelle, si conturba per cotale ritardo; l’imperalor fa pubblicar manifesti 
contro di lui. 

Valdemaro II, ra di Danimarca, sconfitto a Bovnhoveden, per tradimento 
dei Ditraarsi, si trova costretto a rinunziare al possedimento di tolto il setten- 
trione deli' Alemagna che aveva usurpato. La città di Lubecca si rivendica in 
libertà. 
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Morie «li Giungi o Ciu-ct, figliuolo primogenito di Gengis-can. Gli succede 
nella sovranità di Capsciac suo tìglio Batu-can, ed estende le sue conquiste io 
Moscovia eden Polonia, sì che impadronitosi di varie città e provincie, la ritor- 
no a' suoi alati ereditari, pieno di bollino c di gloria. 

Pulu, figliuolo di Mu-oli, devasta il paese dei Chili, nei dintorni di Fong- 
Siaog. 

I Mongu, entrando per tre gole diverse sulle terre dell' impero della China, 
piombano sopra 1' U-nan e V U-cuang. 1 Chili, che avevano in apparenza ceduto 
ai Mongu T Ope e loSeiatong, adoprano tutte le forze loro a difendere la for- 
tezza dì Tong-coan, chiave dell'O-nan, lor rimanendo per sostenerla dugento-~ 
mila uomini di truppe. 1 Mongu prendono Si-oceu valorosamente difesa c Ling- 
ceu, che abbandonano al sacco. Allora il re degl' la vuol tentare la sorte d' una 
battaglia, e confida tutte le sue truppe a Scu-roing-liug-coug, con ordine d'an- 
dar a cercare i Mongu. 

Lo- lisce, regina del Leao-long, viene, accompagnata da'suoi figliuoli, a ri- 
chiedere Gengis-can di dichiarare suo figlio Juese erede e successore di suo ma- 
rito decesso ; ma siccome questo principe gli è utile alla testa de' suoi eserciti, 
dichiara re suo fratello Scialici!. I uttavia, osservandogli la regina che luese, 
figlio d* un primo letto, è il maggiorai Sciancu suo proprio figlio e che ver- 
rebbe accusata d' ingiustizia se lasciasse nominare quest'ultimo; Gengis-can 
nomina re luese e presso di se ritiene Sciancu : prima di partire dando a quel 
primo il carico di prendere la città reale degl’ I*. Varca Gengis-can iu persona 
I' Oang-o, prende Chisi-ceu e manda un distaccamento ad impadrouirsi di Sin- 
tn, vietando i! sacco e |* uccisione degli abitanti. 

Li-ien, re degl' la, spoglialo di tulle le sue città, vien finalmente a fare la 
sua sommissione. Lo fa Gengis-can incatenare, il conduce seco ed indi lo là tru- 
cidare; cosi fu distrutto il regno degl' la, che occupava una parte dell' Onan, 

P Osi e l'O-uei. Quest’ è l'ultima conquista di Geugis-can. Andato essendo a 
passare il tempo del caldo alla montagna di Leu-pan, vi si ammala ; pria di mo- 
rire, consiglia a’ suoi generali di entrare nell’ O-nan per le frontiere dell U- 
cuang e dello Scien-si e d' andarne ad assaltare i Chin in Cai-fong loro capi- 
tale, per isfortarli a ritirarsi da Tong-coan. Dopo siffatte lustrazioni, muore in 
età di 66 anni, avuto un regno di 22. Aveva Geugis-can soggiogato la lartaria, 
di cui i suoi successori rimasero in possesso sino al i38a : una gran parte della 
China e dell* Indostan, la Persia sino all* Eufrate; le sue truppe penetrarono 
fino in Russia r misurava il suo impero piò di 1800 leghe da levante a ponente, 
e più di mille da ostro a tramontana. 1 figli di Gengis-can sono per terminar di 
conquistare la China, la Persia, i dintorni del mar Caspio, 1' Àsia-Miuore, la 
Russia, e devastare sino all' Ungheria e la Boemia. Octai, terzo figlio di Gengis- 
can, gli succede come gran can della Tarlarla e nelle sue conquiste cbinesi; e 
siccome egli si trovava, alla morte del padre, nell' Opu, vien dichiarato reggente 
dell' impero suo fratello Tolei. 

L'antico regno dei Tufan o Tibet distratto dai Chinesi. ^ 

ribaldo, conte di Sciampagna, compro dalla regina Bianca, s impegna di 
bel nuovo cogli scontenti, e vuole sposare la figlia del coule di Bretagna. Ap- 
profittando Bianca dell' inclinazione che Tibaldo aveva per lei, rompe quel ma- 
trimonio e stacca nuovamente Tibaldo stesso dalle parli de» ribelli. Entrano 
questi nella Sciampagna; Bianca, per soccorrere Tibaldo, esige il sagrinolo d una 
parte della sua provincia. Intanto il conte di Bretagna ricorre al re d Inghil- 
terra Enrico III, e Bianca gli oppone il conte di Fiandra* 

Fasti Univ. 5* l l 
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Dopo fattosi prestare giuramento dai Romani, parte Federico II per la 
Palestina, malgrado il divieto del papa che s'impadronisce di parecchie città 
della Puglia nel tempo* della sua asseuza. 

Ramaldo o Rinaldo, duca di Spoleto, reggente di Sicilia per Federico, at- 
tacca i possedimenti del papa che contro lui tnauda Giovanili di Brienne, re ti- 
tolare di Gerusalemme, reduce d*EgiUo. 1 Romani scacciano di Roma il papa e 
lo costringono a ritirarsi a Viterbo. 

Morie di Roberto, irnperator latino. Gli succede suo fratello Baldovino II, 
sotto la reggenza di Giovanni di Brienue, che assume egli medesimo il titolo di 
imperatore sino al taS?. 

Mutavachel-ben-UJ si rende padrone di Granala : Ferdinando III, re di 
Castiglia, ed Alfonso, re di Leone, vi si oppongono. 

Voluto avendo i Mongu penetrare nel paese di Ta-ciang-iuen, i Chili man- 
dano loro contro un esercito composto di Oei-o, di Maomettani, di Naiman, di 
Chiang, diTucu-oen e di Chinesi, tulli disertori delle troppe dei Mongu e dei 
Chinesi, che manda in rotta 8 mila Mongii. 

Morte dì Pulu, viceré della China, e gli succede suo figlio Tasse. 

Raimondo Vili, conte di Tolosa, termina di sottomettersi al re ed al papa. 
Sua figlia sposa Alfonso fratello di Luigi IX, con patto che in difetto di ligli la 
contea di 'foiosa torni alla corona di Francia. 

Valdomaro II, che Enrico, conte palatino, aveva condotto io Àiemagna e 
chiuso in uu castello, viene riscattato e rientra in Danimarca. 

I crociati si niegano a riconoscere per capo Federico 11, stante le sue diffe- 
renze col papa. 

Federico II tratta col soldano di Egitto, si fa cedere Gerusalemme, Nazaret 
ed alcune altre città, ed incoronatosi egli medesimo re di Gerusalemme, vi ri- 
mane un giorno ; indi ripassa in Italia e ripiglia le città stategli tolte in sua as- 
senza da Giovanni di Brienue, capo di soldati, che invece della croce portavano 
sopra la spalla i segni delle due chiavi. 

Teodoro Comneno s'impadronisce di Tessalouicu e assume il titolo dì im- 
peratore di Costantinopoli. 

Jaime o Giacomo I, re d' Aragona, toglie d' assalto ai Mori la città di Ma- 
jorca, e con le altre isole Balcari he forma up picciol regno che sussiste fino 
al i3fo. 

Ordogrul od Orlogrot-Morxar, o uno de 1 capi dei Turchi, discendente dai 
principi d' Iconio ed uscito dalla Turcoinania, sostiene contro i Gengiscauidi i 
possedimenti della sna famiglia nell 1 Asia Minore. 

Octai, successore di Geogis-can, lontano essendo dalla sua capitale, suo 
fratello Colei, che nella sua amministrazione si faceva amare, vede sollevarsi 
una fazione che vuole indurlo a farsi nominare gran can ; ma per evitare i guai 
che uscirebbero dalla loro disunione, ei determina l'altro suo fratello Zagatai 
e tutti i grandi ad andar incontro ad Octai per proclamarlo. Lo è adunque 
nella Tarlarla, ad oriente di Cacacorom. 

Marcia Batu-can, co' suoi fratelli, alla spedizione del Chi-lai, e fatta tale 
conquista, parte per soggiogare tutti i paesi occidentali. Passa il Volga e scon- 
fìgge i Russi, il cui capo Mtislao Romanwitz che regnava a Chiovia o Kiovia, 
rimali preso ed ha mozzo il capo. 

II re dei Chin che desidera la pace, manda a complimentare Octai sui suo 
avvenimento al trono; ma il suo ambasciatore è male accolto alla corte dei 
Mongu, che aveva risoluto d' invaderne gli stali. Per seguire i piatii di suo 
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padre, divide Octai le sue truppe chinesi in tre corpi, che manda nel Peceli, 
nello Sciatoug e nello Scénsi, e mantenervi la pace. 

Alfonso, re di Leone, lascia morendo il regno alle due sue figliuole; ma 
Ferdinando 111 suo figlio, re di Costigli», se ne impadronisce, il che unisce 
questi due regni. 

Federico II si riconcilia col papa ad Anagni. 

Cacciati di Siria, slabilisconsi i cavalieri teutonici nella provincia di Culm 
in Prussia o nel paese de' Borussi che loro fu donato dal duca di Mazovia. 

Abubecre, capo dei Mariniti, toglie Fez agli Almoadi in Africa. 

Fa Octai imprendere gli assedii di Ching-iang e Ln-ceu, che si trova co- 
stretto a levare. Gonfi i Chin per questi successi, arrestano un suo inviato. Ir- 
ritato Octai, dà il carico d'entrare nello Scénsi a suo fratello Tolei, il quale vi 
prende Go piazze difese da forti presidi!, s' impadronisce dei parsi situati Ira 
Tong-ceu ed U-ceu, e si avvicina a Fong-siang. Allora il re dei Chin vuol ne- 
goziare ; ma il suo messo viene arrestato. 

Giovanni di Bricnne incoronato imperatore di Costantinopoli dai Latini. 

Ldris, uno de' fratelli d'Abdulla, prende il titolo di sovrano d' Africa e 
s’ impadronisce di Ceuta ; I’ usurpatore Jaia trucidato. 

Adotta Octai nel suo impero l'amministrazione dei Chinesi. Divide il paese 
conquistato contro i Chin, vi stabilisce dogane, riposa sul savio Tc-liu-ciu-tsai 
pel governo de' suoi stali, e continua le conquiste. Investe egli Fong-siang; i 
Chin, provveduto alla sicurezza di Tong-cuan, muovono con un esercito per 
soccorrere Fong-siang precitata ; ma battuto tale esercito, si ritira nella stessa 
Tong-cuan. Annoialu Octai della lunghezza dell' assedio di Fong-siang, lo muta 
in blocco ed investe Si-o-ceu. Finalmente fanno i Chin di Fong-siang una sor- 
tila, nella quale tagliati a pezzi, viene preso il loro generale c la città loro su- 
perata. Ping-leang e più altre piazze si arrendono. Octai domanda,*! Song il 
passo sul loro territorio, ed il rifiuto che ne riceve, serve in appresso di prete- 
sto per attaccare i Chinesi. Intanto Tolei, mandato dal fratello, s' impadronisce 
della fortezza di Tasan-coan, e sforzala Fong-ceu, marcia difilato ad Oa-iang, i 
cui abitanti atterrili si danno alla fuga; ma seguendoli egli nel paese di Scia-n, 
li fa passare a li I di spada, e viene a mettere 1' assedio davanti Ing-iurn ; man- 
dali corpi che s'insignoriscono di tutto il paese situato tra le città di In-iuen 
ed laug-ceu. Indi fa forzare il passo di Tcin-iang dallo Sciansi fino a Tang e 
Teng, ed impadronendosi di Siao-coan, riempie i Chin di spavento. Mentre 
Tolei s' apre una strada nell' Onan, Octai in persona assedia O-ciong ed in due 
settimane la prende, il re dei Chin sentendo che i Mongu s* avvicinavano a 
Cai-fong sua capitale, adnna i grandi, i quali vedendo i Mongu estenuati per le 
marcie, gli consigliano di mettersi in difesa. Vuole adunque il principe attac- 
carli e manda un esercito a riceverli al passo del fiume di An ; ma intanto che 
i suoi generali deliberano, i Mongu operano il passaggio. Apposlansi allora i 
Chin vantaggiosamente, nè Tolei ardisce andare innanzi ; ma sviluppali i suoi 
in lunga linea, piomba sui Chin che sostengono I' urto. Il giorno appresso! 
Mongu spariscono e si ritirano in nn bosco di giugioli dove attendono i Chin. 
Però non trovandosi Tolei in forze, evita una fazione generale, scaramuccia e 
sorprende la salmeria, sicché mentre la corte di Cai-fong si felicita de' suoi suc- 
cessi, i Mongu sono appiè delle mura di questa capitale. 

Sta una guerra civile di natura singolare per infiammar tutte le parti della 
Fiandra, negli ultimi anni del regno di Luigi Vili. Un avventuriere, per nome 
Bernardo, nato nella Sciampagna, e divoralo d' ambizione, lasciando il suo 
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• a3a fymo, comparisce a un Imito nella Fiandra, adorno della porpora imperiale. 
Tanto palese è la sua somiglianza con Baldoviuo IX, che il popolo, sempre avido 
di novità, gli accorre incontro, e accompagnandolo con le acclamazioni, il guarda 
come suo sovrano. La stessa Inghilterra è giuoco di questo scaltro, siche gli 
manda ambasciatori. Spaventata la contessa dell' audace impresa e delle conse- 
guenze dannose che aver può, invita il re di Francia a chiamare presso di se a 
Peronne l' impostore, il quale, convinto di menzogna, viene vergognosamente 
spogliato dei aistintivi della suprema dignità. Abbandonato tantosto da' suoi 
fautori, si trova costretto a travestirsi e fuggire iu Borgogna, dove P arrestano, 
e condotto iu Fiandra, il danno a morte. 

Aleno tempo dopo sì bizzarro avvenimento, uscendo Luigi Vili di questa 
vita, si lascia per successore Luigi IX suo figlio, ancor fanciullo, sotto la reggenza 
di sua madre Bianca di Castiglia. Per contrabbilanciare il potere di parecchi 
grandi vassalli della coroua che le si dichiarano contro, la regina madre dona 
la libertà al conte di Fiandra a coudizioni molto più moderate di quelle del 
trattato di Melun, e questo prìncipe aderisce per sentimento di gratitudine alla 
reggente ed a suo figlio. Nella guerra contro il duca di Bretagna ed il conte di 
Bologna a mare, egli dà loro pruove segnalate delia sua devozione. Ma cedendo 
alle inspirazioni dell' amistà, non trascura gl 1 interessi del suo paese ; la contea 
di Naraur usurpata dalla contessa di Vianden a danno dell' imperatore Baldo- 
. vino 11 di Courtenai, a lei fratello, desta la sua attenzione ; forma pure preten- 
sioni sopra quel principato ; entra armala roano nella contea, nè rinunzia al* 
l'impresa se prima non ottiene la rinunzia di alcuni batfiaggi. Se non che un 
morbo, di cui aveva il conte di Fiandra attinto i germi nella lunga sua cattivili, 
lo toglie a* suoi stati e lo mena al sepolcro. 

Turbolenze in Inghdterra a proposito dell* usurpazione dei beni ecclesia- 
stici per parte degl 1 inviati del pupa. 

Il re dei Chin fa allagare i dintorni di Cai-fong e difendere i siti guadabili 
dell 1 Oang-o. Piombano i Mongu sopra i lavoratori, ed attaccano la città difesa 
da 4 ° mila soldati, accorrendovi pure 20 mila uomini della campagna e 40 mila 
di vecchie truppe de' presidii viciui ; ma quelle del Tong-coan che pur vi si re- 
cano, rimangono tagliate fuori. Viene Tolei a raggiungere Octai, ed inviluppa 
i Chin, che stimandosi perduti, scagliansi sovr' essi c guadagnano Chiun-ceu, 
presto presa, al pari di piò altre città, ultime speranze dei Chin. Frattanto la 
guernigione di Tong-coan toma a difendere Cai*fong, mentre i Mongu t'attac- 
cano; ma posta in rotta, la stessa Tong-coan vien data da un traditore. Stretta 
Cai-fong, il re dei Chin negozia la pace; Octai invece le intima la resa. 1 Mongu 
colmano le fosse; i Chin vogliono appiccare il fuoco ai corpi di guardia degli 
assedianti cou bocche da fuoco simili « cannoni ; questi, coperti da scudi di 
pelle di bue, avanzanti sino appiè dei bastioni. Perito iu questa oppugnazione 
un milione d' uomini, sospendono i Mongu l'assalto e si ritirano sotto pre- 
testo di trattar della pace. La peste desola la città; alcuni scontenti vi danno 
fuoco; gl'inviati dei Mongu rimangono uccisi nel tumulto, nè facendone 
giustizia il re ilei Chin, Octai rompe le conferenze della pace e ricomincia 
* assalto. 

11 re di Corea eh' crasi assoggettato ai Mongu, fa sterminare gli ufficiali 
datigli da Gengis-can, e ritirasi dalla sua capitale, lasciando un suo ufficialo a 
comandare ai popoli. Octai gli comanda di venire a giustificarsi. 

Morte del principe di Tolei o Tulicai», quarto figlio di Getigis-can, lasciando 
sei figli, due de* quali, Mangu-can ed l’piiai, furono poi imperatori ; uu terzo 
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Ila gii, fu poi fondatore della dinastia dei Gengiscanidi del Corassan e della 
Versi». 

Indispettiti i Motigli della temerità dei Chin. mandano nn ambasciatore 
all' imperatore dei Song ad oggetto di proporgli d’ unirsi ad essi per la distru- 
zione dei Chin. Alcuni tra' suoi grandi consigliano al principe I' unione coi 
Mongu per vendicarsi delle ingiurie dei Chin, ma altri si oppongono. Trasci- 
nato Li-tsong dal numero, promette soccorsi per vincere Cai-fong, domandando 
l'Onan a titolo d’ indennizzazione dopo aTerli distrutti. Il re dei Chin abban- 
dona la sua capitale, lasciandone la difesa ad alcuni generali, e presa la strada 
dell' oriente, va a mettersi a campo ad Oang-ling-cang. 

Il conte d’Olanda ed il duca di Brabante fanno la guerra agli stadings di 
Alemagna. 

Enrico III, re d'Inghilterra, fa una discesa in Bretagna, ma poi torna ad im- 
barcarsi. Luigi IX dichiara il conte di Bretagna Pietro Mauclcrc scaduto dalla 
contea. 

Guerra tra Zeilh, fratello di Maometto l'Almoade, e Zean, capo d’un par- 
tito, pel regno dei Mori di Spagna. 

I Mongu fanno investire Cai-fong, e perseguitano il re dei Chin che si ri- 
tira a Cuete. lutanto la fame desola Cai-fong : Tsuili, un generale dei Chin, ri- 
bellatosi, si reca in mano il potere, e fatta sterminare una parte dei grandi, se la 
intende coi Mongu. Ponesi io Cuete la discordia : un tale, per nome Pu-cia, vi 
stermina gli ufficiali del re che si trova ridotto a lasciargli la sua autorità. 
Tsuili si fa dare le gioie della corona che manda ai Mongu, ed obbligando la 
regina madre a scrivere a suo figlio di sottomettersi, fa salire sopra carri le re- 
gine ed i principi della famiglia reale dei Chin, e li dirige verso Tsing-scing. 
1 Mongu fanno sterminare questi principi e risparmiano le regine che mandano 
ad Oclai in Tarlar». Il suo generale Stipulai si reca a Cai-fong da cui è Tsuili 
uscito, e fa da' suoi soldati dare il sacco al palazzo di questo traditore. Il mini- 
stro le-liu-ciu-tsai si oppone alla strage degli abitanti, e fa abolire la legge che 
in simil caso la comanda. 

Frattanto Pu-cià termina d’ impadronirsi dell'autorità, fa chiudere il suo 
re, l'insulta e minaccia di far troncare il capo a chiunque proporrà di traspor- 
tare la corte nel mezzodì. Nin-chiassu, sdegnato, chiama i suoi due ministri, e 
fattili nascondere dietro la porla del suo carcere, quando entra Pu-cià, esso 
principe gli mena un colpo di sciabola ; quantunque ferito, vuol fuggire, ma i 
■lue ministri lo finiscono. Vogliono i soldati vendicarne la morte ; la presenza 
del re li frena. 

Mu-cong, generale dei Song, sconfigge i Chin a Liu-ien, ed adunati non 
pochi partigiani che ne accrescono l'esercito di 70 mila uomini, torna a Siang- 
iang. Nel mezzo tempo i Mongu prendono Lo-iang ; allora il re dei Chin, la- 
scialo Cuete, ritirasi solo a Tsai-ceo, dove vuol darsi a’ suoi piaceri. Il suo mi- 
nistro raduna dieci mila uomini e manda a chieder aiuti ai Song, che li nirgano. 
In breve giungono i Mongu ed i Song sotto Tsai-ceu, che la fame desola. Si 
l'anno prender l'armi agli abitanti e sin alle donne : la città è bloccata, nè il re 
dei Chin che vorrebbe fuggire, vi riesce. 

Mentre la vedova del conte di Fiandra stringe un'alleanza col conte di 
Cleves ed il duca di Brahaule per arrestarci progressi degli stadings. le cui 
dottrine perniciose rovinano una parte dell’Alemagna. Guglielmo, conte d'Olan- 
ds, comincia ad illustrarsi col suo amore per la gloria e per la giustizia. Per 
mettere un termine alle vessazioni delia nobiltà che opprime il popolo, accorda 
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questo principe alle città il' Alkmaer, Haerlera, Dordrecht, franchigie e leggi 
municipali ; scema i diritti di dogana, aumenta la popolazione di queste diverse 
città e le arricchisce col commercio e con l' industria. 

Luigi IX, re di Francia, in età di veni’ anni, sposa a Sena Margherita, figlia 
di Raimondo Berengario, conte di Provenza. 

Diffidando Federico di suo figlio Enrico che il papa aveagli fatto ribellar 
contro, s’ impadronisce della sua persona, lo depone dalla qualità di re dei Ro- 
mani in una dieta tenuta a Magonza, e condannandolo* perpetua prigionia, lo 
relega in Puglia, dove poi muore. 

Tregua di tre anni tra la Francia e T Inghilterra. 

Tibaldo VI, conte di Sciampagna, diventa re di Navarra dopo la morte di 
Sancio Vii suo zio che l’aveva adottato a riguardo di Bianca di Navarra sua 
madre. 

Gli stadings di Alemagna sterminati. 

Il papa, in congresso a Spoleto con l’ imperator Federico, ripubblica una 
nuova crociata, 

L’ imperatore greco Giovanni Vatacio, minacciato da Giovanni di Brienne, 
imperatore di Costaulinopoli, cerca di riconciliarsi con lui e di riunire i Greci 
co' lui lini. 

Sotto pretesto di soccorrere Zeit, capo degli Alraoadi, penetra Giacomo, re 
d’Aragona, nel regno di Valenza, e sconfitto più volle Zean suo competitore, 
s’impadronisce delle sue piazze e ne stringe la capitale. Pressato Ze ni dagli 
Aragonesi, implora I’ aiuto di Ben-Ud, il più potente tra i re dell’ Andalusia, al 
quale il re di Cartiglia Ferdinando HI vuol togliere Cordova. 

Nin-chiasso, re dei Chin, raduna i grandi e si dimette dall’ impero a favore 
di Cin-lin, principe del suo sangue. Nel tempo dell’ inaugurazione, danno i 
Mongu un assalto e la città è superata. Nin.chiassu s* impicca, gli ufficiali si get- 
tano nel fiume; Cing-lin è trucidalo nel tumulto: così finisce la dinastia dei 
Chin che aveva duralo 118 anni. 

Il generale incaricato di governare i Corecsi invece del re fuggitivo, sti- 
mando di non poter resistere, si assoggetta ai Mongu; ed Octai, accogliendone 
il messo, gli lascia il reggimento di quel regno. 1 Song a’ quali stalo era pro- 
messo l’Onan, vedenJo i Mongu prendere altri limili, lor intimano la guerra. 
Frattanto I.i-tsang manda ad assaltare Cai-fong, in cui ancor comandava làudi 
che 1 ' aveva consegnata, ed il quale, ucciso in mia sortita, viene dal popolo fatto 
in brani. Cieo-cue, con un esercita di 5o mila uomini dell’ Oai-si, fermasi da- 
vanti Cai-fong, e va ad impadronirsi di Loiang e di Tong-coau. Passano i Mon- 
go 1’ Oang-o e si scagliano sopra un corpo delle sue truppe, si che Ciao-cue at- 
territo abbandona Cai-fong e Loiang, e presa la strada del mezzodì, si attiene 
alla difensiva. 

Ottone di Brnnswik creato duca. 

Principio del regno di Granata in Ispagna, primo re del quale è Maometto 
Ahusaid, originario di Caffo, della tribù degli Alamari. Questo regno è l’ultimo 
ebe i Mori posseggano nella Spagna e dura sino al >49 a - 

Batu-can, figlio di Tusci, devasta la Polonia, la Dalmazia, 1’ Ungheria ed i 
dintorni di Costantinopoli. 

Manda l’ imperatore Li-tsong a chiedere la pace ai Mongn che la niegano. 
Octai adulta i suoi grandi ad Ollin o Caracnrom, e loro propone di mandare le 
sne truppa maomettane a far la guerra ai Song nel Chiang-nan e d’ impegnare 
i Chinasi nei regni d’occidente, ma n’ è distolto. Divide egli le sue truppe in 
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più corpi, e nominando Coluan tuo secondo Aglio ed il generale Tasi per co- 
mandare un esercito di 600 mila uomini destinali ad attaccare i Song nel paese 
di Sciti o il Sse-ciuen, ordina a Temulai e Ciang-ju di marciare a guida d' un 
altro esercito nel paese di An, ed a Cbeu-tien-puoa e Ciaau d'audarne alla testa 
d’ un terzo nel paese di Cliiang-oai : così i Song vengono assaltati da tre parli. 

Manda Oclai due altri eserciti, uno nel Si-iu, al settentriooe e di qua del 
roar Caspio, ne' paesi abitali dai Russi, Cercassi, Bulgari, Turchi e Baschiri, sotto 
la coudolta di Maogu.cau suo nipote, tiglio di Tolei; e l’altro, agli ordini di 
Tancu-Ju-o-ci, contro il re di Core». 

Cheu-uen-pu-oa attacca la città di Tang, e pone in fuga le truppe di Tsiuen- 
Isc-tsai e Lieu-lse-cing ; ma Ciao-fan batte i Mongu. Il principe Coluan penetra 
nel paese di Sciu, e malgrado molle truppe chinesi, prende Mien ; ma vicino a 
Ta-ugan rimane battuto da Tsao-ieu-ueu che ritirali nella fortezza di Sien- 
gin-coan. 

Luigi IX divien maggiore. Il Vecchio della Moolagna manda parecchi dei 
suoi per assassinarlo, ma mosso dal racconto delle sue virtù, ne lo fa avvertire 
egli medesimo. 

Ben-ud, re moro d' Andalusia, soccorrer volendo Cordova e Valenza con- 
tro gli Aragonesi, vien tradito da un suo luogotenente che lo fa perire; la sua 
morte toglie il coraggi» agli abitanti di Cordova che domandano di capitolare. 
Ferdinando, re di Castiglia, non lascia agli abitanti che la libertà di fuggire. 

Cordova deserta perde il suo splendore, e tate conquista indebolisce i Mori 
di Spagna. 

Maomelto-AIamar, re di Granata, rianima i Mori, e succedendo a Ben-ud, 
fa della capitale il centro delle sue forze, ultimo asilo dei Mori, e vi chiama gli 
esiliati di Valeoza e di Cordova. Fonda egli la dinastia degli Alamari. 

Cala l'imperatore Federico 11 in Italia per acchetar le guerre de’ Guelfi e 
Ghibellini. Ridotte pertanto al dovere parecchie città ribelli, torna in Aleraa- 
gua, lasciando il suo esercito ad Eccellino, tiranno di Padova, che in questa 
città, non menu che nei contorni, esercita le più gravi crudeltà per sostenere le 
[urli dell' imperatore. 

Alurledi Enrico, primogenito di Federico, che gli ti era ribellato. 

Morte di Cai-Abad, sultano d' Iconio, al quale succede suo figlio Cosru II. 
Questi è che i Mongu resero tributario. 

llalu-can, nipote di Gengis-caii, re dei Chiptciaclii, e tre altri nipoti di quel 
conquistatore, fanno irruzioni in Russia, i cui czari o granduci» sono per più 
di ceiicinquant' anni suoi tributari. 

Un esercito di Mongu si trova al selteulrione ed al di là del mar Caspio, 
un altro nella Corea ed un terzo in China, nel paese di Scià. 

L’ armata di Teinutai spoglia Chiaug-ling nell’ U-coang e prende Siang- 
iang per la mala intelligenza dei Soug ; pigliasi poi Tsao-iang e Te-ngan. Con 
un esercito dì Mongu, Chinesi ed occidentali, assalta Entuan la fortezza di U- 
iu-cuan, e prende lng-iucn. Ttao-ieu-uen difende Scio-cheu coraggiosamente ; 
ma passato avendo il Chiang, si trova avviluppalo. Apre questa vittoria il paese 
di Sciò ai Mongu i quali iu breve si rendono padroni di Cing-tu sua capitale; 
conquista seguita da grande strage. 1 due altri corpi dei Mougu in China si hanno 
la peggio presso Chiang-ling. 

Luigi IX là suo fratello Roberto primo conte d’ Artesia. 

Raimondo Vii, conte di Tolosa, marita sua figlia Giovanna, unica sua eredr, 
ad Alfonso, fratello del re di Francia. 
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Ripasta Federico II io Italia, dove ripiglia quasi tutte le città di Lombardia. 

L' imperatore Baldovino li viene in occidente a domandare ajuti contro gli 
imperatori greci di Nicea. 

li regno di Murcia, l’altro degli Algarri e quello di Siviglia ritìntane» di 
riconoscere per re Maometto Alaroar, e continuano a formare itati indepen- 
denti . 

Mangu-can, da due anni partito pel paese del Si-in, seguilo da BBtu-can, 
dà il guasto ai dintorni del mar Caspio, soggioga i Capsciachi o Chipsciachi, o 
paese dei Cosacchi, che abitano tra i Rumi del Don, del Volga e del Jaich ; gli 
abitanti del Rame Tura, la cui sorgente trovasi nella parte del Caucaso, che se- 
para la Siberia dalla Rustia ; i Vogalitzi, che dimorano lungo l’ Irlisch ; i Ba- 
schiri, che abitana verso il Volga ; ì Chereassi (^Circassi, gli Alani ed i Giorgiani ; 
debella il re ilei Cosacchi, saccheggia la Russia, la Bulgaria e la Polonia, attacca 
i Turchi e prende l’ Ungheria ; ma riceve un gran rovescio al Rume di Ca- 
ming, dove Stefano III, re dei Serviini, gli resiste, sostenuto da altri principi 
europei. 

Il generale chinese Mu-cong fa levar I’ assedio di Oang-ceu ai Mougu di 
I Chenen-puoa, e Lu-nente quello di Ngin-fnng. 

l'ihaldo, conte di Sciampagna, vuol richiamarsi a Luigi IX per le concessioni 
che gli ha fatte, e parte per la crociata alla lesta di parecchi signori francesi, 
l’orna egli lo stesso anno mediante riscatto, lasciando tulli i tuoi commilitoni 
prigionieri di Malec-Adel, sultano d’ Egitto. 

Zean, assedialo in Valenza da Giacomo, re d’ Aragona, e nella stessa città 
combattuto dalla fazione di Zeilh che aveva detronizzato, è riconosciuto dal re 
di Tunisi la cui flotta viene dagli Aragonesi fugata. Propone Zean a Giacomo 
di pagargli tribolo ; ma il principe esige la reddizione delia piazza, da cui esco- 
no So mila Mori col loro re ed i tesori loro. 

Muore a Damasco Malec-Adel. sultano aiubita, padrone della Mesopotamia 
e dell’ Arabia Felice che un suo nipote gli aveva conquistata. Il suo successore 
Maiec-Sale ferma stanza in Egitto. 

Ciu-an, generale mongu nel Chiang-nan, è costretto e tesare T assedio di 
Liu-cen ; quindi perseguitato da Tu-cao, si vede ridotto a lasciare I’ Oaisi per 
tornare nel settentrione. 

Enrico, Hglio naturale dell’ imperatore Federico II, •’ impadronisce della 
Sardegna, e, col consenso di suo padre, prende il titolo di re di quest’ isola. Il 
papa che aspirava a quella sovranità, la rompe col detto principe, e lo dichiara 
scaduto dall'. impero che fa offrire a Roberto, fratello di Luigi IX ; rat per pa- 
rere dei baroni di Francia la proposta è ritìntala. 

Federico II passa in Italia, c tutte le città di Toscana, tranne Firenze, a 
lui si rendono. Inoltra egli verso Roma, dot’ è chimato da un partito formato 
dal Cardinal Giovanni. 

Al-Camel, sultano aiubita, perde i «noi stali di Siria che gli tolgono i prin- 
cipi di Balli e di Edessa. I suoi emiri zi ribellano e nominano sultano il suo se- 
condo figlio Al-Adel. Accorre No d gens mediti primogenito, e fattosi nominare, 
comincia dall' appoggiare la propria autorità coi Mamelucchi, soldati ragunati 
sulle coste leUeutriouali del mar Nero, da qualche tempo stipendiati da' suoi 
predecessori. 

Il generale chinese Mu-coug, approfittando dell’ ascendente che ha sui Mon- 
gu, li debella suli’U-cuang, e loto toglie Sian-iang con più altre città. 

Il gcuesale mougu Coluan, dopo desolato il paese di Saàù, ritirasi sullo 
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frontiere dello Scemi con un bottino immenio. 1 Song rientrano nel Ciang-lu ; 
ma tornati i Mongii. gli jeacciano di bel nuovo e penetrano nell’ U-cuang per 
Cuei-cen. Mu-cong manda contr'essi suo fratello che riprende quella citta e 
tutto il Sse-ciuen, anche la soa capitale Cing-tu. 

Luigi IX dichiara al papa che tu» fratello ricusa l'impero da lui offertogli. 

Percepisce il papa un vigesirno delle rendile ecclesistiche in Inghilterra ed 
in Francia, per difendere i suoi stali assaliti da Federico 11. Il quale principe 
tiene dinanzi Homi rispinto dal papa stesso che pnbblica contro di lui una cro- 
ciata, Passa egli allora nella Puglia, datarla il territorio di Beuerento, e poi 
a' impadronisce di Ravenna. 

Morte di Valdemaro 11, dopo diviso i suoi stati tra' propri figliuoli : lascia 
la Danimarca ad lirico VI, il ducalo di Jullandia ad Abele, ed il ducato di llle- 
King a Cristoforo. Divisione tale è causa di turbolente nel regno di Erico VI. 

Giovanni Vatacio, imperalor di Nicea, costretto ■ levar l'assedio di Costan- 
tinopoli che per la terza volta léceva. 

I Mongu propongono ai Song la pace. 

Impadroniscnnsi i Mongu di Chiovia ; ed il granduca Vladimiro consente 
a prestar omaggio al principe Mugolo che assume il titolo di can di Capsciac. 

Battaglia vinta dai Russi contro gli Svedesi ed i cavalieri di Livnnia. 

Luigi IX investe Alfonso suo fratello delle contee di Poitù e d’ Alvernia. 
Costretto Ugo di Lusignano, conte della Marca, a rendergli omaggio, n'è trat- 
tenuto da sua moglie Isabella, vedova di Giovanni senza Terra, e ribellasi. 

II re di Granata Maometto, tormentato da rivolte, fa omaggio della sua co- 
rona a Ferdinand', III, re di Castiglia, consegnandogli la piazza di Jaen, e s’im- 
pegna a pagargli tributo. Ferdinando III l'ajuta ad assoggettare i ribelli de’suoi 
stati, ed assedia Siviglia cb’ erari costituite in repubblica. 

Presi le Federico II un castello di Campania occupato da parenti del papa 
eh’ ei fa impiccare. 

Morte di Gregorio IX. I cardinali discordi fanno due elezioni nulle, per 
difetto di due terzi dei voli. Finalmente viene eletto il cardinale Goffredo di 
Castiglione, sotto il nome di Celestino 1F ; ma muore iu capo a sedici giorni 
ed il papato rimane vacante per venti mesi. 

Confederazione delle città di Lubecca, di Amborgo e di sessanta altre di 
Germania e dei Paesi Bissi, sotto il nome di lega anseatica o anse-teutonica. 

Irruzione dei Mongu nell’Europa: devastano I' Ungheria, distruggono 
tutto il paeie al di là del Danubio sino a’ confini dell'Austria, della Polonia. Il 
re Bela ti salva in Dalmazia, ma suo fratello, combattendo contr’essi, rimano 
ucciso. Nè quei Tartari si ritirano se non dopo inspirato per tre anni infinito 
terrore, sino in Francia. 

Rientra il re di Corea nel suo regno e si assoggetta ai Mongu. Octai, dato 
alla passione del vino, ammalasi al ritorno da nna caccia. Nai-mat-scin-ise o 
Tarachina-catan sua 6.a moglie, fa chiamare il suo ministro che l’informa es- 
sere i posti occupali da genti incapaci, e sino da uomini degni dell' ultimo sup- 
plizio ; rigurgitar le carceri di oneste persone, e insomma essersi impadronito 
di tolta 1’ autorità P usuraio Ngao-tnla-oman, incaricalo di levare le imposte. 
Essendosi Octai trovato meglio, concede un indulto a tutti i perseguitali; ma 
andato a nuova caccia, Ngao-tula-oman lo fa ber tanto eccessivamente che ne 
muore dopo un regno di i3 anni, lasciando sei figli, il maggiore de’quali, Gaiuo- 
can o Cue-iu gli succede, quantunque egli avesse designato per successore Soeli- 
men, figlio di Cu-cin, suo 3.° figliuolo. Ma essendosi tosto dopo la sua morte 
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fatto Nai-raat-cin-sse riconoscere reggente, sostenuta da Ngao-lula-oman, ara- 
va disposto gli animi in favore del suo primogenito Cuei-iu, allora occupato 
ne' paesi occidentali. 

I Song, padroni di Cing-tu, la perdono per nn tradimento. Cercano nuo- 
vamente i Mongu di maneggiare con essi la pace per mezzo d’ambasciatori ; 
ma un ufficiale dei Song tenta di sedurre le genti del loro seguito, ed al ri- 
fiuto loro di tradire la propria naaione, egli li fa arrestare in una piatta di 
guerra. Condotta tale è cagioue della rovina della dinastia dei Song. 

Battaglia di Taille-bourg e combattimento il giorno dopo presso Saintes, 
dove Luigi IX disfa il conte della Marca ed Enrico III, re d’Jnghilterra, al qua- 
le accorda una tregua di cinque anni. 

Àbdulvaed-Ibu-Edris, re di Marocco, si annega, e gli succede Said-Abul- 
Asian. 

Leone o Livone, re dell’ Armenia Minore, rende omaggio all iroperator 
d’ Alemagna ed al papa, c viene incoronato dall’ arcivescovo di Magonza. 

Dissimula la corte di Mongu l’ insulto ricevuto De’ suoi inviati. La reggen- 
te, intesa a formarsi clienti, permette ogni cosa a Ngao-tnla-oman per trarne 
il danaro necessario a' suoi disegni : il perchè i suoi a’ allontanano da lei e si ri- 
tirano dalla oorte. intanto i Mongu passano l’Oai-o e fanno mia forte irruzione 
aulte terre dei Soug ; dove dopo saccheggiato alcune cittì prendono per forxa 
Tong-ceu, e ne trucidano gli abitanti. 

i cardinali ricusano di nominare un papa perchè l’ imperatore Federico 11 
rifiuta di rilasciare alcuni di essi che ritiene prigionieri. Vedendo quel principe 
che la eleiione non progredisce, 1’ affretta col terrore dell" armi e dì il guasto 
ai contorni di Roma. 1 Francesi minacciano di nominar essi un pipa ; final- 
mente, sotto il nome d’ Innocenzo IV, rimane eletto il cardinale Sinibaldo de 
Freschi, genovese. 

Molta sem, figlio di Mostanser, califfo di Bagdad, succede a suo padre; ma 
la sua indolenza ed i suoi stravizzi cagionano la rovina del califfato. 

Morte di Zagatai-can, a.° figlio di Gengiscan, capo dei Gengiseanidi Za- 
gatai di Samarcanda. Gli succede Bisu-Man-Cai-cao. 

II governo dei Mongu a’ infiacchisce nelle mani della reggente. Munito di 
poteri in bianco, Ngao-tula-oman abusa di sua autorità sopra i popoli. Se 
non che Ie-liu-ciu-sai ne arresta con la sna fermezza F effetto. Ma oppresso di 
cordoglio muore, e lo si accusa d'avere ammassato grandi ricchezze. Non gli si 
trovano i» casa che instrumenti di musica, e migliaia di tavole di rame e di 
pietra, sopra le quali erano scolpili libri antichi e moderni. Scoperta tale fa 
tacere i suoi nemici. 

L’imperatore Federico II restituisce ad Innocenzo IV tutte le piazze 
delle quali s’ è impadronito, e soltomettesi ad obbedirgli in tutto senza pregiu- 
dizio dell’impero e de’ suoi regni; poi si pente di tale sommessione. Non cre- 
dendosi più sicuro in Italia, il papa domanda nn ritiro ai re di Francia, d’ In- 
ghilterra c d* Aragona; iodi si trasferisce a Lione. 

1 Mongu continuano a devastare la Hossia, la Polonia e 1’ Ungheria. 

I principi di Damasco invadono gti stati dei principi di Ama o 
Apamea. 

Sospinti dai Mongu i Carismiani ed i sultani dei Turchi fanno un' irru- 
zione in Siria e nella Palestina, scannando quanti rimangono in Gerusalemme 
cristiani e giudei. 1 cristiani d’ Antiochia, di Tiro, di Sidone e delle coste della 
Siria uniscousi al soldauo di Damasco per rispingerli, ma rimangono sconfitti. 
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Nuovi Turchi seguono i Carismiani e devastano pur le coste della Siria, lutatilo 
i Veneziani, i Genove»» ed i Pisani contrastanti Tolemaide. 

Il paese di Runa o la Bitinia torna tributaria dell' impero greco. 

Lo stato di debolezza del governo dei Mougu sospende i lor disegni di con- 
quiste contro l' impero dei Song. 

L' imperatore Federico 11 deposto dal papa Innocenzo IV. in presenza d'un 
concilio adunato a Lione, in cui gli ambasciatori di esso lo difendono rnn fer- 
mezza. 

Non approva Luigi IX cotale deposizione, ed imprende a rinconciliar l'im- 
peratore col papa. 

Federico II, ritirato a Torino, protesta, e giurando di difendere la sua co- 
rona, scrive a tutti i principi d'Alemagoa e d'Europa per determinarli a toglier 
al clero cattolico le immense sue ricchezze. 

Eleggono in Alemagna a re de' Romani Corrado, figlio di Federico II ; ma 
non conviene al papa. Suscitami contro Federico dei sicari. 

Entrano i Motigli nell' Oai-si, e vanno vino alle porte d’ Iang-ceu, città del 
Chiang-nan ; ma la loro spedizione si riduce a semplici correrie. Approfittando 
l' imperatore Li-Gong di questa specie di riposo, fa riparare le sue piazze, e 
ponevi in istalo di poter conservare le poche provincie che gli rimangono. 

Carlo, conte d'Angiò, fratello del re di Francia, sposa Beatrice, erede di 
Provenza. 

Formami parecchie congiure contro l' imperatore Federico II in Alemagna 
ed in Italia, dopo la sua deposizione, e la mediazione di Luigi IX cade senza 
effetto. A sollecitazione del papa, Enrico, langravio di Turingia, appellato il re 
dei preti, viene eletto re dei Romani a Vnrtzborgo ; e contemporaneamente 
pubblicasi contro Federico una crociata da Innocenzo IV, il quale leva tasse sul 
clero e ne dà il denaro ad Enrico perchè gli faccia la guerra. 

Mentre la contea d'Olanda e la Frisia sono agitate da turbolenze e dissen- 
sioni, gusla il Brabante le dolcezze della pace : e se nissun avvenimento famoso 
desta l'attenzione dello storico, gli abitanti di questa contrada godono, sotto 
la benevola amministrazione del duca Enrico II, d’ una fortunata tranquillità 
e d’ una felicità senza molestie. Non ispirando questo principe che la felicità dei 
popoli cui governa, rifiuta la corona imperiale, e suo figlio Enrico Ili, imitan- 
done I' esempio, ricalca I' orme sue, ne ambisce che il bene de' suoi sudditi. 

Giorni si lieti eran lungi dal risplendere nello stesso tempo sopra la Fian- 
dra. Margherita di Costantinopoli, succeduta a Giovanna sua sorella nel posse- 
dimento de’ suoi stati, aveva al suo avvenimento dato le più consolanti speranze, 
con le franchiggie, le libertà ed i privilegi concessi ai Fiamminghi ; ma tale spe- 
ranza non fu di lunga durata e tantosto disparve. 

Aveva questa principessa dato iu sua gioventù la mano a Buccardo d’Ave- 
snes suo tutore. Per contrarre sì pingue maritaggio, aveva egli studiosamente 
dissimulalo d' esser unito e legalo alla Chiesa mediante il suo ingresso negli or- 
dini. La principessa ebbe da qnesla unione dne figli, Giovanni e Baldovino. 
Propalato una volta questo fatale segreto, la cosa vien portata dinanzi la corte 
di Roma : riman cassato il matrimonio, ed i due figli dichiarali legittimi staute 
la buona fede della madre. Guglielmo di Borbone-Daropierre, divenuto poi 
consorte a Margherita, era morto avanti che Giovanna, sorella della principessa, 
le avesse trasmesso la sovranità de' suoi stati. Piena d'avversione e d’odio pei 
tigli del suo primo nodo ; i suoi giorni più non sono che un tessuto d' infor- 
luuii e sciagure ; tulli gli orrori della guerra piombano in pari tempo sopra la 
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Fiandra e P Haioaut ; Giovanni d' Avesnes, giovane ardilo, ambizioso, rido- 
manda altamente i suoi diritti di primogenitura aopra le due contee ; Guglielmo, 
conte di Olanda ed eletto re dei Romani, ne appoggia le pretenaioni con tutta 
la sua possanza ; sorda Margherita ai richiami di Giovanni d’ Avesnes, dichia- 
rasi in favore dei Dampierre. Dopo due anni delle più rive contestazioni, le 
parti si rimettono al giudizio del re di Francia Luigi IX, il quale, dopo maturo 
esame, sentenzia che alla morte di Margherita sari la Fiandra posseduta dai 
Dampierre, e l'Hainaut dagli Avesnes. Decisione tale ristabilisce per alcun tempo 
la calma tra i competitori ; ma Giovanni d’ Avesnes non si assoggetta al giudi- 
zio che ripugnante : Mi date , disse egli a Luigi IX, il possedimento drU'Hni- 
naut che non dipende da voi , e mi togliete quello della Fiandra di cui siete 
supremo signore. 

Saocio II, re di Portogallo, deposto dal papa a motivo della debolezza del 
soo governo, e la reggenza del suo regno viene data ad Alfonso suo fratello ed 
erede presuntivo. Ssncio U ritirasi a Toledo dove muore esiliato, oon avendo 
potuto far frutto in ona guerra contro Alfonso. 

Presa del regno di Jaen fatta da Ferdinando III, re di Castiglia. 

Manda il papa Piau-Carpino e più altri monaci ad implorare gli aiuti del 
gran can dei Mongu contro i Turchi che devastavano la Palestina, facendolo 
parimente pregare di frenar i guasti de' suoi soldati in Europa. 

I principi e gran signori mongu, che la mala amministrazione della reg- 
gente aveva disuniti, ricevono ordine d'adunarsi ad Uan-chissu-mie-suli per 
dare un successore ad Octai. Viene eletto Cue-io o Gajuc-ctn ; ma molli rifiu- 
tandosi a riconoscerlo, cominciavano a muover tumulto, allorché il fulmine 
scoppiando spegue la sedizione. L’ inaugurazione di Gupic-can si celebra in 
presenza d’olire a quattromila principi sovrani, tra' quali si trovano il duca di 
Russia, il re di Giorgia, e l'ambasciatore del califfo di Bagdad, l'erair del Tur- 
chestan, quello del Corassan, il sultano di Rum, il contestabile d’ Armenia, il 
principe <l’ Aleppo, ecc. 

Perdono i Song il prode Mu-cong, terrore dei Moogn, 

Federico II ragona a Torino nn possente esercito, e vuol andar a Lione. 
Poi torna a metter l'assedio a Parma, di cui s'erano testé impadroniti i parenti 
del papa. 

II pspa come prigioniero in Lione. 

Muore il langravio di Turingia dal dolore di essere stato sconfitto da Fe- 
derico U. lo sua vece, viene dai vescovi e conti ribellati contro Federico eletto 
re dei Romani Guglielmo, fratello del conte di Olanda. 

Haquin. coronato re di Norvegia da un legato, quantuuque non sia che 
figliuol naturale dell' ultimo re. 

Durante le turbolenze che agitano l'Afiica, Jagmur-Essen-ben-Zian, di- 
centesi discendente d'Aliedi Fatima, s’ impadronisce di Tremeceo, vi fonda 
un regno, e prendendo il nome di califfo , fonila la dinastia di Beni-Zian o dei 
; Zenauiaiu. 11 re di Marocco gl’ intima la guerra. Jagmur ti uoisee agli Abiafi, e 
debella Said-Abul-Astan, capo degli Almoaili. 

Cae-iu, d' accordo con sua madre che raanticnsi le redini del governo, fa 
la guerra a' Coreesi, perché da parecchi soni il loro re non mandava più tri- 
buto. I Coreesi resistono alquanti aom. yucst’ è la sola impecia che i Mongu 
preodano sotto il regno di Cue-iu. 

Quinta crociata. Luigi IX parte di Marsiglia e d' Aigues-Mortei con una 
Rotta di mille oltoccuto legui, accompagnato dai conti d' Arteria e d'Augiò suoi 
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fratelli, dalla regina sa a moglie, ila! data di Borgogna, dai conti di Fiandra, di 
S.t Poi, dolla Marea, « da parecchi signori. La regina Bianca sua madre rimane, 
lineante !» sua assenta, reggente del regso di Francia. Il re che aveva veduto il 
papa a Lione, lascia la Francia ed arriva nell' isola di Cipro. 

Sollevasi il popolo di Balisbona contro gl' inviati del papa. Gli abitanti 
della Svaria, sostenuti da Corrado, figlio di Federico 11, ribellanti apertamente 
contro il clero, ed impiccano nn vescovo che comandava un esercito contro 
I’ imperatore, 

Guglielmo, nominalo re dei Romani, toglie Aqoisgrana ai partigiani di 
Federico e vi si fa incoronare. 

Ajutato Ferdinando III, re di CastigUa e di Leone, dal re di Granata suo 
alleato, s' impadronisce di Siviglia e di una gran parte deli’ Andalusia sopra i 
Mori, malgrado il re degli Algarvi. Gli abitanti di Siviglia si ritirano in Africa, 
o negli stali di Granala, sol rifugio ai Mori. 

Il resto del regno degli Algarvi passa ne' Portoghesi, e quello di Murcia 
ne' Casigliani. 

Morte di Sancio li, re di Portogallo; gB tnccede suo fratello Alfonso HI. 

L'mer-ben-Ibraim saccede in Marocco a Said-Abul-Assan. 

Morte di Cue-io. gran cau dei Mongu, nel paese di Gsiangir. La reggente 
sua madre, la quale più non godeva dello stesso credilo, fa dalla vedova di 
lui presentare il principe Schiramon o Scelimen, figlinolo di Chiu-dù. che 
Octai aveva in morendo. designato per ano successore; ma i grandi noi vogliono 
riconoscere. 

Luigi IX passa in Egitto e toglie Damietta a Malec-Sale, sultano degli Ai li- 
biti, che domanda la pace, e gli è negata. 

Combatte Federico II il papa dilli’ estremità della Sicilia fino a quella del- 
1' Alemanna. Sruopre che il suo medico ha il carico di avvelenarlo. Componesi 
una guardia di maomettani. 

Morte di Alessandro II, re di Scozia, dopo ricuperato quanto avevano nel 
suo regno usurpato i re d' Inghilterra. Gli succede suo figlio Alessandro III, in 
età di otto anni. 

Morte d’Ahu-Zecheria, capo degli Abiaf di Tunisi. Ha per snccessore Abu- 
Abdulla-Meemet. 

Principio delle dinastia dei Folcangari in lamia. 

Erico VI, re di Danimarca, rendendo una visita a ano fratello Abele, sì Irora 
rapito in un battello, pugnalato e fittalo in mare. Abele steaso riconosciuto re. 

1 Genovesi visitano le Esperidi. 

Assaltano i Francesi in Egitto gli Aiubili nel loro canopo ed entrano in 
Massara, dove Roberto, conte d'Artesia, rimane ucciso. La fame e le malattie ob- 
bligano i Francesi a riprendere la via di Damietta ; ma nella loro marcia sono 
assaltati e mandali in volta. Luigi IX ammalato cade prigione presso Massara, 
unitamente a’ tuoi fratelli Alfonso e Carlo ; andato a Damietta pel suo riscatto, 
ottiene dal saltano Nogemmeddin una tregua di dieci anni. Apparecchiasi allora 
per tornare in Francia ; ma udendo le persecuzioni che i Saraceni fanno patire 
ai cristiani, si trasferisce in Palestina. 

Dopo toccato di molte perdite, si in Alemagoa e si in Lombardia, l' impe- 
ratore Federico 11 si ritira nella Puglia. In sospetto d’essere avvelenalo dal tuo 
bastardo Manfredi, muore a Napoli, lasciando gli stati suoi a suo figlio^Corra- 
do 1 V. Il papa pubblica coulr’esso una crociata, e conferma l'impero a Gugliel- 
mo d' Olanda, il cui partito ogni giorno pii! s' indebolisce. 
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Morte di Nogemroeddin, sultano d’ Egitto. Gli succede suo figlio Malec- 
el-Moadam, quantunque allontanalo dell» destrezza d' una concubina di suo 
padre, che approfitta delle cabale degli emiri per far sentire che lo stato ha 
mestieri d’ un capo contro i Franchi. Mslec-el-Moadam traila del riscatto dei 
Francesi. 

Jacuc, capo de' Meriniti di Fez, toglie Marocco agli Alraoadi. 

Sciaebb-Èddin o Cutub, imperatore dei Patani o Afgani, fa la conquista 
del Bengala. 

Il nipote di Gengis-can, Tanne-tcerin-can, fonda ei primo l' impero dei 
Mougn nelle Indie e ri estende le loro conquiste. 

I Mongu assaltano il Tonchin. 

Sollecita la regina Bianca il ritorno in Francia di Luigi IX, che domanda 
nuovi soccorsi. Passato in Palestina con gli avanzi della sua armata navale, vi 
rimane quattro anni. 

Corrado IV passa nella Puglia e prende possesso del regno delle Due 
Sicilie. 

Lasciando Lione dopo avervi risieduto tei anni e mezzo, il papa Innocen- 
zo IV ripassa in Italia, e dichiara Corrado IV scaduto dalla successione di suo 
padre. La regina Bianca ordina il sequestro de’ beni dei crociati contro Corrado, 
perchè questa crociata distorna da quella d’oltremare. 

Firenze si erige in repubblica. 

Morte d' Erico il Balbo, re di Svezia. Eleggono il figlio del conte Birger, 
soprannominalo PaleUmaro, sotto la reggenza di soo padre, il quale rende alla 
sua corona tutto lo splendore, e cerca di farsi assoluto nel regno. 

Innocenzo IV crea Mandog, re di Lituania. 

Tre anni dopo la morte di Cne-in, adunami ad Olio o Caracormn i principi 
mongu per I’ elezione d' un nuovo imperatore. Batu-can, figlio di Ciu-ci, prin- 
cipe di Capsciac, propone Meng-co o Msng-can, primogenito de'figli diTulican 
e nipote di Gengis-can ; la maggior parte approvano la scelta. La madre d'Octai 
propone Scelimen, nominato da suo figlio ; allora il generale Man-cosor do- 
manda perchè non erasi nominato questo principe alla morte di suo padre. Si 
risponde che innalzando Cue-iu ano figlio, la reggente ha ella prima sparso la 
zizzania. Si tesse l'elogio di Mangu-can, che viene gridato gran can. Animalo 
dalla reggente, Scelimen imprende a sostenere i suoi diritti ; ma Mangu-can si 
impadronisce della sua persona e ne fa morire i partigiani. Rende Mangu-can 
al governo la forza che aveva sotto Octai, nomina suo fratello D-pilai generalis- 
simo dei Mongu e delle truppe chinesi che stanno al mezzodì delio Sciamo, con 
potere assoluto sopra le provincia della China conquistate, su iLeao-longeaulla 
Tarlarla vicina alla gran muraglia. Upilai ti addice un savio che lo dirige e gli 
consiglia di non intendere che alla guerra, e lasciare il rimauente delle cose in 
mano a' magistrali nominati da suo fratello. Richiama Cpilai nell’ Onan, nel- 
l'U-cuang e nel Chiaog-nan tutti i lavoratori che avevano fuggito l' appressarsi 
dei Mongu. 

Uchitai, figlio di Zagatai, secondo figliuolo di Gengis-can, cospira contro il 
gran can ; ma essendosi ribaltato uoo de' carri su’ quali faceva trasportare le 
armi, viene scoperto e dannato a morte. 

Confida Mangu-can a Ciaan l' esercito tartaro e chinese ohe servir debbe 
nel paese di Oai, ed a Taitar quello dei Mongu e Chinesi destinato per lo Sse- 
ctuen. Dà poi ad Olitai il reggimento di quello levalo contro i Tufao. 

Morte della regina Bianca all'abazia di Maubuisson. 
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Marte di Ferdinando IH, re di Gattiglia :>uo figlio Alfonso X, sopranno- 
minato il Saggio o l' Astronomo, gli succede. 

Il papa iocoraggia la crociata in Palestina. 

Abele, re di Danimarca, posto a morte da ribelli. La memoria del suo mis- 
fatto contro il proprio fratello fa rigettar dal trono tuo figlio Valdemaro, e 
gridasi suo fratello Cristoforo. 

Maometto Alamar, re di Granata, collegati e si pone sotto la dipenderne 
d’ Alfonso X. 

Avendo Mangu-can scoperto una nuova cospirazione in favore di Scelimen, 
obbliga le principesse eh' eran ricorse alla magia per la sua elevazione, a darsi 
la morie. Esilia poi Scelimen, e disperde tutti i principi e principesse del ramo 
d’Octai. Pone nuovi generali alla testa de' suoi eserciti, mandando suo fratello 
Upilai contro il re di l’oli nell' Iunnan ; Toao e Sa-ccu nell' Indie, Chieti-puoa 
contro i Molisi, Ulagu nella Siria contro il soldano, ed lecu nella Corea. 

Xon vedendo Giovanni d'Asesnes che con secreto rancore la decisione di 
Luigi IX che lo spoglia della sovranilà della Fiandra, solo attende un'occasione 
favorevole per richiamarsi con 1 ’ armi alla mano dell’ eredità che pretende sta- 
tagli rapita. Appena Luigi IX, accompagnato dai più potenti signori di quella 
contrada è parlino per I’ oriente, per andarne a combattere il soldano d’ Egit- 
to, egli si scaglia sopra la Fiandra imperiale con truppe considerabili, portando 
H sacco, la desolazione e ta morte in tulli i luoghi che percorre. Disperata sua 
madre vedendo i suoi stali preda agli orrori della guerra, lo sollecita vivamente 
a ritirarsi ed a ridonare alla Fiandra la pace e la tranquillità ; ma ei non pone 
termine alle devastazioni nè cede a’ preghi della madre se uon a prezzo di ses- 
santa mila scudi d’oro. Nello stesso tempo, Guglielmo, re de’Rotnani, confisra, 
sotto pretesto di rifiutalo omaggio, la contea di Namur e lutto ciò che nelle 
fiamminghe provincie dipende dall’impero, dando tutti questi dominii a Gio- 
vanni d’Avesnes, suo cognato. Sdegnata Margherita per questi atti d’autorità, 
e più ancora per la morte del primogenito dei Dampierre, di cui ella accusa gli 
Avesnes, leva un esercito numeroso e lo destina alla conquista della Zelanda, 
negoziando frattanto una tregua che rompe tantosto per sorprendere l’isola di 
AValcheren. Tanto odiosa infrazione alla convenzione da lei medesima soscritla , 
la chiama in breve alle lagrime per le disgrazie ond’è seguita ; l’esercito fiam- 
mingo, caduto in un imboscata, è interamente disfatto; i due Dampierre e tutta 
la oobillà presente al combattimento, rimangono iu potere del nemico, e 20 mila 
uomini, spiranti sai campo di battaglia, gli servono di trofeo. 

L'imperatore Guglielmo vuol ritirarsi. Allora Innocenzo IV offre l’impero 
al duca di Gheldria, a quello di Brabante, al conte di Cornovaglia, e sino ad 
Haquin re di Norvegia, che lo rifiutano. 

Aiboo, re di Armenia, va alla corte di Mangu-can per indurlo ad assumer 
la difesa dei cristiani contro i maomettani. 

Guglielmo di Rubruauis viaggia in Asia. È ammesso all* udienza del gran 
can e percorre l' interno di quella parte del mondo. 

. 9 biu *’ orinole e a mezzodi dal mare, a tramontana ed a ponente dai pre- 
sidii dei Mongu, non possono i Song nulla intraprendere contro il paese di Sciò, 
stalo loro tolto alcuni anni prima. Mangu-can dà un grande esercito a suo fra- 
tello Ulagu, perche vada ad impadronirsi di Bagdad a danno del caliSo Mo- 
stasem. latar e varii generali mongu partono per la conquista dell’ India e di 
Casreroire. 

Incaricato Upilai di ridur alla obbedienza i diversi principi eh’ eraosi 
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formato dei piccioli regni independenti dalla China nella provincia dell'Iun-nan, 
recatoti a l’oli, divide il suo esercito in tre corpi, uno dei quali prende la via 
d* len-tang, P altro quella di Peraan, ed Optili stesso col terzo entra nello Sae- 
ciuen, apresi una strada Ignota framezzo alle montagne, e giugne sulle sponde 
del Chiù-scia, fiume che dal Tibet va a bagnare 1* lunnan e si scarica nel Cbiang ; 

10 passa egli sopra foderi, e va difilato al regno di Massu-man, il cui principe ai 
sottomette, al pari di quello di Peman ; marcia indi verso l'oli che assoggetta 
e manda uno de' suoi luogotenenti contro i l utai» che si difendouo coraggio- 
samente. 

(.asciata Luigi IX la Palestina, torna in Francia e conserva il disegno di 
ripartire per P Asia. Ktirico III, re d' Inghilterra, viene a vederlo a Vincenues. 

Mo rte dell’imperatore Corrado, avvelenato da Manfredi suo fratello na- 
turale. Ereditane gii stati suo figlio Corradino, n»« Guglielmo, conte d 1 Olanda, 
viene riconosciuto imperatore. Vuole il papa Innocenzo IV impadronirsi della 
Sicilia ; Manfredi vi si oppone a nome di Corradino; avendone ottenuto la tu- 
tela di suo padre, che noi credeva autore della propria morte. Offre Innocenzo 
la corona di Napoli a Riccardo, fratello del re d' Inghilterra, che noni* accetta, 
ed a Carlo d'Angiò, fratello del re di Francia. Morte di questo papa presto Na- 
poli, dove coosbitteva contro Manfredi. A lui succede il cardinale Reinaldo, 
solfo il nome di Alessandro IV, e ne segue »’l sistema contro la casa di Svevia. 
Cita egli dinanzi a se Maufredi come suo vassallo ; e questi marcia contro il papa 
eh' crasi ritirato a Napoli. 

Cominciasi ad edificare la atta di Stoccolma in Isvezia. 

Ottocare, re di Boemia, ed Ottone suo nipote, marchese di Brandeborgo, 
conduconsi con un esercito di 60 mila crociati in Prussia per isforzare gli abi- 
tanti. con quelli della Livonia e dell' Estonia, a farsi cristiani. 

La famiglia di Saladino, detta degl» Àiuhiti, esclusa dal Irono d 1 Egitto dai 
Mamelucchi Baariti che avevano assistito Malte nella sua vittoria contro i Fran- 
chi, c che si rivoltano sentendo che Malec stesso vuole co' Francesi tare la pace. 

11 sultano Malec, ferito da Roc-Noddin, un loro capo, ritirasi in una torre di 
legno sul Nilo ; ì Mamelucchi vi danno fuoco; il sultano scampa a nuoto ed è 
morto dalle frecci**. Proclamasi Almoez, uno degli emiri, ma viene ben toato 
sostituito da un discendente*degli Àiulùti, che vedesi detronizzato dal suo tutore 
Aizedìn, il quale sposa la concubina di Nogemmeddin ; ed è il fondatore delle 
dinasti» dei sultani mamelucchi che cominciano e regnare in Egitto ed in Siria. 

1 Moogu ricominciano la guerra contro i Song e loro tolgono una citta no- 
vella che avevano allor allora fabbricato per difendere il resto della provincia 
dello Sse-ciuen ; ma falliscono dinanzi O-ceo. I Song rimandano ai Mongu certi 
ambasciatori che tenevano prigioni, per far loro intendere che vogliono con essi 
vivere in buon» armonia. 

Sun-sse, governatore chinese d* Itm-ceu, tradisce la sua piazzati Mongu. 

Fa Luigi IX la pace con l' Inghilterra, sforzando Enrico III a rinunziare alla 
Toren;i, al Poità ed alla Normandia. 

Manfredi sconfìgge le truppe del papa Alessandro IV, ed a danno di Cor- 
redino suo nipote s' impadronisce dei regni di Napoli e di Sicilia. 

Sono gli abitanti, della Prussia battuti dai crociati di Boemia e forzati a sot- 
tomettersi. Ottocare li Li costruire la città di Knenigsberga. 

Morte di Giovanni Duca Vatacio, imperatol e de* Greci, a Nicea, a cui auc- 
r *de suo figlio Teodoro Lascari. 

Più di sessanta fcìttè situate fui Reno formano un’ alleanza perpetua per 
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sottrarsi alla tirannia dei signori alemanni. È questa la formazione della lega 
anseatica, secondo alcuni già cominciata nel ia4l- 

Guerra tra il re di Casliglia e quello di Granata, col quale collegati l'altro 
di Murcia. Il re di Marocco paasa in Ispagna. Alfonso X, re di Cartiglia, togliesi 
il regno di Murcia. 

Intimilo Mangu-can del mal governo dei Song, differisce la guerra 
che vuol loro fare, e manda verso l’ occidente il suo generale U-leang-olai, il 
quale, partendo dal paese dei Tnfan, soggioga i Peman, gli Untati, i Cucinali ed 
altre orde. 

saSS 11 papa Alessandro IV leva imposte in Inghilterra per sostener la guerra 

contro Manfredi. 

Guglielmo, conte d' Olanda ed iraperator d' Alemagna, applica I’ animo a 
guadagnar coi benefizii l’allctto dei Frisoni. Concede ad essi di grandi privilegi, 
e t’ immagina d'ottenere mediante la benivoglienza la sovranità di quei popoli 
alteri del loro coraggio e della loro libertà ; ina il podestà Sierdama che s'avve- 
de del disegno, gli dichiara che non consentirà mai al servaggio della patria. E 
per convincere il conte della sua risoluzione, fa coniare una. medaglia sul rove- 
scio della quale leggevasi : la libertà vince /’ oro. Il principe ai tiene come ol- 
traggiato da tale dichiarazione ; entra nella Frisia a mano armata nell' inverno, 
c riportata compiuta vittoria, persegue in una palude gli avanti dei Frisoni di- 
spersi. Il ghiaccio troppo debole per sostenere un cavaliere pesantemente ar- 
mato, infrangevi sotto i piedi del suo cavallo ; allora alcuni Frisoni celali tra le 
caune gli sono addosso, l'accoppano e il seppelliscono secretamcute. La morte 
imprevveduta del principe mula la sorte dell’ armi; e gli Olandesi, a vicenda 
battuti, sono forzati a rientrare nel loro paese. 

Non accordandosi i principi tedeschi intorno al successore da darsi a Gu- 
glielmo, passa un interregno assai lungo che sturba f Alemagna per s3 anni. 

Birger, reggente di Svezia, marita suo figlio Valdemaro alla figliuola di 
Erico, re di Danimarca, e fa da questo dare appannaggi agli altri suoi figli. 

..Ulagu, generale dei Mongu, soggioga tulli i paesi compresi tra 1' Eufrate, 
il Tigri, il Gion, l'Indo, il mar Caspio ed il mare delle Indie, Vedendo il ca- 
liffo di Bagdad quest' orde spargersi intorno alla sua città, la pone in difesa, e 
vuole marciare alla testa d* un esercito fino nel Corassan incontro ai Mongo. 

Ulugu attacca il regno degli Assassini dell' frac persico, e spoglia intiera- 
mente Koc-Neddin-Cuz-Scià loro principe, togliendogli tutte le fortezze. Vuol 
sodi penetrare nella Natòlia ed andare diritto a Costantinopoli; ma l'astrono- 
mo Nassi-Reddin-el-Tussi ne lo dissuade, e gli consiglia di volger l’ armi contro 
Bagdad. Sostiene una guerra terribile contro Bereche, cau di Capsciac, discen- 
dente come lui da Gengis-can, 

Mangu-can punisce on suo generale per nome Tatar, principe della sua 
timiglia, per aver trascurato là disciplina delle truppe. 
gsD 7 Trovandosi i principi dell’ impero d’ Alemagna discordi, eleggono impera- 

tore, a Franco/o rie, chi Biccardo, fratello del re d’ Inghilterra, che corre a 
prendere possesso della sua diguità e viene incoronato od Aquisgrana chi 
Alfonso X, re di Casliglia, che nè pur viene in Germania, staute il rifiuto de suoi 
sudditi d' impegnarsi io una spedizione troppo alla Spagna onerosa. Giusta gli 
ordini dati dal papa, in questa eleziona non si parla di Corrado, ultimo impe- 
ratore. 

La maggior parte delle città di Elvezia si pongono zollo la protezione di 
Rodolfo d' AbsborgO| ai quale accordano sopra se stesse parecchi diritti. 

Fasti Univ. 5* >9 


Digitized by Google 


■ 46 


SECOLO DI GENGIS-CAN 





EPOCHE EH A VFE NI MENTI C1FIL1 

Ulagu devasta la Persia sino alle porte di Bagdad, e si procura intelligenze 
nella città. II califfo Mostasem tradito dal suo miuistro che gli occulta il pericolo 
che corre. 

11 fratello di Mangu-can, Upilai, accusalo di cercar di guadagnarsi il cuore 
dei Chinesi, viene nel suo governo sostituito da Aluntar, ministro di illangu-can. 
Vuole Upilai vendicarsi de' suoi delatori ; ma n'è ritenuto dal savio lao-sciù, il 
«piale lo consiglia a mandare a suo fratello la propria famiglili. Upilai si reca 
alla corte, e questo parsolo fa ristabilire nella sua antorilà. 

Volendo il generale Uleung-otai assillare il Tonchio, vi manda deputati che 
vengono arrestali ; laonde, non vedendoli a tornare, entra alla prima nel terri- 
torio di quel regno. Giunto sulle sponde del fiume che lo traversa, scorge l'eser- 
cito di Cinge-ching, re di Tonquin, che attacca c sconfìgge : il re fugge nelle 
barche e riparasi in un' isola del mare, intanto che la capitale del Tonchin apre 
le portee vi si trovano in prigione i deputali Mongu. (Jleang-otai se ne vendica 
sugli abitanti ; ma pel calore insopportabile del paese, ritirasi di colà, sì che il 
re Cinge-ching rientra nel suo regno, cui presto lascia a suo figlio il quale sì 
assoggetta ai Motigli, soramessione consimile mandando anche ai Song. 

Eccitato dai grandi, Matign-can si determina n far la guerra ai Song ed n 
marciare contraessi in persona, lasciando a suo fratello Arighbuga il governo di 
Caracorom, sua capitale. Pigliando la vi» del paese occidentale per entrare net 
paese di Sciù. dà il carico ad Upilai d'attaccare Ang-ceu, capitale del Ce-chiang, 
come pure dell' impero attuale dei Song, ed a Taciar quello di entrare nel paese 
de» Ching-scian. Mangu-can divide il suo esercito in tre corpi c ponesi alla te- 
sta del primo che conduce per la fortezza di San-coan. Il secondo marcia dalla 
parte di Mi-tsong, ed il terjo per la fortezza di Tong-coan. 

Atterrita dal duro rovescio delle sue armi, la contessa di Fiandra r*mpc 
ogni ritegno contro un figlio snaturato che spingevi contro stia madre. L'avver- 
sione sua allora si mula in furore, e la brama di vendetta ne travia la mente e«i 
il cuore. Chiama in ano aiuto il conte d' Angiò, fratello «li Lnigi l\, c gli offre 
la cessione dell' Ilainaut, se assumer voglia la sua difesa. Accetta il principe la 
proposti, e seguito da formidabile esercito, s' impadronisce di Manbcuge, d’Ath, 
«li Mons e di più altre città; fa poi T assedio «li Valcncienna da cui viene sulle 
prime rispinto ; ma «'introduce nella piazza mediante raggiri e macchinazioni 
ordite dai partigiani, che la contessa aveva avuto l 1 arte di procacciarsi. 1 felici 
successi riportali dal conte d' Angiò al principio della guerra, non sono però 
seguiti da verun resultato vantaggioso ; e non avendo egli cuore d'ingaggiare 
nna fazion decisiva tra Giovanni <!' Aresnes ed i suoi ausiliari, abbandona I ifai- 
naut t sen riede in Francia. Hitirata sì precipitosa induce ad una tregua le po- 
tenze belligeranti, ch«t la morie inattesa e funesta di Guglielmo, conte d'Olanda, 
fa in breve desiderar «li convertire in nna pace solida c duratura. Fer cemen- 
tarne il nodo, il conte «1' Angiò rinunzia allo sue pretensioni sull' Hainaut, e dal 
canto loro gli Avesncs mettono in libertà i Dampierre, sanzionando con la loro 
approvazione la sentenza arbitrale di Luigi IX, che per questo consenso fremale 
diventa irrevocabile. 

Grande inondazione nella C-jstiglia, che abbatte quasi tutti i ponti. 

Face tra Luigi IX, re «li Francia, e Giacomo I, re «i’Aragona, in occasione 
«LI matrimonio «li Filippo, a.° tiglio di Lnigi stesso, che pn» fu redi Francia., con 
Isabellj, la più giovane delle figlie di Giacomo, il quale gli «là in «Iole le contee 
di CitrciAons e di Bcziers, e cede alla Francia tutti i sani «liritti «li sovranità so- 
pra Narbonnacd altee terre di Linguadoca e di Provenza ; mentre Luigi cede al 
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re d'Aragona la sovranità che la Francia aveva sempre ritenuta sopra Barcellona 
eJ il Rossiglione «la Carloruagno in poi. 

Luigi IX invia Rubruquis, zoccolante, al nipote di Gengis-can, per annun- 
ziargli T evangelio e conosrerue gli stati. 

Guerra cruenta tra i Veneziani ed i Genovesi pe’lor possedimenti d’ Asia. 

Llagii, fratello di Mangu-can. al goveruo di 3oo mila Mongu, assedia Bagdad. 
Il visir del califfo Moslasrm finge di difendersi, ma le sue truppe rimangono quasi 
tutte annegate nell’ Eufrate che Ulagu ave» invialo al suo campo, sicché il visir 
si salva solo. Allora Ulagu si rende padrone della città, e dandogli it califfo i 
suoi tesori, ei li distribuisce a' suoi ufficiali. Quest'ultimo pontefice de’ musul- 
mani, chiuso in un sacco di cuoio, vi perisce ; secondo altri, viene spedito al 
gran-can. Bagdad abbandonata al sacco. Così finisce con la schiatta degli Ab- 
. bassidi, che aveva regnato a Bagdad circa fio4 anni, il califfato o l' impero dei 

Saraceni, sussistilo G36 anni. C omincili Ulagu la dinastia de' Gengiscanidi in 
Persia. B«ju-No vian, uno de’ luogotenenti d’ Ulagu, va ad assaltare Cai-Caos, 
sultano di Nato) ia o d* Iconio, eh' è sostenuto da un corpo di Greci capitanati da 
.Michele Psicologo. Il sultano rimane battuto, ed i Mongu s'impadroniscono 
dell'Asia Minore sino alio stretto di Costantinopoli. Cai-Caus non regna piu che 
sotto P autorità dei can mongu e da essi riceve l' investitura, S' insignorisce 
- < Ulagu della Siria, divisa tra un gran numero di emiri, e le cui città marittime 

sono occupale dai Franchi; pone fine agli stati d'Aleppoedi Damasco, lascian- 
do luogotenenti Chetbuga in quella prima e Baidar in quest* ultimo città. Prima 
. . — di tornarseue in oriente, Ulagu si dispone ad atlacrare il regno di Gerusalem- 

me ; scrive a Ctituz, sultano d' Egitto, per invitarlo a sottomettersi al gran can. 
Intanto Mangu-can, udendo i «-noi successi nella Tcrsia, gli conferisce il governo 
di tutti i paesi da lui conquistati e continua in persona la guerra contro i Song. 
Il suo esercito si trova assedialo in Cing-tu, capitale dello Sse-ciuen ; città che 
si rende per mancanza di vettovaglie. Mangu-can varca il fiume di Chiang-ling, 
e balle i Song nel Chien-nirn. Di colà sottomette nuove città e sforza Tau-srian. 

Nel trattalo di pace conchiuso con la mediazione di Luigi IX, aveva Gio- 
vanni d' Avesnes rinunziato a lutti i diritti ottenuti dal re Guglielmo sopra la 
contea di Namur ; rivocata con Io stesso atto la concessione che ne aveva fatto 
al conte di Lueeni borgo. Cosi il possedimento di delta contea pareva raffermo 
nella casa di Courienay, quando Baldovino li ordina U ve straordinarie d' im- 
. ,,, poste, per mantenersi sul trono vacillante di Costantinopoli. Spinti alla dispera- 

zione da queste crudeli esazioni, i Namurcsi t Sellandosi impugnano le armi e 
chiamano in ajulo il conte di Lucemborgo. Entra questo principe con le sue 
truppe nel territorio della contea, penetra col favore delle sue intelligenze nella 
città, e cinge d'assedio la cittadella. L' imperatrice Maria, moglie di Baldovino, 
dà al comandante della rocca l'ordine di difendersi fino all' estremo, ed esce 
quindi della piazza, andando ad implorare il soccorso de* principi suoi vicini. 
Alcuni signori della Sciampagna, imparentali con la sua casa, marciano in sua 
difesa, come anche la contessa di Fiandra, la quale, stata lungo tempo alla scuola 
della sventura, aveva imparato a soccorrere gli sfortunati. Tali Irnppe riunite 
minacciano il conte di Lucemborgo di prossima sconfitta, nè la debolezza delle 
sue forze gli lascia veruna probabilità di buon successo. Ma Baldovino d'Avesnes 
che comanda i Fiamminghi, tradisce i suoi doveri e la sua gloria ; consente ad 
una sospensione d'armi di quindici giorni, viltà di condotta che desta in cuore 
. i.i . »• principi collegati l’ indegnazione ed il disprezzo. IX it iv ansi pertanto con le 

».n i foro truppe; ed imitandone Tarmata fiamminga IV si mpio, si sbafi da e disperde. 
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Cosi il conte, liberato itagli ausiliari dell'imperatrice Maria, s'impadronisce 
lilialmente della cittadella. 

Muore Teodoro Laicari, lasciando un figlio per nome Giovanni sotto la 
tutela d' Arsenio, patriarca di Costantinopoli, e di Giorgio Maialone. Michele 
Psicologo, discendente per parte di donne da Alessio Comneno, generale greco, 
recasi in mano l'utorilà e si fa dichiarare reggente. 

Cristoforo, re di Danimarca, muore improvvisamente nou senta qualche 
sospetto contro taluni del clero col quale si trovava io lite. Il trono passa a suo 
figlio Erico TU, sotto la reggenti di sua madre, che pruova gran turbamenti : 
madre e figlio estendo per gran petto tenuti iu prigione. 

Gli ospitalieri ed i templari si contrastano il possedimeoto della città 
d' Acri, e questi ultimi rimangono intierameole disfatti. 

Uleang-otai, generale mongu, trasferitosi nel paese d'Uo, incontra un' ur- 
inata dei Song che rompe, a* impadronisce del Cuang-si c va a porre V assedio 
davanti Kueliu. Mangu-can viene a porsi a campo sotto O-ceu, difesa per sei 
mesi da Uang-chien. Dopo un assalto dato in tempo d' una procella, troraai il 
principe morto appiè delle mura. Suo fratello Upilai, ch'era nell’Onan, pastaio 
l’Oai-o, giunge sulle sponde del Chiang dove sente la morte del gran can. Quan- 
tunque chiamato nel settentrione per succedere al fratello, fedele agli ordini 
che uè ha riccvato, passa il fiume, e cinta d'assedio Uo-ceu, penetra nelChiang- 
si. Spaventanti i Song de’ suoi progressi. Chia-sse-tao, ministro Ji Li-lsong, fa 
proporre Segretamente ad Upilai di fartene tributario, ae condiscenda alla pace. 
Premuroso Upilai di provveder al successore del gran can, accetta, a patio che 
i Song saranno sudditi dei Mougu, e che il Chiang sari limite tra’ due imperi. 

Upilai lascia il comando del suo esercito ad Ulcang-olai, e parte per Ca- 
ra corom. 

Ulsgu, che ditponevasi a passare nel regno di Gerusalemme, è costretto a 
tornarsene in Tarlaria per 1' elcsione del gran can, dopo stabilito suoi luogote- 
nenti in Siria. Uno di essi, Chelboga toglie Sidone ai cristiani. 

Intanto Culuz, sultano di Egitto, fatta tagliare la testa agl’inviati d’Ulagu, 
marcia incontro a’ suoi luogotenenti e gli sconfigge. Dopo tale vittoria che sal- 
va la Siria e I' Egitto, il sultano Cutns ripiglia sopra i Mongu tutte le couqui- 
ste che avevano fatto dalle frontiere orientali egiziane aino all' Eufrate. 

Non può il papa Alessandro riuscire nella guerra contro Manfredi che con- 
tinua a regnare a Napoli. Carlo d’ Angiò viene nomiueto solo senatore di Roma 
da esso pontefice. 

Michele Psicologo si fa associare all’ impero di Costantinopoli, c procurata 
la dimissione d’ Arsenio, pone in sua Tece Niceforo d’ Efeso. 

Il ministro Chia-sse-tao tace ali’ imperatore I-i-tsong le condizioni umi- 
lianti della pace da lui conchiusa coi Mongu, e viene accolto alla corte come un 
liberatore. 

Upilai giunge a Cai-ping in Tarlaria, dove dovevano recarsi i principi 
Mongu per là elezioni del gran can. Viene proclamato Upilai, quarto figlio del 
principe Tolei, soprannominato Cablai. Arighbnga o Alipuro suo fratello, es- 
sendo ad Olio o Ccmcorom, geloso di tal elezione, sommuove le orde del set- 
tcniriòne, e filiti suoi parecchi comandanti dello Scénsi, si fa gridare anch’egli. 
Cublai spedisce in tutte le proviocie corrieri per annunziare il suo innalzamento 
e prevenir la contmuatione della rivolta, affidando anzi comandi a parecchi dei 
partigiani e concedendo un perdono che non si pubblica se non dopo fatto mo- 
rirò due capi principali. Dassf una battaglia contro alcuni nel Sse-ciuen. Cubisi 
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munita un ambasciatore all' imperatore Li-t»ong ; ma il minialro Chia-sse-tao 
lo fa arrestare, dicendo a Li-lsong che qnell’ambasciala è un laccio dei Mongu. 

Sottomellooai gl' Islandesi al re di Norvegia. 

Alessio Strategopulo. generale di Michele Paleologo, sorprende Costanti- 
nopoli sopra i Latini, per intelligenza co’ Greci che si troiano dentro la città. 
L’ imperalor Baldovino ed il patriarca Ialino si danno alla fuga, ritirandosi in 
Francia. Cosi finisce t’impero dei Latini che aveva durato 57 anni. Michele 
Paleologo ferma nuovamente stanza in questa città con Giovanni I.s scari. 

I progressi dei Mongu in Siria, in Ungheria ed in Polonia tengono inquie- 
ta tolta I’ Europa. 

Morte di papa Alessandro IV a Viterbo, dov' crasi ritirato per le sedizioni 
de' Romani. Essendo i cardinali divi», Giacomo Panlaleone, patriarca di Ge- 
rusalemme che trovasi a Viterbo, rimane eletto papa, col nome d ' Urbano II'. 

Uang-tian. figlio del re di Corea, che tuo padre aveva mandato ostaggio al 
gran can per ottenere il diritto di rientrare nc’ tuoi stati, torna in Corea per 
succedere a suo padre ; ma i Coreesi, disgustali dei trattati da suo padre con- 
chiuti coi Mongu, rifiutano di riconoscerlo a meno che a que' patti non rinun- 
zi. Informato Cablai di tale difficoltà, scrive ai Correli e con la sua lettera dis- 
arma i ribelli. 

Cablai cerca di confermare la pace coi Song, ed al loro rifiuto s'appresta 
alla guerra. Il ministro Chia-sse-tao allontana da Li-tsong i sudditi più fedeli, 
ed i grandi le ne sdegnano. Lieu-cing, governatore di Lù-ceu, tradisce questa 
città ai Mongu. 

Informato Cubisi che sno fratello Arighboga persiste nella sua ribellione, 
sospende la guerra contro i Song, cerca questo fratello in Tartaria. e dandogli 
una battaglia sanguinosa, lo sconfìgge e pone in fuga. Soggiagate indi varie or- 
de ribelli, torna a Pechin. 

Filippo, figlio di Luigi IX. sposa Isabella d' Aragona. 

Avendo Jaime o Giacomo I, re d’Aragona, ritolto bì Mori l’isola di Maiorca, 
la dà al suo secondo figlio iaime a titolo di regno, che non ebbe più di quat- 
tro re particolari, dopo i quali è stato riunito a quello d’ Aragona nel i 34 <). 

Haquin, re di Norvegia, assalta la Scozia con 160 navi e ao mila uomini, e 
sbarcando alla foce della Cljde, 0’ è respinto dal re Alessandro, il quale gli ri- 
toglie le isole Western e gli taglia a pezzi l’ esercito. 

Avverso il papa Urbano IV, come i suoi predecessori, alla casa di Svcvia, 
dichiara Manfredi scaduto del trono, ed investe ilei regno di Sicilia, mediante 
tributo, Carlo, conte d’ Angiò, fratello di Luigi IX, che fa grandi apparecchi 
per impadronirsi di quel regno. Per procurarsi nn appoggio, Manfredi dà sua 
figlia Costanza a Pietro III, figlio primogenito di Giacomo, re d’Aragona, che 
■11 questo parentado vede una sperania al Irono di Sicilia. 

Michele Paleologo fa cavare gli occhi a Giovanni Lascari, e s’impossessa 
dell' impero per reggerlo aolo: il papa Urbano IV fa contro Ini predicare una 
croata la. 

Al Suo ritorno dalla Tartaria, ode Cnblai-can che Li- fan, gran generale 
delle sue truppe nel paese di Chiang-oei, s'è dichiarato pei Song, dopo d’es- 
aerai insignorito vi* nna parte dello Sciantong. Lo fa peroni investire in Tsi-nan, 
cosicché ridotto agli estremi vuole annegarsi. Fatto prigioniere, ha mozza la 
lesta. 

Guerra civile in Inghilterra, eccitala dal conte di Leicester, figliuolo del 
famoso Simeone di Montfovt, u proposito dei bisogni delle» stato e delia 
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confermazione delle due magne carte. Knrico HI ne giura V osservanza, ed 
i baroni «li (ironici tono cussidii. 

Rivoluzione in Parma. 

Approfittano ì principi d’Alemagna deli' assenza dell' imperatore Riccardo 
ch'era tornato in Inghilterra, per aumentare U loro autorità e rendersi inde- 
pendenti. 

Temendo l' imperatore Michele Paleologo la crociata pubblicatagli coulro, 
sollecita presso il papa la riunione dei Greci ai Latini. 

Ulagu impegna gli Armeni, i Giovgiani e gli altri cristiani d'oriente ad 
unire le armi loro alle sue per rientrare in Siria e cacciarne il sultano dei Ma- 
melucchi di Egitto che la devastano. 

Tiro passa sotto il dominio dei Mamelucchi, ma presto i cristiani la ripi- 
gliano. 

1164 Non vede I* imperatrice Maria altro mezzo per riparare al disastro toccatole 

per P abbandono de' suoi alleali fuor di quello d'implorare l'ajuto del re di 
Francia; ma occupato in cose importanti, questo priucipe non può volare ru 
sua difesa. Il perchè si limila a consigliarle di vendere la contea di Namur a 
Guido Dampierre, figlio della contesta di Fiandra. 

Sempre pasciuto della speranza di risalire sul Irono di Costantinopoli e 
mantenervisi, Baldovino s' affretta a seguire i consigli dì Luigi IX. Vende adun- 
que a Guido Dampierre tutti i diritti della sua casa sopra la coutca di Naraur. 
1 Però la grande difficoltà non era per Guido di comprare quel Telaggio, ma di 
| mettersene in possesso. A ciò, presentasi davanti Nainur con un esercito, e si 
lusinga imitante di ridurre in breve la contea sotto Ja sua obbedienza. Allora il 
conte d' Hainaut, sempre iedele ai vincoli della sua famiglia col conte di Lu- 
cemborgo, fa preparamenti militari c si dispone a marciare contro il figlio della 
principessa «li Fiandra. Troppo inferiore per combattere con vantaggio i due 
conti, questo principe si trova in una posizione difficile e pericolosa. Baldovino 
gli fa proposizioui d' accomodamento convenienti ai. due competitori, ed ei le 
accetta premurosamente, consentendo a sposare la figlia del conte di Lucem- 
h»rgo e di ricevere in dote la contea di Natuur, a condizione che i figli che ha 
•P un primo letto, non vi avranno diritto alcuno. Così le feste e le allegrie 
prendono il luogo delle angustie e delle inquietudini cagionate dai principi! 
della guerra. 

Il principe Eduardo, figlio d' Enrico HI, re d'Inghilterra, è arrestato dal 
conte «li Leicester, capo del parlamento, « he non consente a rilasciarlo se non 
a patto che il re accorderà ai membri del parlamento 1' amministrazione dello 
stato. Rimesso in libertà il principe, seeglicsi Luigi IX per arbitro Ira il re En- 
rico cd i suoi baroni, che poi non se ne stanno alla sua decisione. Riaccende»! per- 
tanto la guerra civile, ed il conte di Leicester fa prigionieri in una battaglia il 
re e suo fratello Riccardo ; indi gli sforza a coscrivere 1 ' ordine che quattro ca- 
valieri d' ogni contea assisteranno al primo parlamento per rappresentare le 
loro provincie; e ad oggetto d'assicurare cotali convenzioni, il principe Eduardo 
prende il posto di suo padre in qualità di statico. 11 conte di Leicester convoca 
un parlamento, e vi ammette i deputali dei villaggi : L nobiltà mormora : il 
principe Eduardo rilasciato, leva truppe, e presentala ballagli» al conte di Lei- 
cester, padrone del re, che rimane ferito ; suo figlio lo salva, guadagnata la bat- 
taglia, ed il conte di Leicester con la su» morie pone fine alL rivolta. 

Sparlimento della Tnriogia tra Enrico T Illustre, margravio di Misnia, ed 
Enrico di Brabante, langravio d' Assia, dopo lunga guerra. 
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Morie del pap» Urbano IV. 

Spedinone di Mainud Sali, re di Delhi, nel Decan. V' ha un generale che 
ù fa polente, ed il cui successore ai rende independenle da Mamod. 

Il ministro Chia-ne-tao, accasalo d'impadronirsi dell’ autorità imperiale, 
di calpestare il popolo e di rotinare l’ impero, accusa i suoi delatori e li fa 

esiliare. . „ 

Vedendo Arighbuga di non polcr più dispaiare 1 impero a suo tralello, 
lo va » trovare con lutti i principi che avevano seguito le sue parti, (^ublai-can 
concede la vita ai discendenti di Gengis-can, e la morire tutti gli altri. 

Morte dell’ imperatore chinese Li-lsong. 

Guido Fulcodi, cardinale di Sabina, eletto papa suo malgrado, prende il 
nome di Clemente IV. . . c . . 

Passa Carlo duca d’ Angiò, fratello di Luigi IX, con nn esercito in Sicilia, 
e rimimi» alla sna dignità di scnalor di Roma, ricerendo dal papa I investitura 
del regno di Napoli e di Sicilia. Incoronato a Roma, fa la guerra a Manfredi. 

Nuova crociata pubblicala contro Bibars, sultano dei Mamelucchi di i Egitto, 
che, rovinata Cesarea in Palestina, aveva preso mille cattivi nel castello di Arsuf. 

Morte d' Ulagu, fondatore dei Gengiscanidi di Persia : Abaca-can suo tigno, 
che gli succede, si vede attaccalo da Barca, can di Bucaria, discendente di Gen- 
gis-can al pari di lui. 

Ciao-ehi, nipote di Li-tsong, dichiarato principe ereditario da piu anni, 
ascende il trono della China, e prende il nome di Tu-tsong. 

I na discordia insorta Ira il re di Castiglia ed alcuni grandi del regno, a 
occasione al re di Granata d'aumentare i snoi stati. Varii signori sconlen i si 
ritirano a Granata ; e servono Allumi jr contro doe ribelli protetti dagli pa- 
gnuoli. ... 

Appena compito è l’accomodamento che assienra a Guido il possesio e a 
contea di Namur, la contessa di Fiandra fa passare in Italia un corpo ragguar- 
devole di truppe ausiliarie, per unirsi a Carlo d’Anglò e combattere Man rei i, 
re di Napoli e di Sicilia. Dato ella il governo dei Fiamminghi a suo nipo e o 
berlo di Bethune, figlio primogenito di Guido, questo giovane, appena in c a 
di diclott* anni, si fa distinguere pe’suoi rari talenti; e posto alla testa e 
corpo d’esercito, contribuisce con la sua prudenza e col valor suo a vincer a 
battaglia di Benevento, e priva Manfredi del trono e della vita. 

Bibars, sultano dei Mamelucchi d’ Egitto, prende il castello di Sa e presso 
Acri, di cui fa scannare gli abitanti. . , 

1 Genovesi prendono Caflà nella Crimea contro i Tartari, e di cola s aprono 
pd mar Caspio il commercio dell’ ludi». , , , , 

Medita Cublai-can un’ impresa sul Giappone, e per riuscirvi, roani « 116 

suoi ufficiali per la Corea a proporvi la pace, lor mettendo tolto gli occ i a 
condotta de’ Coreesi e dei Chinesi ; ma quest’ inviali, spaventati dal Loreesi, 
sen tornano in China. „ . . 

Sesta ed ultima crociata. Aduna Luigi IX un gran parlamento * '■ 

per prender misure intorno ad ou secondo viaggio che medila di lare in Pale- 
stina. Prende la croce con tre suoi figli e parecchi signori. , 

L’anarchia regna in Germania per quindici anni che non v’ ha imperatore. 

Dopo la sconfìtta di Manfredi, Corradino, nipote di Federico II, prende il 
titolo di re di Sicilia, e chiamalo da una fazione polenle, passa in Itau» per 
ripigliare quel regno col duca d’ Austria suo'parente I Romani si die larano 
per lui, ed il papa fu pubblicare una crociata contro di Ini. 
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Lieu-cing, generai cbinese, che «vera (««culo i Song per darri ai Mongu, 
propone • Cublai-ea» (l'impadronirai della città di Sisng-iang, che apriva un 
passaggio pel fiume di An eJ il Chiang. affine di assicurargli la conquista della 
China. Approra Cublai-can il suo disegno, e dà il carico ad Aciu e Lieu-cing 
di formarne I’ assedio. 1 Mongu costruiscono una città nella gola di Pe-cocbeu, 
per assicurare I’ arrivo dei viveri, l.iu-ucnle penetra il disisamento dei Mongu 
senza spaventarsene. 

Il giovane Corredino si fa padrone della Toscana e della Romagna, ed en- 
trando in Roma, viene gridato imperatore dal popolo che i Ghibellini avevano 
sollevato in suo favore. Il papa si ritira a Viterbo . Corredino rimane vinto 
presso il lago di Celano, e preso fuggendo da Carlo d'Angiò che lo fa giudicare 
come colpevole del crimeulese. Ha quindi mosso il capo a Napoli con suo cu- 
gino duca d'Austria. Montando sul palco, getta un suo guanto che viene portato 
a Pietra, infante d’Aragona, genero di Manfredi. 

Morte del papa Clemente IV. La sede rimane vacante presso a tre anni. 

Antiochia tolta ai crociati cristiani, da Bibars, sultano di Egitto, che vi fa 
too mila abitanti cattivi. 

Conoscendo il ministro Chia-sse-tao il valore di Lieu-cing che la sua ti- 
rannia aveva allontanato dalla China, gli fa proporre di sollevarlo alla dignità 
di principe d' leu. Lieu-cing ne fa arrestare l’ inviato, e lo consegua a Cublai- 
can che gli fa troncare la testa. 

Ordina Cublai-can al re di Corea di far apparecchi per una discesa al 
Giappone, ma senza preterire il suo disegno della presa di Siang-iang. Lieu-cing 
vuole rendersene padrone per acqua, e mite costruire barche, l’ iuvasle. 

Luigi IX marita sua figlia Bianca a Ferdinando, figlio primogenito d’ Al- 
fonso, re di Castiglia, e mediante questo matrimonio, rinunzia ai diritti che te- 
neva sopra quarto regno per parte di Bianca sua madre, figlia maggiore d’ Al- 
fonso IX. 

Carlo, re di Sicilia, a’ impadrouisce di Lucerà, ultima città che i Saraceni 
posseggono nella Puglia. 

Assolino usurpa l’aotorità a Verona. 

Estinzione della diaastia degli Atmoadi : la sede del loro impero trasferita 
a Fez. 

Cublai-can fa stringere l'assedio di Siang-iang. I Song vi mandano tre mila 
barche sotto gli ordini di Chia-cue ; Aciu ne prende cinque e mette in fuga la 
flotta. 

Rivolta de* Core est contro il loro re Dang-ci che viene acacciato e sosti- 
tuito da Uan-cioog suo zio. Sono ambedue mandati alla corte dei Mongu. 

Gli Ebrei banditi d’Inghilterra. 

Luigi IX. stabilito per reggenti del suo reguo Matteo, abate di San Dio- 
nigi, e Snnouc di Clermoot di Nette, torna in Africa ed assedia Tunisi, sotto 
pretesto che il suo re doveva alcuni tributi al re di Sicilia. 

La Bulgaria viene assoggettata da Stefano, re d’ Ungheria, che prende il 
litoto di re dei Bulgari, la quale poi passa col regno d’Ungheria «1 principi 
della casa d’Austria. 

Lo slesso conte Guido vuole anch'egli dar pruove del suo odio contro 
gl' infedeli. Lascia la ana contea di Nainur, e facendosi acuompaguare dal fiore 
della sua nobiltà, andato ad imbarcarss ad Aigues-Morlet, fa vela per Tunisi e 
ti riunisce a Luigi IX sulle coste d’ Africa. In quest' ultima e sciagurata spedi- 
zione, i principi crociati danno vani combattimenti ai Musulmani, c segnalano 
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con pro'digii ili valore il zelo religióne •che gli aiiim^; d» fion possono isfupgire 
zi (fardi infiammali del clima, alle stragi delle malattia contagiose ; ed un figlio 
del re’di’Vrpnoia/un legalo del pang, uu gran numero di signori soccombono 
sotto il peso dei mali, (la cui song oppressi. Effigi IX, presente per ogni dove, 
a fine dr aare.censolnibni .e soccorsi alfe infelici vittime diajuotti' fiatiti, n’ è 
raggiunto anch'egli «lascia la «ila, ragimarfcaiidoai’sènii 'dubbio d\«er abban- 
donalo la cura 'de* .suoi sOili per andar a cercare, ^>er zelo jrreflessivo, sconfitte 
e morie in imprese lontane e aciaguratameolg’ inutili. Uopo tanfi; sventure, i 
crociali accettano le proposizioni del ri di limisi ;•« lasciale Te arene dcU'Africa, 
tornano in Europa. ’ , •• ■ * 

La trégua gonchiata Coi princi|>i-crs>ci;iti , viene rigetta là da Eduardo, 
figlio del re d’ InghiltefhiOdne rimane in Sicilia» . . ' 

Abu-Abd'nlla-Meeweli, re di Tonisi, ‘che era stato tcatcialo du Ahu-lsac- 
Ipraim e Meemet'EJIeia'ne suoi zii, vieue risjabilito. l' u egli che 'resistette ai 
crociali all’assedio di Tunisi e che fece una Iregiia cita. essi. 

Moria di Vasic-Abul-Ala o Atsusaid. ultimo re dejli 'Almoadi, di Cui dicias- 



Marocco, gli Abiaf a Tunisi ed i.Bgniziàn a Tremeogfi’. , 

.Aanla, ministro ift £nbiai-cag, s'.ifhpatlrótnaae delle sty confidenza e della 
sua aulorill. Qttbiitunque accusato cónte colui che volesse abusarne, è da esso 
principe, conservato. • • • • * • ‘ ‘ , 

La copiti* di Corea restituita sii Uang-’ci da tllbhù-can. * _ , 

1 Mungo aUrelWnó l’assedio Ji Siaug-i.mg e quell? di F»o-<rig. H ministro 
Cbia-sse-tao cHe governa I,’ tinperalore dei Song, gli (ignft nascosto il pericolo 
in cui si trova, c.nónnualOeFan-ùfn-u 'generalissimo, lo mandj in aiolo delle 
citlà assedi» te. •» . • * ' 

, v Filippo TA/dito, ripassando in Francia, incontra una lsurrgsci. Tibaldo, 
re di Navarra, muore nella tra*érsa|a, ionie ancoryAlfonab, folcilo di Luigi IX, 
che areva sposilo Giovanna, erede di Raimondo, ultimo còlile di Tolosa. Mo.rto 
essendo, come sui moglie, senza figlittaj', quelfa'cAntea ri unisce all* corona di 
Francia. Filippo I’ Ardito s' incorona a Reims, e’d Enrico sucoeda'a suo fratello 
Tibaldo re di Navarra. 

Riccardo, franilo del re Enrico 1IJ, di' era alato’ dello imperatore d’ Ale- 
magna, sen (nuore in- Inghilterra. . .. , . 

> • fili l'ngheri s' impadroniscono della Bùlgari!. * • . . 

Quell’ Eduardo, figlio del re il* Inghilterra, ch'era rimasto in Siailia, ripas- 
sando in.Palestina, prende dada,. Belforle, Nazaret. ed Antiochia, 'di dóve trae 
seco più di 100 mila schiari. ' , ' 

Tibaldo, arqidiscono -di I.iegi^ elellp papa da sei cardinali, in mano dei 
qùali avevano gli «tiri fatto uh compromesso, assume il nome di Grtgorto X. 

Temendo Coblai-can di essere sforzato a levare l'anedio tjj Sieug-iang, vi 
manda un. nuovo esercito che toglie ai Song tolta la' loro flotta. 5’ pranza il 
generatissinso Fan-uen-u eoo ioo mila uomini. Esseijdo un primo dialacca- 
mento stato battuto de Acni, generale dei Mongu, I rimanenli Song ai danno 
alla fuga. i 

Seguendo Cublai-can il consiglio d’ uh bonzo, pone il nome d ’ luen alla 
dinastia dei* Mongu in China. 

Enrico 111, re d’ Inghilterra, tundre a Londra, e viene a succedergli suo 
Fatti Univ. 5* >o 
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fi^lib .Eduardo lo 1.V, il quale oJe # di quota 'morte in Sicilia, .tornando di 
Palestina. f . m •' . • 

• Valdemaro, re di Spezili, imprende il xiafgio della Palestlha. 



orno del fiume, fiso* Risalita dai Mongu clic rompono tulli i ponti di barche 
clic tertdno alla couiunicariqpe tra le due città. 

• Merle di Maometto Alainar, p/imo re e fondatore di Granata. Ei lascia il 
tronca tuo fi|lip Maometto U.El Facili, che ricalca V o erti e di ino padre, ap- 
prolitiando delle 'discordia che regna alia corte di bastiglia. 

. Gregorio 5f.v*derido i disordini delP -A leni» pia, Sollecita i principi di no- 
ormaic uu.mtperatore, mfnacciaudo dì udniiuàrpe uno,egR.niede»iino. Alfonso 
il Savio, re di Caviglia,' eletto adunque 1 imperatóre nel ia57rfa alcuni sforai 
•pervasele riconósci iUo, «-'passa in Francia,' lasciando la .reggenza da' suoi stali 
a ‘don Sanciu ino figliuolo. *• • * * * 

. Principio della- potenza .della casa ip Austria^ Rodolfo, conte di Apsborg», 
dopu.uii intcrragno di a3 anni, e dopo la decisione dèi .papa che allontana dal 
Irono yifonsb N Savio, sentasi iberna hip (Operai ore d’ Algmlgna a.Fraucoforte 
e s 1 tycoroud ad Aq (li rapaci Si troia egli capò dillo casa d’ Austria, che pro- 
viene dafmedesiuio stipile della casa di Latina ad essa riunita sino dal ij36. 
Alfousoll Savio, a snjlecilaiionc del papa, rinuncia alle tur pretensioni. 

Bdpo mi assalto generale, Faiv-cipg viene in mano idei ÌVlongu. Fan-tien- 
sriaw che la comandava, si, dà la rtio*rte, mentre, luògotenenle si difende 

Mi ‘via in ipa, c. vedem|o la città abbandonata aile^ovitae del ferro e del fuoco, 
si precipita in mezzo alle Jfialnrae. h Mungo fanno’ ogni lor possa contro Siang- 
iatig; il ministro Chia-sse-lao vqòlc marciarvi in personal Ola a pretesto che 
hi s_ua presenta è necessaria jdla.corje, vi manda RatLa. nemico di quello che vi 
coinaqila. t.ieu-c*qg s’ accollatil i piazza per Dir la chiamala, e l'accoglie una 

g randine Jj freccie. Ma nuove proposizioni vengono Accettate dal comandante. 

Si curie dei.Songa'è^ttfrrita, Chia-xae-lao ne attribuisce la perdita a Tu-tsong, 
t termina |K farsi padrone, dell’animo del principe. Il raggiratore Aama conti- 
nua parimente ad abusare del sno ascendente sopra kublai-can ; vnol abolire 
lf«costumaQze ehinesi adottate dai Mongu. ■ * 

Filippo I’ Ardito dichiari la guerra ad /Vlfnnsd, re ili Castiglia, per ciò che 
sceglie a suo successore il proprio secohdo figlio,- in pregiudizio dei figli che 
^■'ordinando della Cerdà suo p^mogeAito aveva avuto da Bianca, sorella di Fi- 
lippo stesso. Tale guerra non ha conseguenze. . -, 

Filippo J’ Ardito còiifcrma ai papi il godimeuto dgl contado Venusino. 
SpAsg egli in seconde nozze Maria di Brabante .che prdtegge le scienze in 
„Fraucia. . * . , , . - 

Assemblea ili Norimberga, nella quale si riconosce. da lutti i principi ale- 
miAiqi Rodolfo imperatore, solo’mancando Octocare, re di Boemia ebo non vi 
si vuol trovare. Rodolfo era slatp suo maresciallo. _ 

. Morie di Enrico, re di Navarra < Giovanna ma figlia ne eredita il regno 
e le contee di Sciampagna e di Bria. 

Michele Psicologo, imperatore dei Greci, propone la loro riunione ai laa- 
liui, per distruggere le osche di Baldovino ’tjhe gli. conttastaya l'impero, e le 
minacele di Carlo, re di Sicilia, che voleva unirsi a lui. ‘ 
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Cousigliàto Cublai-can di proseguire la guerra contro i Song, ne dà il ca- 
rico a Pe-ien, fora» Itero, (a|lo prigiiuie nel Si-in. 

Muore f imperatore Tu-lsnng., vittima della ju» passione pel sino e per le 
drinner I irran dì •della China voglhfno dargli per successore 4uo figlio peimoge- 
"nito f ma' thia-se-tao^ che pretende perpetuarsi nella sua autorilà,.;pone sul 
trono irslcondoggnito*. hi eli di.qwttlro anni, sotto il nome di Cong-tsong, e 
fa dichiarai; reggesse I’ imperatrice Siei-chi. , • ■ 

• Pubblicato Cubia remi un reanifesfo, manda Pe^ien nel Ching-u, e I.ieu- 
citfg nell' Oili-ti. Pe-Jen segue la strada di Siaug-ivng e penetra sino al gran 
l^iiang, prendendo parecchie citjà ; minaccio indi Ato-iang e, passato il fiume 
An-rherv, è* accosta a*l,iu-ngan, alIriVà rapitale dei Soiì^. Vi si sparge l'allarme, 

• e.Cfiian,sse-tqe*.f«rzalA a difenderla, fa Marciare sino* gli osciang ed i lao-sse. 
Il suo liiOgólcnepte Cih-j prdpone ài.Mnngu .di sommettersi se gli si dia un 
eomaQtlo ; la puu?a« resa*, (ang-i e più ajtri capi, essendo bene trattati, deter- 
minano una diserzione che mena un gr.ln ralpo alla dinastia dei Song. 

Godeva allora il Belgfq calma profbndire nulla parca 1 minacciasse dj lur- 
‘har^a. 11 Brabaulc. «f punto di eascre laceralo dagli errori d' urfa guerra civile, 
dopo la morte d' jj.nrico III epe irvea Jascialo due figli #n inori, viene ila tal pe- 
riglio preservata (lalfa saviezza di àflice loro madre, 1» (piale ^ 'conserta àbilmente 
là serenità dei* giorni cke rilucono sopra qs/Wta corvi rada . Tnlric^ de’ suoi 
figliuoli, mantirhe l' ordine c là paci, e jfa, a favore dj Giovanni secondo figlio, 

. nnunZiat-e Knrlco primogenito, inabile al governare. Tale rimlnzia,' approvata 
dagli stati del paese assembrati a'Cortcmberga, viene, a pj-e^hiera della' princi- 
pessa. opnfrj-mgla dsll’ imperatore. ■ . '• 1 

Quando sembra che tutto s’ unisca per WrfnteneVà nel Krahanje la pace e la 

• tranquillità, un avvenimento di poca Importa Ma raccende il (uoco della guerra. 
Una vacca è.fuhatà da. un eontairllno nella cobtea efi Namnr; attirato nel Con- 
dros, kr fanno impiccare,' appegia confessato il furio ) il signore di Gosnes, d» 
cni era suddito, si duole dì questo.atlentato ii'suni diritti, e ptreltàiArifle unite 
irgli altri signori della- casa di Beanforl,' saAheggia. rovina, srdr-i villaggi del 
paese di Liegi ; crudeli rappresaglie dsrrcilansi dagli abitanti ir lftii ; i Beau 
fori .per attrarre aUC'loro parli il dura di Brabanle ed i canti di Lucrndmrga e 
di Namnr, riconosebnsi uomini ligi di questi signnYi.; a tal nuova i Liegesi si 
apparecchiano t Vengono in aiuto di qnelli di Condros. Allora la guerra, di 
particolare ch'ella era in,.priAripio. sr fa generai*. Levasi l'assedio di Falais 
alla vista del tinca* di Brabante eh» a’ impadronitee di McffW ; la città sii Cinejr 
è,'superatà a viva forza dal conte di I.ncemborgo, che la dà alle fiamme; la città 
di >Vqroiaql viene anch’essa in, potere del conte di Namnr,. mentre i Liegesi 
riducono vn cenere una parte del l.tii'ejhborgo ; dal canto loroyi Naniureti ven- 
gonsene alle mani con gli abilon.li'dt Dtnàut che sono brattigli e pósti in fuga; 
poco appresso,, i Namurèsi'pruovano l'incostanza della fortuna, toccano una 
perdita considerale gòtto lé mora di questa citfn. 1 piàndipi confederali, ve- 
dendo volgere in lungo qnestà guerra, impresa senza vernn'auotivo d' interesse 
poliblieo, riedono a sentimenti più paeffiri, * ^iialmenleMesiderano di metter 
un termine alla discordia ed alle dissensioni chedivàdonn tutto il paese. Filippo 
I’ Ardito', re di Ffancia. scelto per arbitro in questa lite, convinto dianoli ai 
(lessa in tale ocra Siene far tacere le passioni se non rimettendo le dose sullo 
stesso piede di prima, fa deporre le armi al principi collegati eit a’ Liegesi, e li 

.rimanda nel medesimo* stato in cui erano avanti che stala fosse turbata la pace 
pubblica. , 
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Verso quello leinpo. I» Danimarca, la Polonia e I' Ungheria liberami dai 
tributi che pagavano agl' imperatori d' Alémagna, 

Il papa Gregorio X e l' imperatore Rodolfo tengono^a Losjnna una con- 
ferenza nella quale I* imperatore conferma al papa il ppisedimento dell' esarcato 
di Kavenha, della marca d' Ancona e del- ducalo ili Spoleto, jt. gli prometee di 
prender, la croce e di andar a ricevere la corona* imperiale automa. .Vendi: alle 
oiltà d’ Italia il loro affrancamento. . » 

Jacob, capo dei Meriniti.-d’ Africa, patta in Ispagna seguilo 'da «in eser- 
cito ; ed unito col ge di Granata, riportano alcuni vantaggi sopta i Casi- 
gliani. ■ . ... , • 

Il principe Ai-In, nipote di Caciai-cari, esiliato sia .Mangn-can siccome par- 
tigiano di Scolimeli, fornitosi unoatfito ragguardevole. nel pqese fl‘ (Mimali, ti 
unisce a Silichi, figlio di Mangu-ctin, « làbeil.iii contro il gran con dei Mongn. 
Postosi alla testa dei capi delle. orde di Thfan'e del rnórrtd AUaijfa ebrse in tutta 
' la Tarlarla. Allora Cublei /«'marciare. contro /li lu*| un tuo figlio. , 

II npmstro Cbia-sse-tao, adunato un'esercito, èquipnggiató un'armata, 
entra nel CKlang, ; mandando donativi a Pe-ian,fK propone di fare -la pace. 
Pe-ian l’ invita.» recarti nehsug campo, nfii egli vi si rifiuta. Sentendo la prese 
di Tci-.ceu-fatta dar Afoogu, fa occupare ùn' isola iW'.CIii.sng- per chiuderne ad 
♦ssi il- passaggio, schietymdoir poi égli presse^ il bn-eKpmg Amie darsi ad Un 
, (tarlilo, giusta le occorrenze. Perico fa mostra di bruciar Ja iloti» dei Song ; pone 
le sue macchine (llrirapellq all* isMa <li Chiaùg, -vi znatijla parecchie Volale dei 
suoi paó e s’ impadroniscd di quell' ijolia dove fa. un grao bottino.. Cbia-sse-tao 
prènde la strada d'Jlng-ceu. I,e città del Cg-chiang e del (^b>anjf-nan sottomet- 
tonsi ai Mongu ;• un altro corpo -di truppe dei quali enfra nel Chiang-si. 'Cbia- 
sse-tao, giunto alla- corte d’ lanpcèu proponevi grandi di seguir l’ imperatore 
sul mare: la reggente ordina di trasportare la cortda Ving-chiang, ,;d è licen- 
ziato C^ia-sse-tao. Avanzandosi incinto Pe-ien vegso Nan-chiag, se ne im[>a- 
• dronisce : tulli i governatori si assoggella'uo, e la’ reggerne solo qifalcuni-oa ri- 
chiama al* dovere. Coblai-^an- propone ai Song di farsi tributari, e la.reggente vi 
dà i', assenso. Pe-ien domanda dàcoritinuare la goe/rà. Minaccialo d’ Una guerra 
. in Tartari» per parte del prineipe Aj-tu, Cublai-can ordina a Pe-iep eli recarsi 
presso di lui. Invece di approfittare la corte dei Soqg dell' assenza dj detto ge- 
nerale, %’ odeupa ai falli ni Chia-ssc-lao., il quale, esiliato, viene posto a morte 
' dall' ufficiale incaricalo di condurlo. Intanto Claqg-sei-ehiè, generale dei Song, 
equipa'ggU nari c scende 9 Chiang per pionlbace sopra i Mongn ; ma la flotta 
sua viene posta in rotta. Pe-itn ricomparisce per terminare iti. sua conquista; e 
marciando contro Ang-ceu, l' incendia e la prende. Grandemente perturbata la 
«Arte, la reggente domanda la pace: "Pe-ien la rifiuta, e previcqe Cublai-can 
dello stalo ilellc «ose. . • •’ 

Il faVorito di Filippo- 1 ’, Ardito, Pictro-dclla Brosse, aocnsa- Maria di Bra- 
. bàatc, mogli; ili questo principe, d’ aver avvelenalo Luigi suo tìglio d' un primo 
letto. Scoperta la calunnia, la Brosse è impiccalo. 

Valdemaro t, re di,Svezia, essendosi al suo ritorno dalla Palestina disgustato 
con Màgno ano fratello al quale aveva confidato il governg del suo regno, i 
gran-li se ne sparlono'lra essi gli stali. Guerra civile. -Magno soonfigge il fralello 
•e regni sol»' nél 1279. 

Morie del papa Gregorio X. I cardinali chiusi in conclave eleggono Pietro 
. di Tarentasia,- che assume il nome d' Innocenzo V c muore nel co'rso del- 
l' anno. Gli si dà per -successore Otloboni di T'iesco, che prende il nome di 
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Adriano / ", r muore -cinque irtliimine dopo* Fonali i cardinali dal popolo ad 
unirli in (onciarei eleggono. Pietro Giulia(io.che si fa dtiiamare^ toi'qnni XX 1. 

Ollnoare,»re di Boemia.^i Jrova iliii principi J’Alcnuigfia cpalretto a cadere 
alF'impèrtitor Rtidolìo'l’ Ausilia e‘ le altee provincie di cari erari impadronito 
contro G (Urterai Hodollo.da J’ Ausarla a suo tiglio. Alllerto. 

U principe Al-Ju balle il figlicf di ‘Cublàisuan spèglio coni ri di Irli, e marcia 
oop un esercito a] Jettenfriond di Olio p Càrici} rom, Pe-ien lo pone in fug». Il 
psinciae’sillchi preso ed ucciso. .a . . . 

1J Chiabp-%i eJ'Onan sòuometlnirti ai'fflongu. Inoltrando^ il generale 
JV-oei» conico Liu-Jlgan iir cui -trovasi la corfe del Sòng, suole la reggente tra- 
sferir hi delle, provinrie marittime ; ma.(l ininlslfo»Cing-i-orig si ti oppone. lai 
reggente ailora spedisce.il sigillo dell' impèro a Be-icn che minila il tpinialrn 
Cin-i-oqg per regolare l’alto di’jgmmessioile. Atterrito quel ministro ti fugge. 
Nominalo partitolo dalla regj>enle«C«n-'ien-iia(fg, recasi quest» ministro pressa 
Pe;ien per domandar la conscrvazidne della dinastia dei Soqg. l’a icu lo trattie- 
ne, e chiede Ss Un reggente uno scritto per ordinare alle direrte provinole di as- 
,sog|fèUar»i ; scritto che tutti s grandi tirrogny coir lei. Fe- ini entra jn An-ceit 
sansa seder l' imperatore, e dà il conico ad un suo luogots/irnl© d' aftnunaiiwgli 
ejser d' uopo che parla pèrda corte di Qu^lai-sah,*SUilo quindi questo principe 
sopra un carro ed accoinpggnalo dai {iriucipi e dalle prirtclpetsc del sangue dei 
fsorfg, prende la via di Iramoqtona;; t quantunque abbia soluto un -parlilo chi- ' 
nese rapirlo al norie dèi Chiang. giunge arila corte ijel gran can. 

Alcuni principi dei 6otig che aseano fjreso la. strada delle prosincie marit- 
time. RornJmftto uno di loro goserualor generale dell' impero, sotto il nome di 
Toan-tiong, allottandogli suo fratello CaÀg-uane. .Marciano indi serio il Fu- 
chfeu : sottomellonsi parecchie ostia ed H partilo dei Song ripiglia fasore. Toan- 
tsong gridato imperatore ; L'co tien-siang, salvato, dalle ansili (lai t'Iongu e no- 
minato generalitsimo, pubblica uni grida per inanimare il meriggio dei Song. 
Mettono -i Moagn in piedq parecchi eserciti e si raccende la guerra. Fa corte dei 
Song, stretta dui Mongu‘, dtnnanda di sottomettersi di' bel dAoto ; ma questi, 
senta rispondete, continuano le loro conquiste. 

Morto Gi*C0(n° I- re >V Aragona, Murria, Valenza, ecc., gli Succede suo 
figlio primogenito Pietro UI, e si danno a Giacomo secondogenito le isole Ba- 
leari con titolo di regno. 

• * La città tli.Liibkcca consumata da un incendio. 

Il papa Giovanni XXI schiacciato a Viterbo |ier là caduta d’uo fabbricato; 
gli succede Giovanni Gyetano sotto il nome di Nicoli III. 

Risolta di- Qiovanni e Niceforo, figli di Michele Ctsmneno. dispolo dell’E* 
pire, contro l’imperatore Michele Paleofogo, perchè sollecita j'unione dei Greci 
ai. Latine. a" • 1 

•. lai ribellione del principe Ai-tu, che minaccia di togliere ai Mongu tutta la 
Tarlarii,. obbliga Cubtai-can a richiamare tutte le sue truppe sparse nelle pro- 
Vincie meridionali della China. 

Approfittano i Song di tale imbarazzo per ripigliale parecchie città ; ma 
bentosto Ll-eng, generale mongn, marciando contro Uen-tieii-signg, lo manda 
in fuga. Ciao-sd-sciang, principe del sangue imperiale dei. Jdhf,* fa rinculare 
Lt-eng ed e in breve disfatto. La sua perdila scoraggia i Song : Urn-tieu-siang 
fogge. Rimanda Cublai-can troppe nelle provincie meridioisali della China, < fa 
dirigere una flotlf contro i due principi dei Sopg, la tjmle prr«cnlqndosi da- 
vanti Caulon, questa citta s'arrende. Lrrando l' imperatore Toan-tiong con la 
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sua copte, Don ha verun. porto sicuro : 'la.na te die aiernile c per naufragare ed 
ei meijosono cade io mare, da «ni vici! ritirato meno motto. Vuole volgersi 
retto k» Co 'hlnchnia ; il miniitrt) Cm-v-oiorig retto preoede e non ne ritorna. 

’ A Ima presso Vienna, ai trova l' inrperalqr’Hndolfo file (nani con Oltocare, 
re eli Koeraia, il qtialc rimane. iuMso ronfia u dri^ *uiU de’ juoi. - Glj succede 
stia figlio Veneealaq in eia dì otto anni. * • , V • •• . 

. Assemblea dei' principi «riti «ini a tifo m perirti, dove convepeoqo (tini, -in 
persoQa o per mezzo de’ loro ambasciatovi, di eonsiderire.il domip’i# della loro 
’eorpna.sieeortig inalienabile. ( Fa |lq Iole ò coni ridato da Selden, ) 

• A ipsfi alatosi da' qualche; tcrjipo il piovane irn|>eratord.ToVnjt'rti>f. muore nel- 
1’ isola di Chiang-cAìf, Allora la fili parie dei grandi, grò jlanulil di. errare*con 
'lai. Vogliono arrendersi, ma'laU-sieii- fu -combat le sisniie disVgqo, 'o proclamasi 
Uci-uang, conosciuto So HA il nome di'Tiping. Im (lolla dei Song, esposta agli 
inastili dei {dotigu, si coodoce in more fra. due man (agite, ed il mioislro Ciang- 
•oi-cliiai rqalda nelle montagne vicine a tagliare.il legname necessario alla co- 
■ sSroziona d’ un palano pel .principe, seguito da fi* di’ atto mila persone, alle 
quali somministrano' viaggi Cantoii e le città ■vicine. Uen-tien-siarfg disfatto ri- 
tirasi ad Ai-fong, dove inseghilo, le sue truppqsopo paste in rotta. Un suo in- 
timo amido vuol dtfsi m càmbio di lui, ma ila lui smentito, Viene arso a fuoco 
lentf. Uen-lieTi-siang condotto .via dai Mongn. 

• Morte d’Alfooto Ul, re di Portogaljo, lasciando a suo figlio Didnigi il regno 
turbato dalle usurpazioni del clero.* * *. « - 

Il re di Ungheria, Uadùlao 111, adunata In sua nazione a Buda, interrompe 
> il congresso e scaccia il legato del papa che vi aveva sparSbzàzzania, e si ritira in 
Polonia. ’ , . * •.'•••• 

Morte di'Boledao V, re di Polonia.' Uà. sua 'Corona viene liciVo il nero soo 
parenti» che aveva egli adottalo. • . •' f 

■ ll're«Val>)rmaro vuol ritoglierla’ sudi fratelli gli’appannaggi lor dati da 
Blrgero suo padre ; dal che si arcendeiqlsvezia una guerra civile. Valdemaro, 
sostenuto dai Danesi, viene falso prigioniero da Magno 1-adHa* suo fratello che 
governa la Svezia con economia e chiama defsigoori alemanni a -.so sic ih 1 re la 
propria potenza. • ‘ • , "•* 

Avendo il generale dei Mongit risaputo dov’ eras^ ritiralo 1" imperaSora Ti- 
piog, ivi dirige la sua flotta. Tenta d’ jncgnfliarp quella dei Song, una non ai 
riuscendo, si prova a sedurre il ministro Ciang-scr-chir, facendogli scrivere da 
Uen-lieit-siajig suo prigione ; ma essendo ribattuto, piruhba sulle navi dei Song. 
Vedendo tallo pevduio, il ministro Lu-siufu getta sua .moglie «di suoi figli in 
■mare. ed. esortando i| giovane imperatore a morir libero, «el rgra in ispalla e 
con lui si precipita, l.o maggior parte d<4 grandi gl’ imitano. J MonguV impa- 
droniscono d'"ollre ad 6 mila barche.. Sette giorn^ìlnpo il inare comparisce co- 
perto di corpi morii. Si riconosce quello dell 1 imperatore,,» gji si froV» negli 
• abiti il sigillo dell’ impero. Qiang-sci-chie'che.aveii preso il largo, saputala trà- 
gica Jìoe dell’ imperatore, rnrgionge la nave dell’ imperatrice, cui vuole indur- 
re a scegliere un rampollo de' Ciao per installarlo. I.a principesca invece si getta 
in rriarg; Cian-sci-chie la fa seppellire e fa véla verso monchino;, torna indi 
a Cantori. per far nominare nn rinovo prìncipe, ma periace col auo naviglio. Fi- 
nisce cos) la dinastia dei Soug che aveva .tenuto per 230 anni il trbno della Chi- 
na. Il ministro, Uen-tien-siang, sollecitato dai Mongu di rinunziare ai Song, è 
minacciato. di morte; le non che Cnblai-can vi sì oppone. 

Grande abbondante di vello vàglie in Europa.' 
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. Giovanni, iiguare del)’ iaola di Procèda, da'auoi beni acaccialo da Carlo, re 
di Sicilia, imprende di apoyiiarlò e di ipclleie in poaaeaio del auo regno il re 
d' Aragona; in 9Ì0 aiutglo dagl' imperatori d’Alemagiu e di Costantinopoli, 
non meno che dal papa che gli ai reta duello una su» figlia per suo nipote. 

Morte del papa Nicolò 111 , che primo diede a’ suoi nipali 00 qualche po- 
tere nei possedimenti dei beni ecclesiastici, e cbe si considera copie autore del 
nipotismo. . , . c .. . . , 

Fa Michele Paleologo cavare gli occhi ed applicale alla tortura parecchi 
che si..oppongono all’ unione df' Greci coi Latini, 

Cublai-aan rende la liberta ai Chinisi fatti prigioni, e destina Pechino per 
capitale del «uo-impero dure risiede l’inverno, riservandosi di passare le. estati 
a Ciaug-tu in Tarlarla. Assunto il nome di Sei- fsq, comincia la dinastia dei 
Mongu o lueu alla Chiua. 

, Sdegnato esso principe [jer ciò che l’ imperatnr del, Giappone fece morire 
il suo ambasciatore, allestisce un'armata natale, e vi manda li tuo generale 
Afaan fon 100 mila Honpi. . 1 , . 

Rivòlta nel Fu-ckien a favoni dqiSong che.Uuao^c-lu dissipa. 
Poieu-pala-ceu, re di Clttilil^tìbs, manda . ambasciatori all* imperatore 
Sci-lgu per renderà li omaggi?,.» 

,11 cantinate Simene di .Xours eletto papa suo malgrado tolto il nome di 
Martino LV. Nominato senatore di Roma, dà poi qeeela dignità a Curio, re di 
Sicilia. ' . , • ; , Tf" 

Fondazione della città di Bfariem^orgo irf Prussia, per opero" dei cavalieri 
teutonici. n 

Alassi, generale mongu nomiqplo per la spedizione .del Giappone, qiuore 
in porto e gli è sostituito Alaci cbe rimane percosso dalla .tempesta all'altura 
ddll’ùsoU.di Ping-nsl Cbioesi soldati lasciati in quell' isola gpno sterminali o 
potili schiavi <W> Giapponesi. • , • 

• Alfonso X, co di Gattiglia, spodestata 4 a> auo' figlio Sancio, il quale in tua 
assenza aveva pftm il titolo di reggente, A che si trova Bella sua ribellione so- 
atcnijto del rediyérajials. * ’ 

Il pietà di Galles, dov’ casosi ritirati gli . antimi re Bretoni nel quinto se- 
colo, cade in soggezione degl’ Inglesi, e Lovselyn o tedino, chino 'era re, perisce 
in una fazione. Gli succede tuo fratello David, «» preso prigioniero, è dato a 
morte. Da quel tempo i figli primogeniti del re d’ Inghilterra prendono il ti- 
1010" di 'principi di Galle a. * . ’ * • 

L’ imperatore Rodolfo investe «ella dieta d’ Augusta Alberto auo < priroo- 
1 genito del duca ti» d’Austria, ed il secondogenito Rodolfo del duoato'di Srevia. 

Vespri siciliani. A P uterino, i Siciliani suscitali da Giovanni di Procida, 
. d’ intelligenza con Pietro d'Aragona, acauoauo, la seconda/esta di Pasqua, tutti 
i Francesi che si trovano nell’ itola, senza risparmiare nè le doqoe incinte ne 1 
banlbiui lallautl. Intanto che Carlo se ne sta in Toscana, approda Pietro d'Ara- 
gona in Sicilia, e, pengro di Manfredi,* sidii iocoronate re a' Palermo, si che per 
ifio anni la Sicilia forma un regno separato da quello di Napoli. 

■ Morta ali Michele Paleologo. Andronico II suo primogenito, che rinunzia 
all' unione dei Grecg.coi Latùii, gli succede. . >• 

Giovanni, Conmeno, principe o duca di l'rabisonda, testé il titolo d’ im- 
peratore. * . • •• » 

, * I*cga formala dalle città di Lombardia ftr reslriugere il potei* degl’ im- 
peratori di Germania in Italia. 
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Mori* di Jagmur, re di Tremecen. Gli succeda Ahu-Sald-Osman. « 
Abate, can dei Gengis^auidi di' Persia, dòpo respinto i Mamelucchi ili 
Egitto e penetralo in Siria, muore avvelenato da (in visir che area rollilo pri- 
rarc della sua -grazia. Viene Scelto dai grandi per succedergli sno figlio NicuJar- 
Anied. « • 

Alauda l’ imperatore Sci-tsu ih principe 'Sian-taur a fare la conquista del 
Pegù ; ed i re di quel paese e del Beugala, temendo un' iurasione, si avanzaoo 
contro i Mutigli con 60 mila uomini e.aooo elefanti. 

Accusato di malversazione, il ministro Aama /a morire i suoi delatori. Sci- 
tsu gli di in sua assetila il rarico di governare la corte di Pechino. Asma è as- 
sassinati!. e Sci-tsu lo rendica. Lo illuminano sulle malversazioni di quél mini- 
stro, ed ei 'perdona al su» assassino giustiziato, e fa disotterrare Aama perché 
sia decapitalo iu un consulta la sua famiglia. • 

il tiglio. del re di Tonchio si ribella, e sforza a ritirarsi i Mongu contro lui 
spedili. • * 

A rendo nn ajciaiig predetto una rirolla in favore dei Song, Sci-tsu fa ve- 
nire a Sciang-tu il giorane imperatore suo prigioniero, unitamente al ministro 
Ueif-lien-sciang, ed al rifiuto di quest’ultimo d'aderire a lui, lo dà u morte. 

Il figliò del Ve di Cociiinchina, vedendo che i Mongu areaano eretto un 
tribunale negli stati di spo padre, si ribella. L' imperatore Sci-lau ri manda il 
suo generale So-Au con una flotta, che V impadronisce della capitale. Il re e suo 
figlio ritirami nelle montagne, caffortifìcatisi, non possono esser rinti nemmeno 
da nuovi esercil.i conir' essi mandati-sotto il comando di ’f o-.au, figlio dell' im- 
peratore deila China. 

nV 

Laconica di Peitiers ridomandata da Carlo d'Angió re di Sicilia, riunita 
alla corona di Francia. 

Jir 

Il papa Martino IV deponr Pietro cTArdgont, il quale, per vulgérin ridicolo 
colai dentizione, preode la qualità di cav^lier aragonese, padre di due re e 

4 f 

signore del mare. 11 . papa pubblica contro .di lui una crociata e dà i suoi 'stali a 
Filippe l'Ardito per Cario di Valois, uno de' suoi figliuoli. Prende questo pria- 

» « 

cipe la croce e marcia a colesta conquista, intanto •Buggero di Loria, ammira- 
glio di Pietro d* Aragona, pone, in assènza del re Carlo, f assedio dinanzi Na- 
poli, ed attiralo ad un combattimento navale suo. tiglio Carlo il Zoppo, lo fa 
prigione ed il mena e Palermo. 

4 

Abbandonato Alfonso X, re di Casliglia, da' suoi sudditi che deferiscono 
la corona a don Sancì», implora l'aiuto del re di Marocco. olle ripassa il mare 
con le sue truppe. Alfonso X lo vede a Zara, si diffida di lui, e fogge del 
campo. • . . ■ ' 

Cublai-cau 0 Sei-tsu sceglie oiu moglie nella famiglia di Ucbila, antico uf- 
ficiale delle corte di Gengis-can, ed ordina che i suo^ difendenti non abbiano 
a prenderne altrove che in questa famiglia.- ' ' • * 

Esso principe, che i Giapponesi ne’loro annali chiamano Sif-iu, prepara una 
terza spediiiooe-contro il Giappone, dove manda fidivi con IJang-ciun, re di Co- 
rea, del che il popolo mormora. Le province del Chiang-nen e del Fu-chieu sono 
devastale d.i briganti ; ed Oang-oa, antico governatore di queste provincie, si 
f* gridar imperatore ; qia sconfitto dal comandante di Chien-ming, si trova ri- 
dotto a darsi morta. 

il re dei Pegù soggiogato editto tributario dei Mongu, dopo ohe gli elefan li, 
da questi feriti, ebber posto il disordine nél|a sua armala e gii ebbero fatto per- 
der la battaglia. 
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Il re d’ Ara o dei Chin-ci si sottomette ai Mongu, dopo esserne stato per 
gran tempo trattenuto dal re del l’egù. 

Filippo 1’ Ardilo marita suo figlio primogenito Filippo il Bello con Gio- 
vanna, regina di Navarra a contessa di Sciampagna e Brie. 

Carlo, re di Sicilia, scontino dal re d'Aragona, che lo sforza a levare l'asse- 
dio di Messina. 

I.a morte di Margherita di Costantinopoli, contessa di Fiandra, mette il 
conte Guido in possesso di questa provincia e Giovanni d' Avesnes in quello 
dell' Hainaut. Da tal inumerito non fa che crescere sempre maggiormente la ri- 
valità delle due famiglie. Cerca il conte d' llainaut appoggio esterno, e con la 
sua destrezza perviene ad interessare per lui Kodolfo d’ Apsborgo. Guido area 
trascurato di prestar omaggio per le sue terre che dipendevano dall’ impero ; 
Rodolfo ne coglie occasione ; confiscati quei bcui, ne fa dono a Giovanni d'Ave- 
snes. Il coute trovavasi allora occopato in parecchie bisogna importanti ; alcu- 
ne città della Fiandra moslravansi indocili, nè obbedivano a'suoi ordini se non 
mormorando. Collo da sorpresa per la sentenza di confiscazione d* una parte 
de’ suoi doininii contro lai emanala, fortunatamente per esso non tono le deci- 
aiuni dell’ imperatore sostenute dalle armi, e gli abitanti degli averi confiscali 
non vi hanno nissun riguardo, restando fedeli a Guido. Stanchi i conti di Fian- 
dra e d’ llainaut di lutte le negoziazioni, di tutti i parlamenti inutili da questa 
facenJa cagionali, si deliberano a decidere le contestazioni per via dell* anni. Le 
truppe loro, adunate nelle pianure di Douai, prepannai alla pugna, ma lutlo ad 
un Iralto concludesi tra le due parti un armistizio. Scelli per arbitri il duca di 
Brabante ed il coote di Gheldria, che contrastanti il possedimento della provin- 
cia di Liinborgo. differiscono la decisione della lor contesa per vacare a questo 
negozio che ambedue gl’ interessa. 

Il re di Casliglia Alfonso X combatte suo tìglio, lo sconfìgge e muore. Al- 
lora questi eh’ erasi ribellalo contro lui, rimane possessore del regno, in pre- 
giudizio di Biauca figliuola di Luigi IX e dei figli di Ferdinando suo maggior 
fratello chiamalo dì La Ctrda , che con la madre riliransi in Aragona. 

La morte di Lesko il nero dà la Polonia alle brighe di parecchi rivali. La 
vince Enrico I' Onesto, dell' antica famiglia de’ Piasti. 

Argnu, nipote d' Ansed, can dei Gengiscanidi di Persia, ribellasi contro 
quel principe ebe lo preude prigioniero e ne ordina la morte ; ma i suoi parti- 
giani lo liberano, e fattoselo capo, giungono Amed e I' uccidono. Argun si trova 

E rtalo sul Irono in odio del maomettismo che Amed aveva ne' suoi stati sta- 
ilo. 

Sommossa in favore dei Song nel Chiang-nan. 

Manda Sei-tsu suo figlio l'o-oan per soggiogare il Tonchino, doman- 
dando ajuli al re della Cocbinchioa che li niega ed il quale vieae bentosto 
sconfitto. Ma postasi nell' esercito dei Mongu una malattia, abbandona esso quel 
regno, perdendo nella ritirata i suoi generali. 

Alla morie d' Alessandro III, re di Scozia, disputansi il regno dodici candi- 
dali, che poi riduconsi a due. Giovanili Bailleul e Roberto Brucc, discendenti di 
una nipote d'Alessandro III. 

Carlo, re di Napoli, si strangola da se nella Puglia, secondo taluni, o, cosa 
più verosimile, muore di violenta febbre. Roberto, conte d' Artesia, incaricato 
della reggenza dorante la cattività di Carlo il Zoppo suo figlio che gli succede. 

Filippo l'Ardito fa la guerra al re di Aragona per sostenere i diritti di 
Carlo di Valais suo figlio al trono della Studia, o prese due città tu Aragona 
Fasti Uni v. 5 * ai 
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stessa, ritirasi e muore a Perpiguano. Alla corona di Francia perviene Filippo I V* 
detto il Hello, già re di Navarra per sua moglie. 

Morte di Pietro, re d* Aragona e di Sicilia. In Ispagua gli succede il suo 
figlio primogenito Alfonso HI, e Giacomo 1, suo secondogenito, in Sicilia. 

Morte del papa Martino IV. Eleggono in sua vece il cardinale Giacomo Sa- 
velli sotto il nome di Onorio IV. 

Nuovi torbidi agitano la Castiglia, e Maometto, re di Granula, ne trae pro- 
fitto per entrare nell' Andalusia. 

Uu mandarino chiamato Lusci-jong succede ad Aama nella confidenza dcl- 
P imperatore Sci-tsu, e promette ad esso principe di accrescere le rendite del 
suo stato. Però accusato di concussione, viene consegnalo ai tribunali che lo 
condannano. 

Morte de principe Cin-cbin, • erede della corona dei Mongu che cagiona 
mollo dispiacere alP imperatore Sci-tsu. Lascia egli tre figli) Cauinala, Talama- 
pala e Tiraur cui fanno imperatore sotto il nome di Cong-tsong. 

Sforzano i Mongu il passo del Tonchio per andar a soggiogare la Cochin- 
china ; ma sono battuti e costretti a dar indietro. 

Parecchie città d'Italia comprano dall' imperator d’ A le magna la loro 
libertà. 

Accomodasi Filippo il Bello con don Sancio, re di Castiglia, a spese dei La 
Cerda, e assoggettatisi all’ arbitrio dei re d' Aragona e di Portogallo. Ne rice- 
vono il ducato di Medina Celi, che i lor discendenti tuttora posseggono per 
parte di donne. 

Erico VII, re di Danimarca, assassinato dal nipote dell' arcivescovo di Lun- 
den. Erico Vili suo figlio, soprannominato il Pio , gli succede c punisce gli as- 
sassini di suo padre. 

Joscffo-Abu-Jacah, capo dei Meeriniti di Fez e Marocco, assaltato dal re di 
Tremecen, lo spoglia de’ suoi stati. 

Licu-siuen, generale di Sci-tsu, approfitta della morte del principe eredi- 
tario per indurlo a rinunziare a’ suoi divisamenti contro il Giappone ed i regni 
del Tonchin e della Cochinchina. Alle sue osservazioni, P imperatore rinunzia 
alla guerra del Giappone; ma continuare volendo la seconda, vi manda suo figlio 
Tooan. Se non che presto persuaso dal ministro, dà un contrordine. 

Mandano lor tributi u Sci-tsu dicci regni del mezzodì della China, tra gli 
altri quello di Sumatra. 

Pervenuto in fine alla maggior età, Fiorenzo V recasi in mano la direziono 
generale delle repubbliche d’OJaada. Ardendo dalla brama di vendicare la morto 
di suo padre, così crudelmente assassinato nelle paludi della Frisia, muove esso 
principe alla testa delle sue truppe contro i Frisoni, ed allestita una flotta, gli 
ussalisce per mare e per terra, ne sconfigge P esercito e lo distrugge. Traviato 
dal sentimento della vendetta, giura di non lasciar vivo nissuu abitante; ma 
viene a lui uu vecchio e gli fa la promessa di scoprirgli il corpo di suo padre, 
che Fiorenzo ha in pregio più di tutte le ricchezze del mondo. La sua pietà 
filiale pare appagata. Rientrato in Olanda col prezioso trofeo, lo fa deporre in 
un monumento magnifico, eretto in memoria dell' autore de’ suoi giorni nella 
città di Middclborgo. 

Continua Fiorenzo V a ricalcare le orme del padre, per le franchigie e li- 
bertà che concede alle città ed alle campagne. Scontenta la nobiltà dell’appog- 
gio da lui dato ai popoli ch’ella vessa ed opprime, teme clic insuperbito pe’suoi 
successi, uou allenii a' suoi diritti ; il perchè collegasi segrctaraeule cou Guido 
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coole di Fiandre, infilandolo a fare nno sbarco in Olanda e promettendogli di 
ritirare al conte l'ajiilo delle sue braccia, e di farlo soccombere sotto la possa 
dell’ armi di lui. Alla nuova della difesa dei Fiamminghi, invano il principe ap- 
pella i vassalli alle sue insegue, che rimangon sordi alla sua voce ; ina il popolo, 
sinceramente affezionato al suo sovrano pei henefizii che ne riceve, impugna 
1 ’ armi e col suo coraggio rispinge i nemici dello alalo. Vergognando la nobiltà 
del vile ed inutile tradimento, cerca di pascere Fiorenzo di mendaci sommissio- 
ni, mentre di bel nuovo cospira per tentarne la rovina. 

Spiacente di vedere gli Olandesi privi de' vantaggi commerciali che lor 
procura il trasporto delle lane da Dordrecht a Bruggia, forma Fiorenzo stretta 
alleanza con Filippo il Bello, re di Francia, contro l' Inghilterra. Il monarca in- 
glese, per vendicarsi del conte d’ Olanda, ne medita segretamente la perdita; 
corrompe e seduce alcuni membri della nobiltà e gl’ induce per mezzo di ma- 
gnifiche promesse ad impadronirsi della persona ilei loro sovrano, a darglielo in 
mano, per ritenerlo in Inghilterra in una prigione perpetua, l utto confidente 
nell’ apparente riconciliazione dei nobili, il conte esce un giorno del snn castello 
d’ Utrecht, con seguilo di poco numero, per darsi al piacer della caccia ; ma ap- 
pena fatti alcuni passi, uno stuolo di congiurati lo circonda ila tutte le parli, 
s’ impadronisce di lui c lo conduce al castello di Croncmhorgo e di là a Muvden. 
Attentalo tale solleva tutta l'Olanda, che marcia in soccorso del conte. Allora 
temendo di diventar vittime del furor popolare, i cospiratori coprono il conte 
di panni grossolani, il legano sopra un cavallo, piedi e mani avvilite, e provatisi 
a condurlo per sentieri poco battuti verso le spiaggia del mare. Gli abitanti sii 
Naezden si danno a perseguitare gli autori del misfatto. Vicino ad esser raggiun- 
to, Velsan, un congiuralo, cavala la spada, gliela immerge nel petto. Gli uccisori 
sono tantosto presi e condotti a Leida, dove Velsan espia il delitto con orribile 
supplizio. Chiuso in una botte irla di punte di terrò, l’ arruolnlano per lolla la 
cillà, sino a che abbia spirato I' ultimo fiato. 

Edoardo, re d’Inghilterra, ottiene da Alfonso, ro d’Aragona, a cui promette 
in matrimonio sua figlia, e da suo fratello Giacomo, re di Sicilia, la libertà di 
Carlo il Zoppo, a patto che rinnnzi alle sue pretensioni sulla Sicilia ed indora 
Carlo di Valois a rinunziare a quelle che aver potesse sul regno d' Aragona. 
Libero Carlo il Zoppo, non mantiene nissuna promessa ; passa in Italia e prende 
le parli dei Guelfi contro i Ghibellini. 

Morte d' Onorio IV. Il papato vacante per sei mesi. 

Fanno i Mongu grandi stragi in Polonia. 

L'imperatore Sci-tsu ricomincia la guerra contro la Cochinchina ; il re 
della qual contrada è ballotto e costretto a fuggir per mare. L’ esercito dei 
Mongti, entrato nel Tonchin, ottiene grandi successi tanto per mare che in terra. 

La parte del principe Ai-lu, fortificala da quella di Naieo, pronipote di 
Petgnlai, fratello di Gengis-can, risorge nella Tarlaria orientale. Viene contro 
d’essi spedito il celebre Pe-ien, ed al momento d’ esser preso, torna indietro. 
Ascia-puou, primo capitano delle guardie di Sci-tsu, incaricato di questa gnerra, 
stacca dal partito di que' principi parecchi capi. Dopo tale defezione, l' impe- 
ratore marcia in persona contro Naien, ribelle, che, quantunque superiore di 
forze, rimane battuto nel Leao-long dalle truppe cbincsi e mongusie, fatto pri- 
gione e condotto all' imperatore che toma trionfante a Sciang-lu sna capitale. 

L'ordine teutonico, nato nelle crociate, soggioga la Prussia sotto pretesto 
di distruggervi il paganesimo. 

Chelaun, sultano dei Mamelucchi <!' Egitto, a' impadronisce a danno dei 
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cristiani rimasti in Siria, del principato d' Antiochia e di Tripoli che fa bruciare. 
Cosi ha fine 1 ' ultimo stabilimento fondato dai crociati nel i 109. 

Il cardinale Girolamo d' Alcoli, vescovo di Palestrina io Italia, eletto papa 
sotto il nome di Nicolò If'. 

Il duca di Limborgo, Vaieremo Ili, trasmette H suo ducato, morendo, a 
Rinaldo, conte di Gheldria, che aveva sposato l’ unica sua figlia. Si pone il conte 
in possesso di questa provincia ; ma Adolfo, conte di Berg, glie la disputa in 
qualità di erede maschio di Vaieremo, tanto pii che la morte della contessa di 
Gheldria, senza lasciar prole, accresce la solidità delle sue pretensioni. Senten- 
donsi troppo debole per assicurarsi colla forza dell' armi il possedimento del 
Limborgo, il conte di Berg vende tutti i suoi diritti a Giovanni I, duca di 
Brattante. 

Questo principe, il quale prevede che una pretensione di tale natura non può 
essere consagrata che dall' armi, applica l’animo a gnadagnarc la nobiltà del 
Limborgo, a farsi alleati potenti, ad adunar truppe numerose e disciplinate. 
Però, prima di tentar la sorte delle pugne, rimette le sue pretensioni alla deci- 
sione ilei conti di Fiandra e d' Hainaut ; ma il giudizio loro non appaga in 
questo altare alcuna delie parti interessate. Il duca di Brabante allora disponesi 
a cominciare la guerra. Dal canto suo, il suo competitore, conte di Gheldria, 
rinunzia alle sue pretensioni in favore del conte di l.urembargo, uscito, come 
Adolfo di Berg, della casa di Limborgo, e cognato dei conti di Fiandra e di 
Hainaut. Cosi gli arbitri, divenuti per questo accomodamento parenti ed alleati 
del nuoro competitore del duca di Brabante, non rimane a questo principe 
altro mezzo che nel successo delle sue armi. Nondimeno, a preghiera dei re di 
Francia e d’ Inghilterra, vuole ancora confidarsi all'arbitrio del vescovo di 
Camhrai ; ma il nuovo arbitro non riesce più felice dei primi, e rimane distrutta 
ogni speranza di riconciliazione. 

Allora il duca di Brabante affrettasi ad aprir la campagna che decider deve 
della sorte del Limborgo. Muove alla testa delle sue truppe contro Fauquemonl, 
dove i suoi nemici tengono le loro assemblee ; perseguita vivamente I’ arcive- 
scovo di Colonia, il più potente alleato det suo avversario, e forma l’ assedio 
della fortezza di Woeringeo. A tal nuova inaltrsa, il prelato spaventato chiama 
in aiuto i principi suoi alleati ; accorrono i conti di Gheldria, di Loceraborgo e 
di Nassau intorno a lui col fiore delle loro truppe. Circondato da esercito nu- 
meroso e brillante, il prelato prosnntuoso si tiene in pugno la vittoria, e fa 
condurre tra le salmerie carri pieni di catene, per caricarne i prigionieri che 
immagina già caduti nelle sue mani. Procede indi pien di confidenza verso 
Woeringen per farne levsre I' assedio, e presentare la battaglia al duca di Bra- 
bante, il quale, instrutto del suo avvicinamento, leva I' assedi» e marci» fiera- 
mente incontro ai nemici, alla testa d' un esercito raen forte per verità, ma 
animato da invincibil coraggio, e pieno di fi dacia e di speranza nei valore e nei 
talenti del suo capo. Occupa il duca di Brabante un sito vantaggioso, e schiera 
i ioni soldati in battaglia. Appena sono i due eserciti in faccia, volge alle sue 
troppe queste memorabili parole : Intrepidi guerrieri , peniate al calore dei 
maggiori coltri che tempre al principe fedeli, non mai nelle pugne l'abban- 
donarono. Eccomi tra coi -, itringetevi intorno a rne. Mi coirete a disfidar 
la morte coraggiosamente ; che le f aipetto del pericolo mi faceste fuggire 
od arrendere , toglietemi la cita ; cel comando. 

Parole tali, animate dal fnoco de 1 suoi sguardi, diffondono per tutte le Rie 
l’ ardore ond' è egli infiammato. Comincia il duca di Brabante immediatamente 
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I' aliterò ; terribile l'urlo; mescolami i due eiercili con orribile furia; il prin- 
cipe. due eolie rovescialo dal suo cavallo, coperto. di ferite, afferrala la sua 
bandiera, già è in procinto di perire per mano del conte di I.ucerahorgo, quando 
nello stesso istante un cavaliere brabanxone, abbrancalo con destrezza il falso 
della corazza del conte, gl' immerge nel seno la spada e se lo stende morto ai 
piedi. Allora il principe fu avanzare due colonne fresche che tiene in serbo, od 
il nemico, già sgominato da tutte le parli e mezzo vinto, vieue per ogni dove 
sfondalo e posto in fuga ; il campo di battaglia gnernito di snidati moribondi. 
Dopo nove ore di combattimento e di carnificina, la vittoria è compiuta, l' ar- 
civescovo di Colonia, i conti di Gheldria e di Nassau, sono fatti prigionieri, ed 
il conte di Lucemborgo, tre suoi fratelli, con undici centiuaia di cavalieri, se- 
gnalano colla morte loro questa celebre giornata. 

Alla nuova di questa vittoria importante, la cittadella dà VVoeringen apre 
le porle al duca di Brabante ; Colonia lo riceve in trionfo qual suo liberatore ; 
la provincia intera di Limborgo si assoggetta al vincitore, e resta da quest'epoca 
famosa unita al ducato di Brabante. 

Ordogrnl, capo dei Turchi, muore e gli succede tuo figlio Oaman. 

11 re di Toncnin eh' crasi salvalo io mart, torna addosso ai Mungo nel 
tempo de' gran caldi e li costringe a lasciare i suoi stati. 11 principe Toan, figlio 
di Sci-lsu, cade in disgrazia pel poco suo successo. 

Ribellione nil Cuang-tong e nel Ce-chiang, a cagione delle esazioni dei 
governatori mongu. I partigiani del fèz principe Naicsi si fanno in Tarlar» for- 
midabili, e viene loro spedito contro il principe Timur, nipote dell’imperatore. 
Adan, pronipote di Gengis-ran, riman battuto sulle sponde del fiume di Leao: 
il principe Ai-o t tenuto in iscucco dal generale Pe-ien. 

Dopo dodici anni d' inquietudini, terminano le differenze Ira Dionigi, re di 
Portogallo, ed il clero del suo regno, mediante un giudiaio solenne del papa 
Nicolao. 

Carlo il Zoppo si fa coronare re di Sicilia a Roma, e ne contrasta il pos- 
sedimento a Giacomo, principe d'Aragona, che sconfigge e col quale conchiude 
nna tregua di cinqoe anni. 

L'isola di Corsica si assoggetta ai Genovesi, malgrado i Pisani che pre- 
tendono di conservarsene in possesso. 

Il generale Pe-ien nominalo governatore di Caracorom, per tenere in fre- 
no i principi tartari ribellati. 

Calmasi la sommossa del Ce-chiang; ma quella del Fu-chien diviene più 
seria pel rifiuto dell’ imperatore di perdonare al capo. 

Il priacipe Ai-tu devasta i dintorni di Caracorom, ed è da lui battuto il 
principe Cau-mala ; ma il generale Tutua lo disiropegna e I' arrivo dell’ impe- 
ratore pone in rotta i ribelli. 

Sei-tsu vnol chiamare alla sua corte i discendenti dei Song che ancora si 
trovano nel Chiang-nan ; ma il suo ministro ne lo distoglie, per timore di solle- 
vare i popoli già male disposti per I’ eccesso delle imposte. 

Dopo portato gloriosamente la corona. Magno I, re di Svezia, la trasmette, 
adonta degli sforzi di Valdemaro, in vita sua, a suo figlio Birger 11, in età di 
ondici anni. 

Muore assassinato Ladislao HI, re d'Ungheria Presentandosi diversi con- 
correnti al trono, ne sorgono tali turbolenze che durano veni' anni. 

1 cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme passauo ad Acri o Tolcmaide. 

Tremuoto a Sciang-tu, capitale dei Mosigu. 
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I ribelli di Fu-chien minacciano Can*ceu. 

La popolazione della China ascende quest' anno a 5 g milioni d'abitanti, 
jenza contare quelli delle provinole ribellate. 

Roberto Bruco e Giovanni Bailleul prendono per arbitro Eduardo, ra 
d' Inghilterra. 

II conte di Borgogna Ottelino marita sua figlia a Filippo il Lungo, e dà la 
sua contea al re di Francia. 

Carlo il Zoppo, per indurre Carlo di Valois a rinunziare all' Aragona, gli 
dà in matrimonio sua figlia coi ducati d' Angiò e di Maina. 

Alfonso, re d'Aragona, abbandona Giacomo suo fratello, re di Sicilia. Muore 
e Giacomo gli succede. 

Eduardo, re d’ Inghilterra, si fu riconoscere signore supremo di Svezia. 

Morte dell’imperatore Rodolfo. Suo figlio Alberto gli succede ne’ suoi 
possedimenti ereditari, ma non nell’impero. 

Calif-Asraf, sultano dei Mamelucchi d' Egitto assedia la città d’ Acri o To- 
lemaide in Siria con nn esercito di 160 mila cavalli, e la prende d’assalto. Così 
i Franchi sono afflitto cacciati della Siria. Lo stesso giorno i cristiani di Tiro e 
Sidone abbandonano la rispettiva città senza difenderla, e fuggono per mare; 
qnei di Baruc, rendonsi senza resistenza. 1 cristiani latini perdono quanto loro 
rimane in quel paese, nè in Asia resta più orma di queste migrazioni dei cri- 
stiani. I templari e gli ospedalieri passano nell’ isola di Cipro. 

Argon, re di Persia, avvelenato da un ebreo. Gli succede Caud-giato, figlio 
di Abacu. 

L'imperatore Sci-tsn fa punire di morte ano de' suoi ministri il quale, per 
le sne esazioni, opprimeva tulli i sudditi e turbava l'impero; quindi tornando i 
tributi sul piede ch'erano sotto i Song. Lo stesso principe manda una spadiziono 
per impadronirsi delle isole Lieu-chieu situate ad oriente del Fu-chieu; però ri- 
mane senza effètto. 

Magno IriideUo, re di Svezia, dopo stabilito l'autorità regia qnati assoluta, 
muore, e gli succede suo figlio Birger II sotto la reggenza di Tonchel Canotsoa 
che frena le imprese dei Russi sopra la Svezia. 

Guerra Ira Eduardo 1 , re d’ Inghilterra, ed il re ili Francia Filippo il Bello, 
a proposito di alcune navi normanne insultate dagl’inglesi. Filippo cita Eduar- 
do alla corte dei pari e confisca il ducalo di Guienna. 

Giovanni Bailleul o Ballol, proclamato re di Scozia da Eduardo, col do- 
vere d’ un omaggio verso i re d' Inghilterra. 

Edendo i disastri della Siria, il papa Nicolò IV pubblica una nuova cro- 
ciata ; ma il disegno si disperde per la morte di questo papa, seguita da una 
vacanza della sede pontificia per due anni, stante il disparere dei cardinali. 

Adolfo, conte di Nassau, eletto imperatore di Germania. 

Pone il soldano d'Egitto sotto il giogo dei Mamelucchi la città di Tiro e 
se la tiene sino al 1 3 16. 

L' imperatore dei Patani o Afgani comincia la conquista del Decan al mez- 
zodì dell' India. 

I Gengiscanidi di Persia varcano l' Indo. 

I.’ imperatore Sci-tsu che aveva spellilo il suo ministro Mong-chi nel re- 
gno d’ Ava, avendolo veduto tornare marchiato in volto con nn ferro rovente, 
fa allestire una flotta montata da 3 o mila uomini, che partita essendo dal Fn- 
chieu, soffre prima una tempesta, poi costeggia il Tonchio e la Cochinchina, en- 
tra nel regno d' Ava, con ordine di portare la testa del re, o di condurlo carico 
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di catene appiè del trono dell* imperatore. Ma al giungere loro questo ne era 
stato ucciso dal re del Bengala, col quale era in guerra. Suo genero venendo a 
a sottomettersi, somministra ai Ctiinesi i modi di fare la conquista del Bengala, 
il cui re sconfitto si sottomette. 11 nuovo re d* Ava, tornato ne’ suoi stati, di- 
sponsi a rispingere i Chinesi, e questi, sdegnali del tradimento, gli si fanno con- 
tro di nuovo ; ma sono battuti e ripigliano la via della China, dove il loro gene 
rale è punito d' aver lasciato sfuggire il nuovo re d' Ava. 

11 generale Pe-ien batte il principe Miogli-terour, alleato del ribelle Ai-lu. 
nel fondo della Tartaria. 

'*9* Filippo il Bello manda suo fratello conte di Valois, c Haul conte di Cler- 

mont. per impadronirsi del ducato di Guienna. 

Giacomo, re di Sicilia, ch'era succeduto ad Alfonso suo fratello nel regno 
d' Aragona, senza riguardo pei diritti di Federico suo secondo fratello, cede 
la Sicilia al duca d' Augiò, pel timore che ha della potenxa e de' raggiri di Fi- 
lippo il Bello. 

Vuole Adolfo di Nassau attaccare i prìncipi dell' impero, e si fa con la sua 
condotta poco amare. 

Gan-jatu o Caugiatu-can, sultano di Persia, ucciso dai grandi de' quali 
aveva disonorato le figliuole. Suo aio Baidu-cau, uno de 1 suoi assassini, regna 
otto mesi. 

Il generale Pe-ien, accusato d'intelligenze con Ai-tu e coi principi della 
famiglia imperiale ribellati, viene richiamato e sostituito nel governo di Cara- 
coroin dal principe Timur e dal generale lusi-temur. Avauli d'essere rimpiaz- 
zato vuole giustificarsi battendo Ai-lu ; ma questi si ritira, c Pe-ien rassegna il 
suo comando. Creato ministro di stato, è incaricalo di comaudarc la guardia di 
Sci-tsu a Sciang-tu. 

Sci-tsu preparasi alla conquista del Tonchio. 

1 Avvelenato Enrico, re di Polouia, vien chiamato al trono Premislao, discen- 
dente dai Piasti come lui. 

Pietro Morene, celebre eremita, eletto papa sotto il nome di Celestino / . 
Benedetto Gaetano gli persuade di dimettersi, e fattosi eleggere sotto il uome 
di Bonifacio ^'///, fa imprigionare Celestino per timore d' una ritrattazione. 

I»’ imperatore Adolfo devasta la Turingia della quale aveva fatto P acquisi- 
zione, ed i cui stati noi volevano riconoscere. 

La dinastia dei Seljucidi d' Iconio, che sino dal ia58 si trovava sotto la di- 
pendenza dei Mongu, termina. Caicobad 11 fu 1' ultimo sultano d' Iconio. 

Esaminato Bonifazio Vili il caso dell' assassinamento d’ Erico VII, re di 
Danimarca, condanna Erico Vili suo figlio a riparare l' imputazione che n'era 
stata fatta all' arcivescovo di Lunden. 

Cazan-can, figlio d’ Arguii, vuol vendicare sopra Baidu-can la morte di 
Caugiatu-can, e s' impadronisce del Irono di Persia ; Baidu-can soccombe. 

Viene a morte Cublai-can o Sci-tsu, gran ean dei Mongu, e gli succede suo 
nipote Timur-can. L' impero di questo principe comprendeva la China, la Tar- 
taria chinese, il Tibel. il Tonchin, la Cochinchina, parecchi altri regni all'occi- 
dente ed al mezzodì della China ; gli pagavano tributo il Leao-tong e la Corca 
al settentriooe : tutti i principi rnongu che regnavano in Persia, nel 1 urchestan, 
nella grande o picciola Tartaria dal Sieper sino allo stretto d' Anian e dalle In- 
die fino al mar Ghiacciale, erano suoi vassalli, in qualità di possessore del trono 
di Gcngis-can. 

Il ministro Pe-ieu fa invitare il prìncipe Timur di recarsi alla corte. 
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Orninolo suo fratello primogenito ti pone in ginocchio, e lo ricoaosce coti come 
gli altri principi lotto il nome di Cing-tsong. 

Morte del generale Pe-ien. Cing-taong ti trasferisce * Pechin e fa loipcn- 
derc i preparamenti della guerra del Tonchio. 

Turbolente in 1 teoria dettate da Gioranni Baiileul, che impediscono ad 
Eduardo di toccorrere la Guinea. La sommissione d’esso Bailieol a questo 
principe è dalla nazione disapprovata. 

Morte di Sancio IV, re di Gattiglia, che lascia per successore Ferdinando 
IV tuo figlio. 

Il duca di Polonia Premislao si fa incoronar re, Tinnendo la grande e la pic- 
cola Polonia dopo la espulsione dei Mongu. Da tal tempo questo paese non cessò 
d' esser qualificato di regno. 

Alessandro, primo granduca, fissa la potenza moscovita, e stabilisce la sede 
del dominio rutto a Mosca. 


Entra in Roma Bonifazio VII), accompagnalo da Carlo, re di Sicilia, e da 
Carlo Martello tno figlio, re titolare d’ Ungheria, che tengongli la briglia del 
cavallo e lo servono con la corona in capo. 

Matteo Visconti creato duca di Milano dall’ imperatore Adolfo di Nassau. 

Don Juan, zio di Ferdinando IV, e suo cugino Alfonso della Corda destano 
moti nella Spagna ; ma Ferdinando t'assoda sul trono collegandoli con Dionigi, 
re di Portogallo. 

Vieta Bonifazio Vili agli ecclesiastici di pagare nissun sussidio ai principi 
seoza sua licenza. Filippo il Bello dall’altro canto proibisce il trasporto fuori 
del regno delle monete d' oro e d' argento e delle mercanzie. 

Lo stesso Bonifazio rinnova la lite delle investiture, nominando il vesco- 
vato di Pamiers senza la permissione di Filippo il Bello, il quale per due anni 
vieta al vescovo nominato di prenderne possesso. 

Federico, fratello di Giacomo, re d’Aragona, sostiensi nella Sicilia ; tocchi 


opera la separazione di esso regno da quello di Napoli. 

Guerra in Guienna dove comanda il conte di Valois. Tregua di due anni tra 
Francia ed Inghilterra. Filippo il Bello dà sua sorella ad Eduardo 1, e sua figlia 
al figlio di lui, con la Guienna per dote, a condizione di possederla come vas- 
sallo della Francia. 


Ladislao toglie a Premislao la corona di Polonia. 

L’imperatore Ciug-tsoug proibisce di condannare alcuno a morte senza il 
suo beneplacito, il che toglie agli altri principi de'snoi stati il diritto di fare 
giustizia ai loro vassalli. 

Sommossa nello Scian-toog e nel Chiang-si, calmata con la morte de’ con- 
cussionari. 

Per profittare dei vantaggi della battaglia di Woeringen, non trascura il 
duca di Brabanle veruno dei mezzi che consigliano la aaviezza e la politica. 
Cerca amici ed appoggi fra i principi ancora che gli si erano mostrati più vio- 
lentemente avversi nella lotta pericolosa con si bel sneoesso da lui sostenuta. 
Unisce pertanto coi vincoli del matrimonio sua figlia primogenita col nuovo 
conte di Lucemborgo ; pone in libertà il conte di Gheblria per un riscatto di 
seimila marchi d’argento ; e colla mediazione del re di Francia, termina le sua 
differenze col conte di Fiandra. Se la guerra di Limborgo fa per qualche tempo 
tacere le quistioni e le dissensioni che lengooo discordi i conti di Fiaodra e 
d’ Mainaci, la vittoria di Woeringen le ridesta con nuovo ardore. Giovanni di 
Aveaues, con le vive sue soUccitaiioui all’imperatore, ottiene la confisca della 
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Fiandra imperiale, lenza ritrarne utilità «li sorta; il conte ili Fiandra a' ostina 
a sconoscere i decreti del capo dell' impero e niega 1' omaggio per la contea di 
Naniur; appoggia con tulle le sue forie la ribellione e la sedinone degli abi- 
tanti di Vulcucieiiues, insorti contro il loro principe perciò ch'ei viola i diritti, 
le franchigie ed i privilegi della loro città. In mezzo a tali commovimenti, il 
conte di Fiandra determina in modo preciso e certo i limiti del Brabante e 
della coutco di Namur ; sua fallisce nell'applicazione della stessa misura al 
paese di Liegi. Nondimeno, malgrado la saviezza della sua amministrazione, 
inaspriaconsi i Narnurcsi contro di lui a motivo del suo soggiorno in Fiandra 
e della sua predilezione pe' Fiamminghi. E le mormorazioni e la scontentezza 
prorompono in una sedizione minacciosa, per arrestare le conseguenze perni- 
ciose della quale, il conte di Fiandra fa partire per Namur il principe Giovanni 
suo figlio, la cui presenza calma I' effervescenza popolare. 1 sediziosi più osti- 
nati sono esiliali ; subiscono gli altri diverse pene, c tutto torna nell' ordine. 
Ma siccome cagione di tutte siffatte perlurkizioni è 1' assenza del sovrano, così 
il principe si risolve a fare la cessione della contea a suo figlio, e alcun tempo 
dopo lo pone in possesso di questa provincia. 

Avendo Filippo il Bello unito alla corona la Sciampagna, mediante il suo 
matrimonio con Giovanna di Navarra, erige io dignità di pari il ducato di Bre- 
tagna e le contee d' Angiò e d' Artrsia. 

Irritalo Eduardo, re d'Inghilterra, del divieto di Bonifazio Vili, fa seque- 
atrare tutti i beni ecclesiastici che si riscontrano feudi laici. 

Impadronitosi Eduardo della Scozia, fa prigione Giovanni Bailleul che 
n' era re, e lo manda a Londra. 

Bonifazio Vili dà il regno di Sardegna e di Corsica io fondo a Giacomo di 
Aragona, per lui e posteri suoi, e lo sforza a restituire la Sicilia a Carlo il Zop- 
po. Federico, fratello di Giacomo, al quale aveva Alfonso legato questo regno, 
se ne fa nominar re dai Siciliani. 

Comincia l'aristocrazia a dominare in Venezia, e vi si stabilisce il libro 
d' oro o registro della nobiltà veneziana. . 

Grandi differenze tra Bouifazio Vili c la famiglia Jei Colonna che fi rifiuta 
a riconoscerlo per papa, attesoché non è legale la rinunzia di Celestino V. 

11 re del Pegù manda il soo tributo alla corte di Cing-tsong, e rimane con- 
fermalo nel possedimento del suo regno. 

fe il ribelle Ai-tu perseguitato al di là dei monti Aliai e sconfitto dal gene- 
rale Cioan-gur, figlio di Tutua. Avendone questa guerra esaurito i tesori, l’im- 
peratore Cing-tsong 'sopprime le esenzioni accordale ai tao-sse, agli osciang ed ai 

ricchi ehe avevano preso l'abito per non pagare imposte. 

Gli Scozzesi, con Vallace alla testa, scuotono il giogo dell' Inglesi. 

Deposto Adolfo di Nassau dall' impero da alcuni principi dell Alemagna, 
viene eletto in sua vece Alberto d’ Austria, figlio dell' imperatore 1 Rodolfo. Dassi 
un combattimento a Goelheim presso Vormazia tra i due pretendenti, ed Adolfo 
rimane ucciso da Alberto che si fa incoronare ad Aquisgrana. 

Il papa Bonifazio Vili prende Nepi, una delle piazze dei Colonna, dopo 
pubblicato conte' essi una crociata. Accorda loro la pace, a condizione ili rimet- 
tergli la Palestrina loro città principale. Essendosene impadronito, la fa rovinare 
ed erige vicino un’ altra città che chiama cititi papale. 1 Colemia si ribellano 


Conquista della Bilinia fatta dai Turchi ottomani. 

Coli-chisse, genero dell' imperatore Ciog-lsoug, rispingendo s ribelli d. 
Fatti Univ. 5* aa 
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Tartari*, rimane prigioniero, e preferisce la morte all' alleanza che gli pro- 
pongono. 

Il conte di Fiandra ai aliena, co'aaoi alti arbitrari c con le sue vessazioni, 
il cuore dei Fiamminghi, si che nelle principali città de’ suoi stati regna uno 
spirito di sconlenteiza e d’opposizione mantenuto da Filippo il Bello. K au- 
menta vieppiù imprudentemente queste funeste disposizioni, col suo rifiuto osti- 
nato di sottoporre agli stati i trattati da lui conchiusicol re della Gran-Bre lagna. 

Il conte di Fiandra cerca per ogni dove alleati per vendicarsi della perfidia 
del re di Francia che l’aveva fatto arrestare a Parigi, nè consentilo a tornarlo 
in libertà se non quando ebbe in mano sua figlia, destinala al principe di Galles. 
Guido non aveva in tutti i suoi pasti ascoltalo che il sentimento della vendetta ; 
i Fiamminghi erano a suo riguardo in disposizioni poco favorevoli, nè il re di 
Inghilterra poteva somministrargli che deboli ajuti. Prima d'entrare in Fian- 
dra con un esercito formidabile, irrita Filippo I’ odio dei Fiamminghi pel loro 
sovrano, c getta fra essi il tizzo della discordia faceudo scomunicare il suo vas- 
sallo. Indi pone l’assedio alla città di Lilla, e di essa piazza s' impadronisce per 
capitolazione, mentre Roberto d’ Artesia batte il conte in persona, presso Fur- 
nes. Douai, Coartrai, Bruggia, tutta la Fiandra occidentale aol tome ttonsi all'oh- 
bedienza di Filippo, e ne ottengono ia conferma dei loro privilegi. Allora il re 
d’ Inghilterra conchiude col monarca francese otta tregua particolare e si ritira 
prima che con una solida pace sia terminata la guerra. 

Bonifazio Vili dà l' impero di Costantinopoli al conte di Vaiola, fratello di 
Filippo il Belio, dichiarandolo suo vicario in Italia. 

Tremooto in Alemagna. 

Principio della rasa ottomana o dei Turchi ottomani, per via d’ Otman, 
figliuolo d’ Ordogrul, capo dei Turchi e discendente dei principi d' Iconio 
a Prilla, in Bitinia, la quale in capo a cencinquant' anni atterra l'impero di Co- 
stantinopoli. Fra questa famiglia venuta d' oltre Fnfrate a stabilirsi ia Natòlia 
sotto la protezione d’ Alaedan, sultano d'Iconio, della razza dei Turchi seljucidi, 
che diede ad Otman, loro capo e suo parente, il titolo di sultano nelle piazza 
che aveva conquistate contro i Greci. Otman s’ impadronisce, con sette altri ca- 
pitani turchi, di tutto ciò che avevano nell' Asia Minore posseduto i Seljucidi : 
sua parte fu la Bitinia. 

L’imperatore Cing-tsong, consiglialo a portar la guerra al Giappone per 
intimidire con tale conquista i ribellali di Tarlarla, preferisce di mandarvi un 
osciang per conoscere la condizione dei paese ; ma questi non vi può penetrare. 

Guerra tra Birger II edi due suoi fratelli per la corona di Svezia. Li trae 
Birger ad una conferenza e li fa gittare in un carcere. Intanto il popolo si ri- 
bella contro la durezza di Torchcl, reggente del regno. 

Gli Scozzesi offrono il loro regno a Bonifazio Vili che lo accetta, ed induce 
Fdu.irdo, re d’ Inghilterra, a rinunziarvi. 

I Polacchi depongono Ladislao e chiamano Veuceslao, re di Boemia. 

Carlo di Vulois, disgustato di combattere per suo fratello che non aveva 
tenuto l'accordo da Ini fatto col conte dì F'ianilra, passa io Italia e vi sposa Ca- 
terina, figlia di F'ilippo di Courlenay, imperatore titolare di Costantinopoli, per 
mediazione del papa. 

Manda Bonifazio VII) un legato a Filippo il Bello per citarlo a portare le 
armi sue in Palcstrina ; ma il principe offeso dell'ordine che gli si dà, fa arre- 
stare il legato. 

La ramàglia di Scala o della Scala a’ impadronisce del governo di Verona. 
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Certi Biscaglinì scuoprono le itole Fortunate o Canarie. 

Sommossa al Pepò, nella quale il re viene assassinato ila suo fratello. T.' im- 
peratore manda Sie-ciaur, comandante ilell* lun-nan, perchè gli conduca il rapo 
ilei ribelli. 

L' imperatore Cing-tsong imprende la conquista del regno di Pape-si-fu a 
libeccio della China. Lieu-scin, incaricalo di tale spedizione, disgusta con le re- 
quisizioni i mandarini dell' lun-nan ed i popoli barbari di quei quartieri che 
vengono ad ascoltare len-oang, e prendono Cueceu. Lo stesso Lieu-scin si tro- 
va al punto d'essere avviluppato senza gli aiuti di Coco, figlio di Cublai-can, 
viceré dell' lun-nan. 

Se in Occidente il secolo tredicesimo si fa come i precedenti ancor notare 
per l' ignoranza, per la barbarie, per costumi grossolani e selvaggi, scorgesi 
però negli animi una tendenza più diretta verso l'incivilimento e per un mi- 
glior ordine sociale. 

Nel mezzodì dell' Europa, vedi estendersi e moltiplicarsi e perfezionarsi le 
speculazioni commerciali. ÌjO stesso spirito agita pure il settentrione e felici 
eCTelli produce pel benessere, per l’ iudrpendenza e la libertà ilei popoli. For- 
mano le città d’ Amburgo c di Lubecca tra esse una stretta unione a fine di so- 
spingere i pirati onde infestali sono qne’ paesi, al mar Baltico vicini. Colate 
unione tante utilità loro procura, che altre città desiderano ardentemente d'es- 
sere a parte della medesima confederazione, sì che in breve ottanta città con- 
siderabili e disperse per le vaste contrade che dal fondo del Baltico mare esten- 
donsi tino a Colonia sul Reno, uniscono i propri interessi per quella famosa 
lega anseatica, che diviene in progresso talmente formidabile, che i più potenti 
monarchi ne sollecitano l'alleanza e temono l'animosità. 

Comunicazioni frequenti slahilisconsi cosi mediante il commercio tra i 
diversi popoli dell'Occidente che fanno germogliare nuove idee. Affievoliscono 
esse i pregiudizii che mantengono sempre la separazione e l'odio reciproco 
delle nazioni ; i costumi cominciano ad addolcirsi, ad ingentilirsi, ed i popoli 
•tringonsi gli uni agli altri con nno de' più forti vincoli dell' umanità, quello 
di appagare i loro bisogni reciproci. Formasi allora in ogni stato un ordine 
di cittadini disposti alla pace e personalmente interessati al mantenimento della 
tranquillità generale. Lo spirito di commercio che nel corso del tredicesimo se- 
colo prende un certo slancio ed acquista un qualche ascendente in Europa, fa 
nascere un nuovo genio che anima i diversi governi di questa contrada, dirige 
le alleanze, le guerre, le negoziazioni, ed in modo sensibile influisce sopra i 
progressi della civiltà. lai storia degli stati d’ Italia, della lega anseatica e delle 
città dei Paesi Bassi ce ne somministra la prunva meno equivoca. Di mano in 
mano che il commercio penetra negli stali dell' Europa, veggonsì successiva- 
mente occupati ad oggetti che formano l'attenzione delle nazioni incivilite, ap- 
poco appoco adottando i costumi che ne fanno risaltare il carattere. 

Le vicende dei principi della Chiesa di Roma, contribuiscono anch’esse ad 
accrescere I’ impulso morale che spinge gli animi verso un miglior ordine di 
cose. Le censure, le scomuniche , gl'interdetti, le turbolenze, le discordie, le 
quistioni, le liti, tante cose violenti, tante opposizioni tra i potentati ed i prin- 
cipi e la sede pontificale, scuotono gli nomini e gl' illuminano. 

1 terribili contrasti dei auccessori di san Pietro con gl'imperatori d’ Ale- 
magna, servendo ad iustruire i popoli, minano insensibilmente le fondamenta 
d’ ogni potenza che cerchi d’erigersi sopra le rovine dell’altra. Vero è che le 
costanza degli sforzi, l’ audacia delle imprese, i frequenti attentati io questa 
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filiali contese dispongono gli animi alla resistenza ; ma i pontefici della Chiesa di 
Roma continuano ad esercitare sull' opinione bastante influenza per ispingere 
ancora le nazioni e i loro capi in Oriente. Però le disgrazie pubbliche da cui 
sono mai sempre accompagnate le crociate, tanto sangue dei cristiaui inutilmente 
versato in que' lontani climi, tutto concorre a spezzare quest' armi formida- 
bili ; cui se si aggiungano le sciagure di Luigi IX in Egitto, la sua morte sulle 
africane arene, re tirassi come finalmente doreano cessare quelle imprese e disto- 
glierne i popoli ed i re. 

Così le crociate, cagioni innocenti di grandi e d* infami azioni, di nuovi 
regni, di nuovi stabilimenti, di nuove miserie, ed in somma molto più di guai 
ebe di gloria, cessano d’ agitar 1' Europa, d' esaurire la popolazione ed i tesori. 

Nella stesso tempo, I' Alemagna ci mostra lo spettacolo d’ un' intera anar- 
chia dopo la morte dell' imperatore Federico II, sì a lungo in lite cou la corte 
di Roma, l utti i signori s' impadroniscono a vicenda delle rendite pubbliche 
inerenti all' impero. Quando rimane eletto Rodolfo di Apsborgo, non gli ai 
accordano che aoldati co'qnali egli fa la conquista dalt' Austria contro Ottocare, 
che ne aveva spogliato la casa di baviera. 

La Danimarca, la Polonia, I’ Ungheria, nell’ interregno che precede P ele- 
zione di Rodolfo, liberausi de' lor tributi verso gl' imperatori. 

Fondano parecchie ciltè in questo secolo il loro reggimento municipale, e 
formano tra esse confederazioni ed alleanze ad oggetto di difendersi con buon 
esito contro gli assalti e le invasioni dei signori. Stabilisconsi gli ausi rechi : 
arbitri di convenzione tra i signori, come tra le cittì, tengono in Alemagua a 
questo tempo luogo di tribunali e di leggi. 

E in Italia redesi organizzata sopra un nuovo disegno la società politica 
prima di Rodolfo d’ Apsborgo. Già erano città libere ; già leghe e etmfedera- 
zioui ; già reggimenti a conume e repubbliche. Durante il suo regno molte città 
ottengouo privilegi, franchigie, ed è la loro libertà da questo principe con- 
fermala. 

11 movimento morale che si fa allora sentire in tutte le parti dell' Europa, 
ha pur sopra la Francia un salutare influsso. Gli statuti di Luigi IX riguardo al 
commercio ed alla polizia ; la sua prammatica sanzione pel mantenimento della 
disciplina della Chiesa gallicana ; i quattro suoi grandi baliaggi a' quali tornano 
i giudizii de' suoi vassalli ; i suoi regolamenti, le sue instituzioni, che solo in- 
tendono ad indebolire, a sgominare ano de’ più forti sostegni della posta feu- 
dale, a prepararne P ine vitabil rovina, tutto ci fa Teiere che la Francia cede 
nello stesso secolo al felice impulso che comincia ad animare l’Europa, ad in- 
fonder nuove idee nello spirito umano, ad annunziare lo sviluppo prossimo c<! 
i progressi del perfezionamento totale. 

Quest’ è II qnadro interessante che ci offre il tredicesimo secolo; quadro 
degno d’ attrarre gli sguardi dell’ osservatore, se vuole facilmente scoprire le 
cause degli avvenimenti religiosi e politici che vedrà nascere nei secoli suc- 
cessivi. 
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Crociala particolare contro gli Albigesi, eretici «li Linguadoca. 

Brucia') a Ncvers un cavaliere per nome Kvrando* come oonvinlo di par- 
tecipare all’ eresia dei Bulgari, nome dato ai nuovi manichei. 

Quarta crociata dei principi crittiaui contro i musulmani, predicata da 
Folco, curato di Nenili-su-Marna. 

Alessio P Angelo s’ impegna coi crociati di sottomettere la Chiesa greca al- 
I' ohbedienra del papa. Viste le sue lentezze, i crociali s' impadroniscono di 
Costantinopoli e vi stabiliscono il rito latino; ma la riunione delle due Chiese, 
sebbene dichiarata dal patriarca, non era che una finta per parte dell'impera- 
tore per conservarti i crociali che lo sostenevano sul trono contro la volontà 
de' tuoi sudditi. 

Fondazione dell* abazia dì Porto-Reale, a dieci leghe da Parigi, fatta da 
Matteo di Montmorency. 

Il papa Innocenzo III accorda la corona reale al re di Bulgaria e dei Va- 
ia chi, al re di Boemia ed al re d' Aragona. 

Pietro II d' Aragona assoggetta il suo regno ai papi. 

Stabilimento dell’ inquisizione negli stati cristiani per estirpare ì giudei, i 
mori e gli eretici. 

Introduzione della religione maomettana presso i Malesi per opera del sul- 
tano Joan-Scia che porta P islamismo in Acbin. 

Il patriarca greco di Costalinopoli ritirasi a Nicea, dove si stabilisce que- 
st’ anno un nuovo imperatore greco. 

Il capo dei Valdesi abiura le sue opinioni. 

Institutione dei fratelli predicatori o giacobili, opera di Domenico d'Osma, 
che inventa il rosario o la corona per incoronare la vergine Maria. Questa in- 
stiluiione fu confermate nel izi 5 . 

Pietro di Chaleauneuf, monaco, legato del papa, primo che esercita le 
funzioni d' inquisitore in Linguadoca, viene ucciso per ordine di Raimondo, 
conte di Tolosa, protettore degli Albigesi. 

L'Inghilterra in interdetto, perché il re Giovanni, impadronitosi dei beni 
delle Chiesa di Cantorberì, ne scaccia i monaci, e vuol abbracciare la religione 
maomettana. Innocenzo III pubblica contro di lui uua crociala. 

lostitozione dell' ordine dei fratelli minori o francescani per opera di 
Francesco d’ Assisi in Italia. 

Raimondo, conte di Tolosa, domandala la sua assoluzione ai legati, la riceve 
nudo iu camicia, davanti la porta della chiesa dove sepolto era Pietro di Cha- 
teauiieuf, e viene poi trascinato sulla tornila di lui con una stola al collo, dallo 
steAo legato in presenza di venti arcivescovi e <P una moltitudine di popolo, e 
battuto con verghe ; dopo di che riceve I’ assoluzione. 

Simoue di Montfort, capo della crociala contro gli Albigesi, ne fa uccidere 
sette mila nella chiesa di Beziers ; altri dicono 60 mila. 

Instituzione dell'ordine dei carmelitani io Siria, per opera di Alberto, pa- 
triarca di Gernsalemme. Facevano risalire l’ origine loro sino al profeta Elia, e 
•lo consideravano come autore del loro instituto. 

Giovanni senza Terra scomunicato. 

Persecuzione de’ giudei in Inghilterra. 

Il conte di Tolosa scomunicato di bel nuovo per aver mancato alle pro- 
messe. 
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Scomunicato l’imperator Ottone IV per avere negato al papa i beni delia 
contea» Matilde. 

Centoquaranta Albigesi, che il loro partito chiamerà perfetti , bruciali a 
Minerhe, 

A mauri, cinereo di Parigi, (ottiene che tutto è Dio, che Dio è tutto ; che 
non v’ ha differente alcuna tra il creatore e la creatura ; che finalmente, Dio è 
la fine di tutto ; che il regno del padre e del figlio è pastaio, e che in questo 
rampo comincia il regno dello Spirito Santo, che può saltare per l' infusione in- 
terna della sua gratta, senta rerun atto esterno, e che così la confessione, il bat- 
tesimo, I' eucaristia e gli altri sacramenti non debbono più aver luogo ; Italia il 
papa d' anticristo ed i prelati di membri dell' anticristo. Si riconosce che gli 
scritti d' Aristotele, novellamente recati da Costantinopoli e tradotti di greco 
in Ialino, diedero luogo a questa eresia, e si ordina di arderli, con divieto di 
trascriverli, di leggerli e di tenerli. Araauri arso anch'egli a Parigi co'suoi par- 
tigiani. 

Il capo degli Almoadi d' Africa intima una guerra sacra contro i cristiani 
di Spagna, e vi passa con innumerevole truppa di Maomettani. Il papa, ad in- 
vito d’ Alfonso, re di Castiglia, pubblica una crociata contro i Musulmani di 
Spagna, promette indulgente, e sollecita a passarvi tutti i principi e cavalieri 
cristiani. 

Scomunica dei re. Oltre la ceremonia dell'estinzione de' ceri e le esecra- 
zioni pronunziate dai sacerdoti contro Io scomunicalo, sospendevasi per ogni 
dove il servigio divino, ed anche 1' amministrazione dei sacramenti, eccettuato 
il battesimo ; calavansi dalle torri le campane, ^e statue dei santi coricate per 
terra e coperte per non essere inquinate dal contatto dell'aria, tenuta per im- 
pura; gettavansi i corpi morti in fosse, senza ceremonie nè preghiere funerali ; 
i matrimoni si celebravano ne' cimiteri ; soli i preti avevano il diritto d' ascol- 
tare la messa, e la dicevano a porte chiuse ; il popolo era assoggettato al regi- 
me dei penitenti pubblici; digiuno, astinenza, lunga barba, esteriore negletto ; 
non era lecito darsi ad alcun piacere, o visitarsi scambievolmente, nè anche sa- 
lutarsi incontrandosi. A sì lugubre aspetto, I' anima si sentiva compresa d'or- 
rore come nelle pubbliche calamità più disastrose ; invano alcuni principi vole- 
vano punire i preti e confinare i frati ne' chiostri; i censori ecclesiastici la vin- 
cevano sempre nell'opinione del popolo sopra gli atti coercitivi della potenza 
civile. 1 sudditi erano sciolti dal giuramento di fedeltà; armavansi gli altri 
principi contro lo scomunicato; gli si preilicavano crociale contro. 

Il papa fa pubblicare in Alemagna la scomunica dell’ imperatore Ottone, 
da Sigifredo, arcivescovo di Magonza. 

Il papa invade il contado d'Avignone durante la crociata pubblicata contro 
il conte di Tolosa. • 

Istituzione vlell’ ordine di Santa Chiara o delle povere donne. 

Giovanni senza Terra si fa assolvere dalla scomunica contro di lui lanciata, 
rende i suoi regni feudatari del papa, mentre negozia col re di Marocco per 
farsi maomettani. 

Costringono i Greci l'imperatore di C oll »ntinopoli Enrico a far riaprire 
le loro chiese che un legato del papa aveva fatto chiudere, per costringerli > 
sottomettersi all’ autorità della Chiesa romana. 

Setta dei gioacchimisli, intestati di certi numeri ternari. 

Dodicesimo concilio generale dei cattolici tenuto a San Giovanni in 
Luterano , contro gli Albigesi , f opinione di Gioachino sulla Trinità e la 
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dottrina <Tji mauri: stabilisce la procedura criminale dei tribunali secolari, le 
cariche del gran penitenziere e del teologale ; abolisce le pruove del ferro ro- 
vente e dell'acqua. Il ai.mo canone prescrive la confessione sacramentale al- 
meno nua volta 1’ anno ; è il primo che ordini generalmente questo genere di 
confessione. Condanna questo concilio gli errori de' Valdesi e degli Albigeai, ed 
ordina nuove crociate. Concedevi il grado di primazia al patriarca dì Costanti- 
nopoli, sopra quelli d' Antiochia, di Gerusalemme e d’ Alessandria. 

Crociata dei fanciulli io Aiemagna ed in Francia, per la Palestina. Di ven- 
tisnila, uo numero graude perisce di fame, ed altri sono venduti ai Saraceni. 

Inslitusione dei fratelli predicatori, detti domenicani o giacobiti. 

Food aaione della setta giapponese di Seodosju, per opera di Foouen Seonin, 
- secondo taluni. 

Luigia figlio di Filippo Augusto, scomunicato per essersi ardilo di regnare 
a Londra in onta del papa. Viene punito con una multa del decimo delle sne 
rendile, ed i suoi ufficiali sono tassati del ventesimo. I cappellani che l'avevano 
accompagnalo, sono forzati ad andarne a Homa e chieder l'assoluzione, ed al 
loro ritorno di presentarsi alla porta della cattedrale di Parigi, scalzi ed in ca- 
micia, tenendo in mano le verghe, con le quali i canonici li dovevano battere. 

È stabilito che per essere caoooicamehte eletto debba uu papa riportare 
due terzi dei voli. • *m>WT Ni *t«as ' I. 

Institozione della congregazione del Val degli Scolari. 

Teodoro Comneno, principe d’ Epiro, rinunzia allo scisma dei Greci per 
riunirsi alla Chiesa latina. 

Vieta il papa Onorio IH d’ insegnare il diritto civile a Parigi. 

1 fratelli predicatori vanno a portare il cristianesimo in Africa. 

Institozione del terzo ordine dei francescani. 

Un tale che si spaccia pel raessia e mostra segni alle mani, ai piedi ed al 
lato, come cicatrici della croce, arto ad Oxford. 

Gli Albigeti nominanti un papa in Bulgaria. 

lostituzione dell’ordine della Mistione o della Misericordia a Barcellona 
pel riscatto degli schiavi, fatta da Pietro Nolasso, gentiluomo lingoadocese. 

Federico li. per acquietare il papa, ordina ai giudici secolari di dar alle 
fiamme quelli che gl'inquisitori condannassero come eretici, e di lasciar in 
perpetuo carcere quelli che si pentivano. Non per questo il papa cesta di av- 
versarlo. 

Applica l’ imperatore Federico II agli eretici le pene del crimenlese, e pro- 
nunzi» pena di morte contro coloro che la Chiesa avrà dichiarati tali. 

Francesco d’ Assisi riceve l' impronta delle stimmate. Bonavesitara attesta 
d' averne veduto le mani e i piedi trafitti da chiodi io mezzo, le teste dicessi di 
sopra, e le pnnte ribadite di sotto, dopo penetrato nella carne ; una cicatrice 
rosa» al lato destro. 

Guglielmo di Modena porta il cristianesimo in Prussia, in Livonia ed in 
Curlandia. 

Volendo Gengis-can passare nell'India per farne la conquista, s'arresta 
alla vista d’ un animale somigliante a un cervo, chiamato chio-tuan, che ha il 
pelo verde, la testa armata d'un corno, ed ha I' oso della favella: ei dice a'suoi 
Mongu che non bisogna che Gengis-can proceJa più inoanzi, e te ne torni 
indietro. -ir t irfi t -rrtrf gflt l 

Gli Albigeai ardono le chiese e scomunicano la Chiesa romana all'estin- 
zione delle faci. -.k», -■■q t »B«tm a e b a r > u i. . i -» 
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Fonazione di Teocalli, o gran lempio di Mexitti, o dio della guerra, che 
dà poi il suo Dome a Messico. Questo primo Teocalli o tempio è di legno. 

F ditto penale in Francia contro gli eretici. 

Domanda Onorio 111 in Francia ed in Inghilterra due prebende in ciascuna 
Chiesa cattedrale e due posti monacali in ciascun, monastero, con offerta di giu- 
dicare a Koma gli affari degli ecclesiastici. Ma domanda tale Siene rispinta im- 
putandola d' ambizione e di avarili]. 

Gengia-can rispetta il Tibet dorè regna il gran lama, che arerà molli ado- 
ratori ne’ suoi eserciti. Ignorasi qual fosse la religione di questo cooquistatdre 
del più vasto impero che fosse mai e che regnò sopra rovine. 

I Comani, popoli della .tfoldavia, si fanno cristiani. - 

In Francia, costringonsi i Giudei a portare sul petto la figura d' una ruota. 

Federico I scomunicato pel suo rifiuto di prender la croce. 

II papa, stante la ronlinuaxione della guerra degli Àlbigesi, vuol continuare 
a percepire sul clero di Francia e d’ Inghilterra somme considerabili. 

Certo Giuseppe pubblica d' essere stato presente alla passione di Gesù 
Cristo, di avere ogni cent’anni una malattia mista d’estasi, al finir della quale 
trovasi della stessa età in cui era alla passione. Fu la storia di costui che diè 
origine alla storia favolosi del giudeo vagabondo. 

Il conte di Tolosa scomunicato per la seconda volta, riceve I' assoluzione 
d’ un legato, ani-gradini dell’altare, dot' è condotto a piè nudi in camicia e 
calzoni. 

Ordinanza di Luigi IX per lo alabilimento delle libertà ed immunità della 
Chiesa gallicana, come pure per l’indagine e punizione degli eretici. 

I.’ inquisizione adottala dal conte di Tolosa. 

Conversione dei Curlandesi alla religione cristiana. 

L' interdetto posto sul regno d’ Ungheria, a motivo di alcuni disordini 
commessi da’ Giudei e dai Saraceni. 

I cavalieri teutonici scacciati di Siria, riliransi nel paese de' Burussi che 
convertono. 

Baldovino II si trova costretto a dare in pegno ai Veneziani per una som- 
ma di denaro In corona di spine di Gesù Cristo. 

Setta degli stading in Alemagna che declamano contro le decime ed il 
lusso dei preti. Vengono trattali di manichei, ed un legato li fa bruciare. Ceco 
l’origine di questa setta. Una dama di qualità fa la sua offerta al proprio cu- 
ralo che si sdegna della modicità, e comunicandola, gliela pone in bocca invece 
dell' ostia consagrata. Sorpresa di sentirsi qnetla moneta, s' immagina che Iddio 
abbia permesso il cambiamento per punirla ; ed il suo turbamento la spinge a 
tenerne parola al marito, il quale dimanda altamente giustizia di iiflàtta azione. 
Al rifiuto che glieue vien fatto, uccide il prete. Scomuuicato allora per tale as- 
sassinio, si pone alla testa di manichei ed àlbigesi che sussistevano ancora iis 
Alemagna. S’ adunano e sostengono che una religione che ha si cattivi ministri 
è cattiva ; che questa religione ha per oggetto un essere nemico degli uomini, 
e che devono ben piuttosto onorare l’ essere che rese I’ uomo sensibile. Adot- 
tano il dogma de' due principi! de' manichei e formano una sella. Scannano i 
missionari mandali per convertirli, e allo stesso trattamento sottopongono tatti 
gli ecclesiastici. Sono alla fine sconfitti e condannali al fuoco. 

I Greci vogliono riunirsi alla Chiesa lattina ; ma la fierezza di Gregorio IX 
si rifìula alla loro domanda, loro rispondendo che la Chiesa greca crasi latta 
schiava dei priucipi. 
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L’inquisizione da papa Gregorio IX confidala ai domenicani; it conte di 
lotosa gli scaccia dalla sua capitale. 

» Andrea, re d' Ungheria, vieta di dare ne’ suoi stati veruna carica pubblica 
a’ Giudei e Saraceni. 

Crociata predicata da Gregorio IX. 

Gregorio IX pubblica una collezione delle decretali o compilazione dei re- 
scritti e costituzioni dei papi, da Alessandro III fino a Ini ; raccolta che col de- 
creto di Graziano e le costituzioni dei papi posteriori formano il diritto ca- 
nonico. 

Vien negata la riunione dei Greci ai Latini, sotto pretesto che i Greci cre- 
dono che lo Spirito Santo non proceda punto dal padre, e che consacrare non 
si possa con azimi. 

L’ inquisizione stabilita in LingtiadocB e nelle prosinole sicine. Proibisce 
Luigi IX a’ suoi sudditi di comparire nè di rispondere a quel tribunale, ed in 
caso di scomunica, ordina di sequestrare il temporale dei giudici ecclesiastici. 

IGiudei soggiacciono in Ispagna ed in (-'rancia a cattisi trattamenti per parte 
dei crociati perchè rifiatami a riecsere il battesimo. Il papa e Luigi IX repri- 
mono tanto furore. 

La grande moschea di Cordosa, la risale della Mecca nell’ occidente, la 
città santa dei Mori, diviene una cattedrale. 

La città di Granata succede a quella di Cordosa e diventa 1' ultimo «ilo 
della religione dei Mori in Isp.igns. 

Unione dei cavalieri di Livonia ai cavalieri teutonici. 

La pluralità dei benefizii proibita in un concilio. 

La giurisdizione ecclesiastica del papa estendevi in Inghilterra ; la Scozia 
la rigetta. 

Il patriarca d' Antiochia scomunica il papa e tutta la Chiesa romana, pre- 
tendendosi a lui superiore, perchè Pietro arava governato Antiochia uranti 
Roma. 

Luigi IX manda a ritirare dalle mani de’ Veneziani la corona di spine di 
Gesù Cristo, parecchie altre reliquie, quali una porzione della < roce, la veste, 
la lancia, la spugna ed altri stromenti della passione, bisso principe lece poi eri- 
gere la Santa Cappella a Parigi per depositarvele. 

Gregorio IX accusa Federa» Il delle nefande colpe d’essere incredulo, di 
avere pubblicamente preteso che l'universo sia stalo ingannalo da tre impostori, 
Mosè, Gesù Cristo e Maometto ; di porre Gesù Cristo molto più al di sotto dei 
due altri per la ragione che Mosè e Maometto vissero pieni di gloria, nè egli è 
•tato che nn uomo della feccia del popolo che predicava a’ suoi simili ; di so- 
stenere che uo Dio unico e creatore non può esser nato d’ una donna, e soprat- 
tutto d' una vergine ; e finalmente d’ aver fatto un libro intitolato : De tnius 
ìmpostoribus, unitamente al suo ministro Giovanni dalle Vigne. E Federico 
accusa all’ opposto Gregorio di non pochi misfatti e vieta a’suoi sudditi di Sici- 
lia d’ andare alla corte di Roma. 

Supplizio di i#3 manichei a Monl-IIermc nella Sciampagna per ordine del- 
I* inquisitore Roberto che in breve convinto d’aver confuso co’ rei gl'innocenti, 
e d’aver commesso più altri delitti, viene condannalo a perpetua prigione. 

Federico li scaccia dal suo regno di Sicilia i fratelli predicatori ed I fratelli 
minori. 

Il papa percepisce imposte in Francia ed in -Inghilterra per (ar la guerra a 
Federico II. . , 

Fani Univ. 5* *3 
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L’ imperatore Li-tsong ammette nella ula di Confucio le immagini ili Ciu-i, 
Cing-i eil altri : e facendoli partecipare alle ceremonie celebrate in onor dell'an- 
tico legislatore, ne esclude Uang-ngau-sce, come colui che per le sue^iovazioni 
rovesciò le leggi d’ una savia amministrazione. 

Il primo Teocalli abbandonato e Tlatecolo edificala. 

Dugento eretici, appellati i Vetus, arsi al castello di Mout-Segur presso 
Tolosa. 1 vetus erano i convinti d'eresia, perdistinguerli da quelli che diceausi 
Crediti, cioè i sospetti. Quest' è I' ultima fazione contro gli Albigesi. 

Luigi IX s'ammala e fa voto di girne in Palestina. 

Il papa ingiunge ai vescovi dell' Inghilterra di sigillare la carta con la quale 
crasi il re Giovanni reso tributario di Roma. 

Tredicesimo concilio generale , tenuto dai cattolici a Lione , per la 
nuova impresa meditata contro la Palestina e per trovare modi di resistenza ai 
Mongu ; iu esso vuoisi deporre l' imperatore Federico li ; si accorda il cappello 
rosso ai cardinali, per avvertirli che debbono sempre esser apparecchiati a spar- 
gere il sangue in difesa della Cattolica religione. 

Quinta crociata. 

Fa Innocenzo IV predicare una crociata contro Federico II, che accusa 
ora d’ esser maomettano, ed ora ateo. Federico accusa Innocenzo d’ avarizia. 

Innocenzo IV invita il zoccolante Duplan Carpio ed il domenicano Asco- 
lino in Tartaria per indorre i Mongu a farsi cristiani. 

Il fondatore della dinastia africana di Beni-Zian, dicentesi discendente di 
Ali e di Fatima, si fi riconoscere califfo in Africa. 

Il talmud de' Giudei condannato da un legato del papa, come contenente 
un' infinità, di errori. 

Interdetto pronunziato contro la città di Ratisbona, perchè ricusa di pren- 
der l’armi del papa contro l’imperatore Federico 11. 

I Russi riconoscono l’ autorità del papa, che permette ai loro preti di cou- 
sagrare con pane levato, ed al czar di assumere il titolo di re. 

I-a riunione dei Greci e de’ Latini di bel nuovo tentatala e rotta. 

Prammatica sanzione pubblicata da Luigi IX per la conservazione dei di- 
ritti della Chiesa gallicana. 

Guerra dell’ università di Parigi contro i fratelli predicatori a’ quali è vie- 
tato di confessare. La facoltà sii teologia aveva deciso non esser lecito di con- 
fessarsi a chi si sia senza il consenso del proprio curato. 

Setta degli eusabati, che rifiutano d'obbedire ad ogni specie di superiore. 

Fondazione della Sorbona par la teologia. 

Appaiono otto inessia in Arabia, Persia, Spagna e Moravia. 

I lama di Foe protetti dagl'imperatori mongu che riconoscevano la loro 
religione dominante nel loro impero ; il loro capo si chiama dottore e maestro 
dell' imperatore. 

Setta dei pastorelli (pastoureaux ). Uno, chiamato Giacobbe, capo dei 
fanciulli che aveauo preso la croce, fa il profeta e pubblica che la santa Vergine 
gli ha comandalo di predicare la crociata ai pastori ed al popolo, come soli de- 
gni di liberare Luigi IX dal carcere. Pastori, bracccnti, vagabondi, ladri, ban- 
diti, scomunicati si uniscono a lui c compongono un esercito di soo mila no- 
mini. Terminano col predicare contro il papa ed il clero. Scomunicati tutti 
quanti, Giacobbe loro capo viene ucciso da un beccaio j perseguitasene i settari 
g si accoppano ; quelli che sfuggono, passano in Palestina. 

Stabilimento dell' inquisizione io tutta l'Italia, fuorphe a Napoli. 
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I Mongu li dedicano alla dottrina di Eoe ; Mangu-can, gran can, stabilisce 
l’osciang Nomo, maestro della religione degli osciang in tutta l' estensione del- 
l’ impero dei Monga. Tuttavia esso principe permette indistintamente a tutte le 
sette di pregare per Ini ; permettendo pure ai preti armeni, ai monaci nesto- 
riani, agli sciaromani, ai musulmani ed ai bonzi di Foe di benedire la sua coppa. 

Innocenzo IV vieta ai cherci d’ abbandonare la teologia per la legge, e 
vieta altresì d’ insegnare le leggi secolari. 

La religione cristiana estendesi in Prnssia, in Livonia ed in Estonia ; gli 
abitanti, sconfitti dai crociati di Boemia, ricevono il battesimo. 

Stabilimento dell' ordine de' cavalieri di San Lazzaro a Gerusalemme. 

Stabilimento dell’inquisizione in Francia a preghiera di Luigi IX. 

1/ abate Gioachino pubblica che l’ evangelio di Gesù Cristo dehbe finire 
nel 1360, per dar luogo all’evangelio eterno, tanto superiore a quello di Gesù 
Cristo qusnto è il sole alla luna ; che l'evangelio dello Spirilo Santo prescriverà 
nuovo modo di vivere e disporrà altrimenti la Chiesa. 

Stabilimento dei religiosi agostiniani mendicanti, composti d'una riunione 
di parecchie congregazioni d'eremiti. 

Berecbe, can dei Tartari d’Astraran o di Capsciac, abbraccia il maomettismo. 

Fa il papa scomunicare tutta l’ Inghilterra, al «non delle campane ed al- 
l’estinzione de’ ceri, e sopra tutti Seval, arcivescovo d’ Tork, che ricusa- di 
conferire ad Italiani i migliori benefizi! della sua Chiesa. 

Stabilimento dei religiosi chiamati Mantelli bianchi. 

Morte dell'ultimo califfo di Bagdad, solo e legittimo pontefice dei musul- 
mani, considerato come vero successore di Maometto, ed ultimo degli Abassidl 
che avevano posseduto questa dignità da 5»S anni. Un principe di questa fami- 
glia si salva in Egitto e v'è riconosciuto raliffo per lo spirituale soltanto. I suoi 
discendenti vi tengono il medesimo grado fino nel i5i che i Turchi ottomani 
s’ impadroniscono dell* Egitto, dopo il qual tempo non v’ ebbe più califfo. 

Fondazione dell’ospedale dei Quinze-Pingt, a Parigi. 

Setta dei flagellanti nata a Perugia. Nelle loro processioni flagellavansi 
pubblicamente con coreggie per ottenere la remissione dei peculi. Andavano a 
due a due preceduti da preti portando le rroci e le baudiere, tenendo ciascuno ' 
in mano una frusta colla quale hattevansi tanto aspramente, che si facevano 
piovere il sangue ; erano nudi dalla cintura in su, marciavano a piè scalzi l’ in- 
verno più rigido, spargendo molte lagrime e mandando lunghi gemiti. Anche 
le femmine praticavano la medesima penitenza, chiuse nelle loro stanze. Si dif- 
fuse questa setta a Roma, in Italia, in Alemagna, in Polonia ed in altri paesi. 
Confcssavansi gli uni con gli altri, davano P assoluzione, quantunque laici, ai 
morti ed a quelli che pretendevano esser nell' inferno e in paradiso. 

Stabilimento fatto a Parigi da Luigi IX dei giacobiti, frali minori e grandi 
agostiniani. 

Cablai, gran can dei Mongu, onora un giovane lama, per nome Pasepa , 
della dignità di maestro della dottrina, e lo fa capo di tutti 1 lama de' suoi stati, 
quantunque non abbia ancora che ventidue anni. 

Dopo la ripresa di Costantinopoli fatta dai Greci, v’hanno in quella Chiesa 
«Ine patriarchi, uno greco e P altro latino ; ma non ve ne furono che cinque la- 
tini che abbiano esercitato ; i greci occupando soli la cattedra. E qnesta P ori- 
gine dei vescovi in partibus. 

Il saltano d’ Egitto fa distruggere a Gerusalemme i diversi monumenti 
della religion de’ cristiani. 
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Negoziano insieme l' imperatore Michiele Psicologo ed il papa per la riu- 
nione dei Greci ai Lalini. 

Cublai, gran can dei Mongu, fa erigere a Pechino un lai-miao o aala desti- 
nata alle ceremonie de’ suoi antenati e dà a ciascuno di essi titoli onorifici, per 
uniformarsi all’ u tanta dei Chinesi; ordinando ai booti di recitarvi, per rette 
giorni e sette notti, le preei di Foe ; ceremouia che da allora ai usa ogni anno. 
E questo lai-miao diviso intente sale quanti vi hanno principi de’quali si ono- 
ra la memoria, ed ogni principe ha scritto sur una tavoletta il proprio nome 

lnslituzione delle resta del Corpus Domini, fatta da Urbano IV, in occa- 
sione d' un'ostia che avea mandato saligne per confondere P incredulità d’ un 
prete che celebrava la messa senta credervi. Secondo altri, avendo una religiosa 
di 1-irgi, per some Montcornillon , veduto in sogno uu baco nella luna, ha una 
seconda visione che insegna esser la lana la Chiesa, ed il buco nella luna una 
festa che manca. Appunto in tale occasione fu insinuila a Liegi la festa del 
Santissimo Sacramento; poi adottala da Urbano IV per tutta la Chiesa. 

Morte di Sin-ran, capo della setta icoaiu al Giappone. 

Sesia ed ultima crociata. 

Pubblicazione della prammatica sanzione da Luigi IX, per reprimere le 
imprese dei papi, dei signori e dei giudici laici. 

L' università di Parigi vieta di trattare nelle scuole di filosofia le materie 
appartenenti alla religione. 

Gli ecclesiastici mormorano contro la crociala, a cagione d' una decima 
conceduta dal papa, ed imputano altamente la perdita di Gerusalemme alla 
maledizione affissa alle decime e lo scisma dei Greci alle esazioni della corte di 
Roma. 

Quattordicesimo concilio generale dei cattolici tenuto a Lione per la riu- 
nione de' Greci ai Latini e per una uuova crociata io Palestina che non ebbe 
luogo : vi si tratta della processione dello Spirito Santo, principal oggetto dello 
scisma dei Greci. Vi si stabilisce il conclave o il modo onde i cardinali avranno 
a starne chiusi |ier la nomina dei papi. 

Muauimed-Scic introduce il maomettismo a Malaca. 

Accampano gli scolastici varie proposizioui clic sostengono vere secondo la 
filosofia, ma non secondo la fede cattolica, volendo far comprendere che v'han- 
no due verità contrarie. 

Scisma a Costantinopoli tra i Greci che soltomeltonsi al papa e quelli die 
si attengono alla religione greca. 

Morte del lama Pasepa che aveva goduto di tanti favori alla corte >!i 
Chi-tati. Riceve ouori grandissimi dopo la morte ed è chiamato il figlio 
della Fede. 

Niooló 111 dà parte a' tuoi nipoti nei beni ecclesiastici, ed è il primo auto- 
re del nipotismo. 

Ruggero Bacone avversato dai preti siccome mago. 

L'imperatore della China, affezionato alla setta di Foe, fa bruciare tutti i 
libri dei Tao- ne. 

Nuova separazione dei Greci dai Latini. 

Vesperi siciliani la seconda festa di Pasqua ; il re d' Aragona che n’ è au- 
tore, vede mettersi in interdetto il suo regno dal papa Martino IV. 

Aroed, can dei Gengiscanidi di Persia, perde la stima della sua nazione ab- 
bracciando il maomettismo che i Mugoli, addetti al cullo di Foe, avevano in 
avversione. 
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Argon auo successore rnol distruggere in Persi» ii maomettismo. 

Setta degli Apottolici. Erano mendicanti che pretendevano seguire la re- 
gola degli apoatoli ed assicuravano esser giunto il tempo dello Spirito Santo e 
della carità. L’autore di tal sella era un Gerardo Segarello, nativo di Parma, 
che fu brucialo nel i3oo. Ebbe Dulcino per successore. 

Un ministro dei Mongu b mutare tulli gliaulichi palagi dei Song in Miao 
per la religione di Foe. 

Stabilimento dell'inquisizione a Venezia, a condizione che sarà soggetta al 
senato, e che le multe e confiscazioni non apparlerrano agl’inquisitori. 

Gregorio, patriarca di Costantinojioli, sostiene che il Padre produce lo 
Spirito Santo mediante il Verbo. 

La setta degli ossiang protetta alla China. L’imperatore ne visita i templi, 
lor somministra terre e li mantiene. 

L' imperatore chinese Cong-tsong, prigioniero in Tarlaria, mandato dal 
gran can al gran lama nel Tibet, per impararvi la dottrina di Foe. 

Miracolo dei Biglietti a Parigi. Una povera donna che avea dato in pe- 
gno una veste ad un ebreo, alla promessa oh’ei le aveva fatto di restituirgliela 
senza denaro, se gli reca 1’ ostia che riceve il giorno di Pasqua. Avuta eh’ ebbe 
l' ebreo quell' ostia, la trafisse a colpi di coltello e osci del sangue ; vi piautò un 
chiodo a furia di martello, e mandò nuovo sangue; la pose in fuoco e ne usci 
illesa, volteggiando per la stanza ; la gitló in una caldaia d* olio bollente che 
apparve tinta di sangue : sollevandosi l' ostia di sopra, la moglie del giudeo 
vide in sua vece Gesù Cristo io Croce. (Bastava una sola di tali circostanze per 
convertire il più incredulo.) Tuttavia l'ebreo, accusato d’un tanto delitto, fu 
dannato al fuoco per aver ricusato di rinunziare al giudaismo e per conseguen- 
za non creduto al miracolo operatosi sotto gli occhi, suoi. 

1 cristiani intieramente scacciati dalla Palestina. 

La casa nella quale la Vergine santissima aveva concepito Gesù Cristo, da- 
gli angeli trasportata da Nazaret sopra una raontagnuola della Dalmazia, dopo 
1* espulsione dei cristiani di Siria. 

Crociata predicata in Sassonia, in Danimarca e nella Scandinavia, contro 
gli Slavi pagani che vi si trovano ancora sparsi. 

I lama di Foe rendonsi polenti nel governo della China e permettonsi tutti 
gli eccessi. Uno tra essi profana ■ sepolcri dei Song, ne toglie tutti i tesori, edi- 
fica co' loro ossami una piramide, mescolandoli con ossa di buoi e di cavalli, e 
ne adopera i crani a guisa d' utensili e di vasi da bere. Arrestato, i tribunali lo 
condannano a morte ; ma T imperatore, sedotto dagli altri bonzi, lo salva e gli 
restituisce tutti i suoi beni. 

Bonifazio IV aggiunge una seconda corona alla sua tiara ; la terza non fu 
posta che circa cinquantanni dopo da Benedetto Xll od Urbano X. 

La casa della Vergine trasferita dalla Dalmazia io Italia, iu uo bosco che 
apparteneva ad nna vedova per nome Loreta. Vi fu poi edificata una chiesa 
magnifica sotto il nome di Madonna di Loreto. 

II papa Celestino IV sostituisce l’ordine religioso del suo nome papale. 

Bonifazio Vili fa il suo ingresso a Roma in cavalcata e accompagnato da 

due re a piedi } Carlo, re di Sicilia, gli teneva la briglia del cavallo a destra, e 
suo figlio Carlo Martello, re titolare d' Ungheria, glie ta teneva a sinistra. Gli 
stessi principi lo servono a mensa in un convito solenne, colta corona in capo. 

Bonifazio Vili, colla sua bolla Clericis La ice t. vieta agli ecclesiastici di pa- 
gare verun sussidio ai principi senza permissione della Santa Sede. 
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Setta dei hizochi, fraticelli o fratelli minimi. Erano apostati di diversi 
ordini religiosi, tanto nomini che donne, che predicavano pubblicamente, van- 
tavano di dare lo Spirito Santo e l’ assoluzione dei peccati, condannavano il la* 
voro delle mani ed ergevansi apertamente contro la Chiesa romana, 

Bonifazio Viti rinnova la dispaia delle investilare in Francia. 

Consuma Bonifazio Vii! la canonizzazione di Luigi IX mediante una bolla 
eh' è nel suo genere un capolavoro. 

Scemasi il numero de’ tao-sse, divenuto enorme alla China stante le esen- 
zioni che loro erano concedute . Sono forzati a rientrare nella classe del 
popolo. 

I,a Prussia, la Livonia c la Curlandia cristiane. 

II levita Giuda compone il Cairi o Catari per difendere il giudaismo 
contro i filosofi, appoggiandosi sull'autorità della tradizione ed attaccando la 
setta dei cheraichili, che riconosceva soltanto la Scrittura. 

Stabilimento del giubileo fallo da Bonifazio Vili. Per guadagnare le in- 
dulgenze, si va a Roma da tutta l’ Italia, dalla Sicilia, dalla Sardegna, dalla 
Corsica, di Francia, di Spagna, d’ Inghilterra, dall’Alemagua e dall’ Ungheria. 

Bonifazio Vili comparisce a Soma in abiti pontificali ed imperiali, con 
questa divisa : Ecce duo gladii. 

Nel secolo tredicesimo il papato si trova alla condizione medesima come nei 
secoli precedenti. 1 principi della Chiesa sono mal fermi in Roma ; non hanno 
ebe un'autorità vacillante in Italia ; appena signori d'alcune piazze nel patri- 
monio di San Pietro e nell' Umbria, slanciano però sempre scomuniche, danno 
regni e giudicano i re. 

Se non ebe pare che taluno spinga troppo lungi e quasi all' abuso I’ uso 
delle censure ecclesiastiche; sì che questa misura prodigalizzata senza riserva, 
divien l’arma ordinaria di cui Roma si serve contro i suoi nemici. 

Filippo il Bello vuol far la guerra al conte di Fiandra ; tenta prima di tut- 
to d'infrangere i vincoli dell'obbedienza dei Fiamminghi verso il loro sovrano, 
e fa scomunicare il tuo avversario prima di metter piede sul suo territorio. Me- 
no sulla forza delle sne armi egli si riposa che sopra il soccorso della potenza 
spirituale, senza preveder le terribili contese che lieve un giorno avere con essa. 

I re ed i prìncipi de' quali è Roma mal soddisfatta, sia a cagione della loro 
resistenza a' tuoi diritti, sia riguardo alla loro negligenza in obbedire a’ suoi 
decreti, sono condannati al viaggio della Palestina, a far la guerra agl’infedeli. 

Vedevi ancora stabilita iu que»lo tempo 1’ inquisizione, per ricondurre fra 
gli uomini l’unilà delle dottrine religiose; la prima crociata contro gli Albigesi 
si i il motivo, e san Domenico l'apostolo. 

Sembra che ciascun secolo abbia la sua marcia particolare ; quella della 
cavalleria consacra alcune stravaganze, ma purifica i costumi, e fa per aleno 
tempo rivivere nell’ occidente i Teseo e gli Ercole; dìffoude essa nella società 
un certo spirito di galanteria e le sue imprese hauno per itcopo il trionfo della 
bellezza. Senza confonder* con le cose umane il fine delle crociate, politicamente 
considerale esse non ricomprano la piaga che fanno al geuere amano. 11 furore 
di spargere il musulmano sangue è tale nei crociati, che sembra essersi fatta 
nella mente degli uomini una rivoluzione; tutto il mondo partecipa al medesi- 
mo fuoco ; veggonsi i re salire in bigoucia per comunicare il proprio entusiasmo 
ai sudditi ; i signori vender le terre per comprar equipaggi ; monaci presentarsi 
con la spada in pugno ne* campi di battaglia, ed il popolo seguirli con ardore 
non domandando per paga che indulgenze. Il principe della Chiesa romana 
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rappresenta allora le parti del primo dei Cesari : comanda e la metà dell’ Eu- 
ropa si precipita soli' Asia. 

Quando comincia a calmarsi l’entusiasmo della guerra contro gl'infedeli, 
pubblicami crociale contro gli eretici ; gli Albigesi sono sterminati, e la Lin- 
p induca particolarmente geme in mezzo alle stragi. Le crociate contro gli 
Albigesi duraDo vent’anni e ri periscono 100 mila uomini. Questo terribil fatto 
della Linguadoca è memorabile nelle storie del genere umano poiché è l’epoca 
dello stabilimento dell' inquisizione. 

Alcun tempo dopo, la Spagna, l’ Italia, eccetto Napoli, ricevono questo 
tribunale come un benefìzio del cielo ; ma la Francia noi consente. Luigi IX, 
illuminalo dalla sua sincera pietà, animato da nobili sentimenti d'indipendenza, 
erigesi dignitosamente contro le insinuazioni che gli fanno d’ erigerlo ne' suoi 
stali ; ed in somma, modera con rigore le imprese ecclesiastiche, allorché inte- 
ressano l’ onore e la gloria della sua corona. 

Cosi in questo medesimo secolo le cause che servivano all’ avanzamento 
della podestà ecclesiastica, cominciano ad alterarsi ed affievolirsi. Intanto i re ed 
i principi ottengono la confidenza deipopoli, e quella forza morale che si rende 
necessaria al mantenimento del ben essere e della tranquillità delle società po- 
litiche. 
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Legislazione di Temu-cin o Gengis-can, capo o can dei Mongu in Tor- 
ta ria. ( V ed. ìaotì, Legislazione degP Iuen. ) Gengis-can, prima chiamato 
Temu-cin , nato nel itGi, discende»» io dodicesima generation* da Tulu- 
Merghen, padre di Pudan-ciar, capo d' ona piccioia'orda di Tartari conosciuta 
lino dal sellimo secolo sotto il nome di Mongu ad oriente della China. Al li- 
beccio dei Mongu era l’ orda dei Chelie o Cheraiti, di cui era stato dal re dei 
Chin nominato capo Toli od Ong-can, conosciuto sotto il nome di Prete- 
Gianni. Avendo Ong-can irritato i suoi sudditi, cercò ajuto ad Ie-sutai, padre 
di Gengis-can, che lo ristabilì. Morto le-sulai, Temu-cin fu tradito ed abban- 
donato da' suoi: sdegnato per cotale defezione, ititi sostenuto da sua madre, 
ristabilì le cose sue e soggiogò varie orde. Geloso Ong-can, sosrilogli contro 
una fazioue : accostaronsi e s* unirono. Di bel nuovo tradito, Gengis-can lo 
sconfìsse, lo uccise e si lece nominare in sua vece gran can di tutta la Tartari». 

Quarta crociata comandata da Baldovino, conte di Fiandra. 

Legislazione degP imperatori di Trebi sonda, città della Cappadocia , 
sul mar Nero. Costantino Gabra. con un avanto di Greci sospinti dai Seljucidi 
di Rum, vi si eresse in picciol tiranno verso l'anno n^o. L'imperatore greco 
volle cacciamelo ; ma, impedito dalle guerre dei crociati, solo nel tao^ Alessio 
Comneno ne prese possesso, allorché i Franchi ed i Veneziani s’ impadronirono 
di Costantinopoli, soltanto sotto Giovanni Comneno ei fu che il duca di Tre- 
bisomla prese il titolo d’ imperatore, come se i Greci avessero voluto dire che 
quel principe era il vero loro imperatore, perchè dopo la loro ritirata da Co- 
slanliuopoli. Michele Paleologo aveva lascialo il rito greco per seguire quello 
di Roma. Tale impero eblse corainciamento sotto Alessio Comneno e terminò 
uel i46t, allorché Maometto li spogliò Davide Comneno, 

Legislazione degl' imperatori latini a Costantinopoli. I Latini, riunite 
le loro forte disperse, si resero padroni di Costantinopoli, e gridarono impera- 
tore Baldovino, conte di Fiandra ; ma tale dominio fu breve ed infelice. Può 
alcuno stimarsi sicuro in una città cui abbandonò al sacco entrandovi ? Altronde 
i Latiui, poi dello scisma e degli scritti di Folio, erano cotanto abborrili ind- 
i' oriente, che alla loro alleanza preferì vasi quella degli Arabi e dei Turchi. I 
Latini erano divisi in due partiti, quello de' Franchi in generale e quello dei 
Veneziani. 1 primi commisero lo stesso fallo che in Palestina, cioè divisero l'im- 
pero in feudi e vi recarono le discordie del sistema feudale. 1 Veneziani non 
aspiravano che al possedimento delle coste e del commercio : aveano maneggialo 
perchè il patriarca di Costantinopoli fosse sempre scello nella loro nazione. Così, 
inlanlochè Costantinopoli era sotto la podestà di Baldovino, i Greci proclama- 
rono imperatore Teodoro Lascari che si stabilì a Nicea, città di Bitinta, e che a 
forza di prudenza e di coraggio, al pari do’ suoi successori, terminò col ripren- 
der possesso della capitale. 

Legislazione dei Paloni o Afgani nell' Indostan. Gli Afgani pretendono 
di discendere da uno chiamato Berchia, figlio di Saule; al tempo di Mamud, 
primo re Gasnavide delle Indie, passarono dal Caucaso, dove abitavano, nel 
Candaar, c I' aiutarono a fare le sue conquiste: dopo la sua morie, assistendo 
i suoi discendenti ad impadronirsi di Delhi rd a sconfiggere Rai-Pelora. final- 
mente verso questo tempo formarono una dinastia di cui Sciaad hddiu u Cul- 
lila fu capo; dinastia che sussistette sino al 1 4 ■ 3 . 
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Legislazione degl' luen a dei Mo/lgu alla China. Terau-cin, chiamalo 
Gengis-can o Cin-chiscan, dopo assoggettalo parecchie orde, e portalo il ter- 
rore «lei »u«» nome in lulla U Tartnria, .«saltò i Chip e gl’ la che poue<lerano 
uua parte della China, c soggiogati cjtaeati ultimi, lasciò a’auoi tigli la riduzione 
dei primi. I Mongu fecero ai Chin, a’ quali pagavano tributo, quel medesimo 
che questi avevano l'atto a Leao o Chiiau ; gli sconfissero per ogni «love, li di- 
strussero e s impadronirono dei paesi immensi di loro dominio. I Song erano 
ridotti quasi alla China meridionale ; i IMongu gli attaccarono, e l’anno 1280 
troyaronsi padroni di lulla la China, dopo sventolio anni di guerra. Oclai, 
figlio e successore di Gengis-can, giusta i suggerimenti del savio lelu-ciu-tsai, 
fece adottare ai Mongu i regolamenti e la dottrina di Confucio per l'ammini- 
strazione del suo impero ; divise le provincie in dipar dimenìi, e con l’aiuto del 
suo ministro vi stabili dogane : per la prima volta si fece recare tributi immensi 
e si riposò intieramente su esso saggio pel governo de’ suoi stali. Non fu che 
nel 1291 che Cublai-can, poi Sci-tsu, pubblicò un codice di leggi per tulli i suoi 
stali. L’anno 1370, Ongvu, fondatore della dinastia de’ Tai-Ming obbligò a 
vicenda i Mongu a ritirarsi in Tartaria. 

Gli elettori alemanni fissali a sette in una dieta tenuta a Franco forte, 
la dottrina d’ Aristotele condannata iu un coucilio come pericolosa.; i suoi 
libri di fisica e metafisica, portati da Costami mspoli e tradotti in latino, bru- 
ciati» Parigi per ordine del detto concilio, siccome quelli che danno luogo alle 
eresie. L* aristotelismo prende il nome di scolastica. 

Legislatione dei secondi Guridì. Dopo che il grande impero della fami- 
glia di Samsuri, che chiamasi la famiglia dei Guridi, fu terminalo nella per- 
sona di Mamud, figlio di Gaiateddin, quinto ed ultimo sultano di questa stirpe, 
l'anno lata, un ramo di questa casa si stabilì a Bamian, città del Corassan, al 
di là della città di Baie, e nd Tocarestin, parte onestale «lei Corassan : il primo 
sultano fu Facreddin, discendente della prima dinastia. Dopo la morte di Ge- 
laleddin, quarto snltano, lo stato passò in reano dei sultani di Covaresmia, che 
*T* T * I ?° spogliato il primo ramo dei Guridi. Polrebbesi contareper una terza 
dinastia dei Guridi la serie di parecchi si-biavi o liberti turchi allevali da Scea- 
beddin che ne fu il quarto sultano, i quali regnarono nel Cherroan o nella Cara- 
mania persica, nel Mullaned in Delhi, nel centro delle Indie. 

Legislazione dei Meriniti di Fez e di Marocco, degli rlbiaf di Tunisi 
e dei Beni-Zian di Tremecen. Queste tre dinastie formaronsi iu mezzo a tur- 
bolenze che agitavano l' impero degli Almoadi e latta 1 ’ Africa, sino dalla rotta 
di Maometlo-el-Nazir in Ispagna, il quale, tornato ne' suoi stali, vi Tu dai sud- 
diti disprezsato. Quella dei Meriniti fn fondala da Ahdulla-Jania-ben-Bechir- 
Merin ; quella degli Abiaf, da Abiaf-Abn-Zecheria-el-Eulati, e quella de' Beni- 
Zian, da Jagmur-Esen-ben-Zian, ch'erano governatori di loro città o province : 
quest' ultimo, come pretendendo discendere da Ali e da Fatima, prese il nome 
di califfo ; i due altri stettero contenti al regnare da principi temporali. 

Magna caria d' Inghilterra. Stretto da ogni lato dal re di Francia, dal papa 
e «lai baroni, trovossi Giovanni senza Terra sforzalo ad accordar questa carta che 
considerossi come il fondamento della libertà inglese ; ciò che prescrive non 
e precisamente il palladio necessario per sottrarre i governati dal capriccio 
d'un dispola; le condizioni che contiene non sono catene per chi comanda, ma 
regole di opposizione moderata per coloro che obbediscono. Non fu questa carta 
data che a favore del clero e della nobiltà; gl’ «iter e ssi del popolo non c’ entra- 
vano; ma poi vi a' introdusse una clausola la quale importava che i baroui 
Fasti Unta. 5 * a 4 
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darebbero ai lor vassalli i medesimi privilegi che il re fcveva loro accordato. Vi 
aveano due carte, qoella della libertà o della magna carta e quella dei boschi. 

lastituzione della corte delle liti comuni iu Inghilterra. 

lastrutti da un aavio chiaese, i generali mongu rendon la guerra men mi- 
cidiale. 

Affrancamento dei servi in Francia per opera di Luigi Vili. 

Legislazione dei Gengitcanidi del Zagatai a Samarcanda. Diede Gcn- 
gis-can a Zagatai suo secondo figlio il paese degl’ ijjfrr, le città di Cascegar e di 
Baie e Gasna nel Zablestan, sino al fiume di Sirr-lndi , la Transossana, il Can- 
daar, l’ India settentrionale, il Tibet, il paese Ira i fiumi lassarle ed Osso in cui 
trovavansi i regni del Cariamo e di Samarcanda, quello a) di là dell'Osso, gli 
stati di Corassan, Manrauuaar e del Masaredan, dopb aver distrntto la dinastia 
de’ Carismiaai. Questa dinastia durò 170 anni, tino al AJg 5 che fu distrutta da 
Tamerlano. 

Legislazione dei Gengitcanidi di Capsciac, o Chipzac , o impero dei 
Geli. Gengis-can diede a Gingi o Cin-ci suo primogenito la sovranità del Cap- 
sciac a settentrione del mar Caspio comprendente il Turchestan, la Batlriana, il 
regno d’Aslracan ed il pàese degli Usbechi, ciò che ti estende dal Boriatene sino 
al Tibet e sino al mar Ghiacciale. Bato-cau, figlio di Gingi, estese le tue coo- 

3 uirte fino in Russia ed in Polonia, e spinte ami le stragi fino in Ungheria, nei 
intorni di Costantinopoli ed in Boemia. Il can di Crimea c quello degli Usbe- 
chi, signori della Battriana e che abitano il aorte e l’ oriente del mar Caspio, di- 
scendono da Batu-cao. La sede dell'impero dei Geli era ad Astracan e poi a 
Casan, di cui i Rutti s’ impadronirono nel 1478. 

Legislazione di Gengis-can nelle Indie. Avendo i Tartari, come i primi 
maomettani, riconosciuto l’impossibilità di convertire i Genia non maggior- 
mente dei Chioesi, lasciarono ad essi e la lor religione e le loro usanze. I vinci- 
tori stesti, mitigandosi, ricevono dai vinti tutte le regole di coudolta eh’ erano 
avanti di essi in vigore. 11 rispetto per tali autorità mantenne tatti i poteri a le 
forme dell’ impero con tanta fermezza quanto fanno altrove le migliori costi- 
tuzioni. 

Legislazione della Danimarca. Valdemaro 11 , in ona dieta, regola i diritti 
del monarca e della nazione, e parimente tutti i casi criminali, civili ed ecclesia- 
stici. Da quest’ epoca conta sua data la costituzione danese, stala io vigore per 
più di quattrocento anni. 

Filosofia d' Alessandro di Tlalet , scolastico, ndto in Inghilterra. Que- 
sti} dottore, chiamato il dottor irrefragabile , commentò il Maestro delle 
sentenze. Ebbe per discepoli Tommaso d’ Aquino e Bonaventura ; compilò uua 
somma di teologia universale e scrisse un libro delle Firtù. Mori nel 1 » 4 -*' 

Il commento d’ A verme sopra Aristotele proscritto da Gregorio IX, chana 
vieta la lettura prima die sia corretto. 

Filosofia a’ Alano di Lilla e degli ultimi scolastici della prima età o 
periodo. Alano, detto il dottore universale , fu filosofo, teologo e poeta. Tessè 
un’ apologia della provvidenza contro Claudiano. Verso questo tempo vissero 
Pietro di Riga, Ugone, Giovanni Bolith, Stefano di Langhton, Raimondo de 
penna forti , Vinoenzo di Benuvais, l’ ultimo de’ quali era abbastanza instratte» 
|ier formare il disegno di un’ opera che legava insieme tutte le cognizioni che al 
suo tempo si possedevano intorno alle scienze ed alla arti : intese alla filosofia 
morale, civile e otturale, quanto della scolastica. Guglielma d’Avesnes, noto 
nulla storia della tilosalia, della teologia e delle matematiche di quel secolo. 
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disprezzo le futilità della scuola, non meno che il suo stile pedantesco e barbaro ; 
dedicossi egli a questioni relative ai rosi unii cd alla vita; ardi talvolta allonta- 
narsi dalle opinioni di Aristotele e di Datone. Alessandro di Villedieu fu un 
astronomo ed un calcolatore; Alessandro Neckum di llartfort. un filosofo elo- 
quente che sorisse della natura delle cose. Così profondo fu Roberto Capitone 
( Testa Grossa ) nell'ebraico, nel greco c nel latino, e tanto dotto in filosofia, 
anche alessandrina, come pure nelle matematiche, eh' ebbe grido di stregone. 
Vedasi che l’ Italia, la Francia e l' Inghilterra ehbersi degli scolastici. 

Seconda età o periodo della filosofia scolastica. Contiene tutto lo spazio 
trascorso da Alberto il Grande lino a Durando di San Porciano, vescovo di Meaux, 
che mori nel i4q5. Almeno i tratti del ridicolo e l’ eccesso contro i principi 
scolastici, resero più circospetti quelli della seconda età. 

Filosofia d’Alberto Magno. Nacque nel nr)3 in Alemagna. Quest'uo- 
mo meraviglioso pel sno tempo, seppe quasi tutto ciòche si può sapere. Preso 
nel taai I' abito dei Domenicani, professò nel sno ordine la filosofia di Aristo- 
tele proscritta dal papa ; locchè non gl' impedì di pervenire alle prime dignità 
monastiche ed ecclesiastiche, le ultime delle quali abdicò per darsi allo studio. 
Ninno meglio di Ini intese la dialettica e la metafisica peripatetica ; ma ne portò 
le sottigliezze nella teologia di cui affrettò la corruzione. Applirossi alla cono- 
scenza della filosofìa naturale; studiò la natura; seppe le matematiche e la mec- 
canica, nè disdegnò la metallurgia nè la litologia. Dicesi che aveva una testa 
automale che parlava, e che Tommaso d' Aquino la ruppe con una bastonala. 
Fu pur accusato di magia. Si supposero sotto il suo nome delle opere, per met- 
terle in voga. Scrisse della fisico, della logioa, della morale, della metafisica, 
dell'astronomia e della teologia, in ai grossi volumi in-folio; ma dopo i sistemi 
posteriori, è poco letto. 

Legislazione degli Alamari a Granata in Ispagna. Maomello-Abnsaid, 
della tribù degli Alamari, originario di Cuffa sul mar Rosso, da prima semplice 
pastore, rianimò il coraggio dei Mori vinti, si fece predire che sarebbe re, c fu 
dal popolo proclamato. A cura sua. Granala subentrò a Cordova, che divenne 
■I centro delle forze del Mori e l'ultimo asilo della lor religione, dove riparamnsi 

D uelli di Valenza e di Cordova stessa. Tuttavia il picciol paese di Murcia e quello 
egli Algarvi ricusarono di riconoscere la sua autorità, cagionarono cosi la 
perdita dei Mori, e forzarono Maometto a rendersi vassallo di Ferdinando, re 
di Castiglia. Il regno di Granata durò sino al i4qa. 

Confederazione delle città iT Alemagna e di Fiandra , sotto il nome di 
Lesa anseatica o di Ause tettonica. Nelle turbolenze dei regni di Federico e 
di Corrado, e durante l'interregno che le segni, formossi un' associazione di 
città che dal vocabolo anse, unione, furono chiamate città anseatiche. Scopo 
principale di questa unione erano il commercio, la sicurezza, la libertà delle 
strade e de' mari vicini. Avevano un consiglio comune per trattare tali oggetti, 
-un peculio, truppe, navi al servigio della lega. Fntraronvi 70 in 80 città della 
Germania, del seltentripue e de’ Paesi Rasai, e riconobbero per capi Amborgo, 
Lubecca. Rrnnsnik, Danzici! e Colonia. 

Quinta crociata comandata da I.oigi IX. 

Federico II ed il suo cancelliere Dalle Vigne arcnsati d' esser atei e autori 
del libro intitolato : Dei tre impostori , cioè Mosè,.Grsù Cristo c Maometto. 

Ltgislazione della Svezia , data da Birger. Birger, conte di palazzo e 
reggente di Svezia sotto Valdemaro suo figlio, incivilisce gli Svedesi, fa cessare 
i ratti violenti delle donne, e pubblica varie leggi favorevoli ai progressi della 
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civiltà. Furono vigorosamente mantenute ila Magno I. adatto ino secondo figliuo- 
lo, salito sul trono di Sveli» nel 1376. Difese il trono dii conati dell'ambizione 
e dell'anarchia, addolci i costumi, introdusse lè arti, e mantenne la sicurezza 
pubblica. 

Legislazione dei Mamelucchi Baarili <P Egitto. Frano i Mamelucchi 
una milizia in origine stata ragunata dai sultani d' Egitto e di Siria , 
sopra le coste settentrionali del mar Nero, e che avevano assoldato per Carne la 
propria guardia. Appoco appoco questa milizia fece in Egitto ciò che fatto ave- 
vano a Bagdad i Turchi seljucidi. V inalmente verso quest'anno incominciarono 
a regnare in Egitto ed in Siria, c la loro dinastia dutò sino al i 38 a che furono 
distrutti dai Turchi ottomani. 

Pubblicazione del codice d' Aragona e di Cartiglia, comincialo tolto Fer- 
dinando 111 e terminalo sotto suo figlio Alfonso X. 

Legislazione dei Gengiscanidi di Persia e di Bagdad. Ulagu, figlio di 
Tolei, quarto figlio di Gengis-can, passato I’ Eufrate, assoggettò tutta hi Persia 
e l’India, e spogliando il califfo di Bagdad nel 1359, $' impadronì del suo im- 
pero e dell' Asia Minore o Natòlia. La sua dinastia sussistette fino al 1 363 che 
fu distrutta da Taraerlano. (telai, terzo figlio di Gengis-can, aveva incominciato 
tal dinastia ed erasi impadronito dell' Iran,' cioè dell' antico paese dei Parli, sino 
nella Persia e nella Siria, vivente ancora Gengis-can, ed avanti d'esser richia- 
mato in China per la morte di suo padre. 

Legislazione dei Paleologo La gloria di scacciare i Latini da Costautino- 
poli era serbala a Michele Paleologo del quale non si ponno lodare mai troppo 
il valore c la saggia condotta. Vero è che ia negligenza dei Latini' ne affretto la 
caduta. Quantunque circondali da nemici formidàbili, vivevano in mezzo ai 
piaceri, senza quasi pensare alla loro sicurezza : cosi Costantinopoli fu ripigliala 
da un pugno di soldati ragioni ùcci che ancor dopo d' averla riportala dubita- 
vano delta loro vittoria. Appena fu Michele Paleologo rientrato nella soa capi- 
tale, affrettossi a tornarle il suo primiero splendore. Diede nuovi privilegi ai 
Greci e lasciò ai Latini il loro rito e le lor costumanze. Hisentironsi anch'esse 
le lettere della sua generosità. Ma cinto da Bulgari e da Turchi che non cessa- 
vano di molestarlo, abbandonato dai principi cristiani e dai papi eh’ erano 
stanchi delie crociate, soccombette malgrado t soccorsi dei Genovesi e de’ Ve- 
neziani. 

Filosofia di Tommaso <T Aquino, scolastico, o il tomismo. Tommaso, 
nato nei 1224, fu discepolo d’Alberto il Grande. La sua somma è il corpo più 
compiuto di teologia ed uno de' più pregiati. Entrato ne' Domenicani 1 anno 
ia 43 , pareva avesse lo spirito ottuso, sì che i suoi discepoli l'appellavano il Bue ; 
ma Alberto predisse che se muggisse, udirebbonseue i muggiti per tutta ts terra : 
nè deluse le speranze che di Ini concetto aveva il suo maestro: La filoaofia d’Ari- 
stolele era al Suo tempo sospetta ; nonottanta ei vi si dedicò tutto intero e la 
professò in Francia cd in Italia-; nè l’autorità sua fu minore nella Chiesa die 
nella scuola. Mori nel >374- E fondatore d'un sistema particolare su la grazia 
e la predestinazione che fu chiamato il tomismo. 

LnÌ£Ì IX abolisce il duello giudiziario ne’ suoi stati. * 

Origine dei comuni in Inghilterra o loro ammissione al parlamento. 
Avendo Enrico 111 esaurito le finanze dello stato, vollero i baroni fargli giura- 
re il mantenimento della carta di Giovanni sènza Terra, e $’ accese una guerra 
civile. Simone di Moni fori, conte di Leicester, francese, cognato del re, poneti 
alta testa degli scontenti, e chiesto la convocazione d'un parlamento, provoca 
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dronfsce di Inde le cariche pe’ suoi proietti, ed usurpa la massima perle del 
potere. Tallo l'edilizio della monarchia inglese rimane rovescialo e sulle sue 
ruine ergevi I' aristocrazia. 

11 cardinale di Sanie Cecilia, legalo del papa in Francia, bandisce senza ri- 
serva tulle le opere di Aristotele; siccome inutili a cristiani, e come opposte alla 
sacra Serillora. 

Filosofia di Bonaventura il Francescano, scolastico, Bonaventura, nato 
nel 1331, Francescano nel 1343, fa condiscepolo ed emulo di Tommaso d'Aqui- 
no; mori nel 1274* !•* ,ua filosofia fu meno futile e meno spinosa di quella del 
suoi predecessori. Secondo lui, quanto v* ha di buono e di perfetto è un dono 
di lassù, che scende sugli uomini dal seno del padre dei lumi. V'hanno da falsi 
parecchie distinzioni tra le emanazioni gratuite di questa sorgente liberale e lu- 
minosa, quantunque ogni illuminazione si faccia internamente per la conoscen- 
za ( si può chiamarla interna od esterna, sensitiva o meccanica, filosofica o so- 
prannaturale ) della ragione o cicli j grazia. La meccanica inventala per supplire 
alla debolezza degli organi, è servile e al di sotto del filosofo ; la sensitiva ci 
conduce alla conoscenza delle forme naturali mediante gli organi corporei. 
Avvi uno spirito nei nervi che moltiplicasi e si diversifica in tanti sensi quanti 
ne ha I’ uomo ricevuto. La filosofia s' innalza alle velila intelligibili, ulte cause 
delle cose coll’ ajuto della ragione e de' principii. Può la verità considerarsi nei 
discorsi o nelle azioni, e dividersi la filosofìa in razionale, naturale e morale : 
la razionale comprende la grammatica che esprime, la logica che insegna, e la 
retlorica che muove e persuade. Le ragioni che dirigono il uostro intelletto 
nelle sue funzioni sono relative o alla materia o allo spirito o a Dio. e chia- 
matisi o formali , <f’ intellettuali, o ideali: da ciò, tre rami di filosofia natura- 
le, fisica, matematica e metafisica. lai fisica s'occupa nella generazione e nella 
corruzione, 'secondo la forza della natura e gli elementi delle cose ; le matema- 
tiche, nelle astrazioni secondo le ragioni intelligibili ; la metafisica, in lutti gli 
esseri in tanto che riducibili ad un solo principio da cui emanarono, secondo 
le ragioni ideali, a Dio che ne fu P esemplare e la sorgente, e che n’ è la fine, 
f.a virtù ha Ire ponti di vista differenti, la vita, la famiglia e la moltitudine. La 
morale è o monastica, o economica, o politica. Il lume della Scrittura ne ri- 
schiara sopra le virtù salutari; ba essa per oggetto le cognizioni superiori alla 
ragione ; quantunque sia una. tuttavia v’ ha il senso mistico e spirituale, secon- 
do il quale allegorica morale o angngica. Si può richiamare tutta la dottrina 
della Scrittura alla generazione eterna di Gesù Cristo, all’ incarnaiione, ai co- 
stumi, all'unione o commercio dell'anima con Dio ; da ciò, le funzioni del 
dottore, del predicatore e ilei contemplativo. Le tei illuminazioni hanno una 
vespcria o serata ; segue un settimo giorno di riposo che non ha più vesperia o 
sera, si i l’illuminazione gloriosa. Tutte queste cognizioni-traggooo la loro ori- 
gine dalla stessa luce; riferisconsi «ll»cognizionr delle scritture, vi si risolvono, 
vi sono contenute e consumale, e per questo mezzo conducono l'illuminazione 
eterna. La cognizione sensibile si richiama all» Scrittura, se passiamo dal modo 
onde' adempie il suo scopo alla generazione divina del Verbo, dall’esercizio dei 
sensi alla regolarità dei costumi, e dai piaceri de* quali sono la sorgente al com- 
mercio dell’anima e di Dio. I.e stesso è della cognizione meccanica e della co- 
gnizione filosofica. Le scritture sonerie impronte della sapienza di Dio ; la sa- 
pienza di Dio si estende a tutto ; non v’ha dunque cognizione umana che possa 
rapportarsi alle scritture ed alla teologia. 
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Filosofia di Giovanni Duns-Scot , scolastico , o lo scotismo. Scoi tf'Scoto 
prete la laurea dottorale a Cangi nel H04, e fu capo di una letta -clic ancor oggi 
si conosce sotto'ìl nome di sentisti. Si fece egli intorno alla grazia, al concorso 
dell'azione di Dio c dell' azione della creatura, e alle qnistioni a questa relati- 
ve, un' idea opposta a quella di Tommaso d' Aquino. Lasciato da un lato Ago- 
stino, s' appigliò ad Aristotele, ed i teologi si partirono in tre classi che deno- 
minaronsi dal nome de' loro fondatori. Ila fama d'aver introdotto nella Chiesa 
r opinione dell'immacolata concezione della Vergine, (.a teologia e la filosofia 
del suo tempo, già sopraccaricate di strane quistioui, terminarono di corrom- 
persi sotto Scoto, la lui sciagurata sottigliezza esercitossi nell’ inventare nuove 
distinzioni, argomenti nuovi di deputazione che si sono perpetuali in Inghil- 
terra oltre i secoli di Bacone e di Obbes. 

Dispute dei letterati e dei lama di Foe. Avendo Cnblai can voluto esi- 
gere da un letterato della setta di Confucio, di assoggettarsi a Pascpa, capo 
della religione di Foe, il letterato sostenne essere i principii di Pasepa opposti 
ai precetti di Confucio. Pascpa propose a Cublai una ricetta per renderlo im- 
mortale : il letterato si eresse contro là sua impostura, P accusò di magia e fu 
perseguitato. 

Stabilimenti di Luigi TX. Abolì questo principe il combattimento giu- 
diziario in tutti i tribunali de' suoi doroinii e oon nelle corti de' suoi baroni ; 
ma ordinò che dalle corti ilei signorili potesse appellare, senza correr il rischio 
d’ qn combattimento. Pegli affari ecclesiastici adottò la prammatica sanzione, al 
fine di mantenere la libertà della Chiesa gallicana. Stabili l»polizia di Parigi, le 
comunità o confraternite dei mercanti. Il codice noto sotto il nome di Stabili- 
menti di Luigi IX, non è mai stato fatto per servire di legge a tutto il regno, 
quantunque ciò si trovi detto nella prefazione dclP opera. Cotale compilazione 
è un codice generale che statuisce sopra tutti gli affari civili, le disposizioni dei 
beni per testamento o tra vivi, le doti ed i vantaggi dette donne, 1 profitti e le 
prerogative dei feudi, le cose di polizia : ma tali instiluzioni non fecero sparire 
le consuetudini particolari dei signori ne' loro doiuiui; nè esso codice degli 
stabilimenti fu pur confermato in parlamento dai baroni c gente di legge del 
regno. Quindi nacquero gli stabilimenti, invecchiarono e morirono io breve 
tempo; ma se non mutarono la giurisprudenza francese, somministrarono mezzi 
per mutarla ; aprirono vie per giungere a nuovi tribunali, permettendo di prov- 
vedersi presso i tribunali del re contro le decisioni delle corti dei signori : il 
parlamento del re giudicò in ultima idstanza quasi tulle le bisogna del regno, 
e quando il parlamento fu fissato, compilarono le sententi per servire di regola 
agli altri tribunali. 

Sesta ed ultima crociata in coi morì Luigi IX. 

L' università di Parigi vieta di tritare nelle scuole di filosofia le materie 
appartenenti alla religione. 

Filosofia dette scuote de IT università di Parigi, verso questo tempo. 
i.°I,’ intelletto è uno ed il medesimo in tutti gli uomini. a.° E'falso o impro- 
prio dire che I’ nomo ha la facoltà dell'intendimento. 3 .* La volontà umana 
vuole e sceglie per necessità. 4 -° Tolto ciò che si fa quaggiù è soggetto all’ope- 
razione necessaria dei corpi celesti. 5 .° Il mondo è eterno. 6.° Non vi fu mai 
primo uomo. 7. 0 L'anima, come forma dell' uomo, si corrompe col corpo. 
8.° L' anima separata dal corpo non può nulla patire dal fqoco corporeo. 
9. 0 Il libero arbitrio è una potenza passiva, non attiva, e necessariamente 
mossa dall' oggetto appetibile. to.° Iddio non conosce le cose singolari. 
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n.° Non conosce che sè medesimo. ia.° Le azioni umane non tono condotte 
dalla prortridenza divina. i 3 .° Iddio non può dare 1 * immortalità o V incorrutti- 
bilità a ciò eh' è corruttibile o mortale. 

Fu il rettore dell 1 università avvertito d’impedire che nelle scuole^ di filo- 
sofia si trattassero le materie appartenenti alla fede, per non dare a giovani 
occasion di concepir dubbi sopra i misteri ; ma coloro che sostenevano queste 
proposizioni, risposero eh 1 eran vere secondo la filosofìa, ma non secondo la 
fede cattolica, sostenendo che pattano esservi due verità contrarie. 

Nobilitazione degl 1 ignobili in Francia. 

Principio dell' impero d 1 Austria in Alemagna. 

Filosofia di Ruggero Bacone , scolastico inglese. Bacone fu un genio ma- 
raviglioso, ma sventurato. Applicossi dapprima alla grammatica, all 1 arte orato- 
ria ed alla dialettica, nè volle ignorar nulla di ciò che sapere si poteva nelle 
matematiche. Uscito dell 1 Inghilterra sua patria, se n'andò in Francia ad udir 
quelli che vi si segnalavano nelle scienze : studiò la storia, le lingue dell’oriente 
e dell' occidente, la giurisprudenza e la medicina, non trascurando la teologia. 
Rimpatriato, prese l'abito di francescano. Non perdette gran tempo a dispu- 
tare o a vegetare, ma studiò la natura, ne indagò i segreti, e dedicossi tutto 
intero all 1 astronomia, alla chimica, all'ottica, alla statica ; nella fisica sperimen- 
tale fece sì gran progressi, che scorgonsi nelle sue opere le vestila di parecchie 
scoperte non fatte che in secoli posteriori al suo ; ma nulla manifesta meglio la 
forza del suo ingegno quanto le soe congetture. L’arte, dice egli, può sommi- 
nistrare agli uomini mezzi di navigare senza l 1 aiuto delle braccia, più presta- 
mente che se ne adoprassero le migliaia. V’ha modo di costruire carri, con 
cui poter far a meno di animali per condurli. Si può varcar l 1 aria volando 
a guisa degli uccelli. Non v 1 hanno pesi, per enprroi che sieno, che non s alzino 
od abbassino. Vi sono vetri che avvicineranno gli oggetti, gli allontaneranno, 
gl 1 ingrandiranno, diminuiranno o moltiplicheranno a piacere ; ve ne sono che 
ridurranno in cenere i corpi più duri. Possiamo col nitro ed altre sostanze com- 
porre un fuoco particolare ; s’imiteranno il lampo, il fulmine e tutti i suoi ef- 
fetti ; distruggerassi, da chi voglia, una città intera con picciolissiraa quantità di 
materia. Ciò ch’ei propone sulla correzione del calendario c sulla quadratura 
del circolo, dinota il soo sapere nelle due scienze alle quali questi oggetti ap- 
partengono. Bisogna che possedesse qualche metodo particolare di studiar le 
lingue greca ed ebraica, giudicandone dal poco tempo eh 1 ei chiedeva un 
uomo ordinario per metterlo in grado d 1 intendere tutto ciò che gli autori greci 
ed ebrei scrissero jntorno alla teologia ed alta filosofìa. Un uomo tanto superiore 
a 1 suoi contemporanei non poteva mancar di destare la gelosia. Bacone fu accu- 
sato di magia ; per gMistificarsi, mandò a Roma le sue macchine, con un opera 
apologetica. 11 favore del papa non ridusse all 1 inazione i suoi nemici ; il suo ge- 
nerale, vinto (ha essi, dannò la sua dottrina, soppresse le sue opere, e lo getto in 
fondo ad un carcere dove sembra che sia morto. Lasciò opere delle quali non 
doveasi conoscere il pregio che in tempi posteriori al suo. Morì nel 129^ * n 
di 78 anni. 

Nepotismo . Così chiamiamo il credito cd il potere che i papi accordassero 
ai loro parenti nell’amministrazione dei beni ecclesiastici e nella distribuzion® 
dei papali favori. Sono solitamente rivestiti degl’ impieghi più importanti dello 
stato pontificio ; divenendo anche cardinali, vescovi c proprietari dei più pin- 
gui doro ioli. Osservatisi in Roma le ville o palagi superbi, in cui questi parenti 
o discendenti dei papi sfoggiano il lusso tutto dei principi temporali. 
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I»a storia fornisce esempi comprovanti aver costoro (li soveote fatto l'abuso 
più strano della loro autorità; adopraroao per ogni via d'arricchire» e fecero 
le estorsioni più crudeli ai sudditi del sommo pontefice. SoiÉ> antichi tali esem- 
pi, ed il secolo nel quale viviamo ue va esente sotto un sovrano saggio che alla 
sua famiglia, come all* Europa intera, inculca la pratica di tutte le virtù. 

Stabilimento del libro <r oro o registro della nobiltà veneziana. 

Legislazione dei Turchi ottomani. Oliuano od Osiuano, figliuolo di 
Orlogrot od Ordogrul, ni orzar o capo dei Tartari turami. mi. discendente da- 
gli antichi sultani u Iconio, fondò questa dinastia nell' Asia Minore, c si stabili 
a Prusia in Bitinia. Alla testa di sette capitani turchi, osci di Persia, e s' impa- 
droni di quanto aveaoo nell* Asia Miuore posseduto i Seljucidi. Suo figlio Òr- 
can vinse Nicea contro i Greci ; e finalmente Maometto 11, un suo successore, 
s* insignorì di Costa ntinopoli, e fondò P impero di Turchia in Europa, iu Asia 
ed iu Africa. 

Parlamento d % Inghilterra. Prende questo corpo verso quest* epoca una 
forma novella, qual* è appresso a poco a 1 giorni nostri. Il titolo di barone c di 
pari non s* appartiene che a quelli eh' entrano nella camera alta. La camera dei 
comuni comincia a regolare i sussidii. Il re d^ peso a questa camera per poter 
contrabbilanciare il potere dei baroni. Fu Eduardo I che formò questa specie 
di governo che aduna in se tutti i vantaggi del regno, dell* aristocrazia della 
democrazia, e che dopo secoli, a gran maraviglia di latte le nazioni, presentò il 
miscuglio uguale della libertà e del reame. 

Ancora poco sensibili sono nel corso di questo secolo i progressi dello spi- 
rito umano nella carriera delle lettere ; il lume delle scienze è sempre avvolto 
nelle tenebre dell? ignoranza : le vane sottigliezze della scuola arrestano la molla 
dalle facoltà umane. Oppresso da iuciaropi, non può l'uomo pervenire alla sco- 
perta delle verità che scorgo o sospetta ; tutti i suoi Icutalivi rompono dinanzi 
i pregiudizi che lo circondano, nè producono quasi nissun effetto notabile. 

Tuttavia in questo tempo alcuni nomini di merito si forrauno urite scienze 
una bella riputazione; ma i melodi che li teiigouo schiavi e li fauno traviare, 
aucor •* oppongono al loro progresso. 

Vedi in questo secolo Giovanni Scoto applicar l'animo a sostenere opinioni 
opposte a quelle di Tommaso d* Aquino ; (e opinioni dividono Ja scuola in due 
sette: i tomisti e gli scotisti. Scoto difende con maraviglioso talento la sua 
oscura dottrina con lutto l* apparato delle Sottigliezze scolastiche 

Tommaso d’ Aquino pur egli ottiene nella scuola altissima fama. Lo cre- 
dono per gran tempo uno stupido, perchè le profonde sue meditazioni lo ren- 
dono silenzioso e taciturno, sì che i suoi condiscepoli l'appellavano il bue muto; 
ma I' estrema sua capacità non isfugge al sagace Alberto Magno suo maestro. I 
dotti muggiti di questo bue, dice egli, ecchcggieraiiuo un giorno in tutto l'uni- 
verso. Infatti lo si cousidera oggi ancora coinè versatissimo in una scienza che 
le sue oscurità allontanano dall* intelligenza del volgo. Suo difetto essenziale è 
quello di trattare una folla di (|uistioai oziose cd inutili, di lasciarsi trascinare 
negli errori del suo tempo, e di deprimer troppo il potere dei sovrani per in- 
nalzare troppo quello della gerarchia ecclesiastica. 

Entrando quest' angelo della scuola, come in questo secolo era chiamato, 
un gioruo nella stanza del papa Innocenzo IV, mentre contatasi del denaro, il 
pontefice gli volse queste parole: «. Vedete che la Chiesa non è più in quel 
» tempo ili cui diceva : non ho nc oro nè argeuto. n k cero, santo padrt y ri- 
sposo il dottore, ma altresì non può più dire al paralitico: Alzati e cammina 
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Buggero Bacone è forte uno degli uomini che maggioriueule contribuì in 
queir età ili barbarie a scuoter l' impero dell' ignoranza. Annunzia egli co' tuoi 
larori che il lantuario delle scienze non rimarrà tempre chiuso nell' occidente. 
Le tue cognizioni, profonde per il tempo, nell' astronomia, nella fisica, nella 
chimica, lo fanno tenere per uno stregone. Accusato di magia, il supcriore del- 
l’ ordine dei francescani, di cui è membro, lo fa porre in uu carcere, ni ottiene 
di uscirne se non dopo ater provalo che non ha verun commercio col prin- 
cipe delle teuehre. I suoi progressi nella meccanica mettono sulla via della sco- 
perta degli occhiali, dei telescopi, ile’ microscopi ; le sue idee sulla compotizioue 
della polvere da cannone, del modo onde s'accende, precedono l'epoca di si 
terribile invenzione; le tue vedute tulle scienze contengono eccellcoli e felici 
idee ; finalmente vedesi in tutte le sue opere, etser egli persuaso che il miglior 
mezzo d' acquistare cognizioui solide, si è di aggiugnere I' esperienza al ragio- 
namento e di rettificare I’ una con l'altro. 

Cosi nel terzodecimo secolo, lo spirito umano fa alcuni sforzi per disba- 
razzarsi da suoi ingombri e dalle sue catene : già rivela co’ suoi palpeggiamomi, 
co’ suoi saggi, che approssimatisi i tempi ne’ quali comparirà in tutto il suo 
splendore, in tutta la sua gloria. 
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Verso i! principio di questo secolo, piovani Svedesi e Norvegesi recami alle 
università di Germania, di Francia e d'Italia. 

Recali di Costantinopoli a Parigi i libri d' Aristotele, vengono tradotti dal 
greco in latino. 

Gli scritti d' Aristotele sulla fìsica proibiti a Parigi. 

Vietasi a Parigi la lettura di tutti i libri di questo filosofo. 

TuU-tong*co dà ai Mongu P uso dei caratteri iguri. 

Si permette a Parigi di spiegare nelle scuole la dialettica d' Aristotele, ma 
si vieta di leggervi la sua metafìsica e la sua fisica. 

Tutti i medici sono a quest 1 epoca ecclesiastici ; solo a5o anni dopo ve 
n'ebbero di laici in Francia. 

Federico li, imperator di Germania, intende alla poesia. Al suo tempo la 
lingua italiana non era ancor formata ; parlavati sempre la lingua romanza 
sciolta dalla lingua tudesca. Federico scriveva ; 


Plas me el cavalier frances, 
E la dona catalana, 

E Povrar genoes, 

E la danza trevisana, 

K lu cantar provensales, 
Las man e cara d' Angles 
E lu donzel de Toscana. 
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Fondazione d' una scuola celebre ad Aberdeen in I* c <>*ia. 

Stabilimento a Parigi della scuola di San-Germano-PAu xe rrois, che fu ut »o 
de' primi collegi di quella città. Da ciò prese il nome la riviera della Scuola* 

S' incomincia a far uso di balestre alla battaglia di Bovìnes. 

Gengis-can si addice leliu-ciu-tsai, filosofo del paese dei Chin, che poi r * c ~ 
comanda ad Octai suo figlio come un presente del cielo. 

1 Frisoni e gli Alemanni costruiscono all'assedio di Dainietta una torre 
mobile portata sopra due navi. Tale macchina servi a dominare ed abbattere la 
più alta torre della città. 

Servonsi i Chinesi alla guerra di torri a due solai, dall'alto delle quali 
fanno giuocare certe macchine chiamate pao che riempiono di sabbia, e ciascun 
colpo di cui può uccidere più persone. Adoprano un fumo maligno che me- 
diante tubi espressamente preparati introducono nelle mine dove i lor nemici 
cercano di zappare le mura. 1 Tartari si servono di macchine che slanciano 
macine intere. 

I soldati dei Chin sono vestiti di corazze di feltro bagnate, ed anche di 
maschere di ferro per guarentirsi dal fuoco dei Chinesi. 

Si addice Gengis-can un filosofo chiamato Chiù -ci u- chi, che godeva di 
grande riputazione. Il quale savio addolcisce P impetuosità del suo carattere e gli 
dà instruzioni delle quali vuole che profittino i suoi figliuoli. Gl' insegna a ren- 
der la guerra meu micidiale, ed al loro arrivare in Chimi incivilisce i Mongu. 
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Gengis-can conduce seco dal paese degl' la ud artista famoso per la fab- 
brica degli archi. 

Stabilimento d'nna facoltà di medicina a Mompellirri. 

Ij’ imperatore Federico 11 fonda od accresce 1' università di Padova, e fa 
dall' arabo in latino voltare le migliori opere di filosofia e d’ astronomia, e 
quelle di Tolomeo. Fa pur costruire un gran globo celeste, di fuori rappresen- 
tante le costellazioni, e di dentro la divisione dei cieli e la disposizione dell* or- 
bite dei pianeti. 

Erezione della cattedrale d' Amiens per opera di Roberto di I.uzarcbes. 

leliu-ciu-tsai attrae negli eserciti di Gengis-can cerli'Chinesi che mettono 
nei Mongu la voglia di studiarne i costumi e le usanze. Adopransi negli alti 
pubblici dei Mongu i caratteri chinesi. 

Fondazione dell' università di Napoli fatta da Federico II. 

Il califfo Mostanser fa fabbricare a Bagdad un collegio magnifico dove 
stabilisce quattro professori, uno per ciascuna setta ortodossa di Musulmani. 

I roarinieri francesi traggono parlino dalla calamita. 

I.' imperatore della China I.i-tsong concede onori ai letterati che sotto la 
sua dinastia s' illustrarono per viriti e per sapere ; e per tranquillare gli animi, 
distingue particolarmente il filosofo Ciu-i. 

1 grandi dell'esercito dei Mongu propongono a Gengis-can di fare man 
bassa sopra tulli gli abitanti della China, e di lasciar crescer l'erba nelle terre 
che coltivavano per ridurle a pascolo de' loro bestiami, leliu-ciu-tsai si oppone a 
questa proposizione harhara. e fa vedere che i paesi da loro conquistali sono si 
fertili che possono lor somministrare non solo foraggi, ma ancora tutti i diletti 
della vita ; che percependo il tributo e stabilendo balzelli sopra le mercatanzie, 
il ferro, il vino, il sale e tutto ciò che trarre poterai! dalle montagne e dai fiu- 
mi, sarebbe facile ricavare dal paese somme considerabilissime in denaro, sete- 
rie, granaglie e quant’era prodotto d’ un popolo industrioso che bisognava in- 
coraggiare e non distruggere. Gengis-can ed i suoi capi, avvezzi a vita errabon- 
da, pur guastano questo disegno di economia pubblica. 

Guarisce leliu-ciu-tsai con del rabarbaro tutto l' esercito dei Mongu, at- 
taccato da un’ epidemia. 

Fondazione dell* università di Tolosa, operata da Luigi IX, per la teolo- 
gia, il diritto canonico, le arti liberali e la grammatica. 

L’ architettura e la tenitura fanno progressi a Pisa a Bologna ed a Firenze. 

Fa Arnolfo Lapo, architetto di Firenze, risorgere esse due arti in Italia ; 
ei dà i disegni della chiesa di Santa Maria del Fiore, che poi termina Brnnel- 
leschi. 

Non polendo 1' università di Parigi ottener giustizia della morte di alcuni 
scolari uccisi dai soldati, cessa le sue lezioni pubbliche e ritirasi parte a Reimt, 
parte ad Angers, ed altri in Inghilterra. I domenicani ottengono licenza d' in- 
segnare. 

Fondazione dell'università di Salerno, per opera di Federico II. 

Scuola medica dogli Arabi. Coltivasi la medicina con isplendere dagli 
Arabi o Maomettani d' Africa e dai Mori di Spagna. 

Luigi IX ristabilisce la marineria francese. 

Arnaldo di Villanova fa servire la chimica alla medicina. 

Gregorio IX vieta la lettura dei libri d' Aristotele prima che sicn corretti. 

Secondo i loro propri annali, sembra che i Chinesi si servissero per la pri- 
ma volta di polvere da guerra e di palle all’ assedio di Cai-fong, quantunque. 
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secondo rasi, l' invenzione della polvere via stala fatta 1700 anni prima. Servi- 
ronsi altresì al detto assedio celebre di macchine chiamate pao cne gettavano 
fuoco ed cran piene di polvere. Avevano pur giavellotti di fuoco, coi quali op- 
primevano i Mongu, ignari di tale invenzione. I pao scoppiavano come fulmini 
c faceansi udire dieci leghe distante. 

Alberto Magno si dedica alla meccanica ed allo studio della natura. Per- 
viene a fare una testa automale che parla, e conosce il modo di ottenere frutti 
in tutte le stagioni. 

L* università di Parigi ristabilita e riformata. 

Il commercio della seta e l’ escavo delle miniere d' oro e d' argento arric- 
chiscono la città di Granata in Ispagna. 

Inciviliti i Mongu da leliu-ciu-lsai, fanno costroire due collegi, uno nella 
città d' len-ching, e I' altro a Ping-iang, ne' quali i signori mongu maodano i 
lor figlinoli per udirvi spiegare i Ching ; vi accolgono i letterati, i dotti Chine- 
si, Chitani. Igori, Persiani ed Arabi. 

Fondazione dell’università di Vienna in Austria, fatta da Federico II. 

I letterati chinesi fatti prigioni dai Mongu, sono innalzati àgli onori «Iella 
corte del gran can. Octai stabilisce esami e gradi per giudicare del loro merito 
ed impiegarli convenientemente. 

I .Mongu stabiliscono dogane per la esazione delle imposte sopra i popoli al 
loro dominio soggetti, e le appallano ad usurai che ne li|fanno gemere. 

Fondazione dell’ università di Burges per opera di Luigi IX, secondo ta- 
luni. 

La lingua italiana, composta della lingua romanza c del latino, comincia 
a formarsi per enra di Federico II che fonda università ne' suoi regni di Napoli 
e di Sicilia, e vi fa fiorire le lettere. 

Fondazione d’ una scnola di medicina a Damasco. 

Stabilimento del collegio dei Bcmondini a Parigi, a merito di Stefano di 
Lexinton, abate di Chiaravalle. Era il più anziano dell* università di Parigi. 

Viaggio di Pian Carpin, o Carpini, ed Ascolino, in Tartaria. Questi viag- 
giatori e parecchi monaci in Tartaria mandati dal papa e da Luigi IX, per im- 
plorare la prolezion del gran can contro i Turchi, trafficano con gl' lndiaui, ed 
al loro ritorno danno ai concittadini l'idea delle scoperte. Recano dai lor viag- 
gi la cognizione di parecchie invenzioni da gran tempo conosciute in Asia. 
Marco Polo percorre la massima parte dell’ Asia, soprattutto la China e l’ In- 
dia, e viene invitato da negovianti ed artisti europei. 

Fondazione del collegio di Sorbona per opera di Roberto Sorbon, cappel- 
lano di Luigi IX, che gli dona il palazzo delle Terme di Giuliano. 

Nel corso dei secoli ta.° e 1 3 .° il commercio dell’Europa si trova in ma- 
no degl' Italiani, in occidente conosciuti sotto il nome di Lombardi. Diventali 
essi i commissionati di tulli gli stati : stabilisce a Londra una compagnia, ni 
un'altra se ne forma a Parigi; le vie nelle quali si pongono chiamansi ancora 
v/e dei Lombardi. Verso questo tempo, il commercio di detti popoli si esten- 
de presso le nazioni del settentrione, appo i Danesi, gli Svedesi, ecc. 

Fondazione dell’università di Salaiuanca, fatta da Ferdinando 1 , re di Ca- 
stiglia. 

Monteresti, architetto di Luigi IX, passa con questo principe in Siria, ed 
al ritorno fabbrica la Santa Cappella di Parigi, il refettorio di San Germano dei 
Prati e l'abazia di Paissy, sul gusto degli architetti arabi, mollo differente dal 
gusto gotico. 
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Cognizione o invenzione «lei molini a vento in Francia. 

I Genovesi vanno alle Esperidi. 

Nicolo Pisano o <l» Pisa perfeziona o torna in onore la tenitura in Italia. 
Alunno ilei Greci, chiamalo in Italia, termina i bassi rilievi di San Martino di 
T.ucca, a supera primo i snoi maestri. Lo colma d' onori il duca d’ Angiò, che 
gli alloga I' erezione di parecchi edilìzi pubhlici. 

Berger, conte del palazzo e reggente di Svezia, incivilisce gli Svedesi ed 
introduce tra essi le arti. 

Bucci lai, agronomo e poeta fiorentino, inventa i fuochi crepuscolari o 
rarzzi di distruggere gl’insetti devastatori. 

• s5a Mangu-can, gran can dei Tartari, protegge ne' suoi stali le lettere. 

saS3 L' università di Parigi esclude dal suo seno i fratelli predicatori che ricu- 

sano d’ osservare le sue costituzioni. 

Il padre Andrea, giacobila, il padre Guiltaumcde e Rnbruquis penetrano 
(ino a Caracornm, capitale dei Mungu, e danno in Europa nozioni giuste in- 
torno alla geografia ed agli stati dell' Asia centrale. 

Ascelinn, mandato dal papa Celestino IV, va come ambasciatore pressoi 
Mogoli o Mungo. 

1 255 11 papa vuol forzare l’ università di Parigi a ricevere nel suo seno i frati 

predicatori. 

1287 Stabiliscono i Veneziani un commercio coi Mamelucchi d’Egitto. 

Erezione della cattedrale di Parigi fatta da Ghelles. 

Alberto Magno insegna i principi! del freddo e del caldo, del secco e del- 
1 ’ umido ; insegna 1 ’ astrologia e I* influenza degli astri. 

Luigi IX, riedendo dal suo primo viaggio in oriente, spende grosse somme 
a far copiare i libri di religione e le opere dei padri, che languivano in diverse 
abazie, ignorati da quei medesimi che li possedevano. Scelse nel tesoro della 
Santa Cappella un «ilo nel quale chiuse tulli quegli esemplari, con permissione 
ai curiosi di andarli a consultare, ed estrarne t più bei passi, formandosi egli 
medesimo un piacere d’andnrdi sovente a quella biblioteca, di eoi permette l’ac- 
cesso al pubblico. 

Stabilimento dell’ ospizio dei cicchi, opera di T.nigi IX. 

Ruggero Bacone smove la direzione della calamita verso tramontana. 
Rientrando in Costantinopoli, rende Michele Paleologo a quella città il suo 
primo lustro, fonda nuovi collegi ed aumenta lo stipendio dei professori ; esa- 
mina egli medesimo gli studenti e li ricompensa a seconda del jor sorcesso. 

Alfonso di Casliglia, primo tra’ principi d’ Europa, incoraggia I’ astrono- 
mia, fa compilare tavole astronomiche che chinmaronsi tavole aìfonsine , ed 
attrae alla sna corte dotti di tutti i paesi, che rettificano quelle di Tolomeo: 
perciò, considerando gl’ imbarazzi della sfera di questo principe, soleva dire, 
che te Iddio F avesse chiamato al suo consiglio, avrebbe disposto un po' me- 
glio il cielo. 

Gli astronomi adunali da Alfonso di Casliglia, immaginano nna nuova 
teoria del molo delle strile. Immaginando che le stelle abbiano un molo ine- 
guale in longitudine, suppongono una progrrssione nel movimento loro, ora 
acceleralo, ora ritardato, un anniento e sccmamenlo periottici nell’ obliquità 
dell’ erclittica. 

I L Ingn, can dei Persi, fa costruire un osservatorio, di cui confida la dire- 
zione a Nassir-eildin drl Corasnn. rhe rompila delle lavolc astronomiche de- 
nominate tavole ileaniane di Nassir-JCddin- Tasi. 
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tìemic Cablai, gran can dei Moligli, la libertà a tolti i letterati chinesi 
eh' erano itati fatti ichiaei durante la guerra, e dopo la conquista della China 
li chiama a sé. 

U repubblica di Firenze chiama dei pittori greci, e comincia a rialzare in 
Italia l’ onore delle belle arti. Già architettura e scoltura erano a Fisa giunte, 
come anche a Bologna, a Firenze, ad un grado di perfezione osservabile, mentre 
la pittura era rimasta da due secoli nel medesimo stato. 

Ahaocen, arabo o moro di Spagna, critica le tavole alfonsine e pruova che 
le stelle hanno moto ugnale. 

Gli astronomi di Alfonso pubblicano tavole più corrette. 

Cometa che poi ricomparve nel 1 556. 

Riforma dell' universyà di Pa.igi, fatta da un legato del papa, che vi rin- 
nova il divieto in proposito dei libri d’ Aristotele. 

Stabilimento d'una compagnia commerciale in Inghilterra per la città di 
Amhorgo. 

I Genovesi, colla presa di Caffa tolta ai Tartari, apronsi una via per com- 
merciare con l'India pel mar Caspio. 

II gran can dei Tartari dà al lama Pasepa il carico di comporre caratteri 
particolari adattati alla lingua dei Mongu, che sin allora non avevano avuto 
lettere nè caratteri loro propri. Compone Fasepa mille vocaboli con quaranta 
lettere, le cui diverse cosnbiiiazioni producono suoui diversi, e rendono le 
espressioni della lingua dei Mongu. 

Viaggio di Marco Polo in China e nelle Indie. Penetra egli sino alla corte 
del gran can dei Mongu, e dà un' idea del Giappone eh ei chiama Zipangri. 

Introduzione in Francia dell’ uso di far atti notarili pegli affari civili. 

Ristaurazione della pittura in Italia per mano di Cimabue di Firenze. Scor- 
gevi quest' uomo d' ingegno celebralo dal Daute e dal Petrarca. Carlo d'Angiè, 
re di Napoli, venuto espressamente a Firenze per vederlo ad operar maraviglie 
sin allora sconosciute, terminò di cnoprir di gloria Cimabue. Concessegli esso 
principe molli onori e ridonò splendore alla pittura. Tale allegrezza concepi- 
rono i Fiorentini per simile avvenimento glorioso alla patria loro ed al loro con- 
cittadino, che lo celebrarono con feste e divertimenti pubblici. Penetrato da sen- 
timento soprannaturale alla vista delle opere dei pittori greci occupali a Firenze 
dal senato, ed il principale tra’ qoali chiamavasi Apollonio, indovinò Cimabue i 
secreti dell’ arie e soperò i suoi maestri. Appena furon viste le prime sue opere, 
che ahbandonaronsi le cattive maniere fin allora seguite. Bentosto la fama portò 
di città in città il valore di Cimabue, ed ecco qual lu l’origine della prima epoca 
del risorgimento della pittura, e della stima in che poi s'ebbe questa bell arte. 

Instituzione dell'ordine militare e cavalleresco della nave e della mezzaluna. 

Fondazione del collegio di chirurgia a Parigi. 

Fondazione dell’accademia di Firenze falla da Brunetto Utini che riani- 
ma il gusto delle belle lettere in Italia. 

11 letterato chinese lu-eng infonde ai Mongu 1 amore della letteratura, e 
si pone alla testa del collegio imperiale. 

Maometto II, re di Granala, amico dell’ arti belle, attrae alla sua corte 1 
poeti, i filosofi e gli astronomi. L’ architettura sotto di lui fa sopra tutte grandi 
progressi. Fa egli edificare il famoso palazzo d’ Alhambra. nel quale vedevi an- 
cora la magnificenza congiunta alle ricerche della voluttà, ed il Genaralif o la 
casa d’ Amor. . . 

Maria di Brabantc, moglie di Filippo I Ardilo, protegge le scienze in t rancia. 
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Agostino eil Agnolo Panesi, allievi di Nicolò Pisano, abbelliscono Bologna 
e Mantova con le loro opere di scultura ed architettura; tacendo in pari tempo 
ottimi allievi in oreficeria e cesellatura. Fu quasi sempre nelle officine di ore- 
ficeria che l'ormaronsi i più abili statuari e pittori fiorentini. 

Magno Ladelao insegna agli Svedesi a coltivare le arti. 

Ruggero Bacone, con le sue scoperte, prepara l'invenzione dei telescopi 
e quella della polvere da cannone ; dà un trattato d'ottica; vuol che si possano 
in uno specchio concavo vedere gli oggetii per quanto lontani sieno, il che an- 
nunzia la scoperta degli occhiali e de* telescopi ; propone di riformare il calen- 
dario dell' Europa. 

Ruggero Bacone, alante le sue scoperte in fisica, viene molestato siccome 
mago : prevede egli i progressi della nautica, della meccanica, dell' areostatica, 
della forza delle lave ; indica la proprietà dei vetri da occhiali e con foco, la 
polvere da cannone, I* invenzione dei cannoni, la correzione del calendario, la 
quadratura del circolo, ecc. Nulla gli è ignoto. 

L'astronomia riformala alla China per la 70.”» volta. 

1 / imperatore Sci-tsn manda un matematico per nome Tusci ad isco- 
prire le sorgenti dell' Oang-o ed erigerne uoa mappa. Ei le trova nel paese 
dei Tufan. 

Alla cavalleria succede in Europa l' insti lozione da' tornei. 

Fondazione del collegio di Navarra a Parigi, per opera di Giovanna, regina 
di NaTarra. 

L' imperalor della China U-pilai protegge l'agricoltura e le arti, ristabili- 
sce il collegio imperiale e ne forma nno in ciascuna città. 

Fondazione dell' università di Mompellieri fatta dal papa Nicolò IV, per la 
legge, la medicina e le arti. 

Fondazione dell' università di Lisbona o di Coimbra, per le cure del papa 
Nicolò IV. 

Arnoldo di Villanova introduce ei primo a Mompellieri l’uso dei liquori 
furti e spiritosi de’ quali dovea la cognizione agli Arabi o Mori di Spagna. 

Con uua lettera di Ruggero Bacone di questo tempo, dimostrasi come esso 
dotto conoscesse la composizione della polvere da cannone. Sino dal ia.° secolo 
era la polvere stata adoperala nelle mine presso Goslar. Sembra che gli Arabi 
la conoscessero prima degli Europei e avessero ricevuto tale cognizione dai 
Chinesi per la strada della Tarlaria, od iu conseguenza delle loro conquisto 
verso quei paesi lontani. 

Alessandro di Spina di Pisa inventa gli occhiali, secondo alcuni, e scuopre 
la virtù dei vetri convessi e concavi. Altri attribuiscono invenzione siffatta a 
Ruggero Bacone. 

Scoperta d’ una miniera di cristal di rocca alla China, che il governo fa 
scavare. 

Cominciasi in Inghilterra a far bicchieri, posate d' argento e coltelli con 
manico dello stesso metallo, a servirti di candele di sego invece di acheggie di 
legno; quivi gli speziali vendono il vino come un cordiale. 

Scoperta o cognizione dell’ uso della bussola in Europa. 

Certi Biscagliui scuoprono le Canarie. 

Uruggia diventa il centro del commercio dei Lombardi e delle città an- 
seatiche. 

In Fauchel si trova I' estratto di cenloventisetle poeti francesi che aveano 
scrìtto prima della fine del secolo iSanu 
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II gran problema d’uu passaggio alle Indie orientali comincia ad occupare 
le nieiiii degli Europei. 

Flario Gioia inventa la busiola, o la perfeziona» o scuopre la comunica- 
zione della calamita col ferro. 

Comincia la lingua italiana a prendere una forma ; il Dante, fiorentino, il- 
lustra la lingua toscana col suo poema dell' Inferno, strano ma rifulgente di 
bellezze naturali, e eh' ei chiama commedia. 

Intanto anche la Fraucia riceve, nel corso del secolo tredicesimo, un im- 
pulso salutare per l'avanzamento ed il progresso delle scienze. 

I viaggi alla Terra Santa avevano almeno prodotto ne' crociati una viva 
curiosità per lo spettacolo della coltura anche degenerata delle scienze e delle 
arti, e da cui erano gli spiriti stati colpiti in quei climi loolani. Tornati a' lor 
paesi, narrano i crociali le maraviglie la cui vista aveva in loro trasfuso idee 
novelle, il desiderio dell’ imitazione invade tutte le menti ; i re ed i principi 
cominciano a secondare a tutta possa questa disposizione morale; stabiliscousi 
scuole d' istruzione, moltiplicatisi in tutti i luoghi ; una nobile emulazione gli 
anima e loro fa desiderare di veder in breve la luce diffondere i suoi benefizi! 
nei paesi al loro domiuio soggetti. 

Manda Luigi IX a cercare a grandi spese manoscritti nell'oriente, e ne fa 
eseguire numerose copie, deponendole nel monumento sacro agli archivi della 
corona, di cui apre l’ accesso al pubblico, così gettando le fondamenta d’ una 
biblioteca, destinata a divenire sotto i suoi successori il vasto deposito delle 
cognizioni umane. 

Tutto, come si vede, concorre in questo secolo ancora barbaro per far sor- 
gere lo studio e l’ amore delle scienze e delle lettere ; per preparare gli ingegni 
alle grandi scoperte che formar debbono lo stupore e l’ ammirazione delle ge- 
ncrazioui seguenti. 
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. Gengis-can ( cioè il gran can ), prima chiamato Temu-cin, conquistatore 

I 1 dell’Asia. 

Muoli, Portai, Porocone e Tsilacone, ■ quattro principali generali di Gen- 
gis-can, chiamati « quattro Savi o i quattro Intrepidi. 

Ciu-i, precettar dell’imperatore della China e commentatore dei filosofi. 
Oang-ciang, Ciu-lulcang, Pong-cuei-nien, Lifan , Oang-chen , Ciang-ia, 
Cin-sciun, Tsai-scin, Fu-chiang, Lifang-tsc-oangao, e Li-tsuci, discepoli di 
Cia-i. 

Ning-lson», imperator della China. 

Giovanni di Matha c Felice di Valois, fondatori dei maturini o trinitari. 
Errando, eretico bulgaro 

Filippo di Svezia ed Ottone di Sassonia, concorrenti all'impero d' Ale- 
magna. 

Marcinone d’ Arezzo, architetto e scultore italiano. 

Gioachino, fondatore della congregazione di Flora, commentatore dei 
profeti. 

Eude, duca di Borgogna, e Bonifacio di Monferrato, capi della 4.* crociala 
con Baldovino, conte di Fiandra, che viene fatto imperatore di CostaotinApoli. 
Alessio I’ Angelo, imperatore greco. 

Anto-ceu, ministro chinese, che roviuò la dinastia dei Song. 

Ciu-ai e Nien-o, savi chinesi. 

Valdemaro HI, re di Danimarca, soprannominato il Vittorioso. 
Gioanniccio, primo re cristiano Ialino dei Bulgari. 

Taiang-an, re dei Naiman. 

Baldovino IX, conte di Fiandra, imperator latino. 

Folco, curato di Neuilly, che predicò la quarta crociata. 

Alessandro di Parigi, nato a Bernay in Normandia, per gran tempo consi- 
derato come fondatore della poesia francese, sotto Filippo il Bello. Fu egli che 
ai versi di dodici sillabe diè il nome di versi Alessandrini. 

Siraone di Montforl, capo della crociala contro gli Albigesi. 

Alessio Murtzuflo, imperatore greco. 

Premislao, re di Boemia. 

Pietro II, re di Aragona. 

Michele, Teodoro, David ed Alessio, principi della famiglia dei Comueni, 
che dopo presa dai Latini Costantinopoli, si formarono dei piccioli stati. 

Cosru, sultano d’ Iconio. 

Joau-Scia, sultano dei Malesi. 

Esloin, capo dei Bretoni crociati. 

Sciaad-Eddin o Cuttob, fondatore della dinastia indiana dei Patani o Afgani. 
Michele Coniate d' Atene, storico dell* impero greco, dall’anno 1118 fino 
all'anno 1206. 

Domenico d’ Osma, castigliano, fondatore dei padri predicatori. 

Buggero di Parma, medico. 

Enrico, imperatore latino. 

Albuferes, fondatore della dinastia africana degli Abiafi. 

Ls-ngan-tsi-uen, usurpatore del trono degl’ la. 

U-i, generale chinese, che tradì il suo paese ai Chin. 

Fasti Univ. 5* 26 
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Stefano di Langton di Parigi, scrittore ecclesiastico. 

Albufaragio, tre poeti di tal uome, celebri io Alia, 

Pietro di Chàteauneof, primo inquiiitore. 

Gilles o Egidio di Corbeil, medico o fisico di Filippo Augusto, autore d iiu 
poema di seimila versi latini sopra i medicamenti. 

Kaimondo VI, conte di Tolosa, capo e protettore degli Albigesi. 

1 cento ventisette poeti raccolti da Faucbet. 

Innocenzo 111 papa, celebre per la sua ambizione. 

Seiffadin, fratello di Saladino, sultano d' Egitto. 

Medacu, re dei Chin. 

Alberto, patriarca di Costantinopoli, fondatore de’ carmelitani. 

Bernardo Doma e Bagaroto, giureconsulti di Bologna. 

1 ata-tong-co, letterato igur. 

Amauri, filosofo scolastico ed eresiarca. 

Giovanni di Brienne, re di Gerusalemme e poi imperatore di CostanUnopoh. 
Ottone IV, imperatore d’Alerasgna. , 

Erico X, re di Svezia. _n, 

Msometto-el-Naiir, principe degli Almoadi, celebre per la sua scontiti» alla 

battagli 8 di Tolosa in lspagna. 

Sancio Vili, re di Navarra. _ .. .. . ,, j * 

Goffredo di Villc-Hsrdooin, storico della presa di Costantinopoli fatta ai 

Francesi e Veneziani, nel iao$. 

Mamud, ultimo principe dei Guridi. 

Ferrando, conte di Fiandra. . , . 

Abdulla-Jaia-ben Bechir-ben Merin, fondatore della dinastia dei MeriniU 
d* Africa, • 

Mostansir-Jnsef. nltimo re degli Almoadi. 

U-tulu, re dei Chin. 

Cassr. fratello di Gengis-can, guerriero raongu. R Q „,iues 

Guerino, vescovo di Scnlis, generale dei Francali alla battaglia di Bouviues . 

Enrico I, re di Castiglia. 

Berengario regina di Leone ed erede della Castiglia. diritto 

Teodoro Balsainone, patriarca greco d’ Antiochia, commentatore del 
canonico dei Greci. 

monaco dei Cisterciensi, littore ecclesia- 

stico. — Se ne hanno le opere. 

Simoniaca e Sansone», generali di Gengis-can. 

Foonen-Seonin, fondatore della setta giapponese di SCodosju. 

Matteo di Montmorency, detto il Grande , contesUbile di Francia, e lon 

datore di Porto Beale. . _ , . .,, , 

Giovanni Cholet, Enrico di Gand e Giovanni di Bruggia, scrittori eccle- 

* U,U Francesco d’Assisi nell’Umbria, fondatore dei fratelli minori o francescani. 
Enrico III, re d’Ingnilterra. 

Pietro di Courtenay, imperatore di Costantinopoli. 

Andrea II, re d’ Ungheria. . 

Erdivido, primo dura di Lituania. 

Teodoro, principe d* Epiro. 

Giotohiuo, capo di' una setta che portò il *uo nome. 
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r.liamlo di Froidmont presso Beauvais, cronicista « poeta. 

Gonfierò, poeta francese. 

Matteo di Vendóme e Corrado d’Ursperg, poeti francesi. 

Ferdinando 111. re di Cartiglia, 

Bertoldo V, ultimo duca di Zeringen. 

Malec-el-Camel o Meledin, sultano d’ Egitto. 

Onorio III, papa. 

Chin-ci-chi, filosofo chinese o tartaro che direnne il consiglierò dei Mongu. 
Gaier-can, generale dei Carismiani. 

Gelaleddin, rivale di Gengis-can, capo dei Carismiani. 

Giovanni 111 Paleologo, imperatore d’Oriente. 

Teodoro Caseari, imperatore di Nicea. 

Ciang-Pechin, artista chinese che Gengis-can prese con se. 

Francesco Accursio di Firenie, giureconsulto, autore d’un commento sul 
corpo del diritto civile. 

Simone di Valdimir e Giovanni di Novogorod, continuatori della storia di 
R ussia fino all' anno 1 io3. 

David Chimchi, giudeo spagnuolo, autore d’nna grammatica ebraica. 
Antonio di Padova, nato a Lisbona, autore delle confraternite dei flagel- 
lanti, che i Portoghesi considerano come il generale de' loro eserciti. 

lelin-ciu-tsai, principe, filosofo del paese dei Chin, consigliere di Gengis- 
can e legislatore dei Mongu. 

Federico II, Imperatore d’ Alcmagna, protettore delle scienze ed avversario 
dei papi. 

Giugi, Zagatai, Tulei ed Octai, figli di Gengis-can. 

Batn-can ed dagli, nipoti e generali di Gengis-can. 

Giovanni I, re di Svezia. 

Roberto di Courtenay, imperatore latino. 

Guido di Siena, pittore italiano. 

Luigi Vili, detto Cuor di Lione , re di Francia. 

Pietro Nolasco, fondatore della Missione o della Misericordia. 

Erico il Balbo, re di Svezia. 

Vincenzo Kadlubek, primo istoriografo di Polonia. 

Abdulvaed, re di Marocco. 

Nin-chiassu, re dei Chin. 

Li-sun-in, re degl’ la. 

Mu-cong, generale chinese, ultima speranza dei Song. 

Giacomo 1. re d’ Aragona. 

Giovanni Duca, imperator di Nicea. 

Guglielmo di Modena, apostolo della Pruasia e della Livonia. 

Rigord, monaco di San-Dionigi, alorico di Filippo Augusto. 

Guglielmo il Bretone, autore d' un poema sopra Filippo Augnalo. 
Ingeburga o Isamburga, figlia di Valdemaro 1, re di Danimarca, megli* di 
Filippo Augusto. 

Riccardo di Wendmcre, medico. 

Stefano, re d’ Ungheria. 


Daer. sultano di Bagdad. 

Pangin, cospiratore chinese. 
Sse-mi-iuen primo ministro chineae. 
Araauri, conte di Montfort. 
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Mulavachel -ben-Ud, re di Murcia. 

Abul-Zecheria, conquistatore africano. 

Mostanser, califfo di Bagdad, protettore delle scienze. 

Li-tsoug, imperator chinere. 

Li-ien, re degl' la. 

Pulo, generai mongu, vincitore dei Chin. 

Bianca, reggente di Francia, madre di Luigi IX. 

Pietro di Dreux, Filippo di Bologna a mare, Ugo della Marca ed Engner- 
rando di Couci, signori francesi, cospiratori. 

Gregorio IX, papa. 

Nicolò Miroptsicuf, medico. 

Cong-iuen-tsu, filosofo discendente di Confucio. 

lao-sciu e Te-ume, dotti mongu. _ • 

Luigi IX, re di Francia, protettore delle sciente e legislatore, conosciuto 
sotto il nome di san Luigi. 

Roberto di l.uzarchet, architetto della chiesa d’Amiens che fu continuata 
da Tommaso di Cormont e Reginaldo suo figlio. 

Giosefìfo, fanatico che diè luogo alla storia dell’ Ebreo vagabondo, 
lao-lisse, regina del Lcao-tong. 

Corrado di Lichtenau, tedesco, autore d’ una storia universale sino al 
1329; aveva raccolto una limosa biblioteca. 

Teodoro Comneno, imperatore di Nicea. 

Fuccio di Firenze, architetto e scultore del castello dell’ Dovo a Napoli. 
Ferdinando 111, re di Cartiglia e di Leone. 

Abtxbecre, capo dei Meriniti d’ Africa ; 

Alano di Lilla, filosofo scolastico, chiamato il Dottor universale. 

Uberto di Bourges, protettore del regno d’ Inghilterra. 

Edris, conquistatore africano. 

Stadings, fanatici alemanni. 

Mangu-can, Updai ed Ulugo, nipoti di Gengis-can e figlio di Tolei. 

Pietro Mauclerc, conte di Bretagna, cospiratore. 

Zeit e Zean, concorrenti al trono dei Mori di Spagna. 

Octai, imperatore dei Chinesi e gran can dei Mongu. 

Tsuili e Ponscia cospiratore chinese. 

Supntai, generale mongu. 

Lu-uente, generale dei Song. 

Ben-Ud, re moro di Cordova. 

Giovanni Velaccio, imperator greco. 

Cing-lin, re dei Chin. 

Ciao-cue, generai chinese. 

Bela, re d’ Ungheria. 

Ugo Libergier, scultore ed architetto della chiesa San-Nicasio di Reims. 
Pietro delle Vigne, cancelliere di Federico II, autore d’on trattato de Po- 
tenute imperiali , al quale fu imputato il libro de’ tre Impostori. 

Il Vecchio della Montagna, capo degl’ Ismaeliani o Assassini, o da’ Curdi 
del Monte-Libano. 

Maometto Abusaid, fondatore di Granata e capo degli Alamari.. 

Cotuan, Taai, Temulai, Cia-an, e Mangu-can, generali d’ Octai, gran can 
dei Tartari ed imperator della China. 

Eccelino, tiranno di PadoTa. 
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Cai-Cosru II, sultano d’ Iconio, che i Mongu resero lor tributario. 

Stefano III, re dei Serviaui, che rispiose i Monili. 

Malec-Adel, sultano d' Egitto, ed Al-Camel, sultano di Damasco, avversari 
di Luigi IX. 

Roberto, inquisitore, celebre per le sue ingiustizie. 

Il cardinale di Vilry, autore della storia orientale da Maometto sino al 1229, 
e della storia della Chiesa latina del suo tempo. 

TibaUlo V, conte di Sciampagna, letterato e poeta. 

Giovanni Sacrobosco, matematico inglese, autore d 1 una sfera. 

Erico VI, re di Danimarca. 

Roberto, fratello di Luigi IX, che rifiutò l’ impero offerto dal papa. 
Moslasem, ultimo califfo di Bagdad. 

Celestino IV, papa. 

Leone o Livone, re della Piccola Armenia. 

Turachina-Catun, sesta moglie del gran can Octai, che s'impadronisce del- 
l'autorità dopo la morte di lui. 

Gaiuc-can o Cue-iu, figlio d' Octai e suo successore. 

Ngao-lula oman, famoso usuraio chinese. 

Innocenzo IV, papa. 

Marco Polo, Rubruquis e Plan-Carpino, viaggiatori europei in Tarlarla. 
Roderico Ximettes, storico di Spagna e degli Arabi. 

Alessandro d’ llales, autore d’ una somma teologica, appellato il Dottore 
irrefragabile. 

Stefano di Lexinton, fondatore del collegio dei Bernardini a Parigi. 
Enrico, langravio di Turingia, chiamalo il De dei Preti. 

Guglielmo, conte di Olanda, nominato imperatore dal papa. 

Malec-Sale, sultano d'Egitto, che fece prigioniero Luigi IX. 
Jagmur-Esen-bcn-Zian, fondatore della dinastia africana de" Beni-zian o 
Zenaniani. 

Gilberto d'Inghilterra, medico. 

Ebn-Beitar, medico arabo. 

Nicola Mirepso e Niceforo Blemmide, greci, scrittori ecclesiastici. 

Stefano Boileau o Boilesve, prevosto di Parigi, uomo di stato, autore degli 
Stabilimenti di Parigi o del Libro dei Mestieri. 

Ruggero di Provins e Dudone, medici di Luigi IX. 

Pietro di Montereau, architetto della Santa-Cappella di Parigi, che riportò 
dall'oriente il gusto dell’ architettura araba. 

Eude di Montreuil, altro architetto, che segui Loigi IX in Asia. 

Guglielmo Durand, giureconsulto, autore dello Speculum juris. 

Jusselino di Courvault, ingegnere, inventore di diverse macchine da guerra. 
Corrado IV, imperatore d' Alemagna. 

Kuccellai, agronomo e poeta fiorentfho. 

Nicolò da Pisa e suo figlio Giovanni, architetti e scultori italiani. 

Giovanni di Novogorod, storico russo e particolarmente del granduca Ales- 
sandro. 

Ferdinando I, re di Castiglia, protettore delle scienze e legislatore. 

Vitelio, matematico polacco evi ottico. 

Pietro di Riga, Dgone, Giovanni Belith e Stefano di Langhlon, filosofi 
scolastici. 

Birgcr, reggente di Svezia. „ 
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Attuario, medico greco, che indicò 1 ' aio dei purgativi blandi, come la cas- 
sia, la manna e la seDa. 

Nogerameddin, sultano di Egitto. 

El-Moadam, sultano di Egitto, che trattò del riscatto dei Francesi prigio- 
nieri in Egitto. 

Jacur, capo dei Meriniti di Fez, che tolse Marocco agli Almoadi. 
Valdemaro, legislatore della Svezia. 

Jacob, capo dei pastorelli. 

Roberto Sorbon, fondatore della Sorbona. 

Giovanni di S.t-Amand, medico. 

Bruno di Calabria, medico. 

Tnnne-scerin-can, nipote di Gengis-can, conquistatore dell' india. 

Meng-co o Mangn-can, gran can dei Mongu. 

U-chitai, principe mongu, cospiratore. 

Guglielmo di borrii, giureconsulto e poeta francese, anfore del romanzo 
della Rosa , poi continuato da Clopinel. 

Aiton, re d' Armenia. 

Alessandro IV, papa. 

Manfredi, bastardo di Federico li, re delle Due Sicilie. 

Ottocaro II, re di Boemia, ed Ottone, marchese di Brandeborgo, conqui- 
statori della Prussia e della Livonia. 

Asceliuo, monaco, viaggiatore in Tartaria- 
lao-sciu, savio chinese. 

Teodoro Lascari, imperator di Nicea. 

Ahaocen, astronomo moro di Spagna. 

Tommaso d' Aquino, moralista ecclesiastico. — Se ne hanno a stampa le 
molte sue opere. 

Bonaventura, toscano, scrittore ecclesiastico. — Se ne hanno le opere a 
stampa. 

Cian-te-oei, letterato chinese. 

Chelles, architetto della cattedrale di Parigi. 

Alberto Magno, filosofo tedesco e matematico. — Hannoscne le opere. 
Alfonso IH, re di Portogallo. 

Seval, arcivescovo d' York, avverso ai papi. 

Uleang-otai generale chinese. 

Arigbuga, fratello di Mango-can, cospiratore. 

Cinge-cning. re di Tonchio. 

Michele Psicologo, generale greco, poi imperatore. 

Caicans, sultano d' Iconio, che fu soggetto ai Mongu. 

Nassi-Reddin-el Tussi, astronomo persiano. 

Ulagu, conquistatore della Persia e di Bagdad. 

Chethuga e Beidar, generali d’ Ulagu. 

Saadì, poeta e filosofo persiano, autore di Gulittan, Roslan , ecc. 

Neecan e Roberto Capitone, filosofi. 

Cntus, sultano d'Egitto, che rispinse i Mongu. 
l.i-ie, dotto chinese. 

Matteo Paris, monaco di Sant'Albano, storico d' Inghilterra dal 1066 sino 
al ia 5 g, ed autore d‘ una storia del Mondo sino allo stessoHempo. 

Giovanni Colonna di Messina, storico e letterato. 

Michele Paleologo, imperator greco. 
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Erico VII, re di Danimarca. 

Alfonso IX, re di Casliglia, autore di tavole astronomiche. 

Isacco Alan o Albuassin, giudeo di Toledo, principi autore di dette tavole. 
Itairaondo ili Pegoafort ( de penna forti ), domenicano spagnuolo, che rac- 
colse le Decretali. 

Chia-sse-tao, ministro chinese, che rovinò la dinastia dei Song. 

Cupi lai o Cubisi, gran can dei Mongu e poi imperatore della China sotto il 
nome di Sci-tsu. 

Dei- fan, Uang-ngao, Lisien-lsing, Lan-cuang-ting, Ciao-fu, Oa-ching, Uang- 
pao-uen e Li-sciu ang, dotti chinesi. 

1 codorico, abate della Madonna delle Dune in Fiandra, termina la sua 
chiesa co' suoi monaci che ne fecero tulle le opere d’arte. 

Pietro Morone o Muron, il papa Celestino V, fondatore dei Celestini. 
Apollonio, pittore greco, maestro di Cimabue. 

Cimahue di Firenze, pittore ed architetto. 

Alessio Slrategopulo, generale greco, che ritolse Costantinopoli ai Latini. 
Ulagu, primo re gengiscanide di Persia. 

Pasepa, lama, favorito dal can dei Tartari, capo della religione e protettore 
delle sciente. 

Jaime, primo re delle isole Baleari. 

Uacquin o Aco, tiranno della Norvegia. 

Lilan, cospiratore Mongu. 

Simone di Montfort, conte di Leicestert) di Lancastro, che sollevò gl’in- 
glesi contro Enrico III suo cognato. 

Michele Vili, imperatore d’oriente. 

Demetrio Pepagoroeno, medico e storico greco, 

Vincento, abate di Bcauvais. domenicano letterato, il Plinio del medio evo, 
autore d’ una raccolta appellata il grande Specchio . 

Montconnillon, religiosa che si disse inspirata. 

l’go di Sao-Caro, autore d'uoa concordanza di tutti i vocaboli della Bibbia. 
Giraldo di Borneil presso Limoges, detto il Maestro dei trovatori, autore 
di canzoni. 

Urbano IV, papa. 

Margarilone d’ Arezzo, architetto, pittore e scultore di Firenze. 

Giorgi» Acropolita, storico di Cosluntiuopoli dal iao 3 frao al labi. 
Clemente IV’, papa. 

Abaca-can, re di Persia. 

Barca, cau di Bucaria. 

Tu-tsong. imperator della China. 

Sin-an, fondatore della setta giapponese Icosiu. 

Giovanni Duns-Scot o Scotto, capo degli Scotisti, filosofo scolastico. 

Gilles o Egidio di Tiro, confessore di Luigi IX. 

Corradino, re di Sicilia. 

Lien-cing, generale chinese, cospiratore. 

Andrea Tuffi di Firenze, pittore in mosaico. 

Bibars, sultano d’ Egitto. 

Pietro di Fontaines, il più antico giureconsulto francese, autore del libro 
della regina Bianca. 

Enrico di Susa, autor della Somma dorata o aurea. 

Aziolino, tiranno di Veroua. 
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Filippo 11 , soprannominalo I’ Ardito, re di Francia. 

Mauro di Venderne, aliate di San. Dionigi, e Simoue di Clermont di Nelle, 
reggenti di Francia nell’ ultimo viaggio di Luigi IX. 

Egidio Fosca rari, giureconsulto di Bologna. 

Carlo d' .Vngiò, re di Napoli, protettore delle scienze. 

Lieu-i-ien, savio chinese. 

Aama, ministro e favorito del gran can Cublai. 

Uang-ci, re di Corea. 

Gregorio X, papa. 

Arili, generale mongu. 

Margherita di Provenza, moglie di Luigi IX, celebre per la bellezza, per la 
saviezza e pel coraggio. 

Edoardo I, re d’ Inghilterra. 

Brunetto Latini, ristaoratore delle lettere ia Italia, fondatore dell'accade- 
mia di Firenze. 

Maometto li, re di Granata, amico delle arti. 

Martino, arcivescovo di Guesne in Polonia, autore d’ una cronaca detta 
Marliniana, da Gesù Cristo sino al 1371. 

Oa-ching, giureconsulto chinese, commentatore ilei Ching, 

Iu-eng, savio mongu. 

Maometto-el-Fachi, re moro di Granata. 

Giacobbe, re di Marocco, vincitore degli Almoadi. 

Giovanna, regina di Navarra. 

Pe-ien, tartaro celebre per sapienza e valore che prestò grandi servigi ai 
Mongu. 

Cong-tsong, imperator della China. 

Agostino ad Agnolo Sanesi, allievi di Nicolò Pisano, architetti. 
Cosceu-ching, Cin-ling-scin. Iu-eng ed le-liu-ieu-sciang, dotti chinesi. 

Aitu, principe mongu, che sollevò tutta la Tarlar» contro il gran can Cu- 
blui suo zio. 

Silichi, principe, suo complice. 

Pietro di la Brosse, favorito di Filippo l’Ardito e calunniatore di Maria di 
Brabante tua moglie. 

Guglielmo di S.t-Amoor, che scrisse contro i religiosi mendicanti. 

Alberto d' Austria, poi imperator di Germania. 

Magno Ladelao, re di Svezia, letterato. 

Mnammed-Sciù, sultano de’ Malesi, tolto il quale a' introdusse appo quei 
popoli il maomettismo. 

Errino di Sleinbach, architetto della chiesa di Strasborgo e della sua torre 
che ancor si ammira. 

Pietro di Spagna, medico e papa sotto il nome di Giovanni X.XI. 
Toan-tson, imperator della China. 

Ruggero Bacone, inglese astronomo, chimico, matematico. Gli si attribuisco 
l’ invenzione dei telescopi e della polvere da cannone. — Se ne hanno le Optre. 
Taddeo di Firenze, medico. 

Siinone di Cordo, medico naturalista. 

Tipiug, ultimo imperator della China della dinastia dei Song. 

Dionigi, re di Portogallo. 

Lu-iio-fu, generoso ministro chiuese, il quale, vedendo perduta la dina 
stia dei Song, gettossi iu mare col suo siguore e con ia maggior parte dei grandi 
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Nicolò HI, papa, fondatore del uipotismo. 

Rodolfo di Apsborgo, imperatore d’ocridenle, capo della caia d'Austria. 
Si hanno di lui ■ 4o lettere. 

Giovanti! di Precida, autore dei l'esperì Siciliani. 

Ojong-su, giureconsulto raongu. 

Tuchi, rnatcraalico cbineae. 

Michele Scoi, o lo Scozzese, medico, chimico e matematico, traduttore di 
Aristotele ed autore d'uu trattato sulla tisionomia, lìlosofo aristotelico* scolastico. 
Martino IV, papa. 

Jacopo, architetto e scultore di Firenze. 

Guglielmo di Saliceto. 

Alberto di Bollstaedt. 

Alaan ed Ataai, generali mougu, capi della spedizione coiilro il Giappone. 
Arnolfo di Lapo, architetto tedesco a Firenze. 

Daviddr, ultimo re bretone del paese di Galles. 

Pietro, re d’ Aragona e di Sicilia. 

Audrouico II, imperalor greco. 

Giovanni Calunnio, primo imperatore di Trebisouda. 

Lieu-mai-icn, ministro chinese. 

Ruggiero di Loria, ammiraglio di Pietro d' Aragona. 

Alfonso X, re di Castiglia. 

Giovanni, figlio di Zaccheria. 

Andronico II Paleologo, imperalor d'oriente. 

Sancio IV, re di Castiglia. 

Enrico I’ Onesto, duca di Polonia. 

Giacomo di Voragiue, arcivescovo di Genova, autore della Leggenda aurea. 
Gregorio Albufaragio, armeno, medico ed islorico delle dinastie orientali, 
dc’Saraceui, Mogoli, ecc., ed autore d' ima cronaca, ire poeti di questo nome 
scrissero in Asia. 

Argun, cali dei Gengiscanidi di Persia. 

Filippo IV, detto il Bello , primo re di Francia e Navarra. 

Bernardo Gordon, professore di medicina a Mompcllieri. 

Gerardo Sagarello di Parma, capo degli apostolici. 

Adolfo di Nassau, imperalor di Germania. 

Onorio IV, papa. 

Giacomo I, re di Sicilia. 

Alfonso HI, re d' Aragona. 

Giovanni Balio) o Bailleul, e Roberto Bruce, discendenti da una uipote di 
Alessandro HI, e pretendenti alia corona di Scozia. 

Lusci-jong, favorito dell’ imperalor della China. 

Enrico VII), re di Danimarca. 

Giosetfo-Abu-Jacub, re di Marocco. 

Tommaso e Rcginaldo di Cormont, architetti, continuatori della chiesa 
d'Amiens. 

Carlo li, dello il Zoppo, re di Sicilia. 

'I ebil-ben-Cora, arabo, autore di tavole cronologiche. 

Naien, pronipote di Gengis can, cospiratore. 

Giovanni di Parigi, autore d’ uu trattalo del potere del re e del papa. 

Ivo di Bretagna, protettore degli avvocali, fatto aveudu alcuni studi di legge 
Guido Cavalcanti di Firenze, poeta e filosofo. 
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Chclaun, sultano d’ Egitto, che cacciò dell' Asia i Franchi. 

Orlogroz ad OrdogruL, ni orzar o capo dei Tartari turcomaui, padre del 
fondatore della potenza dei Turchi ollomuui. (f'. al 1299 .) 

(J pi lai o Sci-lsu, irnperator chiuesc. 

Osceu-ching e Cin-ling-scin, dotti cbinesi. 

Uong-lsc, lou-sciang, lao-sui, Ie-liu, letterali mongu. 

Nicolò IV, papa, protettore dei letterati. 

Pietro d’ Abano, medico ed astrologo. 

Giovanna di Navarra, moglie di Filippo il Bello, fondatrice del collegio di 
Navarra a Parigi e protettrice delle scienze. 

Andrea 111, re di Ungheria, ultimo re della razza di Stefano. 

Pe-ien, prigione fatto in Tartari*, e poi famoso generale chiuesc. 
Ao-ching, commentatore dei Chmg, opera di Confucio. 

Dino, giureconsulto italiano, che professò a Bologna, commentato da Du- 
moulin. 

Enrico di Gand, chiamato il Dottor solenne, autore d’ un catalogo degli 
scrittori ecclesiastici. 

Giovanni di Meun, detto Clopìnel, poeta francese, cnutimiatore del ro- 
manzo della Dosa, e traduttore delle epistole di Eloisa ed Jbelnrdo. 

Carlo, conte di Valois, fratello di Filippo il Bello, guerriero francese. 
Giovanni Chotet, fondatore del collegio che portava il suo nome a Parigi. 
Guyard dcs Moulins, artesiano, traduttore della Bibbia in francese. 
Bonifazio Vili, papa celebre per la sua ambizione e pc’ suoi contrasti cou 
Filippo a proposito delle investiture. 

Casan-can, re di Persia. 

Ternur o Cing-lson, imperatore della China. 

Alberto d 1 Austria, imperatore d' Aleraagua. 

Matteo Visconti, duca di Milano. 

Gaddo Cadili di Firenze, pittore in mosaico. 

Alessandro Spina, matematico italiauo, sospettato inventore degli occhiali. 
Ferdinando IV, re di Castiglia. 

Premislao I, re di Polonia. 

Alessandro I, primo granduca di Rnssia. 

Pietro Giovanni d’Olivo, commentatore dell'Apocalissi. 

Marco Paolo o Marco Polo, veneziano, viaggiatore, autore d’ una relazione 
della China. 88 
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Giovanni Vecio, autore d’ un’ opera sulla riunione dei Greti. 

Teodorico, vescovo di Cervia. 

Roberto di Couci, architetto, che terminò la chiesa di San-Nicasio di Rheima 
e nc fabbricò la cattedrale. 

l' rancesco Barberini, poeta italiano. 

Otmano od Osmano, figlio d' Ordogrul od Ortogroz, fondatore della po- 
tenza dei Turchi ottomani. 

Giacomo di Molay, francontcsc, ultimo gran maestro de’ templari. 

Armando di Villanova di Parigi, medico, astronomo ed eresiarca, profes- 
sore a Barcellona. 

Giuda Cerila, autore del Co tri 0 Cuzari. 

Birgar II, re di Svezia. 

Ira gli uomini celebri clic attraggono la maraviglia e l’ammirazion del- 
1 osservatore, nel corso di questo sscolo, vedesi Geugis-can in Asia, vincitore di 
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quasi lodo il continente orientale. Viene quel conquistatore sorpreso dalla 
morte, in mezzo alle sue vittorie, quando già si trova al punto di terminar la 
conquista della China. Non men abile a regnare che a vincere, diè leggi ai Tar- 
tari ; P adulterio severamente proibito e la poligamia permessa ; una disciplina 
rigorosa stabilita nelle truppe : decennnri, centenari, millenari, capi di diecimila 
sotto generali, instiluili da questo principe ed astretti a giornalieri doveri ; co- 
stringe i tartari che non marciano sotto le sue insegne, a lavorare in suo servi- 
gio un giorno della settimana. Adonta di questi regolamenti e di tal disciplina, 
il regno di questo conquistatore non presenta che orribili devastazioni. Divideli 
P immensa sua monarchia Ira i quattro suoi figliuoli che diventano re potenti, 
sino a tanto che un altro conquistatore, ancor più formidabile, fonda il suo do* 
minio sopra le rovine c gli avanzi de' loro stati. 

' Nell'occidente, rendonsi in pari tempo celebri alcuni viaggiatori. Mentre 
Marco Polo, veneziano, di proprio moto trascorre l'oriente, ri passano Ruhri- 
quis e Pian Carpino per istruirsi dei costumi, degli usi, delle leggi di quelle 
contrade famose, mandati da Lnigi IX ed incaricati di visitare la Tartaria, di 
studiare le abitudini, le instituzioni di quel popolo che allora sorprendeva il 
mondo con le sue vittorie sotto il comando ni Gengis-can. 

Tra gli artisti che primeggiano in occidente, Cimabue, pittore a Firenze, 
è uno de' più notabili e si può in certo modo considerarlo come il genio della 
pittura in Europa, poiché n’ è il ristoratore. Tanto entusiasmo ed ammirazione 
desiò a Firenze, quando fu finito il quadro della Vergine, che il popolo incan- 
talo P accompagnò, al suono delle trombe e de' pifferi, sino alla chiesa di Santa 
Maria-Novella in cui doveva essere collocato. Le produzioni di quest' uomo 
«E ingegno sono di estrema rarità e del maggiore interesse per la storia del- 
l’ arie. 
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Roberto ri' Artesia, non perduto un istante, perseguita senza posa i Fiam- 
minghi, onde trarre profitto dai vantaggi ottenuti ; allo avvicinarsi dell' esercito 
vincitore gli apre Gand le porle, e gli si dà in mano ; con ciò vedesi il conte di 
Fiandra messo assai alle strette, e nella crudele alternativa o di abbandonare i 
suoi stati o d’arrendersi all’inimico. Lo consiglia il conte di Valois, fratello a 
Filippo, d’andarsi a prostrarre a’piedi del re, e d' implorarne generosa dimen- 
ticanza del passato. Abbraccia il conte di Fiandra senza riflessione il consiglio, 
come la taso!* del naufragio; corre a Parigi co' suoi due figliuoli Roberto e 
Guglielmo ; ma sulle furie il monarca respinge le istanze del conte, ned assolu- 
tamente vuol trattare con lui ; fa stringere in catena i figliuoli di lui, ed esao 
pure fa giltare in carcere a Compagne : dichiara solennemente aggregata la 
Fiandra alla sua corona per fellonia del principe di quella, e si dà a percorrere 
la provincia in trionfo, con numeroso seguito e brillante. Emana parecchi re- 
golamenti onde regolare l’ammioistrazion generale del paese e ne confida per 
in tanto il governo al conte di Clermont ; ma presto lo rimpiazza con Giacomo 
di Chàtillon, zio della regina: il qual uomo, avido e duro, commette nel suo 
ministero violenti vessazioni, calpesta que’ privilegi de’ Fiamminghi che Filippo 
avea giurato conservare; ed eccita in tutti i cuori, coll’asprezza della condotta, 
profonda indiguazione, e non va mollo che aolleva una nazione già fiera ed 
amica dell’ independenza. 

Un testore di Bruggia per nome Pietro Koning, e che sotto gotica e grosso- 
lana apparenza vestiva molto coraggio ed attività, ferma in se la generosa deli- 
berazione di liberare il suo paese dal giogo de’ Francesi ; e dall’ uomo audace 
che era si mette alla testa d'alquanti esiliati e si fa padrone di Bruggia ; i quattro 
mila e cinquecento Francesi che vi ri trovano sono tutti scanaati o trucidati ; il 
conte di Namur e Guglielmo di Juliers suo nipote, venuti al fatto del buon esito 
della perigliosa intrapresa di Koning, loro agente secreto, corrono subito a rac- 
coglierne i frutti. Giunge Guglielmo ili Juliers a Bruggia, ed è accollo fra le ac- 
clamazioni; alla lesta delle truppe vederi in brev’ora in mano molle piazze im- 
portanti e i distretti di Courtrai e d'Audenarde. 

Carlo di Valois, fratello di Filippo il Belle, guerreggia in Italia. 

Si dichiara papa Bonifazio Vili sovrano temporale come spirituale; vor- 
rebbe muover i principi cristiani a ripassare in Palestina; ma i soli Genovesi 
fanno qualche sforzo che rimane però stenle pienamente. 

Principio dei dissapori fra Bonifazio Vili e Filippo il Bello, cagionati dal- 
I' arresto d' un legato pontificio che avea ordinato a Filippo di partirsi per In 
Palestina, e che contro di Ini menava ingiuriosi parlari. Bonifazio lo reclama, e 
si lagna dell' arresto come di attentato all'ecclesiastica podestà, e cita Filippo 
alla enrte di Roma, per esservi giudicato da commissari di sua nominazione. 

Morte d’ Andrea III, ultimo re 4’ Ungheria, della razza di Stefano e d’ Ar- 
pade ; questo regno diventa elettivo. 

Reduci dalla spedizione del Pegù, i Chinesi sono attaccati dagl’indiani che 
collegansi a' Papesifn; l'imperatore Cing-tsong vi manda il generale Ciaur. 

Profittando il principe d’ Ai-lu di questa guerra dal mezzodi, entra sull* 
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terre della China con poderoso esercito ; il principe Ai-sciau eoo altri cinque 
generali, marcia contro di lui, debella il partigiano Tua con altri ribelli; il qual 
rovescio fa morir di dolore il principe Ai-tu. 

Regno di Dante, re delle Canarie, io ; anni avanti la scoperta fatta nel i/|o5. 
Filippo il Rollo, sul parere degli stali di Francia, condauna le pretensioui 
di Bonifazio Vili. ' 

Alla nuora dell’ insurrezione che lutla agila ed infiamma la Fiandra, si ab- 
bandona Filippo il Bello a furor da non dirsi ; più non respira che vendetta e 
giura sterminar i Fiamminghi, e distrugger fino al nome loro. Leva sull' istante 
numerose truppe, e a Roberto d' Artois dà il comando di un esercito di cin- 
quanta mila uomini, tutto del fiore della nobiltà. Quindi da guerriero impru- 
dente non men che valoroso, ned ascoltando che le voci dell' odio suo contro i 
Fiamminghi, avanza come lampo sui lor territori ; scontra l’esercito nimico, ac- 
campalo nel villaggio di Uroninga, vicino Courtrai, assediante quella città. 

Diverso molto l’esercito fiammingo dal francese uhi coniava che pochi ca- 
valieri nelle ine file, fra’quali il cavaliere Borluut, accorso in ajnto del suo paese 
con settecento prodi Gantesi ; Guido di Fiandra e Guglielmo di Juliers comanda- 
vano l’esercito, ma Pietro di Koning e Breydel, beccaio di Bruggia, tenevano la 
principale autorità come capi della sommossa; animato da santo amor della pa- 
tria, e da vivo odio contro i suoi nemici, l'esercito fiammingo area colta vantag- 
giosa posizione; da una parte protetto dalla Lit, dall'altra da profondo fosso, 
artatamente coperto di ramoscelli e foglie da vietarne la conoscenza, attende» 
chetamente l' avvicinar de’ Francesi ; un corpo di truppedisposto davauti Cour- 
trai, osservava la città e ne affaccendava la guarnigione. 

Roberto d’ Artois, cieco d’ odio, divorato dalla sete di vendetta, non si 
consiglia che con seco stesso, e si dispone alla zuffa ; in vano gli officiali supe- 
riori del suo esercito gli mettouo soli’ occhio lor rimostranze, per allungare al 
dimane la pugna che a tulio costo egli vuol dare : ei non bada a nissuno ; peg- 
gio, insalta al contestabile di Nele d' avviso disparato dal suo. 

lramantinenti dà il principe il segnale dell'attacco ; scagliami a furia i Fran- 
cesi su’ lor nimici, ma cadono nel laccio loro taso; s’immergono nel fosso, dal 
verdume celato ai loro occhi; la polvere sollevala da’ combattenti toglie ai 
battaglioni successivi la conoscenza del disastro toccato a' primi, e a capo chino 
danno giù nel precipizio : i Fiamminghi li annientano, li distraggono senza 
combattimento ; lo stesso conte d' Artois è disteso a più colpi ; pieno zeppo il 
fosso di cadaveri, serve di strada ai vincitori, per raggiungere il resto dell oste 
maravigliata e dal terrore messa a soqquadro; la carneficina si fa orrenda; il 
conte d’ Artois, Giacomo di Cbà tilloii ed il contestabile di Nele, con altri de’più 
qualificali e polenti signori di Francia, rimangono sulla polve del campo di bat- 
taglia ; sei mila paja di speroni dorati, ornamento esclusivo dei cavalieri fran- 
cesi, attestano il trionfo e la gloria dei Fiamminghi ili questa celebre giornata, 
come altra volta due cassette d’anelli d' oro, tolti di dito a' cavalieri romani 
spiranti, e sparii per comando d’ Annibaie sa’ lastricati della sala del consiglio 
del senato a Cartagine, pruovarono la superiorità ed il bel successo delle sue 
armi io Italia, alla memorabile giornata di Cannes. La famosa battaglia di Cour- 
trai, in cui fecero i Fiamminghi sotto i colpi loro cadere i bravi di Francia, si 
registra a buon titolo ne’ belgici annali sotto il nome di giornata degli speroni. 

Morte di Maometto II, re di Granata, dopo ch'ei riprese l’Andaltisia a'Ca- 
stigliani ; suo figliuolo Maometto, detto il Cieco , gli succede ; ma per la sua in- 
fermità è costretto a cedere il governo al cognato Farady. 
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Pietro Gradeuiga, (issa a Venezia ('aristocrazia delle nobili famiglie 

1 generali incaricali della spedizione del Pegù, vengono cacciati da'lor im- 
pieghi Nuovi ajuti lor mandansi dalle proiiocic vicine; inai barbari li rispin- 
gono : Lieu-coe-chie giunge a farli rientrar in dovere, e fuga gli avanzi della 
rivolta. 

Pretendendo Bonifazio Vili ebe avesse Stefano ceduta 1’ Ungheria a’ papi, 
la porge a Caroberto, in pregiudizio di Veuceslao eletto dagli Ungheresi. 

Bonifazio Vili ti riconcilia con Alberto d’ A astria, gli dà la Trancia e ai 
collega a Federico re di Sicilia, contro Filippo il Bello che voleva impadronirsi 
della sua persona : ma il ponteBce è fatto prigione ad Anagui ; liberato dal po- 
polo, muore poco dopo a Roma di crepacuore. Nicola da Treviso, veacovo d'Oslia, 
gli sucrede sotto nome di Benedetto Xl, e ripristina i Colonna nei loro pos- 
sedimenti. 

Abuzian-Meemet succede a suo padre nel regno di Tremeccn. 

Casan, caa dei Gengiscanidi di Persia, viene assassinato, c gii succede Ald- 
giapton-Cndabaude, che fa la guerra in Siria agli Ottomani, e rialza la cittì 
di Sultania facendola sua capitale. 

Due capi della sommossa del Pegù son presi e dati a morte. 

Torna a fissarsi la pace nel settentrione della Tarlarla, dopo la morte del 
principe Ai-In ; suo fratello Tua e Ciapar di lui figliuolo sottomeltonsi ; amni- 
stia generale concede?) ai principi ribelli. I,’ imperatore Cing-tsoog patte sulle 
difese le frontiere occidentali contro I’ escursioni de' Tartari. 

Tal nuova della perdila della battaglia di Cuurlrai, mette la Francia in ge- 
nerale costernazione, e si fa come segnale dello sterminio de'Francesi e Jci lor 
partilanti nelle cittì della Fiandra die occupano ancora : learmi di Filippo hanno 
dovunque la paggio, e le insegne abbattute vengouo sostituite sla quelle del 
conte; suo figlio, Giovanni di Natuur, è fatto reggente de* stati suoi. 

Non oblia Filippo il Bello di riparare le perdite dalle sue troppe soppor- 
tale sotto le mura di Courtrai; convoca le assemblee tutte delle pruvincie del 
suo impero, impone Lasse straordinarie, e aumenta il valore della moneta ; po- 
nesi ei in persona alla testa delle sue truppe, furti d’ottanta mila uomini, e 
marcia sul uemico, ma non osa olfrir battaglia a'Fiaziiiniugbi, e ritorna su' suni 
passi, senza impegnarsi mai in alcun fatto ; imbaldanziti i suoi minici per simile 
vergognosa ritirata, s'impadroniscono di Tcruannc, ma non riescono a bene da- 
vanti S.-Omcr, ove anzi molta parie delle loro truppe è del tutto tagliata a 
pezzi. Dopo il qual rovescio i Fiamminghi ed i Francesi formano armistizio. 
Lascia uscir allora Filippo il conte ili Fiandra italla prigione, permettendogli di 
andar ne' suoi paesi a disporre gli animi a soda pace ; ma la viva agitazione 
ohe vive ancora, la inutile ugoi suo passo ; il vecchio ottuagenario ritorna a 
Compirgne a riprendere i suoi ferri e muore poco dopo. 

La morte del conte fa ripigliare le ostilità ; i due etereili si stanno lunga- 
mente di fronte, senza venirne inaia nulla di decisivo; immaginano i Fiam- 
minghi che i Francesi, colti di spavento, non ardiscano avventurarsi agli eventi 
d' una battaglia ; attaccano imperlanti! tua ardore le loro trincee, presso Mons- 
en-Puelle, li fugano, ne uccidono buon numero, e penetrano fin alla tenda del 
ra. Stando Filippo per cader loro in meno, si difende con Unita coraggio che 
permette di rimetlersi alla sua cavalleria; allora mula la fortuna; i battaglioni 
fiamminghi sono sforz ili alla lor volta e posti in fuga ; la vittoria strappala ad 
essi di mano, e quattordici mila dei loro rimangono sul campo di battaglia. 

. Odoardo I, re d’ Inghilterra, t omotetie la Beozia, fatto prima decapitare 
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Vallarlo, capo degli Scozzesi ribelli, già stato sorpreso per suo orline da alcuni 
traditori che gliel rimettono; estende sugli Scozzesi le leggi e i riti d' In- 
ghilterra ; abbatte tutti i monumenti della nazione; e poco dopo ristabilisce 
Giovanni Bailleut. 

Morte di Benedetto XI, con sospetto d’avvelenamento per parte de’ car- 
dinali mal contenti della sua elezione. U papato è vacante per ben undici mesi. 

Carlo di Valois medita la conquista dell'impero di Costalrinopoli, siccome 
spettante a Caterina di Conrtenay sua moglie. 

Ladislao è rimesso sul trono di Polonia, e fa dimenticare i traviamenti della 
sua gioventù. 

Filippo il Bello, per ritrarre qualche vantaggio dalla vittoria segnalata ot- 
tenuta nelle vicinanze di Mons-en-Poelle, va ad investire la città di Lilla; pro- 
mettono gli abitanti d' arrendersi fra le sue mani se non vengano prontamente 
soccorsi ; pare però a Filippo impossibile che nn esercito, il quale subì tante 
perdite, sia riparato e riorganizzato io così breve ; ma il conte di Namur si mo- 
stra non va guari alla testa di nnovo esercito ; al quale inatteso spettacolo escla- 
ma il re di Francia maravigliato : Eh ! che ì piovono i Fiamminghi ? Pen<a 
quindi seriosamcntc a stringer pace con ona nazione animata di sì alto patriot- 
tismo ; colla mediazione del duca di Savoja e del duca di Brabante la pace è ben 
tosto conchinsa tra le potenze belligeranti; tutti i prigioni son ritornati in 
libertà, e la contea di Fiandra rimessa al legittimo suo signore; s’obbligano 
inoltre i Fiamminghi pel trattato di pagar grossa somma al nemico per inden- 
nizzo delle spese di guerra, in guarentigia del qual pagamento, gli danno in 
pegno le città di Lilla e diT)oiiai ; ma infedele Filippo alle sue promesse, non 
assente alla libertà del nuovo conte se non dopo costrettolo a firmare a Albies- 
sur-Orangc nuovo trattato derogatorio a parecchi articoli del primo accordo ; 
pure Filippo, a malgrado di tutti i suoi sforzi, non raccoglie altro fruito de’suoi 
intrighi e delle perfide sue macchinazioni contro Guido di Dampierrn conte di 
Fiandra. # _ " 

Morte di Giovanna di Navarra, regina di Francia, celebre pe’ suoi vi zìi. 
È la Navarra riunita alla corona di Francia, e data a Luigi Ctino, figlio di Fi- 
lippo il Bello, che sposa Margherita, figliuola di Roberto, duca di Borgogna, e 
d’ Agnese, figlia di Luigi IX. 

Il guascone, Bertrando di Gol, è eletto papa col nome di Clemente r , per 
influenza di Filippo il Bello ; si fa incoronare .1 Mone. 

Morte di Ycnccslao, re di Boemia ; soo figlio Venceslao, che gli succede, vien 
ucciso; il suo parente Enrico di Carintia s’impadronisce della Boemia. 

Cominciamenlo dell’ affare dei templari; son denunziati a Filippo il Bejlo 
come colpevoli d’ ambizione, d' indocilità e d’ altri attentati contro i costusni e 
la religione. Filippo vuol farli giudicare. 

Morte d' Abu-Abdulla-Meemet, re di Tunisi ; gli succede il figliuolo Giaia. 

Freddo eccessivo che fa morire tutti i gelsi delle provincia meridionali 
della China. 

Filippo il Bello fa arrestare tulli gli Ebrei, ne confisca i beni e li fa tradurre 
fuori del regno. _ ... 

Clementi- V va da Lione a Bordò ad attendervi I'ilippo il Bello ; ei * attri- 
buisce tutte le rendile dei beni ecclesiastici pei primi due ioni che seguiranno 
la vacanza. 

L’ Italia è iu prenda alla guerra civile e alle sommosse. 

Alfonso della Ccrda ottiene da Ferdinando IV, con mediazione dei re di 
Fatti Unir . 5* 
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Aragona e <li Portogallo, trentadue diti, delle quali componeii il ducato ili 
Medina-Celi, a lungo posseduto dai suoi discendenti. 

1/ imperator dei Patani compie la conquista del Decar», 

Straordinaria siccità e spaventevole uragano ne' dintorni di Pcchiuo ; l' im- 
peratore ne ammala. . 

Morte d’Odoardo I, re d’Inghilterra; suo figlinolo Odoardo II gli suc- 
cede e si lascia governare da Gavcstone che gli fa perdere la stima dei suoi 
sudditi. 

Clemente V, in una conferenza tenuta a Poitiers con Filippo il hello, sol- 
lecita codesto principe alla erodala, unendosi a suo fratello Carlo di Valois 
contro Andronico Psicologo, e l' autorizza a far arrestare tutti i templari che 
sono in Francia. 

Luigi tifino, primogenito di Filippo il Bello, i a Pamplona unto re di 
Navarra. 

Principio della repubblica degli Svizzeri ; è fondala da tre paesani di nome 
Mclchtuhl , Stauffachert ff'altcr-Furst che sollevano i loro concittadini con- 
tro i governatori d'Alberto d’ Austria. I tre cantoni di Seimila, Uri ed Un- 
dertvald s’ uniscono per difendere i lor diritti contro quei governatori che li 
opprimono. Il cantone di Schwiu dà il suo nome a questa repubblica ed il capo 
se ue chiama landamman. 

Farad;, ministro dei Mori di Spagna, debella i Cristiani, < stringe con essi 
orrevole pace. 

Morte di Timur-an o Cing-tsoDg, avuta la gloria di riunire tutta la Tarla- 
rla al suo impero ; siccome nou lascia erede, sua moglie Peio-uchi vuol farsi 
nominar reggente, facendo nominare Usala, figliuolo d’una concubina, in pre- 
giudizio di Ai-scinn e di Kgai-iuli-palipala figliuoli di TalaraapaJ», fratello di 
Timur-an ; vorrebbe impedir ella il ritorno del principe Ai-scian che trovasi in 
Tarlarla : adunami i suoi partigiani ; Ala-asnn, primo ministro, ne sconcerta le 
misure, s’ impadronisce de'soggelli, e manda al principe Ai-scian per impegnarlo 
a tradursi alla corte. Vuole Uanla farsi dichiarar imperatore: il fratello del 
principe Ai-scian l'invita a trasportarsi al palazzo, lo la arrestare co’ suoi ade- 
renti, c assume il titolo di reggente. 11 principe Ai-sciati, informato del divisa- 
mente di rivolta, portasi a Sciang-lu, è riconosciuto imperatore, riceve il titulu 
di U-tsong, danna nel capo l' imperatrice e il principe Ufnta, si reca a Pechino, 
c suo fratello noma principe ereditario. 

11 parlamento d* Inghilterra s'impossessa dell' autorità legislativa. 

Dichiara il papa Clemente V di voler fissare stanza ad Avignone ; emana 
ordini per tir arrestare i templari in luti’ Europa, gli abbandona agli inquisitori, 
c nomina commissari a giudicarli. 

Guglielmo 'Idi solleva gli Svizzeri contro le vessazioni degli Austriaci. 

L’imperatore Alberto è assassinato in Isvizzera ds suo nipote Giovanni, 
duca di Svevia, del quale iuvasi aveva i domini, borico VII ui Luccrnborgo 
vieu eletto imperator d’ occidente, per secreta sollecitazione del papa; che im- 
pegnato crasi a procacciar questo trono a Carlo di Valois, fratello a Filippo il 
Bello, cui ei doveva il ponliiicsto. , c 

Morte di Carlo il Zoppo, re di Na|K>li ; il terzo suo figliuolo Roberto è del 
suo regno investito da Clemente V, in dittino del suo primogenito Cifiobcrto, 
re d’ 1 higlicria. 

Giaia-bcn-Mcemed, re di Tunisi, resta ucciso da Abu-Iatic-lbraiiu suo zio : 
certo impostore Amai si ghermisce il (runo. 
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Concitati i cortigiani dalla gloria di Farady, ministro dei Mori di Granata, 
cospirano contro Maometto III, e suscitano una sommossa contro di lui. 

Ai-scian od U-tsong, dedito al vino, alle donne ed ai lama, .1 scoi Li i consi- 
gli del saggio Acepuoa, e lo novera fra' suoi ministri ; ma continua a permettere 
ai lama di abbandonarsi a tatti gli eccessi. 

Gran carestia alla China, cagionala ila lunga siccità, cui succede la peste, 
else spopola varie provincie. Morte di Uang-ciung, re di Corea. Ai-scian od 
U-tsong manda patenti al suo successore; riceve gli omaggi di tutti i principi 
mongu sparsi nella Tartari», e che ribellati s’ erano al principe Ai-tu. 

Koberto Brace, figliuolo al re Roberto, prigioniero d’ Odoardo e Competi- 
tore di ItaiHeul, fa sollevar gli Sconcai contro il governo d' Inghilterra, ed è 
gridato re ; nis presto « astretto a nascondersi e indi a fuggire. 

Giunge papa Clemente V ad Avignone con tutta la corte di Roma; spoglia 
il doge e la repubblica di Veoetia di lotti i lor privilegi, perché allor allora erasi 
il doge impadronito di Ferrara die pretendeva il papa di sua dominazione ; fa 
pubblicare una crociata contro i Veneziani che dichiara iocapaci a tutte le fun- 
zioni civili ; solleva contr’essi la Sicilia, la Spagna, ta Francia e l' Inghilterra : il 
cardinale di i'clegrue incaricato del comando delle sue trnppe, guadagna una 
sanguinosa battaglia a Francolino in vicinanza al i'o, o ricupera Ferrara. 

7iuova crociata acclamata contro i Mori di Spugna, ad istigazione di Gia- 
como, re d’Aragona, e di Ferdinando IV, soprannominalo raggiornalo, re di 
Castighi, che collegato avevano le loro forze per dar addosso al regno di Gra- 
nala durante le divisioni che l' occupavano. Presa di Ccnta operata dagli 
Spagnuoli. 

I templari son messi in costituto : Giacomo di Molai.-, gran maestro, si ri- 
chiama contro le confessioni estortegli fra' tormenti. 

Enrico VII incoronato imperatore ad Aquisgran». 

Cede Amed il trono di Tunisi ad Abu-Aside. 

li principe Tuia, parente tl gran can dei Mongu, è messo a morte per ac- 
cusa di sommossa. 

Gli abitanti di Cljiang-nin troppo nella pace arricchiti, son aggravati dal- 
Pimperator tartaro dilla China di pesanti imposte, costretta inoltre ogni lor 
famiglia ad annoiare uno de'propri tigliuuli nelle truppe, eciò per assicurarsene 
la fedeltà ; manda esso imperatore il comandante di lun-nan a gnstigare il re di 
Papesifu, e i popoli del grande c dei piccolo Celi che roteano inquietar le fron- 
tiere della China. 

Esso principe sopprime l'esazion delle imposte concesse ai tao-jse ed àgli 
ocang, iuii non peraltro quelle concesse ai lama. 

Condanna de' templari, per parecchi a morte. Informazioni contro tutto 
1' ordine, in Francia, in Germania ed in lspagna. 

Enrico di Carinlia, usurpatore della Boemia, c cacciato il# 'suoi stati dall’ im- 
peratore Enrico VII, che li fa aggiudicare a suo figlio Giovanni di Lucemborgo. 

Dopo dieci anni di dissensioni, vien Caroberto universalmente riconosciuto 
re d’ Ungheria, il sao regno è floridissimo : rende tributari S Croati, i Servii, i 
Transilvaui, i Bulgari, i Bosni, i Moldavi e i Valichi. 

I cavalieri di S. Gio. di Gerusalemme, sotto la condotta del loro gran mae- 
stro Folco di Villa reto, e sostenuti da Atnadeo VII, duca di Savoia, s'impa- 
droniscono dall'isola di Bodi iu potere dei corsari, e nc prendono il nome, 
appunto come dissersi poscia, nel i53o, Cavalieri di Malta, dall’esse rsi ridotti 
nell' isola di qaeslo nome. 

1 »»*« ..Kiaitodl» m* ! .. hi 
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Gibilterra c presa ai Mori dai re di Aragona e di Castiglia. 

Vinto MaomaUo 111, re di Granata, dagli Aragonesi, stretto da’ Castisliani 
e sforzato da’ torbidi suscitati contro il suo ministro Farady, discende ad una , 

pace vituperosa. Maomelto-Abenazar, suo fratello, capo di una congiura, a’ im- 
padronisce della sua persona, il fa perire e prende il suo posto; ma non va 
tempo che viene scacciato da Farad v, antico ministro di Maometto il Cieco. 

Malek-Elcaim-Otmao uccide il ministro Abudulla eh' crasi impadronito di 
Marocco, e gli succede. 

Coco-ciu, figlio al principe Tuia, procara di sollevare parecchi principi di 
Tarlarla contro il gran can, a mezzo dei lama d'occidente; traspira il suo dise- 
gno. e ventiquattro lama son condannali a morte per fellonia. Coco-cio, ci par 
condannato, ottiene la commutazione della sua pena nel bando in Corca. Ciag- 
Arselan, governator di l’echino, affezionato al partito di Tuia, si ribella en'i : 

egualmente punito. 

Mentre i Fiamminghi resistono con tanto coraggio alle intraprese di Fi- 
lippo il Bello, e che con gloria pugnano per la loro libertà, seriose turbolenze 
agitano il Brabante; a Malines, ad Anversa, a Bruiscile scoppiunp terribili scis- 
sioni fra il popolo e le famiglie patrizie; le quali dimcsti>'lie dissensioni vestono 
pericoloso carattere d’ animosità, c fanno scorrere molto sangue ; ma il duca 
Giovanni li colla sua fermezza, colla saviezza e col vigore di sua amministrazio- 
ne giunge finalmente a ricondurre la calma. 

In pari tempo, Guglielmo, figlio del conte dell’ Uainaut, e Guido, vescovo 
d’ Utrecht, suo zio, sbarcano a Ziericzea ; ma le truppe loro sono sorprese col 
favor della notte, e sgozzate quasi tutte e trucidale ; il vescovo cade prigione 
de’ Fiamminghi, mentre salvasi il conte sur una barchetta ; la qual vittoria fa i 
Fiamminghi padroni di Ziericzea. 

Colge il conte di Nainur 1* occasione di aucsta rotta, per spingere l’armi 
tue in Olanda, dove si sottomette Leida, Delti, e le precipue città del setten- 
trione di questo paese ; Hserlem c l’ unica piazza che serva di argine a tanti ’h 

successi, e eh’ ei non può ridurre sotto le sue leggi. 

Dal canto suo marcia il duca Giovanni, alla testa del suo esercito, ver la 
parte meridionale dell’Olanda; Gerlruidemberpa cade prima nelle sue mani; 
quindi va a piantare l’assedio dinanzi Dordrecht ; consumata in parte questa 
piazza dalle fiamme, vedevi ben presto alla vigilia di aprir 1* sue porta al nemi- 
co ; ma Nicolò Vanpullen, qualificalo guerriero per talenti e per coraggio, vola 
in aiuto degli assediali, ne rianima il coraggio, si poue loro alla Usta, e in una 
brillante sortila obbliga il duca del Brabante a levare precipitosamente I’ asse- 
dio della città, e a ricalcar la via de’ tuoi stati ; il principe è raggiunto a Waal- 
vic da Vanpullen ; costretto a venirne alle mani col nimico, è sbaraglialo com- 
piutamente ; tutte le piaste sono riprese colla medesima celerilà onde il duca 
eraseue impadronito, e l'avversario s'impingua di tutto il bottino ebe arcavi 
depositato ; iuscgue Vanpullen senza posa il duca di Brabante nella sua ritira- 
ta, e tutto metta il paese a fuoco e a ferro ; a’ arresta finalmente a Dois-le-Duc, 
dove leva esorbitanti coutribuiioni, ed indi abbanffoiia alle fiamme. 

li scodo gli Olandesi lei leu (rionali dalla loro sopresV c sotto la condotta di 
Witlon, fìgliuol naturale di Fiorenzo V, ripigliano le conquiste di Giovanni di « 

Nainur, che pena assai a riguadagnar la Zclandia, dove si riunisce ai Brabantini. 

S'impegna ben presto navale battaglia tra* Fiamminghi ed il conte cTHai- 
naul; nel qual combattimento operano i Fiamminghi prodigi di valore, ma fi- 
nalmente è dispersa la loro fiotta, e i lor vascelli abbattati o colali a picco dagli 
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avversari : dieci mila deJWo periscono nella mischia, e più altri molli restan 
prigioni; Giovanili ili Namnr, cariota in mano del nemico, Scambiato col ve- 
scovo ri' Utrecht, e la sommissione della Zel.mdij rimane premio della villoria. 

Succede quindi il conte d'Uainaul ■ Giovanni, suo cugino germano, conte 
d’ Olanda, di Zelandia e di Frisia ; tale ricca Successione che rende formidabile 
la polenta del conte d’Uainaul, eccita inquietudine e gelosia in Roberto III, 
conte di Fiandra : i quali due principi, pronti a venirne alle mani per deci- 
dere fra loro colla sorte dell* armi il politico dibattimento, terminano ogni lor 
differenza colla mediazione e per le sollecitudini del conte di Namur; Gugliel- 
mo d'Huinaul rinunzia alle sue pretensioni sulla Fiandra imperiale; ma la Ze- 
landi» restagli in mano, a conriizion ri f omaggio all’avversario. 

Riunione della contea di I.ìone alla corona di Francia, per la conquista 
fattane da Luigi, primogenito di Filippo il Bello, a Pietro di Savoja, arcivesco- 
vo di Lione, cui lasciasi la qualità di conte. 

I cantoni svizzeri dilendonsi dall' oppressione dei luogotenenti della casa 
<T Austria, che possedè il ducato di Srevia. 

Cala Eurico VII in Italia con un esercito, e vi si fa riconoscere imperato- 
re ; sonimene le città di taimbardia. 

Malee-Elcaim-Otman, re di Marocco, stringe d'assedio Tremcccn, c vi col- 
loco Jusef-Abo-Jaeub. 

II gran can Ai-can si ammala, rimette la ventilazion degli affari a tuo fra- 
tello principe ereditario, e muore lasciando due figliuoli di due regine, Ochila 
c Tutemur. Il principe Ai-iuli-palipata, suo fratello, pria di salire al Irono, scac- 
cia e punisce i ministri che alterala sTenno la forma del governo; concede poi 
generale perdono perfino all’ comico Lipang-ming, che voluto avea assicurar 
ad Ochila la corona, figliuolo d'Ai-con ; prende il nome di Gin-tson , ed annun- 
cili il suo avvenimento ai re tributari che lo colmano di presenti. 

Gaveslone, favorito d’Odoardo 11, condannato al bando, s’era ritirato nei 
Paesi-Bassi; vicn richiamato cd ucciso in una guerra citila; sì dà qncsto prin- 
cipe alla famiglia degli Spencer ; il duca di I.ancastro forma una lega per met- 
terli in disgrazia. 

Morte del re di Castiglia, Ferdinando; suo figliuolo Alfonso XI, di diciot- 
to mesi, gli succede sotto tutela di donna Maria sua avola, che la spiccare la 
regia dignità col lustro delle sue virtù. Vien dispulata la reggenza fra don Fe- 
dro suo zio e don Ginan suo prozio, che alla fine se la dividono. 

L’ imperatore Enrico -VII passa in Italia : aiutalo dai Colonna, si fa inco- 
ronare a Roma a malgrado degli Uriini e del re di Napoli^ combatte coutr'i 
Guelfi a lui opposti e mole ripristinare P autorità dei papi in Italia. 

1 templari son distrutti, e i beni loto dati a' cavalieri di Rodi, e destinali 
in parie alla difesa della Spagna Conilo I Mori. 

I re di Francia, Inghilterra elVavarra, S’ impegnano in una nuova crociata. 

Guerra di Filippo il Bello contro Rohcrfo III, conte di Fiandra, per difetto 
di pagamento della somma da Ini promessagli in reriproco patto. 

Abuamu. fratello d’Abutian, rialza le mura di 1 reroecen e riprende Algeri. 

Filippo il Hello, dà al soo secondogenito Filippo il Lungo, la contea di 
Poitiers, a patto di fornir la dote alle sue sorelle. 

Mirare V impefator Enrico VII in Toscana presso Siena, avvelenalo nel- 
l’ ostia d’ nn domenicano ; dopo la sua morte interregno in Germania. 

Non osando il ministro Farady serbar la corona di Granala per se, la mette 
io capo a suo Tìglio Ismaele, nipote di Maometto il Cieco per parte di rnadrr, 
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eh' era sorella di quel monarca. 0' allora la reale famiglia di Granata è dirisa 
in due rami che non cessano d’esser niiuici i il primo chiamalo degli Alamar, 
diacelo dal primo re dal canto degli uomini ; il secondo dei Farad/, che discen- 
de rane per quel delle donne. 1 Castigliaui abbracciano il partito il’ Aliena /.a r, 
rifugialo in Cadice. 1/ infame don l’edro, zio del giovane re di Castiglia, Alfon- 
so, soprannominalo il Vendicativo, viene ad attaccar Ismaele, e rompe spesse 
volle i Mori. ; t , i 

Sommossa d’ Abu-Tac-Fin contro Abuarau suo padre, re di Tretnccen ; gli 
succede e prende Tunisi. , , . , 

I Turchi tolgono la Palestina ai Mamelucchi d’ Egitto. 

l.'iroperator tartaro della China manda Cioangur con uu esercito contro 
Isan-boga, can del Zagatai, per easersi collegato a priucipi stranieri alia famiglia 
di GcQgis-can. Cioaiigur debella il suo esercito nel Manorantwar. 

Gli Scozzesi, sotto la condotta del r« loro Koberto Brucc, approfittando 
delle turbolenze d’Inghilterra, riportano completa vittoria sugl’ Inglesi alla 
giornata ili Baunock-Burn, e guadagnano l’ intiera loro iudipeudauza. 

II gran maestro dei templari, Giacomo di Mola.v, ed il commendatore di 

Normandia, fratello del delliuo di Vienu», san abbruciati a Parigi in un' isola 
della Seoua, uiegando i delitti di cui 1' ordine loro acculatasi, e citando al (ri- 
bollale di Di» papa Clemente V e il re Filippo il Bello, * ; 

Morte del papa Clemente V presso Aviguone ; radunatisi i cardinali a 
C, (protra s, e rimangono divisi tanto sul luogo dell' elezione come sulla scelta 
del successore. 

Morte di Filippo il Bello a Fonlaneblù ; suo figlio Luigi X, detta Hutin , 
già re di Navarra, gli succede. 

Gli elettori di Germauia convengono a Fraacoforle, e si dividono nella 
sedia ; eleggono gli uni Luigi di Baviera, gli altri Federico d'Autlria, figlinoli 
dell’ imperatore Alberto ; ciò che cagiona in Germania una guerra di oli’ anni. 

L’ imperatore tartaro della China ammette agl' impieghi i Chiodi in con- 
correnza a' Moogu. 

Carlo di Valois, zio di Luigi Hutin, a' impadronisce dall' autorità reale in 
Francia, quantunque il re sia maggiore, fa impiccare Enguerrando di Marignl, 
ministro di Filippo il Bello, accusato di matveiiazioui, e colloca tette le sue 
creature. , , , p 

Battaglia di Morgarten, alla quale Leopoldo, duca d' Austria, fratello di 
Federico, impcrator di Germania, vien rollo dagli Svizzeri; tocchi rafferma la 
loro libertà. , , 

Gli Scozzesi scacciano gl' loglesi dall' Irlanda, e Roberto Bruce se ne fa 
gridar re. 

Incominciamento della dinastia dei Folkungi, in Norvegia. 

I mandarini della China aggravano i popoli d' imposte, cagionando ri- 
bellioni. 

Filippo il Lungo, conte di Poiliers,.rjguna i cardinali a Lione per l’ ele- 
zione di un papa; ma nou essendo essi d’accordo, deferiscono l’elezione a Gia- 
como d’ Fuse che si nomina di per. se, prende il nome di Giovanni XXII, c va, 
come il suo predecessore, a risedere ad Aviguone.», l 

II trattato chiuso fra' conti d’ilainaut o di Fiandra, non concilia però me- 
glio le lor mature divisioni ; per tutto il corso delta vita di Roberto, colgono 
entrambi avidamente le occasioui di nuocersi l' un l’ altro; e, quindi il conte 
•1’ Uainaut seconda eoa ogni possa gl' Intrighi di Filippo il licito sempre inteuto 
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a lurliar la quiete della Fiandra e ad approfittare dei disordini clic procura 
mantener nel tuo seno, onde pur riunire la ricca ed opulenta contrada alla sua 
dominazione : nè la morte di questo principe rompe il filo di tali intridili, e di 
simili perniciose combinazioni : Luigi H utili suo successore, continua ad operar 
di tutte le guise per agitare questa provincia, e per incarnar se fia possibile i 
disegni del suo predecessore. 

Roberto di Fiandra non attende se non che il fomento ih eni venga a spi- 
rare la tregua da lui assentila, per ricominciare le ostilità ; leva quindi numerose 
truppe, e si dispone a correre nuovamente le incertezze delle pugne, pur di far 
abortire i disegni de 1 suoi avversari ; dal canto suo Luigi Hulin marcia ver le 
Fiandre alla testa di poderoso esercito, accompagnato da' principali signori 
della sua nazione ; accampa sulla Lis, fra lòlla e Courlrai, e stringe d’assedio 
quest' altima città. Il conte d’ llainaut, eterno nemico della casa di Fiandra, 
s' impadronisce delle isole di Zelandia, del [Mese di Waes, e mette in fiammr la 
città di Ilupelmonda ; ma Luigi Hutin ad onta della prospettiva d’indubbio 
successo, prende improvvisamente una bizzarra risoluzione, inesplicabile ; fa di- 
vorar le tende sue dalle fiamme, i padiglioni, i bagagli, le munizioni, leva I' as- 
sedio di Gourlrai, e a lunghi passi studiali ripiglia il sentiero de' Suoi stati. A 
motivo di tale inconcepibile ritirata porge le copiose pioggie che guaslano le 
strade, e s' oppongono all' arrivo delle soslauze di cui più è l'eaercito suo in 
bisogna. 

Muore Luigi Iintin al castello di Vincennes con sospetti di avvelenamento, 
e lasciando la regina Clemenza sua moglie, gravida di nu fanciullo ebe assume 
il nome di Giovanni I, e muore poco di poi. Filippo V, dello il Lungo, conlc 
di l’oitiers, fratello a Luigi Hutin, nominalo in prima reggente per Giovanni I, 
ù acclamato re ad esclusione di Giovanna, figliuola ili Luigi Hulin. Filippo il 
Lungo blandisce i malcontenti che avenno reclamata la corona [ter Giovanna. 

Tiro presa a' Mamelucchi dai Turchi ottomani, che la ridusser poi a mise- 
rabile villaggio. 

Il principe Ochila, figliuolo d’Ai-can, sembrando mal contento per vederne 
suo zio sul trono del di lui padre, viene crealo principe di Cieu, c mandalo 
nella prturincia di Ion-nan ; parecchi generali guadagnano al suo [èrtilo le 
truppe dPCuang-ciong e s'impadroniscono della cittadella di Tong-coan : ma 
ben [ircsto pcnlisconsi, ed abbandonano il principe che fugge in Tartaria, ver i 
munii Aliai: approfitta Gin-tsong della sua fuga per nominare Sciutcpala, pro- 
prio suo figlio, in erede. 

Filippo il Lungo convoca gli siali di Francia a Parigi, e tulli i mrmbri vi 
promettono di non riconoscere altro re fuor di Filippo e de’ suoi discendenti 
maschi, ad esclusione delle fanciulle. 

Morte d’ Aldgiaplu. sultano di Persia ; Abusaid suo figliuolo, che regna 
dopo di lui, diviene vii lima degli intrighi dei sooi ministri : Juluin, celebre ge- 
nerale al quale si associa, s'impadronisce dell’ autorità, si ribella eil è battuto. 
La Persia è teatro di rivoluzioni e disordini fin al regno di Tarocrlano. 

La China desolala da Ircmuoli, da carcslia, conseguenza di estrema siccità 
in buona parte delle sue provincie, e da terribile innnfidaziuiie in altre. 

Fra le divisioni dell’ impero dei Gengisranidi di Persia, i Modaflari vi st 
stabiliscono, ed alla loro testa è Musafiér, discendente del famoso Gelaleddin. 

La fortezza di Gualicr nelle Indie è presa da ScuinstJddin, re di Deli. 

Stabilimento dell' ordine dei cavalieri del Crislo in Portogallo, per oprra 
di Dionigi il Liberale ; si dati loro i beni dei templari in questo regno. 
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L’ infante don Pedro, rio del re di Castighi, onilo ad .altro infante don 
Giuan , spingono il ferro ed il fuoco sotto le mura di Granata; come si ritirano 
carichi di bollino, Ismaele gl’ insegue e piomba sul loro relroguardo : i due in- 
fanti, trafelati di sete e di stanchezza, muojono sema aver torto un capello. Gli 
Spagnuoli si danno alla fuga. Ripiglia Ismaele parecchie città, ed ottiene orre- 
vole pace, . . t • i, 

Tornano le turbolenze in Germania e in Itali* tra' due concorrenti alla 
corona imperiale. , 

Rivolta a Tunisi: due principi successivamente vi son trucidati, e un terzo 
cacciato. 11 trono resta a Meemet. 

L'iraperator tartaro della China rende ereditario il governo d’alconi popoli 
del luo-nan. 

Sciutepala, principe ereditario della China, vien nomato luogoleuente ge- 
nerale dell' impero da suo padre Giu-tsong. 

Il re del Pegù manda a render omaggio a questo principe. 

Imputasi ad alquanti ebrei pagati dai re di Tunisi e di Granala, che temo- 
no dalla Francia una nuova crociala, l’ avvelenamento io questa contrada di 
molti pozzi e fontane. 

Fine delle contese tra la Francia e la Fiandra, dopo iodici anni di guerra. 

Birger li solleva la Svezia colle atrocità commesse verso i suoi fratelli. 
Magno 111, figiioot d’ Erico, uno de’ fratelli di lui assassinali, è posto in trono 
sotto il protettorato di Catllemunsori . 

Morte di Erico Vili, re di Danimarca ; Cristoforo li, eletto in sua vece, 
giurando ristringer la regia autorità. 

1 Lituani invadono lo stato russo di Riow. 

I discendenti di Salomone ripigliano 1' Abissìnia a’ re discendenti da Fred- 

da-Gabete : Aicuna-Amlac è il primo gran negu di tal dinastia. _ 

Accusalo il ministro Tieraotier al cospetto di Giu-tsong di concussioni sui 
popoli e sui mandarini, ripara appo l’ imperatrice madre che Io difenda: il 
principe ammala, e poco dopo muore compianto dai suoi sudditi. Sciutepala, 
principe ereditario, non era per anche al possesso del trono, che già la impera- 
trice madre ripristina Tiemulier, che trae vendetta da' suoi delatori. 

Si fa Sciutepala alla fine riconoscere imperatore, prenda il titolo di Ing- 
tsong, e conserva ministro Tiemulier. 

Le isole Lieu chieu, ne' mari della China, si dividono in tre regni, cioè di 
Scianpe, di Scian-nan e di Ciu-scian ; ciò che le fa appellare isole dei Tre-Ae. 

II re di Sicilia Federico 11 s'associa il figliuolo Pietro al governo del regno. 

L’ Italia intorbidala dalle fazioni dei Guelfi e Ghibellini : nou son che pic- 
cole guerre, saccheggi e uccisioni : i Ghibellini ripigliano il sopravvento dacché i 
papi stanziano ad Avignone. , 

li ministro Tiemulier temendo d’ essere denunzialo a Ing-lsong, dimanda 
la permissione d'aprire i dispacci; il principe però riserbasi quelli dei mandarini. 

Uu osciang ed un tao-sse eccitauo sommosse abusando della credulità del 
popolo della China, e son giustiziati. . . 

Luigi, tonte di Nevers e di Rciel, succede a Roberto III nell# sovranità 
della Fiandra; ma preso appena possessp della provincia, entra in gravi con- 
testazioni col conte d’ Haitiani ; i due principi però, non ne rimettono la deci- 
sione alle incerte vicissitudini della guerra, e le terminano felicemente senza 
trarre di sfalda ; ma la donazione che fa il conle di Fiandra al conte ih Namur, 
della signoria dei porto dell'Ecluia, origina terribili couacgueiizc; que'di Bruggia, 
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•'quali tal porto furili!» il predipuo commercio, innalzano mi proposito le 
piò stringenti rimostranze al loro sovrano ; indarno tento il duca di Fiandra 
d' ottenere dal suo donatario qualche modificazione all' atto cui assentì in fa- 
vor suo ; il conte di Namur stimasi offeso, e con alterigia rifiuta di recedere ai 
tuoi diritti ; i Fiamminghi, tanto pronti ad incarnare una risoluzione siccome a 
fermarla, corrono subitamente alle armi, e stringono d'assedio i’ Kclusa il gior- 
no stesso in cui ricevono la risposta negativa del conte; rispinti dapprima con 
grave perdita quei di Bruggia, ricominciano pochi giorni dopo i' attacco della 
piaziu, la prendono i viva fona, ne passano a (il di spada la guarnigione, fan 
prigioniero il conte di Namur, e lo conducono iti trionfo a Bruggia } ma questo 
principe trova ben tosto modo di scappare, e va in Francia a raggiungere il 
conte di Fiandra, per concertare con lui le misure alte a ristabilirò iti questa 
contrada la pubblica quiete. 

Filippo il Lungo muore a Vinrennes senza discendenza : suo fratello Car- 
lo IV, sopninnominato il Bello , gli succede, e prende il titolo dì re di Navarro 
tenendolo per parte di sua nipote Giovanna. 

Il matrimonio di Carlo il Bello e di Bianca di Borgogna è annullato per 
affinità. 

Ismaele, re di Granata, vien assassinalo da uno dei raoi officiali, al qoale 
rapita aveva una giovine prigioniera ; tuo figliuolo Maometto V sale al 
trono. 

L’ imperatore Luigi di Baviera riporta presso Muldoril una vittoria contro 
il tuo competitore Federico d 1 Austria, che fa prigione; rimao Luigi padroue 
dell' impero a malgrado di papa Giovanni XXII. 

Viaggio in oriente del cavaliere inglese Giovanni Mandevitle. 

Non usando f imperatore lng-tseng. per riguardo all’ imperatrice madre, 
allontanare dal ministero Tiemulier, gli leva il maneggio degli attiri, e mette la 
sua confidenza in Pei-cin, discendente del celebre Muoli, uno dei generali di 
Gengis-can. Tiemutier minaccia Pei-ciu, finge una malattia, uè vuol comparire 
al palazzo che in sua assenza ; niega l’ imperator di riceverlo, e riemu tier muor 
di dolore ; l' imperatrice madre lo segue a breve spazio; Pei-ciu riiuan solo 
incaricato degli attiri. 

eruzione dell’ Fina che devasta i dintorni. 

Innumerevoli accuse fan palesi le angaria del ministro 1 iemuticr : è de- 
gradato ed i beni ne son confiscali : Tie-scc suo figliuolo adultiro ed i parti- 
giani di lui divisano di' avanzar la perdita loro; propongono a lesun-lemur, 
figlio di Caumala, e nipote dell’ imperatore Upilai-an, di collocarlo sul trono ; 
codesto principe fa arrestare il loro invialo, e vuol avvisare 1’ imperatore Ing- 
tsoug che trovasi a Scia ng- tu ; ma i congiurati lo precedono ed impegnano i 
lama a pubblicare come sia l’ impero minacciato d’ alta sciagura, e come deli- 
basi concedere generale perdono. Pei-ciu li licenza, e i congiurali si determi- 
nano a consumare il loro delitto ; appostili soldati che aguzzano Pei-cm nella 
sua tenda, e di là piombano su quella dell’Imperatore, fonandone la guardia : 
Tie-sce, uccide di sua mano quel principe nel proprio lellq, che muore a ai 
anni senza successori ; s’impadroniscono i congiurati del suggello che portano in 
Tarlarla a Iesun-temur, cui di diritto «’ appartiene l’ impero ; codesto principe 
lo riceve, prende possesso senza remora dell’ impero in mezzo al suo campo, e 
pubblica universale amnistia ; difende le frontiere dalla parte della I ariana, e 
senza tema di sentir pesar addosso il sospetto di aver diretti i colpi degli assas- 
sini di suo fratello ■ di Pei-ciu, colloca Tie-sce ed i soos complici; ma ben 
Farli Univ. 5* *9 
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presto li fa arrestar e giustiziare sul teatro stesso del lor misfatto : questo prin- 
cipe prende il nome di Tai-ting. 

Guerra tra la Francia e I 1 Inghilterra, per motivo di un castello che Odoar- 
do vorrebbe ritorre all' Inghilterra. Carlo di Valois passa in Guienna e vi pren- 
de parecchie piazze. Morte ai questo principe. 

Alfonso Al, re di Gattiglia, fatto maggiore, prende in mano le redini del 
governo. 

Graodi turbolenze in Sicilia. 

Il papa pubblica una crociata contro i Visconti, capi dei Ghibellini | 
dichiara Luigi di Baviera decaduto dall’impero, per non aver fatto da lui 
confermare la sua elezione : Luigi aduna una dieta dove sostieue i diritti degli 
imperatori contro i papi. Giovanni XXII vorrebbe dar l' impero al re di 
Francia. 

Gli Spencer padre e Aglio, favoriti d’ Odoardo li, fanno mozzar la testa a 
ventiduc baroni inglesi e al duca di Lancastro, divenuto idolo del popolo che 
voltalo mettere sul trouo. 

Npininj l' imperatore Tai-ting a principe ereditario suo figliuolo Aiuche- 
pa, come mezzo di dissipare gli avanzi della cospiraziuue ; spaventato da alcune 
pubbliche calamità, il suo ministro Ciang-cue gli dimanda l' intero sterminio 
dei cospiratori, la punizione del principe Tota, governatore del Leao-long. che, 
approfittando delle turbolenze dello stato, aveva lulta la vita a parecchi per 
appropriarsene i beni ; la distruzione dei bonzi, dei lama e dei tao-sse, le cui 
follie attiravano infinite disgrazie ; l' espulsione degli eunuchi, degli astrologhi, 
dei medici e delle donne del suo palazzo, ed il ristabilimento delle famiglie con- 
dannate sotto il ministero di Timeutier. Non osa l' imperatore ascoltar simili 
querele per paara d'irritare i Mongu. 

Il conte di Fiandra senza ombra di fermezza di carattere, anima in certo 
modo que’ di Uruggia nella loro insurrezione, co' mezzi stessi ebe adopera per 
mettervi fine ; giunto a Courtrai con Giovanni di Namur e numeroso seguito 
di signori, non fa che irritare colla sua presenza e colla sua debolezza l’ inso- 
lenza dei ribelli ; trasportati dalle loro passioni, s' abbandonano i sediziosi ai 
maggiori eccessi, s' impadroniscono della persona del conte nel punto in cui 
esso principe esce dalla città ; lo colman d' ingiurie, e spietatamente trucidano 
sotto gli occhi suoi i nobili che I' accompagnano tacendogli corteggio; viene 
quindi il conte tradotto a Bruggia, e gitlalo in ferri. 

Carlo il Hello ed Odoard» II fanno trattato di pace con mediazione d' Isa- 
bella, sorella di Carlo e moglie di Odoardo, che passala era in Francia col pro- 
prio figliuolo a malgrado di suo marito. Isabella dimanda ajuti a Carlo coatro 
Spencer, favorito d'Odoardo, ed in favor di Ruggero di Mortimero suo amiate 
e complice di Lancastro. 

Propone il papa a Carlo il Bello una crociata che deve incominciare colla 
oonquisla di Costantinopoli ; i due Androoico, padre e figlio, ne risentono 
qualche inquietudine. 

Federico d* Austria, rinunziando ali' impero, è rimesso io libertà dall' im- 
peralor Luigi di Baviera. 

Parecchi signori d’Italia s' impadroniscono delle città di coi non erano che 
governatori , gli Scaligeri regnano a Verona «ni in alcune città vicine ; i princi- 
pi della casa d’ l'iste regnano a Ferrara, ed a Mautova i Gonzaga; dichiara il 
papa legittima la loro dominazione, e se ue fa puntello contro Luigi di Baviera. 

illude di Dionigi, re di Portogallo : suo nipote Alfonso IV, che spesse fiat* 
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frasi lollerato contro «lì lui, gli succede, quantunque giovine ancora e stordito ; 
ma i tuoi consiglieri lo cambiano minacciandolo di nominare nu altro re. 

L’imperatore Tai-ting mette fine alla carestia che desola i suoi stati, pro- 
ponendo premi a’ mandarini che forniranno più granaglie al popolo. 

Odoardo II stringe Carlo il Bello a rimandargli Isabella, che si ritira col 
principe di Galles, suo figliuolo, appo il conte d'IIainant, e lo impalma alla 
figlia di quel conte. 

Sollevasi il popolo di Svezia contro il re suo Magno IH ; è eletto il suo 
primogenito Erico : la Norvegia vien data al cadetto Acquino. S’accende guerra 
fra Erico e Magno ; la Svezia è divìsa fra loro. 

Passa la Sardegna in dominazione dei re d’Aragona che tolgonla a* Pisani. 

Morte d' Ormano, primo sultano dei Turchi ottomani ; suo figliuolo Cr- 
eano gli succede, e toglie ai Greci la cittì di Prusia o Bursa in Bittinia, dove 
fissa la sua residenza. 

Dietro lagnanze portate contro i lama occidentali che commettevano nelle 
provincie i più enormi disordini, l' imperator della China gli scaccia da' suol 
stati. 

Ribellami gli Inglesi in favore della lor regina Isabella che ritornala era 
con Morlimero : Spencer è impiccato, ed Odoardo II suo protettore catturato, 
è costretto ad assentire alla sua deposizione; quindi esiO re viene ucciso nella 
più barhara guisa in prigione ; gli surcede il figliuolo Odoardo III. 

Un monaco inglese d’ Oxford, chiamalo L/nna, va in Islanda. 

La regina di Svezia avvelena suo figliuolo Erico, e suo marito Magno ri- 
piglia tutta I’ autoritì aiutato dal re di Danimarca. 

L' imperator Luigi di Baviera passa in Italia coll’ intenzione di andarne a 
Roma ; il papa lo dichiara decaduto dall'impero. 

Orcano. sultano dei Turchi ottomani, s’ impadronisce di Nicomedia, come 
pur della Lidia e della Frigia. 

Morte di Carlo il Bello a Vincennes, lasciando lo stato carico di debili: 
Filippo di Valois, figliuolo di Carlo, fratello di Filippo l'Ardito, nominato reg- 
gente durante la gravidanza della regina che ti sgravò di Una fanciulla, giunge 
alla corona, e dà origine al primo temo dei Valois, in pregiudizio dell' unica 
figlinola di Carlo il Bello, e di Odoardo III, re d’Inghilterra, figliuolo d'Isabel- 
la, figlia di Filippo il Bello. 

Filippo restituisce a Giovanna, figlinola di Luigi Citino, il rrgno di Navar- 
ra. di cui goduto aveano in sua Vece Filippo il Lungo e Carlo il Bello. Filippo 
d' Pvreux, suo marito, è acclamato re di Navarca, con indennità per la contea 
di Sciampagna. 

L'attentato di quei di Bmggla contro il conte di Fiandra, arrestato e cari- 
calo di catene, solleva per indignazione parte di quella florida provincia ; le 
città e le campagne dividenti a tal oggetto ; le une, quelle di Gand e d' Audc- 
narde, prendon la parte del vilipeso loro sovrano : codeste due città fanno tutti 
i loro preparativi per vendicare simile ingiuria; nominano Giovanni di Namur 
reggente di Fiandra durante la prigionia del conte; le altre città che pronun- 
ciami pe’ sediziosi si pongono alla testa Roberto di Castel, che concepita avea 
la speranza d' impadronirsi, col favore delle turbolenze, della sovranità della 
Fiandra, a danno disco nipote Luigi. S'incontrano bentosto le due parti 
coll' armi in roano ; l' impegna quindi il' combattimento fra di loro ; ma il par- 
tito più giusto è tradito sulle prime dalla fortuna ; quei di Gand son battuti e 
dispersi dai loro avversari, i quali, per approfittare della lor vittoria, stringono 
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<F assedio Gnu! e Audenarile; in» osata pàr di fello di unione ossia per imprn- 
liciti*, t teil moti falliscono nell' impresa. Allora quei di Gand sludiuui di trar- 
re qualche «villaggio dall» felice circostanza, per ridonare alle loro armi la per- 
duta superiorità ; «erigono alle mani in due diverse occasioni, e cagionano ai 
loro avversari una perdita ragguardevole, riportando pinna vittoria. 

Umiliati e disanimali dalle frequenti sconfitte, quei di Bruggia sembrano 
per istanti abbandonare lo spirito di ribellione c di bilione che gli anima ; ritor- 
nati a sentimenti di giustiiia e d’ equità pongono il loro sovrano in libertà e 
dimandano pace, che lor concedasi ad Arques, presso St-Omer ; ma la città ili 
Graramont non è compresa nelle disposizioni di questo trattato, a motivo della 
trama ordita dagli abitanti e di cui poco era mancato che il duca oon fosse vit- 
tima; avevanlo i cittadini impegnato a venirne in persona a ricevere la lor som- 
missione; ma il principe che già sospetta sotto quell' apparente fedeltà qualche 
laccio nascosto, manda a prendere possesso delta città un corpo di truppe sotto 
gli ordini del signore di Gavre ; vestilo questo conte superbamente è preso pel 
conte, le porte della città subito son chiuse, e viene spietatamente sgozzalo coi 
suoi soldati ; la città colpevole di sì vii tradimento non è compresa nella grazia 
dal suo sovrano, che alle più dure ed alle più umiliatiti condizioni. 

La pace d' Arques non aveva intieramente distrutti i germi dello spirito 
facinoroso d' insurrezione nel cuore di que'di Bruggia ; al senior della morte 
di Carlo il Bello, riposano sopra menzoguere speranze ; pigliano clandeslioa- 
mrute le armi, inducono dalia loro le altre città della Fiandra occidentale, ed 
aprono la campagna sotto gli ordini di Nicolò Zannekin ; ma le speranze che 
allogale aveano in Filippo di Valois per favorire i loro divisamenti, dileguatisi 
ben presto ; che il principe non si contenta di far passare suoi ajuli al duca di 
Fiandra, ma avauza egli medesimo alla tesla di poderoso esercito, e vien ad ac- 
campare sotto le mura di Cassel ; troppo fidando i Francesi nella superiorità 
delle loro forze, non prendono precauzione di sorta contro la aorpresa dei ne- 
mici, e poco va che non he rimangano vittime ; attaccati all' imprevista, non 
■sfuggono al danno che colla morie del capo degli ammulinati, colia lor disci- 
plina e culla scienza loro militare ; ed alla fin fine riportano sotto le trincee di 
Cassel una celebre vittoria, le cui prospere conseguenze sottomettono tutta la 
Fiandra, nel breve giro di un mese, all' imperio del suo legittimo sovrano; 
que'di Bruggia son cosillàttamcnte abbattuti per tale rotta; che perdono fin alla 
speranza di tener tesla : rinnoziano alle temerarie loro intraprese, e corrono a 
piegar il collo sotto il giogo dell’ obbedienza. 

Maometto V, re di Granata, trucidato ; gli succede Giuseppe I suo figliuolo. 

Luigi di Baviera si fa incoronare a Roma da Pietro di Corbiere. che fa 
elegger papa, col nome di Nicolò V , dopo aver deposlo Giovanni XXII : la 
Francia vi s' oppone, come il più de' principi cattolici. 

Morte di Castracelo Castracani, che s'era fatto signore della repubblica ili 
Lucca. 

1 Gonzaga tolgo» Mantova ai Passerino. 

Andronico HI, dello il Giovine , si fa riconoscere imperatore a Costanti- 
nopoli, costretto suo avo Andronico ad entrare in no monastero. 

1 Turchi ottomani dilatano le loro conquiste in Siria e nell'Asia Mioore, 
col favore delle dissensioni vive fra' due Andronici. 

Morte dell' imperator della China Tai-ting a Sciaog-tn in Tartari.), la- 
sciando quattro figliuoli, de’ quali è Asucbepa il maggiore : sjuesto giovine 
principe e l' imperatrice sua madre a’ impadroniscono dei suggelli dell’ impero ; 
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ma siccome l’ imperatore Gin-lsoug non era succeduto a ino fratello Ai-scinti 
che colla promessa il! restituire la corona a' suoi nipoti Ochila e Tulemur, che 
Gin-tsong arerà allontanati nominando a suo successore il proprio figliuolo 
Seintepala poi Ing-lsong. e che alla morte di quest' ultimo essendo Ochila in 
Tartina, e Tulemur nell' C-cuang, lesun-temur, poscia Tai-ting, erasi impadrn- 
nito del regno col loro pregiudizio, len-Temor forma un parlilo in favore dei 
due figliuoli d' Ai-seian ; aspettando I’ arriro dei due principi, fa sorprendere I 
posti importanti e invigila l' imperatrice ; è minacciato d’ assassinio. Asuchcpa, 
designalo principe ereditario, è acclamato; dà I’ ordine di marciare contro leo- 
Terour : giunto il principe Tulemur a Pechino nomina ministri, ricasa il trono 
come appartenente al di lui fratello maggiore Qchila, e assume il titolo d’ im- 
peratore. Gli amici di Asuchrpa levano un esercito; Ien-temur, marcia contro 
di loro, e gli sbaraglia sotto le mura di Pechino ; si reca quindi a Sciaug-lu dove 
Asuchepa era riconosciuto imperatore sotto titolo di lien-sriuii : sonogli por- 
tati ■ sigilli dell' impero ; le truppe abbandonano Asuchepa che perisce ; l’ im- 
peratrice è esiliala ; il principe Tulemur manda innanzi Ochila che sospetta di 
sua fedeltà; ma i corrieri lo rassccurano. 

Luigi, fipliuol di Roberto di F rancia, è creato duca di Borbone. 

Morte di Roberto Bruce, re di Scozia; suo figlio, David 11, di otto anni 
gli siircede. 

Nuova crociala meditala fra Giovanni XXI] e Filippo di Valois. 

Mortimero vorrebbe governar l'Inghilterra in nouie d'isabella. 

. Odoardo III, re d'Inghilterra, presta omaggio a Filippo di Valois pel du- 
cato di Guienna. 

Papa Nicolò V si ritira a Viterbo e quindi a Pisa, «lov’è obbligato a na- 
scondersi. 

Principio delle quistion! sulla distinzione delle due potestà, ond' impedire 
l’usurpazione dell'autorità dei papi 

Convenzione di Pavia, dove la casa di WitleUbach è divisa nei rami pala- 
tino r di Baviera. 

Rassicnrato Ochila sulla condotta di Tulemur suo fratello, avanza fin a 
Caracorom, e si f» gridar imperatore sotto nome di Mingtiong. Fa Tulemur 
portare i suggelli da Ien-temur a questo principe che l' incarica d'annunziare a 
suo fratello rum’ ei sia dichiarato principe ereditario. Avvisalo Tulemur det- 
P arrivo d’ Ochila a Pechino, si pente della sua generosità. Dolente len-lemur 
per non essere nominato ministro, assume un contegno equivoco; tratta Ochila 
suo fratello che serbato aveva il titolo d' imperatore come quegli che doveva 
succedergli ; e la sera istesta, sul finir d' una cena da lui datasi ai grandi, prova 
violenta colica che lo spegne nell'anno 3o, ed il sospetto della sua morte cade 
sopra Ien-temur. Tulemur fa tradurre a Sciaug-tn in Tarlarla il cadavere di 
soo fratello, e prende con eran «foggio possesso del trono, assumendo il nome 
di Ven-ttongi e per far più presto trionfarla sua fazione, richiama tutti i lama 
esiliali. 

Nell'andare di questi tumulti Nanchia-tai, che reso erasi indipendente, e 
aveva preso il titolo di principe , è punito qual ribelle. 

Tutti i templi dei lama son da Uen-tsong fatti rialzare con un lusso che 
pesa poi sui sudditi. 

Magno HI è costretto a mettersi in salvo in Norvegia appo suo figlio 

Acquino, 

Nicolò V dato nelle maui a Giovanni XXII n 1 « fatto prigioniero. 
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T,a famiglia degli Scala, signori di Verona, sommetle Padova, Vicenza, 
Parma, Brescia ed altri territori. 

Federico d'Austria, concorrente di Luigi di Baviera all’ impero, mnore 
seni’ essersi richiamalo contra la sua rinunzia. 

Suscitano gl' Inglesi avversari a Davi.) Bruce, re di Scozia, ne' discendenti 
dei Bailleul. Gli Scozzesi fan passare in Francia David con sua madre, a battolisi 
con coraggio contro gl' Inglesi. 

Stefano, se di Servia, sommetle la Bulgaria. 

L'imperatore Uen-tson sospende lutti i snoi ministri, e non conserva in 
posto che len-Temur, il quale, invanito per tal carica, indispone lutti i grandi : 
collegansi dunque questi per perderlo ; li fa il ministro arrestare e li condanna 
a perder la testa con sentenza sancita dall' imperatore. Il principe Tu-chien si 
ribella nell' Iun-nan ; diversi popoli si uniscono a lui. e sconfiggono Teraur-puoa 
mandato contro di loro : Iuu-lemur e Tu-oan, colle truppe del Chiang-uan, 
dell’ Onan e del Chiang-si unisconsi a lui. 

Uen-lsong procura affezionarsi i letterati, i quali, gelosi degli onori concessi 
ai lama, vorrehbon sollevar il popolo : quindi dichiara principe ereditario suo 
figliuolo Alatene tela che muore 1’ anno dopo. 

Molti flagelli cagionano gran carestia nelle provincie meridionali della Chi- 
na, e riducono alla mendicità più di dugento mila famiglie che non raccolgono 
nè grano nè riso. 

Isabella, regina d'Inghilterra, è confinala nel castello di Risin, dove muore 
dopo 28 anni di prigione. Odoardo 111 fa arrestar Mortimero, e il fa giudicare 
coucussionario dal parlamento. 

Roberto d’Artois, in conseguenza del suo affare con Mahaud, figliuola del- 
l'ultimo conte, cui aveva disputati i diritti falsando i titoli, è bandito dalla 
Francia, e si ritira in Fiandra dove forma il divisamento d'assassinare Filippo 
di Valois, con sua moglie e col suo primogenito. 

Eccitalo Giovanni XXII dalle conquiste che fanno i Turchi sui Greci, pub- 
blica una crociala per la Palestina. 

I montanari del Iun-nan rionisconsi a' ribelli di quella provincia, e resi- 
stono alle truppe imperiali; Alatenacheli, alla testa di un esercito di cento mila 
uomini, piglia due dei lor capi, e ne insegue così vivamente il resto, che alcuni 
di quei popoli dimandano la pace. 

Tarma, re del Si-iu, manda il suo omaggio ad Uen-lsong. Lo-iu, nno dei 
capi degli ammutinati dell' Iun-nan, sorprende le truppe disposte in sua osserva- 
zione. e commette gran disordini : Chie-e, generai dell' imperatore, gl' investe e 
fa prigioni parecchi capi : un dei fratelli del principe Tu-chicn si gitla in mare, 
ma Lo-iu scappa : nondimeno Uen-tsoog, mantenuto da len-Temur nelle sue 
abitudine di piacere, gli confida il proprio figlio Culatana, e vuole che lo rico- 
nosca per figlio, mentre fa allevare nel suo palazzo il figliuolo di quel ministro 
appellato Tatuai o Targai , che sostituisce al principe Culatana. 

Roberto d' Artois seduce i Fiamminghi coll' opera di Giacomo d' Artevel- 
de, fabbricatore di birra, e li guida in favore di Odoardo III, ro d' Inghilterra, 
da essi riconosciuto re di Francia e il quale ne assume la qualità. 

Odoardo Bailleul diventa re di Scozia per influenza d’ Odoardo Ul, re 
d' Inghilterra. 

1 Bolognesi si danno al papa, dietro promessa che fa loro di stabilir a Bo- 
logna la sua corte. 
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Morie d' Andronico il Vecchio, imperatore di Cottanlinopoli, nel moiw- 
atero ov’ eresi ritiralo. 

La condotta d’ Uen-tsong indiapone tutti gli animi, ed inipira a luen-temur, 
figliuolo d’ Uauta e nipote di Timur-an, il disegno di strappargli la corona ; ne 
mette a parte il capo dei lama e pochi grandi ; ma traspiralo il suo intrigo, egli 
e i suoi complici soggiacciono al gastigo dei ribelli. Muore Uen-tsong a Sciang- 
tu. Propone- len-teraur all’ imperalrice di far inaugurare Culatalia ; ma la prin- 
cipessa risponde che daudolo a lui Uen-tsong per figliuolo, manifestò abbastanza 
la sua mente di allontanarlo dal trono ; fa poi acclamare Iliu-cie-pan, 3.° figlio di 
Ochita, e piglia ella le redini del governo : due mesi dopo il giovine principe, 
noto sotto nome di Wing-tsong, viene a morire : Ien-temur fa nuovi tentativi a 
prò di Culatans: ma l'imperatrice che destinava la corona a Toan-temur, pri- 
mogenito d'Ochila, allora nel Chiaog-si, il manda ad avvisare, e si conduce con 
cautela verso questo ministro. 

Morendo Uladislao, re di Polonia, lascia la corona a suo figlio Casimiro, 
soprannominalo il Grande per le leggi che dà a’ Polacchi. 

I Turchi prendono a’ Greci Nicea, facendola lor capitale. 

L' impero di Zagatai disputato fra tre fratelli. 

II ministro le-temur va a presentarsi al principe Toan-lemnr allora giunto 
del Cbiang-si, che però il riceve fraddamente ; l’ imperatrice non è troppo sol- 
lecita a farlo riconoscere. Il ministro len-temur che voluto aveva seminare so- 
spetti sulla sua nascita, venutone a morte, la principessa raguna i grandi, e fa 
acclamare il giovine principe sotto nome di 5riun-fi, loro promettendo che 
dopo di lui il trono passerà a Culatans. 

Pervenuto il conte di Fiandra a ricondurre i sudditi suoi al dovere, non 
gode però a lungo della tranquillità dei suoi stali; acquista dal vescovo di 
Liegi la signoria che gli appartiene della città di Malines ; ina gli abitanti nie- 
gano di riconoscere i suoi diritti; e siccome s’ eran dati al duca di Brabanle, 
il conte di Fiandra dichiara a questo principe la guerra. Palmari erano i diritti 
del conte, quindi facilmente rinnova, per sostenerli, la famosa lega allravolla 
formala da Giovanni di Boemia; di più impegna i conti d’ Mainati! e d’Olanda 
a formarne parte ; nè il re di Francia rista dal canto suo dal prender parte a 
tale differenza, e manda ajuti al duca del Brabanle; l’ostile contegno de’ più 
potenti principi del Belgio, sembra preconizzare come questa contrada stia per 
esser teatro di crudelissima guerra ; ma lutto limitasi invece a leggere scara- 
m norie sulle frontiere dei ducali di Gheldria e di Juliers. Stringevi la pace a 
Cambrai fra le parti belligeranti, e i due principi nell’ animo di definir per 
intiero ogni contestazione, pattuiscono di trattenere per ciascuno la metà della 
signoria ìli Malines, e s’accordano sulla guisa onde verrà governala. 

Roberto d’ Artois passa di Fiandra in Inghilterra, onde apparecchiarvisi a 
riportar in Francia la guerra, e vi determina Odoardo IH. 

Rivoltanti i Bolognesi contro il papa che uon mantiene la parola che lor 
diede di fissare in quella città la sua corte. 

Muore Giovanni XXII ad Avignone, lasciando immensi tesori; ridotti i 
cardinali in conclave dal conte di Noailles e dal siniscalco di Provenza, di vi- 
donsi ed eleggono ben presto il cardinale Giacomo Fournier, dal paese di Fois, 
che prende il nome di Benedetto XII. 

I Turchi passano il Bosforo, minacciano Costantinopoli, nè tralasciano 
•T inquietare il giovine Andronico per lutto il resto del suo regno. 
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La carestia fa morire tredici milioni il’ uomini nelle provinole meridionali 
della China. 

Lucerna a’ unisce ai cantoni Svizzeri. 

L' imperniar Luigi di Baviera manda ambasciatori al papa Benedetto XII 
che li riceve freddamente ; Alfonso, re d'Aragoua, gli rende omaggio della Sar- 
degna. e Roberto del regno di Napoli : Federico, re di Sicilia, vi si rifiuta. 

Confusioni delta Persia Abusaid, ultimo can dei Geugiscauidi di Persia, 
muore avvelenalo dalla figlia di Juban che avea impalmata, lasciando i suoi stali 
nell' anarchia ; le provincie del suo impero sono divise Ira parecchi emiri che 
piò non riconoscendo la razza dei Gengis-can, se le disputano fin ai tempi delle 
conquiste di Tamerlano ; gl’llcanii fra gli altri, discesi da Diagli, s’ impadro- 
niscono di parte della Persia, capitanati da Seic-Assan-llcani, e stanziano *a 
Bagdad neU'Irac arabico, nell'Arabia maggiore e minore ; i Diubaui, discesi dal 
generale Juban, stabilisconsi neU’Irac persico ; dragai, padre di Tamerlano, uno 
dei generali d’ Abus.nd, a’ impadronisce di parte dell’ Iran, e si stabilisce nella 
città e nel paese di Chrc. 

Taog-chtscic. ministro ili Sciun-li, imperator della China, mal sofferendo 
I' ascendente che aopra di lui vorrebbe prendere Pe-ieo, straniero, discendente 
dal famosa generale Pe-ieo, datogli da questo principe a collega, forma il divi- 
samente di far passare la rorons al principe Oang-o-temur ; quindi si accinge 
ad attaccare il palazzo ; ma avvisatone Pe-ien, lo sorprende e lo fa ammazzare. 
L' imperatrice che tentato aveva salvarlo, è strascinala da Pe-ien fuor del pa- 
lazzo e data a morte : il piincipe Oang-o-temur, tronca di per se i giorni suoi 
oude sottrarsi al supplizio 

lire d'Inghilterra Odoardo III, sostiene la rivoluzinn dei Fiamminghi 
contro il loro sovrana, ed incomincia la gueira in Francia, colla quale reputasi 
re siccome uipote di Filippo il Bello per parte di sua madre Isabella; vuoi rite- 
nere le piazze di Guienna di cni era Filippo di Valois al possesso. 

Portasi Filippo di Valois ad A vignane per dissuadere il pspa dal ritornar 
a Roma ; vuol prender la croce, ed il papa gli accorda par sei anni le decime 
del suo regno, ma la crociata riroan tenz’ effetto. 

Siccome il re Filippo piò non parte per la Palestina, il papa rivoca le de- 
cime concesse. 

L’ imperator Luigi di Baviera sostiene la rivolta dei Fiamminghi contro 
la Francia. 

Nascita di Tamerlano , parente di Genfis can per parte di donne, a 
Cai, città dell’ antica Sogdiana ; suo padre Tragai-Xovian era emiro di Cbec, 
dipendente dall’impero del Zagslai. 

Guerra fra* re di Tunisi e di Tremecen. Il re di Fez e di Marocco, Abeti - 
Astati, soccorre al re di Tunisi contro Abutacfin, re di Tremroeo, e quest* ul- 
timo resta prigione, ed ha mozza la testa non meno che suo figlinolo. Il vinci- 
tore quindi prende Fez, Tremecen ed anche Tunisi. 

Insensibile l' imperator della China Scinn-ti alle calamità de' suui popoli, 
si abbandona alla caccia ed a' piaceri. 

Filippo di Valois devasta la Fiandra, e suo figliuolo Giovanni, duca di 
Normandia, lutto l' Ilainaut. , 

Principio dei torbidi in China, torbidi che non finiscono che coll' estinzio- 
ne della dinastia dei Mongu. 

Sommossa di Sciti-cuang-cing nel Cuang-tong; proscrive questo ribelle il 
nome d' lucri dato dai Mongu alla tur dinastia, e vi sostituisce quello di CJun ; 
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Nic-siu-ehing, ridia stessa provincia, si unisce a lui. Pong-u, indovino dcH’O-naii, 
solleva i popoli «li ancata provincia, e«l e battuto da Chiugtong. Entra la 
discordia fra gli officiali chine»! e mongu: i mandarini chinesi giurano la per- 
dita dei mandarini mongii ; ordina P imperatore «li togliere i cavalli ai chiucsi, 
e loro interdice l’uso della lingua e dei libri mongu. Si sparge pelle provinole 
la voce che f imperator vuole allevare giovani d'ambo i sessi pel suo servigio, 
e «là luogo a parecchi matrimoni. 

I principi di Germania dichiarano I* impero indipendente «lai papa, e la 
dignità imperiale proveniente dal solo Iddio. 

L* imperalo!* Luigi di Baviera investe a Colonia il re O«loar«lo III della di- 
gnità di vicario dell’ impero, e dichiara che il re di (''rancia In demeritata la sua 
protezione. 

Rag uva scuote il giogo dei Veneziani, e si pone sotto la protezione dei re 
d’ Ungheria. 

II gran can dei Mongu manda ambasciatori al papi in Avignone. 

Certo Li-ci-fu si mette alla testa «li alcuni malcontenti del Fu-chieii, reti- 
desi padrone di parecchie città ; ma pochi giorni dopo il ribelle viene ucciso, e 
disjierso il suo esercito. 

Odoanlo III sbaraglia gli Scozzesi a«l llallidnwn. 

Il re di Marocco Abul-Assan, della dinastia «lei Meliniti, passa in (spaglia 
seguito da numeroso esercito, che si unisce a quello di Giuseppe I, re di Gra- 
nata, per combattere quello dei re di (bastiglia e di Portogallo collegati. 

1 Genovesi cominciano ad avere lor dogh 

I cavalieri dell* ordine teutonico invadono la Poraeranta, e parie della 
Polonia. 

Andronico il Giovine, imperatore di Costantinopoli, fa sollecitare la riu- 
nione del Greci ai Latini, che vien rifiutata. 

Bagdad C fatta capitale degli llcanii. 

Malcontenti i Gin itesi del governo dei Mongu, suscitano sommosse e vor- 
rebbono cacciarli fuor della China. Un tale Fan-rning, nell* Gnau, si spaccia per 
inviato della corte, fa venire il governatore mongu, e lo decapita insieme al suo 
luogotenente; ina tubilo arrestato quest’ uomo ardilo, perde ci pure la testa. 
Il generale Pe-ien, innalzato alle primarie dignità, e di propria mano già uccisa 
V imperatrice, propone all'imperatore di far morire tutti quelli che portano il 
cognome di Ciang y Uang, Lieu, Li e Ciao, antiche famiglie tutte ebinesi ; 
scoperto tale divisamente termina di esacerbare i Cbinesi contro i Mongu. 
Spinge Pe-ien I’ abuso dell’ autorità fin a far morire un prìncipe della famiglia 
imperiale, e x farne esiliare altri due senz'ordine dell’imperatore che se ne adira. 

II re di Danimarca Cristoforo, è deposto dalla nobiltà e dal clero ; Valde- 
maro 111 lo sostituisce. 

Dopo la vittoria di Cassel, sembra il Belgio rinascere nel riposo e nel dolce 
godimento della tranquillità: ma questa calma menzognera prelude alla tem- 
pera. Escluso Odoardo HI, re d’Inghilterra, nelle sue pretensioni alla corona 
di Francia in virtù della legge salica, non abbandona però la brama di far colla 
guerra rivivere que’ pretesi diritti; i bei fatti di Filippo di Valois a Cassel, 
forzato aveaulo a concentrar nel suo seno ogni risentimento, cd a prestar 
omaggio al monarca francese pe’ suoi possedimenti di Fraucia. Ma fanno nel- 
l’animo di riconquistare coll’ armi la corona di cui stimasi ingiustamente pri- 
vato, il Belgio diviene subito il teatro dove la giuocare le molle della sua politica; 
intende quindi » dividerei principi di quella contrada, ad interessai li nell’esito 
Fusti Univ, 5* 3 o 
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delle imprese. In falli, entrano i principali signori belgi nelle sue vistele di- 
spongousi ad unire Tarmi loro alle sue, eccetto il conte di Fiandra, de?olo co- 
stati temente agli interessi di Francia. Ma se il principe è propenso a questa po- 
lena a, gT Inglesi han dalla loro i voti ed il cuore dei Fiamminghi, il cui odio pel 
conte ne uguaglia il disprezzo : le continue lor relazioni con essi, e V interesse 
del loro commercio, fanno preferir ad essi l'alleanza delTlngbilterra a quella dei 
Ticini. Condotti c diretti ual famoso Arte reldo, ciecamente s' abbandonano i 
Fiamminghi al suo volere, e cedouo alle impressioni tutte che lor imprime: 
nato costui di famiglia patrizia, e decano dei mestieri a Gand, quest'uomo 
celebre inspira a' suoi compatrioti illimitata confidenza ; accorto, ardito, atti- 
vo, e dalla natura dotalo di fluida eloquenza, solleva, irrita o tranquillizza a 
piacer suo le passioni della moltitudine; per affezionarsi gli animi, Sa egregia- 
mente colorire tutte le sue imprese dello specioso e seducente pretesto del pub- 
blico bene : scrvesi quindi astatamente delle ostili disposizioni del Fiamminghi 
verso i Francesi, e dei vincoli lor commerciali colf Inghilterra, onde impegnarli 
alT alleanza d’Odoardo ; questo monarca, in un abboccamento a Colonia coi- 
l' imperatore Luigi di Baviera, si fa nominare vicario dell' impero, e all'ombra 
di questa dignità, ristringe anche di più i tegami politici che r uniscono a 1 più 
potenti principi del Belgio. Dà principio allora alle sue operazioni militari 
contro la Francia coll'assedio di Cambiai; ma fallisce i suoi colpi al dinanzi 
di codesta piazza, e ad onta di tutti i suoi sforzi, non è capace d' imposses- 
sarsene : tale sfortunato principio ammorza lo zelo dei confederali, c già sem- 
bra preludere ad imminente disunione. In tanto critica congiuntura, perviene 
Arleveldo, co' suoi talenti e colla sua attività, a ravvicinare i lor legami, e ad 
avvincere strettamente la Fiandra col Brahautc mercè un trattato che procura 
alle due provinole reciproci vantaggi. ^ ^ 

li monarca inglese, onde rimettersi dal provato disagio sotto le mura di 
Cambra!, fa passare nuovo esercito nel Belgio; s'incontra la sua flotta, all'altezza 
dell' Eclissa, in cento venti bastimenti francesi, montati da quaranta mila uo- 
mini. Filippo di Valois, che voleva ad ogni costo chiudere al suo rivale I' in- 
gresso del Belgio, aveva ordinato a' suoi ammiragli di opporsi al passaggio di 
Odoardo sotto pena di tragica fine ; alle otto della mattina avvicinatisi le duo 
flotte e s'impegnano nel combattimento; toccano gl'inglesi qualche rovescio sul 
principiar dell' azione ; ma colla superiorità loro nella manovra, riescono a 
porsi sopra vento, c già si schiudono alla speranza della vittoria; si uniscono 
allora i vascelli fiamminghi agl' Inglesi, e la flotta fraucese rimane intieramente 
disfatta; Odoardo fa impiccare all’ albero maestro l* ammiraglio nemico fatto 
prigioniero, e cosi cou una azione vilissima disonora la sua vittoria. 

Tregua di un anno Ira la Francia c l’ Inghilterra. 

Il re di Cusligli.i, Alfonso XI, ajulato ila! re di Portogallo, sconfìgge uella 
battaglia di SaUdu, presso la città di Tariffa, i re di Marocco e di Granata iti - 
sieiua, e ammazza loro 'zoo mila Mori. Il re di Marocco ripassa in Àfrica. 

Sottomcltoiiii di bel nuovo i Bolognesi al papa, come varie altre città Lom- 
barde, che seguili avevano gl'interessi di Luigi di Baviera. 

, 1 parenti del ministro Pc-ien spaventatisi eglino stessi delle sue crudeltà : 

suo nipote Toto ne avvisa T imperatore, il quale, mal potendolo credere, lo fa 
guardare ; tutti i grandi riuniscousi a Toto, e T imperatore stima bene di ri- 
mandar il ministro. Paventa Toto che alcuni Cortigiani forse non avvisino 
quest'ultimo che potrebbe attentar alla vita dell' imperatore ; invila quindi i 
cortigiani ad un bauchclto,cd ci intanto scappa per arrestare Pe-ieu; uni questi 
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Tenuto già in suspelto, aumenta le sue guardie; propone Pe-ien una partili 
ili caccia all’ impera lore; T«tn re lo distoglie : Pr-im insisto: Tiilo » impa- 
dronisce della capitale, e manda all’ imperatore perchè vi si rechi. Pe-ien riceve 
ordine d’nndarne in esilio nell'Onan, ti ammala e muore passando pel Ghiang-st. 
Toto vien fatto capo del consiglio, c suo padre Marciarteu, fratello di Pe-ien, 
ministro. Culatana, fin allora trattato da principe ereditario, vien esilialo in 
Corea e dato a morte per via; l’imperatrice poi che voluto lo avrehhe impera- 
tore prima d’ Ochila, viene esclusa dalla corte, e si muore poco dopo. 

Rincomincia la guerra tra la Francia e 1* Inghilterra, per la successione ai 
ducato di Bretagna disputata fra il conte di Blois c quello di Monitor! : 1 pari di 
Francia aggiudicano questo ducato a Carlo di Blois, nipote di Filippo di Vaiola, 

Il conte di Monlfort è fatto prigione a Nantes e tradotto a Parigi : sua moglie 
metlesi alla testa delle di lui truppe, e pianta l’ assedio di Hennebon coll ajuto 

della flotta inglese. . , 

Muore Andronico il Giovine lasciando due figliuoli, Giovanni c Manuele 
Paleologn, che gli succedono sotto la tutela di Giovanni Canlncujeuo, loro 
parente. L'imperatrice Anna di Savoja, vedova d’ Andronico, ai«ata dal 
patriarca, scaccia Canlaeuieno, clic si ritira presso Andrinopoli, e che veden- 
dosi proscritto si fa gridar imperatore. ...... , .... 

Stanco il re d’ Armenia, Leone, delle incursioni dei Mongu, chiede iquli al 
papa, che ne licenzia gli ambasciatori senta risposta. ........ 

Rasadev, sovrano diCascemiw, deironizzato da Pretasciaud.raia di rfagarcolr. 

Il ministro ehinesc Marciarteli disapprova la severità dell imperatore 
Sciun-li verso la sua famiglia, e ottiene la sua dimissione. Suo figlio T opo e 
Temtir-puoa il sostituiscono: aumenta il fermento degli spirili, c il malcontento 
de’ popoli scoppia d’ ogni banda. Nella provincia delP U-cueng, due semplici 
irivali si rendon padroni di parecchie città c devastano il paese ; ma alla line 
•lamio la peggio; i malcontenti però dello Scian-long, divisi in bande elle « 0 - 
sten»' onsi, non sono tanto facilmente ridotti. . . 

Glorie del papa Benedetto XII ; vien eletto Pietro Roger di Parigi, e assu- 
me il nome di Clemente f r I. 

Richiamato Daviddc Bruce di Francia è rimesso sul trono di Scozia.. 

L’imperatrice Anna propone al papa la riunione dei Greci ai Latini. Ten- 
tasi d’ avvelenare Canlacuieno che si fa sostenere dai Turchi. 

1 Castigliani assediano Algesira, centro degli ajuli che Granala riceveva 
d’ Africa ; parecchi cavalieri francesi, inglesi e novaresi vi si traducono. 

Chiamato Caroberto, re d'Ungheria, al regno di Napoli, lascia agli Unghe- 
resi suo figliuolo Luigi che si acquista celebrità con molte vittorie; sottomette 
la Transilvania ch’erasi ribellata, soccorre al re di Polonia contro i Lituani, c 
rispinge i Tartari, i Croati e i Scrinali ila lungo tempo accanili contro 1 Un- 
gheria; marita P altro suo figliuolo a Giovanna di Napoli. 

Carestie, tremuoli, cadute di montagne, innondazioni, malattie epidemiche, 
comete desolano la China per parecchi, anni del regno di Scion-li, e sono, al 
dir dei Chinesi, presagi della caduta dei Mongu. , 

Muore Filippo d’ Evrcnx, re di Navarra per sua moglie Giovanna di Fran- 
cia ; Ilio figlio, Carlo il Malvagio, gli succede sotto tutela della madre. 

Il re di Napoli Roberto il Saggio, lascia morendo i suoi stati a Giovanna, 
figlia del figliuol suo Carlo, maritala al re d’Ungheria Andrea. 

Certo Gualtiero, lombardo di nascite, s’ impadronisce della sovranità a 
Firenze, e n'è scacciato l’auno dopo. 
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Mille «lell" crair Tra fai, padre di Taraerlaoo : Adgi-Berias sua tio govcr- 
na il suo .principato di Cheeh durante la sua minorità. 

Ricomincia la guerra tra la Francia e V Inghilterra, in occasione dall’ omi- 
cidio d' Oliviero di Clisson, autore di ua trattato secreto col re d' Inghilterra, 
e della morte di alcuni signori bretoni da Filippo di Valois fatti decapitare. 

Vanno gl’ Inglesi alle isole Madere. 

Stretto da’ Romani il papa Clemente VI di portarsi a Roma, niega d' ab- 
bandonar Arigliene. 

Firenze nomina al suo gorerno otto anziani 

Crociata contro i Turchi ; il papa ri si mette alla testa e fornisce certo nu- 
mero di galee. 

Clemente VI dà le isole Fortunate 0 Canarie a Luigi di Spagna, detto della 
Cerila, discendente di Ferdinando, primogenito d’ Allumo il Saggio, re di Ca- 
stighi . Ma desso principe non può farne la conquista. 

I crociali lulgono Smirne a’ Turchi , « trucidatine parecchi, finiscono 
con una tregua. 

Algrsirj dal re di Cartiglia presa a Giuseppe, re di Granata. 

Disgustalo il ministro chinete l oto della curia di Sciuo-tL, si ritira pro- 
ponendo a suo successore Alu-lu, discendente di Pulsci, uno dei quattro intre- 
pidi di Gengis-can. 

II monarca inglese, subito dopo la vittoria marittima riportata su Filippo, 
si reca a Gami e di la a Vilvorde, per concertare co’ suoi alleali il piano della 
nuova campagna che sta per aprirsi; i confederali pigliano il partito d'inco- 
minciar le o|>erazioni coll' attacco della città di Turno! ; fauuo marciare su 
quella piazza ragguardevoli corpi di truppe per investirla e cingerla d' assedio ; 
gli attacchi dell' inimico sono sulle prime rispinti, con coraggio e buon esito 
dagli assediati ; ma tormentali dalla fame, si veggono beo presto alla triste ne- 
cessità di aprir le porte agli assalitori, quando Filippo ha ricorso a Giovanna 
di Valois sua madre e suocera di Odoardo, per implorarne la mediazione ncl- 
1’ importante affare, ci ottenere una pace favorevole. La virtuosa principessa 
abbandona sul moment» il monislero di Fontenelle, dare vivea nella solitudine 
del chiostro dopo la morte di suo marito ; vola nei due campi a negoziare la 
pace ; ma in onta alle istanze ed alle preghiere non può ottenere dai due re che 
una tregua di dieci mevi che il principe della Chiesa di K orna riesce col suo cre- 
dito a protrar fino ai due anni. 

Dopo il quale accordo, il monarca inglese portasi a Gami, stringe riramcnle 
il conte di Fiandra ad entrare nella confederazione dei principi del Belgio con- 
tro la Francia ; resiste esso principe alle di lui carezze e |ier>isle in rimaner de- 
voto agli interessi di Filippo. Promette allora Artrveldo al re d’ Inghilterra di 
far dichiarare dal popolo la decadenza del sovrano della Fiandra ; ma l'elo- 
quenza dell'audace e prode tribuno più uon tiene sugli spiriti fiamminghi, 
quando trattasi dell' abbandono del loro principe legittimo ; mostratisi sordi 
alla sua roce, ed inflessibilmente rispiugnno tutte le artificiose sue pruposizin- 
ni. Per controbilanciare la formidabile influenza d’ Arteveldo, avuta aveva il 
conte Luigi l'accortezza di crearsi nella città un poderoso parlilo che ne spia- 
va tulli i [lassi ; ed insti al li che 1’ uom turbolente fece introdurre un distacca- 
mento inglese secretamente. per sostenere c favorire I' esecuzione de' suoi di- 
segni, i partigiani del conte tollerano il popolo, e 1’ uccidono in propria casa 
al J'addeihlioet. 
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Stefano Dusciano prende il titolo d* imperatore de' Servj e de' Romani , 
sommossa la Macedonia e la Bosnia. 

1 Veneziani legano relazioni di commercio coi Mamelucchi d'Egitto e di 
Siria. 

Nel mentre islesso che la Fiandra è crudelmente agitata dagli intrighi po- 
litici «lei monarca inglese ; che le principali città di questa provincia son in 
preda al furor delle fazioni che le dividono, gli abitanti di Utrecht s'adoperano 
intanto per sottrarsi alla dipendenza dei conti d' Olanda e di Gheldria; marcia 
Goglielmo IV contro di essi alla testa delle sue trupj>e, e viene a piantar l'as- 
sedio davanti alla loro città. Il vescovo «T Utrecht, che trovavasi in Francia, 
non perde istante a tal nuora, e ritorna ne' suoi stati onde calmare i malcon- 
tentamenti del conte, e terminar all’ amichevole que 1 sanguinosi dibattimenti ; 
ma il conte si mostra inesorabile e rispinge ogni modo di rappattuma mento : al- 
lora il vescovo ed i suoi diocesani han ricorso alle ultime riserve della dispera- 
zione ; operano una sortita, strìngono il combattimento colle truppe dell' av- 
versario, ma con tutto il loro coraggio soccombono sotto il numero dei nemici 
e sono costretti a riguadagnare le mura per cuoprirvisi dagli oltraggi della for- 
tuna ; vcuuti» meno ornai ogni speranza di resistere più a lungo, quattrocento 
cittadini escono a testa scoperta e scalzi, e ne vanno a gii (arsi alle ginocchia 
del principe, onde ammansar la sua collera cd implorarne clemenza. Vengono 
imposte loro le più umilianti condizioni ; smantellale son in parte le fortifica- 
zioni tirila città e ragguagliale al suolo ; gli è ceduto un intiero rione per fab- 
bricarvi una fortezza clic possa difenderlo all'avvenire e proteggerlo contro 
gl' insulti c le sediziose mosse degli abitanti. 

Mentre il conte d' Olanda intende a soiumellerc alla sua obbedienza gli 
abitanti d’ Utrecht, i Frisoni insultano agli ordini suoi ; corrono alle armi per 
vendicare gli oltraggi che s'immaginano apportati alle loro franchigie c liber- 
tà ; il conte dal canto suo si dispone a militari c marittimi preparamenti ; ina 
la flotta che mise in mare, contrariala da venti, non può operare che uno sbarco 
parziale delle truppe destinate ad agire in una parte della Frisia, ed assalite vi- 
gorosamente dai Frisoni, queste truppe son tagliale a pezzi, sbaragliate e ri- 
spinte ; lo stesso conte, 'che sopra altro punto comanda in persona uii esercito 
rispettabile, composto del fiore della nobiltà olandese, è costretto a impegnar 
battaglia col nimico : resistono in vero coraggiosamente le truppe capitanale 
dal coole al primo urlo, ma non valgono a reggere lungamente ai vigorosi at- 
tacchi dei Frisoni; piegano sopra se stesse, messe in rotta e disperse, e riman- 
gono compiutamente sconfitte : nè sopravvive il conte a tanta disdetta, che lascia 
la vita sul campo di battaglia. 

li re d 1 Inghilterra Odoardo 111, condotto da Goffredo d* Harcourl, rientra 
in Normandia. 

Battaglia di Crecy, dove Filippo di Valois, battuto da Odoardo HI, re 
d' Inghilterra, e dal principe di Galles suo figliuolo, perde oltre a 3o mila uo- 
mini. Giovanni di Lnrcmbnrgo rimari ucciso in battaglia. 

Battaglia di Burhum, dove gl' luglesi comandati dalla loro regina Filip- 
pina di Fiandra, debellano Daviddc, re di Scozia, che fan prigioniero. 

Depone il papa nuovamente l'imperalor Luigi di Baviera, e ordina ai prin- 
cipi di Germania di procedere ad una nuova elezione. Gli elettori di Colonia 
e di Trevi ri eleggono Carlo, conte di Loceinborgo, re di Boemia, nipote d'En- 
rico VII, e l'oppongono a Luigi di Baviera : il papa conferma l'elezione. 

Aiutalo Cantacuzenu dai Turchi a' quali si è collegato impalmando una 
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delle proprie figliuole «il Orcano, riporta varie vittorie che gli sottomettono tut- 
to quanto posseilnno i Greci oltre Costantinopoli ; ecco il primo ingresso ilei 
Torchi Ottomani in Europa. 

Il re il’ Ungheria Andrea, marito a Giovanna, i ila Luigi strangolato. Esso 
Luigi, principe di Taranto, sposa I' anno dopo Giovanna. 

S’ introduce l’effeinminazione in tatti gli ordini del governo della China, c 
ciò in forza della passione dell' imperatore Sriun-ti pei piaceri. 

Odoardo III, re d’ Inghilterra, prende la città di Calais dopo un anno d’ as- 
sedio, durante il quale Eustachio di S. Pietro, maire della città, mostrò tanto 
coraggio. Gl’Inglesi ne rimangon padroni fino al t558. 

Una peste generale che aveva fatto il giro del ipondo, e che aveva spopo- 
lata l'Asia e 1’ Africa, viene a devastare l' Europa, c particolarmente la È’ ran- 
cia e l’ Inghilterra ; vien portata da’ mercadanti del Levante. 

Luigi di Baviera muore in conseguenza di una caduta da cavallo ; il suo 
competitore Carlo di Lucemborgo, si fa incoronar imperatore ad Aquisgrana : 
ma gli eiettori che non erano stati dalla sua nel iStfG, scelgono successivamente 
Odoardo, re d’ Inghilterra, che ricusa ; Gualtiero di Schvvartzborgo ed altri 
due principi che vendono i loro diritti. Rimasto Carlo IV senza competitori, si 
fa ungere ili nuovo, e aggiunge alla imperiale la corona di Baviera. 

Nicolò Galirini, soprannominato Ricnzi, ristabilisce il tribunato a Roma, e 
vi si fa riconoscere sovrano, scacciatine le migliori famiglie ; vorrebbe sollevar 
tutta Italia, e si collega a parecchi principi. 

Luigi, re d’ Ungheria, entra nel regno di Napoli con un esercito, per trar- 
re vendetta sopra Giovanna della morte di suo fratello, c rivendicare quella co- 
rona siccome uscito egli dal maggiore di Carlo il Zoppo ; la costringe a riparar 
in Provenza. 

Cantacuzeno s'impadronisce di Costantinopoli, fa la pace con Giovanni 
Paleologo che lo associa all'impero, e che ne sposa la figliuola Irene. 

Abul-Assan, re di Marocco, s' impadronisce di tutta l'Africa. 

L'inazione dell'imperatore Sciun-li e la sua avversion agli affari, alimen- 
tano la gelosia e il malcontento dei grandi ; i lor intrighi per allontanare gli 
uomini di merito, disgustano il ministro Alutu che, vedendosi denunzialo, ab- 
bandona il suo posto sena’ attenderne la licenza ; Sciun-li rimette il suo im- 
piego a Piercbic-puoa, figliuolo del sno delatore ; appena nominalo questo mi- 
nistro, denunzia il gran generale Marciarleu, padre di l oto, e lo fa esiliare nel 
Si-iu ; son ben presto richiamali, e il loro accusatore sostituito da Turt-sci e 
Tai-pinp, che pel momento pacificano i disordini. 

Il papa Clemente VI compra la città d’ Avignone dalla regina Giovanna di 
Napoli. 

Il tribuno Nicolò Rienzi pretende all' impero ; avea l’anno prima citato a 
se davanti. Luigi, duca di Baviera, e Carlo, re di Boemia ; la sua arroganza il fa 
scacciare da Roma dalla nobiltà ; si ritira appo il re d’ Ungheria, c ili là presso 
il re di Boemia che lo rimette al papa. 

Rivoluzione contro Abul-Assan che si ritira a Cairnan : Abul-Fast ripiglia 
Tunisi ; Abi-Said-Osmano ed Abi-Sabit, parenti d’ Abu-tachin, e discendenti 
d' laginur, rientrano in Tremeccn ; il primo è nominato califfo. 

L' impero della China continua ad essere devastato da bande di ladri ; certo 
Fang-cue-cin leva truppe e si mette a scorseggiar il mare : il generale Tur-cipan 
lo insegue; sul punto di restar preso, cala sulle coste, appicca il fuoco alle sue 
barchr, stringe Tur-cipan e io fa prigiouitro ; promette la corte, onde riaverlo. 
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dignità di mandarino a Fang-cue-cin ed a suo fratello, che profittano de' nego- 
ziali per fortificarsi. 

ltiuniouc del Dellìnato alla corona di Francia per cessione fattane da Um- 
berto, ulimo deliino viennese : d' allora i primogeniti dei re di Francia ue por- 
tano il nome. Giovanui, primogenito di Filippo di Valois, duca di Normandia, 
cede questo titolo a suo tìglio Carlo. 

Il re di Majorica vende alla Francia la signoria di Mompellieri. 

Pietro IV o don Cedro, re d' Aragona, prende al suo congiunto Giaimo 
11 il piccolo regno di Majorica. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra, governa da se, col che separa questo ve- 
glio dalla Francia. 

Furis-Abul-Anan s' impadronisce di Fez e di Marocco, togliendole a suo 
padre Ahul-Assan che vieti sommerso, e poi riesce a ritirarsi ad Algeri ; marcia 
sopra Tremecen. 

Jauibeo. ean dei Getuli o Tartari dell' Ucrania, attacca Malec-el-Ascraf, re 
djubuniano di Persia e dei Medi. 

Siam frabbricala da llamatiloiidi che vi stabilisce la sua carte. 

11 ministro Taipiu vorrebbe richiamare i suoi predecessori dall'esilio, e si 
ritira dalla corte; ristabilito loto è incaricalo d'instruire il principe ereditario ; 
i lama s' impadroniscono del suo spirito. Sciun-li vuol impartire ad una prin- 
cipessa corea il titolo imperatrice, e vuol costituire il di lei figliuolo suo 
successore, ciò che finisce d' inasprire lutti gli auimi contro di lui. 

Morte di Filippo di Valois; suo figlio Giovanni li, duca di Normandia, gli 
succede. Il contestabile di Francia, ltaoul, conte d’ tu c di Guinea, accusato 
d' accordi cogli Inglesi, vien decapitato. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra, cospira contro la Francia. 

Alfonso XI, re di Cartiglia, muor di peste all’ assedio di Gibilterra, com- 
battendo i Mori. Lascia gli stali a suo figlio Pietro il Crudele, avuto dalla pri- 
ma moglie, il quale, per primo delitto, ammazza Leouora di Gusuiau, concubina 
di suo padre, e madre ad Enrico di Traiislumare. 

Zurigo a’ unisce a’ cantoni Svizzeri. 

In questo torno di tempo compariscono in Mesopotamia, iu Persia e in Si- 
ria, i Turcomani dal castrato nero; è loro capo Tur-Alibcg. 

Il ribelle Fang-cue-cin s’ impadronisce d' una città importante. 

11 re delle isole Lieu-chieu si rende tributario della China. 

Il cantone di Glaris s’ unisce alla Svizzera. 

Combattimento di trenta Bretoni contro trenta Inglesi. 

Morte d’Abul-Assan, re di Marocco, ad Algeri. 1 Beuiziani ed i Abiali rien- 
trano ne’ loro stati di Tunisi c di Tremecen. 

Firn-Sa o Feruso 111, porla nelle Indie la poteuza dei discendenti di Gen- 
gis-can al pili allo grado; soinmetlc i re di V isapur, di Golcouda, del Decauo, 
e rende sue tributarie altre provincie. 

Approfittando di un' innondazioue cagionata dall’ Oang-o, c delle ripara- 
zioni conseguenti, l’ imperatore Sciun-li adopera le guarnigioni e gli abitanti 
dell’Onan e dell’ Opc ili lavori straordinari, ed impoiie tasse che fan gran nu- 
mero di malcontenti. Formatisi in China bande d’assassini olia corrono il paese 
spogliandolo : disprezza Sciuu-ti colali sommosse, c trovasi all' impossibilità d'e- 
sliuguere si fiat lo incendio. Au-scian-long, della setta dei pclien-chiao, vuol appro- 
fittare del fermento degli animi per accreditare delle favole, e far credere che 
Foe-Milct è calalo iu terra, per liberare i popoli dall’oppressione dei Mongu. 
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Spacciano allri capi, onde puntellarlo, eh Vi è della rana imperiale dei Song, gin- 
r*ngli obliedienza, e prendo» berrei» rossi. Au-scian-tong è arrestalo; Lieu-l'u- 
long, uno de* principali ribelli, ne soslieti la fazione alla testa di ceoto mila uo- 
miui, si spande nel Chiang-uau, passa nelTOnan e s' impadronisce di parecchie 
piazze, nieti Ire il pirata Fang-cue-cui devasta le coste delCe-chiang e del Chiaug- 
uan, e che Sia-scieu-oei, nell' U-cuang, attira sotto le sue bandiere talli i mal- 
conleiili di quelle provincia, prende il (itolo d' imperatore , e porge alla sua di- 
nastia il nome di Tien-uan, malgrado gli eserciti di lesien-tcmur contro lui 
inviali. 

Carlo di Spagna della Ccrda, fallo conte d'Angouleme e contestabile di 
Francia, dopo Raoul, è assassinalo da Carlo il Malvagio, re di Navarra, che pre- 
tendea a quella contea per dote di sua moglie Giovanna, figlia al re Giovanili. 

Il cantone di /ug *’ unisca alla Svizzera. 

Morte di Clemente VI ; i cardinali in conclave vorrebbouo limitar il podere 
del papa, ed eleggono Si tano Alberto, cardinale d'Oslia, francese, che prende il 
nome d’ Innocenzo l r I. 

Gli abitanti di Lucerna prendono il castello d'Apsborgo in Isvizzera, lo 
abbattono, e le sue terre uniscono al ior cantoni*. 

Conquista definitiva fatta dai Polacchi della Russia Rossa. 

Faris-Ahul-An.in succede ad Abul-Assaii suo padre a Marocco* 

L’usurpator rhinese Siti-scieu oci discende il Cliiang ; il generale Li-fu fa 
gittare uet tiume dello travi armate di ramponi di farro ove la (lotta ila contro; 
accampato sull* riva gli fa lanciare altre travi infiammate die uccidono molli 
soldati, gli contende l'ingresso del Chieu-ciaiig. c muore combattendo. Icsicn- 
tciuur insegne altri ribelli nell' Onan ( ina ben presto il suo esercito piglia la 
fuga : questi ribelli vorrebbono metter miI trono Ciao-uau-pu, rampollo di lla 
famiglia dei Song, che è arrestato e mandalo in Tarlarla, Stu-cieu-oei prende 
Ang-cieu. capitale del Cie-chiang: Tong-pusiuo mandato coiitro di lui, gliela rito- 
glie, ed abbrucia » suoi in un tempio di bonzi o»’ eransi ritirati : passa questo 
generate nell' U-cuang e nel Chung-si ; vi fa arrestare un lao-nsc che sollevava il 
popolo. Tai-puoa, spedito contro il pirata Fang-cue-cin, è tradito, fatto prigio- 
niero e gitlato in mare. 

Gli abitatili di Berna acconsentono alla confederazione degli Svizzeri. 

Innocenzo VI rivnca la regola dal* dai cardinali sul poter del papa, e da 
Avignone manda in Italia un legato per tentare di richiamar all' obbedienza le 
città e le piazze dipendenti dai papi che si trovavano occupate da tiranni e da 
altri usurpatori. 

I Genovesi si danno ai Visconti. 

Don Pedro sposa Bianca di Borbone, che si unisce bentosto ai bastardi di 
suo padre Alfonso XI ; è confinata in un castello e suscita grandi turbolenze in 
ispagna. 

L' impera lor di Costantinopoli Cantacuzeno manda deputati al papa per 
trattare della riunion de' Greci ai Latini. 

II ministro chinese Toto, |icr tranquillare i popoli, impegna l' imperatore 

Sciun-lì ad indicare il suo successore; A i-ieu* sceti pala suo figliuolo è desi- 
gnato, e vieti pubblicata un 1 a numi geuerale : intanto il pirata F.mg-cue- 

cm continua a predare tutto ciò che le provinole meridionali mandati per mare 
all* capitale ; Tieli-lcmur è deputato a lui per negoziare ; temendo qualche in- 
sidia, ricusa il ribelle le sue olici le, e continua le sue piraterie. Arvueu-scia, 
marcia contro di lui, e Pu teu-temur contro Siu -scie u-oei, che aveva stabilita 
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la scile ilei suo impero a Chisciue nell’ U-cuang. Tutto I* impero è iti fuoco, e 
Sci un- ti non pensa che a* suoi piaceri. Nominalo ministro Aro» sulla proposi- 
zione di Toto, guadagna le buone grazie deli* imperatrice, e termina di corrom- 
pere il cuore di Sciun-ti ; fa venir dei lama che rinlcrtengono di giuochi infami. 

IVI arin Falier, doge di Venezia, trama di passar al popolo tulio il potere in 
odio alla nobiltà : è tradito. 

hitornato a Roma Nicolò Rieuzi, vi commette violenze che il fan dal po- 
polo assediare nel Campidoglio; ei si salva; ma inseguito viene raggiunto e 
trafitto. 

Giovanni Cantacuzeno, onde fortificarsi, fa riconoscere imperatore il suo 
primogenito Matteo. 

Morte di Giuseppe I, re di Granata ; ha un principe a successore. Farad y 
suo zio, nomato Maometto IV% dello il Vecchio, appunto per essere in età 
avanzata quando salì il trono. 

Mentre il ministro Toto debella un nuovo ammutinato, Gang-sse-cing di 
nome, Ama che fatto aveva nominare in sua vece, l’accusa di aver dilapidati i 
tesori dell* impero per far la guerra, e lo fa esiliare. Senza punto inquietarsi 
Sciun-ti del cambiamento avvenuto nel ministero, seguita ne’ suoi piaceri, e fa 
costruire una superba barca per andarne sur un cattale che comunicava dal pa- 
lazzo di tramontana a quello di mezzodì, e ch’era soprattutto notabile per una 
montagna e per alcuni stagni artificiali. 

Dopo la morte di Giacomo A r te veld o, Luigi di Fiandra prende congedo 
dalla corte di Francia, ov’ crasi ritirato durante le turbolenze da cui stati erano 
» suoi paesi agitati ; ricompare nel Belgio e percorre le principali città del suo 
principato ; tenta di riguadagnare la confidenza ed il cuor dei Fiamminghi die 
avea avuto il mal talento d’alienarsi colla sua condotta, e coi crudeli rigori che 
aveva esercitati dopo la vittoria di Casscl ; indarno adopera ogni guisa per dis- 
taccare i suoi sudditi dall* alleanza col re d’ Inghilterra : i lor politici interessi e 
quelli del commercio parlano più forte nc’ loro spirili degli artificiosi e pusilla- 
nimi motivi del prìncipe ; il quale non valendo ad allentare i vincoli che li 
stringono a) monarca inglese, di bel nuovo abbandona la Fiandra che più non 
rivedrà, e se ne torna in Francia ; qual vassallo di Filippo di Vaio», marcia con- 
tro Odoardo sotto le sue bandiere, trovasi presente alla battaglia di Greci, 
e perisce in quella celebre giornata, tanto alta Francia fatale. 

Il di lui successore. Luigi di Male, non ottiene più eonfiilenia del padre, 
ne! cuor dei Fiamminghi ; si mette come lui in opposizione ai loro interessi in- 
dustriali e commerciali ; urtati dall* politica che sposa, la disapprovano alta- 
mente. Linde il principe colla dissimulazione e colla fuga i più cari loro voti, 
rinunziando alla sua unione colla figlia del re d* Inghilterra. 

li suo matrimonio, opposto alle brame ile* suoi popoli, con Margherita, 
figlia cadetta di Giovanni III, duca del Brattante, lo getta nell’ incertezza degli 
avvenimenti della guerra dopo la morte di suo suocero; prevedute aveva que- 
sto principe le dissensioni che nascere potrebbono un giorno, ad una sua morte, 
in tra i generi suoi; per impedirne le funeste conseguente ave» dichiarata la 
figlia sua primogenita ertile de* suoi stali ; per la quale dichiarazione solenne 
consecrala in un’assemblea tenuta a Lovanio. Venceslao di Luccmborgo, suo 
marito, è riconosciuto sovrano del Brattante, e le altre due principesse aver non 
deuno che un appannaggio proporzionalo al loro grado. 

Lenitalo Alfonso IV, re «li Portogallo, dai suoi cortigiani gelosi dei favori 
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concessi ai Casigliani da suo figliuolo don Pedro, fa pugnalare la sua amante 
liies di Castro, stimolo di quei favorì : don Pedro gli si rivolta. 

Carlo IV è incoronalo imperatore a Roma da due legati a tal effètto depu- 
tati da Innocenzo VI ; rinunzia a tutte le sue pretensioni sopra Roma, sugli 
stati del pipa, Ferrara. Napoli, la Sicilia, la Sardegna e la Corsica. 

Marin Falier, doge di Venezia, decapitato per aver tentalo d'usurpare U 
sovranità. 

Il principe di Taranto, marito a Giovanna di Napoli» fa fiqrire Napoli e 
tenia la conquista della Sicilia. 

Il giovine Giovanni Paleologo, amato dal popolo, rientra in Costantinopoli. 

Duratile h differenza insorta fra questi due principi, Orcano, sultano dei 
Turchi ottomani, s'impadronisce della Caria, della Mista, dclja Licaonia, della 
Frigia e delle altre provincie greche fino all’ Kllesponto. 

Farss-Abul-Anan, capo dei Merinili, prende T rem ecco. 

1/ usurpatore Siu-scieu-oei s'impadronisce di Mieu-iang.e di Siang-iang ; 
ma la perdila delle provincie del mezzodì poco affligge Sciun-li che si con- 
tenta del Chcnsi, dell'Onan e dello Scian-ton. Lieu-fu-tong, capo dei berretti rossi 
dell Onan, fa gridare Att-linetil, figliuolo di Au-somi-long, imperatore dei Song, 
sotto nome di Mìng-uang, e fìssa la sua corte a Po-cieu. luebbrialo Sciun-li 
dai piaceri che i lama gli procacciano, nomina Ama primo ministro ; temendo 
questi il ritorno di Toto, lo fa avvelenare nel suo esilio. Il figlio d’ un agricol- 
tore del Chiang-nan, bonzo osciang, di nome Cìu-iuen-ciang y abbandona l'abito 
suo campestre, si fa capo di fazione, attacca O-ian, la prende e vieta a' suoi sol- 
dati il saccheggio; la quale umanità gli suscita partitoni». Con un esercito che 
ingrossa ogni giorno, avanza per il settentrione ver le sponde del Cbiang : lu- 
tong-ai, incantato della sua riputazione, gli guida mille barche: varcalo il 
Chiang, piglia Tai-piog, e vi è accolto con acclamazioni dal popolo che gli pre- 
dice qualmente colla sua moderazione renderà la pace all' impero. Sciuu-ti in- 
tanto intimorito del nuovo imperatore dei Song, manda contro di lui un eser- 
cito che lo sconfigge e I' obbliga a lasciare Po-cieu. 

Carlo, primogenito del re Giovanni, primo delfino, fatto duca di Nor- 
mandia ; Carlo il Malvagio re di Navarra, vieue a Roano, ed entrandovi è ar- 
restato ; suo fratello Filippo, ed i parenti di quelli che stati erano uccisi in si- 
imi catturazione, armano e chiamano in ajulo Odoardo 111. 

La tregua conr.hiusa tra la Francia e l' Inghilterra nel (347 * r °l la di bel 
nuovo; Odoardo ili manda in Francia suo figlio Odoardo, principe «li Galles, 
già famoso perla vincita della battaglia di Crccì ; devasta egli l' Alterni;!, il 
Limosino fd il Poilù : lo raggiunge Giovanni a Mauperluis, a due leghe da 
Poiliers; il principe di Galles, lì li per rimaner preso, domanda la pace abban- 
donando le sue conquiste, e vuol conchiudere una tregua di sette anni : rigetta 
Giovanni si Uà ite condizioni, attacca 12 mila uomini comandati da nn capo va- 
loroso, con 4'» mila, ed è scontino nella battaglia di Poiliers. Condotto a Bordò, 
r anno dopo vieti menato m Inghilterra prigione, (vii stati generati accordano 
un consiglio a suo figliuolo Carlo che governa in vece di lui. 

Genova sruote il giogo dei Visconti. 

L'iinperator Carlo IV fa sancire nelle diete di Norimberga c di Metz, la 
Bolla (V oro, legge fondamentale dell’impero di Germania, die regola ì diritti 
degl 1 imperatori c degli elettori. 

Firma Giovanni Paleologo col papa un trillalo di riunione, promettendo- 
gli certa quantità di truppe e di navi. 
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Il re di Fez assedia c prende Tunisi. 

Il ministro Ama vedendo Sciun-ti deprezzato dai popoli, concepisce il 
pensiero di balzarlo dal trono onde surrogarvi il prinripc ereditario ; comunica 
il divisamente a suo padre: sua sorella, maritata a Tolo-lemnr, compagno di 
stravizzo di Sciun-tit ne dà parte al marito, il quale, odialo dal principe eredi- 
tario, svela tutto all* imperatore. Ama è accusato, scacciato dal palazzo, esiliato 
e strangolato pur anche pria di partire. Il ribelle Cinng-sse-cing si ristabilisce, 
passa il Chiang, e prende diverse città del Cie-ehiang. Il bonzo Ciu-iuen-ciang 
discende da Tai-ping fino a Chin-ling, investe Nanchin che prende ; vi lascia i 
mandarini al lor posto, solleva i poveri, e si fa ammirare per le sue virtù. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra, scappa di prigione, e divisa farsi re di 
Francia ; arma contro il delfino che prende il titolo di reggente del regno. 

I.e compagnie bianche (assassini rimasti in armi dopo la battaglia di l’nilicrs) 
corron la Francia. 

1 358 

Mori. «l’Alfonso IV, re di Portogallo ; succedendogli don Pedro vendica 
la morte d’ Ines di Castro, e fa dichiarar legittimi i figliuoli avuti da lei; si 
rende celebre per P austera giustizia. 

Luigi il Grande, re d’ Ungheria, s'impadronisce di Zara c di tutta la Dal- 
mazia, togliendola a’ Veneziani. 

Giovanni Canlacnzer.o restituisce la sui parte nell' nutorilà imperiale a 
Gioranni Paleologo, fallo maggiore. 

Morte di Fnris-Ahul-Anan, re di Fez e di Marocco ; guerra civile Ira' suoi 
figli ; gli succede Abubccre. 

Reian-Culionn, imperatore del Zagalai, viene deposto e dato a morte pcgli 
Intrighi di Malec-Ussein, uno dei principali emiri della Transossann ; quell' im- 
pero è in preda alte fazioni ile’ grandi che, sotto pretesto di vendicarlo, a’ im- 
padroniscono delle sue provincie. 1 governatori di Cogcnla, di Bcdacan, di 
fiale c di Scicbarcan si erigono in sovfani, e la città di Somarcauda in re- 
pubblica. 

Il bonzo Ciu-iuen-ciang è accollo da tutti i popoli del mezzodì «Iella China^ 
che ne ammirano la clemenza. Il ribelle Ciang-sse-cing. scacciato da lui da tutte 
le piazze di eoi crasi impadronito, gli olire di riconoscersi suo vassallo : Ciu- 
iuen-ciang, diffidando di lui. Io rispinge. Al settentrione intanto i partigiani di 
An-linrul. nuovo imperatore dei Song, desolano l’Onan od il Chetisi, portaosi 
sopra Ciang-ngan. minacciano Cai-fong, capitale dell' Onan, come Fong-siang, 
e trionfano nello Scian-tong. 1 generali di Sciun-ti si dividono, soperchiami, e 
lasciati giungere questi ribelli fino a Pei hin, di dove la corte dei Mongu, spa- 
ventala, vorrebbesi ritirare in Tarlarla. Cai-fong è presa, e«l il nuovo impera- 
tore dei Song vi si stabilisce. Nel centro il ribelle Siu srien-oei, padrone del- 
lTI-cnang e di parte del Chianc-si, diventa anche più formidabile valendosi del 
bravo Cin-ieo-leang, tatto ili semplice scrittore generale. 

Fazione della plebe di Parigi, chiamata la Jacquerie o dei cappucci meno 
parlili, formata contro la nobiltà. Avendo i Parigini alla testa Stefano Marcello, 
prevosto de'roercanti, si ammutinano contro Carlo, delfino reggente, che vedu- 
tisi trucidar al fianco parecchi signori solo perchè avevano obbedito a'suoi or- 
dini, pensa bene ritirarsi da Parigi. Vi commette il re di Navarra ogni maniera 
di eccessi e n’ è alla sna volta scaccialo : cade Stefano Marcello sotto un colpo di 
score menatogli da Giovanni Maillard, nel mentre avanzava alla porta S. An- 
tonio per aprirla ad una banda d'inglesi. La sua morte dissipa la rivoluzione 
ed il reggente rientra a Parigi. La guerra civile avvampa in tolte !« parli della 
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Frutici a. Gli Inglesi ed i Navarresi vogliono impadronirsi delle città di Noyon 
e di Troie*. 

Rivoluzione a Marocco contro Abubecre ; suo nipote Ibraira deironizza il 
di lui Figliuolo. , 

Abu-Aiuu, re di Tremeccu, ritirato a Tonisi, esce dal suo ritiro dopo la 
morte del re di Fez, e rientra ne' suoi stali. 

11 prode Cin*ieu-leang principia coll' attacco di Ngan-ching, che prende ; 
nell* Ouan, Lieu-fu-tong, stabilito il suo imperatore nel Cai-foug, entra nel 
Chensi che devasta e mette a fuoco ed a sangue; ritorna dopo aver saccheggiate 
tutte le città poste al di là della gran muraglia ; il generale Ciaan-tcmur vor- 
rebbe tagliargli tutte le strade: si allontana, si spinge fin ai confini della Corea 
e prende Sr.iang-tu che abbandona al saccheggio : l' incenerimento del palazzo 
di Upila: atìligge più Sciun-ti della caduta della sua dinastia. Non fa invero al 
mezzodi Cin-iuen-ciang tante conquiste, ma la sua marcia è più ponderata; 
assedia U-cieu nel Chiang-iun con un esercito di cento mila uomini ; se ne im- 
padronisce e marcia alla conquista della parte orientale del Cie-chiang, sempre 
aifcziouandosi i popoli colla sua moderazione. Il pirata Fao-cue-cin gli offre 
sottomettersi con tre dipartimenti ; ei gli risponde di non voler se non che gente 
valorosa e capace di rendere all'impero la pace. Resosi padrone di alcune città 
del Cie-chiang, ritorna a Cliicn-cang, per islabilirvi il punto centrate del suo 
governo. 

11 reggente di Francia stringe la pace col re di Navarra. 11 trattato nego- 
ziato in Inghilterra perla libertà del re Giovanni, commuove tutta la Francia ; 
niegano gli stali di firmarlo. Gl' Inglesi rientrano in Francia, e l' attaccano per 
l' Ariete, la Sciampagna e la Borgogna : avanza Odoardo IH fin sotto alle mura 
di Parigi ; si ritira a Clurtres dove una spaventevole procella spaveuta il suo 
esercito. 

Persuadono alcuni faziosi a Giovanni Paleologo che Cantacuzeno mira a 
confinarlo in un monistero, locchè suscita guerra fra'due principi. Cantacuzeno, 
onde fuggirne le conseguenze, vi si ritira egli medesimo. 

I Turchi passano l'Ellesponto, approdano in Europa sopra zattere, s' impa- 
droniscono di Gallipoli, e penetrano ben addentro in Tracia; soslengonsi iu fol li 
poco lungi da Costantinopoli. 

Conoscendo Tngluc-Beg, can dei Geli o di Capsciac ad Astracan, te 
guerre civili che affliggono l' impero del Zagalai, passa nella Trausossana, colla 
speranza di riunire al suo quest' imperio. Attraversa I' Osso. Al suo avvicinarsi 
Tunierlauo invita il suo tutore Adgi-Berlas a restituirgli il principato del Cerh, 
e va innauii a Toglile, dopo avere impegnato Adgi-Berlas a riunire i prìncipi 
zagati.ini onde resistergli. Togluc-Bcg, sedotto da Tamerlano, il conferma nel suo 
principato. 

Parecchi capi di fazione clic affliggono la China, si dividono e si distrug- 
gono scambievolmente. Cin-ieu-leang, generale dei Sin-cieti-oei, vuol impadro- 
nirsi di Sin-cieu net Chiang-si ; il geoerale Pe-ien-puoa-tichin lo fuga; ma ei si 
ritorna con nuovi aiuti, e questo assedio diventa uno dei più celebri che la 
storia ricordi, pel valore degli assediati che non arrendonsi se non morendo 
colle armi in mano. Cin-ieu-leang vedendo come a suo malgrado voglia Sieu- 
cieu-oei piantar la sua corte a Chico-chiang, gli va incontro, passa la sua scorta 
a fi! di spada, gli lascia il titolo d ' imperatore e lo imprigiona, mentre egli 
stesso prende il titolo di principe di An y e s'impadronisce di tutu l'autorità ; 
questo nuovo principe di Ao, menando il suo prigioniero, va a stringer d'assedio 


Digitized by Google 



Era 

volgare 


QUATTORDICESIMO DELL'ERA VOLGARE sfS 


EPOCHE ED jrrEMMEHTI CI FILI 


1 36o 




i 



Tai-ping; e presa I a città, fa assassinare Siu-cieu-oei, si fa riconoscere imperatore, 
dà il nome di An alla sua dinastia, e ripiglia la strada di Chieu-chiang. Al set- 
tentrione il generale mongu Cie-an-tcmur tuoi riprendere Cai-fong col favore 
della mala intelligenza dei ribelli: la fa investire e cingere di una fossa : Lieu-fu- 
tong fa una sortita, è rispinto, e presa la città d' assalto ei si salva col suo im- 
peratore a Ngan-fong. 

Le disposizioni prese dal duca del Rrab/mte per la sua successione, condu- 
cono le più acerbe dissensioni ; pure il duca di Fiandra si accontenta della 
pensione a sua moglie assegnata ; ma Venceslao non ha riguardo alcuno alta 
giusta dimanda, colla qual condotta si tira addosso una guerra sanguinosa, che 
non sostiene nè con coraggio nè con gloria; il conte di Fiandra invade il lira- 
baule, e porta la devastazione e il saccheggio in quella contrada. 

Quei «lei Brabante, comandati dal conte de’Monli, avanzano baldanzosi 
verso i Fiamminghi ; fieri pel numero loro ne vengono senza esitare alle mani 
a Schent, presso Anderlecht; ma il disordine si fa gelicele in tutte le file del- 
l’esercito, allora che lo stendardo della provincia è rovescialo; approfittando 
il vincitore dei suoi successi, insegne vivamente i fuggiaschi, entra in Brustcllc, 
fa inalberare le sue divise sul palazzo della città, e punge la pubblica autorità; 
avanza quindi sopra Lovanio che gli apre le porle, e fa dalle sue truppe occu- 
pare Nivelles. Leau e Tirlemont. 

Ma il brillante successo si oscura ben tosto ; la guarnigion fiamminga di 
Brussellc dimentica la disciplina fra'piaceri ; è sorpresa nelle tenebre della notte 
dal cavaliere Lverardo T* Serclaes; spaventati i Fiamminghi, e fuor del raso di 
resistere a’ lor minici, abbandonano la città ; riprende in breve il duca di Bra- 
bante tutte le conquiste falle Ja' Fiamminghi, od il paese da essi occupato 
torna suo. 

Ad onta di tai rovesci imprevisti, non lascia meno il duca di Fiandra di 
proseguir con calore la guerra ; balle di nuovo quei del Brabante in varii in- 
contri, e finalmente viene stretta la pace ad Alh, par la mediazione del conte di 
llainaut ; Luigi di Fiandra rimane al possesso di Mnlines, acquista varie bor- 
gate che gli varranno per la dote della moglie, c consei va, Aita durante, il ti- 
tolo di duca del Brabante. 

Ma VcmiccsUo non conosce meglio V arie di mantener la pace di quella di 
far la guerra; intorbida Lovanio co’ segreti maneggi di Conterei, maggiore 
della città : non mira ei, colle manovre di quest’ uomo torbido e pericoloso, se 
non che umiliare i patrizi, ed eccitare il popolo contro essi. Mentre il principe 
•i trova a Lucent 1»<> rgo, Cou ter el accende l’odio della moltitudine, assedia il 
palazzo municipale, e carica di ferri gran numero di nobili che non iscappano 
la morte se non a vistoso riscatto ; il dura c i capi principali della congiura 
sparlousi le obbrobriose spoglie. 

Trattato di Bretigui presso Chartres, conchiuso fra Carlo, reggente di Fran- 
cia, e i deputati d’Odoardo III. in forza del quale il re Giovanni rinunzia alla 
sovranità sulla Guicnna od Aquilani», sul Ponlhicii e sopra Calais, a condizione 
che Odoardo 111 rinuuzi alle sue pretensioni sulla Francia, sulla Normandia, ec. 
Il re Giovanni ritorna in Francia c si porta a Parigi, lasciando due suoi figliuoli 
in ostaggio agli Inglesi fino alla consumazione del trattato. 

Crociala contro i fardi-venuti ( bande di gente rimaste in armi dopo la 
pace ), clic devastati la Francia coi lor saccheggi, c che aveauo presa la città di 
Ponte Santo Spirito sul Rodano. 

Un principe alamar, chiamato Maometto il Posso , scaccia Maometto VI, 
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re Ji Granata tuo cugino, dal Irono, e 1' occupa egli per alcuni attui tolto la 
protezione del re d' Aragona. 

Morie d’Orcano, secondo sultano dei Turchi ottomani ; suo figliuolo Amo- 
rat che gli succede, fa passare nuore truppe in Kuropa ; istituisce la milizia dei 
gianizzeri. 

Tur-Ali-Beg, tureomano, fonda la dinastia dei Alco-ìun-lu o del castralo 
bianco , nella Mesnpotainia ossia nel Diarbeehir. 

Togluc-Beg, can dei Geli, ripassa l’Osso ; Adgi-Bcrlas Tuoi riprendere a 
Tamerlano il principato di Ceeh ; il qual ultimo è costretto a fuggire col prin- 
cipe Jacu, uno de' suoi alleili. 

lai famiglia dei Valleieri principia a regnare a Taniatir nelle Indie. 

11 principe ereditario della China, istigato da sua madre, impegna il mi- 
nistro Tai-ping a far rinunziare Sciun-ti in favor suo al trono ; ma non sei 
potendo guadagnare, mira a perderlo ; i grandi però lo difendono, ed il prin- 
cipi ereditario ne fa perire parecchi. Tai-ping si ritira ; passa l'autorità in mano 
dell’ eunuco Papu-oa e di Sciosse-chieu che nascondono a Sciun li lo stalo del 
suo impero. I generali Ciaau-lemur e Polo-temur si dividono e stanno sul 
punto di venirne alle mani. Alu oei-lemur, discendente dell’ imperatore Octai- 
can, suscita turbolenze in Tartari», ricusa di prestar a Sciun-ti ajuli contro i 
Chinesi ribelli, e persuaso che lai sommosse dureranno fin a tanto che Sciun-ti 
sia sul trono, si determina ad operare per se ; manda a dire a Sciun-ti che non 
si trova in istato di conservare l’ impero, già perdutane uni buona metà. Tul- 
chien-temur mandato contro di lui è battuto e costretto a ritirarsi a Sci»ng-lu. 

Morte di Filippo di Rouvre, ultimo duca di Borgogna : il re di Francia 
Giovanni, suo più prossimo parente, riunisce quel ducato alla sua corona, e poi 
lo cede, nel i3G$, a Filippo l'Ardito suo quarto figliuolo, a titolo d'appannaggio; 
fu egli capo delia seconda casa reale di Borgogna. 

Riunione alla corona delle contee di Sciampagna e di Tolosa. 

Peste ad Avignone. 

Pietro il Crudele, re di Cartiglia, rompe guerra al re d' Aragona. 

I Turchi Ottomani prendono Andrinopoli e le provincie vicine a 1 .ascari 
eh' era ancora in possesso. 

Togluc-Beg, can dei Ceti, ritorna nella Transossana ; Pemir Adgt-Berlas, 
male accolto da lui, se ne fugge per a Cech, ma è ucciso in viaggio. \ iene Ta- 
merlano confermato nella sua sovranità. La maggior parte degli emiri della 
Transossana si sottomettono a Togluc-Beg o vengono sommessi; tutto l'impero 
del Zagatai riconosce a suo sovrano Togluc-Beg che vi colloca Elia-Codgia-Aglen 
suo figliuolo, sotto la direzione di Bichidgelt e di Tameilano, e fa ritorno nei 
suoi stati. 

II principe ereditario della China propone di mandar il ministro Tai-ping 
contro Alu-oei in Tartaria ; vedendo comparir questo ministro, gli officiali 
d’ Abul-oei s 1 impadroniscono del loro capo e lo rimettono a Tai-ping che Io 
manda all’ imperatore. La sua morte pou fine alla sommossa. Nel mezzodì poi 
rilevando Ciu-inen-ciang come Cinieu-leaug abbia ucciso Sin-cien-oei per 
usurparne la corona, prende la via di Chieu-chiang, lo incontra, lo taglia a pezzi 
e prende quella città ; i governatori del Chiang-si dannosi a lui. Nel centro, dopo 
aver fatto rientrare l’Onan sotto l'obtiedienza dei Mongu, Cia en-temursi pre- 
para a riprendere lo Seiang-long ; passa I’ Oang-o e prende varia città. 

Pietro il Crudele abbraccia la causa di Maometto VI Al-Farady, scacciato 
dal trono di Granata, lo sostiene con uu esercito, ed obbliga Maometto il Rosso 
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a portegli a discrezione. Lo accoglie Pietro orrevolmenle, ma non ra molto elio 
il fa imprigionare, lo fa tradurre per la città di Siviglia a cavallo d'un asino, e il suo 
seguito manomette; finalmente lo trafigge ei stesso colla propria lancia. Dopo la 
qual terribile esecuzione, Maometto VI Al-Farady rimonta il trono di Granata. 

Il re Giovanni unisce alla corona di Francia il ducalo di Norraaudia. 

Giacomo di Borbone, conte della Marca, resta ucciso alla battaglia di Bri- 
gnais, or' è disfatto nel mentre che dissi par vorrebbe le compagnie bianche 
ebe desolano la Francia da più anni, e già erano passate in Italia. 

Il re di Navarra rinnova le sue pretensioni sul ducalo di Borgogna e sulla 
Sciampagna. 

Tornala nuovamente vedova Giovanna di Napoli, sposasi al figliuolo del re 
di Majorica che poco dopo ripudia. 

Morte del papa Innocenzo VI ad Avignone; Guglielmo di Grimoard del 
Gevaudan vieti eletto sotto il nome di Urbano V. 

Bichidgelt tratta da schiavi i Zagatii ; Tamerlauo se ne separa, c pausa a li- 
berarli dall'oppressione dei Geli; collegati a Mir-Ussein per armare in favore 
dei Zagatii e contro i Geli i Turcomani dal castralo bianco. 

Il generale Cia-au-temur è assassinato da alcuni traditori. Cucu-temur suo 
figlio adottivo, lo sostituisce e punisce gli assassini di suo padre. Ming-iu-ciu, of- 
ficiale di Siu-cieu-oei, rilevandone la morte, sorprende parecchie città, s' impa- 
dronisce della capitale del Sse-ciucn, prende titolo d 'imperatore calla tua 
dinastia il nome imparle di la. 

Alcuni signori di Corea, della famiglia dell* imperatrice chinese Chi, assassi- 
nano l’e-ieu-lemur loro re, e lagnanti col grau can Sciun-ti della sua tirannide; 
è mandalo un generale per sedurli e far rispettare gli ordini della corte; ma 
egli retta avviluppalo ed il seguito è manomesso. 

Il re Giovanni prende la croce ad Avignone con Pietro di I.usignano, re di 
Opro, e Valdemaro III, re di Danimarca, onde rispingere i Turchi. Tal crociata 
vieti ritardala dalla morte del re Giovanni accaduta 1* anno dopo. 

Alcuni Francesi vaituo a negoziare in Guinea, e alcuni anni dopo iabbrica- 
no i forti di Mina e d' Acara. 

Tamerlano ed Ussein, alla testa dei Turcomani e dei Zagatii, disputano ai 
Geli di Bichidgelt il passaggio dell'Osso, ed accendono gran fuochi sulle colline, 
gittando fra ili lor Io spavento e fugandoli. Morte di 1 ogluc-Beg-limur, can dei 
Geli; suo figliuolo Elia-Aglen che comandava nel Zagatai, vuol andarne a pi- 
gliar possesso de' suoi stati ; portasi a Samarcanda ed avanza verso Cech con 
poderoso esercito. Tatnerlano ed Ussein lo attendono presso Mila-Caban, c ani- 
mano cou predizioni i loro soldati. Uopo il primo attacco Tantcrlano rompe le 
file lino ad Klia-Aglen, e vedendo che Ussein piega, ne corre a lui. Bichidgelt ri- 
mane ucciso ; I'.lia-Aglcn preso, riesce a scappare corrompendo i soldati, ed il 
Zagatai rimane libero dalla tirannia de’ Geli. Tamerlauo ed Ussein ritornano a 
Samarcanda, capitale del Zagatai, e diventan rivali. Cabul- Aglen. discendente ilei 
Gengis-can, semplice dervi, è nominato imperatore; U ministro Ussein, eTamcr- 
lano, generalissimo, leganti insieme. 

Ciang-tse-cing prende Ngan-fong dove tien la sua corle l’imperatore dei 
Song, e fa morire Lieu-fu-long suo protettore. Ciu-iueo-ciang, sdegnalo per tal 
azione, marcia contro di lui e lo balle. I Motigli ripigliano Ngan-fung ; l’ impera- 
tore degli An vuol riprendere la capitale del Cltiang-si ; Ciu-iurn-ciang gliene 
la leT.trc l'assedio, e gli dà combattimento navale in cui cade trafitto da una frec- 
cia ; suo figlio c fatto prigione, e tulli sommetlousi i di lui officiali; ritirasi il 
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suo seconJogcnilo ad U-ciang, dote vedendoti assediato, si sottomette. La qual 
vittoria c seguita dalla conquista del Ciang-si e dell’ U-cuang. Accorrono i po- 
poli in folla a riconoscere le leggi dell'imperatore che prende il titolo di re di U. 

Polo-tcmut*, principe Mougu, ribellasi contro Sciun ti. 

Il re Giovanni riede in Inghilterra per trattarvi il riscatto di suo figlio il 
duca d'Angiò eh’ eravi rimasto in ostaggio: ma muore a Londra. Gli succede 
Carlo V detto il Saggio. 

Ricomincia la guerra più accanita che mai Ir.» la Francia ad il re di Na- 
varra. Battaglia di Coscerei presso Fvreux, ove Bertrando di Guesclin, com- 
mandante di Carlo V, vince Carlo il Malvagio. Captai dal Bacii, generale degli 
Inglesi, vi resta prigioniero. 

Nuova guerra in Bretagna fra Carlo di Blois « il giovine conte di Mont- 
fort. Battaglia d'Aurai, alta quale è ucciso Carlo di Blois, e Guesclin fatto pri- 
gione da Giovanni Gh indo?, capitano inglese. 

Pietro, detto il Crudele^ re di Casliglia, s' insozza dell' omicidio de' suoi 
fratelli e di sua moglie Bianca di Borbone, che avvelena per attendere agli amori 
con Maria di Pedille. 

Prira’atto della confederazione generale dei deputati della lega anseatica, 
uniti a Colonia. 

II can dei Geli ritorna nella Tran so ssana con un esercito poderoso ; anche 
Tamerlano prepara il suo, avanza con Ussein fino all’Osso, e fa ripiegar i Geli; 
una tempesta separa i combattenti. Cabul-Aglen piomba il giorno dopo sopra 
Tamerlano ed Ussein, I» foga, avanza fino a Samarcanda, ed e dalla mortalità 
costretto a ritornar nei suoi stati. 

Polo-temur marcia sulla corte de» Mongu; il principe ereditario esce dalla 
China e si ritira in Tarlarla. Polo-temur offre di depor I' armi : il principe ere- 
ditario richiamato in China lo fa attaccare nel suo governo. Polo-temur marcia 
sopra Pechino, ed il principe ereditario vorrebbe andargli incontro, ma i suoi 
soldati disertano. S'impadronisce Polo-temur di una porta e giunge al palaz- 
zo; l' imperatore Sciun-ti lo nomina generalissimo e primo ministro. 

Magno li, re di Svezia, ceduta un» delle sue provincie al re di Danimarca, 
ed ei riparato in Norvegia appo suo figlio Acquino, che sposa la figlia di Valde- 
maro, gli Svedesi depongon Magno, e sul trono richiamano Alberto, duca del 
Meciemborgo. 

Il conte di Montfort riconosciuto duca di Borgogna pel trattato di Gue- 
randa, dopo anni di guerra. 

Pace fra Carlo V ed il re di Navarra coi rendesi Fvreux e Mompellieri, 
rinunziando però egli alle sue pretensioni sulla Borgogna, sulla Sciampagna c 
sulla Brie. 

L' imperator Carlo IV riducesi ad Arignoue per concertar su'mezzi e d’ab- 
battere i tiranni d’ Italia, e d’ incarnar la guerra contro i Turchi. 

Più di cinquanta mila cristiani unisconsi onde scacciare i Turchi d' Andi i- 
n optili e dalle altre città di cui s' erano impadroniti nella Tracia: Pietro di Lu- 
signano, re di Cipro, lor capo, prende Alessandria, l’ abbandona per difetto da 
truppe, e fa ritorno a Cipro. 

Alcuni navigatori normanni visitano la costa d’Africa, ed avanzano ad ostro 
delle isole Canarie. 

Rivestito Polo-teinur di tutta l'autorità, fa morire Tolo-tcraur, compaguo 
di vizio di Sciun-ti, scaccia gli eunuchi dal palazzo ed i lama, ordina hI princi- 
pe ereditario di tornar in corte, e rifiutandovisi egli, fa arrestare t imperatrice 
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sua madre ; aduna uo esercito per dirigerglielo contro, nè potendo rinvenir 
generale, vi marcia in persona. Ma una procella lo arresta ; pieuo di sospetti fa 
morire parecchi officiali ; I' imperatrice gli procura delle doma*, esce di pri- 
gione e l’insidia; fattosi odioso è denunzialo all’ imperatore che dà secreto 
ordine di disfarsi di lui. Egli fastoso per un successo ottenuto sul principe ere- 
ditario, si porta al palazzo e ne riceve un colpo di sciabola che gli fende il ca- 
po ; recisoglielo poscia vieti mandalo al principe ereditario che ritorna con Cu- 
cu-lemur, dall' imperatore nominalo ministro e generalissimo. 

Bertrando dal Guesclin va a far la guerra iu Jspagna, e trae seco le compa- 
gnie bianche purgandone la Francia ; scaccia dalla Casliglia Pietro il Crudele, 
e fa incoronar in sua vece Enrico di Transtamare suo fratello bastardo. Bertran- 
do è nominato contestabile di Casliglia. Pietro il Crudele ritirasi iti Guienna. 

Papa Urbauo V vuol ritornarne a Roma ; ma il re di Francia glieP impe- 
disce. 

Morte di Ming-iu-cin che preso aveva il titolo d’ imperatore degli la. 
Esling scing gli succede sotto la reggenza di Pong-sci sua madre. Il re di U 
sottomette le città del paese meridionale dell 1 Oai, quasi seni’ opposizione dei 
Mongu, che sembrano averlo abbandonato. Fissa ei la sua corte a Chien-cang, e 
s'occupa della regola del suo governo ; affida uo esercito di 2 ou mila uomini ai 
generali Suta e Ctang-iu-ciun, oude marciare contro Ciang-ise-cing che spac- 
ciatasi qual sovrano in una parte del Cie-chiang e del Chiang-naii. Lo sconfigge 
Suta sotto le mura di U-cieu che apre le sue porte, come pure An-cieu, capita- 
le della provincia. Àn-li-neul, imperatore dei Soug, muore c cou lui la sua 
fazione. 

Il principe di Galles ristabilisce sul trono di Casliglia Pietro il Crudele. 

Morta di don Pedro, re di Portogallo, lasciando un modello di severa 
giustizia. Suo figlio Ferdinando I lo fa desiderare con la sua leggerezza e pro- 
digalità. 

11 papa parte da Avignone e s'imbarca a Marsiglia sopra una flotta che gli 
hanno la regina Giovanna di Napoli, ì Veneziani, i Genovesi ed i Pisani sorn- 
miuistrata. Recasi prima a Viterbo, poi a Roma dov' è solennemente accolto- 
li ribelle Ciang-sse-cing assediato in Ping-chiaog, fatto prigione e manda- 
to a Chicn-caug; ma rendendogli il re di U la libertà nella città, ci ne appro- 
fitta per impiccarsi. Il principe erede della China s'inimica col ministro Cucu- 
temur che si rifiuta a farlo gridar imperatore. Rivolgesi pertanto a Sciun-ti me- 
desimo per indurlo a cedergli P impero, e questi lo nomina gran generale dcl- 
l' impero stesso, ed ordina a Cucu-temur di marciare contro il principe d'G : 
ma rifiuta e vicu mandato ad lu-ceu. Il pirata Fang-cue-cin ed il ribelle Cin-ien- 
ting uniscousi a lui contro il principe di U, che obbliga Fang-cue-cin a fuggire 
iu un' isola del mare, e poi mettersi a sua discrezione. 11 principe d' LJ, signore 
del mezzodì,, volge le sue mire dalla parte del settentrione; i suoi generali sog- 
giogano il Fu-chien, il Cuaag-tong ed il Cuang-si, stanchi di portare il giogo 
dei Mougu ; ed impadronitisi dell' Oai, passano 1* Oang-o, entrano nello Scian- 
tpng, e vi pubblicano un manifesto che termina di sollevare il resto deiChinesi 
contro il domiuio dei Mongu. 

Enrico di Transtamare, ritirato in Portogallo ed in Francia, coll' ajuto di 
dal Guesclin, rientra nella Casliglia, e sconfìttolo nella battaglia di Toledo, uc- 
cide. di propria mano Pietro il Crudele eli' erasi inimicato col principe di Gal- 
les. Diveuuio cosi possessore pacifico di quel regno sotto il nome di Enrico lì, 
il re di Granala, Maometto VI, fa cui viuciturc la pace. 

Fasti Univ. 5* 3j 
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Rivoli» della Guienna contro Eduardo, principe di Gallo, a motivo delle 
imposte ond' è sopraccaricata. 

Il papa incorona a Roma 1 * imperatrice Anna, moglie di Carlo IV. 

Rivolta contro Stefano Dnscian. L’ imperio di Servi» smembrato. 

Sut», generale del principe di U, passa nell' Onau e vi riceve la sommis- 
sione di tutte le città ; si che i Mongu che difendevano la forici» di Toug- 
coan, dato fuoco al loro campo, sen fuggono. L' imperatore Sciun-li chiama 111 
proprio aiolo Cucu-temur, il quale, invece di coprire la corte, si porta nei din- 
torni di iai-iuen. il principe di D in persona prende la strada del settentrione, 
e passalo T Oang-o a Sing-lun, vedendo sottomettersi la città, si presenta di- 
cami Tong-ceu che prende malgrado Puien-teraor il quale si fa uccidere, e si 
trova a quattro leghe da Pechino. Adonta del consiglio de’ suoi ministri che 
vogliono difendersi, Sciun-ti esce di questa città con tutta la sua famiglia e si 
reca a Sciang-tu. Il principe di U assalta Pechino, e il giorno appresso la piglia. 
Sentendo Sciun-ti che tutta la China a' è dichiarata, lascia ancora Sciang-tu e 
riparasi ad Ing-ciong, dove muore due anni dopo. Cosi termina la dinastia de- 
gl' Inen che aveva durato ottantanove anni dall’ estiniione dei Song, il princi- 
pe di U allora assume il titolo il' imperator della China , e dato il nome di 
A fing alla sua dinastia, prende quello di Ong-vu. Manda quindi il suo generale 
Suta uel Chansi contro Cacu-temnr, che al suo avvicinarsi ti dà alla fuga, e gli 
abbandona la provincia. 

Patan, capo dei Tartari abitanti alle sorgenti dell’ Oang-o, che aveva fìao 
allora riconosciuto gl’ luen per padroni, vedendoli scacciati dalla China, ti as- 
soggetta ai Ming. 

Cominciano i pirati del Giappone ad infestare le coste della China, verso 
la foce del Chiang, e sono rispinti dal geiserale Oog-te. 

Eduardo, principe di Galles, dato avendo ajati a Pietro il Crudele, ti trova 
citato in qualità di vassallo della corona di Francia, e non comparendo, gli ti 
conlisca I» Guienna. Ricomincia la guerra tra Carlo V ed Eduardo III. Condot- 
ti da dal Guesclin. i Francesi s'impadroniscono del Ponthieu e d'altre provincie. 

Margherita, figlia unica del conte di Fiandra, e la più ricca erede d’ Euro, 
pa, vedova di Filippo ili Rouvres da qualche tempo, era allora premurosamente 
cercala dai re d’ Inghilterra e di Francia. Muove il primo tutte le molle della 
sua politica ed usa del suo credito sullo spirito dei Fiamminghi per far loro 
desiderare simile parentela. Il secondo dona il ducato di Borgogna a suo figlio 
Filippo ad oggetto di facilitargli i modi di contrarre oolale unione. Nulla deci- 
desi durante il regno di Giovanni ; il suo successore Carlo il Savio, trasferitosi 
a Tournav, chiama a se il duca di Brabante ed Alberto di Baviera, reggente 
dell' Hainaut e dell’ Olanda, nè ancor determina cosa alcuna definitivamente. 
Ma I’ anno seguente viene fermato a Gand il matrimonio tra Filippo di Fran- 
cia à Margherita di Fiandra. Per render tale legame ancor più preiioso ai Fiam- 
minghi, il re restituisce al principe. Lilla. Douai, Orobica, eolie loro castellarne. 
Le nozxe si celebrano con grande magnificenza, con feste, divertimenti, giostre 
e tornei. Questa unione diviene il primo fondamento della casa di Borgogna, 
destinata a riunir sotto il suo dominio tutte le belgiche provincie. 

L’imperatore Carlo, nel suo soggiorno in Italia, reatituisce la sovra- 
nità delle città a coloro che le govemasano, e compensi alle piccole repub- 
bliche ch’eransi formatea spese del dominio imperiale. Altrettanto ei fa iis 
Alemagna. 

Trasferitosi rimperatoreGiovauui Psicologo a Roma, vi suscrive la riunione 


Digitized by Google 


QUATTORDICESIMO DELL’ERA VOLGARE a Si 


fr« 

volgare 


l J70 


,1 f. 

,*>31 

MÌ> i). 


3 } Ài i-ii\ 

-ivi . 

X ;>n 

pi* ». 

- 

00 / 

*M,Ù .J 


*w 

MV' 

•f 

-to!r< 



mm 


EPOCHE ED A PFENIXENTI Cim i 

airi Greci ni Latini. Si trova poi arrestato dai Veneziani, c liberato da Manuele, 
suo torio figlio, che ne paga 1 debiti. 

Assoggetta il generai Suiti la provincia dello Secasi ed investe Li -ite- 1 si, 
generale mongo, nel Fong-tsiang. Questi fogge, ed essendo perseguitalo, si sot- 
tomette e viene spedito alla corte. Sola suo vincitore vi ritorna in trionfo. 

I Niu-ee danno ritirata ai Mongo nella Tarlarla orientale. 

II principe Nero o di Galles, attaccato da idropisia, non comparisce più 
alla testa degl' Inglesi ebe rimangono per ogni dove sconfitti. 

Dal Guesclin ritoglie agl' Inglesi la Guienna, il Poitù, b» Santongia, il 
Ronergne, il Perigord, una parie del Limosino ed il Ponlhieu.E fallo contesta- 
bile di Francia. # . 

Prima guerra degli Svizzeri con la Francia, in proposito dei richiami di 
Enguerrando di Conci. 

La corona di Scozia passa nella casa degli Slnardi per la morte di David- 
de II. che lascia per erede Roberto Stuardo, figlio «li sua sorella.. 

Acquin IV, re di Norregia, e Valdemaro III, re di Danimarca, si tro- 
vano costretti, dopo disastrosa goerra, d’accordare grandi privilegi alla lega 
anseatica. 

Giovanna di Napoli adotta a dichiara suo erede Carlo di Durnzzo. 

Il papa Urbano V riparte per Avignone e vi muore. I cardinali eleggono 
Pietro Rogero, limosino, nipote di Clemente VI, che prende il nome di Gre - 

g ° rt ' Morie di Casiroiro III, re di Polonia, senza figlinoli; Luigi, re di Ungheria, 
soprannominalo il Gronde^ suo nipote e della famiglia dei Piasti per parte di 
madre, succedendogli, rende il suo regno celebre per la sua sapienza.. 

Ussein, rivale di Tamerlano, oltraggia la moglie del can di Zagatai, e fa tru- 
cidare questo principe nel suo palazzo. Gliemiri pongonsi alla testa Tamerlano, 
e gli giurano obbedienza. Samarcanda, in cui Ussein fa nominare un altro can, 
gli viene abbandonala. Ussein si ritira a Baie nella Baltriana, dove Tamerlano 
viene ad investirlo, e fattolo prigione, lo vede trucidalo sotto i pronri occhi 
dagli emiri Toma indi a Samarcanda dov’ è proclamalo imperatore del Zagatai. 

Morte dell' imperatore Sciun-ti. Ngai-ieti-scelipal» suo figlio si ritira a 
Cartcoro m, e fonda in Tartina una dinastia chiamata gl Juen del settentrione , 
conosciuta sotto il nome di Mongu c di Calca , dove quesli discendenti di 
Gengis-can sostengonsi oggi ancora. » 

Sola, mandato di là della grande muraglia, perseguita i Mongu sino allo 
Sciamo, e si avanza sino ad Ing-eiong dove Sciun-li erasi ritirato; ma uditane 
la morte, ne avvisa l' imperatore e continua la sua strada. Il nipote di Sciun-ti 
e le sue principesse sono fatti prigionieri, solo il principe ereditario trovando 
modo di evadersi. # 

Stacci Suta un suo luogotenente per andare a far dichiarare 1 Tufnn che 
era sempre parso che favorissero i Mongo contro i Ming. All'avvicinarsi di lui, 
Onalanpa loro capo si assoggetta, al pari di tutti i popoli dell occidente del- 
POang-o. Poi il generale Sola torna a Nanchin, dove l'imperatore Ong-vu tra- 
sportò la su» corte. ^ # 

I pirati del Giappone continuano i lor guasti sulle coste della China, du- 
rante il regno d’ Ong-vu. 

Roberto 11, primo re della famiglia degli Stuardi, sale sol Irono di Scozia. 

Giovanni V, duca di Bretagna, abbracci»! le parti degl' Inglesi. Privato del 
suo ducalo da Carlo V, non conserva più che il porlo di Brest. 
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Gl' Inglesi brilliti dalla Unita casfigliana presso la Roccella. Il Captai de 
lindi loro generale fatto per la seconda rolla prigioniero. 

Aveva il flagello distruttore della guerra appena sospeso le sne stragi nelle 
prnvincie belgiche, che un contagio generale, di cui la storia non somministra 
esempio, discorre tutte le parti dell'universo. Dopo devastato l'Asia c l'Africa, 
penetra in Europa, ed estendesi fino all'estremità del polo. Incalcolabili ne sono 
le stragi, ed in alcuni siti appena lascia la ventesima parte della popolazione. Il 
terrore inspirato da si terribile flagello, sparge la costernazione nei cuori e ri- 
chiama gli uomini alla pietà. Nella Lorena, in Fiandra, nell' Ilainant, prende 
origine la setta stravagante dei flagellanti, entusiasti che corrono città e campa- 
gne, lacerandosi a colpi di frusta e intonando cantici. Ma dal seno di (ale gros- 
solano fanatismo, questi furiosi passano ad orribili rapine e si danno a tulli gli 
eccessi, sì che le due potenze sono obbligale a riunirsi per reprimere tanto 
spaventevoli disordini. 

Allora s' accende la guerra Ira il duea di Brahanle ed il marchese di Juliers, 
e n’c pretesto l’asilo che quest' ultimo dà nelle sue terre ai briganti che in- 
ceppano il commercio dei Brahanzoni. Il duca di Gheldria si unisce in questa 
guerra al marchese di Juliers, ed il duca di Brattante riceve dal cauto suo aiuti 
dal conte di Namur, dalla Francia, dalia Fiandra e dall'Alsazia. Vengono le due 
parti alle mani a Bastsviller : malgrado i prodigi di valore dei Brahanzoni in 
questo scontro, sfugge loro ili manu la vittoria per imprudenza del capo, sì 
che Guglielmo, figlio primogenito del conte di Namur, l.uigi suo fratello, de- 
gnilo sessanta cavalieri ed il duca di Brabante istesvo rimangono prigionieri. 
Bentosto conchiudesi la pace ad Aquisgraoa per mediazione e cura dell’ impe- 
ratore Enrico IV, ed i prigionieri sono rilasciati senza riscatto. 

Manda Tamerlano ad Uasein-Sofi, sultano o re del Cariamo, uno dei gover- 
natori ribellati contro i Zagaliani, l’ordine di assoggettarsi, ed al suo rifiuto si 
avanza con un esercito dal lato di Gion, tino a Bocara. pone l’assedio davanti Cat 
e la prende. Ussein si chiude nella sua capitale e vi muore. Succedutogli suo fi- 
glio liuf-sofi, si sottopone a Tamerlano che collegasi con lui. 

Lieu-i, governatore di larao-long si sottopone ai Ming e viene confermato 
nel ino governo ; ma siccome non aveva fatto arrestare quelli che l'avevano 
trattenuto dall' assoggettarsi, la sua casa è sforzata da Ong-pao-pao, generale 
mongu, che I' uccide e fogge. Due suoi ufficiali vogliono vendicarlo; il popola 
vuole congiungersi ai Mongu ; l' arrestano e mandalo all' imperatore dei Ming 
il sigillo degl’ luen ; ed essi due ufficiali vengono confermali nel governo del 
Leao-tong. Il generale Suta soggioga gli abitanti delle montagne settentrionali 
di l'echino. L'imperatore Ong-vu incarica il principe ereditario della China de- 
gli affari ordinari, e riservasi gl’ importanti. 

Tregua tra l’ Inghilerra e la Francia: Carlo V rientra nel possedimento di 
tutto ciò che aveva perduto il re Giovanni. 

Diciannove villaggi innondati in Olanda presso Biervliet. 

Gregorio XI vieta ai principi dell' Europa di contrarre alleanza con Bar- 
nabò Visconti e Galeazzo suo fratello, capi dei Milanesi ribellati contro i papi 
in favor degl' imperatori. 

L'imperatore Ong-vn soggioga la provincia dello Sse-ciuen che teneva an- 
cora pei Mongu, e mandato un esercito di 400 mila uomini in Tartaria sotto gli 
ordini di Snta, rhe penetra fino a Caracorom, fa avanzare il sno antiguardo fino 
al fiume Tuia, ov’ era accampalo Uang-pao-pao che si ripiega. Sóla lien fermo 
e perde diecimila uomini; divide il suo esercito, ed il suo luogotenente rimane 
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ballalo. Fong-cing, alla tuta <!’ ano de 1 sani carpì, batte gl’lnen e pone i Tar- 
tari in lupa ; parecchi lor generali ai sottomettono Lieu-ciong, capo H’on altro 
corpo, pana la gran muraglia, e baiteli all'arma bianca con tanto coraggio che 
fa piegare i Mongn e li perseguita fino a Cing-ai. Temendo d'impegnarsi trop- 
po avanti, vnol tornare in China, ma non riconosce piò le strade nè piò trova 
acqua nel deserto ; però certi cavalli fanno zampillare una sorgente che salva 
l’esercito, ch'egli, per uscire dal deserto di Sciamo, divide. Presentasi una trup- 
pa di Mongu ; ei pone in battaglia i snoi snidati esaninili I Mongu spaventali 
si danno alla fuga, e lasciano provvisioni che ristorano ai Chinesi le forze. L’im- 
peratore Ong-vu, pieno d'inquietudine intorno a questa spedizione, manda a 
questo esercito provvisioni, e fatti passare presidii nel Leao-tong, dà ad Uang-i 
il carico d’ andar a sottomettere 1’ lun-nan. 

I pirati giapponesi, malgrado i divieti del loro sovrano, ricominciano ad 
infestare le coste della China per lutto il resto del regno di Ong-vu. 

Andronico, figlio primogenito di Giovanni Psicologo, e Cnntuza, figliuolo 
del sultano Amnrat, cospirano insieme contro i loro padri. Vengono arrestali : 
a Ciintuza cavano ambedue gli occhi, e Giovanni non nc fa cavare che un solo 
a suo figlio, per parere mcn crudele di A murai. 

Urusran, can di Capsciar o dei Geli, che diede suo nome alla Russia, dopo 
regnato gran tempo tranquillamente, trova in Tocatmic-Aglrn, della razza di 
Gengi-scan, un rivale che si getta nelle braccia di Tamcrlann ; il qnale conqui- 
statore, datagli l' investitura degli stati di Capsciac, lo fa incoronare solenne- 
mente, e gli confida nn potente esercito per andar a prendere possesso di quel- 
l’impero. 

Alcuni Mongu vengono fino alle porle di Leang-ceu: parte rimangono uc- 
cisi; gli altri si sottomettono. 

Uang-i, mandalo a sottomettere P lun-nan, perviene a decidere il principe 
di l.eang, governatore di'questo paese, a riconoscere i Ming. Avendo un figlio 
del principe degl’luen pubblicato che suo padre era per risalire sul Irono, 
Uang-i viene posto a morte. 

Itataa, re di Cochinchina. manda il suo omaggio alla China. 

Carlo V dichiara i re di Francia maggiori in età di quattordici anni inco- 
minciali, e nomina il duca d’ Angiò reggente del regno in caso di morte, e la 
regina tutrice di sno figlio. 

Turbolenze in Polonia cagionate da nn monaco di Digione per nome La- 
dislao Leblanc , che pretende alla corona come più prossimo erede per parte 
di maschi del re Casimiro III morto senza figlinoli. Il papa gli niegn la permis- 
sione di menar moglie e dirsi re: adonta di tale rifiuto, s’ impadronisce di pa- 
recchi castelli, e sostenuto da nna fazione di signori, fa la guerra contro il re 
Luigi d’ Ungheria, del sangue dei Piasti e nipote di Casimiro, che la termina 
dandogli nna ricca abazia. 

I Fiorentini si ribellano contro I nobili, e creano gonfaloniere un cardato- 
re di Una chiamato Michele Landò, uom di testa, che li «livide in due classi. 

Coline-Boga, a 0 , figliuolo d’Urnscan, va incontro a Torat-roic. Cotluc 
rimane ucciso ; ma il nuovo can, dopo di essere stato disfatto, si ritira presso 
Tamerlano, che gli dà un secondo esercito. Tncla-Coja, figlio primogenito di 
Urusran, prende il luogo di suo fratello. 

Vengono i generali Sola e Li-uen-ciong spelliti contro i Mongn, per frenare 
Ir corse che facevano sulle frontiere del settentrione della China. Folo-trmnr 
rimane prigioniero con parecchi de' suoi c condotto alla corte. Mandasi Lollng 
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contro i Tartari del mezzodì, che loro «'ingiunge di Imitar con dolerli*. I i iti - 
peratore Ong-vu rimonda a' tuoi parenti il nipole dell’ ottimo imperatore dr- 
gl’-luen, raccomandandolo a' suoi conduttori, siccome quegli che dove -a conti- 
nuare il vero ramo dei Mongu. 

Valdemaro 111, re di Danimarca, parte per a Roma, ed al suo senato lascia 
la cara di difendere il regno pieno di turbolenze. Olao, figlinolo del re di Nor- 
vegia e di sua figlia Margherita, vien eletto re sotto la tutela di su* madre, in 
pregiudizio di suo nipote Alberto, figlinolo della maggiore sua sorella Ingel- 
burga e re di Svezia. 

Cade l’ Armenia io anarchia. 

Tutca-Coja, figliuolo d’ U cincin, vendica la morte di suo fratello. Violo 
Tocat-mic è costretto a fuggire ; è tradotto a Tamerlano a Bocara ; ma Uru- 
scan lo reclama ; Tamerlano ricusa di cederlo e ne sposa apertamente la causa. 

Morte del generale Uang-pao-pao che aveva così lungamente difesi gli 
luca : entrano questi ultimi nel Leang-long con un esercito formidabile, e ne 
vengono a minacciare Chin-cieu ; vedendo innanzi di questa città dalle mura di 
ghiaccio a bella posta dii Ming innalzate, la pigliano essi per odi città nuova, 
corrono spaventali a gitlarsi nel fiume vicino, e vi periscono in gran numero ; 
il ferro dei Miog termina di manometterli. 

L’ imperatore Ong-vu manda ndl’ lun-nan il generale U-iun, che pure ri 
è trucidato. 

Morte d' Odoardo, principe di Galles, detto il principe Nero ; suo padre 
fa riconoscere Riccardo, figliuolo di questo principe, a suo erede e successore. 

I Fiorentini, e quei di quasi tutte le città d' Italia ribellanti coutro il papa: 
i Romani vorrebbono ridurlo appo di loro, e minacciano di nominarne on 
altro. Sapendo Gregorio XI come ne abbiano già scelto uno, parte da Aviguone 
per a Roma. 

Venceslao, re di Boemia, figliuolo dell' imperatore Carlo, vien eletto re dei 
Romani dagli elettori di Germania, e coll’ assenso del capo della Chiesa. 

Giovanna di Napoli si sposa in quarte nozze ad Ottone, duca di Brunsnick, 
al quale porge il tìtolo di principe di Taranto. 

La Bosnia si erige iu regno. 

Timur-Melik, terzogenito d’ Uroscan, è battolo da Tamerlano che lo inse- 
gne fino a Sagansc, ov’ era il principi! corpo d’ ricreilo d’ Druscan ; ma Ta- 
merlano, temendo il rigore del verno, ritorna a Chech, capitale del primo suo 
principato. Morte d’ Uruscan e di Tjicla-Coja «no primogenito: Timur-Melik 
ano terzo figlio gli succede ; ma poco allo a sostituirlo, vieo abbandonalo o 
l'ocal-mie è gridato da nna fazione. 

Mandato Tang-o nel Scénsi, riesce a sommettere Pc-ien-terour, che de- 
vasta il paese ; mandati altri due generali contro i Tartari di ponente, pene- 
trano fin alle sorgenti dell’ Oang-o, e forzano i Mongo nel loro ultimo asilo. 

Odoardo 111, re d’ Inghilterra, si muore dopo 5o anni di regno, fra le brac- 
cia d'Alice Perrers sua amorosa, che allontanato avealo dagli affari dello stato : 
gli succede suo nipole Riccardo, di 11 anni, sotto reggenza dei duchi di Lan- 
eastro, d* York e di Glocester suoi zìi, il suo regno è turbato dall’ ammutina- 
mento dei popoli oppressi d' imposte, e dall’ insurrezion dei baroni. 

II papa Gregorio XI giunto a Roma, si ritira ad Anagni, poi torna a Roma, 
e fa la pace co’ Fiorentini. 

L’ imperator Carlo IV costituisce il Meclemborgo dncalo, 

Isuf-sofi, sultano del Cariamo, minaccia Bocara; sdegnato Tamerlano della 
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su., condotta, fola tulle frontiere defili itati di questo principe. Isuf-sofi sfida 
Tamerlano a singoiar certame, il quale lo accetta, ma poi noi trota. Assediala 
la capitale del Cariamo da Mirza-Omar, secondogenito di 1 amerlano, alla lesta 
dei Zagatiani; Isuf-sofi muor di dolore, e la città resta presa d'assalto; entrati 
Tamerlano per la breccia ; si trova già padrone del Turan o paese al di là del- 
I’ Osso, dalla Mosco? ia alla gran muraglia della China ; distende le sue con- 
quiste nell' Iran o paese dall’ Osso ad oltre il Tigri, $he comprende la Persia, 
la Media, l’Armenia e la Siria, e che trovasi suddiviso fra infiniti piccoli sovrani 
in perpetua guerra fra loro ; aduna gli emiri feudatari del Zagatai sulle fron- 
tiere del Corassan, alle sponde del Ginn ; gli Usbecchi, i Bussi, i Precopili, i 
Circassi, i Siberii, gli Ossachi, pur vi si retano, e gli emiri di Saganire, d’Olrud, 
d'Andrcan, di Chis, di Cogenda, di Carschi, di Cusar, di Saliserai; i principi di 
Coltan. di Termed, di Baie, di Condor e del Cabulestau, tulli v’ accorrono. 
L’ esercito di Tamerlano, forte di aoo mila combattenti, ai porla nel Corassan. 

Guerra fra ilTong-ehing e la Cochincbina. 

Dedito il conte di Fiandra al lusso, alla mollezza ed a tulli i piaceri, esau- 
risce le sue finanze, e cominelle intollerabili esazioni, appunto per suddislare a 
tante profusioni; onde provvedere all'eccesso delle sue spese, uon teme di cer- 
car sussidi, senza l’assenso dei suoi sudditi; ma i Fiamminghi in furie per tal 
patente rottura de’loro diritti, ribellanti contro di lui; uno di Gand osa dirgli 
che i suoi compatrioti! tono risoluti a non far più tagrifizi pecuniarii per man- 
tenere il suo fasto ed i disordini suoi; e per il fatto negano assolutamente nuo- 
ti sussidi; rivolgevi il principe a que'di Bruggia, e ottiene l’intento delle sue 
dimando, a condizione di permetter loro l’apertura di un canale che convogliar 
possa, ila Deynze fin alla loro città, le acque della Lys. 

Termina l’imperalor Carlo V la conquista della Guienna, che riprende ad 
eccezion di Bordò; i suoi vassalli spingono la guerra fin io Inghilterra; il duca 
d’ Angiò toglie Mompellieri al re di Navarra. 

L’ imperator Carlo IV si reca a Parigi, ritorna in Germania, e muore do- 
po un regno di 3i anni ; suo figliuolo Veneeslao V, redi Boemia, gli succede, e 
lascia, colla sua residenza in Boemia, senza capo per za anni l’ impero. 

Morte di Gregorio XI, ultimo papa francese. I domani minacciano di ster- 
minar i cardinali se danno loro un pontefice straniero. Eleggono i cardinali 
Bartolommeo Brignano, napolitano, che preude il nome di Urbano VI ; ma 
questi spiace a' cardinali per la severità, ond’ è eh’ essi ritiratisi ad Anagni e poi 
i Fondi dove eleggono papa Roberto di Ginevra, sotto nome di Clemente VII: 
quei il’ Avignone approvano quest’ ultima nomina. 

Malec-Caia-Seddin, emiro del Corassan, si fortifica in Arrat sua capitale ; 
ma non va guari che è costretto ad arrendersi a Tamerlano insieme al sultano 
Catun ed a suo figliuolo : il Corassan vien sottomesso a questo conquistatore. 
Veli, emiro di Mazanderan, gli manda la propria sommissione, e questo prin- 
cipe ritorna a Samarcanda, capitale del Zagatai. 

Morte di Ngai-ieu-scilitala, capo dei Mongu ; gli succede Tucus-lemur. 
L' imperatore Ong-vu gli manda presenti. 

1 Sifan, popoli occidentali della China, fanno grandi stragi tulle frontiere 
dell'impero, e separanti allo avvicinarsi dei Ming. 

Morte di Enrico 11, re di Castiglia, che lascia erede de’ suoi stati il proprio 
figlio Giovanni I. 

Clemente VII si ritira a Napoli, e di là passa ad Avignone. I due preten- 
denti al papato condannatisi scambievolmente. La Francia, la Castiglia, la Scozia, 
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il duca ili Savoj.i e la regina di Napoli, sposano la causa di Clemente VII e 
tulli gli altri principi quella di Urbano VI, ad eccezione ili Pietro iT Aragona 
che rimali neutro. Truppe guascone e bretoni levale dal nipote di Clemente, 
marciano in Italia e sorprendono Roma ; ma ben tosto i Romani le sterminano. 
Un esercito di Clemente si para innanzi alle truppe di Urbano Vi, che s' impos- 
sa del castel S. Angelo e sconfìgge i Gemellimi. 

Alcuni nobili di Firenze, accusati per intenzione di cedere la loro città a 
Carlo di Durazzo, pretendente al regno di Napoli, so a dannali a morte dalla 
plebe ammulinala ; I* famiglia Medici riesce a placarla. 

Maometto VI, re di Granata, lascia floridi i suoi stali al proprio figlio Mao- 
metto VII Abu-Adiad, soprannominato Ouadice , che fu il migliore ed il più 
saggio tra 1 re che governarono i Mori ; legasi al re di Tunisi, e fa pace colla Ca- 



Ribellione di Veli, emiro del Mazanderaii, e d 1 Ali-Beg, emiro di Chela!, 
contro Tamerlaoo, ma son tosto ridotti, e Veli piglia la fuga. 

1 Miug fissano corpi di guardia alle gole delle montagne, onde arrestare le 
scorrerie dei Sifan. 

Sopportar non potendo quei di Gand l'idea della concessione fatta dal 
lor sovrano a quei di Rruggia, ed il cui effètto attacca direttamente il loro com- 
mercio ; uè polendo pazientare che sia dato mano ali' escavo di un canale così 
nocevole alla loro industria, pigliano le armi e<l attaccano i lavoratori ; parec- 
chi vi son feriti ed anche morti ; s' impadroniscono quindi d’ Audeuarde, e uri 
loro partito trascinano tutta la Fiandra, eccetto il territorio di Rruggia, Ter- 
inouda ed Alost Quei di Gand aveauo per segnale di riunione, in tale domesti- 
ca differenza, dei berretti o cappucci bianchi, a per capo nn uom adduce, dolalo 
di naturale eloquenza, di nome liyons, decano de'iiegoziauli per acqua ; muore 
questo (rapo nell'anno corrente, ed è a vicenda sostituito da altri parecchi; giun- 
ge nondimeno il duca dì Borgogna ad addolcire per alcun tempo gli animi, a 
calmare i risentimenti; tua quei di Gaod, tormentati dal desiderio di vendica- 
re l'attentato al lor commercio, marciai! di nuovo contro il conte ; sconfitti a 
Dixmadc, a Courtrai, ad Fenhamc, riportano considerabile vantaggio nelle vi- 
cinanze di Termonda ; dopo Ini rovescio il principe pianta l'assedio della città 
di Gaud ; vi perde molte truppe ed utfuiali di grado e di merito, non che di- 
versi vessilli che per derisione gli avversari inalberano sulle mura ; convinto 
dell’ iiisufficieuza delle sue forze per impidronirsi della città, si determina il 
principe ad accordar nuovamente la paco agli abitanti, piuttosto per far ap- 
parire di ritirarsi cou onore dalla piazza, che per metter un termine a quelle 
pericolose dissensioni. 

Morte del contestabile dal Guesdin dinanzi Castel nuovo che assediava ; 
Carlo V, re di Francia, vien pur a morte, dopo un regno di diciassette anni : suo 
figliuolo Carlo Vi, di dodici anni e nove mesi, gli succede sotto la reggenza del 
duca d' Angiò : i duchi dì Bcrrì, di Borgogna e di Borbone, zii del re, gli di- 
sputan la tutela. Il regno di Carlo VI nou olfre che una sequela di sciagure. 

Urbano VI, dichiara Giovanna, regiua di Napoli, decaduta dal suo regno, 
che porge a Carlo di Durazzo. pronipote di Carlo il Zoppo. 

Ibraim, re di Marocco, detronizzalo da Meeined-Abuzian. 

Entra Tamerlano nel Segestan e nel Cubulest.it>, provincie della Persia. 
Scia-Codabcddin, re del Segestan, si soiiirneltc ; ma per sommossa dei suoi sud- 
diti, è messo in cateue. ' 

Avvisato V imperatore Ong-vu che i Munga rjguiuusi a Curucurom, nel 
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disegno ili riprendere le loro scorrerie, fa partire Mon-iu con ordine di radu- 
nare il suo esercito nello Scénsi, di panare l'Oang-o e attraversare lo Sciamo, 
li sorprende, li debella, e ne guida una truppa di prigionieri. 

L' evalione di un' imposta cagiona in Inghilterra una gran sedisione. Il 
fabbro ferra jo Wat-Tjler, capo dei ribelli, é accoppalo con un colpo di mazza. 

Le esazioni del duca d' Angiò, reggente di Francia, indispongono i popoli. 

I Genovesi lanuo la pace co’ Veneziani. 

II re d' Ungheria, porge truppe a Carlo di Durazzo per farsi confermar re di 
Napoli; questi s’ iinpadruuisce della capitale. Giovanna è confinala nel castello 
dell’Uovo con suo marito. Le offre Durazzo la libertà dichiarandolo suo erede 
di Napoli c di Provenza ; Unge ella d' acconsentire, e dichiara Luigi, duca di 
Angiò, zio drl re di Francia, suo successore. AL Giovanna è presa di nuovo, 
relegala in un castello, e l’anno dopo soffocata con sua sorella. 

Tamerlano fa ampliare la città di Cech, e 1' arricchisce delle spoglie dei re 
che sottomette. 

Gasliga Tamerlano gli Ugauii del mezzodì del Candaar, e marcia verso 
questa città collocata fra la Persia c le Indie, di cui gli Afgani ed i Paloni sono 
padroni, /alida, capo degli Afgani, introduce i Zagatiaui di Tamerlano nella 
città, a condizion di manomettere i Paloni lor avversari ; ma quando i Zagatiaui 
souo più forti, piombano sugli Afgani ; quindi Tamerlano trovasi padrone del 
paese da ponente del mar Caspio fin alle frontiere delle Indie ; stabilisce suo 
figliuolo Àlirza-Eschender a padroue della Persia, coll'emiro Adgi-Seifeddin qual 
primo raiuislro. 

Il (tenersi chinese Suta marcia coulru i Alongu ch'eransi avanzali fu 
settentrione dell' Oaug-o, là prigionieri parecchi de* lor generali, e ritorna 
corte della China. 

L’ imperatore Ong-vu fa levar la mappa dell’ lun-nan, e leva un esercito di 
3oo inila uomini |ier ridurre quella provincia colla forza dell' armi; informato 
della marcia dei Ming, il principe di lun-nan là custodire un passaggio impor- 
tante da 100 mila uomiui. Fu-ieutc nasconde la sua marcia. pa|Sa un fiume, ob- 
bliga ad arrendersi il generai di quel principe, e lo fa prigioniero con ao mila dei 
suoi ; sommeltonsi le città, e Fu-ieule marcia verso la capitale : il principe di 
lun-nan spaventalo l’abbandona, e colla moglie e eo’figli si precipita in uno stagno. 

Luigi, duca d’ Angiò, incoronato da Clemente VII ad Avignone, dopo assi- 
curato della Provenza, parte per Napoli ov’i chiamato dall'adozione della 
regina Giovanna, ed ove porta tutto l’oro della Francia. Papa Urbano fa pub- 
blicare una crociata contro di lui. 

Alcuni giorni dopo firmata la pace fra quei di Gaud ed il conte di Fiandra, 
le loro animosità ripiglian fra di loro nuova attività; que’di Gand dispongono 
tutto per ripigliare la guerra contro il principe ; riparano ed aumentano le for- 
tificazioni di Grammont, s’ impadroniscono di Deinze, e fan prestare giuramento 
di fedeltà agli abitanti dei quattro mestieri. Il figliuolo del famoso Giacomo 
Arteveldo, allora capitan generale di quei di Gand, si mostra quanto suo padre 
ambizioso ; senz’ averne né il genio nè l'abilità nè i talenti, esercita sugli animi 
un ascendente invincibile, e sembra rivestilo della suprema autorità ; fa regola- 
menti e leggi ; pubblica una specie di codice, in cui trovasi delle disposizioni 
notabili, come, |>er esempio, questa : Chiunque li ritirerà dal combattimento 
senta ferita, sarà per quaranta giorni tenuto in prigione a pane ed acqua ; 
ed ingiunge inoltre ad ogni cittadino di Gand, di farsi una manica biaucs su 
cui stia scritto : juva Deus . 

Fasti Vaio. 5* 33 
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I deputali del Brabante, di Liegi, dell’ Hainaut, ai portano a Tumay, per 
concorrere con Filippo Arteveldo a pace durevole: indarno ai aollecila il 
conte di Fiandra ad assistere alle discussioni che ai itan per aprire ; a ciò ei ri- 
cusa e dichiara che non ascolterà nessuna proposizione a questo riguardo, 
a meno che quei di Gand non escano dalla loro città in camioia e colla corda al 
collo, e ne vengano a rimetter in sua mano le persone loro e i lor averi. 

I deputali di Gand riferiscono le dure condizioni ai lor committenti; allora 
•'irritano gli animi e s’infiammano all’ultimo segno ; si riunisce il popolo intorno 
a Filippo di Arteveldo, e giura perire anziché piegare a al barbare condizioni. 
Approfitta Filippo dell'entusiasmo che sembra animar tutti i cuori; esce dalle 
mura della piazza, alla testa di cinque mila nomini, ed avanza (opra Uruggia do- 
v’è il principe ; passa la notte vicino a quella oittà, ed esorta le sue truppe a ven- 
derà caro prezzo la loro vita, dappoiché venne rispinla la pace offerta con tanta 
generosità ; ricorda loro come non s’accingano a combattere se non per invo- 
larsi all'infamia; uscito il prinoipe di Bruggla alla testa di un esercito di trenta 
mila uomini, marcia fieramente contro i suoi nimici, sicuro della vittoria, già si 
impegna il combattimento ; ad onta del loro piccolo numero, que'di Gand fan 
piegare i loro avversari al primo nrto, riportano completa vittoria inseguono i 
fuggiaschi accanitamente, entrano con essi in città e se ne rendon padroni. Ap- 
pena appena riesce al conte di sfuggire alle loro mani ; la piazza é trattata con 
rigore ; il palazzo del principe e le case cittadinesche son meste in fiamme, a 
tacco, e tutti gli abitanti son astretti a prestar giuramento di fedeltà a quei di 
Gand. Acherman, luogotenente d’ Arteveldo, fa smiserioordiosamente trucidar 
tutti quelli che si rifiatano a tale formalità ; più di nove mila individui peri- 
scono in questa occasione, tra fuori e dentro della città : quindi quasi tutta la 
Fiandra piega agli ordini dei vincitori; che più? Filippo Arteveldo diventa 
l'idolo de’ suoi concittadini, e il titolo ne riceve di salvator del popolo e di 
liberator della patria. 

Perduta il conte di Fiandra la battaglia data da lui sotto le mura di Bruggia 
a Filippo Arteveldo, si affretta ad uscir de’ suoi stati, onde portarsi alla corte di 
Francia ; il duca di Borgogna, suo genero, godeva del maggior credito sotto la 
minorità di Carlo Vi ; può dirsi eh’ ei conduceva la somma degli affari del re- 
gno ; gli interessi del conte son quindi beo intesi e con calore, e già si dispone 
la guerra a’Fiamminghi; onde sottrarre le provincie belgie alla secreta influenza 
dell’ Inghilterra, ma pria di marciare contro gli ammutinati si stima bene offrir 
loro l’ olivo di pace ; i Fiamminghi imbaldanziti per l’ultima vittoria, forti 
del puntello del monarca inglese, rispingono imprudentemente tutte le pacifi- 
che profferte lor proposte ; allora il giovine re ui Francia si inette alla testa del 
sno esercito, col fiore della francese nobiltà; avanza alla volta della F'iandra e 
con tutta facilità sommette la parte occidentale della provincia; accampa quindi 
a Roosebeche, villaggio a tre leghe da Courtrai; al fatto della marcia delle trup- 
pe francesi, aveva già Arteveldo riunito sotto gli ordini suoi un esercito di 
quaranta mila uomini ; gonfio pei precedenti successi, e pieno di confidenza sui 
favori della fortuna, marcia senza remora addosso al nimico, ed appena scuo- 

S re le colonne dell’ esercito, si apparecchia a venirne alle mani; ma traviato 
alla cicca presunzione, neglige la scelta del terreno, non fa pur una delle di- 
sposizioni comandate dalla prudenza a un generale sperimentato ; dà subito il 
segnale del combattimento, e si tiene nel sno affascinamento cosi sicuro della vit- 
toria che ordin i a suoi soldati di non far prigioniero, e solo risparmiare il 
giovine re per poterlo condurre a li and , ed insegnargli a parlar fiammingo , 
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Animati i due eserciti «l.tlla speranza della vittoria, ti avvicinano in silen- 
zio, si attaccano alla disperata, e meschiansi con terribile fracasso : sostengono 
sulle prime coraggiosamente i Fiamminghi il cozzo dei nemici, e ne riipingotio 
bravamente i primi attacchi; ma combattendo senz'antiveggenza e senz'ordine, 
il lor coraggio torna inutile ; i battaglioni son tagliati, dispersi, fugali, e la fini- 
scono essi col provare un'orrenda sconfìtta ; venti mila dei loro, col prosuo- 
tnoso generale, han morte sul campo di battaglia. 

Morte di Luigi il Grande, da 4° anni re d'Ungheria, e di Polonia da 12 
anni : sua figliuola Maria è nominata regina d'Ungheria dagli siali: interregno 
in Polonia. 

Fine del regno dei Mamelucchi Banriti in Egitto \ i Mamelucchi Circassi o 
Borghi, capitanati da Barcoc, loro succedono, e governan 1' Egitto o la Siria 
fin al 1 5 1 7 , in cni sono scacciati da' Turchi ottomani. 

I Francesi edificano i forti di Mina e d* Acara nella Guinea. 

Entra Tamerlano in Persia e collegasi a Gclaleddin, sovrano del Earsistan ; 
si muor questi poco dopo, e lascia erede Zein-Elabeddin, il quale, mal diretto, 
io poco s' inimica con Tamerlano. 

Aggiunge Tamerlano l'Armenia Minore alle sue conquiste. 

II generai chinese Fu-ieute intende a ridurre le piazze del lun-nan, e a 
mettere i montanari del paese fuor del grado d'offendere. 1 popoli d' U-sun, 
di Tnng-sciuen e di Manpn, vicini del lun-nan si ribellano ; Fu-ieute li fa tornar 
in obbedienza, e siccome i popoli del Sse-ciuen eran più facili a governarsi, gli 
incorpora a quelli di tal provincia ; tulli i principi della famiglia del sovrano 
del lun-nan sono condotti alla corte dell'imperatore Ong-vu, che li traila or- 
revolmente. 

Sommossa dei Maillotini a Parigi, sedata col ritorno di Carlo VI dalla 
Fiandra, dove gl' Inglesi faceano la guerra in nome del papa Urbano VI contro 
i Clementini. 

1384 
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Morie di Ferdinando, re di Portogallo, il quale non lascia che una figlia di 
nome donna Beatrice ; temendo sua moglie Leonora che i Portoghesi chia- 
massero al trono don Giovanni di Castro, fratello a Ferdinando, intriga e si fa 
nominar reggente per Beatrice. Don Giovanni d’ Avil. fratello naturale di Or- 
dinando. ajulato dal re di Cartiglia, solleva il popolo che lo proclama protettore 
e reggente del regno. Il re di Gattiglia, geloso dei snoi successi, leva nn eser- 
cito contro di lui; difendesi don Giovanni d'Avis in Lisbona; i Casigliani, de- 
cimati da una malattia contagiosa, si ritirano. 

Luigi, duca d' Angiò, entra nel regno di Napoli dove fa pochi progressi. 
Carlo della Pace fa arrestare papa Urbano VI che esigeva i ducati di Capoa e 
d' Amalfi per uno dei suoi nipoti. 

Il re di Corea presta omaggio all' imperator della China. 

Vede il duca d Angiò l’esercito suo agli estremi, e muor di dolore al ca- 
stello di Bisclia presso Bari; il suo primogenito Luigi gli succede nel titolo di 
re di Sicilia. 

Mannele li, figlio a Giovanni Paleologo, da suo padre associato ill’impe- 

.IL r 
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ro greco. 

Tamerlano vool sottomettere e riunire sotto la sua potestà gli itati che al. 
tra volta componevano la monarchia persiana. 

Il generale Fu-ieute termina la conquista delle città delPInn-nan, e riede 


alla corte di Ong-vn. 

Giovanni d' Avis, detto il Grande, re di Portogallo, riporla sui Casigliani 
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l i vittoria il' Alijuharotla, che «I i assicura lo «cedro in pregiudizio di don 
Giovanni ili l'astro, secondogenito di don Peiiro e di Beatrice, figliuoli di Fer- 
dinando e moglie al re di Casliglia. 

La vittoria riportati ■ Koosebeche mi Fiamminghi, porti incilcolabili con- 
seguenze ; quei di Gand che piantalo avevano I' assedio d’ Audenarde, son for- 
zali a levarlo. Bruggia eziandio riede prontamente sotto l'autorità del suo prin- 
cipe, e poco dopo tutta la Fiandra, ad eccezione di Gand, riconosce il suo im- 
pero; ma il conte di Fiandra non sa raccorre i frutti che lai vantaggi sembravano 
ripromettergli ; lascia respirare quei di Gand e con ciò si prolunga la guerra, e 
nel frattempo ei perisce sotto il pugnale del duca di Berri ; gli succede suo ge- 
nero, duca di Borgogna, nella sovranità della provincia, come in quella dell'Ar- 
tois. di Rhetel, di Nevers, e così principia la dominazione dei duchi di Borgo- 
gna della seconda schiatta. Proemia ei quindi colla dolcezza e eolia moderazione 
di ricondurre quei di Gand all' obbedienza ; rallentatisi le operazioni militari, e 
la guerra viene per tal guisa condotta con lentezza ; stanchi ben presto quei di 
Gand delle ostilità, mandano a Turnay deputati al loro conte per dimandargli 
la pace; convinto il principe che per riconciliare «laceramente gli animi deesi 
dimenticar tutto il fatto nelle pubbliche turbolenze, getta un velo sul passalo, 
conferma i privilegi della città di Gand, e concede a suoi popoli la pace ; quei 
di Gand, per lor parte, rinunziauo alla allcauza cogli Inglesi, e giurano al lor 
sovrano inviolabile fedeltà. 

Il papa Urbano VI si ritira nel castello di Nocera, e vani vendicarsi di 
Carlo di Durazzo che ve lo assedia, e arde la città. Urbano, la di cui lesta è mes- 
sa a taglia, si salva a Genova ove fa morire cinque cardinali che aveano cospi- 
rato contro di lui, e miravano alla elezione d' altro papa. 

Carlo di Durazzo, re di Napoli, invola libertà e corona a Maria, figlia a 
Luigi, re d' Ungheria, e moglie a Sigismondo, fratello dell'imperator Venceslao. 

incomincia Tamerlano la conquista della Pei sia colla riduzione del Lore- 
stan retto da Malec-Azeddin, al mezzodì del Mar Caspio, ed ordina al suo eser- 
cito di marciar sulla Media; la cittadella di Lor è presa d'assalto, e Malec-Azed- 
din muore coll' armi alla mano. 

Il generai chinese Sala muore, quello di cni l' imperatore Ong-vu crasi 
servito nelle sue conquiste. 

Don Giovanni, re di Portogallo, sposa la figlia del duca di Lancastro. 

Impresa dei Francesi sull’ Inghilterra, fallita per gelosia del duca di Berrà 
che troppo tardo va all’esercito. 

Il re di Napoli, Carlo di Durazzo, discendente dal fratello di Luigi IX, che 
dagli stali s’era fatto incoronar re di Ungheria, vidi ucciso tre mesi dopo per 
ordine di Maria e di Elisabetta di Bosnia sua madre. Ottone, duca di Brunswick, 
ultimo marito della regina Giovanna, esce di prigione, rientra in Napoli, e ne 
scaccia Margherita, vedova di Carlo, e i suoi Bgliuoli; vuol impadronirsi del 
trono. Luigi II, figliuol del duca d' Angiò, reclama i diritti di suo padre. Ripi- 
glia Maria in Ungheria la corona ; ina Orwath Ban di Croazia fa annegare Eli- 
sabetta di Bosnia. 

Il papa Urbano lascia Genova e passa a Lucca ; sostien Ladislao, figlio di 
Carlo, contro Luigi li. 

Andronico Psicologo, quantunque, cieco prende Costantinopoli, e pone suo 
padre e suo fratello in prigione. 

Ladislao Jagellon o Wladislao, granduca di Lituania, è nominalo re di 
Polonia, dopo aver sposala Edvige, lena figliuola di Luigi, re d’ Ungheria a di 
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Polonia ; porge il governo del dorato di Lituania a’iooi fratelli che si dividono 
occasionando tumulti. 

Riunione del ducalo di Litoania alla Polonia. 

Battaglia di Sempach nella quale il duca d’ Austria Leopoldo II rimane 
sconfitto e ucciso dagli Svizzeri che voleva rimettere sotto la dominazione della 
sua casa. I 

Tocat-mic, sovrano del Capsciac o dei Geti e dei Russi, sommetle i 
Calmucchi ed i Circassi e s’impadronisce del Chersoneso TaUrico o Crimea. 

Piglia Tamerlano la via d’ Aderbigiana o Media, di cui Amed Gelair è sovrano, 
come pure di porzion della Siria. A tal nuova il sultano Amed lascia Bagdad 
sua residenza, e si getta nella Tauride (antica Ecbalana), capitai della Media ; ma 
rilevando l'avvicinar di Tamerlano, ei se ne ritorna a Bagdad ; iuseguilo da 
Saifeddin, generale di Tamerlano, ei monta un cavallo turco e scappa. Presa 
Tauride è spopolata. Veli, principe di Mazanderan, eh’ erasene dai suoi stati 
fuggito, è preso e dato a morte. Porge Tamerlano il governo della Media al 
sultano Meemet, parte per I' Armenia e passa I’ Arrasse od Oros ; ben presto è 
padrone della parte della Media che si distende da Cuzestan fin alle frontiere 
dell’ Armenia e della Georgia. 

L' imperatore Ong-vu fa partire un esercito di 3oo mila uomini sotto gli 
ordini del generalissimo Fong-cing, per opporsi ai Mongu che pareano mi- 
nacciare un' invasione. 

La Norvegia e l’ Islanda ti sottomettono a Margherita, regina di Danimar- 
ca, ciò che mette fine alla dinastia dei Folcungari. 

Il duca di Glocester fa nominare dal parlamento tredici persone per gover- 
nar l'Inghilterra, quantunque Riccardo II abbia già 31 anni, e scaccia i par- 
tigiani del re. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra, muore, abbruciato vivo in nn drappo 
inzuppato d' alcoole, con mi s* era fatto avvolgere per rimedio a' suoi icuma- 
tismi ; gli succede suo figlio Carlo il Nobile. 

Il contestabile di Clisson è fatto prigioniero dal duca di Bretagna, che 
esige in suo riscatto la cessione di quattro n cinque piazze. 

La Servi» si fii tributaria dei Turchi ottomani che vi stabiliscono un 
despota. 

Ambasrieria di Tamerlano a Costantinopoli. 

Si predispone questo principe con ceremonie religiose alla guerra che vuol 
intraprendere contro la Georgia, e si pone in viaggio attraverso le montagne 
del Caucaso. Attacca Malec-lppocrate, ch’erane re, prende Trflis sua capitale e 
l'incendia, facendovi perire 5o mila uomini : lo stesso Malte resta preso nel 
suo palazzo, e caricato di catene. Passa Tamerlano nella Colchide o Mingrelia e 
nell' Iberia od Immiretta che sottomette, iosieme ai re di Guriel e di Cachet ; 
avanta fin a Berdaa e Nacchivan dove i re di Guilan e di Scirvan, dipendenti 
dell' Armenia, gli portano la lor sommissione. 

Il generalissimo chinese fong-cing manda nel parse dei Mongu Lan-in tno 
luogotenente che sbaraglia un primo corpo, e guadagna egli stesso la monta- 
gna Chin-scian ; negozia coi capi che vengonsi a sottomettere ; metà dell'esercito 
s'arrende, I' altra si sbanda. 

Uno dei grandi dell» corte di Cochinchina toglie ad ltataa la corona. 

I nobili di Svezia, malcontenti del loro re Alberto, offrono la sua corona a 
Margherita VVablemar, regina di Danimarca e di Norvegia. 

Giovanni e Manuele l’aleologo scappano di prigione, e ricovrano, coll'ajuto 
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dei Torchi, l' impero di Costantinopoli ; cu 11 leu tasi Andronico di un piccolo 
principato. 

Papa Urbano fa pubblicare una nuora crociata contro i Turchi, e ritorna 
a Roma. 

Tocat-raic, re di Capsciac, penetra nell'alta Armenia per le porte Caspie, 
mentre Tamerlano sottomette la Georgia e la Persia. 

Rednce dalla Colchide, discende Tamerlano nell' Armenia inferiore; marcia 
contro i Curdi del monte Libano e sulla Persia, dorè il giovine principe Kla- 
beddin fa arrestare i tuoi inviati. Ne risolve Tamerlano la conquista ; prende ai 
Turcomani dal castrato nero parecchi castelli, perchè dai Turcomani erano op- 
posti a quelli dal castrato bianco a lui sommessi, e t'impadronisce sopra tutto 
d* Erivan lor capitale, che il loro capo Cara-Meeraet abbandona ; marcia di là 
fino ad lspaan: Seid-Muzaffer-Carschi, zio del giovine re Klabeddìn che erane 
comandante, si sottomette ; vi entra Tamerlano ed il governo nc porge ad 
uno dei tuoi emiri ; il popolo sì ribella e vuol difendersi ; è trucidato in ben 
aoo mila uomini : la maggior (sarte della Persia si sottomette ; Schiras, capitale 
abbandonala da Elabeddin che si ritira presso del suo parente Scia-Mansur ad 
F.stscar (antica Perscpolì |, si sottomette eziandio. Yien Tamerlano richiama- 
lo a Samarcanda dalle inlraprete del re di Capsciac ; gli proibisce di passar ol- 
tre. Tocat-roic si mostra con esercito formidabile sulle frontiere della Transos- 
sana : è data batlaglia sulle sponde del lasarte fra Tocat-mic e mirra Omar-Ceicb, 
nipote di Tamerlano, il qual ultimo riman sconfìtto. 1 Getuli assediano Bocara 
ed invadono il Cariamo. Accorre Tamerlano in persona da lspaan, spiana la ca- 
pitale del Cariamo, e ne trasporta tutti gli abitanti a Samarcanda. 

Il generai chinese l,»n-iu, nominato invece di Fong-dng, avanza fino a Ca- 
racorom, capitale dei Mongn, nell'animo di sorprendere il principe degli luen 
che, avvisatone, ti ritira al settentrione, ed è inseguito, e il suo relroguardo rag- 
giunto. Tucus-temur fugge a briglia sciolta col figliuolo; Lan-iu fa lor correr 
dietro; il suo secondogenito, la moglie dei principe ereditario e parecchie prin- 
cipesse son bili prigionieri ; parecchi generali, 3 mila officiali, 77 mila soldati, 
provan lo stesso destino ; il suggello del principe e tutti i suoi bagagli cadono in 
man dei Chìnesi. 

Batlaglia di Falkoping nella Weslrogozìa ; Alberto, re di Svezia, la per- 
de, e Margherita, regina di Danimarca e di Norvegia, s' impadronisce della sua 
corona dalla nobiltà di Svezia offertagli 1 ' anno prima ; col che son riuniti i tre 
regni dei settentrione. 

Carlo VI, di 18 anni, sposa Isabella di Baviera, e suo fratello Luigi, duca 
d’ Orleans, Veicoline di Milano. Si libera questo prìncipe dalla tutela de' suoi 
zii, e si circonda de’ ministri di suo padre. 

Morte di Papa Urbano VI ; i cardinali della sua fazione eleggono Bonifazio 
IX. Continua a Roma la guerra civile. 

Fatte Amurat grandi couquiste in Europi, vince la battaglia di Cassovia 
a' Servii, a’ Bulgari ed agli Ungheresi : resta ucciso da un soldato triballiano ; 
suo figliuolo Bajaset, nominato dai grandi, gli succede, e fa strangolare suo 
fratello lacup che intendeva disputargli il trono. 

Abu-Tae-Fin, figliuolo d'Abu-Amu, re di Tremecea, si ribella contro sao 
padre ; vedendosi inseguito ai ritira appo il re <fi Fez che sposa la sua causa. 

Tiene Tamerlano un' assemblea dei capi delle nazioni a lui sommesse, e 
decreta guerra contro i Getuli ed i Russi ; dà appuntamento al suo esercito per 
a Cogenda sull' lasarte, e devasta il Mogoliatao. Tocat-mic manda araboscieria 
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■ Tamerlano in Carasuman, dov’è il tuo «creilo desolato dalla carestia, e 
quindi per alimentarlo ordina una gran caccia. 

L’ imperator chinese Ong-vu, per cattivarsi la code dei Mongu, divide il 
lor paese in dipartimenti, e ad essi dà officiali di lor nazione. Ritiratosi il loro 
re 'I'ucus-terour presso lessutier, principe della sua famiglia, e lusingandoti que- 
sti di sostener meglio di lui il suo titolo, lo fa trucidare, ed il titolo prende di 
principino degC Iuen. 

Il duca di Lancastro si fa sospetto a Riccardo li che lo esilia in Irlanda, e 
lascia il governo dell’ Inghilterra al duca d'iorck suo zio, sotto il titolo di 
guardiano. 

Morto il re di Castiglia don Giovanni per una caduta da cavallo, è com- 
pianto da’sudditi suoi ; suo figliuolo Enrico III, di soli undici anni, gli succede. 

Morte di Roberto li, re di Scozia, dopo avere scacciati gl' Inglesi da’ suoi 
stati; suo figliuolo Giovanni gli succede col nome di Roberto III. 

Luigi li, figlio del duca d' Angió, è incoronato re di Napoli da Clemente 
VII, e fa conquiste in Italia. Ladislao, figlio di Carlo di Durazzo, vieti poco dopo 
incoronato re di Napoli da uu legato del papa Bonifazio IX ; ma è beo presto 
spoglialo da Luigi 11. 

Spedizioni d’ alcuui prìncipi cristiani, cui i Genovesi aveano dimandato 
ajuto contro il re di Tunisi. 

Bajazet assedia Costantinopoli, e si ritira dòpo fatto un trattato coll' im- 
perator greco Giovanni Paleologo, e dopo esatto da lui ad ostaggio soo figliuolo 
Manuele. 

L’ Armenia invasa dai Turchi. 

Messi dà origine all’ impero del Messico, i3o anni prima che sia discoper- 
to; prima di lui v’ebbero 18 re ; ma la storia tolta da’ libri dipinti non parla 
che di Ini e de’ suoi successori. 

11 duca di Lancastro rientra in Inghilterra a leva un esercito. 

Bajazet sconfìgge Stefano, prìncipe di Moldavia, ne fuga l'esercito, e lo in- 
segne fino a Nems, di cui la madre di esso principe, chiusa appunto in codesta 
città, nega di aprir le porle, gridando al figliuolo di riparar alla disfatta. Ri- 
torna Stefano, fa suonare la carica, piomba sui Turchi, e obbliga Bajazet a riti- 
rarsi in Andrinopoli sua capitale. 

Tocat-mic, capo de' Getuli e dei Hussi, mentre Tamerlano sta perduto nei 
deserti della Tartaria, leva formidabile esercito ; Tamerlano lo cerca, marcia 
ver il Volga, e mira a sorprenderlo ; se non che arriva tino al Jaic senza incon- 
trarlo ; finalmente hanno i Russi la meglio in primo carabattimento, e studiali 
attirar i Zagatiani in un' imboscala. 

Muzafer-can s’ impadronisce di Guzarate ; stabilisconsi i Farne a Brampur 
nelle Indie. 

La sommossa del principe dessutier inquieta l’imperatore Ong-vu, e gli fa 
prendere il partito di mandare in Tartaria il generale Fu-ieute co’ principi di 
Tsin e di len suoi due figliuoli. La division di quest’ ultimo, dopo difHcil cam- 
mino, perviene a Todu, dove trovavasi il campo dei Mongu, il coi capo si 
sommette a questo principe. La divisione del principe di Tsin, partita dal Chaosi, 
si perde nel deserto dello Sciamo, e ritorna senza aver nulla operato. 

Morte di Giovanni Paleologo; suo figliuolo Manoele II, tenuto ostaggio alla 
corte di Bajazet, scappa d’ Andrinopoli, e va a prender possesso dell’ impero 
greco che governa per 34 anni, ridotto quasi alia città di Costantinopoli sola 
per le conquiste di Bajazet. 
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TamerLtuo distacca il rairza Oraar-Sceic tuo nipote con 20 mila uomini, » 
gli ordina di raggiungere i Getuli ed i Rimi ; >i prepira quindi una fazion ge- 
nerale. Divide Tamerlano il >uo esercito in sette corpi ; Tocat-mic dal canto suo 
comanda a 3 oo mila uomini ; l'avanguardo di Tamerlano si scompone, e mette 

e arte dei Geluli io disordine : avanu Tocat-mic col suo corpo di battaglia ; gli 
sbecchi piombano sui Siberii ; Tocat-mic prende co' Circassi il nimico di 
fianco ; il mirai Omar-Sceic lo aspetta e lo fa piegare ; accorre Tamerlano coi 
Zagaliaoi e cogli Usbecchi ; attacca i Circassi ed i Calmucchi. Cercanti ì due 
imperatori ; Tamerlano sfida Tocat-mic, e gli lancia un giavellotto che questi 
però schivai avanza Tocat-mic e scarica un colpo di Sciabola sull' elmetto di 
Tamerlano ; i lor soldati li separano. Si sparge la voce che Tocal-mio fu preso ; 
scoraggiatisi i Getuli e si ritirano, e i Zagaliaoi dan addosso a'fuggiaschi; invano 
Tocat-mic si rimostra, i raggiunto da una freccia. Tamerlano riman padrone 
del campo di battaglia, e Tocat-mic vien tradotto nella capanna di un Tartaro, 
posto in lettici e trasportato con carro alle sponde dei Volga; passa il fiume 
sur una zattera, e sta par rimaner preso. L'esercito di Tamerlano ammassa le 
spoglie dei vinti. 

Ota-scia-scielli, della famiglia dei Mongu, inquieta quelli che sommisersi 
ai Mingi il generale Fu-ieute mandato contro di lui, non è capace di rag- 
giungerlo; corre fin alle montagne loog-I’itcian ed incontra Nielaan, re dei 
Tartari, coi fa parecchi prigionieri. L'imperatore Oug-vu manda nuovo 
esercito alla parte di ponente, contro altra fazione Jei Mongu, che impadro- 
nita eraii di llami ; ■ suoi generali ripigliano questa piazza e fan parecchi pri- 
gionieri. 

Alberto, re di Svezia, rinunzia al suo regno per conservare la libertà. 

Dal punto in coi aveva Filippo felicemente terminata la guerra che da 
tanto tempo avea devastata ed agitala la Fiandra, più non pensa che a riparar 
i mali di cui era stata quella provincia afflitta ; avea prese parecchie misure 
onde impedire il rinnovamento di tali dissidii. La citta di Bcthune era stata 
cambiata con quella dell' Eclusa, che fatta avea fortificare, come pure le città 
di Nieuport, di Courtrai e d’ Audenarde ; avea anche equipaggiata uumcrosa 
flotta coutro l' Inghilterra aU'Eclusa, ed a Blachemberga ; ma pria d'esser nep- 
pur posta in mare è investita da furiosa tempesta che ne sommerge una parte 
e disperde l’ altra. 

incominciava a godere la Fiandra, dopo così lunghe agitazioni, di profonda 
calma, e di quella prosperità che si trae sempre dietro la pace, quando il gran 
scisma d' occidente getta la division negli animi ; il principe impoliticamente si 
pronunzia per uno dei partili che dividon la Chiesa ; riconosce il pontefice di 
Avignone e vuol costringere i Fiamminghi ad abbraciarela sua opinione ; com- 
mette violenze, si attira molti nimici, e se riesce a questo riguardo a far adot- 
tare i suoi voleri da porzion de’ suoi sudditi, non può distaccare quei di Gand 
dal partito del pontefice di Roma. 

All’epoca stessa, concertini! le potenze dell’ Europa e si uniscouo per far 
cessare Io scandalo dell' esistenza di due papi che dividonsi la Chiesa. 

All' incirca nel tempo stesso principiano in Francia que’ lunghi e crodeli 
dibattimenti fra la casa di Borgogna e quella d’ Orleans, che precipitano in 
turbolenze la monarchia, e la cacciano fin a quasi due dita dalla perdita sua : 
la demenza di Carlo VI fa passare il poter in mano de* suoi zii, i duchi di Berrl 
e di Borgogna, in esclusione del duca d' Orleans, suo fratello, la cui gelosia 
sparge fra’ Francesi i germi delle piu funeste dissensioni. 
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S‘ impadroniscono i Torchi dell» Macedonia tolto Bajireet che, adiralo per la 
foga di Mattitele II, devasta la Tracia ed infeste Coetantinopoli. 

Il buon re di Granata Abu-Adiad, dopo florido regno di tredici anni, lascia 
i tuoi siali al figliuolo Giuseppe che gli succede senza difficoltà, e che, ad esem- 
pio di suo padre, riman fedele alla pace giurata co' cristiani. 

Morte d' Abu-Arau, re di Tremeceo ; suo figliuolo Abu-tacbfin gli succede 
e regna tre anni. 

Tanterlano tuoi inseguire Tocat-mic fino alle più ritnote frontiere de' suoi 
siati ; vuol passere nella Russia europea, ond’ è arrestato dai Cosacchi Gaportt- 
schi, abitatori delle isole del Boristene, che si ritirano, al auo avvicinarsi, ne'lor 
canneti dove Tamerlano appicca il fuoco ; incarica il mil za Miranscia suo primo- 
genito di marciar sopra Mosca, ed ci stesso prende la volta d’ Astracan. 

Morte del principe ereditario dei Ming, pianto per le belle sue qualità ; il 
suo primogenito è designato a sostituirlo, tocche spiace agli altri figliuoli 
dell’ imperatore Ong-vu, e suscita grandi romori. 

Troppo invigilali i Mongu dalla parte settentrionale, spingono le viste 
loro salle provincie occidentali della China : luelu-lemur, priucipe della famiglia 
degl' Iuen, che eccitati arcagli a pigliar le armi, è battuto e fatto prigione a Pe- 
cbing-cieu da Lan-iu, e mandato alla corte dove ha mozzala testa, come ribelle 
dopo una prima sommissione- 

fi contestabile di Clisson viene assassinato da Pietro di Craon, favorito del 
duca d’ Orleans ; Giovanni V, duca di Bretagna, dà asilo all'assassino; e sul 
rifiuto fallo di rimetterlo, Carlo VI marcia contro di questo duca ; ma giunto 
al Mans à attaccalo di febbre ; pure in onta a'consigli de' tuoi zii, seguita la 
marcia. Co uomo mascherato esce da un albero, afferra la briglia del suo ca- 
vallo, e gli grida : Arrestati; re, dove nc vai ? tu tei tradito, e scompare. 
Pjù lungi un paggio, lascia Cader la lancia sull’elmo di un altro paggio eh’ era 
dietro del re. Càrlo si volta, uccide il paggio e seguita a ferir furibondo fin a 
tanto che lo si prende e io si riconduce al Mans. I duchi di Berri e di Borgogna, 
suoi zii, riassumono l'autorità in pregiudizio del duca d’ Orleans ; termina il re 
di smarrir la ragione, la qual demenza colla divisione dei principi cagiona di 
grandi mali alla Francia. 

Invoca Manuele II l’ajuto dei principi d’occidente contro Bajazet; ei 
guida un esercito di i3o mila uomini che Bajazet sbaraglia; dupo di che rientra 
in Costantinopoli. 

Il mirza Miranscia s' impadronisce di Mosca e l’ incendia. Tamerlano prende 
Tobolsc ed Astracan, e li rovina ; rileva la morte di Tocat-mic, gran can dei 
Getuli c dei Rusai, nelle forejte del Bular. Timur-Aglen ano dei principi dell» 
casa di Tusci-cin, primogenito di Gengis-can, è nominato a succedergli: manda 
questo principe un'ambasciata a Tamerlano che lo invita a venirlo a trovare, 
e che iotanto ai fa incoronare imperator dei Getuli e dei Russi, riunir volendo 
sulla tua testa tutti i titoli di Geugit-can ; finalmente, Tamerlano ritorna a Sa- 
marcanda. y 

II generai chinese Lao-iu è fatto gran maestro dell’ impero ; ma non pago 
di tal titolo, da capo ambizioso osa concepire un divisamento di rivolta ; è ar- 
restato e rimesso a’ tribunali ; la sua indiscretezza conduce la perdila di 
multe persone, che ricevnu I’ ordine di lasciarsi morire ; ci stesso è giustiziato 
pubblicamente. 

Sdegnali i signori di Boemia degli eccessi dell’ imperator Venceslao, lo ri- 


legano a Praga in prigione, ma vi mappa poco appresso. 
F asti Univ. 5 * 
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Morte di Clemente VII; i cardinali del luo partito eleggono Pietro di Luna 
che assume il nome di Benedetto XIII. Vien proposto ai due papi di dimet- 
terai, e di acconsentire ad una eledone latta da un concilio generale. 

Martino di Barbuda, portoghese, gran maestro d' Alcantara, sfida Giuseppe 
re di Granata ad un singoiar certame fra dugento mori e cento cristiani, * 
condizione che la nazion vinta accetti sul momento la credenza della italioti 
vittoriosa ; i tuoi messi sono scacciati senza risposta, il gran maestro raguna 
mille fanti, trecento cavalieri e parte per andarne alla conquista di Granata. Il 
re di Castiglia Enrico 111 vorrebbesi opporre a tale intrapresa, e i popoli lo 
seguono in folla ; ma un esercito di 5o mila Mori lo arresta e lo sconfigge. En- 
rico IH lo nega. 

Celebra Tamerlano a Samarcanda le sue vittorie sui Getuli e sui Russi ; ma 
questa festa vien disturbata da intrighi di corte che mirano a screditar a* suoi 
occhi il di Ini figliuolo Mirxa-Omar-Sceic, die dietro falsi indizi di una cospira- 
zione a' di lui danni meditata, io unione al r« di Persia Elabeddin, lo con- 
danna a morte. 

Erasi Elabeddin ritirato ad Estacar ( antica Persepoli ) appo Scia-Mansur, 
nuovo sultano dei Muzaflèriani, che I' avea fatto mettere io prigione, dopo ca- 
vatici gli occhi t dopo la ritirata di Tamerlano Scia-Mansttr avea ripresa Sciras 
ed Ispaan. Le quali novelle determinano Tamerlano a far ritorno in Persia ; egli 
assedia la piazza di Calaasefid dove Elabeddin è confinato, la prende e libera il 
principe : sentendo che Scia-Mansur raguna il suo esercito nelle vicinanze di 
Sdrai, et vi si porta, e i due eserciti si stan a fronte ; Scia-Mansur attacca e pe- 
netra fin a Tamerlano che è salvo dallo scudo di utt emiro, li mirti Sciaroc, ul- 
timo de’ suoi figliuoli, lo vendica e taglia la testa a Scia-Mansur. L' intera Per- 
sia si sottomette; tutti i principi della dinastia di Muzalfer implorano la clemen- 
za del vincitore, e tutti son trucidati; lo mirai Miranscia è investito da tutti i 
paesi d’ Iran, comprendenti la Media, lo Scirtan, il Ghilan, col paese tutto fin 
alle frontiere degli Ottomani. Parte Tamerlano per la Mesopotamia, e va ad 
investire B.tgdad ove Amed-Gclair, discendente d’Ulagu, tiene la sua corte; at- 
tacca per istrada Cara-Meemel. capo dei Turcomani dal castralo nero, e lo fuga ; 
giunge dinanzi Bagdad, vi eutra, e fa inseguire il sultano Amed-Gelair che ri- 
para a Damasco. 

Se la Fiandra riposava in calma dopo così lunghe dissensioni, e gustava 
le dolcezza della pace, 1’ Olanda e la Frigia erano agitate da terribili dissen- 
sioni c sanguinose. Dopo la morie di Guglielmo IV, avea ogni studio riposto 
il suo successore iu riparar i danni che i Frisoni gli aveano cagioniti ; ned at- 
tendeva che l'occasione propizia per vendicare ad un tratto l'onta della scon- 
fitta di suo padre, e punir ■ Frisoni deli' amor loro alla libertà, che riguardava 
siccome un attentato alle arbitrarie sue pretensioni. Animato continuamente il 
conte di Olanda da suo figliuolo, di coraggio pari all' intrepidezza, pensa che l’is- 
tante in cui i Frisoni ioti in preda a tatti ■ furori delle dissensioni intestine, è il 
tempo propizio alla consumazione de' suoi divisamenti, ed equipaggia, coll'aiuto 
dell' Olanda e della Zelandia, una flotta numerosa ; caricata questa di elette 
truppe, fa vela per la Frigia. 

All’aspetto del pericolo che li sovrasta i Frisoni si riuniscono e consultano 
sul loro piano di campagna ; il podestà c parecchi cittadini son d’avviso che al 
tuo avvicinarsi torni meglio riparare in citta, nelle fortezze, ne’ luoghi trincie- 
rai!, onde inquietare il nemico, attaccarlo paratamente, evitando un fatto an- 
nerale, e costringerlo alla ritirata per penuria di viveai ; ma il saggio consiglio 
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i rispinto con indignazione dal maggior numero ; e riinan decito che i Emoni 
marcieranno all’ iuconlro del nemico. Quindi I’ esercito loro diiiduno in tre 
corpi per opporsi ali' esercito d’ invasione dell'Olanda : appena cominciò il du- 
ca ad operare lo sliareo delle sue truppe, che il generai Frisone fa avanzar con- 
tro di quelle una divisione dell’ esercito che comanda ; ne vengono i Frisoni 
alle mani e battolisi da disperati, ma soccombono sotto il numero dei nemici, ed 
i lor cadaveri tappezzano il rampo di battaglia; nè son meglio fortunati i Fri- 
soni in un secondo combattimento, che ili nuovo son vinti e fégati. Allora vien 
la Frigia occupata senza difficoltà dal conte d'Olanda, saccheggiata c devasta- 
ta ; gli abitanti son costretti a dissimular l’odio loro e la loro disperazione, « a 
fingere di sottomettersi ali’ avverso loro destino; ma qualche tempo dopo tal 
spedizione sì fatale alla lor libertà, giungono i Frisoni a scancellare a poco a 
poco le Iraccie del grande infortunio, ed a ridonar al paese loro l' indipenden- 
za di cui non aveva cessalo di godere. 

Giovanni, re d’ Aragona, muore senza figliuoli; suo fratello Martino gli 
succede. 

L’iroperator Yenceslao crea duca di Milano e suo vicario in Ilaba Giovan- 
hi Galeazzo Visconti soo cognato, che avea fatte parecchie conquiste sui princì- 
pi suoi vicini. 

Benedetto XIII ricusa di cedere il papato. 

Morte d’ Àbutacfin, re di Tremeccn ; i 1001 figliuoli Abu-Sabit e Adjad- 

l lussef gli succedono. ... ... . . , . „ 

Baccelle le spoglie del sultano di Bagdad, ricevuti gli omaggi dei piccoli 
sovrani dei dintorni, e sommessi i villaggi giacenti sull’ Eufrate e sul Tigri, ri- 
passa Tamerlano in Giorgia i cui abitanti eransi ribellali «otto il comando della 
loro regina Parisatide, contro il loro re Malec-lppocrate, e armati aveano i.re 
vicini, a motivo del suo cambiamento di religione. Vien Parisatide assediata in 
Teflit; il re Malve resta preso, condotto a sua moglie c dato a morte. Fa città 
però vien presa da Tamerlano ; tradotta Parisatide al di lui cospetto, e negando 
ella di mutar religione è ammazzata secretamente. I,’ Immetta, la Colchide e gli 
stati vicini son devastati 5 i re foro presi, son dati a morte. Tamerlano riede a 
Samarcanda. ..... ,, 

Malec-Sorur, intendente di Firn, re di Deli, si stabilisce a Djonpur nelle 

Indie. . , . 

Lichili. ministro del re di Ton-chin, depont il suo signore dal trono. 
Morte del generai chinese Fong-cing, che aveva cosi di frequenti battuti 

i Mongii. ... 

Matrimonio d’ Isabella di Francia con Riccardo li, re d Inghilterra ; resta 
chiusa con questo principe una tregua di 28 anni, rimettendo a tr.ncesi Brest 
e Cherborgo; . , , 

1 popoli della Biseaglia e di Guipuscoa scuoprono le isole Canarie, a detto 

di alcuni, , . , 

1 re di Francia e d’ Inghilterra vogliono obbligare 1 due contendenti al 

papato a cessare dalle lor funzioni. ..... n ^ - •• 

Agitata la repubblica di Genova da intestine (azioni, si dà alla r rancia ; il 
conte di S. Poi vi è mandato a governarla. . . 

Gettansi i Turchi sull’ Ungheria ; Sigismondo chiede a)nti alla Francia. 
Sigismondo, re d’Ungheria, figliuolo di Carlo IV, iroperator di Germania, 
perde la glia di Nicopoli, la qual città stringeva il’ assedio. Ba)azet I, sul- 

tano dei Turchi ottomani, lo attacca e taglia a quarti il suo esercito; un 
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gran numero di signori fri ore si . comandali dai colile di Nevers, e Filippo di 
A noia, contestabile di Fraocia, vi |ieriscono o vi lon fatti prigionieri. S impa- 
dronisce Bujazct del regno dei Bulgari che costituisce provincia del suo impero ; 
accomoda pure sotto la sua dominazione la Tessaglia, la Focide, T Attica, la 
Mesia, e ritorna dinanzi Costantinopoli. Tre anni prima il sultano aveva già 
vinto i cristiani uel luogo stesso. 

Giuseppe II, re di Granata, muore avvelenato da magnifica veste, dal re di 
Fez suo nimico secreto mandatagli per ambasciatori. Maometto IX, suo secon- 
dogenito, ed il quale, vivo ancora suo padre, aveva tentato di eccitar turbolen- 
ze, usurpa la corona a suo fratello maggiore Giuseppe, ebe in aggiunta fa cat- 
tarare ; collegasi al re di Tunisi e rompe la tregua colla Cartiglia. 

Ritornato Tamerlano a Samarcanda, forma il divisamento di sottomettere 
le Indie o la China; la regina d’ Ormus, in proposito di una guerra civile 
fra i Suoni e gli Sciaas, settari maomettani, gli manda a proporre la propria 
figliuola pel mirza Miranscia suo primogenito ; portasi questo principe ad Or- 
mus, impalma la principessa, sconfigge gli Sciaas, e ridoua l'ordine al regno. 
Determinato Tamerlano da quest'alleanza a marciare aulle Indie, leva un eser- 
cito di 3oo mila uomini e si collega a Meemet-Geanghir, governatore del 
Cibulestan, di Cascemire e del paese lutto che disleudeai dalla Persia fin 
all’ India. 

Tempo di pace uell' impero della China. L’ imperatore Ong-vu manda il 
il principe di len u visitare le frontiere della Tarlarla; fa prigione un dei ge- 
nerali dei Mongu, e li batte più volle. 

Il duca di Glocester è arrestato c soffocato tra due malerazzi ; la fazione 
del duca di I.uncastro gli aucoede. 

Assemblea degli stali generali dei tre regni settentrionali a Calmar, dove 
Margherita di Valdemar, delta la Semiramide del nord, regina di Danimarca 
per suo padre, di Norvegia per suo marito Acquino, e di Svezia pc’ vantaggi ri- 
portali sopra Alberto, riunisce queste tre corone sul suo capo. 

Principio dell' animosità delle case di Borgogna e d' Orleans in Francia. 
Il duca d' Orleans, culi' afulo dell' asceudente di sua moglie sopra Carlo VI, c 
nominato luogotenente generale del regno durante gli accessi: il duca di Bor- 
gogna vi si oppone ; preparanti i risali alle ostilità, ma il duca di Borbone lo 
sospende : rimesso Carlo VI in salute, tutta rimette T autorità a suo zio. 

Hajazel I, sultano dei Turchi ottomani, stringe d'assedio Costantinopoli J 
temendo quindi una crociata dai principi d' buropa fa la pace coll' imperulor 
Manuele il esigendo da lui : i.° un annuo tributo di dieci mila pezze d’ oro ; 
a." lo stabilimento di un cadi in Costantinopoli, per giudicar le bisogna dei 
sudditi vuoi ; e 3.° la costruzione di una moschea io quella città: a dello d'altri 
tratta con Giovanni, fìgliuol d’ Andronico, delle condizioni di trasferir la sede 
dell" impero nel Peloponueso, di cui guardili vagli il possesso e non meno ai 
suoi discendenti. Accousente Manuele all'abdicazione ; Giovanni accorda tutto ; 
Manuele si ritira a Venezia ; ina gli abitanti di Costantinopoli ceder non vo- 
gliono la città. 

Giungendo a Candaar rileva Tamerlano come Mellu-can, principe di Mul- 
lan, dopo la morte di Firoz-Scia, imperalor di Deli, *' è fatto riconoscere asso- 
luto padrone di quei paesi durante la minorità del giovane saltano Mamud 
auo figliuolo ; si annunzia il couquistatore qual liberatore del giovine principe, 
avanza fino al fiume Indo c lo passa. 

L’imperatore Ong-vu scorgendo eminentissime qualità uel principe <lr 
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leu, ti pente d’ aver preferito sdo nipote at| crede dell’ imperò: nno de' suoi 
ministri temendo le conseguente di tsl cangiamento, mira a distorneln. 

Sotlration d’ obbedienti! ai due contendenti al papato, pubblicata in 
Francia ed in altri parecchi stati d' Europa. 

Benedetto XIII riman ferito all' assedio d' Avignone fatto dal rourcsciaUó 
Bucicaut ; attende ajuti dal re d* Aragona. 

Manuele II, imperator di Costantinopoli, fa secretamente stimolare Ta- 
merlano di opporsi alle manovre di Bajatel, che lo tiene investito in Costanti- 
nopoli, e che spoglia parte dei principi asiatici dei loro stati. Tamerlano sulle 
prime ricusa. 

Abuzian regna a Tremecen dopo i due suoi fratelli. 

Mobarec, principe di Dionpur, arresta Tamerlano; il mina Pir-Meeraet- 
GeaDghir, sommette il principato di Moultan, appannaggio del Hellucan. 

L’ imperatore Ong-vu ordina al principe di len di ragunare un esercito 
per andarne co' suoi fratelli a visitare le frontiere, e lo nomina capo di tutti i 
principi ; era già l’imperatore ammalato ; sentendo avvicinarsi il suo fine, addos- 
sa a’ suoi ministri la somma degli altari, durante i primi anni di regno di suo 
nipote, manda tatti i principi figliuoli suoi ne' rispettivi principali, onde possa 
quello prendere quetamente possesso del Irono, e si muore, Ciu-uen, principe 
ereditario, di soli sedici anni, vi sale senza puuto avvisarne gli zìi, i quali non 
ascondono il loro malcontento. Il principe di len, maggiore di lotti, si reca in 
corte ; Tsitai, uno de’ reggenti dell’ impero, gl’ intima di riedere nel suo prin- 
cipato, ed ìLpriocipe vi ritorna, ma offeso, ma per meditar il modo di detro- 
nizzare il nipote. Il giovine imperatore, rhe prende il nome di Chien-uen-ti, lo 
sa e manda Liching-long ad impadronirsi del principe di Cieu, che è ridotto 
alla condizione del popolo ed esiliato nel lun-nan. 

Involuzione in Inghilterra. Riccardo 11, per aver restituito ai Francesi Brest 
e Cherborgo, vien deposlo dal parlamento ; il duca di Lancasuo suo cugino ger- 
mano, gridato re Enrico IV di nome, in pregiudizio del duca di Clamila, fra- 
tello del principe Nero e figlio d’ Odoardo Ili, fa morire o strangolare Riccar- 
do in prigione. 

Morte del duca di Bretagna ; i tre suoi figliuoli son trattenni! in Francia. 

’ La potenza delle casa di Borgogna fa rapidi progressi nel Belgio, e ogni di 
più rendesi formidabile; la duchessa del Brabante e di Limborgo, vedova di 
Venceslao, chiama alla sua successione la duchessa di Borgogna, sua nipote, coi 
di rostri figliuoli ; adopera il conte di Fiandra ogni industria della sua politica 
onde far sanzionare lai disposizioni dagli stali ; ma i suoi passi tornano sulle 
prime infruttuosi ; pure vede i suoi sforzi e la sua Costanza incoronali di pien 
successo, e suo figlio Antonio, dichiarato successor di Giovanna, e governatore 
dei snoi stati ; il qual avvenimento importante è seguito dalla morte del princi- 
pe, che muore ad Halla poco dopo. 

Ladislao, figlio a Catto di Durazzo, si fa padrone del regno di Napoli per la 
ritirata di Luigi II, figlio del doca d'Angiò, che ne è scaccialo per non aver vo- 
luto confermare il matrimonio di Carlo, conte del Maine suo fratello, alla figlia 
di Tommaso di San Sauverino capo della fazione che arcalo fatto re. 

Non ricevendo papa Benedetto XIII gli aiuti del re d' Aragona, tratta 
colle truppe del re di Francia rd acconsente alla cessione. 

Avaoza Tamerlano verso Batnir. incontri I' esercito degli Indiani, ne sfor- 
za il campo, e marcia sopra Iteli, capitale del sultano Mamud, ne' dintorni della 
quale Meliaca», priucipe di Multati, area ridotta tutte le sue forze. Giunge 
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Tamerlano coi due suoi figliuoli a Toglocpur, città abitala dai Queliti, c la pren- 
de ; visita la pagoda di Panipal, recide il bosco che la nasconde, la rovescia e ne 
stermina tutti i sacerdoti. 

Il principe di Tai, uno degli rii dell* im per* tor chinese Cliien-uenli, è invi- 
tato ad andarne a trovar suo fratello il principe di Seta, uomo s<ggio, ond'essere 
da lui ricondotto a sensi di pace e sommissione, 
i'joo Sommossa del duca di Nortumberland contro Enrico IV, re d'Inghilterra, 

e resta vinto, ottien grazia, ma ricade ed è decapitilo. 

Gli elettori di Germania depongono Veocealao a motivo di sito scostume; 
eleggono dapprima imperatore Federico, duca di Brunswick, che due giorni do- 
po vico ucciso dal conte di Valdec, e poi Ruberto conte palatino del Reno e 
duca di Baviera* 

Manuele li, imperator greco, viene in occidente a dimandar ajuti al re di 
Francia e d'Ungheria contro i Turchi che sempre tengono iu vestita Costanti- 
nopoli ; ma «i ritorna senz’ atei* Gito niente. 

Avanza Taiuerlano sopra Deli, e rileva che Mellucan marcia contro di Ini 
con oltre 3oo mila uomini, e che è seguito dal sultano Matnud, indebolito da 
tuia malattia che sospettava*! di origine velenosa. Fa Tamerlano accampare il suo 
esercito e si fortifica ; ordina la carneficina di 100 mila Indiani che fatti aveva 
prigioni nel passaggio dell* Indo, e ciò per tema che sul puuto del combatti- 
mento non si sollevioo contro i loro padroni ; vede il campo del sultano al di 
qua della citta di Deli ; ma la vista degli elefanti spaventa il suo esercito. 11 sul- 
tano Mamud muore, e Mellucan viene istallato sul trono di Deli ; divide Tamer- 
lano il suo esercito in tre corpi ; i suoi due figliuoli, Pir-Meemet e Mina Sciar- 
roc comandano, il primo all'ala sinistra, ed il secondo alla destra ; egli, Taraar- 
lano, rimati net centro con lutti i principi del Zagatai. Anche Mellncan divide 
eziandio il suo esercito in tre corpi, affidandone la destra al principe di Laor, e la 
sinistra a Tag», nuovo principe del Multan. L'esercito indiano comincia il com- 
battimento con alte grida; i Zagaliani lo risptngono attaccando fuoco a' dei ra- 
moscelli appesi ai fianchi ed alle orecchi** dei bufali e che spaventando gli elefanti 
li costringono a indietreggiare sugli Indiani stessi. Ne uccidono i Zagaliani gran 
numero e avviluppano Mellucan istesto che trovasi alla testa dei Colami. Il re- 
sto dell'esercito si getta in Deli o fogge su per le montagne. La città di Deli si 
sottomette, e Taraerlano vi entra in trionfo con 5o mila Zagatiaui, e s'asside 
sul trono del sultano delle Indie. Mentre i suoi sul talli visitano il palazzo, venti 
mila Zagaliani s'introducono in città e malti aliano gli abitanti ; i Guebri special- 
mente, ioseguili, appiccano il fuoco a tutte le case e la strage diventa generale. 
Gii stati di Gualier son invasi dai Timuridi. 

Verso questo tempo f autorità nel regno di Tonquin è strappata dalle mani 
dei kova o imperatori, dal covas o generale delfini pero, che regna sotto il suo nome. 
La Cochinchina si fa tributaria della China. 

Due mandarini son mandati al principe di leu dall' imperatore Chien-uenti 
onde invigilarlo; ma esso principe li fa morire. Più non dubitando della sua 
ribellione Chien-ueuti abbassa al grado del popolo i principi di Min, di Slang, di 
Pe, di Tsi e di Tai, tutti suoi zìi, sotto varii pretesti, ma senza attentar ancora 
alla libertà del principe di len. Persuaso quest' ultimo che non si abbia gli altri 
puuitu che per intimidirlo e privarlo del loro ajulo, colloca le sue creature in 
posti <1' importanza, e divulga un sanguinario manifesto contro i ministri, nel 
«piale l' imperatore è però risparmiato ; ma egli *' oppone a siffatti andamenti. 
Ciati g-iu, uno del suoi luogotenenti, stringe Chi-cicu e la prende ; parecchie 
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piazze gli » prou le porte. Le truppe ili questo principe si Avvicinano « l’epiug, 
e quelle marniate contro di lui abbracciano la sua Causa; costernata la corte no- 
mina Cheng-piog-uen generalissimo, per marciare contro di lui, raccomandan- 
dogli di risparmiare la sua persona ; il principe viene a lui, gli taglia la ritirala 
e lo batte; parecchi generali accorrono sotto la di lai bandiera. Cheng-ping-uen 
giunsi qel Cing-ting, ma vi è investito ; respinto nondimeno il principe si ritira 
aPcping. Cheng ping-uen vien richiamalo, e lo sostituisce Liching-long che ne va 
ad assediare Pcping. Il principe di In ne lascia la custodia a suo figlio e va ad 
ajutare long-ping di cui fa levare l'assedio. Taming e tre dipartimenti che ne 
dipendano rimangono presi; il governatore di Taming si pronuncia per il prin- 
cipe, come altri corpi mandali contro di lui. Ora Liching-long marcia verso 
Peping; il figlio del principe di len la star addietro gli assediatiti ; arriva egli 
stesso in persona, costringe Liching-long a ripigliar la via della capitale, c rac- 
conta la rotta all* imperatore. 

Il movimento morule impresso in Europa a lutti gli animi dopo l'instilo- 
zione delle comuni, non fa che aumentare di più in piti nel corso del quarto de- 
cimo secolo, in mezzo agii avvenimenti religiosi, politici e militari che agitano 
P occidente. 

Il regno di Filippo il Bello in Francia diventa epoca notabile, per l'ammis- 
■ione del deputali del popolo alle assemblee della nazione, per lo stabilimeulo di 
parecchi tribunali supremi, nominati parlamenti , per l'abolizione dei duelli iti 
materia civile, per la Irgge degli appannaggi, per le differenze turbolenti del 
principe con Bonifazio Vili, e colf estinzione dei templari. 

Bonifazio, somigliante a Gregorio VII, non è meno dotto di lui nel jus ca- 
nonico, nè meu ardente in sottomettere tutte le podestà alla Chiesa, e tutte le 
Chiese alla S. Sede. 

Dichiara questo pontefice in ana famosa bolla che un chierico non dee pagar 
nulla al re suo signore, senza formale permessione del principe della Chiesa; 
non ardisce tulle prime Filippo di operare apertamente contro siffatta bolla e si 
limila a proibire l'uscita del danaro fitor de' confini de' suoi stati, il pontefice 
quindi scaglia i fulmini della Chiesa; minaccia di scomunicare Filippo, e di met- 
tere il suo regno nell' interdetto. Ma questa bolla non è rispettata meglio della 
prima ; vieti abbrneiata, e suscita gran malcontento in tutto il regno. 

Passa Nogareto in Italia d’ordine di Filippo il Bello, e si unisce ti Colon- 
na, nemici personali di Bonifazio, s’ impadronisce di lui e indegnamente l’ol- 
traggia. Nogareto, che non agì in tal occasione se non a nome del re, è condan- 
nato dal successor del pontefice a finire i suoi giorni in Palestina. Tale clamoroso 
passo di Filippo arrestò sì i successori del principe degli apostoli nel loro siste- 
ma sui diritti e sul poter temporale, ma fluì poi solo, a ragion del loro bar- 
baro modo di procedere, in onta al principe ed al ministro. 

Qualche tempo dopo tai differenze colla corte di Roma, vedesi Filippo il 
Bello espellere gli Ebrei da tulli i suoi stali; s’impadronisce dei loro tieni, e 
vieta ad essi il ritorno, sotto pena delia vita. Come poi son esauste le finanze, il 
governo li richiama onde ristabilirle; e tosto che riprodussero I’ abbondanza, 
tosto che a furia di cure, di stenti e di fatiche, ammassarono qualche ricchezze, 
spogliami nuovamente, in onta a tutte le leggi ; gli orrendi supplitii cui si con- 
dannano, vengono riguardali siccome olocausto accetto alla divinità. 

La distruzione dei templari, di quella società religiosa e guerriera, segoe a 
breve lasso di tempo le ingiuste e crudeli persecuzioni contro gli Ebrei. Soccom- 
bono i templari sotto il pondo della cubala che li perseguita ; e parecchi di essi 
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periscono fra inauditi supplizi! ; in «ano si vuol costringerli a confessare gli ini-» 
marinari delitti onde s'accusano. Egliuo rimangono fermi, e rauojono fra’ tor- 
menti appellando il cielo a testimone di loro innocenza. 

Sotto i ruccessori di Filippo il Bello vedasi la Francia e l'Inghilterra darsi 
di cozzo fortemente, tèrsi lunghe ed ostinale guerre accanite che iosanguinana 
1' eredità di Clodoveo, e prepara giorni pieni di angosciose incertezze. 

Nelle provincia Belgiche la guerra esercita i medesimi furori e le stragi 
medesime ; i diversi principi che sparinosi questa opulente contrada, divisi fra 
essi pegl’ interessi politici, I’ ambizione o i raggiri dell’Inghilterra, non cessano 
di far lacerare e innaffiare di sangue il fertile paese. Dissensioni domestiche, 
guerre civili interniinabili, gettano gli abitanti nelle fazioni ed in tutti gli or- 
rori che ne sono conseguenza ; la violenza delle quali contese viene principal- 
mente suscitata da Eduardo 111 che cerca di tornare in queste coulrade il sua 
punto d’appoggio contro la Francia e di toglierle gli ajuti che ne può aspettare. 

Se dalle sponde della Dyle c della Schelda portiamo gli sguardi appiè delle 
Alpi, vediamo gli Svizzeri resister eoraggiosamentc alle imprese d’Alberto 
d’ Austria, che vuole del lor paese formare uo principato per un suo figliuolo. 
Allora i contorni di Svilo, Uri eri Undervald colleganti e si concertano per ri- 
spingere gli attacchi della tirannide contro la loro independenza. 

Fa l'imperatore Alberto lutti i preparativi della spedizione che medita ; ma 
una morte improvvisa ue abbatte i disegni quand’è al punto di cominciare le 
ostilità. Il suo successore Leopoldo, ripigliando l’esecuzione di quei divisameuli, 
leva un esercito di ventimila uomini, e confidente s’inoltra contro gli Svizzeri. 
Questi uomini intrepidi prendono tantosto la medesima risoluzione degli Spar- 
tani alle Termopili ; attendono, in numero rii quattro o cinquecento, la mag- 
gior parte dell’ esercito austriaco a Morgate, e, più felici dei Lacedemoni, pon- 
gono in fuga i nemici eli conquidono sotto il peso di enormi macigni che so- 
vr' essi travolgono dall’ alto delle loro montagne ; intanto che gli altri corpi di 
armata vengono sconfìtti e distrutti da egualmente picciol numero di soldati 
armali a conservazione dei loro diritti e della lor libertà. 

Questa vittoria, riportata nel cantone di Svito, fa dare dagl' insorti questo 
nome alla loro alleanza, i cui membri s’ innalzano in seguilo sino al numero 
di tredici. 

Giammai popolo non combattè più a lungo e con maggior coraggio degli 
Svizzeri per la sua independenza, premio d’ oltre a sessanta combattimenti con- 
tro gli Austriaci. La faccia della natura mutò poi in quei climi toltogli auspizit 
d'un governo liberale ; un terreno arido stillo signori troppo austeri, divenne 
con la cultura fecondo e s'arricchì; la vite piantata sopra roccie c brughiere 
dissodate, coltivate da libere mani, non cessò di presentare l’ avventuroso c in- 
teressante quadro della pace, dell'agiatezza e della felicità. 

Cosi è facile scorgere nel secolo decimoquarto l' influenza salutare della 
ragion politica, fi tuo cammino progressivo colpisce tutti gli occhi e ti fa sensi- 
bile, malgrado le tirannidi d'ogni specie che allliggono l'osservatore. I sostegni 
del governo feudale, da per tatto attaccati, scossi, indeboliti o distrutti producono 
idee più sane d' amministrazione pubblica. Già le concessioni importanti fatte 
colle comuni, in Italia, in Francia, nel Belgio, trascinano tutti gli animi con 
moto iosensibile verso un miglior ordine di cose ed il perfezionamento della 
civiltà. Tal è insomma lo spettacolo che ci offrono nel corso del secolo presente 
le violenze, le fazioni, le guerre, il giuoco delle passioni e gli avvenimenti di- 
versi che ne compongono l’interessante quadro ed istruttivo. 
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Bonifazio Vili, di sua autorità apostolica, autorizza la storia della trasla- 
zione della casa di Maria vergine a Loreto. 

Contese tra Filippo il Bello e Bonifazio Vili, in proposito della cattura del 
vescovo di Paniiers, legato del papa, accusato d'aver tenuto discorsi ingiuriosi 
contro il re e lo stato. Bonifazio vili si richiama contra tale imprigionamento, 
stimandosi supcriore dei re, come capo della gerarchia ecclesiastica ; ei cita questo 
principe in corte di Roma per esservi giudicalo da commissari!, al pari di tutti 
i prelati di Francia. 

Filippo il Bello fa bruciare a Parigi la bolla del papa nella quale esso pon- 
tefice lo cito, e gli scrive questa lettera : u Filippo, per la grazia di Dio, re di 
n Francia, a Bonifazio, sedicente papa, poca o nissum salute. Sappiale strava- 
si gante uomo, che pel temporale noi non siamo soggetti a chicchessia ; che la 
r> collazione de’ benefizi! vacanti ci appartiene pel diritto della nostra corona, e 
v> i frutti di tali benefizi! son nostri ; clic le provvisioni che abbiamo concedute 
vi e concederemo son valide c pel passato e per l'avvenire, e che siam risoluti di 
y> mantenere in possesso coloro che vi abbiaiii posto. Quelli che crederanno altri- 
n menti saranoo riputati pazzi ed insensati. Parigi, ecc. o 

Filippo il Bello proibisce ai vescovi di Francia di recarsi in ) la lia per ob- 
bedire al papa. I signori Francesi scrivono ai cardinali i quali sostengono non 
avere mai il papa scritto al re che dovesse riconoscere e tenere da lui il tempo- 
rale del suo regno. Essendo alcuni prelati passati » (toma, ne viene sequestrato 
il temporale. Il concilio tenuto a Boni.* dichiara esser necessità di salute che ogni 
creatura umana sia soggetta al papa. Filippo il Bello scomunicato. 

Filippo il Bello appella al futuro coucilio di tutte le procedure fatte dal pa- 
pa, e lo fa accusare di simonisi ed eresia. 

li papa Benedetto XI revoca le bolle da Bouiiazio Vili fulminate contro la 
Francia, e assolve Filippo il Bello. 

Sostiene Giovanni di Parigi essere impossibile che Gesù Cristo prenda la 
sostanza del pane, ma potervi egli essere per la mutazione della sostanza del pa- 
ne nel suo corpo. 

Transazione della sede della religione cattolica ad Avignone per opera di 
Clemente V. Effettuasi totalmente nel 1309. 

I Mongu adottano le ceremonie del culto reso al cielo dai Chinesi sin dalla 
fondazione dell'impero. In conseguenza, il gran can offre un sagrifuio allo Sciang- 
ti, e gl’ immola un cavallo, due buoi neri, nove pecore, nove porci e nove cervi. 

Stabilimento delle annate. Il papa Clemente V s 1 appropria \t rendite 
del primo anno di tutti i benefi/iì che vacassero in Inghilterra nel corso de' due 
seguenti anni. 

Principio dell’ affir de' templari i quali, olire le imputazioni d'ambizione 
e d 1 indocilità, sono accusati d* obbligare i fratelli nel loro ricevimento a rinun- 
ziare a Gesù Cristo spulando sul Crocefisso, d’ idolatrare nelle loro assemblee 
prosternandosi dinanzi una testa mostruosa di leguo dorato e inargentato, c di 
praticare orribili misfatti. 

Ai-scian, imperatore dei Mongu, decreta nuovi onori a Confucio, e dà ordi- 
ne di sagrificargli un bue. 

Andrea di Perugia porla il cristianesimo nell' impero dei Mongu e nelle 
Indie. 

Fatti Univ, G* 35 
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Decreta l' irapcralor thinese onori pubblici 4 Confucio, per avere, mediante 
i tuoi scritti, preservato dall'oblio «li antichi savi della nazione. 

Setta di Dulcino, successore di Sagarclo, in Lombardia, il quale pretende 
che lutto debba essere tra' cristiani comune ; esser lecito prendere quel d'al- 
trui; poter uomini e donne abitare insieme indifferentemente j aver# il recito 
del Padre durato tino alla nascita di Gesù Cristo ; esser questo spirato nel i3oo 
e trovarsi prossimo a cominciare quello dello Spirito Santo. Dulcino arrestalo 
ed arso, i suoi settatori si dissipano. 

Il gran can dei Mongu si abbandona ai lama di Foe che abusando della sua 
autorità, terminano col cagionare la rovina di questa dinastia. Uno di essi mal- 
tratta un giudice sul suo tribunale, pretendendo di non esser soggetto alle leg- 
gi ; un altro contrasta il passo ad una principessa del sangue, e la percuote. 
( Osserva in questo proposito uno storico che la dinastia degli Unni orientali 
era stata abbattuta dagli eunuchi, quella dei Tang dai gran mandarini, quella 
dei Song dai ministri, e quella dei Mongu dai lama.) 

Interdetto posto sui Veneziani per essersi impadroniti d’ una parte del pa- 
trimonio del papa. 

I lama di Foe sollevano i popoli conlro I Mongu. 

I templari condannati e perseguitati in Francia, in Alcmagna ed in Ispagna. 

I begardi % che non bisogna conlondere coi religiosi del terz' ordine di Sau 
Francesco, insegnano che può 1' uomo acquistare in questa vita un tale grada 
di perfezione, che diventa impeccabile nè può più progredire nella grazia. 
Chiamavano spirito di libertà questo stato di perfezione e credevano che allora 
l i sensualità talmente sommessa fosse allo spirito ed alla ragione, che si può 
liberamente accordare al proprio corpo tutto ciò che si vuole. In conseguen- 
za, abbandona salisi ad ogni fatta d’ impurità . Percorrevano I’ Alemagna e 
l'Italia. 

Margherita Porcile, alla testa dello Regnine, accampa in un’opera di sua 
foggia, che un’anima annientala nell'amor del creatore può e deve senza rimorsi 
concedere alla natura tutto ciò eh’ essa richiede. Altre donne alle quali si dava 
pure il nome di beguine, si dicevano religiose, ma senza veruna regola, non ad- 
dicendosi che a certi riti religiosi secondo lor capricci: alcune anzi facevano le 
leologhetse. 

Rivocazione solenne di ciò che Bonifacio Vili aveva fatto contro k> Fran- 
cia, operata dal papa Clemente V, intanto che la sua condotta offendeva le li- 
bertà del regno. 

Quindicesimo concilio generale tenuto dai cattolici a Vienna in Det- 
einata, dove vieu decisa 1’ estinzione dei templari, e dove si condanna la dot- 
trina dei begardi e delle beguine, de’ duteinisti. dei fraticelli e dei bizocchi. 
Margherita Porcile, capo delle beguine, arsa a Parigi con un giudeo che spu- 
tava sulle immagini della Vergine, e con un tale Guiardo di Cressouessard il 
quale direasi I' angelo di Filadeltia. 

Istituzione o rinnovamento della processione del santissimo sacramento, 
ma senza fare ancora menzione veruna il’ esposizione. 

L'ordine dei templari soppresso dal papa Clemente V, ed i suoi beni dati 
ai cavalieri di Rodi ed agli altri ordini di cavalieri armati a difesa della religio- 
ne cristiana. 

Gli spirituali, che hanno per capo Ubertino Ji Cassel, sostengono che I’ a- 
nimi ragionevole non ha la forma sostanziale del corpo umano, d’onde segue 
ella uon l'uomo, ma l’anima sola può meritare a demeritare- Dicono altresì 
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che i fanciulli non ricevono al ballesiino che la remissione del peccato originale, 
ma non la grazia e le virtù. 

Fine dello scisma di Costantinopoli, Cagionalo dagli arsenti! o partigiani 
ilei patriarca Arsenio. 

] lama, sotto pretesto di adorare Foe e di riparare le disgrazie pubbliche, 
mettono in libertà i delinquenti e commettono mille disordini, eccitando gli 
schiavi ad uccidere i padroni e le donne a scannare i mariti. 

Per prevenire tutte le fazioni. V imperatore della China onora tutti i capi 
di setta, fa insliluzioui in favore dei letterati) e decreta nuovi onori n 
Confucio. 

] cardinali adunati a Carpentras per la nominazione d' un pipa, danno 
fuoco al conclave e si separano. La sede papale vacante per due anni. 

1 fraticelli sparsi in Boemia, in Austria, in Turingia ed in Italia, attaccano 
lutti i sagramenti e la Chiesa cattolica, tanto nel suo capo che negli altri preti. 
Sostengono costoro che Lucifero e gli altri demoni ingiustamenie sono stali 
cacciali dal rielo, e che vi saranno un giorno rimessi. Aprirono i fraticelli l.« 
strada alle altre sette che sorsero poscia in Boemia cd in Alemanna. 

Sostiene Arnaldo di Villanova che i cristiani non hanno se non Pappa- 
renza del culto esterno, e che andranno tutti all' inferno ; che le opere di mi- 
sericordia sono più accette a Dio che non il sacrifìcio dell'altare nel quale nè il 
sacerdote nè chi lo fa offrire, offrono nulla che loro appartenga. 

Giovanni XXII stabilisce una quantità di vescovati e di monasteri in 
Francia ed in (spaglia, anche tino nei paesi occupali dai Mongu in Asia. 

Lnrico di Cera, geneiale dei frati minori iiu'ocilia, chiamati gli spirituali , 
insegna che vi hanno due Chiese, una carnale, colma di ricchezze, immersa 
nelle delizie e lorda di colpe, alla quale comanda il papa, e l'altra spirituale, 
adorna di virtù, frugale e povera, che non risiede se non ne' suoi settatori. 

Lrezione dell'ordine militare del Cristo in Portogallo, per la difesa della 
religione cristiana contro i Mori. Loro si dà una parte de' beni templari 

Nuova setta di pastorelli in F rancia ed in Inghilterra, sul rumore eh' essi 
sparsero d 1 una nuova crociala. Commettono granili eccessi contro i giudei. 

I popoli di Scania ribellansi contro gli Svedesi, perchè vogliono farli rinun- 
ziare al culto de' loro idoli. 

Gl' inquisitori in Dclfìnalo uccisi dagli eretici. 

I Giudei, sospetti d’ aver avvelenato le fonti, sono proscritti in Francia, 
dove non veugono più ricevuti per autorità pubblica. 

Disputa tra i fratelli minori sulla povertà di Gesù Cristo. 11 papa decide 
che Gesù Cristo e gli apostoli avevano alcune proprietà. 

II papa Giovanni XXII fa da monaci inquisitori procedere contro Matteo 
Visconti, signore di Milano, e contro le case d’Esle e di Malatesta, cui si dà colpi 
d'aderire alt' imperatore Luigi di Baviera, avversario politico dei papi. 

Fondazione deir ordine religioso degli erevi fra i Turchi. Quest'or- 
dine nasce in Prosa, allora capitale dei Turchi ottomani. Erevi. fondatore di 
quest'ordine, comprava frattaglie di vitello, di pecora ecc., per pascerne gli 
animali senza asilo, ed i suoi discepoli l'imitano oggidì ancora, ma non fanno 
come lui professione di povertà. Egli mortificava il proprio corpo col digiuno 
c piangeva le sue colpe con tanta fona, rhe gli angeli, diccsi, scendevano del 
cielo per esser testimoni della sua penitenza. Erevi era dotto in chimica, e dava 
oro, invece d'aspri, a coloro ch'entrar volevano nell'ordine suo; racconciatasi 
gli abiti « vi voi* sobriamente. Fondò moschee cd ospedali. I suoi discepoli 
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mcllonsi alla porta corone, nastri, taffettà, corna, immaginandosi che tutto ciò 
abbisogni per onorare Iddio. 

OuoUi un raioistro cluncie per ciò che il Tien non cessò di dare contras- 
segni del suo sdegno da che i bonzi, i lama ed i tao-sse raddoppiano le preci ed 
i sagriliziì a Foe, e domanda l' abolizione del loro culto e 1' espulsione di quei 
preti. L' imperatore non si ardisce toccare il culto di Foe, per paura di rivol- 
tare i Mongu. 

lnsliluzione dell 1 ordine dell 1 Aquila bianca in Polonia. 

11 popolo in Francia comincia a burlarsi delle censure, contraffacendo i 
preti che le hauno portate. Accende candele, fagotti di paglia, tizzoni o carboni, 
c gli spegno in derisione de'cerei spenti nella pubblicazione delle dette censtfre. 

Creano 2 . 0 , sultano dei Turchi ottomani, stabilisce a Prusa una bella mo- 
schea e fonda un ospedale di coi dà I’ amministrazione ad un sacerdote di' ei 
chiama il muftì , e che a questa qualità unisce quella di giudice della nazione. 

] lama di Foe cacciati dalla China a cagione dei loro disordini, c se ne 
abbattono i templi. 

Cecco d' Ascoli dannalo al fuoco a Bologna per aver sostenuto che V in- 
flusso degli astri necessita la volontà degli uomini. 

Idea d' una settima crociata, posta in campo da Carlo il Bello, che non si 
effettua. 

Progressi delle missioni orientali cristiane. 

Annunzia Eccardo di Colonia che noi siamo trasformati totalmente in Dio, 
come il pane si mula in corpo di Gesù Cristo nell' eucaristia ; che dovendo 
1' uom dabbene c* 5 formare interamente la sua volontà a quella di Dio, e vo- 
lendo Iddio in certo modo il peccato, devesi esser contento del peccato : è que- 
sta 1 ' origine del quietismo. 

Principio delle vertenze sulla distinzione de' due poteri temporale e spi- 
rituale. 

L'imperatore chiocse Uucn-tsong, affezionato alla setta di Foe, fa rie- 
dificare i templi dei lama, e spende per ciò somme che esauriscono i suoi 
sudditi. Ne fa venire uno, chiamalo Nieucin-chilas , che dichiara suo maestro, 
cd ordina a lutti i grandi di piegare dinanzi a lui il ginocchio. Il presidente del 
collegio imperiale, visitandolo, gli dice : Tu sei discepolo di Foe e maestro 
di tutti gli osciang ; quanto a me, io sono discepolo di Confucio e maestro 
di tutti i letterati dell' impero ; Confucio non è meno illustre di Foe ; sop- 
primiamo tra noi ogni ceremoniale. li lama sorridendo lo trattò come suo 
pari. 

Per acquietare i letterali gelosi dei favori concessi ai lama, l' imperatore 
Uen-tsong decreta nuovi onori al padre cd alla madre di Confucio, come pure 
ad alcuni suoi discepoli. Otfre un sagrifizio solenne allo Sciang-ti nel tempio 
ad esso dedicato, e con le ceremonie untate nel sagrifizio denominalo chiao. 

Spiega Giovanni XXII la visione beatifica dei santi ; sostiene esser le loro 
ricompense avauti la venuta di Gesù Cristo nel seno di Abramo, e dopo il suo 
avvenimento, sino al giorno del giudizio, sotto l'altare dì Dio; dopo il 
giudizio saranno però sopra l'altare dove essi vedranno 1 ' umanità c la divinità 
di Gesù Cristo, il Padre e lo Spirito Santo. Alla sua morte ei la mutò, e dichiarò 
che le anime separate dai corpi e purificate, sono io cielo nel paradiso con Gesù 
Cristo, in compagnia degli angeli, e ch'esse veggono Dio e V esseuza divina 
| chiaramente e faccia a faccia, quanto il comporta lo stato di un' anima 
I separata. 
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Roberto» conte cT Artesia» bandito di Francia» lenta un malefitio a Filippo 
di Valoia: era «ni modo di far perire il suo nemico» benché lontano, pungendo 
nel cuore una figura di cera che supponevasi la rappresentazione della persona 
di cui volea uno disfarsi. 

Uen-lsong vuole convertire il palazzo in cui abitava prima d 1 esser impe- 
ratore» in un (empiema Foe c farlo ufficiare da osciang. Un savio nel distorna» 
rappresentandogli le spese che cagionerà cotale cambiamento, e che la felicità 
dei popoli è preferibile ai sagrifizii che offronsi a Foe. 

Martino Fastre predica contro il mistero dell' incarnazione e la presenza 
reale di Gesù Cristo nel SS. Sagramento. 

Angelo della Vallea di Spoleto» capo dei fratelli della vita povera, pubblica 
false indulgenze ed ascolta le confessioni, quantunque laico. 

Filippo di Valois fa condannare F opinione ui Giovanni XXII, relativa 
alla visione di Dio in quanto ai santi. 

Introduzione della festa della SS. Trinità nella Chiesa romana. 

Giovanni XXII cambia la sua visione dei santi alla sua morte, e lascia un 
tesoro immenso acquistato con le prevenzioni, con le grazie aspettative, con la 
gradazione dei benefizii e con le annate. Fu egli che aggiunse alla tiara una 
terza corona. 

Statuisce Benedetto XII, giusta la comune disposizione di Dio» che le anime 
dei beali, anche prima della loro riunione accorpi nel giudizio finale» son in 
cielo in paradiso con Gesù Cristo e cogli angeli» e veggono l'essenza divina per 
visione intuitiva e faccia a faccia, senza media creatura interposta. 

Barlaam, inviato dell' imperatore Andronico, onde giugnere alla riu- 
nione delle Chiese greca e latina, propone al papa mezzi tali che vengono 
rispinti. 

I tao-sse ed i lama eccitano i Chinasi ad una sommossa contro il governo 
dei Mungo con false predizioni. 

Se ti a dei quietisti del monte silos, delti anche palamiti , on/alopsici 01! 
esicasti. Pretendono alcuni monaci del monte Atos di avere spinta l'orazione 
fin al perfezionamento di vedere cogli occhi corporei una luce che era iu fino 
lo stesso Dio» c quindi esser pervenuti allo stato sublime della quiete. La qual 
dottrina originava da Gregorio Falamas» arcivescovo di Tessalonica, che sti- 
mava la luce vedutasi dagli apostoli sul l’aborre essere Dio stesso: sono scac- 
ciati di Costantinopoli. 

Roberto, re di Napoli, ottiene d.il sultano d' Egitto In permissione di fon- 
dar a Gerusalemme un convento di fratelli minori ebe tuli 1 ora vi sussiste. 

Papa Clemente VI stabilisce il giubileo ai rioqoaul 1 .inni, paragonandolo 
al giubileo degli ebrei dell 1 antica legge, e attesa la corta dorata della vita degli 
uomini. 

Giovanni Mercatore è accusato di eresia per aver fatte false applicazioni 
della dialettica alla cattolica dottrina. 

I templi di Foe di nuovo rovesciati alla China, e co'Ior avanzi ergonsi 
pubbliche scuole. » 

Ahi-Suid-Osman, fratello del re di l’remecen, è nominato califfo dei mao- 
mettani d 1 Africa. 

Setta di nuovi Jlagellanti formatasi in Germania , in occasione della 
peste che devastava quella contrada. Dicevano eglino che il sangue che spar- 
gevano flagellandosi, si mescolasse a quello di Gesù Cristo per la remission dei 
peccali ; pretendevano assolversi gli uni gli altri, vanUvausi di far miracoli e 
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di fugare i demoni, e con esso loro conduceaQo donne che spaccia vari esserne 
state liberate. 

Il re di Danimarca Valdemaro, abbatte i templi e fa abbruciare la statua 
di Swetowid, dio del sole e della guerra, appo gli Slavi dell'isola di Rugen. 

Prima celebrazione del giubileo cinquantenario dei cristiani* 

lmtiltuione dell 1 ordine della giarrettiera fatta da Odoardo III, re d’In- 
ghilterra, che tenea la seguente divisa : Guai a chi ne pensa moie ; c que- 
st 1 onlinc nacque dall’ accidente onde venne a cadere una giarrettiera alla con- 
tessa di Salisburì mentre danzava con quel principe. 

^istituzione dell’ordine della Stella in favore de’ primari signori di Fran- 
cia, colla divisa : Monstrant regibns astra viam. 

Permette il papa ai cardinali chiusi in conclave, d’aver seco due servidori 
chierici poi o laici. 

Setta chinese dei pe-llen-chiao, i cui cani praticano segreti magici, appro- 
fittando delle turbolenze della China, onde far credere che il Foè-Mile sia di- 
sceso sulla terra, per liberar i popoli dal giogo dei Mongu. 

Certo Nicola, originario di Calabria, spaccia in Catalogna essere un Mar - 
tino Gonsalvo figliuol di Dio, generalo in ciclo ila tutta l’eternità, quantunque 
sembri aver padre e madre in terra ; che questo Gonsalvo non morrà ; che lo 
Spirito Santo s’ incarnerà un giorno, e che Gonsalvo convertirà allora tutto il 
mondo ; che nel di del giudizio ei pregherà per tutti i peccatori, e ne otterrà 
la salvezza Distingue nell’ uomo tre parti; l’anima fatta da Dio padre, il corpo, 
opera del Figliuolo, e lo spirito crealo dallo Spirilo Santo. 

I lama di Foe corrompono il cuore all’imperatore Sciun-ti, con giuochi 
licenziosi e con danze praticate da fanciulle coll’ accompagnamento di nacchere 
o campanelle. 

Sostiene un certo Berthold che Gesù Cristo nella sua passione si senti così 
abbandonato Jal Padre, che dubitò fortemente se 1’ anima sua salva ne andreb- 
be o dannata, c che il dolore lo portò a maladirc Mia Madre Vergine, e la terra 
che ricevuto aveva il suo sangue, E abbruciato a Spira. 

Gli elettori dell’impero Germanico in sette son nella bolla d’ oro, in onore 
de’ sette candelieri dell’ Apocalisse. 

Gran controversia in Inghilterra fra il clero secolare e i religiosi men- 
dicanti. 

Martino Gonsslvo che spacciasi per r angelo S. Michiele, c Nicola Cala- 
brese che lo aununzia qual figliuolo di Dio, son condannati ad esser arsi in 
J spaglia- 
li celebre dottore Aji, famoso pei miracoli e per le profezie, instituisce i 
gianiz7eri, e li benedice per volere di Amurat. E questo corpo formato di cin- 
quanta schiavi tolti al nimico ; il lor berretto è conformalo come la manica d’Aji. 

E Urbano V il primo a portar triplice tiara. 

Dice larari latto a’ suoi soldati di aver intesa una voce la quale il rassecu- 
mva qualmente ad onta del numero dei nimici, ei riporterebbe la vittoria ; si fa 
anche predire da un sacerdote l’ impero del Zagatai. 

II ministro dell’ imperatore Sciun-ti scaccia i lama eh corrompevano que- 
sto principe con ogni fatta di sregolatezza, e lor inibisce l’esercizio della pro- 
pria religione. 

Tumerlaito adorna Samarcanda di Moschee. 

Ritorno del papa Urbano V a Roma. 

Riunione dei Greci ai Latini; riconoscono quelli che lo Spirito Santo 
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proviene dal Padtc e dal figliuolo, che la Chiesa romana lien la primazia su 
tutta la cattolicità, e che te spetta la decisiun delle quislioni di fede. 

Il crisliancsimo predicato in Bulgaria ed in Moldavia. 

Il cristianesimo predicalo in Bosnia. 

Gregorio XI inibisce ai principi d' Europa di unirsi in alleanza co’ Vi" 
sconti suoi minici. 

Il re Carlo V fa abbruciare a Parigi Giovanni Dabantonne, capo de' turlu- 
pini, della setta dei begardi, che chiamar laceratisi la società dei poveri ; soste- 
nevano uon doversi vergognare di nulla di tutto ciò che è naturale, e che anzi 
era consumar l'opera di Dio. 

Celebrasi per la prima volta in Europa la festa della Presentazione della 
Vergine, il cui ufficio è da oriente recato da un gentiluomo appellalo Filippo 
di Maiiitres , 

Que’ di Gand uccidono due inquisitori nel Dellìnalo. 

Giovanni Viclef, dottor inglese, sostenuto dal duca di Lancastro, reggente 
del regno, pubblica la sua dottrina tendente a denigrare le podestà ecclesiasti- 
che, il papa, la messa e i sacramenti, e il cui fondo consiste nello ammettere 
un' assoluta necessità in tutte le cose, ed anche nelle azioni di Dio ; i suoi setta- 
ri son delti lollardì o widejìti. 

Raimondo Lulle, ebreo convertito, diverso dal filosofo, sostiene potersi in 

B uhbhco rinnegar Dio, tempre che lo si adori in suo cuore, e che la legge di 
laomello è buona quanto quella di Cristo. 

Minacciano i Romani a’ cardinali di manometterli, se dian loro un ponte- 
fice straniero. 

Stabilimento della confraternita della Rosa-Croce. (V. Filosofia.) 
Stabilimento dei nimelulai, ordine religioso turco. Stimalo era il fomla- 
tor di quell’ordine per la virtù e per la scienza sua in medicina ; la paura dei 
giudizii di Dio facealo tal fiata cader in estasi, e in tale stato lo stesso Iddio gli 
appalesava le sue volontà ; ragunavansi i suoi discepoli la notte del lunedi nu- 
de pregar giusta la pratica del lor fondatore; passano ■ postulanti quaranta 
giorni rinchiusi in una camera senz'altro che 3 oncie di pane al giorno. Veg- 
gono in tal periodo, dicono essi, Dio faccia a faccia, e spesso godono di rivela- 
zioni, ordinarie conseguenze degli eccessivi digiuni. Spiralo il tempo della soli- 
tudine e delle profezie, conducouli gli altri fratelli in uu prato ove danzano in- 
torno di essi ; quando in mezzo alla danza il novizio Ila delle visioni, gitta il 
tuo mantello per di dietro, e ti lascia cader boccone, come se colto fosse dal ful- 
mine. Giunge il superior che ora per lui ; ritornagli allora il sentimento ; ha gli 
occhi rossi ed infiammali, lo spirilo esaltalo, e somiglia a un pazzo ovvero ad 
un briaco. Quindi conseguale vengono ad un registro le beatifiche sue visioni, 
ed è accolto nimelulai. 

Tamerlano si la predire la conquista del Corassan da uu dervi o santone 
fanatico, onde imporre ai popoli. 

Grande scisma d'occidente che dura qoarant' anni. Un secondo papa è no- 
minato dai cardinali francesi, e riman ad Avignone mentre l’altro risiede a Ro- 
ma. Trattanti scambievolmente i due papi d’ Anticristi, e d’ usurpatori ; ti sco- 
municano e fan predicar corociate I’ un contro I' altro ; dividcsi I’ Europa in 
sostenerli. 

Suscita Giovanni Balle colle sediziose sue predicazioni contro i vescovi il 
popolo di Londra a rivoltarsi ; c decapitalo e fallo a pezzi. 

Sostiene Giov.iuni Wiclef che la sostanza del [tane e del vino rimane uel 
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sacramento dell* altare dopo la cousacrazione, e che gli accidenti non rimati- 
pomi scoia aoitaiiia ; che non è Teramenle e realmente Geni Cristo in questo 
sacramento ; che se un Tescoro od un sacerdote è io peccato mortale, non ordi- 
na, non consacra, nè battezza ; che la conlcssion auricolare torna inutile all’ uo- 
mo bastantemente contrito; che nel l'augelu non rinviensi da Dio ordinata la 
messa ; che Dio obbedir deve al diavolo ; che se il papa è un impostore od un 
tristo, e quindi membro del diavolo, non ha poter di sorta sui fedeli, se non 
I’ abbia Ione ricevuto dall'imperatore; che dopo Urbano VI non si deve più 
riconoscer papa, ma farla come i Greci e vivere ciascuno sotto le sue leggi spe- 
ciali ; che infine è opposto alla sacra Scrittura che gli ecclesiastici abbiati beni 
temporali. 

Ladislao Jagellone, re di Polonia, stabilisce la religione cristiana nel ducalo 
di Lituania; fa distruggere il fuoco perpetuo, le sacre foreste ed i serpenti, oggetto 
dell'antico cullo in quel ducato. 1 Lituani sunbattezzali in massa e per aspersione. 

Piincipio delle dispute fra' giacobini e francescani, circa l' immacolata 
concezione da' primi attaccata. 

Pietro Pareshult, capo de’ gentiluomini incappucciati difende, i sviclefiti o 
parti tanti di Wiclef che muore appunto in quest’ auno. 

l’ainerlann, onde segnar P odio suo contro a' cristiani, e i suoi soldati ani- 
mare contro i Giorgiani che vuole pur sottomettere, fa chiamar tulli i ministri 
della legge maomettana, e alzare un padiglione aperto ila tulle le psrli, ed un 
altro sui quale posa l'Alcorano ed uno stendardo rerde che tiene il nume di Dio 
in caratteri arabeschi ; là ei giura che la guerra cui s’ accinge non mira che alla 
gloria di Dio ed alla propagazione della fede musulmana. 

Urbano VI stabilisce il giubileo ad ogni 35 anni. 

Guerra santa o gazie che Tamerlano porta in tutta l'Asia, e nelle Indie 
specialmente contro i Guebri, da’ maomettani trattali d’idolatri. 

Instituzion della festa della Visitazione della Vergine. 

Stabilimento pei papi delle annate sui henefizii. 

Malec-lppocrate, re di Georgia, vinto da Tamerlano, abiura la religion cri- 
stiana, e si fa maomettano per conservare l'imperio. 

Distrazione dei caldei o sacerdoti di Scozia. 

Proibiscono gli Inglesi ai sacerdoti di passar il mare per ottener provvi- 
sioni di henefizii, sotto pena di esser dichiarali ribelli. 

L’università di Parigi propone tre mezzi per far cessare lo scisma d'occiden- 
te, cioè la cessione dei due pretesi papi, il compromesso ed il concilio generale. 

Volendo i ministri di Carlo VI torre ai vescovi la giurisdizion secolare da 
essi usurpata : I’ università cessa dalle sue funzioni. Il re arresta i ministri suoi. 

Gli ebrei scacciati di Francia. 

Un fanatico eremita persuade al gran maestro d' Alcantara, Martino di 
Barbuda, portoghese, che il cielo io ha scelto onde scacciare i musulmani di 
Spagna ; gli promette nel nome di Dio, che sarà vincitore dei Mori, e che pren- 
derà d’ assalto Granata, senza perdere un solo soldato. Il gran maestro manda 
ambasciatori a Giuseppe, re di Granata, per dichiarargli che la religione di 
Maometto è falsa e detestabile, e quella di Gesù Cristo P unica cui creder debba 
il genere umano. 

Benedetto XIII nega di abbandonar il papato. 

Un tao sse offre al fondatore dei Miog il segreto dell' immortalità. 

I partigiani di Widef rinnovano le costai proposizioni contro gli ecclesia- 
stici ed i sacramenti. 
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] re di Francia e d' Inghilterra ti uniscono per obbligare i contendenti al 
papato a far cessione ; ma sul rifiuto di benedetto XIII, l’ università pubblica 
la soltrazion d' obliedienia al rifiuto della cessione; diciassette cardinali appro- 
van la cessione; ma Bonifazio non assente. 

Grandi dibattimenti nel paese d' Ormut fra’Snnnis e gli Scita. 

Impegnasi l’ impera tor Manuele, facendo la pace con Baiazcte, ad alzare una 
moschea a Costantinopoli pei musulmani, e alor permettere un cadi nominato 
dal sultano qual giudice negli affari. 

Il re di Francia si toglie all' obbedienza di Benedetto XIII a di Bonifa- 
zio IX, inibisce ogni riguardo alle loro censure, e ordina ai capitoli di eleggere 
i vescovi, ed a'coìlatori di provvedere agli altri beuefizii. 

Sforzato Benedetto XIII in Avignone, assente alla cessione. 

Alcuni impostori venuti di Scozia spacciano per Italia che il mondo sta per 
finirla di tremuoto ; e dovunque quindi processioni di gente con luughi abiti 
di tela io penitenza, con cappucci calati sul volto, e muniti di semplici aperture 
pegli occhi ; son detti costoro penitenti bianchi . 

Instituzione dei cavalieri del bagno in Inghilterra. 

Bovescia Tumerlano la pagoda di Panipal nelle Indie, e lutti ne stermina 
i sacerdoti. 

Stragi de' Guebri o Cauri in Deli, per mano dei Tartari di Tarnerlano. 
Onde involarsi al furor loro, appiccano il fuoco alle proprie case, e nelle (i diurno 
gittano e ricchezze c donne e figli. 
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Instituzione dei parlamenti in Francia. Filippa il Bello rende sedentario 
il parlamento di Parigi, e gli assegna il suo palano per cura d' Enguerrando 
di Marigny. intendente delle Finanze. 

Stabilimento degli stati generali in Francia. Il terrò sialo è ammesso 
per la prima «olla all’ assemblea degli stati. Questi stali non eraosi fin allora 
composti che di prelati e di baroni, e furon quindi, a motivo appunto di tal riu- 
nione, appellati stati generali amichi parlamenti. 

Pietro Gradenigo stabilisce a Venezia l'aristocrazia, fissando il privilegio 
d' entrar in consiglio a certe famiglie nobili e discendenti loro, in esclusione di 
tutti gli altri. 

Filosofia di Raimondo Lullo , scolastico spagnuolo. Propose con affetta- 
zione un metodo singoiar di ragionare, ma così oscuro, così complicalo, eosi 
zeppo di spine, che si può dir non avesse quasi settatori ; l'errante e vagabonda 
sua vita diede campo a' suoi niraici di spacciarlo per areo e per uomo che non 
osservava se non le leggi della natura. Raimondo Lullo stato era in forti rela- 
zioni coi Mori ; ne trasse quindi molti principii e la pratica della chimica. Dopo 
ili lui la fisica c la medicina cominciarono a mutar faccia, e, di speculative che 
erano, a diventar laboriose e meccaniche: ebbero in oggetto di veder tutto, di 
provar tutto, di tutto scrupolosamente sottoporre a rigoroso e severo esame. 
Compose egli alcune opere di chimica, ma di una oscurità da non dirsi ; vi parla 
continuamente di un'anima metallica, di una media sostanza, di un mercurio 
più mobile c più pùro dell'ordinario, ma nel tempo stesso più pesante e più 
fisso. Ma, e che cos'è quest’ anima, questa sostauza, questo mercurio? Baimon- 
do Lullo Io spiega in guisa da non estere inteso ; nè si fa meno intelligibile 
nel nuovo sistema di logica che introdur voleva nelle scuole, e che, come 
una specie di calcolo o d'arte generale, dovea racchiudere i principii di tulle 
le scienze. 

Stabilimento, a parer di taluni, dei giudici di pace in Inghilterra. 

Filosofia di Pietro tPApono, italiano. Questo filosofo, medico di profes- 
sione, intese alle scienze occulte e cabalistiche; finse di tener commercio co'gc- 
uii aerei ed eziandio co'demonii; acquistassi dei gran nemici coll'eccessiva liber- 
tà della sua penna che la dava in tutto, e principalmente scatenatasi contro gli 
ecclesiastici : l' inquisizione eh* ei non risparmiò, tradur lo fece nelle prigioni 
del santo officio, e net mentre che forinavasi il suo processo, venne la morte ad 
avanzare il supplizio che l'attendeva. Nella miglior sua opera, intitolata il Con- 
ciliatore , cerca con qualche apparenza d’ imparzialità di concordare le dispa- 
rate opinioni dei filosofi; ma è difficile accordar gli uomini con seco stesso quan- 
do non posseggasi d' altro canto sterminata erudizione. 

Il parlameuto d’ Inghilterra s' impadronisce, sotto Odoardo II, dell'autorità 
legislativa. 

Traslazione della sede pontificia da Roma ad Avignone. 

Morte dei tempiarii. L’affar dei templari ed il supplizio del loro gran 
maestro, dopo tante contradditorie discussioni, rimarrebbero ancora problema 
storiai), se la storia medesima non ci addimostrasse che per le ricchezze loro e 
per la considerazione ili che erano tenuti in conseguenza delle crociate, porta- 
va» ombra alle due potenze che lotta vguo allora Europa, od erano quindi 
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rinfacciati da un canlo d'indocilità e d’ ambizione, dall' altro d' adorazione di 
altri Dei oltre Gesù Cristo. Abbruciare le penti era allor fatalmente il sup- 
plizio del giorno adottato dall’ inquisizione, e Filippo il Bello lo lasciò pronun- 
ziare contro i templarii, come, direm cos ; , a scarico di parte di tale politica pro- 
scrizione. Veramente non s' instimi esalto paralello fra la causa dei templari 
e quella dei gesuiti : tuttavia hanno una faccia che mollo s* assomiglia. 

Legislazione degli Svizzeri. Prometlonsi i cantoni mutua assistenza incaso 
d’ attacco, pongonsi sotto la protezione dell' impero, nè debbono contrarre ve- 
runa alleanza senza l’unanime consenso. Non riconosceranno gli stali giudice 
alcuno che non sia lor concittadino. Se insorgono contestazioni fra’ cantnni.ls.i- 
ranno definite da arbitri ; che se l'ono non assente di accomodarsi alla sentenza, 
gli altri lo costringeranno. 1 deliquenti giudicati c condannati in nn cantone, 
saranno censiti giudicali e condannali negli altri ; è vietato lor concedere asilo, 
l ai è il semplice fondamento di una delle più saggie e felici repubbliche eh’ ab- 
biano mai esistito. 

Legislazione dei Folcungi in Korvegia. 

Pubblicazione dei Clementini. 

Legislazione dei Modqflerii Nello smembramento della monarchia dei 
Gengiscanidi di Persia, infinità di tiranni si eressero in sovrani; la famiglia di 
Muzaflrr vi fu nondimeno dominante; discendeva dal famoso Gelaleddin che 
fondata aveva in Persia I* era gelaliena, c si stabilì nel Fnrsislan o nella 
Persia propria. 

Filosofia iT Arnaldo di Villanova, scolastico. Lasciò Arnaldo la scolastica 
per islodiare la filosofia naturale, la medicina c la chimica; viaggiò la Francia 
sua patria, l’Italia e la Spagna, ed imparò l'arabo, l'ebraico ed il greco; lo 
accusò I' ignoranza di magia col diavolo, per aver voluto pubhliramcntc tras- 
mutare a Homa certa quantità di mercurio in oro. Disprezzo ei sulle prime si- 
mile accusa, ma quando vide Pietro d’ Apono fra le mani degli inquisitori si ri- 
tirò in Sicilia ; v’ intese la chimica, e dicesi trovasse il sgcrclo della pietra filoso- 
fale ; ma leggendo la sua opera è fatto chiaro come vrflcssc far credere in una 
arte ch'ei punto non conosceva; stabiliva egli il velriuulo siccome base del lavoro 
ermetico, e maleiia primitiva dei metalli; loechè è assurdo, nel mentre che il 
velriuolo altro non è se non un sale che, rappigliandosi, s' impregna di parli me- 
talliche. e si sa che il velriuolo romano, come quel di Cipro e d’ Ungheria, non 
si ritrae così cristallizzalo dalle miniere, ma che bisogna separarlo con liscivio 
dalla marcassile Accusarono i teologi una delle sue proposizioni, con cui tulli 
riduceva i peccali al mal esempio. Condannarono i medici la sua pratica di 
guarire per soverchiamente ardila ; lutti i principi vollero averlo, ed ei li 
contentò. 

Legislazione degli Abissini i. A quest' epoca i discendenti di Salomone e 
della regina di Saba riprendono a quelli di Fredda-Gabes il Irono che usurpato 
avevano nel 960 dell'era volgare a' figliuoli di Davidde Menileec, figliuoli di 
Balchi e di Salomone. D’ allora codesta dinastia tenne il governo deU'Abissinia. 

Tn roncilio vieta le prove del ferro rovente e dell'acqua bollente, usalo 
ancora in Ispagna. 

Pubblicazione del codice delle leggi della dinastia degli loen o Monpu, 
compilato da Can-ian-nadan e Tsan-Perhi, clic raccolsero quelle lotte emanate 
dacché questa dinastia occupava il Irono, c che apportato aveanvi qualche men- 
da od aggiunta. 

Ineominciamcnlo delle differenze sulla distinzione delle due potenze in 
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Francia : introduzione della forma d'appello coma d' abaio, per ristringere la 
giurisdizione ecclesiastica. 

1.’ imperatore Uen-tsong fa raccòrrò gli statati della dinastia dei Mongu e 
le instruzioni de’ suoi predecessori. 

Filosofia d' Ockam , discepolo di Scot, scolastico. Riprodusse Ockam la 
setta dei nominali, e con coraggio sostenne la causa dei re contro i papi sui 
limiti dell'autorità; scrisse della logica, della metafìsica c della teologia, e fece 
d’ ogni erba nn fascio ; frammischiò i padri ed i filosofi, i dogmi rivelali e le 
opinioni degli nomini, pia scrupolosi sul suo fine di quello sia sai propri mezzi ; 
rinnovando il metodo dei nominali combattè senza tregua i filosofi ed i teologhi 
realisti ; Immaginò nuore sottigliezze, e raffinandole sulle operazioni dell’ inten- 
dimento, le ridusse qnasi a mere formalità ed astrazioni ; diceva che le nature 
universali non erano altro se non che cote d' instituzione, vocaboli, semplici 
parole: i realisti per lo contrario sostenevano tali nature esser cose realissime. 

Tersa età o periodo della filosofia scolastica . Dopo la morte dei secondi 
scolastici, sottilizzossi piè che mai ; divennero le scuole sale di discussione, ned 
il linguaggio più valeva se non a farsi inintelligibile : in mezzo a tanti disordini, 
ogni fazione onorava i suoi maestri di titoli pomposi, atti più h caratterizzare il 
gusto depravato di quelli che li davano, anzi che i talenti di coloro che li rice- 
vevano. 

Filosofia di Guglielmo Durand, di St-Porcien, scolastico. Guglielmo 
Durami, chiamato il Dottore risolutissimo, ebbe opinioni particolari sullo sta- 
to delle anime dopo la separazioa loro dal corpo, e sul concorso di Dio c della 
creatura. Ammetteva ano spirilo nello spazio; ma questo spazio non era deter- 
minato; e per essenza sua doveva essere per tutto; la sua presenza non era ne- 
cessaria ad un corpo nè ad animarlo nè a muoverlo. L’ arditezza sua filosofica 
indusse a dubitare anche sulla sua ortodossia : fu il primo che, senza servire ai 
principii de’ nominali nè a quelli dei realisti, c dagli uni e dagli altri sfiorò 1 
sentimenti che stimava più ragionevoli e piò alti ad esercitare gli animi, e ne ag- 
giunse di nuovi. Dopo di lui, i filosofi della terza età scolastica si lasciarono an- 
dar più alla libertà e fondarono sistemi particolari. Emise Durand diverse opi- 
nioni Rifallo a lui speciali, e che già additavano una specie di fermento nella 
colloca delle scienze più sublimi. 

Legislazione dei Jubanii o Dijubanii della Persia. ! capi della tribù Uci 
Julduz, chiamali Dijubanii , appunto dal nome del capo loro Dijubano o J uba - 
no, godeano di mollo credito sotto il regno d' Ahusaid-Baadur-cari, ultimo im- 
peratore dei Mongu di Persia. Era Jubano generale degli esercili d’Abusaid c sta- 
to era in prima suo tutore, e governato aveva l’ impero con assoluto polcrc; 
ma il rifiuto dato a questo principe di accordargli la propria figliuola in con- 
sorte, fa caura eh’ ei veuisse dato a morte. Timur-lasc, figlio all’cinir Dijulutio, 
si ritirò fra’ Mamelucchi d’Egitto. Nelle turbolenze che seguirono la morie 
d’Abusaid, Seric-Assan-Cutscionc, figliuolo di Timur-lasc, ulta lesta di un eser- 
cito, sconfisse Meemet o Moamed-can che stalo era istallato da Asan Dgelair. 
Atsan-Cutscionc senza prendere il titolo di ean, era già sovrano nelle provincie 
di coi erasi impadronito: egli e suo padre formarono la piccola dinastia dei Diju- 
banii. Fissesi il principio del suo regno al 1 337- Suo figlio, per la vita seando- 
losa e per la aita tirannide, fu causa che i grandi del suo stalo ne andassero » 
Dgiambcc-can che regnava nel Capsciac, e I’ inducessero a venir a spogliare 
Ascraf che rimase ucciso in una battaglia datasi nell' Aderbigianc nel i355o 
« 359 . Dgianibec-ean, signore dei suoi stali, vi lasciò suo figliuolo Bcrdibegb ; in» 
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FILOSOFIA 

questo principe, dopo la morte del padre tuo, fa obbligato e ritornare nel Cap- 
sciac onde regnarsi. 

Legislazione degli Ilcanii. In grembo all' anarchia prodotta dopo la mor- 
te d’ Ahusaid, ultimo principe gengiscanide di Persia, Seic-A ssan- Urani, discen- 
dente d’ Ul.igu ed uno degli officiali ribelli d’ Abusimi, fondò nell' Irac arabico 
od a Bagdad, nella grande e piccola Armenia, la dinastia degli Ilcanii che durò 
fin al 1 384, epoca alla quale Tamerlano questo paese unì alle sue conquiste; 
tuttavia nel iqo5 era principe della dinastia ileania quel che tuttavia regnava, 
quando Cara-Jusef, capo dei Turcomani dal castralo nero, se ne fece padrone. 

Ricnzi stabilisce a Roma il tribunato. 

Filosofia di Riccardo Saisset , scolastico. Si applicò questo filosofo alle 
matematiche, e tentò applicarle alla filosofia naturale ; seguitò la filosofìa d'Ari- 
slolele. del quale commentò la fisica e la morale. Introdusse il calcolo matema- 
tico nella ricerca delle proprietà dei corpi, e pubblicò calcoli astronomici ; me- 
riterebbe posto fra gl' inventori dell' algebra : di più il calcolo della quantità 
fìsica estese alla quilnlilà morale ; patagonò le intensità e le remissioni dei vizi c 
delle virtù fra loro, parlò dei difformi, dell' intensità dell' elemento dotalo di 
due qualità ineguali, dell' intensità del misto, della varietà e della densità drt- 
l’ incremento, della reazione, della potenza, degli ostacoli dell'azione, del moto 
del minimum, del luogo dell'elemento, dei corpi luminosi, del molo locale, di 
ini luogo resistente, e dell' induzione di Un grado supremo. Trovasi in questa 
filosofia il germe di gran numero d'idee, di cui altri onoraronsi assai tempri 
dopo di lui. Potremmo parlar ancora della filosofia di Buridan, difnisor del- 
l'opinione dei nominali ; di Pietro d' Assiac, di Giovanni Wessel Gansfort ili 
Groninga, di Gabriele Biel di Spira, che formarono la terza età della scolastica, 
e videro la riforma di questo metodo detestabile d' insegnar e di studiare, che 
die nascita ad infinità di opinioni o puerili o pericolose, tutte infettò le scienze, 
degradò la filosofia, c che. introducendo lo scetticismo e l'ateismo, scosse i prin- 
cipi della morale; puossi aggiungere che allontanò da' buoni studi i migliori 
ingegni, clic indusse il disprezzo prgli autori antichi e moderni, che diè luogo 
all’ aristotelismo, che espose parecchi uomini famosi clic roller combatterla alle 
prrseciiiioni più ostioale; che incoraggiò I' astrologia giudiciaria, e tutte ridus- 
se le scienze a non usare che di un linguaggio barbaro e nauseante. Non era 
meglio la loro logica di cavillosa sofisticheria puerile ; la fisica un tessuto d' im- 
pertinenze e di pregiudizio; la lor metafìsica un guazzabuglio inintelligibile; la 
teologia un ammasso di idee imperfette ; fu infine una delle piaghe dello spirito 
umano, da cui tutto di penasi a liberarsi sulle panche dei licei, c rhe 'tuttora 
vi occupa il luogo della vera morale c della scienza della virtù. Dalla filosofia 
di Aristotele, dalla scolastica, e dal diritto canonico nacque nc'secoli seguenti la 
gerarchia dei preti cattolici contro la filosofia. 

Z lolla il' oro o costituzione deir impero Germanico, che contiene varii 
regolamenti per i principi ed elettori dell’ impero; regola il numero, la condi- 
zione, le funzioni degli elettori, e la forma che venne di poi ognnr seguila nrlla 
elezione degli iiu|>eratori, salvo alcune eccezioni di circostanze. Fu fatta questa 
legge in presenza dei principi, vescovi, aliali e deputati delle città. Mal a pro- 
posito atlrihuita questa bolla a Bartolo, fissa al ninnerò di sette gli elettori, le 
cariche dell’ impero e la podestà drll' imperatore. La prima parte In pubbli- 
cala a Nurimbcrga, il 10 gcnnajo i35C, eia seconda a ftlclz, il a. r > dicembre 
seguente. 

Stabilimento delle Irggi cavalleresche in Ispagna, in Francia ed in 
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Germania. Fondate erano queste leggi mila galanteria, sull’ onor delle dira*, 
sul valore della religione. Fuor di combattimento lutti i cavalieri, fosser mao- 
mettani, cristiani, pur di fazione nimica o stranieri, risguardavansi per amici, 
e godevano nei castelli reciproci dei diritti e delle dolcezze dell'ospitalità, 
Audar in traccia d' avventure guerriere e galanti era precipua loro occupazione. 

Legislazione dei Turcomani dal montone bianco. Tur-Ali-Beg, turco- 
mano, fonda in Mesopotamia, oggigiorno Diarbechir, la dinastia Al-Co-Iun-Lu, 
così appunto appellata a motivo del montone bianco che tcnea per iusegna o 
vessillo ; riconobbe poi per capo Tamerlano. 

Hi stabili mento della dottrina di' /dritto tele in Francia , od aristotelis- 
mo moderno. I cardinali di S. Marco e di S. Marino, legati del papa, venen- 
done a Parigi per riformare l’università, l’ autorizzano ad insegnare la dottrina 
d' Aristotele, approvano le sue opere, e permettono di leggerle senza veruna 
restrizione. Tutti gli auimi volgonsi quindi ad Aristotele, stimasi non potersi 
pensare che seguendo lui, nè dimostrar spirito se non che attignendolo alle sue 
opere ; che non v' ha altra tisica se non che quella che ha insegnala ; che final- 
mente è inutile ricorrere all'esperienza ed alla stessa natura, lai corte di Roma 
fa dipendere dall’ autorità di Aristotele gran parte delle prove della religione. 

Gerarchia dei preti cattolici. Tende il suo stabilimento a fornire impie- 
gali al culto, una schiera poderosa contro la filosofìa, ed a comprendere nella* 
giurisdizione papale lotti gli stali d' Europa ; nasce dai principi! della filosofia 
d' Aristotele, della teologia scolastica e de) diritto canonico. 

Legislazione dei JÙing. Ciu-iuen-ciang, a. 0 figliuolo di un povero agri- 
coltore della provincia di Chiang-nan, di dilicata complessione, fu sulle prime 
destinato al servigio d' un idolo, e di diciassette anni fecesi bonzo osciang : do- 
talo di eccellente spirilo e di sano discernimento, si sentì guerresche inclina- 
zioni. e andò a schierarsi sotto le bandiere di un officiale appellato Cotse-ing ; 
posto alla lesta di un corpo di truppe guadagnosscne egli I' affetto, e si fe' capo 
di fazione in uo tempo iu cui da tutte parli era la China divisa, e sollevata con- 
tro il barbaro governo dei Mongu. Sommessa parte del Cie-chiang, la sua riputa- 
zione d' uom moderato lo rese ben presto padrone di altre provinrie ; diede 
forma al suo governo, piantò savii regolamenti, sommise varii ribelli che deva- 
stavano le provincie meridionali della Chion, assunse in prima il titolo di prin- 
cipe ci' U, passò nel settentrione, e marciò difilato alla corte dei Mongu, che 
l' indolente Sciun-ti abbandonò per ridursi in Tarlaria ; dopodiché fu ricono- 
sciuto imperalor della China, diè il nome di SiingMo sua diuaslia, ed ei il no- 
me prese di Ong-vu. Erasi questo principe fin da' primordi associati uomini di 
coraggio e virtuosi : sommettendo le proviocie, lasciò i mandarini nei loro po- 
sti, sollevò i poveri ed ammirare si fece colla sua prudenza; attirò alla sua corte 
i discendenti di Confucio ed i savi. Era moderato nelle sue passioni, attento 
a ricompensare il merito, amico delle lettere, ed intento a governare giusta le 
antiche leggi della nazione : quindi è che i Cbinesi furono solleciti a schierarsi 
sotto le soe bandiere. Riuniva tutte le qualità eminenti che formano i gran re ; 
fece molti savi regolamenti ; durò la tua dinastia a;6 anni, sotto sedici impe- 
ratori. 

Legislazione di Tamerlano. Discendente Tamerlano per parte di donne 
da Gengis-can e figliuolo di un semplice emiro del principato di Cech, dipen- 
dente del Turchestan, fu artefice della propria fortuna; il primo tuo saggio 
consistette nel rientrare nel principato di suo padre, che il tutore volevagli in- 
volare. Dopo appunto cosi deboli primordi conquistò Tamerlano il Zagatai, il 
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Capsciac, la Russia, le Indie, la Per»ia, la Georgia, la Siria, l'Asia Minore e 
parecchi altri stati, ile' quali formò l'impero più esteso c più assoluto -che 
avesse mai in Asia esistilo. Giammai aveva principe concepiti più vasti disegni ; 
teneva per massima che in quella guisa stessa che un solo sole rischiara la terra, 
eil un unico padrone dee reggerla. Vasto era il suo spirilo, pronto nell’ esecu- 
zione ; sicuro della sua fortuna, valente di consiglio, seppe a malgrado dei più 
barbari atti, cattivarsi la stima e I' affetto dei popoli conquistali ; ricompensava 
largamente, e puniva con severità ; cuoprir sapeva la propria ambizione col 
manto della religione ossia della giustizia. Rinnovò la maggior parte dei troni 
dell’ Asia ; ma per poco mantcnnersi dopo la sua morte. Tuttavia restò la Per- 
sia in sua famiglia lìn alla rivoluzione <1’ Ussum-Cassam. I re che aveva collo- 
cati in Siria e a Bagdad atterrati furono dai Mamelucchi e dagli Ottomani. 

I grau-mogoli pretendono derivare da lui. 

Legislazione degC Iuen del settentrione. Ngai-ieu-scelipala , figliuolo 
dell’ ultimo imperatore mongu o Iuen della China, vedendo disperati gli affari 
ili suo padre, si ritirò a Caracorom, e fondò io Tarlaria la dinastia degl’ Iuen 
del nord : egli ed i suoi successori ebbero a sostenere grandi gnerrc contro i 
Chinesi, che ad onta della gran lor muraglia che separavali, trovavano ancor i 
Tartari troppo viciui a loro; e i Tartari per altra parte sempre agognavano a 
quell' impero. Questi Mongu divennero poscia vassalli dei Maucieu, che alla lor 
volta invasero la China. 

Legislazione degli Stuardi in Iscozia. Non avendo I' ultimo re, David- 
de IL, lasciato figliuoli, passò lo scettro a Roberto Stuardo, figliuolo di sua so- 
rella, giusta In disposizione di suo padre Roberto 1 . Non poteudo Stuardo 
estinguere la mania della cavalleria che manteneva la nazione in uno stalo di 
guerra, tentò porvi freno con tregue. Perseguitò la sorte per ben quattrocento 
anni colla più accanita costanza questa sciagurata famiglia, in modo che polrcb- 
besi quasi dar ricetto alla credenza di una fatalità cui non sia dato resistere. 

Società o confraternita della rosa-croce. Vuoisi che il capo di codesta 
società singolare fosse un gentiluomo tedesco per noine Cristierno Rosen- 
creutz, ed il cui nome non trovasi ordinariamente designato che dalle due let- 
tere A. C. Studiale questo gentiluomo le lingue greca e Ialina, si diede a viag- 
giare; trovandosi in Palestina verso l'anno «378, intese a parlare dei savi di 
Arabia, e gli venne in animo di consultarli: recatosi nella loro accademia, fu 
maravigliatissimo in sentir que' filosuti salutarlo [ver nome, come se fosse stato 
uno de' vecchi toro amici ; concepì per essi alta venerazione, c gli scongiurò a 
manifestargli i loro secreti : tocche fecero. Reduce in patria si associò ad alcuni 
compagni ai quali comunicò la sua scienza. Dopo la sua morte accaduta nel 1 1 h \ . 
sussistette la società sotto la forma identica che avuta aveva in sua vita. Dicesi 
che nel iGo4 un dei fratelli della società trovasse la tomba del fondatore carica 
d’imprese, di caratteri e d'iscrizioni, e la principale consisteva in queste quattro 
lettere A. C. R. C. Trovò nella sua tomba un libro di pergamena vergato a let- 
tere d' oro, che racchiudeva I' elogio del defunto. I fratelli della rosa-croce pre- 
sero diversi nomi; fecersi chiamare illuminati , appunto perchè pretendevano 
saperne di lutto ; immortali , perchè vanlavansi di saper procurare agli uomini 
lunghissima vita ; invisibili, perchè, fattisi sospetti, non osavano mostrarsi in 
puhbliho. Al cominciare del decimosetlimn secolo, verso il tGaa, si estese code- 
sta società in Germania ; proponevnsi ella a precipua meta di perfezionare le 
scienze utili all'umanità, la medicina particolarmente. Giuravausi i fratelli mu- 
tuamente fedeltà e secreto inviolabili ; vanlavansi di possedere la scoperte più 
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singolari ed ammirabili, fra cui era infima cosa la pietra filmatale ; la lor filo- 
aofia era un miscuglio oscuro di paracelsismo e di teosofia. Cerai dovunque 
Cartesio dei rosa-croce, ma non ne trovò. Volendo credere a lui eglino riuni- 
vano tutta la scienza degli antichi filosofi d’ Egitto e di Caldea, dei inagi di 
Persia, e dei ginnosofìsti delle Indie ; vantatami di parlare tutte le lingue e di 
prolungar la vita degli uomini fino ai i^o anni. Costretti a riunirsi in secreto, 
affigger fecero'quest’avviso per quelli che bramavan sapere ciò ch'eglino fossero, 
u Noi, deputati ilei nostro collegio principale dei fratelli della rota-croce, fac- 
" damo soggiorno visibile ed invisibile in questa città, per grazia dell’Altissimo 
si cui mira il cuore dei giusti. Insegniamo noi senza nè libri, nè segni, e par- 
si liamo le lingue dei paesi ne’ quali vogliamo essere, per trarre gli uomini no- 
li stri simili dall' errore di morte, ss Pretendono alcuni che questa società esista 
ancora, e che sia fondala sulla magia e sulla cabala ; che pe’ suoi statuti debba 
rimaner occulta, e che a’ incarichi di riformare tolte le scienze nell’ universo 
intiero. l’uossi a ciò rispondere che questa società esiste appo i popoli suscetti- 
bili di credere ai sortilegi ed ai cerretani, abbastanza astuti per farsi ascoltare. 

Legislazione dei Mamelucchi circassi i o borgiti. 

Legislazione dei JageIJoni in Polonia. Ladislao J,i (fellone, granduca di 
Lituania, incominciò questa dinastia sposando Edvige, terza figliuola di Luigi, 
re d’ Ungheria e di Polonia. Ma quest' ultimo regoo nou fu però felice sotto 
tale dinastia. 

Legislazione dei Turcomani dal castrato nero. Cara-Meemet, capo della 
fazione appellata Cara-Coiunlu o del castrato nero , opposta a quella del ca- 
strato bianco che Tamgrlanv riconosce per capo , era padrone del lago di 
Vati, come anche della città d' Erivao e degli altri territori nei contorni dcl- 
I' Alta Armenia, che appellava»'! Turcomania. 1 Turcomani erano originari delle 
Palpili Meolidi e delle montagne ili Circassia, e Collegati si erano ai figliuoli 
di Geugis-cin : queste due fazioni furon a lungo nimichc e rivalizzarono in 
Persia fino ad Ussom-Cassao, discendente di Tamerlano, che ucciso il re di Seia- 
Gean, e tutta sterminò la fazione dal castrato nero. 

Legislazione del Messico { V. 6ao ). L' epoca del 6ao o dell' 8ao è quella 
della fondazione del Messico e dello stabilimento dei culto di Vilzliputzli ; ma 
l' impero del Messico non fa fondato che i3o anni prima della scoperta fattane 
nel tfiiq da Fernando Cortes; fu fondato da Messi che stato era preceduto da 
altri diciotto re. 

Riunione delle tre corone del norie, o trattato di Calmar. 

Legislazione dei Bava e degli Sci oca del Tonchin. Passati sotto le leggi 
di parecchi usurpatori e dei Chineii, trovami i Tonchinesi sotto L’ impero di 
principi di lor nazione; ma questi re indolenti riposavansi pel governo sol ge- 
nerale delle loro truppe, e resero quindi la sua autorità tanto quanto la loro li- 
mitata. Trovandosi uno di questi generali padrone dell’esercito, s’ impadronì 
di tatto il potere, si assicurò della persona del re, e il confinò nel suo palazzo. 
1 bova o antichi re più non hanno che il titolo e I’ ombra della dignità reale, e 
il generale, sotto nome di sciava , è di fatto al possesso del regna ; par pure 
non osa attentar alla vita dei bova, a motivo del rispetto che il popolo conserva 
verso i legittimi suoi sovrani. 

Le scienze, le lettere e la filosofia fanno inalili sforzi, nell'andare del quar- 
todecimo secolo, per uscire dalla densa notte che pur sempre le inviluppa; i 
metodi viziasi dell' insegnamento nelle scuole, incatenano il loro sviluppo, e 
ritardano l' avanzamento; T esperienza ed il ragionameoto si trascurano per 
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intendere solo a ridicole rottigliene, riguardate siccome il vero sentiero che con- 
dur dee al santuario delle uniaue cognizióni ; i tentatiti, r saggi, le scoperte, non 
guidano per codesta via falsa a verun utile resultato e glorioso. 

La chimica, dappoiché gli Arabi ne propagarono il buon gusto in occidente, 
è collirata accuratamente nel secolo stesso, c fa qualche passo innanzi ; ma au- 
liche dare ai lavori della decomposizione dei corpi uno scopo determinalo; an- 
ziché classare i fatti giusta la loro importanza e dilucidarli reciprocamente, sub- 
ordinandoli gli uni agli altri, deducendo con esattezza tutte le conseguenze alle 
quali possono condurre, si continua a perdersi in vaghe teorie ed incerte ; si 
lascia sedursi dalla chimera; cercasi la pietra filosofale, piuttosto che intendere 
di proposito a formar corpo di dottrina che tornar possa in profitto dell' uma- 
nità, delle arti, del commercio e dell' industria ; quindi la bramosia di verità 
che tormenta gli animi, non produce rtrun effetto sensibile ; ma la loro attivi- 
tà, le loro ricerche non cessano d’ aver fatta conquista delle scoperte utili che il 
tempo e l' esperienza tengono in serbo. 

La ragion pubblica eziandio, fa nel quartodecimo secolo, grandi progressi. 

Si perfeziona in Trancia la scienza politica amministrativa; la forza c la 
violenza la cedono al davanti ilei genio c dell’ incivilimento ; le idee d’ ordine, 
di trauquillilà, di felicità pubblica principiano a nascere, a propagarsi in tutte 
le classi della società ; tulli gli ordini dello stato son chiamali pcriodicamcutc o 
consultati sull'amministrazione generale dei pubblici affari. 

Torraansi in Italia le società libere e s'organizzano, e la libertà vi fiorisce 
all' ombra delle leggi ; si dilata il commercio, sviluppasi con buon successo, c 
cuopee di suoi virgulti benefìci questa opulente contraila; tutta ti agita, ti anima, 
si vivifica e presenta, incerto modo, lo spettacolo di una nuova creazione, a 
misura che le tenebre della barbarie scompajono e si dileguano. 

Nel Belgio, vederi il movimento morale onde agitati sono gli animi in tutta 
Kuropa, riprodurre identici fenomeni ; i popoli di queste provincie ottengono 
diritti e privilegi preziosi; alla loro inaugurazione giurano i sovrani di questa 
contrada solennemente di mantenerli, e nel caso io cui fosser violali, i sudditi 
loro son esonerali da qualunque obbedienza, fino a che i loro statoli siano ripa- 
rati. La liberalità dei principi del governo influisce direttamente sulla prospe- 
rità del paese; le città marittime della b'iandra si fanno centro e deposito del 
commercio più florido d’ Kuropa ; le nazioni vicine, tributarie dell' agricoltura 
e dell' industria fiamminga, aggiungon pure, 'colle lor produzioni, nuovo lustro 
al comme/cio degli abitanti. 

La gran carta in Inghilterra vale di fondamento alte pubbliche libertà ; 
nuovo palladio di quest’ isola famosa, protegge i cittadini contro le capricciose 
volontà del potere; senza contrariar quello che comanda, posa regole indecli» 
■labili onde costituire una opposizion tutelare in favóre di quelli che son tenuti 
ad obbedire ; i privilegi concessi da questa carta, non concernono dapprima che 
la nobiltà ed il clero ; ma i baroni han la valentigia di fare a’ lor vassalli le iden- 
tiche concessioni, e così pervengono a consolidare la loro libertà e quella del- 
l' Inghilterra, con tal generosa largizione. 

Quando seguesi col pensiero l'andamento progressivo dell'opinione, dal- 
l’ insolazione dei comuni sino al quattordicesimo secolo; quando considerisi 
agli'sforzi ognora crescenti nel saggiò delle proprie forze, alla tendenza di ogni 
animo ad un ordine politica più saggio e più regolare, vedesi ad occhio, coinè 
iti uuo specchi», l'azione salutare della ragione pubblica sull' insensibile 
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perfezionamento dello sialo sociale, della coltura dalle scienze, dei progressi 
delle arti, del commercio e dell' industria. 

Il quarlodccimo secolo ci olire poi lo stesso spettacolo dei secoli precedenti; 
il movimento morale che libera lo spirilo iiinauo dalla cupa notte che il cuoprc, 
non cessa di agire su tutte le nazioni d' Europa ; ora accelerato ovver meno at- 
tivo è pur sempre il principio fondamentale ili tutti gli avvenimenti che colpi- 
scono i nostri sguardi ; nei secoli seguenti, lo vedrem sempre movente di tulle 
le scene politiche ucllc (piali si spiegherau similmente « le passioni dell' uomo, 
c i suoi vizi e le sue virtù. 
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Cerio Pace stabilisce a Padova la prima fabbrica di caria compolla di lino 
battuto e bollilo. 

Fondazione. de) collegi» della Sapienza a Doma 

Invenzione della bussola in Europa. L'uio della bussola che gli Arabi iin- 
aralo aveano a conoscere viaggiando fino in China, principia ad estendersi in 
Italia e in Francia ; Flavio Gioja, napolitano, nj perfeziona l'invenzione; la divide 
in 3a parli eguali che figurano i venti, e mette il giglio in cima all» freccia, per 
adulare il duca d’ Angiò, re di Napoli, della regia rasa «li Francia. Allribuijcesi 
allo stesso Ginpi l'invenzione del compasso marittimo o bussola pei fezionats, ne- 
cessaria ai piloti onde dirigere la via dei loro navigli, e sempre rivolta a' poli 
del mondo. Nel principio, com' anche in China, vedeavisi un pezzo di calamita 
galleggiante sull' acqua per mezzo di un’ assicella, volgente sempre a un lato, e 
lo stesso alhi parte di tramontana ; ma siccome il moto ilei bastimento troppo 
tormentava I* acqua, così un artefice intelligente fu d’ avviso di sospendere ad 
un pernio, ovvero sur nna punta immobile, un ago calamitato, appoggiandolo 
pel punto di megzo, affinché oscillando in libertà ed equilibrandosi, seguir po- 
tesse l' impulso che lo lega al polo. I n altro finalmente immaginò ili caricar 
I’ ago di un circolo sottilissimo di catione, sul quale tlavan tracciali i quattro 

r initi cardinali, e quei dei venti principali, diviso il lutto ne*3fio gradi dei- 
orizzonte ; questa piccola macchina leggermente sospesa in una seulola, so- 
spesa essa pnre all* incirca come la lampana de’ marinai, rispose adequatamene 
alle speranze dell' inventore. Quindi è che oggigiorno la bussola è corr posta di 
un ago o lancetta ordinariamente falla ili una lamina d’acciaio temperato e 
sfregato sulla più vigorosa calamita ; questo ago c raccomandalo ad una rosa di 
cartone o di talco, else tien disegnato un circolo diviso in trentadue parli eguali; 
cioè dapprima in quattro, mediante due diametri che tagliansi ad angolo retto, 
e che dinotano i quattro punti cardinali dell’ orizzonte, settentrione, mez- 
zodì, lavante e ponente : poi ciasi hednno di questi quarti di circolo è diviso 
m due, locchè costituisce, co’ precedenti, gli otto venti della bussola; ogni 
una di tali parti è di nuovo divisa poi suddivisa in due, per avere le direzioni 
medie, e i sedici quarti. Avvi poi un altro crrchio crncrnlrico a quello della 
rosa e che, stabilita la scatola, è diviso in 3fio gradi, e serve a misurare gli an- 
goli e le alterazioni che prova la bussola. Il centro della rosa di’ è vuoto, è ri- 
coperto da un picroio cono scavalo di rame o di quolnnqne altra materia dura, 
ed il quale fa I’ ufficio di capsula, al erri mezzo I* ago può essere appoggiato sur 
un pernio appuntilo e ben polito, e mUovervisi in tutta libertà ; sospendesi il 
tutto a guisa della lampana di Mardan, mediante due anelli o circoli concentrici, 
mobile ciascuno sor due pernii fissali alle estremità di due diametri, le cui di- 
rezioni tagliatisi ad angolo retto, affini bè possa sempre conserrar la bussola la 
posizione orizzontale ad onta dei movimenti del bastimento; chiudevi final- 
mente in una cassetta quadrata, fornita all' io allo di vetro, e disponevi iti vi- 
cinanza al timone, in apposito armadio senza ferro detto abitacolo , reiteralo 
sul di dietro del bastimento, sul ponte, c rischiarato da una lampade, affini bè 
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il timoniere die al» al limone, potai, consultando la bussola, dirigere il riaggio 
del naviglio secondo il vento prescrittogli dal pilota. Per regolare poi l' anda- 
mento del basttuento, si riconosce sopra una carta marittima ridotta, per qual 
vento la nave dee spingere il suo viaggio onde giungere al luogo^proposto, e 
si gira il timone finché il reulo determinato sia rimpetto alla .croce segnata 
sulla scatola ; cosi il bastimento che la vela è sulla vera sua strada. .Si jLlopera 
e aia lidio la bussola onde determinare le latitudini, per fissare i^nti «feti’ oriz- 
zonte ove nascono e tramontano gli astri, cioè por determinare ie amplitudini 
orientali od occidentali, ecc. , 

Fondazione deli' università d’ Avignone per opera di' Bonifazio Vili e del 
conte di Provenza. 

Il Cardinal Leraoine fonda un collegio a Parigi- 

S' innalza una statua equestre a Filippo il Belio nella chiesa .cattedrale di 
Parigi. * • 

Nascila del Petrarca. 

I.' interesse del denaro in Inghilterra i spinto al 45 per cento. 

Clemente V fonda in Italia l'università di Perugia. 

Polu-temur, principe raongtt, traduce in sua lingua il libro di Confucio 
sull’ obbedienza filiale ; io fs il gran cau Ihcidcre sopra tabelle, -e ne tira gran 
numero di copie da essere dispensate a lutti i aùoi sudditi. 

Alcuni mercatanti di Si-iu portano ai principi mongu, uccelli, animali rari 
c gemme che traggono dall'occidente dell'Asia. 

invenzione ilei cammini in Europa. 

Fine della costruzionc.del ponte dello Spirito Sa'nto in Francia, i coi lavori 
durarono 45 anni. 

Alterazione iMla monete in Francia ; il soldo e il danajo son ridotti al 
terzo del lor valore; la rarità dei numerario era stala cagionala dalle crociate. 

Papa Clemente V, ad istigazione di Raimondo Cullo, stabilisco nelle uni- 
versità d' Oxford, di Parigi, di Bologna e di Saiamanca due maestri per le lin- 
gue ritraici, araba c caldea. 

invenzione delle lenii per opera di un fiorentino chiamato Salvino di 
Clamali; altri però 1’ attribuiscono ad Alessandro Spina c a Ruggero Bacone. 

Filippo il Bello londa 1’ università di Orleans pel solo diritto. . 

Guitto, allievo di Cimabue, stabilisce a Firenze, colle facoltà frollategli 
dai suoi talenti, una scuola di disegno alla quale molti formami buoni allievi ; 
dipinge ei il primo apostolo che cammina sull' acqua. Firenze diventa la prima 
culla delle arti del disegno. Giotto è chiamato da Roberto, re di Napoli, che lo 
colma iR onori e di benofìzii. 1 privati, ad esempio del principe, pigliano lo 
stesso amore alla pittura. 

L' imperatore della China Gin-tsong ridona al cullegib imperiale di Pe- 
chino il primitivo suo lustro. Ne confida la cura a Li-mong, e ne aumenta i 
professori; fi trasportare nel collegio i dieci tamburi o cilindri di marmo d'un 
piede di diametro con tre di altezza, sui quali Suen-uang, imperatore dei 
Cieu, aveva fatto incidere nell’ dei versi di sua composizione in caratteri 
la-ciuen, de' quali introdur voleva l'uso fra’ principi tributari della China. Fa 
t tradurre dal chinese in mongu parecchie opere; onora i letterati, c stabilisce un 
esame onde esser al fatto <fi conoscerne il merito. 

I.’ imperatore delta China Gin Isong là tradurre in mongu la storia delhe 
diuaslia dei Song ; fissa l’ abito che ogni professimi dello stato dee indossare per 
r avvenire. 
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Nuoti riforma del calendario chine» , per opera dell’ agronomo Co- 
iiiciichiO£> 

Gin-lsong, iroperator della China, fa incidere o stampare un trattato sulla 
maniera di coltirare i gelsi e di allevarti bachi da seta, onde estenderne e per- 
fezionarne l' educazione. , , 

I grandi della China inducono questo principe ad assegnar al suo erette 
intimili precettori, rappresentandogli che la sua educazione è collegala alla 
gloria della sua famiglia ed-»I ben essere de’ suoi popoli. 

La prima moneta d'oro coniata in occidente od in Europa. 

Fondazione del collegio di Firenze. .... . . 

Filippo il Lungo, Terrebbe inlrodur io Francia 1’ uniformila dei pesi, delle 
misure e delle monete. . 

Alberto, marchese d’ Ette, fonda il collegio di Ferrara. . 

Fondazione del collegio du Plessis a Parigi, effettuata da GofTredo du Ptes- 
sis, notaio apostolico. * , .... 

. Viaggio del catalier ^Tandetille in oriente, al ritorno dal quale ne pubbli- 

Ca ^InitUazioàe dei giuochi floreali a Tolosa ; i trovadori rendonvisi celebri. 

L’ imperalor chlnese Tai-ting stabilisce un’ accademia, dove il principe ere- 
ditario c i figli dei grandi denuo ricerere un educazione conveniente alloro 

* la ^Costruzione di un orologio sui principii della meccanica, eseguita da 
Riccardo- Valig-Forl, abate di S. Albano in Inghilterra. . 

OrcanO, a." sultano dei Turchi ottomani, fonda un* accademia a Prusi* con 

regale magnificenza. ’ .• ..... „• 

Giovami] Chemp, fiammingo, porla primo in Inghilterra l arte di lavorare 

le tele fine. * . , „ , , 

Un monaco d’Otford, pvr nome L/nna, astronomo, aiutalo dalla bussola 
penetra nell' Islanda, e stende mappe dei mari settentrionali. 

Proteggendo pbre .i lama di Foe„r imperator delia China tributa nuovi 

onori a Confucio onde affezionarsi i letterati. 

Principio dei progressi della letteratura e delle arti nell occidente d Eu- 
ropa ; Dante, Petrarca e Boccaccio depurali la lingua italiana, e di Firenze fanno ^ 

una nuova Atene. . 

Tu-temur od Cen-tsong, imperatili - della China, si porta al tribunale degli 
storici onde vedervi ciò che crasi detto di lui, e ordina che glj s' aprano le me- 
morie del suo regno ; gli rappresenta uno di quegli storici che il suo tribunale 
non può sema delitto non iscrivere imparzialmente le azioni buone o cattive 
degli imperatori, dei principi e dei grandi ; che da tempo immemorabile nessun 
.imperatore avea violato il deposito delle memorie della sua dinastia, e meno 
ancora quelle del suo «gnu. Loda il principe Ja fermezza dell’ isloriografo e si 

Fondazione dell' università di Cahors per opera di Giovanni XXII, nativo 

di quella città. . . \ - 

Giovanni dei Muri di Parigi, avverte come 1’ eguaglianza delle note inven- 
tate da Guida Aretino, renda il canto troppo uniforme ; immagina tane figure 
di noie, e trova modo di far conóscere tulio ad un trailo. quanto tempo abbia 
a’durare ciascun suono precisamente. Inventa le note distinte in rotonde, bian- 
che, nere, crome e biscrome. 

Au.drta Pisano o di Pisa, allievo di Giotto, inteso allo studio dell antieo< 
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forma altieri, il cui ardore ed tl cui telo avanzano la perfezione dell' arie della 
pittura. 

Due lettori del Brabante ti fi «ano a Yorck in Inghilterra. 

Prima cometa il cui corto fotte detr ritto con enti eira astronomica. 

Invenzione delle armi da fuoco e della fonderia dei cannoni in Francia. 
Qnest’ anno si fa menzione della polvere da cannone nel registri delta camera 
dei conti di Parigi. 

Fondazione dell’ università di Grenoble perenta del delfino Umberto 11, 

Fondazione del eolfrgio d’ Uerald in Inghilterra. 

Sostengonti le arti belle in oriente ; fi poeta Saady, in’Pertia, compone le 
tne poetie, rtlltodl ralla bocca .dei Persiani, dei 'Turchi e dogli Arabi. 

Schwartz, monaco di Colonia, inventa la polvere da cannone e le armi da 
fuoco; ciò a parere di taluni. Altri riferiscono tal invenzione al i38o, locchò 
sembra piuttosto tardo. * * 

Depura Petrarca la lingua italiana, e le imprime tutta la dolcezza di cui è 
suscettiva, e coi suoi canti Inaura rendo immortale e la fonte di Vaichiusa ; riceve 
gli onori poetici al Campidoglio. • 

Pretendono i Chinesi di avere in quest’ unno veduto perda primi volta 
certi cavalli neri lunghi 1 1 piedi 6 pollici e 6 piedi 8 pollici alti, il «ai colore 
era ed essi-fitt trifora sconosciuto, e che quei cavalli venivano di Francia. 

I Mori si servono di cagnoni all'assedio di 'Algesiras per la prima volta. 
Ad essi dunque debbesi l’invenzione dclP artiglieria e la fusione dei primi 
cannoni. 

Prima moneta battuta in Inghilterra sotto baluardo HI. 

, Giacopo Don do o de Oondis, medico, fa eseguire a Pa'dova un orologio in 
cui vedrsi il corso del sole e dei pianeti ; fu prima chiamalo Afiftltgator, a ca- 
gione delta quantità di rimedi che scoprì ; lo appellarono poi Giacopo dell’ oro- 
logio, nome che la sua famiglia porta ancora. 

L’ Inghilterra vende le sue lane; Bruggia le pone in opera; I Fiamminghi 
esercttansi nelle manifatture^ le città anseatiche si dedicano al commercio, c 
l'Italia intende alle arti. 

Gl’ Inglesi' vanno alle isole Madere. • 

Eduardo III, re d* Inghilterra, manda in dono ad Alfonso, re di Castiglia, 
un picciol armento licite più belle pecore d’ Inghilterra. Questa razza moltipli- 
cata sino a* giorni nostri, prn.losse le pecore merinoi, le cui belle lane erauo 
una della principali ricchezze della Spegna. 

1 Veneziani ottengono dal sultano d'Egitto l'fnten libertà del commercio 
nei porti de' suoi stati ed in quelli della Siria. Allora Venezia diviene la nazione 
più commerciante e più ricca dell’ Europa 

Pongono I Fiorentini in circolazione delle polizze di credito che si nego- 
ziano, trasportatisi, crescono tv calano, secondo che bene o male vanno le cose 
deilo'stalo. . 

Fondazione dell* università di Heidelberga fatta dal conte palatino. 

Fondazione deir università, di Vagliadolid per opera di Clemente VI. 

Gl’Inglesi, nella battaglia di Cred, fanno lavorare quattro o cinque can- 
noni che spaventano i Francesi, essendo la prima volt» "che ne vedevano. 

Invenzione della stagnatura degli spctxhi, che consiste nell' applicare un 
amalgama di stagno e di mercurio sopra una loro superfìcie; il che li rende 
atti a riflettere i raggi della luce, e per conseguenza a rappresentare in aitalo 
vivissimo e chiarissimo le immagini degli oggetti. Tale proprietà dell’ orpello 


Digitized by Google 



Era 

vulgjir 


« 3 <» 

< 5*9 

|5So 


a 35 1 

1 355 
1»7 

■ 558 

■ 35tj 
l 36 o 


liti' 

liti 


> 36 } 


QUATTORDICESIMO DELL'ERA VOLGARE aij5 
o- 

SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ART! 

degli specchi si fonda sopra questo che essendo le sostanze metalliche i corpi 
più opachi della natura, lasciano passare a traverso della loro sostanza infinita- 
mente meno raggi di luce, e per conseguenza li riflettono mollo più di ogni 
altra materia. 

invenzione delle bombe c de' mortai. 

Fondazione dell' università di Praga fatta dal re di Boemia. 

Fondazione dell' università di Perpignano per opera del re d' Aragona. 

Invenzione della polvere da cannone in Europa, dagli uni attribuita a 
Bertoldo Sclnrartz di Ferrara, dagli altri a Costantino Anelzen, monaco di 
Friborgo, e da taluni Analmente, come s' è veduto, ai Chinesi, ai Mori, ai viag- 
giatori. (f'ed. l'anno > 338 .) 

Invenzione delle lettere di cambio trovate dagli ebrei fiorentini o lombardi. 

Stabilimento di un' accademia di pittura a Firenze fatta dagli allievi di 
Andrea da Pisa e di Giotto, che fu la prima dopo il risorgimento delle arti in 
Italia. I principi della casa de’ Medici se ne dichiarano protettori e con le loro 
largizioni concorrono a rilevare le arti. Esce in breve da quest’accademia una 
moltitudine di pittori, di scultori e d'architetti, i cui talenti abbelliscono 
la città. 

La seconda architettura gotica usata in Italia. 

Tenta don Pedro di migliorare le lane di Spagna. Informato dell'utile che 
le pecore di Barbaria recano ai proprietari, ne introduce la razza ne’ suoi stati, 
conosciuta sotto il nome di merino t. La Cartiglia acquista un genere di ric- 
chezza che prima le era ignoto. 

Fondazione dell’ università di Valenza in Ispagna, verso questo tempo. 

Giovanna di Napoli si dà tutta intera alle belle arti che protegge. 

Feroso III, imperator dei Paletti a Deli, fa scavare canali e perfeziona 
l’ agricoltura nell’ interno fieli’ Indo^tan. 

Il re Giovanni fa alterare la moneta di Francia. 

Il carbone di terra adoperato per la prima volta a Londra. 

h ondazione dell' università di Colonia o suo rinnovamento. 

Boccaccio fissa la lingua toscana, che dopo lui non riceve altra alterazione. 

Invenzione degli specchi di cristallo falla dai Veneziani. 

I pittori, scultori ed architetti della scuola di Firenze spargousi in tutte le 
città d'Italia, sino a Roma stessa, dove il buon gusto era ancor a pena penetrato. 

Fondazione in Francia della biblioteca del re, falla da Carlo V,cne la pone 
in una delle torri del Louvre, chiamala torre della Libreria , e la rende pub- 
blica.. Vi raduna circa 900 volumi, e fa venir di Pisa Tommaso l’astrologo, 
padre di Cristina di Pisan. 

Eduardo III vieta l'uso della lingua francese in tutti gli atti pubblici in 
Inghilterra, ove sin allora se n’ erano serviti. 

Dassi alla China la tragedia dell’ Orfano di Ciao , che poi Voltaire imitò. 

Fondazione dell'università ài Pavia falla dall’imperatore Carlo IV. Carlo- 
msgno vi aveva eretto una scuola illustre verso l’anno 800. 

Eduardo III permette a’ suoi sudditi di servirsi, piatendo, della lingua in- 
glese invece della francese. 

II Pulci termina d' appurare la lingua italiana ; gli succede il Boiardo, e 
l’ Ariosto li supera tutti per la fecondità fieli' immaginazione. 

1 Francesi negoziano in Guinea. 

I Chinesi fauno un orologio, due statue del quale battono I’ ore con un 
tamburo. , 
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Stendono i navigatori di Dieppe il loro commercio (opra le coste d' Africa, 

Fondazione dell 1 università di Cracoria a merito di Casimiro HI, re di Po- 
lonia. 

Carlo V protegge le lettere in Francia. Sotto Ini nascono i canti reali, le 
ballale, i rondò, le pastorali, e comincia per non più interrompersi la catena dei 
poeti francesi, 

Rinnovamepto dell’ università di Vienna in Austria, operato dall' arciduca 
Alberto HI accresciuta nel 1753 e >754. 

Fondazione dell’ universi tà di Ginevra, mediante l'imperatore Carlo IV. 

Fondazione dell’ università d’Orangia in Provenza, per opera di Raimon- 
do V, suo principe. 

Tamerlano adorna Samarcanda di palazzi, di piazze pubbliche, fontane e 
giardini; vi attrae gli artigiani e rianima il commercio e le belle arti. 

Certi navigatori normanni rifilano le corti d' Africa, e a’ avanzano ad ostro 
dell’ isole Canarie. 

1 cardinali di San Marco e di San Martino, legati del papa, levano in 
Fcancia le censure fulminate contro le opere <t’ Aristotele che vengono voltate 
in francese da Nicolò Orcsrae. 

Stabilisce l'imperatore della China Ong-vu degli esami pubblici pei lette- 
rati, pegli ufficiali c pepli uomini incaricati di funzioni pubbliche. Cerca egli te 
genti di merito e le adopera secondo i ior talenti nella guerra, nella navigazio- 
ne, nelle arti, uelle scienze e nelle matematiche. 

I-orcnzo Ghilberto, pittore, scultore ed architétto, primeggia a Firenze 
per la scoltora delle belle porte di bronzo del battistero di San Giovanni della 
•letta città, delle quali Michelangelo diceva ch’orano degne di' esser le porle 
del paradiso. » 

I Ming ristabiliscono in China il collegio imperiale. 

Fondazione dell'accademia de’ Filergiti ( amanti del lavoro ) a Forlì. 

Urunellcschi, architetto fiorentino, termina la bella cupola di Santa Maria 
del Fiore a Firenze eh' era rimasta incompiuta. 

Epoca dei cavalieri della tavola rotonda in Inghilterra, 

Tamerlano fa trasportare a Chec tutte le ricchezze e tutti i dotti del Co- 
rastan. 

Fondazione dell’ università d’Angers per la legge, fatta da Carlo V, detto 
il Saggio. 

Maometto VII, re di GTanata, protegge le belle arti, si dedica alla poesia ed 
innalza parecchi raonuraeùti nella tua capitale. Incoraggia le università, le acca- 
demie, i poeti,i medici, i pittori e gli scultori, e li ricompensa magnificamente. 

Stato fiorente dell’università di Parigi : i suoi professori e scolari otten- 
gono grandi privilegi : il rettore dà ai predicatori i lor poteri ; ned egli nè i 
suoi scolari contribuiscono ai pesi dallo stato ; hanno le loro cause commesse 
davanti il prevosto di Parigi. La scienza pareva no tale prodigio, in questi tem- 
pi di turbolenze e d'ignoranza, che crederai! di non poter fare troppo per un 
corpo che u'era depositario. 

Osservano i Chinesi nuovamente la congiuotione dei cinque pianeti, soli 
ad essi noli, Qellà stessa costellazione. L’imperatore Oug-vu manda P astrono- 
mia chinese compilala da Coscen-ching ai re del Tonchio, dèli» Cochinehin», di 
Siam, delle Indie, della Core», ed eziandio all’ imperatore di Costantinopoli. 

Tamerlano si serve ancora negli avedii dell' ariete, delle baliste e delle Cav 
lapulle. 
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Manda Tamerlano a Samarcanda i migliori artigiani ed i più abili maestri 
che trovi a Tanris o Ecbatana. 

Si stabilire a Londra una compagnia di fabbricanti di tele dei Paesi Bassi. 

Fondazione dell' università di Siena per opera del papa Pio II. 

Stendono i Chinesi il loro commercio sino oel golfo Persico e nel mar 
Rosso. , 

Tamerlano si serve all'assedio di Tiflis, per incendiare questa città, di pi- 
gne piene di materie combustibili, come solfo, pece c stoppe che fa gittare in- 
fiammate come granate: 

Conformazione dell 1 università di Colonia data da Urbano VI. 

L’ università di Parigi rigetta dal suo seno i frati predicatori. 

Galfrido Chancer ingentilisce la lingua inglese 

I Mori di Spagna coltivano la romanza, di cui rimase il gusto agli Spagnuoli, 
ed al quale si conginnge quello della musica e del canto. 

Fabbrica di carta di lino stabilita a Norimberga. 

Stabilimento dell’accademia di San Luca a Parigi per la pittura. 

Invenzione delle carte da giuoco fatta da un francese, per divertire il re 
Carlo VI nella sua malattia. 

Fondazione del collegio d’ Erfurt, poi università. 

II re delle isole Lieu-chien manda i suoi figli e fratelli a studiare al collegio 
imperiale della China. 

Brunelleschi riforma P architettura gotica. Erige una cupola sopra la chiesa 
di Santa Maria del Fiore a Firenze : è oltagoua, alla 1 54 braccia fiorentine, 
non compresa la lanterna ; a Firenze stessa ei dà i disegni del palazzo Pitti, di- 
venuto poi quello dei sovrani della Toscana. 

Costruzione della sala di Vestminsler a Londra. 

Parecchi letterali greci, spaventati per le conquiste dei Turchi in Europa, 
passano in Italia, ove fanno, nel secolo susseguente, risplendere la bella lettera- 
tura, particolarmente alla corte dei Medici. Emmanucle Crisolora d’ Atene, è il 
primo ristauratore delle lettere in Italia. Tuttavia s' è veduto che si va debi- 
tori di molte scoperte ai Toscani medesimi, e che sono essi che tutto hanno 
fatto rinascere col loro ingegno innanzi che la poca scienza rimasta a Costanti- 
nopoli rifluisse con la lingua greca in Italia, assai prima delle conquiste degli 
Ottomani, 0 che non ai fuggiaschi di Costantinopoli si debbe il risorgimento 
delle arti. r 

Oderico di Portenau e Giovanni Mandeville percorrono una parte del- 
P Asia. 

Manuele Moscopulo ordina i numeri in un quadrato in progressione e 
trova che le somme delle colonne orizzontale, verticale e diagonale sono eguali ; 
l’appella egli quadrato magico. 

Ruggero Bacone sostiene che la luna, battendo soli’ acqua, produce un 
bollimento che forma il flusso e riflusso del mare. ^ 

Nel corso del quattordicesimo secolo comincia ad introdursi nell occi- 
dente l' amore delle scienze e delle arti. 

Scuole pubbliche, accademie, università, stabilisconsi in quasi tutte le con- 
trade dell' Europa ; riccamente dotate, danno alla mente umana direzione no- 
vella, e pare che l’inizino in tulli i generi dell’ instruzione. 

lu Italia, la coltura delle lettere e delle arti, non mai abbandonala, fa 
nuovi e sensibili progressi ; purificasi la lingua italiana c si perfeziona ; figlie 
dell’ immaginazione e del genio, le arti belle a’ animano, stendouo il proprio 
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impero, e brillano sotto lo scarpello ed il pennello degli artisti. Con nobile 
emulazione Unno presentire i capolavori ondo sono destinate «1 bentosto insu- 
perbire Firenze e le altre città dell'antica Ausonia. 

Si perieli orni l’uso deila bussola, che apre vie sicure in meno ai deserti 
deli' oceano, al paro di nuovi destini alle potente nudUine c commerciali. 

Così mediante utili «coperte e per la tendenza invincibile delle nazioni 
europeo verso la coltura delle sciente, delle aiti c -delle lettere, preparatisi» 
grandi cambiamenti religiosi e politici che destar debbono lu stupore delle gè* 
ne razioni avvenire- 
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Enrico di Mondeville o Hermandaville, chirurgo e medico di Filippo il 
Bello, discepolo di Pitard. autore d’ un trattalo di chirurgia. 

Pare di Padova, primo manifattore di carta di tirarci pesti c bolliti. 

Chiu-lusi.ing, letterato c commentatore delle opere classiche della China. 

Ai-tu, principe tartaro, celebre per la sua ribellione contro il gran can 
dei Mongu. 

Mahaud, crede della contea d’ Arlcsia. 

Bonifazio Vili, papa, e Carlo II, conte di P roveti la, fondatori dell’ unirci- 
sita (T ATipnone. 

Flavio Gioia d’ Amalfi, nel regno di Napoli, che perfezionò la bussola. 

Pietro Gradenigo, fondatore dell’ aristocrazia a Venezia. 

Guglielmo Teli, autore della rivoluziono degli Svizzeri. 

Giovanni Scoto o Giovanni Duns, scozzese, chiamato il Dottar Sottile, 
che scrisse sullo filosofia d’ Aristotele, • 

Manuele e Filo, poeti greci. 

Fergusi, storico € poeta persiatio, e Sccmui-Eddin, poeta lirico dello stesso 
^ Nacscob, romaniicre ed il Boccaccio della Persia per le sue novelle d’ un 
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s3o5 



pappagallo. 

Benedetto XI, papa. 

Albizzi, detto Bartolammeo daJ’iso, autore del libro Delle conformità 
di snn Francesco con Gesù Cristo. 

Faradi, ministro dei re mori di Granata. 

Pietro Dnisborgo e Matteo" Hi. Vcstminster, istorici. 

Algiaptu-Coda-Bende, can dei Gengiscanidi di Persia. 

Uanp-li-iong, filòsofo chinese, il primo autore dello Tsitn-picn. commen- 
tario di Ssenia-cunni;. 

Guglielmo di Baufet, vescoro di Parigi c medico. 

Giovanni di Parigi, eresiarca e filosofo scolastico. 

Vallare, rapo degli Scorrsiti, ribellati contro gl' Inglesi. 

Dionigi il Liberale, re di Portogallo. 

Baimondo Lofio, dell’ isola di Minorca, filosofo, medico e cilindro. 

Giorgio Pachimere, storico degl’imperatori Michele ed Andronico Pa- 
leotogo. 

Giovanni di Joinvilie, detto sire di Joinville, compagno e storico di 
Luigi IX. 

Guglielmo di Nangis, monaco di San-Dionigi, autore d’una cronologia 
dal principio del mondo sino al i3oi. 

Bernardo Gordon, medico. 

Giovanni di Navarra, celebre per le sue dissolutezze. 

Bertrando di Goth, gnascone, poi papa sotto il nome di Climentc V . 

Enrico di Carintia, re di Boemia. 

Pietro d’ Apono o Abano ili Padova, medico, filosofo cd astronomo. Si ha 
di lui il Conciliator Philosophicorum et precipue Medicorum. 

Cossen-chiug e Cin-ting-cin, matematico chinese. 

Polo-temur, traduttore in lingua mongu dei libri di Confucio. 

Uang-siun, astronomo chinese. • - 
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l.uigi Hutin, re di N, trarrà e poi di F ranci». 

Enguerrando di Marigny, primo minislro di Francia sotto Filippo il Bello. 
Pietro d’ Aichspalt di Magonza, medico. 

Eduardo II, re d' Inghilterra. 

Pietro Gavcston, favorito d’ Edoardo II. 

Alberto d’Austria, imperator di Germania, signore della Stillerà. 
Melchtbal, Stauffacher e Waller-Fnrst , fondatori della repubblica degli 
Svizzeri. 

Tolomeo di Lucca, autore d'annali dal lofio al t3o3, e d’ una cronaca dei 
papi e degl’ imperatori. 

Andre» di Perugia, apostolo dei Mongu e delle Indie. 

Ai-scian, poi U-lsong, imperatore della Cbiua. 

Torrìginno, medico, commentatore degli antichi. 

Enrico VII, imperatore d’ Alemagna. 

Dulcino, settario lombardo. 

Amcd, usurpatore del trono di Tunisi. 

Roberto Bruce, re di Scozia. 

Il Cardinal di Pellegrue, generale di Clemente V. 

Ferdinando IV, detto E Aggiornalo, re di Cartiglia. 

Folco di Villaret, gran maestro dei cavalieri di San Giotaoni, conquista» 
tore di Rodi. 

Maomelto-Abenazar, re di Granata. 

Giovanni di Lucemborgo, re di Boemia. 

I Pinzoeheri d' Alemagna, settarii. 

Caroberto, re d’ Ungheria, conquistatore. 

Margherita Porcile, capo delle beguine. 

II Dante Alighieri di Firenze, poeta italiano, sommo ingegno, uno dei ri» 
slaoratori della filosofia e delle lettere in Italia. 

Malee-Elcaim-Otman, settario che dicessi l’angelo di Filadelfia. 

Aiton, armeno, viaggiatore ed islorico dei Tartari. 

Acapu-oa, saggio muttgu. 

Miao-coa-chien, agronomo chinese. 

Marino Sannto, veneziano, autore d’ un trattato storico e politico sul modo 
di ricuperare la Terra Santa. 

Cabosila e Acindino, scrittori ecclesiastici greci. 

Nicolò di Lira e Giovanni Bacone, scrittori ecclesiastici latini. 

Guiardo di Cressonessard, settario che dicevasi l'angelo di Filadelfia. 
Ai-ioli-palipata o Gin-tsong, imperatore della China. 

Spcmer, lavorilo d' Edoardo II. 

Walsiher, Burley, Tom. Bradwardin, Hoihoret e Buridan, filosofi inglesi. 
Vitale Dufour, cardinale e medico. 

Donna Maria, regina e reggente di Castighi, 

Alfonso XI, re di Cartiglia. 

Ubertino di Corsale, capo degli spirituali. 

Arsenio, patriarca di Costantinopoli, capo degli arreniti. 

Ahn-Amu, re di Trcmecen. 

Il Cardinal Le Moire, commentatore delle decretali e fondatore di un colle» 

gio a Parigi. 

Giotto, architetto e pittore italiano. 

Ismaele Faradi, re dt Granata. 
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Salvino iti dannali, inventore degli occhiali. 

Abn-Tasa-Fin, re di Tremecen. 

Cioangar, generale cliineie. 
laau-Boga, capo del Zagatti. 

Luigi ii Bavaro, imperatore d’ Alemagna. 

Giovanni di Guddeaden, medico. 

Federico d’ Austria, concorrehte al tròno d' Alemagna. 

I Fraticelli, settarii tedeschi. 

Sacchetti, italiano, che scritte in verso e in prosa. 

Mondini, medico. 

Totceu-ching, astronomo chinete. 

Tsao-iao-cin, commediante chinete. 

Cin-ting-scin, astronomo chinete. 

Filippo il Lungo, re di Francia. 

Giovanni XXII, papa. I 

Egidio Colonna di Roma, filosofo e giureconsulto. 

Cecco d’ Alcoli, medico, matematico, astronomo e poeta. 

Oehila, principe tartaro, cospiratore e poi imperalor della China, sotto il 
nome di Ming-tsong. 

Matteo Silvatico, autore di Pandette sopra la medicina. 

Abusaid, ultimo sultano di Persia della rana di Grngis-can. 

Muzaffer, discendente di Gelaleddin, fondatore in Persia della dinastia dei 
Mnzaffertani. 

F.nrico di Cera, a.° capo degli spirituali. 

Don Pedro e don Giovanni, principi di Castiglia, morti combattendo da 
eroi i Mori di Spagna. 

Maometti», re di Tunisi. 

Massimo Planude, monaco, letterato e filosofo. 

Arnaldo di Villaoove, filosofo scolastico. 

Marsilio di Padova, giureconsulto, scrittore degl' imperatori contro i papi. 
Bariamo di Calabria, monaco di San Basilio, dotto professore di Pisa e 
maestro di Petrarca, scrittore greco. 

Csatruccio Castracani, italiano che si rese sovrsno di Locca. 

Giovsnni Sanguinaci»*, medico consideralo come stregone. 

Alberto, marchese d'Este, fondatore del collegio di Ferrara. 

Magno li, redi Svezia. 

Aicuna-Amlac, discendente di Salomone, gran negli di Abissinia. 
Sciulepala, poi lng-tsoug, imperator della China. 

Inen-ming, osciang chineae, 

Tietnotier, miniatro cbinese. 

Carlo IV, detto il Bello, redi Francia. 

Goffredo du Plessis, fondatore del collegio Dupteasii a Parigi. 

Pietro d’ Alvernia, detto P Antico o il Maestro dei Trovatori, autore di 
un poema intitolato : Contratto del Corpo e dell' Anima. 

Francesco di Mairooit, provenzale, filosofo, soprannominato il Filosofa 
illuminato. 

Alberto di Padova, predicatore. 

Erevi, fondatore d’ un ordine religioso in Torchia. 

Ai-ting, imperatore chinese. 

Tiesce, cospiratore chinese. 
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Ciao-chien, P'.ing-chie ed U-cing, dotti eh ine si. 

l'Mo-peclu ci Uan-ien-nadag. giureconsulti c legislatori motigli. 

binimele V ile, «reco, poeta, illusolo e teologo. 

!)mo di Garbo c San- Hocco, medici. 

Francesco Meron, commentatore dal Maestro delle Sentenze 
Mortimero, amante d Isabella, regina d' Inghilterra- 
Scaligero, tiranno drVerona. t 

Riccardo- Va li «-Fort, aliale di Sant' Albano. 

Erico, re di Svezia. 

Acquino, re di Norvegia. 

Creano, imperatore dei Turchi ottomani* 

Giuseppe 1, re di Granata.- 
Nicolò V, papa. 

Gino da Pistoia, italiano, giorecousnllo c poeta, uno de'/naeslri di Petrarca. 
Mandevillc. viaggiatore, che diede relazione de’ suoi viaggi. 

Edoardo ili, re d‘ Inghilterra. 

Piana, monaco ingh*>f, navigatore ed astronomo. 

Giovanni Chemp, fumi mingo, primo manifattore inglese di panni finì. 
Uang-siun, astronomo chinese. 

Filippo di Yalois, re di Francia. 

Agostino '1 ruoto, autore del MilUloytiium e difensore della podestà 
dei papi, 

Francesco di Piemonte, medico. 

L’-tulu, Alin-tcmur c Tornusci, c'mreconsuU» moiign. 

Pietro di Ciignicres, giureconsulto, diicnsore della giustizia setolate con- 
tro i papi. 

Allertino Mussati, poeta c storico dell' imperatore Enrico Vii. Fu coro- 
nato d'alloro a Untila. 

Barbone, scrittore scozzese sullo il regno di Roberto I. 

David de 11, re di Scozia. 

Erardo di Colonia, quietista. • • 

Teng-uen-ien, dotto chinese. 

iY!ino-oa-chien. iicTunomo chinese. • 

Ta-tcmur, poi Uen-tsonsr, impcrator della China. 

. Ien-lemur, ministro, chinese. 

Alessandro di SanP Elpidio, generale degli eremitani di Sant' Agostino, 
autore d' un trattilo «teli* giurisdizione dell'impero e dell' autorità del papa 
Agostino eri Angelo rii Siena, architetti e scultori, allievi di Giovanni di Pisi. 
Guido di Perpignano, scrittore, ecclesidslico, autore d’ una soiutoa delle 
eresie. • 

Or.imo, discepolo di Scoto, scolastico. 

Escala, o dalla Scala, tiranno di Verona. 

Stefano, re di Servi» 

Ngben-ianp-dei». storico chinese 

T arma, re di Si-in. 

leir, dotto r ò lituo, astronomo. 

Durando di San Porri ino, medico, filoso io scolastico. - 
Nien-r.ir>-ehilu, tàmii celebre- 

Andronico il Giovaue, imperatore greco , aulure d’un dialogo tra un gin 
dco ed un cristiano. 
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Angelo della Valle, capo ile’ fratelli della vita povera. 

Edoardo Bailleul, re di Scozia. 

Martine Pastre, eresiarca. 

Iliu-ccpan, imperatore della China, sotto il nome di Ning-tsoiip. 

Giovanni dei Muri di Parigi, inventore delle notti roloude, biauche, eco. 
Gasimiro, legislatore della Polonia, 

Andrea «li Pisa, architetto italiano. 

Pati e luri, dotti clwnesi. 

Pepante, osciane cliinese. 

Ngao-uci, lama chiilese. 

Uci-fang, letterato ehinesc. 

Liu-sse-cing, Toto, 1 imur-tasee, Chie-issc e Cianp-chi-ietl, storici chine». 
Anjonp, agronomo chincse, letterato e protettore delle scienze alla China. 
Cioan-temur, poi Sciun-ti, ullifno imperator della razza dei Mongu di 
Gengis-can. 

Benedetto XII, papa. 

Giovanni Andrea di Firenze, giureconsulto italiano. 

Juban, rapo della dinastia de’Jubaniani di Persia. 

Trapai, principe di Chee, padre di Tamcrlaito, 

Tanp-chisce, ministro, cospiratore alla China, 

Liao-ucn, matesnatico chinese. 

Tommaso Magister, prammatico. 

Alvarei Pelagio, autore ili scritti contro la chiesa romana. 

Leonzio piloto di Tcssalonica, piimo che insegnasse il preco in Italia, 
maestro di Petrarca e di Boccaccio, ed uno dei restauratori delle lettere in 
i uropa. ■ 

Abul-Assan, re di Fez c di Marocco. 

Gentile di Foligno, medico, commentatore d Avicenna, 

Cin-ctiantr-ching. imperatore dei Chin. 

Taddeo Gaildi di Firenze, pittore cd architetto. 

Pachimcro, istorico. 

Umberto 1!. delfino, fondatore dell* università di Grenoble. 

Scoio- Assan-licroi, capo della dinastia degl’ llcaniani slell Irao 
Schivarti, frate di Colonia, inventore della polvere da cannone. 

Eduardo, principe di Galle*, detto il Principe nero, figlio d Eduardo Iti, 
guerriero inglese. 

Sa» di* poeta persiano. 

l’e-ien 11 e 'l oto, ministri chine si. 

Niceforo Cailisto, storico ocrlesi.iilico. 

Ambrosio Lurenzctti da Siena, pittor ili tempeste, letterato e filosofo. 
Nicolò Bertucci, medico. ! . 

Giovanni Psicologo c Cantacuzeno, imperatori preci. 

Gregorio Paiamo, capo dei quietisti del monte Atos. 

Niceforo Grcpora, storico greco dal «204 fino al z 3.^ t. 

Benedetto XIII, papa. 

Clemente VI, papa. 

Ismaele Abulfeda. principe arabo di Siria, storico di Saladino, autore d una 
storia universale e d’ una geografia disposta in tavoìr, secondo F ordine dei 
climi. 

Torcipao, matematico dunose. 
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Clemenza Isaura, institutrice dei giuochi florali a Toloia. 

Laura di Novi, dama di Provenu, a cui il Petrarca volse le ine poesie, 

Petrarca d' Areno, presso Firenze, concorre con Boccaccio e col Dante a 
perfezionare con le sne opere la lingua italiana, come pare alla ristanrazione 
■Ielle lettere. Celebra egli nelle sue rime la beltà, le grazie e le virtù di lama ; 
immortala la fontana di Valcbiusa, il ano romitorio e la sua diletta. Diffondevi 
la gloria sua e la sua fama in Italia, in Francia, in Alemagna, si che riceve in 
un medesimo giorno lettere del re di Napoli, del senato di Roma e dell' uni- 
versità di Parigi, nelle quali viene nel modo più lusinghiero invitato ad andar- 
ne a ricevere la poetica corona sopra que' due teatri del mondo. Preferito 
Petrarca giustamente Roma a Parigi, giunge nell' antica capitale dell' uni- 
verso e vi è incoronato d' alloro, condotto in pompa nella ohiesa di San Pietro, 
dove, dopo reso grafie a Dio dell’ onore ricevuto, depone le sue corone per es- 
ser poste fra le offèrte e sospese alle volte del tempio. — Abbiamo su questo in- 
signe poeta un' opera assai pregiata ed interessante del prof. Levali, col titolo 
di Piaggi del Petrarca. 

Roberto d’ Angiò, re di Napoli. 

Giovanna I, regina di Napoli. 

Gualtiero, tiranno di Firenze. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra. 

Agi-Berlas, tutore di Taraerlaua. 

Giacomo Dondi o de Dondia, medico di Padova, inventore d' uu orologia 
celeste. 

Guglielmo Ockam, medico e filosofo, autore d'uu trattato contro- i papi. 

Luigi della Cerda. re delle itole Canarie. 

Giovampielro de Ferrariis di Pavia, giureconsulto. 

Stefano Onician, re di Servia. 

Carlo di Lucemborgo, imperatore d' Alemagna. 

Reperto il Rosso, conte palatino, fondatore dell’ università d’ Heidelberga. 

Marsilio d' loghen, d’ Utrecht, letterato. 

Filippina di Fiandra, regina d' Inghilterra. 

Ciang-chiien e Nghen-iang-aien, editori della storia dei Soag. 

Eustachio ili Saint-Picrre, maire o podestà di Calais. 

Giovanni Merceur, filosofo scalastico ed eresiarca. 

Arnaldo di Villanova di Narbona, dotto nelle lingue ebraica, araba e greca, 
medico e chimico. 

Nicolò Gabrini, detto Riemi, sovrano di Roma, che prese il titolo di 
tribuno. 

Pietro Bertrandi, anfore d'on trattato De usa et origine juritdictionum. 

Luigi, re d' Ungheria, detto il Grande. 

Carlo IV, iraperator d’ Alemagna. 

Bartolo dell' Umbria giureconsulto. 

Matteo Blaitarea, Giovanni Andrea, Pietro d’ Amareno, Baldo, Zabarella e 
Già. do Ferrariis, giureconsulti. 

Gerardo Odone. 

Abul-Fast, re di Tunisi. 

Abi-Said Oeraau, califfo d’ Africa. 

Abi-Sabit, re di Treroecen. 

Umberto, ultimo delfino di Vienna, che donò i suni stati alla Francia, 

Hollsot, commentatore del Maestro delle Sentente. 
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Pietro, re d’ Aragona . 

Faris-Abul-Anan, re di Marocco. 

Janibeo, can dei Geli. 

Ramatilondi, fondatore di Siam. 

Giovanni 11, re di Francia. 

Pietro il Crndete, re di Castiglia. 

Costantino Anetzen, monaco di Friborgo, che credesi inventore della pol- 
vere da cannone. 

Riccardo Suisset, filosofo scolastica 

Pietro Bercaire, benedettino, traduttore di Tito Livio. 

Bernardo, fondatore dell’ ordine di Montalivet. 

Ludolfo, certosino di Sassonia, che credesi autore dell' Jmitation» di Gesù 
Cristo. 

Giovanni Thaluère, predicatore tedesco. 

Guglielmo Grisant, medico e malematico inglese. 

Firus-Scià, o Feroso III, imperatore di Deli. 

Siao-sceu-oei, imperatore di Tien-uan. 

Carlo della Cerda, contestabile di Francia. 

Innocente VI, papa. 

Nicolò di Calabria, eresiarca. 

Martino Gonsalvo. fanatico, che si spacciò pel figliuolo di Dio. 

Guido de Colise di Mompellieri, medico. 

Antonio Andrea. 

Pietro Aureolo. 

Mario Falier, doge dì Venexia, che sollevò il popolo contro i nobili. 
Signorello Omodci di Milano, giureconsulto. 

Ines di Castro, moglie di don Pedro, re di Portogallo. 

Maometto al Faradi, re di Granala. 

Lieu-fu-tong, capo dei Berretti rossi nell’Onan. 

An-lineul, nuovo imperatore dei Song. 

Ciu-iuen-ciang, semplice bonzo osciang, divenuto imperatore delia China 
sotto il nome di Ong-vu, fondatore della dinastia dei Ming. 

Bertoldo, eresiarca di Spira. 

Giovanni Cantacuzeno, greco, storico degli Andronico, 

Ahubecre, re di Marocco. 

Malec Ussein, erair della Transossana. 

* Reian-Cnli-can, imperatore del Zagatai. 

Stefano Marcel, prevosto dei mercatanti di Parigi, capo della fazione appel- 
lata la Jacquerie. 

Ibraim, re di Marocco. 

Cin-ieu-lcang, guerriero chinese, principe di An. 

Fan-cne-cin, pirata chinese. 

Giovanni Bocrgccio,toscano,letterato e poeta.che perfezionò la lingua italiana. 
Togluc-Beg, can dei Geti d’ Astracan. 

Francesco Albergati d’ Arezzo, giureconsulto, commentatore del Digesto e 
del Codice. 

Filippo Calendario di Venezia, scultore cd architetto d’ una parte della 
piazza' di San Marco. 

Filippo di Leida, giureconsulto, autore d’ un trattato sull’ arie di ben go- 
vernare. 

Fatti Uni». 5* 
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Maometto il Rosso, re di Granata. 

A ni u rat. sultano .lei Turchi ottomani. 

Aii, dottore celebre, iiulitutore dei gianizzeri. 

Tur-AIiBeg, fondatore della dina.tia dei Turcomaui dell’ ariete bianco. 
Filippo di Rouvre, ultimo duce di Borgogua della prime stirpe. 
Elia-Cogia-Aglen, can del Zagalai. 

Bichid Geli, ministro del Zegatai. 

Urbano V, papa. , 

11 Pulci, poeta italiano, che contribuì ed appurare la propria lingua. 
Giovanni Wiclef d’ Oxford, avversario dei papi, capo dei biliardi o «de- 
fili, che preparò la riforma. 

Miug-iti-cio, nuovo imperatore degl’ la. 

Peien-temur, re di Corea. 

Messi, fondatore dell’impero del Messico. 

Elia-Aglen, can dei Geli. 

Ussein, ministro dei Geli, rivale di Tamerlano. 

Cabul-Aglen, semplice dervi. divenuto can del Zagatai. 

Carlo V, re di Francia, detto il Savio. 

Bertrando del Gucsclin, contestabile di Francia. 

Giovanni Cliautlot, generai** inglese. 

Maria di Padillj, amante di Pietro H Crudele. 

Casimiro III, re di Polonia e fondatore dell’ università di Cracovia. 

Alberto IH d’Austria, fondatore dell'università di Vienna. 

Erveo Natale. 

Enrico Suson dì Svevia, predicatore. 

Alberto di Mecklemborgo, re di Svezia. 

1 cardinali di San Marco e di San Martino, ristauratori della filosofia d i 
Aristotele in Francia. 

Alfonso Vargas di Toledo, commentatore del Maestro delle Sentenze. 
Ferdinando I, re di Portogallo. 

Giovanni Colombino, fondatore dell’ ordine de’ gesuiti. 

Caterina da Siena, dotta donna, eh’ ebbe delle rivelazioni. 

Enrico di Transtamare, re di Castiglia. 

Suta, generai chinese, uno dei fondatori della dinastia dei Ming. 

Patan, capo ilei Tartari dell’ oriente. 

Filippo I’ Ardito, duca di Borgogna. 

Roberto II, re di Scozia, fondatore della dinastia degli Stuardi.' 

Venceslao, imperator d’ Aieraagoa. 

Giovanni Nepomuceno, canonico di Praga, 

Tommaso di Garbo, medico. 

Gregorio XI, papa. 

Lorenzo Giberto, pittore, scultore ed architetto, fu uno di que’ geni, 
felici che sanno, senza modello, aprirsi nelle arti vie novelle. 1 suoi disegni per 
|a. porta di San Giovanni a Firenze furono preferiti a quantità d'altri e gettati 
in bronzo. Talmente s’ estese nella Toscana la fama di lui, che ciascuno volle 
avere di sua mano qualche opera o in bronzo, o in oro, o in argento. Allorché 
Michelangelo Buonarroti vide, per la prima volta, la terza porta di San Gio- 
vanni, la trovò, si dice, degna ui servir di porta al paradiso. Ottenne questo 
artista famoso co* suoi talco ti le ricompense più lusinghiere, e pervenne in patria 
agli onori della magistratura. 
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Ngai-icu-scelipela, can dei Mongu, ritirali in Taitaria. 

Gerardo Groot, fondatore della congregatone della vita comune. 

Il Captai de Bnch, generai ingleae. 

Ussein-Sofi, lultaao del Cariamo. 

Tamerlano, principe di Chec, imprende la conqnisla di tutta l'Asia. Quan- 
do il valore rimane insufficiente, per assecondare i suoi disegni, egli, ad. imita- 
zione de 1 più gran capitani dell' antichità, fa in proprio favore parlare il cielo, e 
soscita a proposito uno di quegli uomini potenti in parole che tiene al suo 
soldo, per rappresentare ai sndditi i lor doveri. Allorché dopo la presa di Bag- 
dad, vuol fare la conquista delle Indie, ed i suoi soldati stanchi rifiutano di se- 
guirlo, Sorge ad un tratto in mezzo ad essi un entusiasta che altamente rinfac-’ 
eia a Tamerlano la debolezza con la quale cede alle grida de’ suoi Soldati; 
dipingendo in pari tempo con si viri colori l’onta della fuga, e con tanta fidu- 
cia promettendo una vittoria facile e decisiva, che i Tartari, come se in quel 
momento udissero la voce d'un Dio, paiono altri nomini, e domandano ad alte 
grida d’ esser condotti alla pugna, a fine di scancellare nel sangue del nemico la 
vergogna onde s' erano col loro rifiuto coperti. 

Aprcsi Tamerlano il passaggio delle Indie, s'impadronisce di Deli che n’è 
la capitale, e fa poi la conquista di quasi tutta P Asia ; e questo conquistatore 
si mostra ad una volta il flagello de’ suoi nemici, l' idolo de' suoi soldati ed il 
padre de' suoi popoli. 

Cong-si-aiao e Cong-chechien, filosofi, discendenti di Confucio. 

Giovanni Dobantonne, capo dei Turlupini. 

Brigida di Svezia, autrice di rivelazioni. 

Uruscan, can dei Capsciac o dei Geti che diede il suo nome ai Bussi. 

Tocat-mic-Aglen, rivale d’ Uruscan a di Tamerlano. 

Itala*, re di Cochinchina. 

Dadislao Leblanc, monaco di foijone, che pretese al trono di Polonia. 

Michele I.ando, capo de’ Fiorentini ribellali. 

Colluc-Bnga, Tucta-Coja e Timur-Melic, figlio d' Uruscan, can dei Geli. 

Alberto di Slrasborgo, autore d’ una cronaca degl' imperatori d'occidente, 
dal 1270 sino al 1378. 

Uang-pao-pao, generale chinese, ultimo sostegno dei Mongu. 

Andrea Pisani, pittore italiano, scultore, architetto, poeta e musico. 

Riccardo li, re d' Inghilterra. 

lsuf-Sofi. sultano del Carismo. 

Urbano V] e Clemente VII, papi. 

Sacchetti, poeta italiano. 

Cristierno Rosencreutz, capo della confraternita della roaa-croce. 

Mimetulais, fondatore d'un ordiue religioso turco. 

Tueus-temnr. can dei Moupu. 

Maometto Vili, detto Gunrfix, re di Granata, il migliore dei re mori. 

Guglielmo Wickaro, architetto inglese. 

Filippo di Maisières. cancelliere del regno di Gerusalemme e di Cipro. 

Carlo VI. detto il Benamato , re di Francia. 

Pietro della Cerlata, medico. 

Alice Perrers, amante d'Edoardo 111 . 

Meemet-Abuzian. re di Marocco. 

Giovanni Balle o Vallee, discepolo di VicleF. 

Val-TiWr, magnano, capo dei ribellati contro Enrico il, re d’ Inghilterra. 
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UOMINI CELEBRI 
Filippo Arleveldo, capo dei Fiamminghi ribelli. 

Dgo Aubriot, prevosto di Parigi, che fece fabbricare la Bastiglia, il ponte 
Sau Michele, il piccolo Castelletto ed i mari della porta Sant’Antonio. 
Giovanni di Ravenna di Firenze, letterato. 

Giovanni Rusbrock, celebre contemplativo. 

Barcoc, capo dei Mameluchi Borgiti. 

Zeio-Elabeddin. re di Persia. 

Fu-iente, generale chinese. 

Coog-no, filosofo chinese, discendente di Confucio. 

Luigi, duca d' Angiò, poi chiamato al trono di Napoli. 

Don Juan d’ A vis, re di Portogallo. 

Carlo di Durazzo, re di Napoli. 

Nicolò Orosnie, traduttore della Bibbia. 

Manuele II, imperatore di Costantinopoli. 

Pii-Mcemet-Gcanghir, figlio e successore di Tamerlano. 

Luigi II, re di Napoli. 

Ladislao Jagcllone, fondatore della dinastia dei Jagelloui in Polonia. 

Maria, re d’ Uugheria. 

Cara-Moemet, fondatore della dinastia dell' ariete nero. 

Saifeddin, generale di Tamerlano. 

Veli, principe di Mazenderan. 

Pietro Pereshult, capo de' gentiluomini incappucciati in Inghilterra. 
Margherita Waldemar, regina dei tre regni del settentrione. 

Andronico, imperatore di Costantioopoli. 

Malec-lppocrate, re di Giorgia. 

Lan-iu, generai chinese. 

Cipriano di .Mosca, autore d' annali chiamati Stcpenna Kniga > o Libro 
graduale per anni. 

Bonifacio XI, papa. 

Gevcr e Chancer, poeti inglesi. 

Abu-Tasc-Fing, re diTremecen. 

Luigi di Francia, duca d’ Orleans, fratello di Carlo VI. 

Oliviero di Clisson, contestabile di Francia. 

Roberto HI, re di Scozia. 

Bajazettc, imperatore de* Turchi ottomani. 

Filippo Brunelleschi, che fece risorgere l’architettura in Italia. 
Mirza-Miran-Scià, Mirza-Meemet e Mirza-Omar, figli di Tamerlano. 
Achiu-Beghi e Turcanaga, figlie di Tamerlano. 

Agi-Seifeddin, generale di Tamerlano e granvisire. 

Iessutier, principe mongu ribelle contro la China. 

Oraar-Sceic, nipote di Tamerlano. 

Il contestabile di Clisson. 

Pietro di Craon, favorito del duca d’ Orleans. 

Timur d* Aglen, cali dei Geli. 

Benedetto XIII, papa. 

Martino di Barbuda, gran maestro d’ Alcantara, fanatico. 

. Enrico III, re di Cartiglia. 

Araed.Gelair, sultano di Bagdad. 

Osmino, visir di Tamerlano. 

Giovanni di Montaigu, ministro di Francia, accusalo di grandi colpe. 
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Giovanni Galcazio Visconti, primo doca di Milano. 

Martino, re d’ Aragona. 

Isacco Argiro, monaco greco, matematico. 

Parisatide. regina di Giorgia. 

Malec-Sorur, primo re di Jonpor. 

Lichilì, ministro del Tonchino, usurpatore del Irono. 

Fong-cing, generale chinese. 

Cara-Jusuf, capo dei Turcomani dell'ariete nero, si sottomette a Tarner- 
lano c morto Ini si ribella. 

Pietro d'Ailli, cardinale, autore d’uri trattato della riforma della Chiesa. 
— Se ne hanno le Opere. 

Il conte di Saint-Pol, governatore di Genova. 

Baldo degli Ubaldi, giureconsulto di Perugia. 

Angelo suo fratello, pure giureconsulto. 

Sigismondo, re d' Ungheria. 

Maometto Geanghir, governatore del Cabulestan. 

Abuzian, re di Tremecen. 

Mobarec, principe di Jonpur, 

Ciu-uen, poi Cbien-uenli, imperalor della China. 

Tao-chien, osciaog chinese. 

Enrico IV, usurpatore del trono d’ Inghilterra. 

Ladislao, re di Napoli. 

Onorato Bonnet. 

Nicolò Emeric, autore del Direttorio degl Inquisitori. 

Emtnanuele Crisolora, greco d' Atene, venuto in Italia per implorarvi 
ajuti contro i Turchi. Vi ti stabili poi ed integoò le belle lettere a parecchi il- 
lustri alunni. 

Fang-iao-ju, ministro chinese. 

Uang-ching, dotto chinese, presidente del tribunale dei dottori. 

Giovanni Froissord di Valenciennes, storico di Francia, che scrisse ciò che 
vi accadde dal t3aG al t^oo. Lasciò pure delle poesie. 

Oderico di Porlenau e Giovanni Mandeville, viaggiatori. 

Manuele Moscopulo, matematico, 
bieco, imperatore dei Geli. 

Mamud, imperatore di Deli. 

Mellucan, reggente dell'impero di Deli. 

Il principe d’ien, poi imperatore della China sotto il nome d* Yong-ìo o 
Cing-tsu. 

Cheng-ping-uen, generale chinese. 
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Tutta l’opera poru io margine d’ogni articolo la data degli avvenimenti, delle invenzioni, 
delle «coperte, di quanto io somma nell’opera stessa con tifo si. La Tavola Alfabetica porge i 
nomi degli Uomini e delle Cosi, e dopo il nome segna un numero, cb’ è appunto quello della 
data relativa. Or dunque cercando nell* opera, e nelle rispettive sue parti di — Epoche ed avve- 
nimenti anu — Religioni — Filosofia — Scoperte k progressi nelle arti e nelle scienze — » 
Uomini celebri —, la data, già corrente progressivamente, a ciascun nome apposta, si troverà in 
quei diversi luoghi quanto al personaggio o alla cosa si appartiene. 
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TAVOLA ALFABETICA 


SPECIALE DEL QUINTO 



A 

./Valila, 1370. 

A luca-can, Il 65 . 

Abano, i 3 oG. 

Ahaoccn, ia 55 . 

Abazia di Clairvaux, 111S. 
— — del Faraclcto, 1139. 

del Porto-Reale, ìaoij. 

A bdtilla, 1 i 5 f) e iaa6. 
Abdulla-Eladel, iaa 4 - 
Abdulla-Iaia, iai 3 . 
Ahdnl-Mumen, ii 3 o. 

Abdul - Vaed - ben - Abiafs, 
130G. 

Abdul-Waeil, iaa3. 
Abelardo, nai, * 1 35, ii4°i 
1 193 e laoo, 

Abele ili Danimarca, ia 4 o e 
ia 5 o. 

Abetiazar, 1 3 1 3 . 

Abcnzeit, iaig. 

Abiafs, u 5 o e 1270. 

Abiafs- Abu- Zacheria, ti 5 o. 
Ahi-Jacub o Ali-Jacub, 1176. 
Abi-Sabil, 134R. 
Abi-Saiil-Osman, 1 3.^8. 
Abiura, iaoCe i 38 g. 
Abramo-Aben-Ezra, uba. 
Abo-Abilulla-Meemet, 1349. 
e 1370. 

Abu-Adjad, 1393. 
Abu-Amedral-Gazali, 1139. 
Abu-Amu, i 3 ia e i 3 ga. 
Abu-Aside, 1 3 o<|. 

Abu boere, ia 3 o e a 357 - 
Abubecre-ebn-Tofai, ng 5 . 
Abu - Isac - Ibraini, 1370 e 
i 3 o 8 . 

Abu-Josef-Jaciib, Ug 5 . 
Abul-Assan, i 336 . 

Fatti Uniti. 5 * 


A 

Abul-Assan-Ebattolla, a « 35 . 
Abnl-Kast, 1348. 
Abul-Zecheria, iaa 6 . 
Abu-Sabit, 1395. 

Abusaid, 1 1 1 3 1 9 e i 335 . 

Abu-Said-Osman, 1383. 
Abu-Tac-Ein, i 3 i 3 , 1 3 89 e 
i 3 ga. 

Abu-Craer, 1 1 5 g. 

Abuzian, 1398. 
Abuzian-Meemet, i 3 o 3 . 
Accademia di Firenze, 1173. 

di Lune!, 1 160. 

— 1- di Filergiti, 1 374 - 

di pittura, i 35 o. 

Achia Bechi, 1390. 

Aciu, 1371. 

Acindino, i3ii. 

Acotta, i3oo. 

Acuta, 1 u 3 . 

Ada, tali. 

Adan, 1388. 

Adelaide, 1173. 

Adele d’ Inghilterra, 1 1 33 . 
Adolfo di Berg, 1288. 

di Colonia, iao 5 . 

di Nassau, za 83 e 1393. 

Adriano I V, 1 154 c 1 156 . 

V, 1376. 

Afdal, noi. 

Afed, 1 i 3 o. 

Affare dei Templari, 1S07. 
Affrancamento delle cittì 
d' Italia, 1375.' 

dei servi, 1333 . 

Afgani, i2o5. 

Aggregatole, 1 344 - 
Agi-Rarlas, z 3 t |3 e t 35 g. 
Agi- Sci fedii in, i 38 i e i 3 go. 


VOLUME 


A 

Agnese di Merania, 1198. 
Agnolo Pauesy, 1375. 
Agostiniani mendicanti , 

sa 56 . 

Agostino, 1375. 

Agostino di Sienna, i 33 o. 

Trionfo, i 3 a 8 , 

Aicuna-Amlac, i 3 ai. 
Ai-iuli-palipata, 1 3 1 1 . 
Ai-scian, 1307. 

Ai-tu, i 3 oi. 

Ajad-Jusef, i 3 ij 5 . 

Aji, i 36 o. 

A Man, 1381. 

Al-Aded, 1 161 e 1171. 
Al-Adel, 1 195 e i33g. 
Alaedan, 1399. 

Al-Afdal, ii 94 - 
Alamar, i 36 o. 

Alano di Lilla, 1 145 , I*i 5 • 
sa 3 t. 

Alantar, 1357. 

Alaziz, 1 191 e 1 ip 4 - 
Alberlino Mossati, 1839. 
Alberto, 1 187. 

d’Austria, 1376, 1891, 

1394 e 1307. 

Ili, i 365 . 

di Bollstaedt, 1381. 

di Costanti popoli, 1309 , 

d’ Ette, i3si. 

il Grande, ■ a 33 e 1 357. 

di MechlemborgOj i 366 

e 1389. 

di Padova, i333. 

di Straborgo, 1 375. 

Alhizi, i3o3. 

Albufaragi, 1307. 

Albufereti, laoG. 

4 » 
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A 

Al-Camel, ia 38 . 

Al-Camel, ugGe ia3g. 
Al-didrissi, 1 1 5a. 

Alemanna o Germania, i i5a. 
Alessandro 1, 1395. 

HI, 11G0 e 13^9. 

I V, ia 54 - 

d’ Halle, i» 45 . 

di Parigi, 1304. 

di Scoria, 1314 . 

di Spina, 1395. 

1 di S. Elpidio, i 33 o. 
Alessio, 1 io 3 e 1 ■ 18. 

— — li. Conmeno, 1180. 
v 1 - ■ HI, l’Angelo, 1195 e 
laoa. 

IV, 1304,. 

V, Dace, soprannomina- 
to MuriuJIo, ■ 204 e 1 a 1 6. 

Stralegopulo, 13 G 1 . 

Alfaiez, 115$, 

Alfonso, 1246 e ia5o. 

1 , di Portogallo, siao, 

”3o e 1 , 39 . ° 

— 11, m.r 

IH, ia5o e ia85. 

IV, ,325. 

VI, IIo5 . 

VII, 11,4. 

Vili,- 1136. 

IH, iijS, 1300 e 1260. 
X- il Savio, ia 5 a, ia 5 o 
« ia 83 . 

- — ~ XI, i3ia. 

il Batlagliere, 1.118. 
della Cerda, 1396. 

Ilenriqiies, noi. 

II Nobile, sai r. 
di Poilù, ia 4 i. 

Vargat, 1 303. 

“ d Vendicatore, i 3 i 3 . 
Algcro di Cluni, n 3 i. 

"Igi ; ipt u .c o j J j.g en j ail 3 0 3 

Ali, 1 1 o 5 . 

Alice, 1160. 

“ Pernell, 1.4.. 

— — Perrers, i38o. 
Ali-Isac-Eli-Émcni, 1184. 
Alin-Tetnur, i3a8. 
AUMausnr, .195. 


❖ 


A 

Al-Manzor, 1186. 

Almoadi, 1 119, 

Alinoci, ia 54 . 

Alpetragio, 1300, 

Alterazione delle monete, 
i 3 ia. 

Alu-oei-Temnr, i 36 o e i 36 i. 
Alvares Pelagio, 1 336 . 
Amadeo, 1399. 

A ma 1,1 un, i 3 o 8 . 

Araauri, 1 166 e iato. 

di Modtfort, iaa6. 

Ambasciata ai Mongoli, 1353 . 
Ambrosio Lorenzetti, 1 34 a • 
Amed, i 3 o 8 . 

Amed Gelair, i 38 G e 1394. 
Amer, nor. 

Arourat, 1389. 

— — I, i 36 o. 

Anacleto 11, n 3 o. 

Anastasio IV, 11 53 . 

Andrea Boogulolslii, 1198. 
I d’ Ungheria, 1160. 

II, 1317. 

Ili, 1390. 

’ " ■ di Perugia, 1307, 

Pisani, o di Pisa, 1 333 

* 

I affi, 1368. 

Andronico 1373 , 

1, 1 183. 

Il, 1283. , 

Ili, dello il Giovane, 

>3s8 e i33a. 

IV; .387. 

Angelo di Filadelfia, i 3 io. 

di Siena, i 33 o. 

de Ubaldis, 1396-' 

— — — della Valle. i 33 a. 
An-lineul, 1 355 . 

Anna, 1 1 18 e i 3 G 8 . 

Comnena, 1134. 

An-sci-ciong, si 34 - 
Anselmo di Cantorberì, noi. 

1 106 e 1 log. 

Anticristo, 1106. 

Antonio Andre, 1 353 . 

di Padova, 1330 . 

Auvari, 1180. 

Aoching, 1390. 


A 

Apertura delle chiese di Co- 
stantinopoli, iai4- 
A poiionio, 1361 e 1370. 
Apologia di S. Bernardo, 

”49 

Apparizione d’una cometa, 

064. 

di vari piessia, ia 5 o- 

Appelli per abuso, 1 3 ag. 
Architettura araba, 1 a 5 o. 

francese, 1300. 

— gotica, i 35 o e 1396. 

moderna, 1339. 

Argon, 1384. 

Arieti, . 385 . 

Arigbuga, 1257. 

Ariosto ( P ), 1362. 

Ariri, ino. 

Aristotelismo condannato , 
1309. 

moderno, z 366 . 

Armando di Vitlaaova, i 3 oo. 
Armata di donne, 1307. 

Armi o stemmi, it 5 o. 
Arnaldo di Brescia, i> 39, 
1 145 e 1 1 55 . 

Daniele, 1 1 48. 

di ViUanova , i3t7, 

■ 3 ao, 1 33 s e 1 347 * 
Arnoldo, 1137. 

Arnolfo, 1 135 . 

Arsenio, ia 5 g e i 3 ta. 
Arturo, ”74 « ” 97 - 
Asad-Oddiu, 1171. 

Asau. 1186. 

Ajcellino, sa 53 e 1254. 
Aiciepuoa, i 3 t> 8 . 

Ascolino. 1346. 

Assan-Gelair, 1 335 . 
Assassinamento d’AduU-Ela- 
• del, 1336. 

d’ Abdul-Vaed, 1224. 

dell’ imperatore Alber- 
to, i 3 o 8 . 

dì. Carlo il Buono, 1 127. 

■ — di Carlo della Corda, 

i 35 a. 

di Casan, i 3 o 3 . 

di (ilisson, i393. 

d’ Erico VI, ia 5 o. 
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Assassinamento d’ Erico VII, 
1286. 

del re di Gerusalemme, 

1 1<»». 

il' Ismaele, 1 3 aa. 

• di Ladislao HI, 1390. 

1 di Mostanged, 1170. • 

— di Mostarsced, 1 1 34 - 

s d’ Ola, 1 1 4 <V 

del re del Pegù, ? 3 oo. 

di Suercher 11 , 1 » 5 o. 

■ di Tieu-mai, 1161. 

di Tommaso Becquet, 

1170. 

Assedio d’Algesiras, i 3 2. 

d'Audenarda, i 3 a 8 . 

— — di Bagdad, 1238 . , 

■ di Borara. t 388 . 

di Caifong, 1232. 

— ilei Cairo. 1171. 

— — di Calassefid, 1 3 {> 4 ■ 

— di Calh, 1371. 

■ del castello Gaillard , 

ian 3 . 

— di Cordosa, n 5 o. 

< • di Coarlrai, i 3 i 6 . 

— di Cuenca, 1 1 76. 

— — di Damici!», 1218. 

di Dordrecht, i 3 io. 

— di Fatata, 1375. • 

— — di Faoquemont, H 33 . 

di Gand, i 3 s 8 . 

di Gerusalemme. 1 18}. 

d’ Hennebon, s 34 * • 

ali Lilla, 1299 e i 3 io. 

di Lisbona, 1 1 47 - 

di Madras, 1 160. 

— — di Marocco, iì 4 a. 

■ ■ di Napoli, ia 83 . 

d’ Otrar, la 19. 

di Partna, 1347: 

— ■ — di Siching, iati. 

— di Siviglia, 1341. 

i ■ di Tolosa, 1311 e 13 i 8 . 

■ — ■ di Tremaceli, i 3 n. 

di Tunisi, 1370. 

a di Utrecht, 11 35 . 

di Woeriugen, 1288. 

Assemblea dei principi cri* 
s tieni, 1378. 


Assoluzione, 1309 e 121 3 . 
Astrolabio, 1173. 

Astrologia d’Alberto, 1357. 
Asuchepa-, 1 3 a 4 - 
Ataai, 1281. 

A te lardo. 1173. 
Atsirchi-Mantu, 1319. 

Atti notarili, 1370. 

Attuario, i25o. 

Aumentazione dell’ univer- 
sità di Camhridge, 11 4°. 
Averroe, 1172, 3 ig 3 e 1300, 
Azan, 11 18. 

Azer, 1 i 5 o. 

Alimi, 1334. ’ 

Aziolino, 1269. 

Azon, 1 1 13. 

Aztechi 11 96 e I2a5. 
Azzeddin, 1264. 

B 

Bagarolo, 1310. 

Baidar, 1258. 

Baidii-can, 1393. . 
Baiju-Novian. s 2 5 1 . 
Bajazelte I, 1 3 Rg c 1390. 
Baldo, i 348 . 

IVIdo de I llaidii, 1 3g6. 
Baldovino. 1246. 

1 , imperatore, 1304. 

— — II, imperatore, 1228, 
1232 e 1258. 

1 , re di Gerusalemme, 

1104. 

II, 1118. 

— — HI, 1 1 19, 1 144 e iaoo. 

IV, 11 73 e 11 85. 

V, 1 185, 1 195 e Ì 303 , 

VII, 1112. 

■ IX, 1404 c 1306. 

Braccio di Ferro, ng 4 . 

— (falso), 1224. 

Balestre, noc e 1 a 1 5 . 
Baliste, > 385 . 

Ballamene. 1121. 

Bando de'Giudei. n?2- 
. - de’ frati minori, 1224. 

de’ frali predicatori , 

113A. 

Baram, n 3 o e 1 1 4 1 • 


Barbu r, i 320 . 

Barca-can, 1365. 

Barchiaroc. 1104. 

Barcoc, i 38 a. 

Barbone, 1164. 

Barlaamo, 1339. 

— — ■ di Calabria, 1329. 
Bartoldo, > 356 . 

Bartolo, i 348 . 

Baschiri, 1337 . 

Basilio, ino. 

I’ Eresiarca, 1 1 to. 

Bastioni, i 38 o. 

Battaglia d' Alano, 1199. 

d' Ascalona, 1192. . 

d' Aurei, 1 364 - 

di Bannock-Burn,i3i4ì 

di Benevento, t266. 

di Biruan, 1333. 

di Bovines, 1214. 

di Brignais, i 36 a. 

di Catsel, i328. 

di Casaovia, i 38 g. 

di Cocberel, 1 364 * 

— di Crecl, 1346. 

— — di Durhan, i 34 G- 
della Eclusa o Chiusa, 

i 34 o. 

degli Speroni, i 3 os. 

di Falkoping, 1389. 

— — di Francolino, i 3 og. 

— — di Moni - en - Fucile; 
i 3 o 4 , 

— — di Morgartcn, i 3 i 5 . 

di MuIdorfT, i3a3. 

di Muret, I3i3. 

- di fiicopoli, i 3 g 6 . 

— di Bansbeek o di Grim- 
berga, 1143. 

• di Roosebcche, i38a. 

— di Salado, i 34 o. 

di Sempach, i 386 . 

— di Sidone, UJJ7. 

— — di Tinchebrai, 1 106. 

— di Tolgdo, i 368 . 

di Tolosa, 1212. 

di Voeringen, 1380. 

Batu-cin, 1325 e 1139. 
Beatitudine dei santi, i 33 t.. 
Beatrice, 1303, 1246 e 1 383 . 
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llegardi, i3io. 

Beguine, « « 74 * i 3 lo. 
Beian-Culi-eau, i 3 ”>7. 
Beid-Ardito. 1 iGg. 

Beive, laoo. 

Bela, 1235 e 1241. 

Belle arti, 1262. 

a Cordova, 1 i 5 o. 

Bcne<lello XI, i3o3. 

XII, 1334. 

XIII. 1342 e i 3 9 4 - 

Gaetano, 1294 

Beniamino di Tudela, 1160 
e 1173. 

Benizian, 1270. 

Ben-Ud, i2i 3 e 1234. 
Berdibegh, 1 335 . 
Bereche-cao, 1256 . 
Bcreugero, 1214. 

Bernabò Viaeonti, 1372. 
Bernardo, 1 176, ia 3 a e « 35 o. 
« d’ Albi, 1 176. 

— - d’ A Scania, 1182. 

di ChiaraTalle, n 36 . 

Doma, 1210. 

- - Gordon, 1285 e 1 3 o 5 

di Pia, 1145. 

(»an), a 1 1 3 , n 3 o, 11 35 

e 1145. 

Berta, 1117. 

Berthoud, 1127, 1 143 e 1159. 
Bertoldo, 1 iqi. 

V, 1218. 

Bertradà, 1 io 3 . 

Bertrando di Golh, i 3 o 5 . 

di Goeaclin, 1364. 

Bianca, 1226, 1227 e ia 5 r. 
di Borbone, i 353 . 

— di Borgogna, i3a2. 

di Caitiglia, 1200. 

di Navarra, > 234 - 

Biancbe-compagnie^jiSj. 
Bianchi-mantelli, 1258 . 
Bibars, 1265 e 1268. 
Biblioteca di Riccardo di 

Burg, 1120, 

della Sanla Cappella , 

1258. 

Bichid-Selt, i 36 i e 1S62. 
Bieg-Olmai, 1200. 


Biglietti di itato, 1 1 3 1 e 1 345 . 
Birgrro, i 25 o e 1256 . 

■ - — 11, 1 290 o i 3 oo. 
Bisu-Man-Cai-can, 1243. 
Btaumolini, 1211. 

Boemondo d' Antiochia, 1 1 116. 
Bogislao, 1161. 

Boiardo ( il ), i362. 

Boleslao, na 5 . 

Bolla Clericis Laicot , 1296. 

d' oro, i 356 . 

Bonanno, 1 174. 

Bbuaventnra, ia 50 . 

Bonifazio Vili, 120Ì e i 3 oa. 

IX, i 38 9 . 

di Monferrato, 1202. 

Boucbaeid d’Avcsnes, 1212 
e 1246. 

Bouchaerl, 1127. 

Boucbicant, 1398. 

Bourdain, 1 1 44 - 
Bradwardin, i 3 io. 

Bricnne, 1118, 1210 e I22Q. 
Brigida di Svezia, i 373. 
Bruggia commerciante, i 3 oo. 
Brunellcarhi, 1229 e >374 • 
Brunetto Latini, 1272. 
Bruitone, 1 1 ufi. 

d’ Asti, 1102. 

Bruno di Calabria, I25a. 
Rruys, 1200. 

Buono, 1154. 

Burdin, li 16. 

Boridan, 1 3 ■ 4 ■ 

Burley, 1 3 1 2. 

Bussola, 1202, 1246 e i 3 oo. 
— perfezionata, i3o2. 

C 

Cabala ( la ), 1 ilio. 

Cabotila, 1 3 1 1 . . 

Calmi- Aglen, i 363 . 

Cai-cans, 1204 e 1258 . 
Cai-cobad. 1204. 

Caicobad II, 1294. 

Cai-cosru, 1204. 

Calamita, 1200. 


c 

Califfato d' Africa, 1247 e 
i348. 

d’ Arabia, 1 183. 

Calit-Asraf, 1291. 

Callisto II, 1 Lift. 

HI, 1 169. 

Cammini ut Inghilterra , 
1200. 

— — in Europa, i3io. 

Canali nell' ludostan, i35i. 
Canarie ( le isole ) trovate , 

1200. 

Candele di sego, 1298. 
Cangiatu, 1291. 

Cang-rau ( il ), 1 172. 

Canoni, 12B0 e i338. 
Canonizzazione di Luigi IX, 
,a 97- 

Cantaci) reno, 1 3 4 1 c iVjy. 
Canuto, 1 162, 

— VI, 1182. 

Cappelli cardfnalizi, 1245. 
Captai de Bnch ( il ), 1371. 
Caracu, 1 178. 

Cara-Jusuf, i3g5. 
Cara-Mecmet, i386, t388 e 
i3g4 ; 

Caratteri chinrsi, 1222. 

iguri, 1210. 

dei £hio, 11 19. 

■■ — mongu, 1210 e 1269. 
Carbone di terra, 1357. 
Carlo, i25o e 1293. 

Il, 1 t6i. 

IV, detto il Bello, i322. 

■ V, detto il Savio, 1319 

e 1 354- . 

VI, detto il Benamato , 

■ 38». 

d' Angiò, 124G e 1270. 

di Blois, i 34 i. 

il Buono, 1x27. 

della Cerda. i352. 

di Dnrazzo, 1370 e 1384. 

di Gozia, n5o. 

di Lucemborgo, i346. 

il Malvagio, 1 343 e 1 356. 

Martello, 1 295. 

il Nobile, 1387. 

— — di Normandia, i356. 
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Carlo della Pare, 1 383 . 

di Profetila, i 3 oa. 

— — di Valois, i2f)3. 

— il Zoppo, 1283 e 1287. 
Carmefitnni, «209. 

Caroberlo, 1 3 o 3 , 1 3 1 o e 1 3 ^ 2 . 
Carta di stracci, 1390. 

Carte da {riuoeo. 1391. 

dei mari settentrionali* 

1327. 

Casa d’ Amor, ia^ 3 . 

* d'Austria. 1278. 

di Brunswick, 1 182. 

— ottomana, 1299. 

— — degli Stnardi, 1370. 

» della Vergine 1291. 

Casan, i 3 o 3 .‘* 

Gasar, I2i3. 

Casimiro, 1 181 « 1 333 . 

— r IH, i 364 . 

Cast cuccio Castracani, i 3 .ao. 
Catapulto, i 385 . 4 

Catari o Patarini, 1184, 
Caterina di Courtenay, i 3 oo. 

da Siena, i 36 j . 

Cattedra di Bagdad onorata, 
1226. 

Cattedrale d 1 Amico*, 1222. 

■ ■ ■ di Cordova, 1236 . 

» di Parigi, n 63 e 1257, 

Catlletniroson, i320. 
Catalcanti, 1286. 

Cavalcata, i a<> 5 . 

Cavalieri del bagno, 1899. 

— — di Malta, i3io. 

■ — ‘ Porta-spada, 1200. 

— — - di Rodi, i 3 io. 

della lavola rotonda, 

137?. 

— del Tempio», nii, 

• leuionici, 1 161, ligi e 

1 a 3 o. 

Cazan-can, 1294. 
Ce-an-temUr 1 35 e>. 

Cecco d' Alcoli, i 3 i 6 . 
Celestini, 1 29 4 . 

Celeslino Il .il 4 3 ■ 

Ili, ligi, 

tf,»ai«. 

V, • “94- 


Cencio Sacelli, 1216. 
Ceng-iao-sciun, 11 25. 
Censore, 1248 e i3oo. 

in derisione, i3z6. 

Chaneer, 1389. 

Charoc, 1 3r>4 
Chelaun, 1288, 

Chetimene, 1241. 

Chelles, 1257. 
Chrng-ping-ucn. I^oo. 
Chetbuga, 1258. 
Cheu-uan-puoa, 1235. 
Chia-sse-tao, 1260. 
Chichimechi, 1.170. 
Chie-isse, 1 333. 

Chiesa di Chartres, 1170, 

— di Lucca, ia 5 o. 

— di San Dionigi, 1 »45. 

1 -- di Santa Maria del Fi- 
ne, 1229. 

Chiese incendiate, 1225. 
Chieli-puoa, 1352 . 
Chilie-Arslan II, 1191. 
Chimica-medicina, ti 3 t. 
Chin-lusiang, i 3 ot. 
Chin-tsong; 1126. 
Chiu-cin-chi, 1219. 

Ciaan, 1235 e 1231. 

Cia an-temur, i3Go. 
Ciag-chio, H23. 
Ciaug-cang-cue, 1109. 
Ciatig-chiirn. »333 e i 346- 
Ciang-cuei, >324. 

Ciang-i, 1119. 

Ciang-ia, 1201. 
Ciang-iu-ciun. i366. 
Ciang-ju, 1233. 
Ciang-pang-ciang, 1 127, 
Ciang-pechin, 1220. 
Ciang-sce, 1178. 

Liang-sci, 1214. 
Ciang-sciang-ing, 1 1 10. 
Ciang-sci-ehie, 1279. 
Ciang-sciu-ie, 112(1 
Ciang-sse cing, 1 354- 
Cian-siun, t ■ 36- 
Cian-te-oei,' I25G. 

Ciao-chi, ia65. 

Cian-cliien. i3a3, 

Ciao-cu, 1 191. 


5l ? 


c 

Ciao-cne, 1234. 

Ciao-fo, 12G0. ' 

Ciao.-in- ju, i iq 4- 
Ciaon-lemnr, |333. 
Cian-ong, 1224. 
Ciao-sci-sciang, 1277. 
Ciao-sciun, 1189. 
Ciao-ting-ci, 1106. 
Ciao-uan-pu, i35a. 

Ciao-uei, 1162. 

Ciaó-uon, 1 125. 

Ciapar, i3o3. 

Cimabue, 1261 e 1270. 
Cin-ai, 1202. 

Cin-fuleang, 1201. 
Cinge-ching, 1257. 

Ciog-i, 1 107 e 1 1 18. 

Cing- lìu, 1234. 

Cing-sci, 1142. 
Cio-ieu-leang, 1 356. 
Cin-i-ong, 1276. 

Cino, 1327. 

Cin-scion, 1201. 

Cin-le-i. 1 1 37. 

Cin-ling-scin , 1275, 12884 
1 3o6 e ■ 3 1 5. 

Cioangur, 1297 e 1 3 1 3. 
Ciong-ai, I2i3. 
Ciong-sse-ciong, 1126. 
Cipriano, s 388. 

Ciu-ci, iati, 
Ciu-cuang-ehing, 1 33^. 
Ciu-i. 1 194 e 1 201 ■ 

Ciumieu, 1127. 

Ciu-ncn, i3g8. 
Ciu-ucn-riang, i355 e »3G8. 
Città papale, 1298. - 
Clemente 111, 1187. 

. IV, 1265. 

V, »3o5. 

VI, 1342. 

VII. i 3 7 8. 

Clemenlini, 1317. 

Clemenza di Francia, s3i6. 

Isaura, 1 3>j3. 

Clisson ( il contestabile di ) 
i3g3. 

Clopine!, 1292. 

Codice d’ Aragona. 1252. 

■ - di Castigiia, i35z. 
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Codice Giustiniano, n 3 ^. 
degl’ Iueu, i 3 a 8 . 

* delle leggi dei Hqngu, 
> 3 a 3 . 

Cola, i iqa. 

Collegio di Bagdad, iaa6. 
— — dei Bernardini, ia 46 . 

* del cardinale Lemoine, 

i 3 o 3 . 

dei Chini il Si: 

imperiale della China, 

: di chirurgia di Parigi, 

120 Li 

d’ Erfart, i 3 ga. 

< di Ferrara, i 3 aa. 

d’Herald, i 34 o; 

■ dei Mongu,ia 36 e 1271. 

di Na varrà, ia 85 . 

- — di Pechino, a 3 • 3 . 

del I’ictsis, i 3 aa. 

di Sapienza, i 3 oa. 

della Sorbona, ia 5 o. 

Colletta, 1 164. 

Collezione delle decretali, 

1334. 

Colluc-Buga, i 3;4 
Colonia inglese, L17L. 

— — norvegiana di Vinlan- 
dia, 1 lai. 

Colonna, lag?, iag8e ■ 3 1 2. 
Combattimento di Bremvil- 
le, 1119. 

di trenta Bretoni con- 
tro trenta Inglesi, 1 35 1. 

di Goeiheim, 1298. 

di Nenville, 1 194. 

di Steppes, ìatij. • 

Cometa, 1 1 06; 

Commedia, i 3 oo. 
Commentarti d* A verro» , 
ia 3 i. « 

Commercio di Brema, 1 1 47 - 
*— di Bruggia, i 3 oo. 

dei Cbraesi, 1387. 

di Dieppe, t 364 - 

di Genova, 1 i 5 o. 

dei Genovesi, ia66. 

— ■ — di Granata, ia 55 . 

* 'di Guinea,- t36a. 


Commercio dei Lombardi, 
ia 5 o. 

dei Mamelucchi, saój. 

— — — di Si-in, i 3 o 8 . 

- dei Veneziani, 1357. 

Coraneno, 1 ig 5 . 

Compagnie bianche, 1 357 - 
Comuni d'Inghilterra, iaC 5 . 
— — in Franchi, ma. 
Comunità i|pTle Beguine , 
1174. 

Concessione d' Innocenzo li, 

1 i 3 a. 

Concezione immacolata , 
1387. 

Concilio generale di San 
Giovanni in Lalerano 
(uono), 1123 ; (decimo), 
11391 ( undecimo ) 1 1 79i 
(dodicesimo), tai 5 . 
di Lione ( tredi- 
cesimo ), 124S ; (quattor- 
dicesimo), 1374. 

di Vienna (quindicesi- 
mo), 1 3 ■ t. 

Conciate, t 35 t. 

incendiato, 1 3 1 4- 

Condanna dei Templari, 

■ 3 io. 

Confederazione delle città 
anseatiche, 134*. 
Confermazione dell' univer- 
sità di Colonia, i 388 . 
Confisca del ducato di Ginca- 
na, taga. 

Confraternita della rosa-cro- 
. ce, 1378.- 

Confusione della Persia , 
1 335 . 

Cong-chechien, 1371. 
Cong-chi o Tse-tse. 1107. 
Cong-iuen-tsn, 1337. 
Congiunzione dei pianeti , 
1 186 e i 385 . 

Congiura contro Federico li, 

ia46. 

Cong-no, t 38 a. 
Congregazione del VaL degli 
Scolari, lai 8 . 
Cong-si-siao, 1371. 


Cong-ttong, 1274. 

Coitone, 1 ilo. 

Conquista della Bstinia, ■ 3(98. 
— — del Dccan, iaga. 
Conrardo d’Ursperga, 1218. 
Consagrazione ilei oc, 1179. 
Contado d’ Avignone, iaia; 
Contese tra Filippo il Bello 
e Bonifacio Vili, i 3 ot. 
Convenzione di Pavia, 1329. 
Conversione dei Comani ; 
1227. 

Coperto d’argento, 1398. 
Coprifuoco, 1 101. 

Corazze di feltro bagnale; 
iai<F 

Corona imperiale, 1191. 

dei papi, 1295. 

Corone conferite, A ao 4 ; 
Corpi di città, 1112. 
Corredino, 1218, 1255 , 1267 
e 1368. 

Corrado, ■ 101 e 1 ia 5 . 

— - HI, u38t 

IV, ia 5 o. 

di Lichteuau, 1229. 

— — di Monferrato, 1187. 
— di Sabina, 1 1 53 . 

Corte plenaria, 1 146 . 

— — degli atti comuni , 
1220. 

Cosacchi Za poro Ichi, 1393. 
Cosccu-ching, 1375, i 3 o 6 e 
i 3 i 5 . 

Cosmogonia degli abitanti 
delle isole Lieu-chieu , 
1187. 

Cosru, 1 193. ' 

II, ia 36 . 

Costantino Anelzen, i 35 o. 

Gabras, iao 4 - 

— 1 — Manasse, 1179. 
Costanza, n 54 . 1167, >>89, 
ìaoi e iaCa. 

Costruzione della chiesa d 
San Marco, 1178. 

— — del ponte di Londra in 
pietra, n 63 . 

Costruzioni di Tamerlano ,■ 
> 365 ; 
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Costumanze dei Mongu, 
l 33 a. 

Cristi» nesimo in Àfrica, 1220. 
— — in Bulgaria, 1370- 

in Curlandia, 1*224 e 

ia3o. 

1 • nelle Indie, 1307. 

in Livonia, 1334. 

io Lituania, 1387. 

in Prassi*, 1224. 

Crisliano RosencreuH, 1378. 
Cristiano di Troyes, 1 1 s 8. 
Cristina de Pisan, i 36 o. 
Cristoforo. ia 5 ae >340. 

I di Danimarca, 1340 

e ia 5 a. 

II, i 3 ao. 

Crociala dei Sassoni, 1147. 

— ■ seconda, 1 145. 

terza, 1188. 

T quarta, saoa. 

quinta, is 48 . 

— — sesta, 1267. 

settima divisala, i3a8. 

contro gli Albigesi , 

ìaoi. 

■ - dei fanciulli, iai 5 . 
Cuaug-lsong, 1180. 
Cubo-Sama, 1183. 

Cuntnza, 1373. 

Cutuan, 1235 . 
Cu-lu-cu-Nevian, 1333. 
Cnluz o Cutus, 1358 . 

Cuzari o Corti ( il ), i 3 oo. 

D 

Daer, I2a5. 

Dante Alighieri, i 3 ooe i3oi. 
Dargan, 1171. 

Davidde, 1114, taoàe 1282. 

II, i 3 ag. 

Bruce, i 33 o. 

Chirochi, laao. 

Comneno. 1204. 

Decapitazione di Corredino, 
1268. 

del duca d’ Austria , 

1268. 

Decima sala dina, 1188, 


Decime infeudate, 1179.. 
Demetrio, 11G6. 

— — Pepagomene, ia 63 . ' 

Demolizione delle mura di 
Gerusalemme, laog. 

delle torri di ,Brescia, 
1335. 

Denaro di San Pietro, 1 1 5 C. 

ventesimo delle rendite 

ecclesiasti. he, 1340. 
Dente- di Gesù Cripto, 1124. 
Deposizione dell'imperatore 
u'Alemagua, iati. 

— — del red'Aragona, ia 83 . 

di Federico II, 1 a ^ 5 . 

del re d’ Inghilterra , 

SUL. 

di Venceilao, 1400. 

Devastazioni dei Mongu , 

1 387. 

Dichiarazione dei principi 
d’ Aiemagna, 1 338 . 
Dignità del prefetto di Roma 
abolita, 1 145. 

Diluvar-si ian-gori, Uga. 
Dinastia degli Abiaf, ti 5 o. 
degli Abissini, i 3 ao. 

' degli Afgani, iao 5 . 
degli Aiubiti, 1171. 
degli Alamari, ia 36 . 
degli Alcoiun-lu. i 36 o. 
degli Almoadi, 1 139. 
“ ~ degli Amadanili, 1 146. 
degli Atabeehi, 1137 e 
ilio. 

austriaca, 1273. • 

dei Beni-Zian o Zena- 

niani, 1347. 

de’ Carismiani, 1157. 

— — del Castrato bianco , 
i 36 o. 

dei Chin, iii 5 . 

dei Faradi, i 3 t 3 . 

1 11 dei Parucbi, i 3 go. 

dei Folcungari. ia 5 o. 

de’Gauridi, 1 1 55 . 

— dei Gengiscanidi, tia 4 > 
1282 e ia 58 . 

dei Guridi, 1212. 

degrlkaoiani, i33g. 


Dinastia dei Jubaniani, i 336 . 

dei Latini, 1204. 

dei Mamelucchi, ia 5 o. 

— r-dei Meliniti, iai 3 . 

dei Ming, i 368 . 

■ dei Modaflériani, i 3 i 8 , 

dei Mongu, 1 2o3 e 1 370. 

degli Ottomani, 1299. 

■ . — dei Plantageneti, 1 154 . 

degli Stuardi, 1370. 

- — 1 di Tamerlano, 1370. 

dei 1 urccamani, i 35 o. 

Dino, ìagt. 

— — di Gerba, s 3 a 5 , 
Dionigi, 1279. 

-r* — il Liberale, i 3 o 4 - 
Diritto canonico, ■ 1 5 1 . 
Disfatta d' Alfonso I, 1 1 34 - 

dei cristiani, 1187. 

11 di Federico, 11C9 e 

unù. 

dei Fiamminghi, i 3 o 4 . 

— di GioseHb, 1184. 

di Manfredi, 1 266. 

di Roberto di Courle- 

nai, 1334. 

■ 11 di Roberto III, i 3 oa. 

degli Scozzesi ad Halli— 

down, i33g. 

di Saladino, uga. 

delle truppe del papa, 

>a 55 . 

di Urraca, 1 117. 

del vescovo di Utrecht, 

I 3 io 

— di Valdemaro li, 1227. 

Disordini d’Eleonora, ii 5 i- 

di I.unas, z 333 . 

Disputa dei canonici e dei 
monaci sulla preminenza, 
1135 . 

> (lei letterati 'della Chi- 
na, 1 188 e 1189. 

dei letterali e dei lama 

di Foe, 1369. 

degli ospitalieri e dei 

templari,* i* 5 g. 
Distinzione delle due pode- 
stà, i 3 ag. 

Distruzione de'Caldei, i 3 go. 
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Distruzione dulia flotta fran- 
cese, 131 3. 

dei monumenti dell* 

religione urlili* na, ia63. 

degli edifìzii di Milano , 

uGa. 

defempli di Foe, 1337. 

Dilatarsi, 1337. 

Divieto d’insegnare il diritto 
civile, 1319. 

della pluralità dei be- 
nefìzi!, 1337. 

Divisione della Polonia in 
ducali, 11 38. 

Dogi a Genova, 1339 
Domenicani cacciali di To- 
losa, ia33. 

Domenico d’ Osmi , 1206 e 
1S00. 

Dorainii delle corone inalie- 
nabili, 1378. 

Donazione, 1 ioa. 

Dottrina d’ Abelardo, n4o. 
— — ■ degli Atbig&si, 1147. 
— d’ Amauri, 1210. 

- d’ Aristotele, i366. 

■ d’ Arnaldo di Villano- 

ra, aSt?. 

dei Bcgardi, i3to. 

di Bertoldo, i356. 

Ducato d’Austria, 1 157. 

di Borgogna, 138$. 

di Brunswick, 1235. 

di Lituania, 1317. 

di Mazovia, iai5. 

— — di Mecklemborgo,i377. 

di Poraerania, 1181. 

di Trebisonda, 1140. 

Dudone, ia5o. 

Duello giudiziario, 1361. 
Dulcioo, 1285 e i3o8. 
Duplan Carpin, 1346. 
Durando di San Porciino, 
i33a. 

■ 

Ebn-Beitar, 1348. 

Ebu-Zoa, 1 1O9. 

Eecrdo di Colonia, 1339. 


— ■& 

E E 


Ec^eliuo, 1236, 

Economia cbinese, 1226. 
Editto perpetuo, 1376. 

— — penale, 1226. 

Edris, 1226, ia 3 o c ia 3 t. 
Edrissi o Al-Edrissi, 1 1 53 . 
Eduardo, 1270 e i 34 °* 

L 1373 

II, i 3 oi e z3o7- 

— — Ili, 1337. 

Balliceli, i 33 a. * 

di Galles, i 34 o. 

Edvige, t 38 C. 

Egidio di Bretagna, 1388. 

di Cbartras, iliS. 

Ecidio Colonna, i 3 i 6 . 

Egidio di Covheil, 1180. 

— di Corbeil, 1208. 

— — di Foicarari. 1370. 

— — di Tiro, 1 2GG. 
Kl.ibedilin, ■ 388 . 

Eleonora, 1137 e 1173. 

- di Guicnna, 1 i 4 fl- 
Eletioue dei papi, 1 1 36. 
Elia-Aglcn, i 3 G 3 . 

Elia-Cogia- Agleu, 1 3 G 1 . 
Eliuando, 1318. 

Elisabetta di Bosnia, i 38 G. 

— di Fiandra, 1 s 84 ■ 
El-Mjadam, ia 5 o. 

Eloisa, 1 s 35 . 

Cmiu->lelici 1219 e 1322. 
Emanimele Crisolura, 1399. 
Enguerraoilo di Conci. 1 227. 
Enguerrjndo di Marigni , 
due, 

Enricani, 1147,. 

Enrico, 1314. 

— I, di Castiglia, 1314. 
1, re d'iughillerra, noi 

e 1 i o 3 . 

Il, 1 1 53 , 1 1 54 , 1 1 70 e 

1346. 

Ili, 1316, 1246, i 38 g c 

» 3 g 4 , 

V, 1 io 5 , e 1399. 

V, 1 ioG. 

VI, il Severo, 1170, 

1 190 e 1 iq4, 

VII, t 3 o 8 . 


Enrico di Brabanle, 1264. 

di Ccva, i3i8. 

— — il Cieco, 1 iq 5. 

di Coriulia, i3o5. 

Dandolo, taoo. 

I’ Eresiarca, 1 io5. 

di Gami, 1 2 iti c 1393. 

di Huntington 1154. 

l’ illustre, 1364 . 

* di Limborgo, 1107, 

■ ■ il Lione, 1183. ■ 

— di Mondeville o Uer- 
maudaville, i3oi. 

——l’Onesto, 1284. 

di Sardegna, 1*39. 

di Susa, 1269. 

— Suson, i365. 

— di Traslamare, «368. 

di Turingia, 1346. 

Valpot, 1191, 

Eon, 1 1 48. 

Era volgare in Ispagna.i 1 73, 
Erberlo, 1 1 35. 

Erdivido, 1317. 

Eremita fanatico, 1394. 
Eresia, 1147 e l >06. 

Erevi, i3a3. 

Erico, tiai, 11G1 c z 32G. 

— - VI, 1340. 

VII, 1359. 

Vili, 1286. 

IX, 1 tGa. 

X, 1211. 

— • XI, il Balbo, i32Ì. 

Eros o Trotula, 1 i5o. 
Eruzione del monte Etua, 
i333. 

Errino di Heinlucb, 1277. 
Esame pubblico, 1 3 1 3. 

Esami' dei letterati, i3G8. 
Escala, i33o. 

Esenzione dalle decime, 1 1 la. 
Esloino', iao5. 

Espulsione dei frati predica- 
tori, 1389. 

Estinzione della dinastia de- 
gli Almoadi, 1369. 
Eucaristia. 1 175. 

Eude di Borgogna, 1184, 
1191 e 1303 . 
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Ernie di Cambrai vi i 3 ., 

. di Montreuil, ia 5 o. 

Eugenio III, m 45 e 1 1 '(li. 
husabale, ia 5 o. 

Eustachio, 1 1 38 . 

di S. Pietro, «347. 

Eusiazio, 1170. 

Kutimio, 1 1 3 1 . - 
Errando, 1301. 

F , 

• 

Fabbrica degli archi, iato. 
Fabbricazione delle lane , 
1344 . 

Fabbriche dei Paesi Bassi, 
ìaoo. 

Facoltà di medicina a Mom- 
pellieri, iato. • • 

Falsa reliquia, i (a 4 . 

False decretali, i ibi. 

Fame spaventosa, 1137. 
Fan-cue-cin, 1 356 . 
Fang-cin, 1 107. 
Fang-iao-ju, 1 3 99. 
Fan-ming, i 33 g. 
Fan-tien-sciun, 1873. 
Fan-uen-u, 1 371. 

Faradi, i 3 o 3 e i 354 - 
Faris-Abul- Anali , i 34 g e 
1 355. » 

Faruehi ( i ), 1390. 

Fazione dei Guelfi e Ghibel- 
lini, 1146. 

della jacquerie, 1 358 . 

Fazioni intestine, 1396. 
Federico, iao 5 , iaa 5 e iagC. 

i Barharossa. 1 iSa. 

— — li, 1 197 e taao. 

d'Austria, i 3 i 4 e 1 3 s 5 . 

Felice di Valois, laor. 
Ferdinando ia 5 o, t 366 e 
1367. 

11 , 1 1S8. 

— , — III, laifi e 1280. 

IV, detto r Aggior- 
nato, iao 5 e i 3 on. 

Vili, 1218. 

della Cerda, 1374. 

Fcrgusi. i 3 oa. 

Fatti Dniv. 5 * 


Feroso III, 1 35 1 . 

Ferrando di Fiandra, iati 
e iai 3 . 

Fcrrariis, s 3 ^ 8 . 

Festa dell' A|ino, iia' 4 - 

della Concezione, 1140 

e 1 166. . • 

■ — - del Corpus Domini , 

1264. 

degl' Innocenti, 1124. 

dei Pazzi, na 4 - 

della Presentazione , 

1 166 e 1.373. 

— — della Trasfigurazione, 

I itifi. 

della Trinità, s 33 ^ - 

— — della Visitazione, i 38 g. 
Fiandra (la) devastata, 1357- 
Filippina di Fiandra, 1346. 
Filippo, 1129, n 97 , 1258 e 

L mli e i3a8. 

LL detto Augusto , 

• ‘ 79 , 1 <94 e iai 4 , 

IH > soprannominato 

L Ardito, 1370. 

IV, detto il Bello', 

>385, 1286 e i 3 io. 

V, detto il Lungo, 

II *9 e i 3 iG. 

d’ Alsazia, i2ofi. 

l' Ardito, 13G9 e a 384 - 

dlArteveldo, 1 38 1 e 

l 38 a. 

di Bologna, A37. 

Brunellescbi, t 3 go. 

— ~ ~ Calendario, i 3 Co. 

d’ E vrenz,- i 3 a 8 . 

di FianJra, 1 190. 

di I.eida, i 36 o. 

di Maisieres, 1 373 c 

i 38 o. 

■ — - di Rouvre, i 36 i. 

di Svezia, 1301. 

di Valoit, i338 , i 34 o e 

i 355 . 

Filosofia d’ Abelardo. n 3 o. 

d’ Aben-Ezra, 1 i 5 o. 

d' Alano di Lilla, ia33. 


Filosofia d'Alberto il Gran- 
de, 1233 . 

d’ Alessandro di Mal- 
ica, ia 3 o. 

— d' Arnaldo di Villa- 
nova, i 32 o. 

d'Averroe, L 172. 

di Bonaventura, 1265. 

di Durando di San 

Porciano, a 333 . 

di G. Punì- Scoto. 1 2 tiC. 

di Giovanni Sarisberi , 

■ 1154. 

di Gilberto della Porrò, 

n 55 . 

di Guglielmo di Chain- 

peaux, li ili. 

— — dì Maimoilide, i H| 3 . 
moderna degli Ebrei, 

"74- 

d' Occamo, i 33 o. 

delle scuole dell’ Uni- 
versità di Parigi, 1270. 
di Pietro d’ Abano , 

■ 3 oC. 

di Pietro Lombardo, 

1 i4o. 

di Raimondo Lullo , 

■ 3 o 4 - 

di Riccardo Soisset , 

> 3 So. 

di Boberto Pullevn , 

z i 45 . 

di Roscellino, 1 120. 

di Buggero Bacone, 

1280. 

di Tofail, 1 i 3 s. 

di Tommaso d* Aqui- 
no, 1261. 

Fine del mondo, i39g. 

della qnistionc delle 

investitore, 1132. 

delFegno degli Almo- 

ravidi, 1 i\C>, 

dello scisma di Costan- 
tinopoli, i 3 ia. 

Fiorenzo III, 1 i 65 . 

V, izRtì. 

Firenze dotta, i 3 i 3 e i 3 tio. 
Firus-scià 111 , ■ 35 s e i 3 >| 5 . 

4i 
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pluvio Gioia, iSooe i 3 oa. 
Flusso e rifluito, i^oo. 
Foe-Milc, 1 35 ■ . 

Folco di Marsiglia, 1 195. 

— di Neuilly, rao 4 e 1 aoG. 

— lo Squalo, r lofi. 

— di VilUrel, i3io. 
Fondazione d' Alessandria , 

1168. 

di Berna, 1191. 

■ di Copenaghen, n8a. 

— — di Danzici, 1183. 

■ di Koenigsberga, ia 55 . 

■ — di Marienberga, 1381. 

di Mosca, 1 1 55 e 1160. 

d’ una moschea a Fe- 
rocia, 1326. 

d’ un ospedale a Peru- 
gia, i 3 afì. 

dell'osped.dedei Quin- 

ze-Viugts, 1359. 

di Riga, 1300. 

— — di Siam, 1 349 - 
— — di Stoccolma, ia 54 - 
— — di Stralsunda, iao 3 . 

1 di Teocalli, 1325 . 

di Tlatecolo, 124*. 

Foog-cing, 1373, i 386 e 

1 395. 

Fongiao-ju, 1399. 
Foouen-Seuniu, i ai 5 . 

Forti Reazioni dislrult j ,i ifia. 
Francescani, 1309. 
Francesco Accursio, 1320. 

Albergati, i 36 o. 

d’ Assisi, 1316 e 1324. 

'* - ■ Barberini, 1399. 

1 de Maironis, i 3 a 3 . 

■ Memn, i 3 a 5 . 

di Piemonte, i 3 a 8 . 

Francesi maomettani, 1 1 48 . 
Franchigie, 1234. 

Frascati smantellato, 1 169. 
Fredda-Gabes, i330. 
Freddo eccessivo, i 3 o 5 , 
Fuccio di Firenze, ia 3 o. 
Fu-chiang, 1301. 

Fu-iente, i 38 a. 

Fumo maligno, 1319. 
Fuochi crepuscolari, ta 5 o. 


G 

Gaddn Gaddi, 1295. 
Gaier-can, 1319.' 

Gaine-can, 1 a 4 » - 
Galeazzo Visconti, i3 7 9- 
Galfrido Chaucer, 1389. 
Garcia Ramiro IV, n 35 . 
Gassac-can, u 1 9. 

Geenlili di Foligno, 1 337 - 
Gelaleddin, 1219. 

Gelasio 11 , 1 1 18. 

Gcngis-can, 1161 e 1239. 
Genova commerciante, 1 » 5 o. 
Gerarphia dei preft cattolici, 
i36 7 . 

Gerardo Groot, i3 7 i. 
Gerardo, 1 1 44 - 

Odone, 1348. 

Sag arello, ia 85 . 

Gerbetta, 1 1 4 1 • 

Gerusalemme in potere dei 
musulmani, 1187. 

Gesver, 1389. 

Ghibelini. 1 143. 

Giacinto Bobocardo, 1 191. 
Giacobbe, ia 5 i e 1273. 
Giacomo, 1*77. 

1. 1218, iaa4, 1*62 e 

iaS 5 . 

— — Arteveldo, i 33 a, 1 S 4 ° 
e i 345 . 

di Borbone, i3(Ì3. 

— — di Chatillon, iSoi. 

— a — Dondu, 1334. 

d’ Fuse, ■ 3 io. 

" Foflrnier, i344- 

di Molay, i 3 oo e 1809. 

dell’Orologio, 1 344 - 

Panlaleone, 1261. 

Savelli, 1 285. 

di Voragine, 1 284. 

Giardini chineti, 1 1 1 4 ■ 

inglesi, 1114. 

Gilberto d'Inghilterra, 1348. 
—della Porrée, 1140 e 

■ 148. 

Gin-tiong, i 3 it. 

Gioachino, j i 3 ó e saoa. 
Giorgia maomettana, i 38 g. 
Giorgio Arropolita, 1264. 
Cedreno, 1120. 


G 

Giorgio el Macin, 1 uzo. 

Mu raion, 1359. 

P»chimere,i 3 o 4 e i 338 . 

— — 1 di Russia, 1 1 5 1 . 
Giotto, a 3 s 3 . 

Giovanna, iati, 1237, 1174 
e 1384- 

L i 343 . 

di Fiandra, 1227. 

di Navarra, 1396. 

e di Valois, « 345 . 

Giovanni, P72, i2jo, mi, 
*246, 1975, 1280, 1284 e 
,a 97 - 

L l 3 l 6 , 1220 e 1221, 

Il, i 3 io e i 35 o. 

Ili, 1230 . 

• V, 1371. 

XXI, 1276. 

XXII, i3i6. 

di S.t-Amando, ia53. 

Andrea, i 335 e i 348 . 

Bicone, 1 3 1 1. 

Baliol o Ba nielli. 1285. 

Balle o Vallee, 1 38 1 . 
Beli t h, iaSo. 

Boccaccio, i359 - 
di Boemia, 1 334 - 
di Brienne 1220. 
di Bruggia, 1216. 
Cantacuzeno. 1357. 

' Chaódos, 1 384 * 

' Chemp, i 32 7 . 

Cholet, 1216 e 1293. 

— ~ Cinname, 1182. 
Colombin, i 36 7 . 

Colonna, 1289. 

“ Comncno , iii 5 , fitifl 
e 1282. 

‘ Dabatonne, i 3 7 3 . 

Duca, 1333 , 1224 e 

« 23 4 - 

Duna-Scoto, 1 266. 

Froissard, 1400. 

• - --di Gaddesden, s 3 1 4 - 
— — di Gaeta, 1 1 18. 

Gaetano, 1277. 

Galeazzo Visconti.iSgS. 

di Joinville, i 3 o 5 . 

Lascarj, 1262. 
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Giovanni di Lucemborgo , 
i3io. 

■ Maitlard, i358 

di Malia, inoli 

Maini e ville, 14 ooi 

di Malha, nq8. 

— — Mercoedr, 1 347. 

di MernU, dello do- 
pimi, 1291. 

di Milano, I ioi. 

di Mohtaigu, 13901 

• di Mori, a 333. 

— — di Naronr, 1 3a8. 

* Nepomncentf, i 3 jo. 

di Novogortid, isso e 

■ 1(0. 

■ — Palrologo, l 34» e i35G. 

«li Parigi, u>8S e i3f>4- 

— di Procida, 1 280 e 1 282. 

di Ravenna, i38a. 

di Rnabreck, i38a. 

— ■ 1 Sacro bosco, 1240. 

Sanguinaciai, i3ao. 

a— Saròbcrì o Salisburì , 

n 54 . 

— Scoto o Giovanni Dona, 

i3no e i3oa. 

Senza Terra, 1192 e 

1214. 

— di Strum, 1 168. 

•• Thanlère. i35o. 

Veeio, «298. 

— — Wiclef, i36a e 1387. 

‘ figlio di Zaccaria, Ia83. 

1 - 1 . Zete, 1 >60. 

Zqnara, lì liL 

Girand, 1264, 

Girolamo d’Aacoli, 1288. 
Giubileo, i3oo. 

• cinquanlanuario, i35o. 

Giuda Levita, i3oo. 

Giudeo Vagabondo, 1228. 
Giudici di pace, i3o6. 

Giugi. taao e 1224. 

Giuochi florali, i3a3. 
Giurisdizione ecclesiastica , 
io£$i 

Giuseppe, no5, ugge i»«8. 
Globo d’argento, 1173. 


Globo celesle, iaai. 

Godric, 1 170. 

Goffredo, 1 167 e 1170. 

— | il Cardinal ), 134*- 

— d’ llwcdorl. i345. ' 

di Plessi*, i322. 

• Plantagenelo, li 35 . 

di Rancori, 1148- > 

— di Saul' Albano, 1 i~io. 

— di Villè-Hardouin,tai2. 

■ ' — di Viterbo, 1190. 
Gontiero, 1218. 

detto il Barbuto, 1 107, 

1 ia 5 e 1 i 43 . 

Ili, 1 165 . 

Golifredo, 1214, 

— d’ Amiens, 1 1 iii. 
Governo feudale, 1 1 13. 
Granala maomettana, ia 3 G. 
— — opulenta, ia 35 . 

Gran carta d' Inghilterra , 

1 2 1 5 . 

■ fame, a 334 - 

— inondazione, ia 58 e 
■ 372. 

— — sedizione, s 38 i . 

vittoria, 1 io 5 . 

Grande abbondanza di villo- 
vaglie iu Europa, 1280. 
Gran lama, 1227. 

Graziane di Bologoa, n 5 o. 
Greci rifuggiti, 1399. 
Gregorio, ti 3 o e ti 36 . 

— Vili, 1118 e 1187. 

IX, 1227. 

vi X, e 1271. 

XI, i 3 7 o. 

Albufaragio, 1284. 

Palamas, i 34 t. 

Gualtieri di Eirenze, 1 343 . 

di Schwartzborgo,i 34 7 . 

Guardia maomettana, 1249. 
Guelfi, 1 14 -, 

Guerino di Senlia, tai 4 - 
Guerra degli Albigeai, 1178. 
• d’Alessio e di Boemon- 

do, u 17. 

— — di Cartiglia a di Gra- 
nata, ia 56 . 


\ 


Guerra civile iu Inghilterra, 
<a 63 . 

civile in Francia, 1 i 4 a. 

— — civile in Italia, i 3 oC. 

■ - civille in Polonia, 1 ujfi. 
— tra la Francia c l’In- 
ghilterra, 1 32 4 

dei Polacchi, 1208, c 

ia 5 o. 

■ di Portogallo e di Leo- 
ne, 1178. 

tra papa Onòrio II e 

Ruggero, 1127. 

— — tra i re di Tunisi e di 
TrcmecCn, 1337. 

religiosa, uÌ7 

santa, iati e i 388 . 

sanguinosa, ta 58 . 

dell’università di Pa- 
rigi contro i frati predi- 
catori, ia 5 o. 

Guglielmo, no 3 , 1 157. 1 1 74, 
iati, ia 34 . ,2 5 G e 1257. 

1 detto il Malvagio, 

n 5 G. 

Ili, 1 iq 3 . 

IV, 1345. 

d’Aquilania, 1 io 3 . 

Beaufet, i 3 o 4 . 

Beukeltz, n 63 e 1200. 

il Bretone, iaa 5 . 

di Cnaropeanx, 1 1 16. 

— Cliton, nifi e 1217. 

Durami, 123 o, 

d’ Eii, 1 1Q0. 

di Grimonard, i 36 a. 

Griaaot, 1 3 5 1 . 

d’ Ipres, oh j e 1137. 

di Juliers, i 3 oi e i 3 oa. 

— — di Lorris, ia 53 . 
im — di Modena, 1224. 

— — di Nangis, i 3 o 5 . 

— — di Occamp, 1 344 - 

di Rubruquis, ia 53 . 

di St. Amour, 1276. 

— di Salicelo, 1281. 

— di Sciampagna, 1 iqo. 
— — di Sommerse!, ti 43 - 

Teli, i 3 oa e i 3 o 8 . 

— — di Tiro, 1184. 
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Guglielma Wickaru, 1 3/«». 
(Guardo di Crcssonessard 

l3i i. 

Guiardo des Montini, 1393. 
Guibcrto ili Nogent, 1124. 
Guido di Borgogna, mq, 
di Cauliac, 1 353. 

di Lusignano, 1 196. 

Guido Cavalcanti, 1288. 
Guido di Castel, 11 43. 

di Crema, 1 1G4. 

di Dampierre, 1364 4 

1270, 1382 e >299. 

— — di Fiandra, 1299. 

di Lusignano, 1 1 86. 

di Perpignano, i33o. 

- di Sienna, 1221. 
Guignec il Venerabile, n3G. 
Guyot di Provini, 1181 e 
11&2. 

H 

Hainaut (P) devastato, 1337. 
Haquin, 1247, l2 *>2 e |326. 
Il.ivoisc, 1201. 

Ilervé-NoeJ. i 365 . 
Ilubbc-Nevian, 1221. 

I - 

lacu, t3Go. 

Iao-sci, ■ 1 18. 
lao-cu, 1 1 26. 
lao-lisse, 1228. 
lao-plng-ciong, 122G. 
iao-sciu, 1227 e 1254. 
lao-sui, 1288. 
lao-tsoug, 1 177. 

Ibraimo, i358e i38o. 

Idecu, idoo. 
lecu, 1232. 

Ic-iun-uen, 1 161. 

Ie-liu, 1288. 

Je-liu-ciu-tsai, 1230. 
Je-liu-eo, i2i3. 
| e .lio-ieu-sciang, 1275. 
j e Jiu-i'liei, 1143. 
| e .lio-iu-i, 1 101. 
] c -liu-sciun, 1 122. 


le-liu-tasce, 1124. 
len-cbing, 1122. 
lcu-temur; 1829 e i 33 o. 

Ieo, 1 2 o 3 . 

IcSicn-lemur, i 3 Sa. 
lessutier, t 3 qo. 
lesu-cai, 1177 e 1178. 
lesun-teraur, i 3 a 3 . 
Ieu-sciang, 1288. 
leu-tso, 1118. _ 

Ila-u-oua, 1162. 

lldeberto, 1 1 18 e 1 1 33 . 
Ildegarda, 1148 e 1 180. 
lldighiz, 1 iGa. 
llduardo, 1 170. 

Iliu-cepan, i 332 . 

Impero di Costantinopoli , 
>391. 

gbisniano, 11 58 . 

dei Latini, 1204. 

— — del Messico, i 38 q. 

dei Mongu, i 25 o. 

di Nicea, 1204. 

Impressione delle stimale , 

1224 

Incendio della chiesa di Vi- 

trì, 1 1 4 ■ • ' 

— di Mosca, 1393. 

Incu, noi. 

Indulgenze (false), i 33 a. 

Ines di Castro, 1 333 e 1 335 . 
Influenza degli astri, 1327. 
Informazioni contro i tem- 
plari, i 3 io. 

Ingeburga, 1193 c 1325 . 
Ingekrins, 1211. 

Ingo IV, li io. 

Innocenzo II, n 3 o e 1 i 3 g. 

HI, 1178. 

IV, 1243. 

V, 1276. 

— VI, i 352 . 
lnnondazione del campo dei 

crociali, 1220. 
Inquisitori, 1198 c 122.4. 
Inquisizione, l i 84 , 1 204 , 
1248 e 129G. 

—— in Francia, 1255. 

— — in Italia, ia5i. 

— ■ — a Tolosa, 1229. 


t 


I 

Inquisizione a Venezia, 1 289. 
Iii-sci un, 1118. 

Illudali, 1 1G0. 

Insolazione dei frati predi- 
catori, I2l5. 

— — dei gianizzeri, i36o. 

dei Irinilarii, 1 198. 

Interdetto, a 1 4 1 , li^Li 1 198 
e 1208. 

Interesse del denaro, r3o7. 
Invasione d'Avignone, 1213. 
Invasione dei Chichimechi f 

u 70. 

de' Vauallechi, 1178. 

dei Tartari in Europa, 

1 23 7. 

Invenzioni in Inghilterra , 

,a J»8. 

invenzioni delle armi da fuo- 
co in Francia, t338. 

dell'artiglieria. i34a. 

delle bombe a de’ mor- 

lai, 134G. 

delle cambiali, 1181 a 

]35o. 

— ■ della caria di stracci di 

tela, 1170. 

— — dei mulini in Francia, 
! 25 o. __ 

degli occhiali, 1 3 ■ 3. 

— della salatura delle a- 
ringhe, 1 iG3. 

degli specchi di cristal- 
lo, raGo. 

della slagnalura degli 

specchi, i34ó. 

Inveii il ure, 1 ir, 

li 16 , 1 * 22 e 1 i 3 i. 
Iolanda, 1 217- 
Irene, 1 347- 

Irnero e Verniero, n33. 
Irruzione degli Aztechi o 
Tenaachi, 1 igO. 

dei Mongu, 1236. 

Isabella, 1180, 1182 e 1241. 

d’ Aragona, 12G2. 

■ ■ di Baviera, i38g. 

d'ilainaul, 1 180. 

Isabellina, 1201. 

Isacco, n43 e 1206. 
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Isacco l'Angelo. 1184 e 1 1 85 . 

Argiro, 1395. 

Còroneno, 1182. 

Aian, laCo. 

Zete, 1 1 Co, 

lsau-Boga, 1 3 1 3 
Ismaele. 1 1 83 c 1 3 1 3. 

AÌbufeda, i 34 a. 

Faraill, i 3 i 3 . 

liuf-Sofi, 1377. 

Itala», |3;3. 
loclu-teraur, i 33 a. 
laen del norie, 1370. 
lu-eng, 1273 e 127&, 
Iuen-ming.i 3 ai. 

Iulduz, 1 335 . 
lusi-lemur. iag 3 . 
lu-long-ai, 1 355 . 

Ives di Brctagua, 1288. 

— — di Charlres, 1 1 13 . 

J 

Jacopo, 1281. 

Jacob, 1 184. 

Jacuc, ia 5 o. 

Jagmur - Kssen « ben - Zian, 
1247. 

Jaia, 1226. 

Jaime, saGi e 1262. 

Janibco. 1 349 - 
Joanniccio, iao 3 . 

Joan-scia, 1204. 

Jo-fei, 11 35 . 

Jorilomo, 1 i 5 a. 

Juan d’ Avis, 1 383 c 1 385 . 
Juban, 1 335 . 

Juri I o Giorgio, Ii 5 i e 

I ififi. 

Jusef, I2i3. 
Jusef-Abu-Jacub, i»8C. 
Jusielino di Courvault, 1220. 

K 

( Ved. C. ) 

L 

Ladislao, 129G, 1389 e i 3 gg. 

II, 1 138 e 1204. 

— — III, 1279. 


* 

L 

Ladislao IV, ilgC. 

il Bianco, 1874. 

Jagellone, i 38 C. 

di Napoli, i 3 gg. 

Lama di I'oe, i 3 o 8 e j 327 . 
Lamberto, 1124. 

il Balbo, 1174. 

d’ Ostia, 1122. 

Lanca stro (il duca di), i3i2. 
Lan-ruang-ling, 1260. 

Landa in mano, 1 3o7. 
Lando-Sitino, 1178. 

Lane d' Inghillerra, 1 3 4 4 - 

di Spagna, r 35 o, 

Langravi di Turingia, u 3 o. 
Lan-iu, 1387. 

Lapanle, 1 333 . . 

Laponi, 1200. 

Laura di Koves, 1373. • 

Lega anseatica, 1241 e 1255 . 

— di Lombardia, 1282, 

■ » contro i Mori, ■ 146. 

— dei Pacifici, Ii 83 . 

Leggi della cavalleria, i 36 o. 

d’ Inghilterra, 1181. 

Legislazione degli Abiaf , 

1 i 5 o. 

— — — di Tonisi, 1 a 1 3 . 
— — degli Abissiui, i 320 . 

degli Afgani, 1206. 

«■ — degli Aiuhiti, 11 71. 
1 degli Alamari, ia 35 . 

■ degli Almoadi, 1129. 

degli Amanaditi. 1148. 

degli Angelo, a ■ 85 . 

degli Atabechi, 1127. 

de' Beni-Zian, tai 3 . 

■ de' Bota e degli Scin- 
ta, 1400. 

■ ■- di Capsciac, 1224. - 

de’ Cheraiti, 1 177. 

dei Cbin, 1 1 1 5 . 

dei Cubo-Sama, 1181. 

della Danimarca, ia3o. 

de’ Eolcungianr, i 3 i 9 . 

di Gengis-can, iao 3 e 

■ 225 . 

dei Gengigcanidi del 

Zagatai, 1224. 

— di Persia, ia 5 §. 


5 a 6 


L 

Legislazione di Genova « 

1 i 5 o. 

— — dei Guridi, n 55 . 

— dei secondi Guridi , 

1212. 

degl' Uraniani, i33g. 

dglle Indie, 1225 . , 

dell’ Irlabda, 1 1 72. 

degl'Iuen, iaoGT 

degl'Iuen del setten- 
trione, 1370. 

— dei Jagelloui, i 38 C. 

■ dei Jubaniani, 1 335 . 
degl’ imperatori latini, 

,a ? 4 ' ' 

-a— dei Leao occidentali , 
1123 . 

dei Mamelucchi Baariti, 

ta 5 o. 

— — Circassio Borsiti, 

i 38 a. 

— dei Meriniti, I2i3. 

del Messico, 1400, 

dei Ming, i 368 . , 

dei Modaffcrii, i 3 i 8 . 

dei Mongu 1 1 35 e 1 2d3< 

degli Ottomani, 1399. 

dei/P&lcologo, 1260. 

dei Palani, I2o5. 

dei Plantageneli, 1 a 54 - 

degli Stuardi, 1370. 

della Svezia, I2fi0. 

degli Svizzeri, i 3 i 5 . 

di Tarnerlano, 1370. 

■ di Temu-cin, i2o3. 

di Trebisouda, i:-o 4 - 

dei Turcomani del ca- 
stralo bianco, i 35 o. 

1 - - — del castrato nero, 

■ 386 . 

Leicester, 1263 e i a 64 . 
Lemoiue (il cardinale), i3i3. 

Leone o Livatic 12240 12411 

— ... re d’Armenia, 1 34 1 - 

di Morsica. 1 1 15 . 

Lecnio di S. Vittore, 1159. 
Leonisti, 11 Co. 

Leonora, i 3 o 3 . 

— di Gasman, i 35 o. 
Leonzio Filalo, i 336 . 


Digitized by Google 


5aC TAVOLA ALFABETICA SPECIALE DEL V.«> VOLUME 


h 

Leopoldo <1’ Austria, i tga. 

II, 1 386. 

Idrico il Nero, 1279. 

Lettera di Filippo il Bello il 
papa Bonifazio Vili , 
i3ol. 

Lettere di cambio, liSt e 
i35o. » 

Lettura dei libri d' Aristote- 
le proibita, iato e I23f, 
Lcvelino o Leolino, 1282. 
Levi, i 332. 

Lia-uen, i335. 

Libertà gallicane, 1239. 

d' Inghilterra, noi. 

Libri classici, 1173. 

Li-caug, 1126. 

Lien-e-ien, 1270. 

Licu-ciug, 1267. 
Ijeu-fn-long, 1 355. 
Lieu-iao-jong, 1 191. 

IJeu-iu, 1 ■ 34> 

Lieu-mai-icn, 1282. 
Lieu-mien-ci, 1180. 
Lieu-ping, it«6. 

Lieu-siun, 1118. 
Lieu-tje-oei, 1180. 

Li-fan, taoi. 

Li-la ug-tse-oang-ao, '1201. 
li-iao, 1118. 

Li-ie, ra38. 
l.i-ieu, 1226. 

Li-mong, i3i3. 

Li-ngan tsi-uen, taoC. 
Lingua inglese, i3Go, i3tia 
e 1389, 

italiano, 1*40, 1341 e 

1862 

■■■ ■ 1 rominza, 1212. 

sanscrjtta, t 194. 

sassone, 1194. 

— — toscana, ,3oo e i3Sg. 
Lin-ling-su, il 18. 

I.inua, 1327, 

Liquori spiritosi, 1292. 
Li-selu-aug, 1260. 
Li-sien-tsiug, 12G0. 
LVaun-iu, 1223. 

Li-tan, 12G*. 

Li- bug, ti 80. 


* 0 - 


h 

Li-tsong, 1226. 

Lituania cristiana, 1387. < 

Liu-li, 1 1911 
Liu-sse-cing, ■ 333 . 
Liu-ta-chiun, 1118. 
Liu-ta-lin, 1118. 
Liu-tsu-cbien, 1160. 
Liu-tsuei, 12011 
Lirooia oristiana , 1 1 58 e 

1224. 

( la ) conosciuta, 1 1 58. 

Loling, i 374 j 
L ollardi, 1377. 

Lorenzo Ghiberto, 1370. 
Lotario li, 1 ia 5 . 
Lo-tsong-ien, 1 180. 

Lubecca incendiata, 1277. 
Luca Crisobergia, li 55 . 
Lucio II, 1 1 44 - 

HI, nói. 

Ludolfo, i 35 o. 

Luigi, I2i4-i2i6e i 3 a 8 . 
1 d’ L'ughcria, i 34 » « 

1347. 

11. 1389. 

—— •VI, il Grosso, no», 
n 19 e 1 127. 

Vii, il Giotane, 1187. 

Vili , detto Cuor di 

Leone, iaa 3 e taaS. 

IX, 1226, 1232 , 1246 « 

1270. 

X, l'IIulin, i 3 o 5 , 1307 

e a 3 1 4 - 

d’ Aogiò, 1 1 83. 

di Baviera, 1 3 1 4 - 

di Blois, 1 199. 

— della Cerda, 1 344 - 

■ di Francia, i 3 go. 

■ — - il Grande, 1347 e >870. 

■ ■ 1 d' Orleans. t 3 go. 

— di Taranto, 1346. 

di Torìngia. 1 i 3 o. 

Lu-sci-jong, ia85. 

Lu-sio-fu, 1279. 
l.u-ueoti, ia 33 . 


M 

Madacu, n 85 e 1209. 

Maestro delle Sentenze, 1 i 5 o. 
Magno, 1276 e 1327. 

Il, 1 32 o e t 3 ai. 

Ladel.10, 1378 e 1392. 

Mahand d’ Arteria, s 3 oa e 
1 33 1 . 

Malaoa maomettana, 1276. 
Malcolmo IV, 1 1 53 . 

Malec, 1254 e i 3 g 5 , 
Malec-Adel, ia 38 . 
Malec-Adrl-Ascraf, i 34 g, 
Maleo-Azeddin, f 385 . 

Malcc-e 1 - Carnei,' 1248. 
Malec-Klcam-OtmaO, i 3 lo. 
Malec-el -Moadaro, ia 5 o. 
Malec- Ippocrale , 1387 è 

i 38 g. 

Malec-Salt, ia 38 e >247. 
Malec-Scià, 1104. 
Malec-Sorur, i 3 ;, 5 . 

Malec- Ussein, 1357. 

Malesi maomettani, 1204. 
Mamelucchi, i 23 g. 

Baariti, 1254. 

Circassi, 1382. 

Mamud, 1104. 

Mamud, 1212 e 1400. 
Manasse, 1 io 5 . 

Mau-Cnsar, i35t. 

Mandug, 1231. 

Manfredo, 1244, ia 5 i e 1266. 
Mangu-cau, 12Ì2, 1235,1251 
e 123 ». 

Manifattura di carta, i 3 oi. 

di seta, 1 i 3 o. 

Manifatture fiamminghe , 
i 344 . 

Mantelli Bianchi, ia 58 . 
Manuele, n 43 e i 3 oa 

, I, 1143. 

a Il, i 384 e 1391. 

Filete, i 3 a 5 . 

Moscopulo, 1400. 

Maometto II el Fichi, 1273. 

■ 111 , dello il Cieco, i 3 oa. 

«— IV , detto il Vecchio , 
i 354 . . 

V, 1 322 . 

■= — VI, 1334 . 
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M 

Maometto VII, detto il Ro *- 

so, i36o. 

r— Vili, detto G madie e, 

1379- 

r— Abenazar, ilio. 

— Abuseid, ia35. 

— — AUrnar, ia36. 

et-Faradi) | 355 . 

el Nazir, detto il Fer- 
ie, iati. 

Marbodo, 1118. 

Marchione, iaoa. , 

Marco Gialiaao, 1 lai. 

Marco Polo. 1246 e 1398. 
Margarilone, 1264. 
Margherita, i i5i,i2oo, ia46. 
1284, 1369 e i38g. 

di Danimarca, 1387'. 

— — di Francia. 1 169. 

- Peretta, i3io. 

— - di Provenza , ia34 e 
1*73. 

— Valdemaro, 1387. 
Maria, imi , u8o , 1 a58 , 

1264 e 1 385. 

di Brabanle, 1174 e 

1276. 

— di Padilla, i3C4- 

d' Ungheria, i386. 

Marineria francese, ia3a. 
Marmetta, 1181. 

Mariuo Falier, i354. 

Marino Sanuto, 1 3 1 1 . 
Marsilio d' lnghen, 134G. 

di Padova, i33q. 

Martino IV, I2$i. 

— d’ Aragona, i3g5. 

■ di Barbuda, >394- 

di Gonsalvo, i35a. 

di Guesne, 1272. 

Paitre, i33a. 

Maschera di ferro, 1219. 
Massimo Planude, i3ig, 
Massud, 1 1 16 e 1134. 
Materie di religione, 1270. 
Matilde, 1102 e 1306. 
Matrimonio dei preti proi- 
bito, 1 107. 

Malico 11, 1 2 1 4< 

{Bastare*, 1 348- 


♦ 

M 

Matteodi Moolmorenci, 1204 
e 1216 . 

di Parigi, 1259 . 

, Plateario, 11 35 . 

Silvatico, 1317 . 

di Veudome, 1218 e 

1270 . 

Visconti, 1295 . 

di Weetininster, i 3 o 3 . 

Maurizio Burdin, 1117 . 

di Su|ls, 11 63 e 1182 . 

Meemet, I2i3, 1217 e i 3 ig. 

Abuziau, i 38 o. 

Elleiane, 1270 , 

el-Naiir, 1199 . 

Geanghir, 1396 . 

Melchlal, j 3 o 7 , 
Melec-Caia-Seddin, 1378 . 
Meledin, 1218 . 

Mellncan, 1400 . 

Meng-co, 1253 . 

Merchiti, 1190. 

Merioiti, 1 2 1 3 . 

Messi, i 36 a. 

Messia, 1 1 38 e 1322 , 

Messia ( piò ), ia 5 o, 

Messico, ia 55 
Mia-fu, 1129 . 

Mia-oa chicli, i 3 io e 1329 . 
Michele Vili, iaG 3 . 

Comneno, 1204. 

Coniate, 1206 . 

— — Dando, 1374 . 

Paleologo, 1 a 58 e 1 26 1 . 

P sello il Giovane, 1 i 3 i. 

Scoto, 1281. 

Ming-iu-cin, i 3 (ia. 

Miniera di cristallo, 1297 . 
Miniere d 1 oro e d* argento 
io Ispagna, 1235 . 
Miracolo dei biglietti, lago. 
Miranda, | 3 g 4 e 1395 . 
Mir-Usscin, i 36 a. 
.Mirza-Eschiender, i 38 i. 
Mina- Meemet, 1390 . 
Mirza-Miran-Scia, i 3 go. 
Mirza-Omar, i 3 go. 

Missioni cristiane, 1 S 29 . 
Misura del tempo, 1173 . 
Moanet, 1159 . 


M 

Moainmed, 1104 e 1 197. 
Moammed - Abdalla - ben * 
Tomrut. 1 129. • 
Mosmmed-Scià, 1276. 
Mobarec, 1398. -. 

Modali, n 35. 

Moctasi, n5a. 

Modaflareddin, n48. 
Slodaflerii, i3i8. 

Moisè Maimonide, 1 190. 
Mondini, i3i5. 

Monete, i3ia e a 3 44* 

• dei Chin, 1157. 

d’oro, i 320 . 

Mongu, 1390. 

dotti. 1236. 

Montcornillon, 1264. 
Moolereau, ia5o. * 

Mori, saia. 

Morte dei templari. i3>4. 
filosca incendiata, iSgST^ 
Mostadi, 1170. 

Mollali, 1 101. 

Mostanged, 1160. 

Moslanger, 1226 e 1243. 
Mostanger-Jnscf. iai3. 
Mostarsced, 1 ii3 e 1117. 
Moti, 1 IQI- 

Mtislao-Boioanvitz, 1239. 
Mu-cong, 1223. * 

Muftì ( il), 1326. 

Muoli, noi e 1218. 
filiilaTachel-ben-ud, 1226. 
Muzafer-can, 1390. 

Mnzafler, 1317. 

N 

Nacseb, i3oa. 

Naien, 1287. 
Nai-mat-scin-sse, 1241. 
Nascita di Geugivcan, 11G1. 

di Tamerlano. i33G. 

Nassi-Beddin, 1256 e ia58. 
Naufragio dei reali d' In- 
ghilterra, iUtffi. 

Nazer, 1 182 e iaa5. 

Neccan, ia58. 

Nepotismo ( il 1280. 
Nestore di Chiovia, ma. 
Ngai-icu-scelipala, 1370. 
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Ngaortnla-oman, 1241. 
Ngjo-uei, i 3 S 3 . 
NghcA-ian-aieu, lido* i 3 ^ 6 . 
Niceforo Blemmidi, 1248. 

»• <1 i Bricnne, nao, 

Callisto, i 34 1 * 

< 1 ’ Efrto, ia6o. 

Gregnra, i 34 *. 

Niceta Coniate, li ai. 

Nicolò III, ìayy e ia8o, 

IV, ia88 e ia8<). 

V, i 3 a? e i3a8. 

Berlrucci. i 34 > - 

Bienai, 1454. 

— '■ — Breakspear, 11 54. 

■ di Calabria, x 35 a. 
ili Canabe, 1204. 

* Emeriao, 1 3 <H>- 

Gabrinl, \i\y- 

— • di Lira, 1340. 
de Lira, ili t . 
Mirepso, 1148- 
Miropnictif, 1227. 
d’Oresmo, i 366 e 1884. 
ili Pila, ia 5 o. 

Rannechio, i 3 a 8 , 

— 1 — di Salerno, 1 1 io. 

— di T retilo, i 3 o 3 . 

Vanpntlen, i3io. 

Nirudar-Amed, ia8a. 

Nilon, 11 So. 

Nien-o, 1203. 
Nieucin-cbi-ln, i 3 Sa. 
Nieucin-chilaa, i 3 ag. 

Nilo, 1 lai. 

Ning-tsong, laoi. 
Nio-chiassu, iaa3. 
Nobilitazione degl'ignobili, 

1372. 

Nobiltà rcneziana, 1297. 
Nogemmedin. ia 3 n e taSo. 
Nora 1J1110 0 Nureildino,! 1 44 - 
Norberto ( S.), taoo. 

Nostra Signora di Loreto, 
131 ) 4 . 

Note bianche, i 333 . 

— nere, 1 333 . 

— rotonde, i 3 S 3 . 
Novatori chinesi. fi 88 . 
Nuota seta eclettica, 1173. 


o 

Oa-ching, 1373. 

Oang-cheu, 1201. 
Oang-sciang, laot. 

Obizo, 1180. 

Ocan od Occam, -i 33 o. 
Occidente letterato, i 33 o. 
Ochila, i 3 iG. 

Octai, ia20. 1229 e 1233 . 

Odericodi Portenau, 1400. 
Odone od Udardo, z s 1 3 . 
Oei-tsong, noi. 

Ojong su, ia8o. 

Ola, 1 135 e 1 i 3 g. 

Olcoret, i 3 ia. 

Olcot, i 34 g- 
Olitai, caSi. 

Olitiero di Cliison, i 3 og. 

Omadedding-Zcnghi, 1127. 

Om»r-Sceic, i 3 f|t. 
Onfalnpiici, 1 34 • • 

Ong-tu. |3G8. 

Onorio II. 1 s a 4 - 

ili. 1 ai n. o 1287. 

IV, ia85. 

Oravano spatcnloso, t 3 o 6 . 
Ornano, i 3 a 6 . 

Orderico Vitale, m 3 . 
Ordine dell’ Aquila bianca, 
■ 3 a 4 . 

— di Calatrata, n 58 . 

— dei Carmelitani in Si- 
ria. laoi). < 

dei Celestini, ta<) 4 - 

degli Kreti, i 3 a 3 . 

dei Franciscani, 1209 e 

1331 . 

dei Frali predicatori, 

iai5. 

di Fronlcvraull, noli. 

dei Gianizzeri, i 36 o. 

della Giareltiera, t 35 o. 

di Lazzaro, 1255 . 

dei Maturini, 1198. 

della Miacricordia , 

iaa 3 . 

della Mintane, 1333 . 

della Nate e della 

Mezzaluna, 1370. 

— de' Nimctulai, 1378. 


o 

Ordine delle Potere Dodi», 
tata. 

dei Premomlratensi , 

1 120. 

di San Giaoomo, 1169. 

di San Giovanni, 1 1 1 3 . 

della Stella, i 35 o. 

dei Templari in Euro- 
pa. 1 187. 

Teutonico, 1 irp e 1388. 

Ordogrul, 1229 e 1288. 
Oreficeria, 1275. 

Orifiamma, 1134. 

Orlando/i i 5 g. * 

Orologio, i 3 a 6 e 1 344 - 
— — aulomale, i 363 . 
Osceu-ching, 1388. 

Osmano, 1388 • tagg. 
Oimino, i3g4- 
Ospedale generale di Vene- 
zia, 1 lai. ’ • — 

Oipizio dei ciechi, 12G0. 
Onerva torio d' dagli, 1361. 
Olelino, iagt. 

Olmano, 12110. 

Ottobonl STVieschi, 1276- 
Ottoearc, ia 54 - 

L ■ >g8. 

— — II, ia55. 

Ottone di Bamherga, n 3 <). 

di BrandeborgO, ^54- 

Ottone, 1314. 

IV, 1308 e tato, 

di Brnnsvvick , 1 197 « 

> 235 . 

di Fraissinga, 1157. 

di San Biagio, 1157. 

■ di Sasionia, 1201. 

di Witelsbach, 1 208. 

P 

Tace di Padova, i 3 ol. 

Padre d’ Arragone, 1 1 76- 

(D.) i3ig. 

Pagoda di Pallipal, i 3 <ig. 
Palazzo d’ Alainbfa, 1273. 
Pandette (le) di Giustiniapo, 

11 33. 

Paugiui, iaa 5 . 
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Pao, ia 32 . 

Paolo, 1. 187. 

Papi ad Avignone, i 3 o 5 . 
Pipu-oa, i 36 o. ■ ^ 

Parila tide, i 3 <) 5 . 

Parlamento di Francia, i 3 oi. 

d’ Inghilterra , i 3 oo 

e i 3 o 8 . 

Pasepa, iaGi. .• 

Pasquale li, no 5 e 1111. 

Ili, 1 1C4. 

Passaggio dei Crociati in 
Itpagna, rata. 

alte Indie orientali , 

i 3 oo. 

. degli Olandesi e dei Ze- 
landesi io Ispagna, 1188. 
Patan, i 368 . 

Patani, I2 o5. 

Pati, 1 333 . 

Pavimento di Parigi, 1184. 
Pecore raerinos, > 345 . 

Pedro di Aragona, 1176. 

(D.), i 3 tg. 

Pe-ien, 1274. 1290 e i 34 o. 
Peien-tcraur, i 36 a. 
Peio-uchi, LI27. 
Pelien-chiao, i 35 i. 
Pellegrue, i 3 og. 

Penitenti bianchi, i 3 <ig. 
Penitenza di Enrico U, 1174. 

di Raimondo, 13090 

1339. 

Percezione d'imposte, 1240. 
Peripatetismo, i no. 
Persecuzione de’ Giudei , 
iato. 

Persecuzjoni d’ Abelardo , 
n 3 o. 

Pertiradi 0 Petora, 1 193. 
Peste generale, z 347 - 
Petrarca, 1 3 4 • e 1 343 . 
Petrobrussiani, 11 iq. 
Petronilla d’ Aragona, 1 i6a. 
Pian-Carpino, 1246. 

Piazze monacali, taa6. 
Pietro, 1186. 

Il, 1204 e tata. 

Ili, 1282. 

IV. i 34 9 . 

Fatti Vniv. 3? 


Pietro d’ Ailly, 1 3 96. 

d'Aiscbpalt, 1307. 

d' Albano, 1289. 

—— d’ Alvernia, t 3 aal 
d’ Ancorano, 1 347 « 

• 348 . 

— ■— d’Apono o Abano, t 3 o 6 . 

d’ Aureola, a 353 . 

Bercario, i 35 o. 

Ber tran di, 1 347 - 

di Blois, ii 35 . 

dilla Brosse, 1 276. 

di Bruis, 1 to 5 . 

di Capua, 1198. 

— — di Caslelnau, 1308. 

■ della Cerio la, i 38 o. 

la Chàtre, 1141. 

— ; — di Cluni, laoo. 

Coinesture, 1198. 

di Corbière, i 3 i 8 . 

di Courtenav, 1 2 ili. 

— — d> Craon, iS<) 3 . 

il Crudele, i 3 $ò. 

di Cognières 1329. 

di Dreuz, 1227. 

■ ■ — di Duisborgo, i 3 o 3 . 

des Fontaines, 1269. 

Gaveston, 1807. 

Giuliano, 1276. 

Gradenigo, i 3 oa. 

— •- di Koniog e Buurlut, 
■Sol. 

di Leone, 1 t 3 o. 

Lombardo, n 5 o. 

di Luna, i 3 g 3 e i 3 g 4 . 

di Lusignano, i 3 G 3 . 

— di Montereau,.ia 5 o. 

— — Moran, 1176. 

Mouroo, 1261 e 1294. 

— Muclerc, ia 33 . 

— — Nolasco, iaa 3 . 

— — Notaio, 11 35 . 

— d’Olivo 1 2Q0 . 

— — Pareshult, 1387. 

de Riga, ia 5 o. . 

■ — - — di Rouvre, ■ 36 1. 

Buggero, 1870. 

di Savoia, 1 3 ■ 1 . 

di Spagna, 1277. 

di Tareotasia, 1276. 


Pietro Valdo, 1180. 

— — il Venerabile, n 45 . 

dalle Vigne, 1235 . 

Pir-Mc<mel-Geanghir, a 385 

e i 386 . 

Pitocchi (begardi ), i3io. 
Pittura italiana, 1270. 
Pluralità dei bcncfizii, 1237. 
Poesie di Federico II, 1212. 
Poeti ( icenveulisette), 1209. 
Pojeu-puln-ceu, 1280. 

Polo- leni tir, i 3 o 6 e 1307. 
Polvere da cannone, ia 3 a, 
1278, 1294, i 338 e i 35 o. 
Pomi di piuo, i 388 . 
Pong-cnei-nien, 1201. 
Pong-sci, i 3 GG. 

Pong-u, 1337. 

Ponte di Londra, ■ 1 63 . 

dello Spirito Santo , 

■ 3 io. 

Porocouo, 1201. 

Parte di Ghiberlo, 1370. 
Porlsi, 1201. 

Porzio Azo, 1180. 

Povertà di Gesù Cristo. i 3 aa. 
Prammatica sanzione di Lui- 
gi IX, ta 5 o e 1269. 
Prapoa, 118C. 

Prebende, 1226. 

Prcemiueiiza dei monaci , 
1 12S. 

Premi sino. iao 4 * ,a 94 - 

• I di Polonia, 1295. 

o Ollocarc, 1198. 

Presa d' Acri, 1 104 e 1 191. 

d' Alambra, 1224. 

— — il' Alessandria, 11 71 e 
i 365 . 

— d'Algesiras, i 344 - 

d’ Alma via, 1147. 

d’ Amalfi, ti. 33 . 

d' Angers, 1214. 

d’ Antiochia, 1268 e 

« 37 1 - 

— — d' Aqnisgrana, 1248. 

d' Astracan, 1393. 

d' Avignone, 1 aafi. 

di Bagdad, ia 58 . 

di Balli, 1221. 

4 » 
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Presa di Beaufort, 1271 . 

di Beziers, 1209 . 

di Bocara, 1221, 

di Caffè, ia 66 . 

di Cala», lHìt. 

del castello d' Aiutar , 

I217. 

— del castello di Casser, 
■alt. 

11 del castello di Safct. 
* 366 , 

di Cath, LÌ7L 

di Ceuta, 1309 . 

della Chiusa, i 3 aa. 

di Cinei, 1275 . 

di Cipro, 1 190 . 

di Costantinopoli,! on3. 

di Uamielta, 1249 . 

di Durazzo, 1 184. 

— di Edessa, s 1 44 - 
di Fez, 1 i 4 a. 

— di GiafR, 1271. 

di Gibilterra, i 3 io. 

d’ I coaio, 1 190. 

dell' isole Veste rnes , 

>262. 

di Jaen, 1346 e i 333 . 

— — *■ di Lavanr, mi. 

di Lor, 1 385 _ 

di Lucerà, 1269 . 

di Majorca, 1339 . 

— — del Mans, 1 189 . 

di Mequinenza. V 1 33 . 

— di Meru-Errud, taai. 

1 1 di Mera - Scia - Igeai) , 
> 221 . 

di Milano, 1 162. 

di Minerbe, 1209 . 

di Nazarettc, 137 ». 

di Nepij 

1 ■ di Niort, 1 324. 

di Nischabur, saaa. 

d’ Orati, si 4 a. 

— di Rodi, 1134. 

di Samarcauda, 1221. 

di Saragozza, 1119. 

— di Sidone, 1259 . 

di Siviglia, 1348 . 

di Smirne, 1 344 - 

— — di Tai-iiien, 1218. 


Presa di Talcan, 1331. 

. di Tauris, i386. 

di Tedi), 1387. 

— di Telmin, 1129. 

di Termed, iaa^. 

— di Tenalonica.il 84. 
di Tiro, x 122 a il5t). 

— di TobolsU, 1 3<)3. 

di Tons, s 222. 

di Tremecen, i )4»~ 

di Tripoli, 1109. 

di Tunisi, 1 i5g e r35G. 

— di Valenza, 1 ioa e 11S8. 
di Zara, 1202. 

di Ziericzee, i3io. 

Pretasciand, 1 3 .4 1 • 

Prete Gianni, 1 177- 
Pretensione papale, 1S011 
Primazia d’ Antiochia, 1238. 
Principato d’ Acaia e del Pe- 
loponneso, 1210. 
Principii del caldo, 1258. 

— — del freddo, 1258. 

— del secco, 1258. 

dell’ umido, iz58. 

Privilegi, 11 58. 

— di Gand, 1200. 

di Nìcuport, 1200. 

■ soppressi, i3og. 

di Vilvorde, 1300. 

Processione del SS. Sacra- 
mento, 1 3 1 ■ . 

■■■ dello Spirita Santo , 

1274. 

Progressi dell'architettura, 
1 329. 

dei Mongu, 1261. 

delle scienze, 1379 e 

i38o. 

Progressione delle cifre , 
1400. 

delle stelle, 1261 . 

Proposizione di sterminare i 
Chinesi, 1226. . 
Proscrizione de’ Giudei , 
■ 321. 

_ generale dei templari, 
s3o8. 

Pruova dell’ acqua bolleutc, 
i3za. 


Pruova del ferro caldo,i322. 
Prussia (la ) cristiana, 1255. 
Po-cia, 1233. 

Pulci ( il ), i36a. 

Pulu, 122G e 1327. . 
Pussu-oan, 1 156. 

Q 

Quadrato magico, 1400. 
Quietismo, 1329. 

R 

Rabarbaro, 1336. 

Radieu Atzia, 1200. 
Ragualdo, 1129. 

Raimondo VI, 1208 e 1218. 

VII, 1229. 

d’ Albi, 1 1 76. 

— Lullo, i3o4 e lSjì. 

di Pegnafort, 1360. 

Rainaldo, 1228 e iz54- 
Rainulfo, 1137. 

Hamatilondi, 1349. 

Ramiro 11, 1 1 34. 
Rappresentazioni teatrali , 

1 1 5o. ‘ 

Rasadcw, 134 1 . 

Rased, 1134. 

Raul di Coucv, 1 1 55. 

d’Eu e di Guinea, i35o. 

di Vermandois, 1 1 4 *• 

Re dei preti, 1246. 
Recapitolazionc del 12.° se- 
colo, 1200. 

— del i3.*,- i3oo. 

— — del i4 u , 1400. 
Reclusione del papa Grego- 
rio Vili, 1 13.1. 

Reduan, ii5o. 

Regnaldo, 1338. 

1 — di Cormont, 1287. 
Regno d'Armenia, 1189 e 
,, 97 - 

di Bosnia, 1376. 

di Cipro, 1193. 

— — di Galizia, 1212. 

— — di Granata, sa35. 

— — - degl’ Iguri, 1209. 
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Regno dell* itole Baleari, 
1*39. 

di Portogallo, nyj. 

di Servi», 1217. 

dello Spirilo Santo, 

i 3 o 8 . 

Reingresso del papa in Ro- 
ma, 1377, 

Reliquia ( falsa ), 1134. 
Repubblica di Firenze, m 4. 
e ia5i. 

di Genova, 1114. 

- di Lucca, 11 1/|. 

di Milano, 1 106. 

— — di Parma, 1180. 

— — di Piacenza, 1 180. 

-'di Siviglia, lai 3 . 

Svizzera, 1307. 

Riccardo I, 1 186. 

Il, 1377. 

d’ Inghilterra, 1*57. 

di 8urg, 1120. 

Cuor di Leone, 1 189 e 

"fr • 

jlLGuienna, 1170. 

di Pembroche, 1 *73. 

■ — Suisset. i 35 o. 

Valig-Fort, i. 3 a 6 . 

— — di Wendnaère, 1225 . 
Riforma dell' astronomia , 

1280. 

Rigord, 1335. 

Rinnovazione dell' universi- 
tà di Vienna, • 365 . 
Ripulii», 1 1 5 1 e ii<> 3 . 
Ristabilimento dello studio 
dell'astronomia e delle 
matematiche in China , 

dell’ università di Pa- 
rigi, ia 33 . * 

Ristaorazione dell’ impero 
greco, 1 2G1 ■ 

— delle lettere in Italia, 

* 399 - 

— della piltora, 1370. 
Rito latino iao 3 . 

Riunione dell’Artesia alla 

Francia, 1192. 

della contea di Bar- 


R 

celioni al regno d' Ara- 
gona, 1 i6a. 

Riunione dellacontea di Lio* 
ue alla Francia, i 3 l l± 

— del DellìnatO alla Fran- 
cia, i 34 g. 

— — dei Greci e dei Latini 
ia 3 a, 1280, i 339 e i 3 Gg. 

• dei Maroniti alla Chiesa 
romana, 1182. 

della Navarra alla Fran- . 

eia, i 3 o 5 . 

di Poiliers alla Fran- 
cia, 1283. 

di Tripoli * d’ Antio- 
chia, 1200. 

delle tre corone del 

norie, 1409. 

del Yermandese alla 

Francia, 1 184. 

Rivocazione delle bolle con- 
tro In Francia, > 3 o 4 - 
Rivolta d’Abu-TacRn, i 3 i 3 . 

in Alemagna contro il 

clero, 1348. 

dei borghigiani di Laon, 

1IS3. 

di Chinr, 1178. 

della città di Valen- 
ciennes, 1397. 

de’ Fiorentini, 1874. 

- della GoienDa, i 368 . 

degl' Italiani, 1 tfifL 

■ dei Magliottini, 1 383 . 

dei Milanesi, 1 161. 

— di Milano, iififi, 

de' Namuresi, 1399. 

di Northumberland , 

■ 4oo. 

— — del Romani contro il 
reggimento pipale, zi 47. 

degli Scandinavi, i 3 ao. 

contro Stefano Du- 

scian, 1 368 . - 

Rivoluzione ih Inghilterra, 

' 399 - 

a Parma, ia63. 

a Tunisi, l3t9. 

Roberto, noi, 1220,1239, 
1260, i 3 o 8 e 1400. 


R 

Roberto I, 1237. 

— — II, 1370 e ììji. 

Ili, 1402, i 3 io, 1389 e 

i 3 oo. 

— d’ Angiò, i 343 . 

d’ Arbrissel, 1 lsjl 

— — — d’ A desia, 1 a37, i3o2, 

1 33 1 e < 33 a. 

di Baviera, 1400. 

— — di Belhnne, i 3 o 4 - 

— di Brace, 1285 e t 3 o 9 - 

Capitone, ia 56 . 

di Cassel, i 3 a 8 . 

di Concy, 1 299. 

— — di Courtenay, 1220- 

<!’ Evteux, 1 149. 

il Frisone, > 194. 

— — di Ginevra, 1378. 

. l’ Inquisitore, ia 3 g. 

di Luzarches, 1222 e 

1228. 

di Molesme. 11,10. 

di Napoli, i 3 o 8 . 

Polleyu, n 45 . 

il Savio, i 343 . . . 

— — Soibon, ia 52 . 

Vaine, 1 i 5 o. • 

Rocco (S. ), i 3 a 5 . 
Roc-Noddin-Cox-Scià , ia 54 
e ia 5 G. 

Rocuo-Lddin- Soli man, 1 198. 
Roderico d’ Irlanda, 1171. 
Rodolfo d' Apsborgo, 1273 e 
1 280. , 

Rodrigo di Toledo, 12)1. 
Rolando, 1159. 

Romanza mora, i 3 go. 
Romanzo della Rosa, 1292. 
Rondò, i 364 - 

Rosario ( il ), taoG. 
Roscellino, 112SU 
RosmonJa di Clifford, 1172 
e 1173. 

Rubruquis, ia 43 a 1258 . 
Baccellai, ia 5 o. 

Roggero, n 43 . 

Bacone , 1 260 y 1*78 , 

. 1280 e 1400. 

— — di Lauri», 128S. 

. — di Morlimer, > 3 a 5 . 
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Ruggero ili Moolins, n 85 . 

Ovedden, 1 199. 

* di Parma, 1206 

— di Prorins, i 25 o. ' 

di Sicilia, 1 i 3 p e 1 1 4 3 . 

Rupelmonda Incendiala , 
i 3 tG. 

Ruperlo o Roberto, tt 35 . 
Ruperlo il Rotto, 1 346 . 

S 

Saadi, ia 58 e i 34 o. 

Sabatei, 1160. 

Sacatiingh, 1 193. 

Sacce ili, 1 3 j 8 . . 

Sacchetti, i 3 i 5 . 

Sacco di Benarès,! 194. 

» ■ • delie contrade del aet- 
tenl rione, ia 38 . 

— — dell’ Irac persico, taaa. 

— di Liug-ceu, 1237. 
Saifeddin, > 366 . 

Saisan, Lllfi. 

Sala di Westrainster, 1399. 
Saladino, 1 1 5 1 . 

Salaeddin o Saladino, 1171. 
Salatura delle aringhe, 1 s 63 . 
Salomone Jarcbi, 1 i6oe n 65 . 
Saltino, 1 3 ■ 3 , • 

Samarcanda dotta, tS 65 . 
Samonca, ia> 5 . 

Sancio, 1284. 

li 1 185 . 

li, 1246. 

Ili, nSy. 

IV, 1384. 

a Vili, iati e iai2. 

- ( Don ), 1 iq 5 . 

Sanjar, 1104. 

San Marco, 1 366 . 

— — Marco di Veneri*, si 78, 

Martino, i 366 . 

Polo, 1396. ! 

Santa Cappella, 1239. 

Santa Maria del Fiore, i 3 ^ 4 * 
Saogun, 1181, 

Sassone il Grammatico, 1 195. 
Scala 0 della Scala, t 3 oo. 
Scaligero, i 3 z 5 . 


6 

{ieead-Eddio, 1 1 78 e riga, 
Sceric-Assan-Cntsciuc, i 335 . 
Schwartz, t 34 o. 
Sciabab-Eddin, saciS. 
Scia-Beddfn-Gori, tioa. 
Sciad-Codabeddin, 1 380 . 
Sciaeb-Eddin, 1348. 

Sciain, 1148. 

Scia-Mansnr, i 388 e i 394 - 
Sciaros-Uddin, 1 3 1 8. 

Scianco, 1337.’ 

Sciaver, 1 1G1 e 1 171. 
Sciosse-chien, i 36 t>. 

Scio va, 1400. 

SciramOn o Scclimen, 1248. 
Scisma di Costantinopoli, 

laoj. 

— d’ occidente, 1379 e 
1 3q 1 . 

dei papi, n 3 o. 

— — in Roma, n 58 . 
Sci-tso, ia6o e 1288. 
Sciun-li, ( 333 . 

Scinn-tien, 1187. 

Sciutepale, 1 3 • 6 e i 3 ar. 
Scolastica, 1209. 

Scoltura moderna. 1229. 
Scomunica, 1 1 oa, 1 1 13, 1209. 
■ aiti e t 3 oa. 

— della Chiesa romana , 

1225 

d’Inghilterra al suono 

delle campane, 1357. 
Scope: , della direzione del- 
la calamita, 1260. 

» delle Esperidi, 125 ». 

— - 1 ■ ■ delle isole Canarie , 
t 3 oo. 

delle isole Madere, i 344 - 

■ - - degli occhiali, 1278. 

— dei telescopi, 1278. 
Scoperte fisime, *280. 
Scotismo ( lo), 126O. 
Scolisti, 1266. . 

Scrofole, 1124. 

Scuola d' Aberdeen, lai 3 . 

di Bologna, s s 33 . 

— — di disegno, i 3 i 3 . 

— — d' Eloisa, 1 135 . 

— — di medicina, is^o. 


Scuola medica degli Arabi , 
ia 3 o. 

di San-Gcrmano 1 ’ An- 

xerroit, iai 5 . 

Secreto dell’ immortaliti , 
1395. 

Sede della cattoliCiti trasfe- 
rita, i 3 o 5 . 

Scic-Assari-llcani, i 335 e 
* 339 . 

Seid-MuzafTer-Carschi, 1 388 . 
SeifadJin, 1209. 

Semiramide del norie. 1397. 
Sems-Kddin, i3oa. 
Separazione della Slesia dalla 
Polodia, 1 146. . 

Sequestro dei beni ecclesia- 
stici, 1297; 

Sergue-Edna, 1300. 

Setta degli Almoadi, 1 139. 

— - ■ degli Apostolici, ia 85 . 

de’ Bilocbi, 1296. 

dei Ho gomiti, tatti* 

— de’Buoni Domini, 1 176. 

di Demetrio, 11GG. 

di Dulcino, i 3 o 8 * 

• - degli Enriciani, 1 1 <7. 

— — Megli Entabiti, i* 5 o. 

dei Flagellanti, saSg. 

— *- de’ Fratelli minori , 
129G. 

del Fraticelli, 1296 e 

1 3 r 5. 

icosill, 1265. 

: de' Joachimisti, <ai 5 . 
— — di Manasse, 1 io 5 . 

— — 1 de’ Manichei, ni 3 . 
de' Nichilianisti, 1 14°- 

— de' nuovi Flagellanti , 
1349 . 

* ■ degli Osciang, 1189. 
de’ Pastorelli , ia 5 l e 
i 3 ao. 

di Pe-llen-chiao, i 35 a. 

dei Pitocchi (Begardi ), 

i3io. 

de’ Poplicani, 1167. 

de’ Pubblicani, 1167. 

de’ Quietisti, 1 34 r ■ 

—— de’ Romokricbi, si 5 o. 


Digitized by Google 


DAL i a. 9 ALL’ t4 « SECOLO DELL’ ERA VOLGARE 


335 


«5 


s 


Selli dei Seodosiu, t 3 ia e 
1 3 1 8. 

degli Stading, ia 3 a. 

degli Staroversi, 1178. 

di Tanchelin, no 5 . 

di Terric, 1 iq8. 

degli Unitari, 1119. ' 

de’ Valdesi, 11G0, 

dei Viclesili, 1377 e 

1387. 

Seni, 1257. 

Siantaur, 1282. 

Siao srcu-oeì, i 35 a, 

Siao-sci, 1 ila. 

Sibilla, 1 1 85 . 

Siccità straordinaria, t 3 o 6 . 
Sie-ciaur, i 3 oo. 
Siei-leaug-tso, il 18. 

Siti-sci, 127/j, 

Sigeberto di Geroblonx , 
Mia. 

Sigefredo, iati. 
Sigismondo, 1396. 
Signorello Omodei, i 355 . 

Silicbi, izj 5, 

Silvestro di Pereslatv, nao. 
5 imone, 1309. 

- — di Clermont, 1270. 

■ ■■ — di Cordo, ^78. 

— , — di Monfort, 1204 e 
ia 63 . 

di Toors, 1281. 

— di Valdirair, laao. 
Simoninga, 121 5 . 

Sin an, ia 65 . 

Sinesio, ino. 

Sinibablo di Fieschi, 1 a/| 3 . 
Sire di Joinville, i 3 oS. 

Si- su, 1283. 

Solimano 11 , laoo. 
Sommissione degt’Jrlandesi, 
1261. 

Soppressione dell’ordine dei 
Templari, i 3 ia. 

Sostanza del pane. i 3 o 4 - 
Sottrazione d 1 obbedienza , 
i 3 g 8 . 

Solo, 1282. 

Specchi di cristallo, i 36 o. 
Spencer, i 3 ia. 


Spencer ( gli ), 1324. 
Sse-mi-iuen, iàa 5 . 
Stabilimenti commerciali , 

u 47. 

di Luigi IX. 1 270. ' 

Stabilimento delle annate , 

1 3 o", 

dell’ inqniiizionc, 1184. 

— — del libro d’ oro, 1297. 
Stati generali -di Francia , 

i3oa. 

Statua equestre, i 3 o 4 . 
Stauflacher,.i3o7. 

Stefano, 11 35 c 1370. 

— Boileap, ia 5 o. 

di Bologna, n 35 < 

di Langblon, 1307 e 

ia 5 o. • 

— 1 — di Lexington, 1 246. 

— — Marcello, i 358 . 

di Moldavia, 1390. 

di Thiers, 1 124. 

d'Ungheria, 1325 e 

1270. 

Stefano, i 33 o. 

HI. 1337. 

Duscian, i 345 . 

Sterminio dei preti pagani. 


1399. . 

degli Standing, ia 34 ' 

Storia della traslazioue della 
casa della Tergine, i 3 ni. 
Strage degli abitanti di bdes- 

*». il 44- 

d’Erivan, 1 388 . 

degli Albigesi, 1 209. 

dei Brabanzoni, 1 1 83 . 

de’ gindei in Inghilter- 
ra. 1189. 

de’Guebri, ttfoo. 

— degl'indiani, 1400. 

— degl’ Inquisitori, i 3 ao. 
— — di Jaia, t 23 o. 

dei Latini per opera dei 

Greci. 1 182. 

— ■■■ di Maometto VII, i 3 a 8 . 

. dei principi della fami- 

glia regia dei Cbin, 1233 . 

degli ufficiali mengu, 

; .u. . ’ 


s 

Studio del diritjo romana , 

1 1 33 . 

Suercber II, 1140. 

Ili, l i Q 3 . 

Sumero, 1 145, 1 147 e 1 1 5 1 . 
Snida lieador. 1X21. 
Sultania riedificata, i 3 o 3 . 
Sun-sse, 1254. 

Suping, 11 18. 

Supplizio degli Albigesi , 
iato. 

d’Amauri, iato. 

■ ■ de’ Maniahei, 1x39. 

Suputai, 1233 . 

Sula, i 368 . 

T 

Taai, ia 35 . • 

Taddeo di Firenze, 1278. 
Taddeo Gaddi, i 338 . 
’l'aiang-an, iao 3 . 

Tai-ching, noi. 

Tai-sun, iaa 3 . 

Tailar, I 25 \. 

Tai-ting, 1 3 A 3 . 

Tai-tsong, na 3 . 

Talaai o l argai, ■ 1 33 1 . 
Talampala. 1285 e 1307. 
Tamar, 1198- 

Tanchelino o Tancheima, 
1 ia 5 .- 

Tancredi, 1189. 

Tanculu o-ci, ia 35 . 
Tang-cbisce, i 33 fj. 

T»ng-o, 137G. 

Taug-sse-lui. 1 164. 
Tao-chien, 1398. 
l ardi-venuti, i 36 o. 

Tarma, i33i, 

Tartari maomettani, ia 56 . 

- mongu, 1241. 

Tasse, 1228. • 

Tatar, 1153 e 1256 . 
Tata-tong-co, iato. 

Tavole alfonsine, 1361, 

• ileaniane, 1261. 

Tebit-ben-Cora, 1287. 

Tele dei Paesi-Bassi, i 386 . 
Templari, 1 118, i3q 7, i 3 o 8 , 
1309. i3io e i 3 ia. 
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Tempo di pece in Chine, 
1 182. 

Temu-cio, 1 16 « e 1201. 
Temur o Cing-tsong, 1 2<>4- 
Tcmur-puo», i33o. 

'I emulai, 1235. 

'1 maschi, ■ 196. 
Tengoen-iuen, i3ag. 
Teocrazia dell'Europa, 1177. 

dei papi, 1 i3g- 

v Teodorico, 1261 e 1298. 

Teodoro Balsamone, 1214, 
- ■ Comneno, ■ 129. • • 

— — Calcari, 1204, lago e 
ia55. 

— Prodono, dai. 
Teogonia jdei Caponi, 1200. 
Teoria del melo delle nelle, 
1261. 

Terric, 1 185 e 1 198. 

Terza età delia filosofia sco- 
lastica, 1 333 . 

Terz’ ordine dei Francescani, 
1221. 

Terzo stato, i3ot. 

Testa satolliate, >s33. 
Te-ume, 1227. 

Tiara, 1294 e 1 334- 

Tibaldo, n3y e 1226. 

— — VI, 1227. 

di. Liegi, 1271. 

Tiburtini, n45. 

TietnulitTr, i3ar. 

Tien-lsong, noi. 

Tierri (l'Abazia, 1127, sta8, 
1 1 46, 1 1 5o e 1 zoo. 

VI, 1 1 35. 

Tie-sce, i3a3. 

Timor, ■ 285. 

Timur-Aglen, 1393. 
Tiraur-can, 1294 
Timur-Melic, 1874 o 1376. 
Timpr-Tasce, i333. 

Tiping, 1278. 

Tirlenont devastata, iai4- 
Toan-tsong, 1277. 

Toso, ta52. 

Tocat-misc- Aglen, 1373, 

*374 « «375. 

Tallii, u3a. 


T T 


TogluoBeg, 1359. 

Togrol I, 1 t 3 o. 

— . — II, 1 ip 3 e 1195. 

Tolej, tata, 1221 e 1229. 

- Toli, detto Oiig-can, 1178. 
Tolomeo, 1117. 

di Cucca, 1307. 

Tomismo ( fi ), saCi. 
Tommaso, 1287 * i 3 fio. 

d’Aipiino, ia 5 < 5 . 

Becquet, 11 55 , 1164 e 

. > iG 5 . 

di Garbo, 1370. , 

Magister, 1 330 . 

— — di Pisan, |a6o. 

di San Sevcriuo, 1399. 

Tosanti, 1 1 29. 

Tong-coan, 1 ior. 

Tongrej incendiala, 1214. 
Tonsura, 1 195. 

Tooan, 1282. 

Tooaii-temur, i 33 a. 

Toquer, 1221. 

Torcipan, 1342. 
Torckel-Canutson, 1292. 
Torrnitci, i 3 i 8 . 

Tornei, ia 85 . 

Torre della Libreria, i 36 o, 
mobile, 1218. 

— — di Pisa 1174. 

Torri a doppio solaio, 1219. 
Torrigiano, > 3 o 8 . 

Toto, 1 333 e i 34 o. 
Traduzione della storia della 
dinastia dei Snng, 1 3 1 4 - 
Traduzioni d’ Aristotele , 
i 3 G 6 . 

Tragedia chinese,' i 36 o. 
Tragedie cristiane, n 5 o. 
Traripamento delta Senna , 
1196. 

Traslazione della sede papale 
ad Avignone, ■ 3 o 5 , s 3 o 8 
e 1309. 

Trattalo di Bretigny, i 36 o. 
di Colmar, s397- 

— — .di Gin-tsong, 1218. 
Tregua di veni’ anni, lìgS. 
Tre impostori, 1239. 
Trcmuuto, 1173 e 1182. 


Tribunale degliatoricl, i33t. 
Tribunali ambulanti, 117(1. 
Tribunato di Itoma, 1847. 
Tribuni venerimi, 1173. 
Tripoli incendiala, 1288. 
Trottila, 1 1 5o 
irroratori, 1120. • 

Truppe regotnte,i i8oe 1314 
Trai- fa, 1198. 

Tsai-iucn-ling, 1 i;)4- 
Tsat-srin, 1301. 
Tsao-iao-ciù, 1 3 1 5. 
Tsao-ieu-ueu. r-235. 
Tsao-pecbi, i3a3. 

T' Serclacs, r36o. 

Tailacoue, 1201, 

Tsin-oai, il 44' 

Tsiu-oei, 1 137 e 1 155. 
Tsong-tce, 1 128 e 1 1 35 . 
Tsu-iuen-uang-ti, a s 47- 

Isoli, 1233 . 

Tu-cao, 1238. 
l uci» o Tuc-Coja. «374.. 
Tucus-lemur, 1378. 

Tuia, i3oo. 

T Ilici, 1220. 

Tufican, 1232. 
Tunae-acerin-can, t25a. 
Tuoan, i33o. 

Topu-chibei, 1 1 1 3. 
Turacbina-Catun, 1241. 
Tur-Alibeg, i35o e i36o. 
Turcanag», 1890. 

Turchi ili Ama o Apanira, 
1148. 

Tur-cipan, i348. 

Turcomani del castrato bian- 
co, s36o. 

— nero, i35o. 

Taringia(laf devastala, saia. 
Tuici, 1 380. 

Tuterour, 1329. 

Tu-taong, 1128 e ia65. 

U 

Uang-chie, i333. 
Uang-ching, 1399. ’ 

Uang-ci, 1270. 

Uang-lao-ci, 1 s a3. 
Uang-li-iong, t3o3. 


Digitized by Google 


DAL i a.*° ALL’ i 4 ° SECOLO DELL’ERA VOLG. 


535 


-fi- 


li 


U 


V 


U.ing-ngao, 1260. 
Uang-pao-pao, i 3 j 5 . 
Uang-pao-ueo, 12(10. 
Uang-siifn, i 3 o 6 . 

Uang-tsr, 1288. 
l'aog-tse-si, 1 1 1 3 . 
Uan-ien-nadag, 1 333 . 

Ubaldo d’ Ostia, 1181. 
Uher-ben-lbraim, 1248. 
Uberiino di Casale, i 3 ia 
Uberto di Bourges, i3i 8 e 
i> 3 i. 

de Crivelli, 11 85 . 

U-chiai, u 5 ?. 

U-chimai, H 25 , 

U-cbilai, ia 5 a, 

U-cien, 1149. 

Uci-fang, i 333 . 

U-cing, i 3 i 3 . 

Uei-an-tsin, 1104. 

Uei-f»n, 1360. 
ifenli-anlita, 1176. 

Ugo Falcando, 1175. 

— — Fisico, 1198. 

Ugo Aubriol, i 38 a. 

di Francia, 1 io 3 . 

I.ibrrgier, ia 35 . 

di Lusignano, ia 4 >- 

, — — della Marca, 1227. 

di’ Pagani, U L&, 

di S.i-Cher, ia 64 - 

di S. Vettore, 1 i 3 o. 

Ugolino, 1327. 

Ugone, ia 5 o. 

Ui, iao6. 

U-iassoti, imi 
U-ien, 1 1 80. 

Uladislan, 1 1 58 e s 333 . 
Ulagu. 1230 , ia 3 a, 1258 e 
' 1261. 

Ulrang-otai, I 25 7. 

U-lin, 1134. 

Ulo, 1 1G1. 

Umberto, 1172 e 1349. 

II, . 339 . 

Uniformità delle misure , 
■101 e i 3 ai. 

. delle monete, i 3 ai. 

dei pesi, i 3 al. 

Università d’ Angers, 1378. 


Università d’Avignone, i 3 o 3 . 

di Bologna, i3i2. 

di Bourges, 1240. 

di Cahors, i 33 a. 

~ — di Cambridge. It 4 °- 
— di Coimhr». 1290. 

— di Colonia. i 358 e 1 388 . 

' di Cracovia. 1 364 • 

di Ridelberga 1 3 ^ 6 - 

vii Ginevra, i 365 . 

di Grenoble, s? 39 - 

sii Lisbona, 1290. 

— — di Mompetlieri, 1 19C e 
■289. 

di Napoli. 1225. 

(T Orangia, > 365 . 

— d’ Orleans, i 3 i 3 . 

- ■ ili Padova. 1179. 

■ di Parigi, 1101 e i 38 o. 

di Pavia, i 36 l. 

di Perpignano, 1 34 o- 

di Perugia. 1307. 

• di Praga. 1348. 

di Salamanco, 1200 e 

ia 5 o. 

di Salerno. ia 3 o. 

di Sicilia 1240. 

' — di Siena, 1387. 

— — di Tolota, 1328. .- 

. di Vagliadolid. 1 346 . 

di Valenza, i 35 o. 

> ■■ di Vienna, 1237 e i 365 . 
U-ong, i iq 3 . 

Upilai, sa32. i 25 i , 1260 e 
1288. 

Urbano III, 1184 « Il 85 . 

— IV, 1261 e iafi 3 . 

■ V, s 36 a e 1367. 

— vr. 1378. 

Urraca, i n 4 - 
Urusoan. i 37 , 3 . 

Uso dell’ artiglieria,- s 34 <>. 
Usaci n. i 363 . 

— Gauri, 1 ■ 55 . 

Soli, 1871 . 

Usurpazione dei beni eccle- 
siastici, ia 3 a. 

dei vescovati, 1122. 

U-tU-CU, 1223 . 

U-tulu, 1 2 1 3 a 1 3 a 8 . 


Vaccario, 1149. 

Valdemaro, ia 5 i. 

1 , detto il Grande, 1 ifla. ' 

II, I2o3. 

Ili, i 34 p. 

Valdesi in Boemia, 1178. 
Valentina di Milano. 1389. 
Vallace, 1298 e i 3 o 4 - 
Vanderslraelen, 1127. ,. 
Vasic-Abul-Ala, 1270. 

Vecchio (il) della Montagna, 

1 173 e 1235 . 

Veli, 1378 e 1 386 . 

Velsen, 1286. 

Venceslao, i3oo. 

1278, 1370 e 1376. 

V, 1378. 

Venezia commerciante, 1 345 . 
Venisichi, 1129. 

Versi alessandrini, 1204. 

— — leonini, 1159. 

Vcsperi siciliani, 1282. 

Veste di Gesù Cristo, 11 56 . 
Velo. ia 43 . 

Vetri concavi, 1296. 

convessi, 1396. 

d'occhiali, 1280. 

Vetro delle invetriate, 1180. 
Viaggio degli Arabi alle E- 
speridi, 1112. 

■ — d' Ascelino, ia. 53 - 

d’ Ascolino, 1246. 

di Beniamino di Tude- 

la, ilio, 

di Gnillaumède, ia 53 . 

— di Marco Polo, 1346 e 
1269. 

di Pian-Carpino, 1246. 

di Rubriquis, ia53. 

Vigne ( dalle), ia35. 
Ville-Hardouin, li lì, 
Vineeirzo di Beauvais, 1264, 

di Kadlubeck, I2a3. 

Vitali) Dufour, t3ia. 

Vitellio, i25o. 

Visconti, i 3 a 4 , 

Visione beatifica, z 33 1 e 
i 334 . 

— intnitiva, i 336 . 

— — di Tamerlauo, i363. 
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Vittore, n38. 

Wessel-Gransfort, i35o. 

Zagatai, tasi • laao. 

— Il, 1159 : 

Wogulilai, 1 a3 7 . 

Zagatiani, 1 38 a. 

Ili, 1 160 . 


Zaid, iai3: 

Vittori» celebre ili Castel . 

' A 

Zalida, i38t. 

i3a8. 

Ximeuet, ia45. 

Zean, ia33. 

Volgata ( la ), x 1 33. 

V 

Zein-Elabeddin, i38a. 

W 

Zeit, ia33. 

I Ved. I.) 

Zigabeno, 1 3 1 1. 

Waltcher, t3ia. 


Zug unito alla Svinerà, i35l. 

Waliher-Forit, 1307 , 


Zurigo unito alla Syiuera, 

Wat-Tjler, i38i. 

Za barella, i348. 

i35o, 
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